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A Milano presa 
in ostaggio a casa 
da un rapinatore 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stroncato dall’eroina 
in una stanza 
d’albergo ai Parioli 

——q an A pag. 10 .uiiwm 


NESSUNA NOTIZIA DOPO L ’ANNUNCIO DELL ASSASSINIO 



I sindacati chiamano i lavoratori a mobilitarsi 

Indirette conferme su una lettera d’addio che avrebbe ricevuto la famiglia - Ventitré arresti nella capitale in una vasta operazione di po¬ 
lizia - Falsi allarmi e battute a vuoto lungo il litorale - La federazione unitaria: rinnovato impegno di lotta per la difesa della democrazia 


Minacce 

incombenti 


Ancora una volta, di 
fronte al feroce annuncio 
che, nonostante la sua 
ambiguità, che non can¬ 
cella neanche le ultime 
speranze, rappresenta pur 
sempre una brusca svol 
ta nella terribile vicenda 
Iniziata con la strage di 
via Fani e il rapimento 
di Moro. l’Italia ha dimo¬ 
strato di possedere risor 
se profonde di forza e di 
saggezza. Lo dimostra 1’ 
atmosfera che. nono¬ 
stante tutto, prevale nel 
Paese. Patteggiamento 
dei cittadini, le reazioni 
dei partiti, il linguaggio 
della stampa. Questa, nel 
suo insieme, con le poche 
abituali eccezioni, si è 
fatta interprete dello sta¬ 
to d’animo popolare, ri¬ 
badendo in cronache e 
commenti la condanna 
del violenti e richiaman¬ 
do alla fermezza nella 
difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane. Vi è qui la 
riprova della sconfitta. 


politica, morale, psicoio 
gìca, dei terroristi e dei 
loro piani eversivi; e la 
premessa indispensabile, 
ne siamo certi, per vin¬ 
cere la battaglia in corso 
per la salvezza e il rinno¬ 
vamento della democra¬ 
zia italiana. 

E’ una constatazione, 
questa, che va fatta per¬ 
ché sarebbe sbaglialo ed 
anche molto pericoloso 
considerare la « tenuta » 
democratica (per usare 1’ 
espressione con cui è sta¬ 
to sintetizzato l’insieme 
delle reazioni positive 
della stragrande maggio 
ranza degli italiani all’ 
attacco evetsivo) come 
un qualcosa di « sconta¬ 
to ». di «naturale», di 


acquisito per sempre e in 
ogni circostanza. Si trat¬ 
ta. al contrario, di una 
conquista difficile e pre¬ 
ziosa. da consolidare gior¬ 
no per giorno, nel fuoco 
di una dura lotta politica 
e ideale. 

Il «comunicato N. 9 » 
delle BR, per unanime 
riconoscimento, contiene 
(l'abbiamo detto) una 
dose di ambiguità che 
lascia aperte tutte le i- 
potesi: circa la sorte di 
Moro, circa la possibilità 
che siano In gestazione 
altri ricatti o altri gesti 
criminali, o gli uni e gli 
altri insieme. Sono ipo¬ 
tesi che non si escludo¬ 
no a vicenda, e che anzi 
potrebbero far parte, tut¬ 


te. di quella « attività di 
combattimento ». di quel- 
l’« attacco armato», di 
quella « crescente offen¬ 
siva » a cui le BR chia¬ 
mano. con parole forsen¬ 
nate ma esplicite, tutti i 
membri effettivi o poten¬ 
ziali del cosiddetto « par¬ 
tito armato». 

Queste ore difficili non 
possono essere dunque di 
attesa passiva. Non pos¬ 
sono esserlo per gli uo¬ 
mini a cui la Repubblica 
ha affidato la difesa dell' 
ordine democratico: non 
possono esserlo per i cit¬ 
tadini. a prescindere dal 
posto che occupano e dal 
lavoro che svolgono nella 
società. La « tenuta » fin 
qui dimostrata dagli ita¬ 
liani non deve venir me¬ 
no. Deve anzi farsi più 
salda, nutrirsi di attiva 
vigilanza contro attenta¬ 
ti. minacce e provocazio¬ 
ni. manifestarsi In nuove 
prove concrete di combat¬ 
tività democratica. 


ROMA — Il conflitto tra spe¬ 
ranza e orrore per la sorte (li 
Aldo Moro riempie l’incertez¬ 
za delle ore più pesanti. Oli 
sforzi per interpretare l'am¬ 
bigua formulazione con cui 
le « br » hanno lanciato il loro 
ultimo annuncio di morte ca¬ 
dono nel vuoto di un’attesa 
buia. Al tragico « comunica¬ 
to ii. 9 » dei terroristi avrebbe 
fatto seguito soltanto un 
breve manoscritto di Mo 
ro giunto l’altra sera ai 
suoi familiari: |x>ehe ri 
glie, a quanto sembra, oer 
un addio. La segreteria del 
presidente democristiano, in¬ 
terpellata ieri mattina, non 
ha confermato l'esistenza del 
biglietto, ma non l'ha neppu 
re smentita. Un « no coni 
meni » quindi, che dà serio 
credito alla notizia. Ad es.ei 
si aggiunge lina voce, secon¬ 
da la quale la signora Moro, 
dopo avere ricevuto il mano¬ 
scritto. avrebbe telefonato al 
presidente della Repubblica. 
Leone. Ma a parte queste 
scarne novità, la giornata è 
stata caratterizzata dal silen¬ 
zio più cupo su ciò che ac¬ 
cade (e che è accaduto) nel 


Nel dima drammatico provocato dal « comunicato numero 9 » 

, (• 

L'esigenza della solidarietà democratica 
in primo piano nel dibattito fra i partiti 

Zaccagnini afferma che nella vicenda Moro le forze democratiche hanno agito nel modo più respon¬ 
sabile, nel solco della Costituzione - Prese di posizione socialiste, socialdemocratiche, repubblicane 


ROMA — La riflessione dei 
partiti e il dialogo tra i par¬ 
titi avviene nel clima pesante 
che si è creato dopo la pub¬ 
blicazione del comunicato nu¬ 
mero nove delle Brigate ros¬ 
se. Al primo posto, per tutte 
le forze democratiche, vi è 
il problema di dare una ri¬ 
sposta inequivocabile all'ever¬ 
sione. all'appello insensato al¬ 
la guerra civile. 

La presa di posizione della 
Democrazia cristiana, il par¬ 
tito più esposto nel momento 
in cui si annuncia l’esecuzio¬ 
ne della « sentenza » nei con¬ 
fronti del suo leader, è con¬ 
tenuta in un discorso eletto¬ 
rale pronunciato da Zaccagni¬ 
ni a Pavia e diffuso nel po¬ 
meriggio di ieri attraverso le 
agenzie di stampa: evidente¬ 
mente il segretario della De¬ 
mocrazia cristiana ha voluto 
fornire non solo un'indicazio¬ 
ne all’opinione pubblica, ma 
anche una falsariga in vista 
della riunione della Direzione 
democristiana di martedì 
prossimo e della sessione del 
Consiglio nazionale preannun- 


eiatn per la metà del mese. 
Il giudizio sulla vicenda Mo¬ 
ro e su tutti i suoi risvolti 
politici è contenuto in poche 
frasi. 

« Credo — ha detto Zacca¬ 
gnini — che il governo, noi. 
le altre forze democratiche 
abbiamo agito nel modo più 
responsabile, nei limiti inva¬ 
licabili fissati dalla Costitu¬ 
zione repubblicana ». Cedere 
alle BR. « far trattare da pari 
a pari lo Stato con il gruppo 
eversivo che vuole colpire a 
morte lo Stato stesso, sovver¬ 
tire te istituzioni, calpestare 
la libertà, non avrebbe signi¬ 
ficato forse — si è chiesto il 
segretario della DC — rin¬ 
negare il patrimonio resisten¬ 
ziale. la stessa Costituzione 
I repubblicana, coartare, umi- 
ì tiare, tradire la volontà po- 
I polare, aprire il palese all’ar- 
; ventura? ■*. Tuttavia ciò non 
i ha impedito di assumere le 
j iniziative possibili: e del rc- 
i sto la DC non vuole tralascia- 
f re la « benché minima oppor- 

Ì (Segue in ultima pagina) 



della cooperazione politica bilaterale tra URòS e RFT, e di un importante accordo venti¬ 
cinquennale di cooperazione economica, si è conclusa ieri la parte ufficiale della visita 
del leader sovietico a Bonn. Breznev oggi è ad Amburgo ospite personale del cancelliere 
Schmid!. NELLA FOTO: Scheel, Breznev e Schmidt. IN ULTIMA 


Terroristi sparano j 

al medico | 

del carcere di Novara ! 

Tre giovani a volto scoperto sono entrati, ieri a Novara, 
nello studio del dottor Giorgio Rossanigo. sanitario dellf 
locali carceri di « massima vigilanza ». e hanno fatto su 
bito fuoco ferendo il professionista alle gambe. L’azione 
terroristica non c stata ancora rivendicata. A PAG. 5 I 

La contingenza 
scattata 

di cinque punti 

E’ stato reso noto ufficialmente ieri che a partire dal 
mese di maggio l’indice di contingenza scatta di altri j 
cinque punti (uno in più dei precedenti aumenti di feb- [ 
braio e novembre). La conseguenza sulla busta paga sarà 
accresciuta dalla fine del prelievo parziale o totale degli I 
scatti in Buoni del tesoro. A PAGINA 7 


perduti 



rinunciare ad un'ul 


Urna speranza ». Cosi ha 
scritto, tra l'altro. « Il Po¬ 
polo » ieri, e voi non pote¬ 
te immaginare, compagni, 
come vorremmo che si av¬ 
verasse lo straziato auspi 
ciò contenuto m queste 
parole. Ma non ne siamo 
capaci, nè saremmo ca¬ 
paci, se qualcuno ce lo 
chiedesse, di esprimere 
con una parola, con un ag¬ 
gettivo. il sentimento dal 
quale siamo colti di fron¬ 
te alla tragedia che temia¬ 
mo sia già stata compiu¬ 
ta o stia irreparabilmen¬ 
te compiendosi. Siamo da¬ 
vanti a un fatto disuma¬ 
no. che non potremmo ca¬ 
pire neppure se provassi¬ 
mo a porci nella logica 
del più spietato terrori¬ 
smo. 

Pensate alle date. Il 16 
marzo viene rapito l’on. 
Moro e il gesto comporta 
Tassassimo det suoi uomi¬ 
ni di scorta. E* un as¬ 
sassinio atroce, ma su¬ 
bitaneo, immediato. Pos¬ 
siamo persino pensare che 
esso, nella folle precipita- 
siane del momento, sia an¬ 


dato oltre la volontà degli 
esecutori e che essi si sia¬ 
no sentiti « forzati » a 
compierlo. (Non diciamo 
questo, sia chiaro, per giu¬ 
stificarli in alcun modo, 
ma soltanto per cercare 
con tutte le nostre forze 
di comprendere cose che 
ci sembrano superare la 
nostra possibilità di in¬ 
tenderei. Ma da quel 16 
marzo a ieri sono passati 
cinquantuno giorni, qua¬ 
si due mesi, e per lutto 
questo tempo i carcerieri 
di Moro hanno avuto da¬ 
vanti a sé un uomo che 
voleva vivere e che implo¬ 
rava pietà. Certo la sua 
stessa prigionia, il suo iso¬ 
lamento, forse le minac¬ 
ce rivoltegli e il tratta¬ 
mento riservatogli, chis¬ 
sà, possono avere distrut¬ 
to in lui ogni capacità di 
resistenza, ma il fatto è 
che per due mesi i suoi 
rapitori ne hanno visto 
la disperazione ognora ac- 
crescentesi, ne hanno 
ascoltato le invocazioni 
sempre più insistenti, ne 
hanno udito il pianto for¬ 
se alla fine ininterrotto. ' 
Come hanno fatto a non 


restarne scossi, come han¬ 
no fatto a non cedere a 
un moto di pietà, come 
hanno latto, fin dalle pri¬ 
me implorazioni del pri¬ 
gioniero. a sentire che non 
avrebbero mai. neppure 
per un attimo, saputo es¬ 
sere semplicemente umani I 
e che sarebbero giunti al- 
Tindtffercnte e persino 
irridente spietatezza del 
comunicato di ieri? 

Eppure sono uomini co¬ 
me noi. hanno facce co¬ 
me le nostre, compiono 
mille gesti quotidiani che 
noi compiamo: vanno a 
comperare il pane, pren¬ 
dono un autobus, fanno la 
fila con noi davanti al bot¬ 
teghino di un cinema. E 
hanno una madre come 
noi. forse dei figli, una 
donna che amano ; e una 
infanzia popolata dei no¬ 
stri stessi ricordi, tristi e 
lieti Ma non sono noi, 
non vogliono più essere 
noi: ed è questo rifiuto 
ultimo di fratellanza, que¬ 
sta ripulsa finale d'amo¬ 
re. che ci rende persino 
impotenti a esprimere la 
nostra disperazione. 

ForUbraccto 


covo degli assassini. Dalle 
« brigate rosse ». difatti, non 
sono arrivati cenni di sorta. 

A questa attesa angosciosa 
ieri ha fatto da contrappun¬ 
to un certo anniento delle at¬ 
tività delle forze di |K)l'/.ia. 
Una vasta ojXTazione della 
DIGOS — diretta a scoprire i 
cosiddetti « fiancheggiatori » 
delle « br » — è scattata all'al¬ 
ba a Roma e provincia: 49 
perquisizioni domiciliari. 23 
fermi, che in serata sono stati 
tramutati in arresto, con l’ac¬ 
cusa di associazione sovversi¬ 
va e partecipazione a banda 
armata. Le |x*rsone arrestate 
(21 uomini. 2 donne) sono sta¬ 
te tutte rinchiuse in carcere 
in attesa che la loro posizio¬ 
ne venga esaminata dal ma¬ 
gistrato. La loro estrazione — 
come vedremo più avanti — 
è abbastanza eterogenea, an 
che se graviterebbero quasi 
tutte — secondo gli inquiren¬ 
ti — attorno alla cosiddetta 
area dell’autonomia. 

Ma tentiamo di ricostruire 
con ordine gli avvenimenti di 
questa nuova giornata di in¬ 
certezza, la cinquantaduesima 
dal massacro del 16 marzo. 
Alle 5 del mattino escono dal¬ 
la questura centrale di via 
San Vitale tutte le pattuglie 
della DIGOS. Partono per de 
stinazioni diverse, in base a 
un piano operativo di cui la 
maggior parte dei funzionari 
e degli agenti sono stati mes¬ 
si al corrente mezz'ora pri¬ 
ma. Le auto della DIGOS si 
concentrano soprattutto nella 
borgata di San Basilio e Ti¬ 
voli. In meno di un’ora ven¬ 
gono setacciati 49 apparta¬ 
menti. Alle 6.30 rientrano in 
questura le pattuglie con i pri¬ 
mi fermati. Altre persone ven¬ 
gono portate a San Vitale più 
tardi con i cellulari. Comin¬ 
ciano gli accertamenti su cia¬ 
scuno dei 23 fermati. 

Intanto in via di Forte 
Trionfale, sotto l’abitazione di 
Moro, la piccola folla di gior¬ 
nalisti. fotografi e semplici 
passanti non si era mai di¬ 
radata. Molti cronisti aveva¬ 
no trascorso l’intera notte 
nella speranza di apprendere 
qualche novità scrutando il 
via vai dei visitatori. E pro¬ 
prio sotto l’abitazione del pre¬ 
sidente de in nottata era rim¬ 
balzata la notizia del bigliet¬ 
to di addio giunto ai familia¬ 
ri. Si erano cosi intrecciate 
ipotesi a nuove voci. Si era 
dato un senso, per esempio, 
alla visita dell’altra sera del 
sostituto procuratore Guasco 
in casa Moro. Essa, molto 
probabilmente, va collegata 
sia a questa nuova lettera che 
alla misteriosa telefonata fat¬ 
ta venerdì pomeriggio da una 
delle figlie di Moro. Anna, 
da una cabina telefonica di 
piazza di Ponte Milvio. Ad 
accrescere le illazioni è poi 
giunto, alle 6.30 di ieri mat¬ 
tina l’improvviso ordine di far 
allontanare le persone assie¬ 
pate attorno al cancello di 
casa Moro. Ci sono state, da 
parte di giornalisti e fotogra¬ 
fi. vivaci richieste di spiega¬ 
zioni. alle quali i poliziotti 
hanno opposto una sola rispo¬ 
sta: «Ordini suDeriori ». 

Più tardi si è avuto ronfer 
ma die l’ordine di sgombrare 
la strada era arrivato rial so 
stituto procuratore Guasco, il 
quale, tuttavia, non ha volu¬ 
to rispondere ad alcuna rio 
manda rivoltagli dai giornali 
sti a palazzo di giustizia, fi 
silenzio impenetrabile che ha 
caratterizzato questa fase si 
può condensare in un episodio, 
avvenuto dinanzi all'ufficio del 
magistrato. « E V lei il dottor 
Guasco? ». ha chiesto un cro¬ 
nista. e il sostituto procurato¬ 
re ha risposto: «Lo dice lei...». 

Ma mentre a palazzo di giu 
stizia regnava il riserbo, in via 
San Vitale si succedevano altri 
fatti. Negli ufTìci della DIGOS 
sono stati ascoltati i fermati 
e man mano sono stati riac¬ 
compagnati nelle camere di 
sicurezza in attesa di una de¬ 
cisione. 

Nelle prime ore del pome 
riggio per tutti e ventitré è 
stato disposto il trasferimento 
in carcere. Il provvedimento 
di arresto è stato deciso dai 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAO. t 
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L’appello lanciato 
da CGIL, CISL e UIL 


ROMA — « La federazione unitaria CGIL 
CISL U1L esprime l'indignazione e l'orrore 
dei lavoratori di fronte al cinico, agghiac¬ 
ciante comunicato di criminali clic. rio|>o 
l'assassinio del 16 marzo, si sono impa¬ 
droniti della vita di Aldo Moro ». Cosi 
afferma una nota diramata ieri mattina 
dai sindacati . -i La segreteria della fede¬ 
razione* — continua la nota — rinnova i 
propri sentimenti di profonda solidarietà 
alla famiglia dell'on. Moro ed alla DC, 
continua ad augurarsi che quest’ultimo 
delitto non sia ancora compiuto e clic sia 
possibile quindi restituire Moro ai suoi | 

affetti e alla vita democratica del paese ». | 

« Al nuovo spietato gesto dei terroristi I 


— è dotto ancora — deve corrinpondt're 
un rinnovalo e sempre più alto e siste¬ 
matico ini|K'gno di iniziativa politica e di 
lotta dei lavoratori e di tutte le strutture 
sindacali per isolare moralmente e< politi¬ 
camente ì violenti, i criminali e gli ever¬ 
sori v. La segreteria unitaria fa quindi 
appello ai delegati e ai consigli « i>orché 
in ogni posto di lavoro si sviluppi una 
mobilitazione die permetta di affrontare, 
sulla base delle indicazioni che saranno 
fornite dalla federazione, gli sviluppi della 
situazione contrassegnando cosi 1 insosti¬ 
tuibile e decisivo ruolo dei lavoratori nella 
lotta per la difesa della democrazia re¬ 
pubblicana ». 


I comunisti 


e il voto di domenica 
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Tra pochi giorni, quattro 
milioni di cittadini sì espri¬ 
meranno direttamente, col 
loro voto, sulle drammatiche 
vicende attuali e sulle aspre 
polemiche che le accompa¬ 
gnano. Si tratta di un turno 
elettorale amministrativo per 
comuni e province, e c’è ria 
chiedersi se sia giusto che i 
voti del 14 maggio debbano 
essere contati c valutati in 
rapporto al quadro politico 
che abbiamo di fronte. In 
parte ciò sarà inevitabile. E 
con tutte le necessarie spe¬ 
cificazioni che andranno fat¬ 
te — si tratta di un test ab¬ 
bastanza esteso ma non omo¬ 
geneo, territorialmente squi¬ 
librato. con una forte inci¬ 
denza meridionale, dove più 
si verificano marcate oscil¬ 
lazioni tra voto politico c 
voto amministrativo — que¬ 
sto intervento di una massa 
notevole di elettori sulla si¬ 
tuazione. e quale situazio¬ 
ne!. è importante. 


Il primo 
significato 

Chiediamo e ci attendia¬ 
mo. innanzitutto, un netto 
pronunciamento democrati¬ 
co. La Repubblica sta su¬ 
bendo un assalto, il più pe¬ 
ricoloso -della sua storia 
trentennale, forze molteplici 
e pronte a tutto stanno ope¬ 
rando per liquidare le con¬ 
quiste che le masse popola¬ 
ri e lavoratrici hanno rag¬ 
giunto con lunghe e dure 
lotte. I crimini e i ricatti 
dei terroristi mirano a far 
saltare quel terreno di li¬ 
bertà e di democrazia che è 
la condizione per ogni avan¬ 
zamento e per ogni rinnova¬ 
mento. Questo è dunque il 
primo significato che il 14 
maggio deve assumere: un 
colpo ai nemici della con¬ 
nivenza civile, una confer¬ 
ma di quella mobilitazione 
di massa che ha già dimo¬ 
strato come si può loro sbar¬ 
rare la strada. Un voto con¬ 
tro il terrorismo e l’eversione. 
E perciò un voto che dia 
sostegno e consenso al par¬ 
tito comunista, la forza che 
con maggiore coerenza, sen¬ 
za oscillazioni né cedimenti, 
sì batte per impedire lo sfa¬ 
scio e per avviare un pro¬ 
fondo risanamento. Se 1’ 
obiettivo dei criminali, e di 
chi li sospinge e li utilizza, 
c di disorientare, di spaven¬ 
tare. di allontanare dalla 
lotta politica i cittadini. la 
replica deve venire da un 
suffragio di massa, senza 
vuoti astensionistici, senza 
margini di indifferenza, da 
un suffragio chiaro ed espli¬ 
cito sull’indicazione di pro¬ 
gresso e di unità data dai 
comunisti. 

Conduciamo questa cam¬ 


pagna elettorale presentan¬ 
doci come la forza più uni¬ 
taria. più che mai convinti 
che l’unità popolare è l’ar¬ 
gine decisivo per la difesa e 

10 sviluppo della democra¬ 
zia, nonché per assicurare 
alle amministrazioni locali 
una conduzione onesta ed 
efficace. Con questo spirito 
ci siamo rivolti agli elettori, 
chiedendo il loro contributo 
all’elaborazione di program¬ 
mi e alla formazione delle 
liste, e sottolineando quanto 

11 quadro nazionale di rife¬ 
rimento sia oggi mutato ri¬ 
spetto al passato. Non pro¬ 
poniamo — ripetiamolo — 
una riproduzione omogenea 
in sede locale della solu¬ 
zione nazionale di governo, 
in quanto occorre tenere 
ben conto della molteplice 

! diversità delle situazioni. Ma 
! abbiamo affermato, e abbia- 
{ ino chiesto a tutti di non 
dimenticarlo, che le vecchie 
contrapposizioni • ideologi¬ 
che » che hanno tanto a lun¬ 
go inquinato anche le con- 
i suitazioni amministrative 
j non hanno più ragion d’es- 
| sere, se è pur stato rico¬ 
nosciuto che la collaborazio- 
I nc è necessaria e possibile 
j per affrontare l’emergenza, 
• un’emergenza che riguarda 
: tutto il Paese e non s’arre¬ 
sta certo alle soglie delle 
sale consiliari dei comuni e 
delle province. 

i Proprio perché questa tor- 
> nata elettorale viene a ca¬ 
dere in un momento in cui 
è in gioco l’avvenire della 
Repubblica e la sua tenuta 
democratica, acquista ancora 
maggior peso c valore la no¬ 
stra impostazione di tondo, 
che è quella delle largne 
intese locali. E’ questa la 
strada perché ognuno possa 
sentirsi ed essere protago¬ 
nista d’una battaglia che tut¬ 
ti ci coinvolge: una battaglia 
che non è « difensiva », nel¬ 
la misura in cui impone di 
affrontare e risolvere i gran¬ 
di problemi del Paese, l'oc¬ 
cupazione e Io sviluppo eco¬ 
nomico. l'agricoltura e il 
Mezzogiorno. la scuola e la 
casa. Sono problemi ai quali, 
grazie ai nuovi poteri da essi 
acquisiti, gli enti locali sono 
in grado ora di dare un so¬ 
stanziale contributo. E anche 
per questo il voto ai comu¬ 
nisti rappresenta la più sal¬ 
da garanzia. 

Nel numero speciale della 
Discussione dedicato alla 
prova elettorale, la DC ap¬ 
pare fortemente preoccupata 
di ribadire che, se allo 
« scontro frontale » c alla 
« guerra » sono subentrati il 
« confronto * c la « competi¬ 
zione », rimangono tuttavìa 
« la diversità e la sfida » e 
nessuno, come scrive Guido 
Bodrato, « rinuncia alla pro¬ 
pria identità ». Assolutamene 
I te d’accordo, assolutamente 
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vero. Ci mancherebbe altro. 
Ma è molto singolare che. 
nello stesso contesto, la DC 
mostri poi cosi scarso spirito 
autocritico e così scarso con¬ 
tatto con gli umori del Pae¬ 
se. da cercare di rovesciare 
suiropposizione di sinistra 
le responsabilità, che sono 
sue. della crisi in cui l’Italia 
si trova, e da dichiarare 
« sbagliati c ingannevoli » i 
comportamenti e le proposto 
volti a raggiungere final¬ 
mente un nuovo modo di go¬ 
vernare. Tutto il numero del¬ 
la Discussione presenta un 
panorama distorto, mistifi¬ 
cato, spesso decisamente fal- 
m>. delle situazioni ammini¬ 
strative delle zone dove si 
voterà. L’anticomunismo, an¬ 
che se in queste pagine me¬ 
no « teorico » e ideologiz¬ 
zante d’un tempo, dimostra 
d’essere duro a morire. La 
contraddizione con l’esigen¬ 
za, pur ammessa, d’un di¬ 
verso rapporto di coopera¬ 
zione è stridente: c dimostra 
una volta di più quanto sia 
ancora necessaria una lotta 
tenace per imporre un nuo¬ 
vo clima, indispensabile per 
togliere ogni base, ogni spa¬ 
zio. ogni speranza ai nemici 
della democrazia. Si toma 
cosi ai motivi di fondo del 
voto del 14 maggio: dare for¬ 
za. suffragi, consensi al par¬ 
tito comunista significa spin¬ 
gere avanti una linea che 
non ha alternative di sal¬ 
vezza. sconfiggere resistenze, 
ostilità e remore, ovunque si 
annidino. 


La scelta 
che conta 

Negli ultimi giorni che re¬ 
stano a disposizione occorre 
quindi che tutte le nostre 
organizzazioni, tutti i nostri 
compagni moltiplichino il la¬ 
voro e gli sforzi, ricerchino 
i contatti più larghi, orien¬ 
tino. spieghino, convincano. 
Bisogna far votare e far 
votare bene per le liste co¬ 
muniste c per le liste unita¬ 
rie di sinistra nei piccoli co¬ 
muni. Bisogna dire a tutti, 
e in primo luogo ai giovani 
elettori, che va evitata ogni 
dispersione di voti sulle li- 
starellc di disturbo prive di 
ogni prospettiva. E’ il voto 
al PCI quello che conta e 
che decide, il voto che spa¬ 
venta i conservatori, i cor¬ 
ruttori. i corrotti, i reazio¬ 
nari, gli speculatori, gli in¬ 
trallazzatori. E’ il voto al 
PCI che costituisce, come 
sempre, il contributo essen¬ 
ziale all’avanzamento demo¬ 
cratico, all'onestà ammini¬ 
strativa. al risanamento del 
Paese, alla sconfitta dell’at¬ 
tacco terroristico, a] progres¬ 
so della Repubblica. 

Luca Pavollni 
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L’ultimo comunicato annuncia un salto nell a strateg i a eversiva 

Si cerca di prevenire la nuova fase 

* f 

dell'escalation delle «Brigate rosse» 

Dalla « propaganda armata » allo « scontro militare » - I documenti dei terroristi che preanmmcia- 
vano nuove tappe - Di fronte alla sconfitta politica accelerati i tempi - Una riunione agli Interni 


ItOMA - So uh ordini (li 
st;iiii|).). Popiinimi* pubblica. 
giastamcnU* preoccupati degli 
sIkiccIiì definitivi della vice» 
da Moro, hanno tralasciato 
di approfondire tutti fili aspet 
ti dell'ultimo messaggio delle 
Hr. non allo stesso modo si 
sono comportati fih nifi.mi 
dello Stato. Una frase, in par¬ 
ticolare, del messaggio ha 
spinto il ministro defili lutei - 
ni a convocare una riuntone 
urgente per individuare le di¬ 
rettrici sulle quali muoversi 
l>er tentare di prevenire le ut 
tcriori. attese mosse dei ter 
roristi, l„i frase testuale è 
questa: « /■.'.stendere l <.ttirifò 
rii combattimento, concentra 
re Vallarci) urinata contro i 
mitri cifoli dello Stato nnpe 
rialista. organizzare nel prò 
letariato il ['orlilo Comunista 
Combattente è la s traila uni¬ 
rla per preparare la rittoria 
finale del proletariato, per 
annientare (Iclniilicmncnte il 
mostro iinperioli.sto e costrui¬ 
re una società comunista. Que¬ 
sto oppi bisogna fare per non 
permettere lo .seon/iito del 
Movimento proletario e per 
fermare pii assassini cape p- 
pioli da Andrcotti ». K' vero 
che si tratta «li un concetto 
già ripetutamente espresso, di 
una indicazione già data dal¬ 
le Brigate rosse (c non solo 
nei volantini che sono stati 
diffusi per il caso Moro), ma 
la frase acquista una nuova 
dimensione se messa in rela¬ 
zione ni particolare momen¬ 
to. alla delicata situazione che 
potrebbe determinarsi in se¬ 
guito alla attuazione della 


« sentenza di condanna a mor¬ 
te », e al prolusilo espresso, 
sempre dai brigatisti nell'ulti¬ 
mo messaggio, di utilizzare, 
da questo momento, solo le 
anni per « pai lare *. 

Nella riunione del Viminale, 
soprattutto, è stata presa in 
considera/tour le ventilai ita 
che le Br. di fronte al chiaro 
fallimento politilo della vicoli 
da Moki scelgano una nuova 
strategia, per passare alla 
fase sureessiva prevista nel 
loro piano strategico: lo 
« scontro militare ». 

I,o Stato dove prepararsi 
anche se lavorando solo sulle 
ipotesi e. purtroppo, su inrit- 
< azioni frammentarie nella 
assoluta impreparazione defili 
organi istituzionali ad aftrou 
tare la gravità del momento. 
Prepararsi a fare fronte ad 
altre azioni terroristiche, alt 
che di natura (incisa. 

K' stato ricordato che al 
l'indomani del rapimento 
Moro a\rcblicro dovuto essere 
compiliti una serie di atten¬ 
tati in varie città italiane. 
Ne ha parlato anche Punico 
ne. il brigatista arrestato a 
'forino dopo essere rimasto 
ferito durante l'azione del 
commando eia» ha ucciso I.o 
ronzo (’utiifiiio. C’è chi si è 
mostrato scettico di fronte a 
queste induzioni, ma si trat¬ 
ta di un atteggiamento ingiu¬ 
stificato: nei piani « più par 
ticolarcggiati » dei terroristi 
I vi sono anche attentati e as 
salti a mano armata, a quelli 
die gli stessi definiscono 
«centri del |Mitere e della re¬ 
pressione »: Caserme, posti 


militari, uffici pubblici di va¬ 
ri» natura. D'altra parte non 
è forse vero che le Br proprio 
di recente hanno compiuto 
minzione contro la caserma 
dei carabinieri di villa Sa¬ 
voia a Roma, dove allogg a 
il generale Della Chiesa ? 
Questi obiettivi costituiscono 
un salto di qualità, evidente¬ 
mente. perché una «osa è 
fazione dimodr.itiva e altra 
è ;u rotture la possibil.tà di 
uno s( ontro armato. 

Ix* Br hanno teorizzato in 
molte pubblicazioni il ruolo 
che intendono attribuirsi per 
la coitrazione del « Pai tilt» 
Combattente a. In un opu-.co 
lo dd giugno 1077 clic si chili 
de con la frase « Onote al 
lotnp.tgm» l.o Muschi - (il nnp 
pista) e (he pinta in (ontro 
< operili).i le foto di Marghe 
rila Cagni. « Maia *. «■ Walter 
.Masut, -i lana ». si afferma: 
* Radicare la Lotta Armida 
nel proletanido, costruire la 
sua capacità di vittoria strie 
t epica, non è un processo 
spontaneo. Creare le condizio 
ni per iiM'nlfrnmlird di pote¬ 
re, o ramazzare strategica- 
mente il potenziale rivolutia- 
nario del proletariato, è mi 
processi) cosciente e forzato, 
operato <lall’avanguar<lia co¬ 
munista ». 

Rispondendo alla domanda: 
colili - organizzare il « Partito 
combatti nte » il documento 
dei brigatisti specifica: « l.e 
fornii* di lotta die il movi¬ 
mento riesce ad adottare, 
devono essere «jiteltc che, in 
base a valutazioni tattiche, 
calcolando correttamente i 


rap|>orti di forza esistenti, gli 
consentano ili esprimere il 
massimo della sua forza ed il 
più alto antagonismo di clas¬ 
si*. Ci sembra quindi che spìn¬ 
gere sempre e comunque, co 
sii quel die costi, per la ra 
dicaiizzaziono delle forme di 
lotta e por l'uso delle armi da 
fuoco, al di là di ogni ronsi 
di-razione di opportunità pò 
litica, sia una prassi come 
minimo poco saggia ». 

Dal cln* dovrebbe dedursi 
die di fronte all’isolamento 
in cui le forze democratiche, 
la classe operaia ha relegato 
le Br (lo|xi il rapimento Moro, 
le stesse dovrebbero disporsi 
ad ilo ripiegamento, t Ma noi 
siamo convinti — dice un fun¬ 
zionano della Difios romana - 
che una cosa sono i tentativi 
di analisi che i brigatisti coni 
piono nei loro documenti e 
una cosa è il loro comporta¬ 
mento quotidiano ». 

« I.'isolamento in cui le Br 
si sono trovate non li farà 
riflettore -- dicono al Vimi¬ 
nale — perché ormai esse 
hanno innescato un processo 
irreversibile. Anzi potreblxr 
spingerli ad accelerare i tem¬ 
pi dei loro programmi cri¬ 
minosi. Chi agisce nella clan¬ 
destinità. senza nessun retro¬ 
terra politico e sociale, è in- 
| sento in ui'j spirale clic si 
stringe sempre più e che spin¬ 
ge a scegliere strade sempre 
più disperate ». Dunque, men¬ 
tre la loro stessa analisi do- 
vrohlx? convincerli clic vanno 
verso il fallimento, i brigati¬ 
sti con tutta probabilità stan¬ 


no già organizzando azioni 
che si muovono sulla stessa 
linea. 

Prepararsi a respingere 
questo mimo attacco: questa 
è la parola d’ordine. Alla 
riunione dell'altra sera al Vi¬ 
minale hanno partecipato i re¬ 
sponsabili dei servizi di sicu¬ 
rezza. ma anclu* il e.i|>o ili 
Stato maggiore dell'esercito 
Hanibahb. Quest ultima pre¬ 
senza è stata vanamente in¬ 
terpretata. U'è < hi dire che 
essa sia (la mettere in r< lo¬ 
zione aU'cvcnluohtu di azio¬ 
ni i ontro caserme, altri so 
stengono invece clic si i ei c.l 
anelli* dnH'appur.tto più squi 
.sitamente militare un aiuto 
per far fronti* all'emergcnz». 
K* \ero. si due. thè finora 
h* Br hanno compiuto solo 
azioni dimostrati ve spettavo 
lari, ma è probabile, se !'.ina¬ 
lisi compiuta dagli esperti è 
torretta, che nei prossimi 
giorni esse tenteranno una 
sortita di diversa natura. Po¬ 
trebbero, ad esempio, concen¬ 
trali* 1«* forze m un attacco 
ambizioso ad un obiettivo ben 
munito «) difeso dalle forze 
di polizia Questi) atto dovrei) 
Ih* rappresentare il punto del 
passaggio dei terroristi dalla 
r propaganda armata » allo 
« scontro militare ». Ma siamo 
veramente a questo punto? 
I.‘ultimo messaggio farebbe 
intendere «li si. Ma non è la 
prima volta che le Br dila¬ 
tano la forbice tra declama¬ 
zione di projxisiti e realtà 
operativa. 

Paolo Gambescia 


Bilancio di decine di a ssemblee a Napoli 

Valenzi: quello 
che mi hanno 
detto gli operai 
sul terrorismo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Vennero * a 

prendere l'ebreo e lo porta 
rotto via, ma io che non ero 
ebreo non mi mossi. 

Vennero a prendere l'ateo 
comunista, ma io che ero re 
tipioso non mi mossi. 

Vennero a prendere il rat 
bilico apostolico romano, ma 

10 che ero ortodosso non mi 
mossi. 

Vennero a prendere me, 
'ino zirlimi non e‘ero più 
nessuno per difendermi ». 

« !" hi poesia — ricorda 

11 rompagli» Vnlcn.’i, .snidaci) 
ili Sapidi — di un prete or 
Indosso morto in un rampo 
ih eonrentriimento tedesco. 
Mi ha colpiti) moltissimo. 
L'ho sentito da un oprimi) 
metalmeccanico della Ma 
puaphi. Era un'assrinblea 
sul terrorismo, la violenza e 
la difesa della democrazia. 
Il suo intervento fu tutto li. 
in quei versi, ma fu suffi¬ 
ciente. L'assemblea esplo¬ 
se in li il prandi* applauso 
Arerà subito afferrato il 
senso della poesia: un ap 
petto sincero e sofferto all' 
unità. alViinprptu) comune ». 

E' solo un aspetto, molto 
limitato e personale, della 
risposta delle fabbriche mi 
polctane alle forze dcll'cvcr 
sitine. Ma di atteggiamenti 
simili — dice il campanili) 
l 'alcmi -- ne ho colli mal 
fissimi nel corso delle nume 
rose assemblee che in questi 
piami ho avuto nelle fabbri 
che, nelle piazze, nei (piar- 


Incontri con cittadini nelle fabbriche, nel¬ 
le piazze, nei quartieri - Il senso di una 
poesia - L'unità condizione essenziale 


/ieri. « Sia ben chiaro, però 
— precisa subito quello 
che è emerso non è un quii 
dro dai contorni netti e pre¬ 
cisi. Di fronte ai pravi e- 
veidì di questi inoriti non 
tutta la città ha risposto ol¬ 
io stesso modo. Ma. come in 
tutti i momenti difficili. Sa¬ 
puti ha dato min prande pro¬ 
ni ili fermezza Satiiralmen 
te non é .semplice. Tno i on 
che persone schiacciate da 
lidio quello che sta sucre 
drudo c alhe che ancora ri 
manpnno sul tei reno del pai 
rozzo qualunquismo ». 

Sono le parole di chi non 
vuole sovrapporre fini inopi- 
unzione olla realtà, di chi 
cuoi calure, "entrare" -- co 
me sempre - ■ nei fatti e nel 
le coscienze di questa città. 

* Il primo "scatto" del po¬ 
polo napoletano — dice Va 
Inizi - - è stata la manife¬ 
stazione del Iti marzo. Ri¬ 
cordo che quel piarmi ero in 
macchina con il compagno 
(irremieea sulla strada di 
Ronui. Apprendemmo dolio 
radio In notizia del rapi 
mento Moro. Facemmo subi¬ 
lo dietro front e quando ri 
tornammo a Sapidi, poche 
ore dojio l'accaduto, rima¬ 
nemmo impressionali dello 
consistenza della manifesta 
zinne. Piazza Ferroria era 
piò invasa dai lavoratori ». 


'* E" ■ slata una parleripnzio 
nr nolo non do un impulso • 
passionale, ma da una ode 
some lurida, politicamente 
"matura" .specialmente da 
parte della classe operaia. 

t Sono stato all’Alfa Ro¬ 
meo — ilice ancora Valenzi. 
fxi notte precedente c'erano 
stati numerosi incendi dolo¬ 
si indir falda udir, molle mi¬ 
to ciano state distiutte. 
Chiesi ull'as.scniblea: può 
essere un rivoluzionano chi 
disi ruppe in un baleno ed 
inutilmente l'opera ili un a 
perdio, ili mi lavoratori'? 
Ancoro uno rollo lo mpodu 
è .stata un Iunpo e fraporo¬ 
so oppiate o -. 

Alo no « tulle le risposte 
sono state semine end fer¬ 
me e. decise. « Mi e stalo 
raccontato -- dice il sindaco 
di Napoli — che qualcuno 
avrebbe detto che vi colera 
no le BR per ottenere Vini- 
mento di stipendio aph o- 
pcnti ih polizia. La costi -- 
se è vera è {/rare e sin 
pitia Alo il fatta va letto an 
che in altro modo: il parer¬ 
mi dorrà continuare a /limo 
slrore una sempre mappiore 
e routini in efficienza perché 
non si diffonda la sensazione 
che se si fa qualcosa è solo 
sotto la pressione di una si 
Inazione sii riordinarla 

Ancora un nitro flash. 


< Figurati che nn dipenden¬ 
te comunale mi ha detto — 
continua Valenzi — che tut 
tu sommato la strategia del¬ 
le BR arriderà i processi di 
trasformazione della società. 
Un po' come dii colera la 
guerra per far cadere il fa 
svisilio. Fu una stupida e 
suicida illusione: tutti sop 
piamo cosa ci c costata quel¬ 
la uvrvntura ». 

Sono solo episodi, anche 
questi limitati e parziali, ma 
che indicano come è quanto 
ovunque si sta discutendo. 

- Ilo i ululo citarli — spiega 
il sindaco di Saputi — non 
solo pcichc rosi variegata e 
multiforme e la icoltò di 
questa viltà, ma nuche per 
t hè con lutto questo dohhia 
mo saper fare i conti, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno Che 
foie, dunque, rincolli in que 
sh piorni'' Valenzi ha la ri 
sposta pronta, ih chi questa 
domanda se fé già posta tan¬ 
te colle: * Sono tre -- dire — 
Ir cose da fare: "occorre 
dimostrare fermezza assalti 
In da parie dello Stalo: at¬ 
tuare provvedimenti imme¬ 
diati e concreti per ì'occupa 
zinne al Sud: considerare f 
unità delle forre demoerofi- 
che come la condizione e 
scuriate per ogni iniziativa. 
/.' per quanto ci riguarda di 
rettamente — conclude — 
non dobbiamo stancarci di 
spiegare, di chiarire, di sa 
per ragionare e far ragiona¬ 
re lutti, in ogni momento ». 

Marco Demarco 


Deluso Guiso 
dopo un incontro 
con i brigatisti 

Gli imputati non avrebbero accolto la proposta di 
lanciare un appello per la salvezza di Aldo Moro 

TORINO — I/avvocato Guiso. J solo obicttivo, salvare la vita 


difensore di Curdo c di altri 
brigatisti, si è recato ieri al 
le * Nuove ». pare su incarico 
di esponenti del PSI per com¬ 
piere un estremo tentativo di 
convincere il « capo storico » 
delle Br a lanciare un appello 
perché Moro non venga assas¬ 
sinato. 

Il legale si è intrattenuto nel¬ 
le carceri torinesi dalle 11.-13 
alle 15.30. Quando è uscito è 
apparso ai numerosi giornali¬ 
sti che lo attendevano partico¬ 
larmente teso e nervoso. Non 
ha voluto dire con quali bri¬ 
gatisti si è intrattenuto cosi 
a lungo a colloquio. Incalzato 
dalle domande, ha risposto, 
confermando nella sostanza lo 
acopo della vista: «A\cvo un 


I ««nitori dal gruppo comu- 
nliti «ono tenuti ad «nero pre¬ 
danti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla «eduta pomeridiana 
di martedi 9 maggio e alia 
••duta auccettlv*. 


di Moro ». E andata male?, 
gli è stato chiesto. « Non lo 
so — ha detto — forse ho fal¬ 
lito, forse è andata male, ma 
io spero ancora. Non sono mai 
stato ostacolato dagli imputa¬ 
ti nei passi che facevo per 
questo obiettivo ». 

Gli c stato domandato se 
avesse costatato resistenza di 
una frattura fra i brigatisti in 
carcere c quelli clic tengono 
prigioniero il leader de. « Ci 
sono i documenti clic espri 
mono una totale identificazio¬ 
ne fra i due gruppi c io non 
ho motivo di dubitare clic le 
cose continuino a stare cosi ». 
Richiesto ancora di dare una 
sua valutazione sugli sviluppi 
della vicenda ha risposto, con 
tono preoccupato: « Fino a 
ieri ero ottimista, oggi non 
più porcile sono cambiati i 
fatti. Sono sempre stato sicu¬ 
ro clic le Br non avrebbero 
ucciso Moro. Spero di non es¬ 
sermi sbagliato ». 







Giornalisti e fotografi 
allontanati da casa Moro 

Lo ha ordinalo il sostituto procuratore Guasco che dirige le indagini - A nes¬ 
suno è consentito sostare a meno di 50 metri dall’abitazione dello statista 


■-—-, ROMA — L'ordine è arrivato ! 

aH'allia. Non erano ancora 
le sci del mattino quando ha 
TTn annoilo squillato il telefono della 

uu guardiola del portiere del nu 

dii Un FNSI mero 79 di via del Forte i 

uaua a l’noA Trionfale, occupata da piu ! 

di cinquanta giorni dagli 
ROMA — Nuovo appello della "agenti di polizia. Era la co 
FNSI (Federazione della municazione dell.» decisione 

stampa) ai giornalisti perché del procuratore generale Gua- 


Di Amnesty la richiesta 
di visitare le carceri 


FNSI ( Federazione della 
stampa) ai giornalisti perché 
in queste tragiche ore « l’in¬ 
formazione rappresenti per 


Trionfale, occupata da piu I ROMA — « Bisogna chiarire , nattonai, e che rincontro uf- 

di cinquanta giorni dagli che non è che sia stata ac- fidale avverrà dopo che Ani- 

agenti di polizia. Era la co colta la proposta del governo nesty avrà inandato un telex 

municazione della decisione italiano; 6 Amnesty Interna- o una lettera m cui si chiede 

del procuratore generale Gnu- ttonal che ha chiesto se era uthcialmente al governo na¬ 
sco. i giornalisti e i foto t possibile visitare le carceri «li liano il |H-nnes..o (h poter vi 

grafi devono sostare a«l al- • «-strema sicurezza. Io ho «let- sitare le carceri «li sicurezza. 


milioni di cittadini una bar- ! meno cinquanta metri dal 1 lo che il governo italiano non . Sono carceri di < sicurezza 


riera contro il terrorismo ». 
Il documento della FNSI sot¬ 
tolinea come, in un momen¬ 
to tra i più drammatici per 
il nostro paese, anche ai gior¬ 
nalisti tocchi affrontare una 
prova particolarmente ardua. 
Ancora più che nel passato 
sono necessari, dunque, sal¬ 
dezza e fermezza di nervi, 
consapevolezza del ruolo che 


cancello dell'abitazione della i aveva assoluta mente nessuna 


famiglia Moro. 


remora ad aderire a questa 


non « speciali ». ha sottoh 
tirato Evangehst.. « Perché 


.'improvviso provvedutici»- t richiesta ». I.o ha affermato ; mi par«* che sino ad un anno 


to ha reso per tutta la gior 
nata quanto inai difficile il 
lavoro di cronisti e fotogra¬ 
fi. Questi ultimi non sono riu¬ 
sciti a scattare neppure un 
« flash ». Per tutta la giorna¬ 
ta è circolata insistentemente 
la voce di una lettera del lea¬ 


li sottosegretario alla presi- j fa. le carceri italiane erano 
denza «lei consiglio on. Frati- ridotte ad una sp*cic di "ca¬ 
co Evangelisti, in una inter- -sa del passeggero' da cui si 
ramato l'altro ieri a tarda se- j poteva uscire liberamente Io 


l'informazione adempie per lo | der de rapito dalle Br: po- 
sviluppo sociale e culturale c i ie parole, si è detto, un e- 

L'appello della FNSI si con- stremo saluto ai suoi cari, 

elude invitando i comitati di Agnese Moro, una delle righe, 
redazione ad adoperarsi, nel interpellata telefonicamente, 
rispetto degli accordi sinda- non ha confermato ma nep- 
cali e assieme alle direzioni pure smentito resistenza di 
delle testate, per una infor- questo ultimo messaggio. Non 
mazione completa c corretta. ! smentisce neppure Giampao- 
collaborando anche per que- j lo Cresci, dellufficlo stam- 


vixta al GR 1. chiarendo il .si¬ 
gnificato del comunicato «ti¬ 
ra dalla presidenza del con 
sigl.o. 

Evangelisti, ha precisato di 
avere avuto un incontro in | 
formale con Amnesty Inter- , 


penso — ha concluso Evan¬ 
gelisti -- rhc da quando i cri¬ 
minali politici e comuni sono 
stati nic.nl in queste nuove 
carceri di estrema sicurezza 
le evasioni non si sono p.ù 
verificate ». 


ROMA — Da ieri giornalisti e fotografi, su ordine del magistrato, sono stati allontanati 
dall'abitazione di Moro in via del Forte di Trionfale 


sta strada alla difesa della 
libertà e delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 


Mirafiori: parliamo degli «indifferenti»... 


Dal nostro inviato 

TORINO — Cinquanta giorni 
da quel tragico 16 marzo e 
dalla dura, fermissima ri¬ 
sposta operaia con Io sciope¬ 
ro spontaneo, i reparti vuoti, 
« lavoratori nelle strade. Co- 


J dove non arriviamo ne come » « l'autocritica » da parte degli 1 Gli impiegati hanno offerto ; distorta, di chi non distin- 


sindneatn nc come partito, e J esponenti democristiani in- i alcune « sorprese » di noterà 


li le zone di neutralità ci lervenuti alle assemblee con- j le rilievo. Appena è arrivata 
possono essere senz'altro. Se- » fermano che permane una j la notizia della strage — 

_» .• _ _! j. /_ _ — j i - . _ __ j_n_ 


rondo me. però, sono molto 
ristrette, anche perché lo 
sforzo di recupero a nn mi¬ 
gliore orientamento c stato 


me li ha vissuti la grande } efficace ». Alle assemblee con 
fabbrica? Cosa c accaduto j j e j nT;e politiche e sindacali 
* dentro ». Cosa dicono c ! c fj^ sono svolte alla « mec- 
pcnsano i lavoratori, ora. do- i conica » dopo la strage di via 
po lo stillicidio di nuovi at- i y an j t j a partecipazione c an- 
tcnlati, dojK> queste settima- 


data da tm 55 al 70. Più 


dii fusa tendenza t a guardare 
indietro ». senza vedere inve¬ 
ce quel che è cambialo, sen¬ 
za vedere l'emergenza e il 
significato del fatto che « la 
DC era ncìia fabbrica ». E 
chi ti dice: t Ala qui si parla 
solo di Moro, ci si occupa 


spiega un compagno della 


gue'tra Stato c modo di ge¬ 
stirlo. chiude gli occhi dinan¬ 
zi ai mutamenti che pure ci 
sono stati, non vede il rìise- 


« palazzina » di Mirafiori — | fimo e la minaccia incomhen- 
una grossa parte hanno im- ! te che sono dietro la violenza 
mediatamente lasciato gli uf- terroristica. Tinche qui c'è un 
fici. Ha giocato, forse, anche lavoro in profondità da fare 
una componente di paura, di perché il malgoverno di fanti 
timore di fronte a un arre- anni ha rischiato di scovare 
nimento di cui non si sape- un abisso incolmabile tra 


salutato come un segno positi¬ 
vo, dà * credibilità » alle isti¬ 
tuzioni dopo tante prove ne¬ 
gative. « Si, ma si va per le 
lunghe, troppo a rilento » o- 
biettano certi lavoratori. Do¬ 
po tanti casi che hanno fa*to 
scalpore, si teme i la solila 


lavoro in profondità da fare j storia all'italiana », e si vor 


ne di un attesa angosciosa 0 ’ ta ^ q UC }ia per il contratto, r 


che sembra non dover più 
finire? lnsomma, veniamo al 
dunque: quest'arca dell'indif¬ 
ferenza o della « comprensio¬ 
ne » t erso le brigate rosse, di 
cui si parla spesso, in che 
dimensioni persiste ancora? 
Si sta davvero riducendo? F/ 
vero che la « pahidc » comin¬ 
cia a prosciugarsi? 

Buffiamo la domanda sul 
tavolo attorno al quale sono 
seduti alcuni compagni delle 
sezioni comuniste della FIAT 
Mirafiori, la « grande fabbri¬ 
ca » per antonomasia, anzi la 
più grande in assoluto: una 
sorta di città di o//icirie n«*!le 
quali è passala e passa tutta 
la storia di questo trenten¬ 
nio, il bene e tl male, tl ral- 
lettismo e la ripresa operaia, 
il * boom » dai piedi d’argilla 
e la crisi, le conquiste del- 
l'ultimo decennio e poi le 
manifestazioni dell'attacco 
terroristico, i ro’antini firma¬ 
ti BR, flit incendi firmati BR. 

Il compagno della * mecca¬ 
nica » comincia da questo da¬ 
ti realistico: < Ci sono punti 


comunque non si deve pensa¬ 
re che gli assenti siano 
« neutrali »; la coscienza non 
ha un livello uniforme. Cè 
chi condanna il terrorismo 
ma preferisce la canna da 
pesca alla riunione. Isi dì 
scussione è sfata complessi- 
vamente buona, non c’è dub¬ 
bio che ha aiutato a dare 
consapevolezza, a * far terra 
bruciata » attorno ai crimina¬ 
li. 

Alle < presse » — dicono i 
compagni di quella sezione — 
U. partecipazione non è mai 
stala inferiore al 70 la re¬ 
pulsa del terrorismo nettis¬ 
sima. gli operai hanno detto 
che non ci si deve piegare al 
ricatto, che non si può trat¬ 
tare con chi ammazza la gen¬ 
te per strada. Problemi di o- 
ricntamcnto, però, ne sono 
venuti a galla. I dibattiti 
hanno anche mostrato che 
c'è chi, pur aborrendo il ter¬ 
rorismo, * ha una notevole 
confusione in testa >. Quei 
lavoratori che hanno insistito 
nel reclamare polemicamente 


saio eh Moro, ci si occupa | ni mento di cui non si sape- 
snlo di Aforo, i problemi vano prevedere gli sviluppi? j 

nostri dove stanno? ». eviden- E' possibile, ma la cosa im- I 

temente non ha ancora misu- portante è stata che gli im- | 

rato tutta la gravità del peri- piegati si sono poi riuniti 

colo, non si rende conto che nelle assemblee, hanno preso 


« se salta la democrazia salta 
tutto, le conquiste dei lavora¬ 
tori e la possibilità stessa di 
difenderle », 

/ compagni vogliono chiari¬ 
re bene: reazioni di questo 
tipo — senza dimenticare che 
c'è m esse 'diche il giusto 
richiamo a non subire la pa¬ 
ralisi che il terrorismo vuole 
imporre — n-,rj son'* segni di 
* neutralità ». ma rit « modi 
errati di rispondere a un 
problema da cui peri» il lavo¬ 
ratore si sente coinvolto e 
minacciato, e sul quale ra¬ 
giona. .sia pure sbagliando ». 
Da co<a dipendono queste 
< risposte negative 1 » Chi si 
pone il quesito deve aver 
presente che la realtà della 
fabbrica è complessa, e ra 
vista senza miti. La crisi e le 
difficoltà ci sono, pesano, in 
qualche momento possono 
prendere il sopravvento su 
una giusta valutazione del 
cammino percorso in questi 
anni. 


la parola. « si sono pronun¬ 
ciati su questioni rispetto al¬ 
le quali erano spesso sem¬ 
brati estranei ». All'assemblea 
col presidente del Consiglio 
regionale Sanie,renzo c erano 
proprio tutti, anche i dìrigen- 


pcrchc il malgoverno di tanti 
anni ha rischiato di scavare 
un abisso incolmabile tra 
mas-r c stato, c « non a 
caso Je BR puntano oggi a 
mettere t lave,rotori in di¬ 
sporle. a staccarli dalla poli¬ 
tica ». 

Il discorso sullo Stato tor¬ 
na spesso, anche tra i lavora¬ 
tori che neutrali non lo sono 
affatto. Dicono: « Noi abbia¬ 
mo scioperato contro i terro¬ 
risti. siamo pronti a rifarlo 
se dovessero tentare ancora 


, re bbe arrivare subito alla j 
| conclusione, a una sentenza 
! chiara. « Afa i nomi di chi , 
j sta dietro — chiedono altri j 
j — ce li diranno? ». i 

j L'altra settimana, quando c ! 
i divampato l'incedio appiccato ! 
j dagli attentatori in un ma- j 
garzino della Mirafiori. gli o- j 
i perai stavano già uscendo, e- . 


pa del presidente del Sena¬ 
to Fanfani c aggiunge che 
quest’ultimo nella sua visita 
j alla signora Eleonora del* 

_ l’altra sera l’avrebbe infor¬ 
mata della probabilità della 
convocazione del Consìglio 
nazionale della De entro la 
prossima settimana. Un uo¬ 
mo politico molto vicino alla 
famiglia Moro non si è sen¬ 
tito di escludere la fondatez- 
! za deila vorc riguardo alla 
j lettera d'addio di Moro al- 
’.a famiglia. Nulla di ufficia- 
] le. naturalmente. 

; Per il resto, la giornata è 
' trascorsa senza troppe nov;- 
1 tà. Ver.-x) le 13.30 al capan- 
I nello di cronisti si avvicina 
I un uomo: e Vincenzo Alescio. 

] p.ttore ed:'.e. « Sono un ope¬ 
raio — dice — lino di quelli 
per cui le Br dicono d: Jot 
i tare. Io dico invece che gli 
I opzrai non voz’.or.o -pargi- 
( menti di sangue, rhe non ac- ! 
| cenano ti loro ricavo. M: I 
j offro corre ostagg.o in cam- j 
j b;o d: Moro perché è con ; 
I noi. operai, che le Br de- ! 
ì vono parlare, visto che di 1 
| no: ev.denteir.entp non san- [ 
j no mente... ». Fatta questa . 
■ i comunicazione se ne va con j 
- » un'aria seria. Esce Agne-x*. ; 


Contro il terrorismo 
convegno di scrittori a Firenze 

FIRENZE — t» Contro il ter- : categoria, intenzionata a avl- 
rorismo per la liberta » e il 1 iuppare attività -->u.la base 


tema di una manifestazione 
internazionale che si svolge¬ 
rà questa mattina a Palaz¬ 
zo Medie: Riccardi rii Firen¬ 
ze su iniziativa del sindaca¬ 
to nazionale scrittori, con Io 
auspicio della Regione Tosca¬ 
na. della Provincia e del Co¬ 
mune di Firenze. Introdur¬ 
ranno ia discussione la scr.t- 


dell'accordo d; Helsinki. 

Non a ra.-o al congresso 
parteciperanno o.-v-.^rvatori di 
tutti i paesi dell'Est, fatto 
questo che rappresenta una 
novità rispetto a.i* preceden¬ 
te assi* e di Berlino, tenuta 
nel tebbra.o delio scorso an¬ 
no. Tra .e ades.oni p.u si- 
gn.ficative ricordiamo quelle 


tnre tedc.-.ca Jngcborg Dre- i delia 'CriV.r.ce francese Ma- 
witz. lo scr.ttore critico cala- { rie Cardinal, dei sovietico 
lano Jo-e Ca-.te‘.'.et e il poe- : Boris Polevoi. de. danese Et; 
ta itaiiar.o Mario I.uz;. L'ini- ! Jcr Jorgensen. dei tc-desch: 
ziativa precede il secondo j Hannes Schwenger. Ursula 


congresso europeo delie orga; { Brackmann e Peter O. Cho 
mzzazioni sindacali d'gii | tjetvitz. degl) inglesi Jan Row 


scrittori in programma uir.e- 
di e martedì al Palazzo degli 
affari. 

Nei pre.-i'-ntare le du«* mi- 
z.altre. Aldo De Jaco e Gior¬ 
gio Sav.ane. del s.r.daca'o 
.-cr.lfor: italiani, nel cor.-o di 
una conferenza .-lampa, han¬ 
no posto l’accento sull'.mpe- 
er,o politico e sociale della 


land-Hill e Margaret DH. 
Sirauss. dei greci Ei.as Simo- 
p 1 ilo - Mona Motropaulou e 
Pnedra Zambata Pagoulatou. 
del turco Az.s Ne.sm e dei 
rappresentanti rie; diversi 
pv:.-,: dc-I contienente. Al con 
gresro prenderanno par:** an¬ 
che delegazioni riell'Afr.ca e 
deU’Amenca lat.na. 


Docenti pisani: rispetto 
della convivenza civile 


ra notte, sono tornati indie- ' per fare la spesa. Rientra po- 


PISA — Un gruppo di intel¬ 
lettuali e docenti universita¬ 
ri di Pisa ha inv.a'o al sinda¬ 
co della c.ttà un appeilo per¬ 


ii. anche i « capì » e i tecnici. | qualcosa. La parte nostra la 


un fatto mai accaduto prima. 
In alcuni interrenti domina¬ 
vano confusione. qualun¬ 
quismo. Qualcuno se l’è pre¬ 
sa coi < politici » facendo di 
ogni erba un fascio. Qualche 
altro, come era avvenuto in 
alcune assemblee operaie, ha 
dichiarato pari pari la sua 
neutralità. < non mi ranno le 
BR e nemmeno lo Stato ». 

Ecco, cosa dicono questi 
« indifferenti »? Che anche 
questo stato è violenza, che 
non c’è giustizia e non si fa 
giustizia, che si i rubato 
troppo e troppo in alto... è, 
insomma, il discorso di ehi 
parte da alcune verità per 
giungere « una eoncltuion* 


facciamo, ma gl: altri devono j grandioso, coi cortei fitti di 
fare la loro ». E allora devi ( lavoratori e di striscioni 
spiegare che il rinnovamento i contro il terrorismo, dimo¬ 
dello Stato, lo Stato che fun- | sfra anch'esso qualcosa. 


tro, di corsa, sono andati Jo- co dop° seguala, \cr.-o _ che ;1 Comune s: faccia prò 
ro a spegnere le fiamme. 8 motore di iniziative :.n difesa 

sobbarcandosi un pericoloso m * rì0 '?. a democrazia.^ Lappel.o 

t straordinario » senza paga. ‘ Dovranno passare tre ore tore * del7un vJctsV* df P^a 

E questo Primo Maggio co v ■ e mezza ri: attesa prima cne pro , nan.ero Favi.li. dal d: 

grandioso, coi cortei fitti di ! qualche visitatore 'areni il re *tore della Scuola Normale 

lavoratori e di striscioni cancello dei n. 79. e Nicola s uoer:ore. prof. Giovanni Pu 


zionn. fa polizia efficiente, i 
tribunali che fanno giustizia 
non sono, non possono essere 
obiettivi degli « altri », ma 
sono obiettici della classe o- 
pcraia che vuol elevarsi a 
classe dirigente. * Ma su 
questo terreno pese ancora 
un ritardo storico del nostro 
movimento ». 

Del processo di Torino alle 
BR si è parlato molto all’ini¬ 
zio, si temerà che « saltas¬ 
se ». poi l’attenzione è un po' 
caduta. Comunque il fatto 
che il processo vada avanti 4 


Le t isole deWindilferenza », 
dunque, si vanno restringen¬ 
do. ma c'è ancora molto la¬ 
voro — come dicono i com¬ 
pagni — per eliminarle del 
tutto. E occorre, per questo, 
« un salto di qualità del mo¬ 
vimento ». andare al di là 
della vigilanza e della rispo¬ 
sta contingente al terrorismo 
* per affrontare in concreto, 
con obiettivi precisi, i nodi 
del rinnovamento dello Sta¬ 
to ». 

Pier Giorgio Botti 


13 30. da Maria Fida, ia p.u j 
grande dei figli di Aldo | 
Sforo. 

Dovranno passare tre ore 
! e mezza d: attesa prima cne 
! qualche visitatore varchi il 
i cancello dei n. 79: è Nicola 
| Rana, ormai di casa. Dopo 
j pochi minuti arr.va anche 
} Giuseppe Manzan. ex capo j 
gabinetto deiion. Moro. Il 
I primo si trattiene a lungo 
Alle 21 è ancora su. Manzar: 
i ne esce alle 19.45 e non ri¬ 
lascia alcuna dichiarazione. 
Nel frattempo era giunto an¬ 
che Ettore Bemabei direttore j 
generale deìlTtalstat. già pre- ; 
sidcntc della Rai. Una visita ; 
j non lunghissima, alle 19.10 . 
| va via: si era trattenuto quasi 
• tre quarti d’ora. 

Gli unici a tener compa¬ 
gnia alla signora Eleonora 
sono Nicola Rana ed un mi- i 
sterioso signore giunto verso 
le 17 con in mano una vi- 
stoaa busta giallo. Poi, più 
nullo. 


l'altro che 11 • frequente rl- 
, corso alla violenza da parte 
I d: isolati gruppi d: fanatici 
I turba profondamente la vita 
j operosa della nazione: e men- 
: tre agii atti d; violenza nspon- 


II» MVUtWt *■» * ww . .v, , r 

stato sottoscritto dal re:- ; ce quOk.d.aname.t.e il fermo 


tore dell umvers.ta d: P,-a. . at:egg:amer.to del popo.o o 
prof. Ramerò Favi.li. rial d: j difesa delle istituzioni demo 
rettore della Scuola Normale . cratiche contro il d.scgno 
superiore, prof. Giovanni Pu eversivo dei terroristi, spetta 
glie.-e Carratel... rial prof. ì ai> forze organizzale della 
Giuseppe Falcone e da', prof, j po..* ra della cultura, del la 
G.lberto Bernardini. del.'Ac j vero tener vivo il sentimento 
cadem.a del L.ncel. i d: so.idarie'à c.vile e sostene 

Nell'appello s: afferma tra . re il pr.ncipio d: I.berta » 

Venerdì il Contemporaneo 
dedicato al terrorismo 


Il prossimo numero di Ri- 
nasc.ta che sara in edicola 
venerdì 12 maggio pubbliche 
rà i’inserto del Contempo 
raneo Interamente dedicato 
ad una approfondita analisi 
del terrorismo nel nostro ed 
m altri paesi europei nelle 
sue più recenti manifestazio¬ 
ni. L’Associazione nazionale 
•mici dell’Unità nel segnala¬ 


re alle federazioni, a: comi¬ 
tati regionali, alla FGCI la 
necess.ia d. un forte rilancio 
della diffusione delia rivista 
teorica, invita tutti 1 com 
pagni a far si che venerdì 1 2 
Rinascita sia presente nel 
modo più ampio posa-bile 
nei luoghi di lavoro ed in 
particolare nelle scuole • nel¬ 
le università. 


1 
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Dal nostro corrispondente 

PARIDI — Maggio KIWI. Dirci 
anni fa. Fra uri ed e già cu 
trato non solo nelle bibliotc 
die con eentinaiu di volumi 
scritti i ì a calcio >-. ma addint 
tura nei libri di testo per le 
scuole medie, cioè nella sto 
ria. Per ciucili die Fhaimo vis 
stito. il maggio Mitili è prima 
di tutto una serie* di immagi 
ili. un intrico sorprendente di 
latti, trenta giorni die hanno 
scosso uno dei regimi giudica¬ 
ti tra i più solidi d'Kuropa. 

l’n pianoforte* a coda nel 
cortile della Sorlxina (Breton 
e i surrealisti sarebbero im¬ 
pazziti di gioia); il teatro del 
l’Odeon cime, ‘il ore* su 21, 
era di scena la condanna del 
la soc ietà lxirglie.se. una « pie* 
ce * a successo senza canovac¬ 
cio. senza testo, a soggetto 
htaro; le* barricate elei Quar 
tiere Latino, gli incendi, la 
violenza tisica e* verbale, i 
cortei; e |xii, a partire* dal 
17 maggio, centinaia di fab 
bridie occupate, elicei milioni 
eli lavoratori in .sciopero, il 
paese paralizzato, un governo 
die non sa più cosa fare jx*r 
die tutto (piollo die* fa è con¬ 
dannato dalla po|M)lazione clic 

* simpatizza » con i manife¬ 
stanti; le contraddizioni della 
sinistra, più clic* mai divisa 
davanti ad un fenomeno die 
ha colto tutti di sorpresa e 
che sembra inafferrabile per¬ 
ché non ha centri di dire-zio 
ne ai quali far fronte, perché 
è irrazionale nel paese* della 
razionalità cartesiana. K, fat¬ 
to • non secondario, nel fumo 
degli incendi, delle tannile la¬ 
crimogene, degli assalti dei 
Cittì, c’è anche* la festa », 
la « liberazione » della parola, 
del costume, negli slogans più 
forti scritti sui muri dei cen¬ 
tri universitari, nei manife¬ 
sti dell’Atelier della scuola di 
Rolle Arti, c’è il brivido del¬ 
le* famiglie borghesi die la 
sera, coi bambini per mano. 

4 vanno a vedere* i rivoluzio¬ 
nari ». cappelluti o no. bar¬ 
ricati presso la Sorlxina. Sol 
tanto un mese prima, su « lx? 
Monde ». Viansson Montò ave¬ 
va scritto un articolo diven¬ 
tato. retrospettivamente, fa¬ 
moso; « La Francia s'an¬ 
noia V. 

In questi giorni la Francia 

* celebra *. o <i commemora » 
i! decimo anniversario di quel 
maggio. F i politologi più il 
'.estri cabnliz/ano sui giornali 
e le riviste*, alla radio e alla 
televisione, attorno ad uno 
strano ricorso decennale. Mag 
.<■<> MI>15: la Quarta Repubbli¬ 
ca muore, impotente a conte 
nere gli attacchi eversivi elei 
militari di colonia o De Cani¬ 
li- prende il potere. Maggio 

sull'orlo del tracollo clo- 
|x> un mese di rivolta bipola¬ 
re. De Canile e Pompidmi or¬ 
ganizzano la riscossa e stra¬ 
vincono le* elezioni del mese I 

* orccv'vu (ma a quale prez. j 
/<>?). Maggio IDTH : la siili , 


La Francia riflette sui 
giorni del maggio ’68 

L’immaginazione 
non prese 
il potere 

Un pianoforte a coda nel cortile della Sorbona, il teatro 
dell’Odeon dove è di scena senza intervalli la condanna 
della società borghese, le barricate nel Quartiere 
Untino, i grandi scioperi operai - Le testimonianze 
di alcuni protagonisti - Dalle illusioni rivoluzionarie 
nutrite dagli studenti alla clamorosa rivincita gollista 


.stra ha |x-retut<i le elezioni eli 
marzo e si lacera facendo il 
bilancio eli una battaglia clic 
avreblx* dovuto \incero. Ch 
astri, naturalmente, non c’cn 
trailo. Il ricorso de*ce*iiiiale* non 
è che* una coincidenza. Ma 
come nel 1978, come* nel Militi, 
nel MIT ti. la elivisione della si 
nistra entra in misura più o 
meno larga - - fattore inqnie 
tante e costante* — ni ognuno 
di questi momenti di ripiega 
mento tcm|M>rnnco delle Mil¬ 
ze democratiche. 

La scintilla 
di Nanterre 

Per re-stare al maggio MKiit 
sarebbe vano, ei sembra, pre 
tendere eh approfondire nello 
spazio di qualche* pagina un 
avvenimento che Ita avuto 
comixinenti economiche, socia 
li. culturali, |x>btiehe. stori 
che interne* e inte-rna/ionali 
che andrt*bta*ro esaminate* una 
per una. Senza contare quello 
comixmenti irrazionali e spini 
taiicistiche che ne sono st;-te 
l'origine, e la scintilla — come 
ha scritto Seguy - che Ila 
messo fuoco alle polveri ». 

Cerchiamo dunque*, sulla ba¬ 
se elei ricordi personali e- del 
le* testimonianze che vengono 
alla Ilice in questo jK-riodo 
-t commemorativo ». di coglie¬ 
re i caratteri s|k*cifìci clic han¬ 
no fatto del maggio 19G8 io 
Francia qualcosa di diverso 
dai movimc'iiti studenteschi ve¬ 
rificatisi nello stesso |K*riodo. 
o un po’ prima. e> un po’ do¬ 
po. in molti altri paesi. 

In elTetti. se il maggio frali 


rese ha una radice comune 
con tutti gli altri movimenti 
studenteschi ila lotta antim 
penalista, contro la guerra 
americana nel Vicini,in. tanto 
è Vero elle ad aee elidere* la 
miccia è il -'Movimento del 
22 marzo / eli Colui Remili, 
tosi battezzato perebe’* in quel 
giorno la jxili/ia arrestò m i 
militanti elei Comitato Vict 
nani nazionale* eli Nantcnel 
esso si distingue* profondamen¬ 
te» dagli altri |k*r almeno tre 
fattori; prima eli tutto per la 
rapida dilatazione della mol¬ 
ta da Nanterre alla Sorlxina 
eli Parigi, cioè al cuore della 
più grande concentrazione» .sto 
cleiitesca clic esista in Kuropa. 

In pochi giorni, quello che 
e ra stato giudicato anche» dal 
PCF un movimento eli e grou 
puseiiles senza legami con 
le* masse studentesche, sismi 
taccisi,u. aiiarclmo. privo eli 
una vera organi/za/tone cen 
trale, diventa un fenomeno 
nazionale che •< lega » c<n 
gruppi organizzati eli estrema 
sinistra, che* contesta le strut 
ture naixileonulu* dell'timvei* 
sita. b>i d regnile, poi la 
società Imrgliese nel suo m 
siciiit». La spirale < manifesta 
zinne repressione mamfestazio 
ne antirepressione * si allar¬ 
ga a tutti gli strati studente 
selli e Unisce per paralizzare* 
tutte le università francesi. 

In secondo luogo eiuesto ino 
violento ormai generale ha la 
simpatia e l’appoggio della 
pei|xila/ione. La tragica notte 
tra il 10 e* FU maggio, la co¬ 
sì detta i notte delle barrica¬ 
te » (2G7 feriti gravi. 720 fe¬ 
riti leggeri. .700 arresti. 200 
automobili danneggiate e 00 
incendiate) suscita la ripro¬ 
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vazione* di tutto il paese. 11 
gommo è isolato 

In terzo luogo la Francia 
è il .solo paese* in cui la ri 
volta studentesca tinisce* per 
convogliare* una immensa ri 
volta operaia che. a partire* 
dalla manifestazione* parigina 
del Lt maggio, sfocia il 17 
nelle* prime occupazioni spini 
tance di labbnca e* il 17. |HT 
decisione dei sindacati, si tra 
sforma m scio[R*ro generale 
« sili luoghi eli lavoro ». lo Ine 
ve* <i nell ne* va plus ». Ferro 
vie. trasjxirti urbani, servizi 
pubblici, tutto è bloccato, so 
sjx*so. fermo. La Ix-n/ina co 
minciu a mancare ai elisili 
(nitori. Il personale* elei mini 
sten abbandona il lavoro. Lo 
Stato vacilla. Parigi, coi suoi 
cumuli di immondizie* per le 
strade*, gli incendi del Quar 
fiere Latino, gli assalti elei 
C’RS. è rimmagme eli una eli 
sgregazione clic sembra irre 
frenabile. 


Sartre 

alla Renault 

In altre parole il maggio 
francese è l'esplosione di un 
paese* contro il jkdere. contro 
un regime* centralizzatore, au 
toritario. paternalista che non 
ha alcun modello analogo in 
Kuropa. 

Ma questo ixitcre è vera 
mente cosi a terra « clic» ha 
sta chinarsi per coglierlo ». co 
me mitizzano i lcaders sto 
elea tese Ili? Alla Sorlxina. elle 
Pompidou. eli ritorno dall’Iran, 
ha fatto riaprire il 12 mag 
gio come « atto di clemenza ». 
all’Odeon, clic il governo ha 
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Maggio 1968: Jacques Sauvngeot, vicepresidènte dell'Unione degli studenti francesi, parla durante una dimostrazione a Parigi 


' Itisi iato occupare dai conte¬ 
statari. la rivolta e* soprattut 
to una straordinaria esplodici 
ne- di utopie, di dibattiti san 
za line, eii mc<,otri e eh scou 
tri in una atmosfera irreale 
e C|iiasi surreale Forse non 
si e* mai fatto tanto spreco 
della parola ■< rivoluzione » co 
me in quei giorni anche se e 
veiei elle la Francia non ha 
più vissuto un movimento co 
si ampio, cosi generale, dalla 
Cernitine, dal MITI. 

Due cose tuttavia sono chiù 
re*; da una parte* non c’e» nes 
suo legame organico tra stn 
ilenti t* classe operaia, lai si 
è visto alla manifestazione* del 
12 maggio, falsamente unita¬ 
ria; lo si vede ogni volta che 
delegazioni studentesche cer¬ 
e-ano eli penetrare» nelle* fab 
brielie* occupate» per (Mirtare 
gli operai sulla piazza, sulle 
barricate. 

Sartre* deriso e respinto da 
vanti ai < ani elli della Renault, 
dove si sforza eli ''conquista 
re le masse* ». è una imuiagi 
ne al tenib* stesso patetica ed 
esemplare elei solco clic* sepa¬ 
ra due mondi che hanno ibi 
gnaggi e dunque obiettivi (li 
versi. K non va dimenticato 
che non c'è nemmeno nessun 
legame tra i partiti eli sini¬ 
stra. clic persino i .sindacati 
adottano strategie diverse, che 
dun(|iu* non esiste una alter¬ 
nativa |xiiitica al fKitere in ca¬ 
rica. D’altra parte Pompidou. 
citi* ha fatto circondare Pa¬ 
rigi dalle truppe corazzate per 
misura precauzionale (e su 
questo punto tutte le testimo¬ 
nianze di allora e di oggi con¬ 
cordano) aspetta soltanto il 
momento favorevole per pas 
sare alla controffensiva. Cer¬ 


to. il b'M'ie ondeggia ma è 
tutt’altro clic a imitata eli 
mano. 

« All’iin/io — ha dichiarato 
m questi giorni alla rivista Le* 
punii Kilimard Ralladour. che 
fu cajk» di gabinetto di Poni 
paioli -- i francesi sono ostili 
al governo e* sono favorevoli 
agli studenti, agli operai che 
scioperano. Di qui la modesta 
efficacia elei mezzi di cui eli 
spom» il primo ministro. Il prò 
Ideimi |H-r il governo è dunque 
epit-sto; come ritrovare il fa 
vote* dell'opinione pubblica. 
Fico tutta la storia elei mag¬ 
gio MKiil, In quindici giorni 
l'opinione pubblica vacilla, b» 
cambia campo. F' in funzio¬ 
ne eli questo obiettivo clic si 
è sviluppata tutta l'azione eli 
Pompidou ». 

La controprova? Alain !Yy 
relitte*, alleira ministro dcU'e» 
duca/ieMie nazionale», riferisce* 
a! ìVoiirel Observateur questa 
frase* eli Pompidou davanti .il 
consiglio elei ministri; « Orcor 
re un gesto generoso e lle met¬ 
ta l'opinione» dalla nostra par¬ 
te. IO’ soltanto in questi) ino 
do e-lie* vinceremo psicologi 
coniente ». 

Dob» l'inutile elise-orso tele¬ 
visivo eli De Gallile elei 21 
maggio — il video mostra un 
uomo disfatto, che senza con¬ 
vinzione projkme un referen¬ 
dum sulla partecipazione -- 
governo, padronato e sindaca¬ 
ti si incontrano il 25 e il 20 
per il negoziato di («renelle. 

Due giorni e due notti eli 
trattative e ne esce un prò 
tocollo d’accordo clic, presen¬ 
tato dal segretario generale 
della CGT Georges Seguy il 
27 mattina gli operai della 
Renault, viene da essi re¬ 


spinto a grande maggiorali 
za. F tutto proprio tutto, si 
sfascia. A sinistra, nella fa¬ 
mosa manifestazione* studen 
tesea eli (’harlety, il PSl' e» 
la l’FDT. con alla testa Men 
des-France», cercano eli aggi¬ 
rare* la (’GT e il PCF e eli 
convogliare» gli studenti ver¬ 
so un loro obiettivo politico 
ora che gli operai hanno 
eletto • no » agli accordi di 
(«renelle. 

La linea 
di Mitterrand 

Il giorno successivo Mitter 
ranci si fa vive» a sua volta 
e* annuncia che*, in caso di 
« vacanza dt*l (xitere* ». è pron 
tei a costituire un ge>ve*rne> 
provvisorio con Metidòs-Fran 
e e* e* altre |k*rsonalità demo¬ 
cratiche Nessun cenile) ael una 
eventuale partecipazieiiie» ce> 
muiiista. Mitterrand, clic m 
(jeie*l momento compie* uno elei 
gesti più infelici della sua Imi 
ga carriera politica, biscia in 
somnia trasparire» la ixismIiì- 
lità di un governo eli centro 
sinistra b‘ r rassicurare l’opi¬ 
nione pubblica, aperto al PSU 
e a Menelès-Francc per recu- 
|K*rare il movimento studen¬ 
tesco e chiuso al partito co¬ 
munista. 

Il PCF avverte la manovra 
tendente ad emarginarlo e 
L'IIumamtc del 2!l mattina 
esce col titolo •* Governo b’- 
polarc e d’unione democrati¬ 
ca a partecipazione comuni¬ 
sta ». Ma questo 29 maggio, 
che sarà il giorno più lungo 


eli-ila -.tona della Francia ino 
eleni.i. e* ap|k*li.i < oimuciato 
e inerba lx-n altre* sorprese*. 
Mentre 200 nula lavoratori or 
gam/zati dalla CGT snamano 
per le strade eli Parigi gri 
dando - De Gallile dimissio 
ili », Governo bipolare v, il 
generale De Gallile .scompare. 

Demani Tricot, segretario 
generale* elell'Fliseo, al (piale 
il presidente della Rcpnbbli 
ea non Ila detto nulla el<*i suoi 
disegni, dichiara oggi al Noli¬ 
rci Observateur: < (I primo 
ministro che non .s;qx»va do- 
v e ra il ca[x> dello Stato, io 
stesso. |x r alc une ore. in mia 
toglie condizioni... Tutto ciò 
era al tcni|x> stesso ridicolo 
e tragico » 

Chi, come noi. ha vissuto 
quella giornata, con la jxih- 
zia. i comandi dell'aeronauti¬ 
ca. ì ministri, i b>sti di fron¬ 
tiera alla ricerca (lis|X*rata di 
una traccia eli De* Gallile, sa 
clic la Quinta Repubblica, m 
quelle ore, è stata sull'orlo 
eicil’abis-.o. -c Secondo me — 
Ita detto ancora nll'O/i.s-crro 
teur Miclicl .Iolx*rt. clic allora 
era consigliere jx-rsonale eh 
Pompidou — s'è giocato tutto 
! tra le l e le C elei pomerig¬ 
gio. (.'redo che se De* Gallile 
fosse rientrato più tardi non 
avrebbe potuto piu Farlo |k*r- 
ehé avrebbe trovato il gover¬ 
no liquefatto ». 

De Gallile, con la moglie, 
ha preso un elicottero ed è fi¬ 
lato a Radon Radon, al quar- 
tier generale eli Massu. coman¬ 
dante delle forze corazzate 
francesi stanziate in Germa¬ 
nia. Massu lo ha riconforta¬ 
to. lo ha assicurato della sua 
totale fedeltà. Alle fi del po¬ 
meriggio De Gaulle è di ritor 


no. telefona a Pompidou con 
la voce sicura e* autoritaria 
di sempre e* lo invita a con¬ 
vocare il consiglio ilei mini¬ 
stri |x*r il giorno d(>|x>. 

Il 2(1. su suggerimento di 
Pompidou clu* ha avvertito la 
profonda stanchezza dell'opi¬ 
nione pubblica |M' r il luogo di¬ 
sordine eli maggio e la paura 
suscitata dalla ti*mporaiu»a 
scomparsa elei generale*. Do 
Gallile scioglie le Camere* e 
indice elezioni anticipate* b'f 
la fine di giugno. Lo stesso 
giorno ima marea gollista — 
la maggioranza silenziosa — 
sciama sui Campi Flisi gui 
data da Deliri'» e Malrauv La 
benzina torna miracolosamcn 
te nei distributori, la gente 
parte |H*r il line settimana 
eli Penice oste. F elojxi maggio, 
giugno (ili ultimi soprassalti 
della rivolta .studentesca si 
traducono m altre tairrieate. 
Ma milioni di olierai tornano 
al lavoro eoli gli accordi di 
Greiiclle in tasca e il voto del 
22 e* elei 20 giugno corona la 
strategia eli Pompidou: i gol¬ 
listi. da soli, ottengono per U 
prima volta la maggioranza 
assoluta dei seggi alla Camo¬ 
la. I socialisti, eoi radicali « 
i niitterrandinni, no perdono 
complessivamente fil, 1 comu¬ 
nisti 29. 

De» Gaulle ha vinto? Dn atv 
no d<>b> sarà ablwittuto da una 
valanga eli < no » nel rofereiv 
dum del 29 aprile, valanga 
nella <|iialo si mescola il no 
popolare e quello eli una par¬ 
te* della grande* borghesia eh* 
ha fretta di sbarazzarsi di un 
idolo logorato e di sostituirlo 
col vero vincitore del maggio 
’G8. Georges Pompidou. 

Ma questa è un’altra storta^ 
Quella del maggio lOfifl ha la» 
sciato la Francia traumatizza¬ 
ta. K‘ stato detto, a ragione, 
elle» * nulla nareblx? più sta¬ 
to come prima ». Il gollismo 
è andato declinando sempre 
piu; i partiti di sinistra sono 
stati spinti a riprendere in 
esame fattori ohe essi avova¬ 
no trascurato, a rqx.it isnrsi, in¬ 
somma. r a ripensare una pos¬ 
sibile limone: le idee di mag¬ 
gio hanno inciso nel linguag¬ 
gio. nei costume, nei rapporti 
familiari e umani. I«i violen¬ 
za s’è diramata in mille ri¬ 
voli sotterranei che eh tanto 
in tanto riaffiorano in super¬ 
ficie. ma isolati, sporadici. |x*r 
ciò che* riguarda la Francia. 

Quali altre lezioni trarne? 

* Comprimile cpii jxiurra » si 
fxitrebbe* dire con Kltiard. I na 
lunga, proficua riflessione A 
già stata condotta ma non sa¬ 
rà inutile proseguirla, tomai © 
su quella pagina, rileggerla 
per coglierne tutti i significati 
dalla sterilita della violenza 
programmatica e dei movi¬ 
menti senza prospettive agli 
errori clic* si possono commet¬ 
tere quando si affronta una 
situazione senza vina analisi 
aporofondita delle sue cause. 

Augusto Pancaldi 




La scultura 
di Ernst 
Neizvestnij 
in una grande 
mostra 
a Milano 


A destra: fotomontaggio 
con la scultura 
« L'Albero della Vita - 
Cuore dell'Umanità » 


Filialmente è possibile, 
attraverso una ricca mostra 
antologica, arare un incon¬ 
tro esauriente con un arti¬ 
sta del cosiddetto « dissenso 
sovietico ». Si tratta della imi 
stra. apertasi in queste setti¬ 
mane a Milano, presso la 
* Manzoni Galleria d'Arte ». 
al 29 della ria omonima, di 
Ernst Seizvestnij: una mostra 
con più di cinquanta scultu¬ 
re. tra cui un marmo di citi 
qi/e tonnellate scolpito a Car¬ 
rara nel marzo scorso, e un 
foltissimo numero di incisioni 
e disegni. Aon che Seizrestnij 
fosse sconosciuto in Italia: ol¬ 
tre la sua presenza all'ultima 
manifestazione veneziana del¬ 
la Biennale, qualche altra ap 
periziane di opere grafiche 
in anni ricini r'era pur stata 
sia a Ho ma che nel eapoluo 
go lombardo. Resta il fatto 
però che solo ora. con questa 
mostra, la conoscenza di 
Xeizrestnìi diventa critica 
mente soddisfacente. 

Una polemica 
con Krusciov 

Certo, egli arriva preceduto 
anche da larghi echi polemi¬ 
ci. FA già da parecchio tem¬ 
po. infatti, che i! suo nome 
fa notizia, almeno da quando 
rispose pubblicamente c con 
ceraia a uno sbrigativo c pe¬ 
sante attorco di Kruscior con¬ 
tro i tentativi di una ricerca 
p'nstira più aperta ai proble¬ 
mi moderni dell'espressione, 
a da quan to, rirrrrrsa. per 
la morte di Krusciov, volle 
cati «fesso eseguirne la tom¬ 
ba monumentate. 

Se : :vcstnij. insomma, è un 
po’ il rappresentante più in 
r sto del « dissenso» artistico 
o ,r Fst. Di lui ormai si è scrit¬ 
to e si scrive su giornali, ro¬ 
tocalchi e riviste specializ¬ 
zate: la sua faccia è apparsa 
e appare sugli schermì televi¬ 
sivi di motti paesi. Eppure, 
noni volta, non cessa di mera- 
t ’filiarc. E indubbiamente, a 



cominciare dalla sua stessa 
biografia, la « materia » per 
meravigliare non manca. In 
altre jxirolc. Seizrestnij non 
è soltanto un artista, è anche 
un personaggio di cui non han 
no potuto e non possono fa 
re a meno d'interessarsi poeti, 
scrittori, filosofi c uomini po 
litici. Evtuscenko e Voznescn 
skij gli hanno dedicato i loro 
versi: Aleksandr Zinov'cv gli 
ha consacrato decine di pagi¬ 
ne del suo romanzo « Cime 
abissali ». apparso anche in 
Itaba: studiosi di letteratura 
e linguisti come Bachtin. Lo/ 
man c Pjatiporski o registi 
teatrali come Ljtibimor ne se 
guano e commentano il lavoro. 

In occasione del trentesimo 
anniversario della vittoria sul 
l'invasore nazista, le autorità 
militari sovietiche conferiro¬ 
no a Seizvestnij. quale rico¬ 
noscimento del suo valore. 
fi Ordine della Stella Ros 
sa». Solo che tale riconosci¬ 
mento gli era conferito alla 
memoria, poiché egli risulta¬ 
va caduto sul fronte della 
guerra. Seizrestnij si era ar¬ 
ruolato a sedici anni. Sci '41. 
vedendolo partire, la madre, 
che è chimica bioioga e poe¬ 
tessa. lo accompagnò con 
questa strofa: «Non temere, 
non piangerò di nascosto. 
Benedicendoti lungo il cam¬ 
mino. / ti aggiusterò le pie 
ghe del cappotto. ' Coraggio, 
ti dirò guardandoti negli oc¬ 
chi ». L’anno dopo, col gra 
do di tenente, guidava un plo¬ 
tone di truppe d'assalto, e fu 
lasciato per morto sul cam¬ 
po dopo un’azione dove il suo 
ardimento parve leggendario. 
L'episodio c ricordato in un te 
sto poetico di Voznescnsfcij. 
sia per confondere i suoi av¬ 
versari che per spiegare il ca¬ 
rattere stesso di Seizrestnij: 
« Luogotenente Neizvestnij Er¬ 
nst. / quando sei circondato 
dalle donne / come un ittio¬ 
sauro ubriaco / e dormi con 
la testa sul tavolo. / e quan¬ 
do i dandy e i chierichetti t 
pigolano che sci sbronzo. / io 


sento che un monumento 
,si muove dentro di te. ' Al 
lora mi scopro la testa / e 
dico loro gentilmente: / Di 
sicuro siete lx*n rasati / e 
il vostro gusto è perfetto. ' 
ma siete mai stati ammazza¬ 
ti ' combattendo b*r la pa 
tria? «. 

Espulso 
c decorato 

Le (iiilorità militari, in iptei 
giorni, s'accorsero che Scizvc 
smij non era morto venendo 
a sapere che un certo sculto 
re col suo <tcsso nome era 
stato espulso dalli'ninne de 
gli artisti plastici con la mn 
tira.ione che la sua opera non 
esprimeva i scusi cultura¬ 
li dello spirito nazionale. Fu 
cosi che Seizrestnij fu deco¬ 
rato da viro c che all’l'nio 
ne degl : artisti non restò che 
di reintegrarlo nel suo seno. 
Allora Seizrestnij lavorava a 
Mosca in uno studio maìan 
dato e angusto, ingombro di 
statue e bozzetti di statue, 
ma renne anche il momento 
in cui. come egli stesso scri¬ 
ve. la sua * carriera coincise 
con la speranza di un rimo 
vamento politico-culturale ». 
Per questa « speranza », egli 
potè realizzare alcune opere 
pubbliche di noteroli dimen¬ 
sioni. come la vasta compo¬ 
sizione decorativa astratta al¬ 
l'Istituto tecnico-elettronico di 
Mosca nel 74 o. Vanno dopo, 
if grande rilievo esterno per 
la sede del Comitato centra¬ 
le del Partilo comunista del 
Turkmenistan: un'opera gre¬ 
mita di simboli realizzata con 
un linguaggio arcaico-cubista. 

La decisione di lasciare 
VURSS. Seizvestnij l’ha presa 
solo in seguito ad una chiusura 
nei confronti del suo lacoro. 
In nessun modo egli desidera 
€ essere considerato l’eroe che 
si è opposto al regime ». Per 
questo rifiuta anche la qua¬ 


lifica di « dissidente ». In una 
intervista di qualche giorno 
fa. ha detto: < In non mi sono 
mai pronunciato contro il si¬ 
stema sociale: volevo soltan¬ 
to lavorare come meglio ere 
devo, c questo per un arti 
sta è normale ». La ragione 
fondamentale della sua polo 
mica e del suo dissidio è prò 
prio questa, e casomai si trai 

10 di un dissidio per il socia 
lismo. non contro il socialismo 
com'è invece il dissidio di un 
Solgcnitzin. Infatti alla domati 
da se sperava di poter tor¬ 
nare in patria. Seizvestnij ha 
risposto: € Sono ottimista per 
natura. Son solo spero, ma 
sono convinto che un giorno 
tornerò nell Unione Sovietica 
c potrò esporvi le mie opere ». 

Quanto all'opera di Scizvc 
stnij, che certamente ha co 
slittato un segno di contraddi 
zionc all'interno della situa 
zinne sovietica, non è detto 
che non lo sia anche qui. nei 
regni dell'Occidente. Isi sua 
personalità plastica e deolo- 
gica. infatti, è sufficientemen¬ 
te ingombrante e troppo pri¬ 
va di radicali snobismi per 
non riuscire urtante anche 
agli esegeti della morte del¬ 
l'arte. Egli non pensa di es 
sere un artista * neutrale ». 
bensì un artista che sta dal¬ 
la parte dell’uomo contro il 
rifiuto dell'uomo, anche se 
poi i poli della sua dialet¬ 
tica creativa includono sia la 
vittoria che la disfatta. Ciò 
che egli vuole è che ogni 
sua scultura sia vista come 

11 frammento, if particolare, 
il motivo di una più vasta 
opera in cui si riassuma il 
senso molteplice dell’intera 
storia umana, il suo perenne 
incontrarsi e districarsi di tem¬ 
pi diversi, la drammatica uni¬ 
tà dei contrasti. ET questo 
dunque che , a mio arriso. 
rende affascinante e urtante. 
a seconda dei punti di rista, 
il personaggio di Seizrestnij. 
il suo pensiero e le sue im¬ 
magini. Quando si è con lui, 
più che di scultura, si discu- 


«Dentro di te 
si muove un 
monumento» 

Così dice di quest’esponente sovietico 
del « dissenso artistico » una 
poesia di Voznesenskij - Un filo di 
leggenda nella sua vicenda 
umana e culturale - Un’inquieta 
ricerca priva di snobismi 
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! Ernst Neizvestnij nel suo studio di Zurigo 




! te dello realtà stanca e me- 
tastorica di cui Vunmn è prò 
tagnnista. in cui l’uomo è cren 
volto: si parla della condizio¬ 
ne cosmica in cui si trova im 
merso; delle sue domande, 
che battono alla porta dell 
infinito: delle circostanze che 
lo caricano di urgenze e lo 
rendono partecipe dellin.se 
parabile binomio di natura e 
tecnologia. Seizvestnij cioè 
non ama essere né « buono * 
né « cattivo » scultore, ma 
soltanto un artista che e 
sprime o tenta di esprimere 
i problemi fondamentali del 
l'uomo, le sue esigenze spiri 
luali. Ciò che lo interessa è 
quindi il contenuto filosofico, 
reale e metafisico dell’arte. 

Il sentimento della monu- 
mentalità. che in Seizrestnij 
c vivissimo, ha dunque qui la 
sua radice e la sua spiegazio¬ 
ne. La ■ tendenza all’iperbole 
da realizzare nella grande di¬ 
mensione non gli deriva dal¬ 
la pura coglia rifalisfica di 
gigantismo formale, ma dal¬ 
la convinzione profonda della 
forza rigenerante del simbo¬ 
lo estetico. 


Alzare nel centro delle città, 
su i ponti delle autostrade, nel 
la dimensione dei grattacieli, 
la forza persuasiva di tali sim¬ 
boli. è quindi per lui una ì 
prospettiva non infondata, è 
il suo modo di pensare l'ar¬ 
te restituita alla sua funzio 
ne umanistica in un tempo 
disumanante di prevaricarlo 
ni e di oltraggi. Cosi Xeizrcst 
mj oppone all'epicità del ne¬ 
gativo. tipica dell'evo con 
temporaneo, l'epicità del po 
sitiro. Sé si pensi tuttavia 
che una tale cpicità non ab 
bia rapporti con la .stessa ne 
gatività o che astrattamente 
non ne tenga conto. Al con¬ 
trario. essa è costantemente 
un termine di confronto, un 
momento ineluttabile dei pro¬ 
cessi in atto fra le comunità 
degli uomini, ma solo come 
un segno di conflittualità da 
superare. da rendere esso 
stesso produttivo col dispie¬ 
gare nei suoi confronti le più 
generose poterne deJVanima. 

L ’ elemento fondamentale 
della poetica di Seizvestnij è 
senz'altro il mito: il mito 
come traslato di una globa¬ 


le verità di cui facciamo par 
te. dentro la (inule lanciamo 
i nostri .segnali c riceviamo 
in risposta altri messaggi. 
Furiare miticamente, ricari¬ 
care di nuova sostanza i mi 
ti creati anche remotamente 
dall'immaginazione umana per 
dare una risposta agli inter 
rogativi più difficili sull'esi 
stanza c sui fenomeni che ci 
circondano, inventare i nuovi 
miti dell'età moderna: que 
sto è ciò che Seizvestnij in 
tende fare e fa. Ecco rosi i 
suoi nuovi centauri, i suoi 
profeti, le sue nuove meta 

morfosi. i suoi nuovi mino 

tauri, le sur nuove gigantn- 
marlìie. le sue nuove croci- 

fissioni. Guai giudicare una 

simile scultura in chiave di 
gusto. Per averne una giusta 
idea, o per saperne cogliere 
il valore, è indispensabile ve¬ 
derla all'interno della com¬ 
plessa concezione di Scizvpst 
vii. I possibili riferimenti sii 
l’slici. (ia Michelangelo a Ro 
dm e Botirdcllr. da Ficns»o a 
l.ipchitz e M'e/re. da Boccio 
?;i a Marna, inni servono gran 
che. Forse il riferimento più 
ralzaidr potrebbe essere la 
rcidtonittura di Siquciros. che 
nel Poli/forum di Città del 
Messico ha arino la sua poi 
vasta e compiuta e vcuzvntr. 

L’antico e d m'tderno nella 
sua scultura s'incontra no ?ra 
nel .significato che nello stile, 
ne costituiscono il patito -, .S» 
prenda d tema della croci h «- 
sionc. ch'egli tratta ro. i 're 
quentemente. Qualo reale si¬ 
gnificato ha per lui? ~ fio .-ca¬ 
pre sognato — eoli dire — di 
fare una crocif'sàonc so"o 
forma rii memoriale Oof. mi 
immagino un campo rìis-emi- 
nato di rr(>ci. in modo che 
l'uomo croci/j?.« o che ita pio 
rendo non muoia ria solo, ma 
muoia con lui l'intero genere 
umano. E' per que-to che nel 
le mie rror;/i-dom. mrere ài 
una testa, vi sono molte te 
ste. da quella nella vecchia 
a quella del bambino. Muore 
l'uomo e muore con lui tutto 
d passato, d presente e d fu 
turo. E' per cosi dire un ho 
~-~o di croci di varia en'ità. 
(he stanno al p>sto. suppo 
niamo. delle inumazioni di 
massa della guerra, fn que 
sto caso considero questa 
scultura non propriamente re 
hgiosa. ma laica, fn ciò con¬ 
sisterebbe la sua metafisica ». 

Sei flusso della preti 
ca e dell'nperare di 
Seizvestnij l'immagine appo 
re e dlspare. dlspare e nap 
pare, in un processo insepa¬ 
rabile, condizione stessa del 
la vicenda inarrestabde e u- 
ni ca dell'esistenza. L’organi¬ 
co e il metallico, il vegetale e 
il minerale, il rigido e il mor¬ 
bido, acquistano così nella sua 
creazione la loro più sicura 
funzione, ri trovano le più 
fruttuose connessioni interaf- 
fire in cui si giustificano pri¬ 
ma che sul piano della ricer- 


I ca formale su quello di una 
I concezione generale dcll'uo 
i ino, della storia, della natu 
! ra. c della risonanza più al 
| ta che tali realtà possono a 
s vere nella sfera di un univcr- 
| so percepito ma ancora ine¬ 
splorato. L’n mistico quindi. 
' Seizvestnij? Un visionario? 


Vorrei dire di si: e l'uno e Val 
tro. Un artista assetato di 
trascendenza? Sì, aurora una 
j volta. Ma nel senso della bel 
I lissima formula biochiana del 
| « trascendere senza trascen 
j (lenza ». 

Mario de Micheli 



Un successo che continua 

Carmelo Samonà 
Fratelli 

« Un’opera di "letteratura”, nel senso 
piu compiuto c costruito del termine»» 

(Jacquclinc Rtssct, « II Messaggero*) 

«La scrittura di Samonà ha un’esattezza delicata 
c pacatamente delirante nel raccontare l’inesatto* 
l’indefinito, l’inappurabile», 

(Alfredo Giuliani, «la Repubblica*) 

« Incarna le contraddizioni della cultura 
occidentale*. 

(Antonio Porta, «Il Corriere della Sera») 

«Escono ogni giorno sciami di libri, alcuni 
dei quali sul momento fanno rumore 
ma non hanno alcun destino. Fratelli è diverso». 
(Natalia Ginzburg, «La Stampa») 

« Supercoralli », L. 3000 
Einaudi 


Editori Riuniti 


Gian Cario Pajetta 

La lunga marcia 
deli’internazionaiismo 

Intervista di Ottavio Cecchi 


« Interventi » - pp. 134 -’L. 2 200 
Dal Comintern all'eurocomunismo: fa crescita df 
una nuova coscienza internazionalista fondata sulla 
peculiarità delle varie realtà nazionali. 


novità 


'1 
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Elezioni amministrative parziali per rinnovare due Province e 819 Comuni 

Domenica alle urne quasi quattro milioni di elettori 

A Pavia e Viterbo si voterà per rinnovare i Consigli provinciali - Interessati al voto i capoluoghi di Novara e Pavia - La consultazione riguar¬ 
derà inoltre 259 Comuni con più di 5.000 abitanti dove si voterà con la proporzionale e 558 Comuni dove si voterà con il sistema maggioritario 


ROMA — Quasi 4 milioni ili elettori -- precisamente 
3.984.203 — sono chiamati alle urne domenica 14 e 
lunedi 15 maggio per la prima consultazione ammini¬ 
strativa parziale che dovrà rinnovare complessivamente 
819 consigli comunali e due consigli provinciali (le 

altre due tornate amministrative parziali si «volge¬ 
ranno Il 28 maggio e riguarderà solo la Sicilia, e 11 

25 giugno In Friuli-Venezia Giulia e In Valle d'Aosta). 

Nel dettaglio si tratta di 614.521 elettori per le ele¬ 
zioni provinciali a Pavia e a Viterbo. Sono Invece 
3.369.682 gli elettori per le « comunali » riguardanti 1 
capoluoghi di Novara e Pavia, 259 Comuni non capo- 
lungo in cui si voterà egualmente con II sistema pro¬ 
porzionale e 553 Comuni sotto i 5 mila abitanti in cui 

b! voterà con 11 sistema maggioritario. 

Questo, regione per regione, l'elenco del Comuni In 
cui si voterà con la proporzionale: 


PIEMONTE 

Arquatn S. (Alessandria) 
Carignano (Torino) 

Clriè (Torino» 

Lanzo T. (Torino) 

NOVARA 
Traente (Novara) 
Trofarello (Torino) 
Valenza (Alessandria) 
Volpiano (Torino) 

Pino Torinese (Torino) 

LIGURIA 

Camogli (Genova) 
Cogolcto (Genova) 

Lcrici (La Spezia) 

Loano (Savona) 

Tnggia (Imperia) 

LOMBARDIA 

Bagnolo del M. (Brescia) 
Busto Garolfo (Milano) 
Caravnggio (Bergamo) 
Colico (Como) 

Corbctta (Milano) 

Costa V. (Bergamo) 
Gambolò (Pavia) 

Lonato (Brescia) 

Magenta (Milano) 

Mede (Pavia) 

PAVIA 

Pioltello (Milano) 

Poggio R. (Mniltovn) 
Vergiate (Varese) 

Viadana (Mantova) 
Voghera (Pavia) 

Orlggio (Varese) 

Verano B. (Milano) 

VENETO 

Angulllara V. (Padova) 
Chloggia (Venezia) 
Contarina (Rovigo) 
Cordignano (Treviso) 

Dolo (Venezia) 

Degnago (Verona) 

Feltre (Belluno) 

Novanta P. (Padova) 
Oderzo (Treviso) 

Volpago del M. (Treviso) 
Montegrotto T. (Padova) 
Vigodarzere (Padova) 

TRENTINO 

Bescnello (Trento) 
Cavalcse (Trento) 

Grigno (Trento) 

I»avis (Trento) 

Bobbi (Trento) 
Ronzo-Chienis (Trento) 
Rovereto (Trento) 

Telve (Trento) 
Transacqua (Trento) 
Vigolo Vaffaro (Trento) 

EMILIA-ROMAGNA 

Borgonovo Val T. (PC) 
Borgo Val di T. (Parma) 
Busseto (Parma) 

Cento (Ferrara) 
Cortemaggiorc i Piacenza) 
Fontnnollato (Parma) 
Rottofrcno «Piacenza) 

S. Felice sul P. (Modena) 
Traversetolo (Parma) 

TOSCANA 

Carmignano (Firenze) 
Castiglicn F. (Arezzo) 
Chiusi (Siena) 

Lari (Pisa) 

Montevarchi (Arezzo) 
Orbetello (Grosseto) 
Pietrasanta «Lucca) 
Vecchiano (Pisa) 

MARCHE 

Civitanova M. (Macerata) 
Grottamare (Ascoli P.) 
Novafeltria (Pesaro) 
Porto S. G. (Ascoli P.) 

S. Benedetto T. (Aseoll) 

UMBRIA 

Amelia (Terni) 

Assisi «Perugia) 

Trevi (Perugia) 

LAZIO 

Acquapendente (Viterbo) 
Albano Laziale «Roma) 
Anagni «Frosmone) 
Arpino (Frosinonei 
Carpineto II. «Roma) 
Casstno (Frosinone) 

Cave (Roma) 

Ceprano (Frosinone) 
Cerveteri (Roma) 

Civita C. (Viterbo) 
Ferentino (Frosmone) 
Genzano (Roma) 
Grottaferrata (Roma) 
Monte San B. (Latina) 
Roccasecca (Frosincne) 
Soriano nel C. (Viterbo) 
Terracina (Latina) 

Castel Madama (Roma) 
Mmturno (Latina) 

MOUSE 

Guglionesi (Campobasso) 
Trivento (Campobasso) 

ABRUZZO 

Casoli (Chicli) 
Guardiagrele «Chieti) 
Notaresco (Teramo) 
Pianella «Pescara) 

Pir.eto «Teramo) 

Popoli «Pescara) 

PratolA Pelìgna (Aquila) 
Vasto (Chicli) 

CAMPANIA 

Altavilla I. (Avellino) 
Amalfi (Salernol 
Aversa (Caserta) 
Boscoreale «Napoli) 

Carne rota (Salerno) 
Campagna (Salerno) 
Casagiove (Caserta) 
Casaìuce (Caserta) 

Cas.\puIla «Caserta) 
Casoria «Napoli) 

Ccrcola (Napoli) 
Giugliano in C. (Napoli) 
Gragnano (Napoli) 
GrazzAnise «Caserta) 
Llcni (Avellino) 


Macerata C. (Caserta) 
Marctanise iCaserta» 
Mondragone (Caserta) 
Montocalvo I. (Avellino) 
Monte di Procida (Napoli) 
Montella (Avellino) 

Meni esano M. (Salerno) 
Piano di S. «Napoli) 
Portici l Napoli) 

Proelda lNapoli) 

Qualiuiìo (Napoli) 

S. Giorgio S. (Benevento) 
S. Giu.sepia; V. (Napoli) 

S. Marcellino (Caserta) 

S. Nicola S. (Caserta) 

S. Sebastiano V. (Napoli) 
S. Maria a Vico (Caserta) 
Tientola-D. (Caserta) 
Volla (Napoli) 

Cesa (Caserta) 

S. Felice C. (Caserla) 
Agerolu (Napoli) 
Itoccadaspide (Salerno) 

LUCANIA 

Avignano (Potenza) 

Scinse (Potenza) 

Stigliano (Matera) 

Tursi (Matura) 

PUGLIA 

Andria (Bari) 

Avellana (Taranto) 

Ascoli Saldano (Foggia) 
Campi Sulentina (Lecce) 
Capurso (Bari) 

Carovigno (Brindisi) 
Carpino (Foggia) 
Casamassima (Bari) 
Castellimela (Taranto) 
Castrlgnano C. (Lecce) 
Cavallino (Lecce) 

Ceglie M. (Brindisi) 
Cellino S. M. (Brindisi) 
Copertlno (Lecce) 

Corato (Bari) 

Dolicelo (Foggia) 

Galatina (Lecce) 

Gioia del Colle (Bari) 
Laterza (Taranto) 

Lcquile (Lecce) 

Leverano (Lecce) 

Lucerà (Foggia) 

Maglie (Lecce» 

Minervino Murge (Bari) 
Oria (Brindisi) 

Ostimi (Brindisi) 
Palagiano (Taranto) 
Sammichele B. (Bari) 
San Donaci (Brindisi) 
Spinnzzola (Bari) 

Surbo ( Lecce) 

Taurisano (Lecce) 

Terlizzi (Bari) 

Trccase (Lecce) 

Trlggiano (Bari) 

Turi (Bari) 

Voglie (Lecce) 

Polignano a M. (Bari) 

S. Marco in L. (Foggia) 

CALABRIA 

Acri (Cosenza) 

Bagnara Cai. (Reggio C.) 
Bovalino (Reggio C.) 
Cariati (Cosenza) 
Caulonia (Reggio C.) 
Chiara valle C. (Catanz.) 
Cinquefronti (Reggio C.) 
Croteile (Catanzaro) 
Cutro (Catanzaro» 
Fuscaldo (Cosen/rt) 
Girifalco (Catanzaro) 
Guardavalle (Catanzaro) 
Mammola (Reggio C.) 
Marina Gioiosa J. (R. Ca.) 
Melito di P. S. (Reggio C.) 
Morano C. (Cosenza) 
Nicotera (Catanzaro) 
Rossano (Cosenza) 

Sersale (Catanzaro) 

Villa S. Giov. (Reggio C.) 
Paola (Cosenza) 

SICILIA 

Altofonte (Palermo) 
Bivona (Agrigento) 
fiuterà (Caltanisse’.ta) 
Caccamo (Palermo) 
Campobelio di L. (Agr.) 
Camporeale (Palermo) 
Capaci (Palermo) 
Castellamm. del G. «Tr.) 
Casteltermini (Agrigento) 
Castigl. di Sic. (Catania» 
Cefalu (Palermo) 
Ccnturipe (Enna) 

Corda (Palermo) 
emisi «Palermo) 
Collesaiio (Palermo) 
Comiso < Raeusa ) 

Favara (Agrigento) 
Ficarazzi (Palermo) 

Gangi (Palermo» 

Gela (Caltanissetta) 
Gioiosa M. (Messina* 
Lingua glossa «Catania) 
Mascali «Catania) 

Meliili (Siracusa) 

Mineo (Catania) 
Mirabella I. (Catania) 
Mussomell (Caltanissetta) 
Naro (Agrigento) 

Nisccmi (Caltanissetta) 
Pachino « Siracusa ) 
Partanna (Trapani) 

Patti (Messina* 

Racalmuto (Agrigento) 
Ravanusa (Agr.gento) 
Regalbuto «Enna» 

S. Biagio P, (Agrigento» 
Sant'Angelo di B. (Mess.) 
S. Stefano C. (Messina) 
Sicuiiana (Agrigento) 
Trabia (Palermo) 
Valledolmo «Palermo) 
Villa franca T. (Messina) 
Zaffcrana E. (Catania) 

SARDEGNA 

Capoterra (Cagliari) 
Dolianova (Cagliari) 
Domusnovas (Cagliari) 
Porto Torres (Sassari) 
Quartu Sant'El. (Cagliar;» 
S. Gio. Suergiù (Cagliari) 
Snntadi (Cagliari) 

8innai (Caghan) 



Altre scadenze elettorali: 
amministrative e referendum 


ROMA — Oltre alle ammini¬ 
strative di domenica prossi¬ 
ma — di cui riferiamo a par¬ 
te — si svolgeranno altre 
due tornate elettorali nelle 
domeniche del 28 maggio e 
del 2.» giugno. Domenica 28 
e lunedi 2!) maggio le elezio¬ 
ni riguardano soltanto la Si¬ 
cilia (circa 120 mila elettori) 
per 11 rinnovo di 25 ammini¬ 
strazioni comunali; domenica 
25 e lunedi 26 giugno si re¬ 
cheranno alle urne oltre 1 
milione di elettori per il rin¬ 
novo dei consigli regionali 
del Friuli Venezia Giulia e 
Valle d'Aosta. Contempora¬ 
neamente si voterà per rin¬ 
novare 23 consigli comunali 
e li consiglio provinciale di 
Gorizia 


Infine è già fissata la data 
dell'11 giugno |x-r i refe¬ 
rendum nazionali riguardan¬ 
ti il finanziamento pubblico 
dei partiti, la « legge Reale ». 
l'assistenza psichiatrica, la 
Inquirente, l'aborto. Per ora 
si sa che sicuramente si svol¬ 
gerà il referendum sul finan¬ 
ziamento mentre per le altre 
quattro leggi il Parlamento 
sta discutendo profonde mo¬ 
difiche delle norme sottopo 
ste a referendum: se tali mo¬ 
difiche Interverranno In tem¬ 
po utile (come già avvenuta 
per l’inquirente) e il compe¬ 
tente ufficio della Corte di 
cassazione le riconoscerà va¬ 
lide. tali referendum potran¬ 
no non essere effettuati. 


In tutto il Paese 

Centinaia di 
iniziative 
promosse dal PCI 

ROMA — Centinaia di comizi, dibattiti. Incontri popolari 
organizzati dal PCI si svolgono oggi e domani In ogni parte 
d'Italia. Al centro di tutte le manifestazioni I temi della 
lotta al terrorismo e all’ever.sione. della difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane e delia democrazia de rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale del paese. In molle località !e iniziative 
del jwrtito sono promosse nel quadro della campagna elet¬ 
torale per il turno parziale di elezioni amministrative e 
regionali che — nelle tre scadenze comprese tra il 14 mag¬ 
gio e il 25 giugno — interesseranno oltre cinque milioni di 
elettori. Viterbo e una tra le località iini>egnale nella cam¬ 
pagna elettorale per il rinnovo del consiglio provinciale, e 
qui il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
nostro partito, terrà oggi un pubblico comizio. 


OGGI 

Viterbo. E. Berlinguer: Giu¬ 
gliano in Campania. Alinovi; 
Bagnolo Alella (Brescia), 
borgliini: Anna di Taggit 
(Im{>eria). Carossino: Fog¬ 
gia e Lucerà, fervetti: Meli¬ 
to di Porto Salvo ( K. Cala¬ 
bria). Conti: Castellanetrt (Ta¬ 
ranti*). Cossutta; San Gior¬ 
gio del Sannio e Gragnano. 
Di Giulio: Borgataro (Panna*. 
Jotti; Pachino (Siracusa*. 
Macahiso; Orl>etello (Grosse 
to). Minucci: Casoria e Mar- 
cianise. Napolitano: Aversa. 
Natta; Chioggia. G. C. Pa 
jetta: Gonnesa e San Gio 
vanni Suergiu. Quercioli; Ter¬ 
racina. Reichlin: Comiso (Ra- 
gusa*. Tortorella; Copertmo 
e Galatina (I^eece). Trivelli: 
Partanna (Trapani). M. D’A 
lema: Villafranca (Messina). 
Rirardi: Uri (Sassari). G. 
Berlinguer; Nisccmi (Calta 
nissetta). Boggio: Cercola 
(Napoli). Bassolino: San 

Marcellino (Ca*erta>. Bracci 
torsi; San Severino (Mace- 

DOMANI 

Portici. Alinovi; Corato e 
Andria. Cossutta: Parma. 
Scroni; Sassari. G. Berlin 


Eletto il nuovo 
segretorio della 
gioventù socialiste 

ROMA — Enrico Boselll, 21 
anni, di Bologna, è 11 nuovo 
segretario naztonale della Fe 
derazione giovanile del par¬ 
tito socialista italiano. Bosel- 
li, die sostituisce il dimisslo 
nario Andrea Parini sarà af¬ 
fiancato da Pietro Caruso 
che è stato riconfermato vi¬ 
ce segretario. E’ stata eletta 
anche la nuova direzione del¬ 
la FGSI composta da 18 
mamlbri, .__ _ 


( rata). Cappelloni; Genova. 
Carri: Collesano (Palermo), 
L. Colajanni: Pordenone. N. 
Colajaniii; Carovigno (Brin¬ 
disi). G. D'Alema: Cefali! 
(Palermo). De Pasquale: Co 
nio (Imjieria). Dulbecco; Min- 
turno (Latina). M. Ferrara; 
Trecate (Novara). Ferrerò; 
Buscorenle (Napoli). Geremic- 
ca; Mossomeli (Caltanisset¬ 
ta). Gianmarmaro; Cangi e 
Castellana (Palermo), La Tor¬ 
re; Realmonte (Agrigento). 
Lo Monaco: Agira (Enna), 
Mafai: Balestrate (Palermo), 
Mannino; Scanno (L’Aquila). 
Nardi: Ceglie Messapico 

(Brindisi). G. Pa jetta: Lec¬ 
ce. Papapietro: Centuripe 
(Enna). Parisi: Pino Torinese. 
Rosele!*; Coro (Ferrara). 
Ribbi; Naro (Agrigento). 
Russo; Carignano (Torino). 
Sanloren/o: Vecchiano (Pisa). 
G. Tedesco: Verano Brian 
za. Terzi; San Benedetto del 
Tronto. Tr.va: Avigliano (Po 
ten/a). Valenza; Voghera. 
Valimi. 

guer: Civitanova Marche. 

Cappelloni; Popoli (Pescara). 
G. Cerchiai; Pavia. Libertini; 
Montalto di Ca.-tro. Macciot- 
ta; Lecce. Papapietro. 


Manifestazioni tra i lavoratori all'estero si vino tenute ieri 
a Xewchatei con Pelliccia e ieri e oggi a Basilea con Fredduzzi 


Mercoledì 10 
Milano 

senza giornali 

MILANO — Consigli di fab 
brica e comitati di redazione 
hanno confermato per mar- 
tedi lo sciopero nei giornali 
che si stampano nell'area mi¬ 
lanese in modo da impedirne 
l'uscita per mercoledì 10. La 
giornata di lotta è stata de¬ 
cisa per l’incombente minac 
eia di massicci licenziamenti 
in alcuni stabilimenti tipo¬ 
grafici di Milano, 


Puglia: il voto dovrà battere 
la teoria della subordinazione 


Dal nostro inviato 

BARI -- A Ostimi - giosso 
centri) ay nenia (Iella Faglia 

- il comizio elettorale del 
PCI in programma per la 
sera di venerdì si e tra 
sformato all'ultimo memento 
in lina manifestazione popo 
lare contro il terrorismo. Il 
segretario regionale del par¬ 
tito. compagni) Trivelli, ha 
la eveniente parlato in piaz¬ 
za per poi concludere in se 
zinne ima improvvisata is 
semhlea di compagni. Cosi 
in tutta la regione: la dram¬ 
matica urgenza della .si/im- 
ztone politica generale - re 
sa febbrile dall'ultimo infa¬ 
me messaggio dei rapitori di 
Moro - e urinai il segno 
distintivo di questo appunta 
mento elettorale. 

In Caglia questo clima si 
avverte in modo ; Miracola¬ 
re'. iXon soltanto per i pro¬ 
fondi legami che uniscono lo 
statista sequestrato alla com¬ 
pagine locale del sua parti¬ 
to. ma anche per la porle 
tipo sensibilità che le altre 
forze politiche democratiche 
dimostrano per il travaglio 
delta Democrazia cristiana. 
Nella non facile, ma indi 
spensabile saldatura Ira I 
motivi politici generali e le 
ragioni di un confronto aper¬ 
to sui problemi locali, sta il 
senso dell'impegno che i par¬ 
lili. i comunisti in partico¬ 
lare. vanno dispiegando in 
quest'ultima fase della entri 
paglia elettorale. 

Im ormai imminente prò 
va del voto è infatti una 
scadenza significativa per 
tutta la Puglia e per le sue 
pajmlaziuni. Domenica pros¬ 
sima andrà alle urne circa 


Sviluppo della democrazia, ripresa economica, rinnova¬ 
mento della vita civile: temi elle si intrecciano e si con¬ 
dizionano - Le intese unitarie e il nuovo ruolo del Comune 


mezzo milione di elettori di 
33 comuni, distribuiti nelle 
cinque provinctc della regio 
tic. Si vota in paesi animi 
lustrali da forze di sinistra 
caratterizzati da una forte 
presenza del nostro pattilo ; 
si n>l« in lucidità dove la po 
litica delle intese ha fatto 
importanti passi in aranti ; 
m rota infine tu piccoli e 
grandi centri dote il PCI è 
da sempre all'opposizione. 

Il risultalo di questa con¬ 
sultazione si è detto 
potrà costituire un’uttendihi 
le verifica delle scelte di tilt 
ti gli elettori pugliesi, iute 
lessante anche ai fitti di una 
interpretazione complessiva 
degli orientamenti delle po 
polazioni del Mezzogiorno. Il 
giudizio deU'eletlorato si mi 
stira oggi anche su ini por 
tanti novità intervenute negli 
ultimi anni nei rapporti tra 
i partiti. Im grande spinta 
a sinistra delle elezioni am 
minisiratire del ’7f> e la sue 
cessi va conferma did 20 giu 
gnu si è sviluppata coeren 
temente determinando signi 
ficalive intese unitarie. Con 
tatto multo infatti -- in qua 
sta tornata elettorale — le 
intese raggiunte alla Regio 
ne Puglia, e con la collabo 
razione democratica avviata 
nel capoluogo e In molti al 
tri centri minori. 

Queste nuove esperienze si 
confrontano con il duro re¬ 
taggio del sottosviluppo e del¬ 
la degradazione meridionale. 


esasperati dalla casi attuale. 
I guasti dell'abbandono sono 
evidenti soprattutto nelle zo 
ne dell'interno .1 Mineremo 
Murge — ri dicono i coni 
pugni - la popolazione è 
ormai decimata dall emigra 
Zloliv. K" .salo IDI t'M'llipiU 
ha ì tanti, per dire che in 
molte realtà sono le stesse 
esigenze elementari a runa 
nere insoddisfatte. I.'acqua 
nelle case, le fogne, la seno 
la. sono ohicttivi ancora da 
conquistare in decine e deci 
ne di comuni. Kcco duuipie 
il « materiale viro * di (pie 
sta campagna elettorale, al 
di là del grande dibattito sul 
le prospettive politiche del 
paese. 

Come rispondono le forze 
politiche a (pieste esigenze 
vitali, (pud i programmi pre¬ 
sentano agli elettori'/ La De 
morrazui cristiana -- spiega 
il compagno Trivelli -- con 
(luce una campagna eletto 
rat» poco appariscente, ma 
diffusa e capillare. (Ih epi 
sodi di insofferenza, la gres 
sione per un cedimento alle 
trattative con i terroristi ■ ■ 
localizzati a Rari in alcuni 
ambienti particolarmente ri 
vini alTon. Moro - - non esau 
riscatto certo il panorama 
delle reazioni de. Iai linea 
di fermezza è anzi quella 
che oggi prevale anche in 
questo partito Questo atteg¬ 
giamento influisce positiva 
mente su tutto il (punirò del¬ 
la campagna elettorale. 


K tuttavia non mancano 
momenti di difficolta e di 
asprezza polemica. In molti 
centri - coni incuta il coni 
IHigno Vessili, segretario del¬ 
la Federazione di Rari -- la 
DC sviluppa un'iniziatica di 
segno puramente aiilicomu 
insta. Sono posizioni arretra 
te, altrove già battute, che 
riemergono tu quelle località 
dove questo imi Ilio ha una 
t cecina tradizione di potere e 
non ha saputo perca iei e una 
.strada di rinnovamento, un 
che negli uomini che lo rag 
presentano dentro le animi 
lustrazioni. La campagna e 
Icttnralc del PC/ è anche ri 
tolta a battere questo unti 
co costume di contrapposi 
ztonc. 

Di questa campagna con 
dotta ali'insegna del dialo 
go fr.tunonia eloquentemente 
il materiale ricchissimo che 
le sezioni comuniste produco 
no in rista delle elezioni. 
Ovunque il l’CI ha preseti 
tato un proprio programmi': 
i documenti parlano di * scoi 
la nella vita politica, mo¬ 
rale e amministrativa >, est 
genia di collaborazione, i tri 
pegno comune. Tutti i prò 
Idem i delle comunità locali 
vengono sottoposti al giudizio 
degli elettori nelle centinaia 
di assemblee pubbliche, nei 
comizi, in un lavoro infati 
cabile * porla a porta ». 

L'idea forza di questo in 
tenso impegno elettorale in¬ 
dica nelle intese unitarie la 


via maestia per affrontare i 
problemi della rollrllirità. 1! 
Comune - dicono i compagni 
deve diventare punto di 
riferimento per una iniziatici 
inedita sulle questioni dello 
sviluppo economico e .socia 
le. Si può fare tutto questo, 
se le ragioni dcH urnta pre 
valgono sulle ostinate gelosie 
di partito, .sulla pratica ime 
hauti' del clientelismo e del 
la corruzione. Per la /’uglia 
e per il Mezzogiorno, quesla 
proposta ha il senso ih una 

* sfida » di rinnovamento. 

La proliferazione delle liste 

elettorali, la fiammcntazionc 
in piccole clientele ostili, par 
Inno il vecchio linguaggio del 
la divisione e dell impotenza. 
Il nemico da battere è (luti 
que questa antica degrada 
zinne delta miseria che pone 
gli um contro gli altri grup 
pi di cittadini, e cerca in 
tenenti assistenziali e fragili 
protezioni particolaristiche I 
tirinin da battere sono t 
gruppi politici che ih questa 

* filosofia i si fanno portatori. 
La proposta del FCl — mi 
che in questa campagna e 
Icttnralc — e un progetto di 
unificazione, a cui e indi 
spcnsubile il confronto serre > 
con le altie forze demorr-i 
fiche. 

Questo risulta evidente dal 
tono politicamente e!"i rito del 
dibattito. ma anche dnlln 
composizione delle liste de! 
Fort ito che accolgono ogni 
-- assieme ai vecchi rombai- 
frnli braccianti e contadini 
gruppi nuovi di giovani, rimi 
ne. intellettuali, rappreso’ 
tanti di un vasto arco di 
settori .sociali. 


Flavio Fusi 



CREDITO INDUSTRIALE SARDO 


BILANCIO 


r 




M 28 aprle, si fc tenui* sotto 1* presidenza del Sen. Doli. Elisio Corrìas. l'Asseml/ej dei Partecipanti al fondo di dotazione del 
Credito Industriale Sardo che ha approvato all'unanimità il bilancio al 31 d.cembre 1977 che presenta le seguenti reattanze: 


ATTIVO: . (mlardi di lire) 

Casa* e disponìbJilè. 169.4 

' Tuoi • parteccazioni. 26.5 

Mutui. 703.8 

Finanziamenti per conto Regione Sarda 53 8 

Partite diverse . 90.8 


TOTALE ATTIVO 


Impegni per finanziamenti deliberati da 
perfezonare. 


Conti d'orrfne 


1.044.3 


155 6 

1.239.9 

95.1 

1.335.0 


PASSIVO: (mitardi di lire) 

Fond. patrimoniat e riserve. 81.5 

Tesoro delio Stato - Fondi Rota/«or,a . 24.9 

Fond. Cassa per i Mezzoporno . 41.0 

FoncF Reg one Sarda . 79.3 

Obb'^jazioni n circolazione. 65*.5 

Pad.te diverse . 622 

Mutuatari per somme da erogare . 100.3 

UUe netto. 3.8 

PATRIMONIO E PASSIVO 


Beneficiari di Fr-anz'-ementi deiCerati da 
perfezionare. 


Conti d'orcfna 


044.3 


195.8 

1 239 9 
55.1 

1 335.0 


3 635 268 233 che 
:ecpa-T .n rag-ore 


n Conio economico del'eserci/o, dedotti ammortamenti, accantonar-entì f s-.a\.*az"«on' reg’-st-a un u*»e di L. 
su proposta de) Convgto di Amm»nstrazore è stato r-pentiTo ne> modo segue-te L. 468 CÓ0 000 agl E'ti pa*: 
del sulle rspettive quote versate: l. 3 166 268 233 al 'ondo specie. 

AL 31 DICEMBRE 1977 L'ISTITUTO HA DELIBERATO N. 1 860 FINANZIAMENTI INDUSTRIALI PER LIRE 1 106.2 MI¬ 
LIARDI. N. 2 717 FINANZIAMENTI AL COMMERCIO PER LIRE 30 MILIARDI. N. 13 876 FINANZIAMENTI PER LIRE 
102.» MILIARDI SU FONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DELL ARTIGIANATO E DI ALTRI SETTORI OPERA¬ 
TIVI. A FRONTE DI INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 4 300 MILIARDI DI LIRE COMPORTANTI UN OCCU¬ 
PAZIONE DIRETTA E INDOTTA DI OLTRE 110 000 UNITÀ LAVORATIVE. 

U Credito Indjstr.ale Sardo è a d'sposizore degli Oce-atoo economici per ecco—p-jg-.*»» ed assVe-'i -eia *ea«Z/az*ore di pro¬ 
grammi d'investimento nei d.versr setto»' p-uduttr.i, con fmanz a~erti a-che a tassi age.oa'i rei setto» ■'dos" a*. fo""merciare, 
artigianato, alberghiero 




ENTI PARTECIPANTI 

Cassa oer ■( Mezzogiorno 9eg*sr»e Au'onom* deità Sa-degna Barn - t S» 
degna detto Stato Banca r ooc*ar* d< Sa ssa- 



CONSIGLIO ni AMMINISTRAZIONE 

So- Do»* F'atn Co»»»» P’eerdert* Se' A. A o frsrr. U v 2 

Salvalo** S***a Ve* P***r*e»mi P*n* Aw Mano E*-*r <*»-•*; - A,, 

Agostino C*s**n S>g Salvato»* C**r* C*v Ijv Do** im-v De- -- a.. 

Se*o*o Peratoa log &jng*ovno Sec** 1 Do*1 A-ge*- So - *s 7 -- 

Aire'to LPr*a* Don Gtov*nhatt<sta Zone Cora gl»- 



COLLEGIO SINDACALE 

Dot* ( omo P*en*nni Pre «xSeota Do1* Andria 8 Z-- (- 

se P’o' Salvator* Angelo Cucca Do* 1 Venere Va-u*-/-* S-.n*- 

Do** Maurizio forza P Oaud-o O-u, Dar (-in-evr 9 v— p-v,*- s.. r 
rieri 



DIREZIONE GENERALE 

r.J* l ÀW Àr>»or*0 E*rr4r 0 •rtlO'9 Oo?* ‘ 

wV* 



SEDE 

» 

Corso V'.texo F^ninu^éx fi0 ’ri 0 'C 656 




Roma Vu, 8o*como»gr 6 T e< 06 a "^>9 ; 

V'tor v «i C.»—oe* o 3 *«* 1 02 0OC 9“ 

V . c -.*-a 53 *e C"^4 36 4! 9C 

- ' 'e. 079' 736 ?T« 
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PAG. 5 / cronache 


Settimaiia decisiva a Catanzaro 

I timers provano 
la colpa di Freda 


Dorerà essere In grande 
set ti ni ii na di Froda. Da me¬ 
si il sun difensore Frinirò 
Alberini (imtiineiiivu con lo 
ni trionfali elio avrebbe 
aspettato al varco i penti 
nominati a Milano dal 
« (/rande manipolatore » del- 
l'inchiesta, il g indire D'Am¬ 
brosio. Prometteva che 
avrebbe presentato memo¬ 
rie e contropcrizie, che 
avrebbe ridotto in polvere i 
risultati peritali sui * li- 
mers >. Ha saputo, invece. 
fornitore soltanto insulti 
contro i lepali del collodio 
di difesa defili anarchici: 
« fate schifo, sporchi rossi, 
vi aspetto tutti fuori, i i 
dliacehi, mascalzoni, fe¬ 
tenti ». 

Con molta calma e fred 
dezza, t'acr. (àlido Calvi ha 
replicato che opinino usa 
pii argomenti che ha. e di 
arpomenti il difensore di 
Froda ne aveva zero. Del 
resta [a perizia, pur se olla 
con estremo riporr dai tec¬ 
nici dell'istituto ricerca del¬ 
la Preda, non rappresenta¬ 
va il punto chiave dell’ac¬ 
cusa. 

L’ordigno alla 
Commerciale 

Più .semplicemente, la pe¬ 
rizia era la con ferma di ri 
sultanze probatorie certe. I 
diadici imparenti di Milano 
avevano, infatti, stabilito 
che Franco Preda, nel set¬ 
tembre del 1969. aveva ac¬ 
quistato presso la ditta 
Klettrocontrolli di Holnpnu 
50 « timers » da 60 minuti 
in deviazione. Già i inopi 
strati di Treviso. Calogero c 
Stiz. sulla base delle con 
versazioni telefoniche regi¬ 
strate fra Preda e altri, 
erano piunti a questo risul¬ 
tato. Cerano poi le fattu¬ 
re dell’acquisto dei « ti 
mers ». Infine, lo stesso 
Preda, sottoposto a uno 
stringente interrogatorio ila 
D’Ambrosio e Alessandrini, 
aveva ammesso l'acquisto. 

Sul possesso dei « timers * 
da parte di Preda, dunque, 
non esisteva più alcun pro¬ 
blema. Si trattava di stabi¬ 
lire se i « timers » usati per 
la strage di piazza Fontana 
facevano parte dello « stock » 
di Preda. Se si riusciva a 
dimostrare questo, gli indi¬ 
zi contro Preda si sarebbe¬ 
ro trasformati in prova. 

Come si giunse a tale ri¬ 
sultato’.' Va ricordato, in¬ 
tanto che tali congegni veni¬ 
vano fabbricati in esclusiva 
dalla ditta Junghans di Ve¬ 
nezia (che aveva acquista¬ 
to il brevetto dalla ditta 
Diehl) e che distributore 
unico per l’Italia, era la 
ditta milanese Garoffi, che 
li aveva forniti, per l'ap¬ 
punto. alla Elettrocoutrolli 
di Bologna. 

I i timers » prodotti erano 
di tre tipi: in apertura, in 


c/iiusnra e in deviazione. 
Scartalo il primo tipo, che 
non poteva essere usato per 
intentati, i perdi del prò 
cesso Valpreda. nominati 
dai giudici romani, si era¬ 
no orientati su quelli a 
chiusura, non sapendo che 
ne lenivano prodotti anche 
altri m deviazione. Questi 
ultimi possono essere im- 
piegati con lo stesso risul¬ 
tato di quelli in chiusura, 
giacché sono dotali di un 
doppio sistema di contatti, 
collegati fra loro, che fun¬ 
zionano in modo alternalo. 

Come si arrivo a stabilire 
in modo certo che si trat¬ 
tava ih x timers « in devia¬ 
zione'.' Sella borsa tnrsplo 
su rinvenuta alla Banca 
Commerciale di Milano, era 
stato trovato un dischetto 
nero segnatempo, con la di¬ 
citura al renfro « 60 m 'A ». 
Questi dischetti venivano 
prodotti dalla Targhimlu- 
stria di ('usano Mtlaninn r>er 
conio della (involti, che ne 
dolora i i timers » venduti 
« solo ti in Italia. I dischetti 
per i « timers » in apertura 
recavano la scritta <z M'A •>, 
quelli ni chiusura la dicitu¬ 
ra •< M C v. 

Ma ecco la novità: anche 
i * timers » in deviazione, 
(lata la scarsa diffusione, 
venivano dolati dello stesso 
dischetto di quelli in aper¬ 
tura. vale a dire con la 
scritta « M'A ». Ma per 
l’impiego in ordigni non può 
essere utilizzato un e l< 
mer » in apertura, per la 
semplice ragione che, gi¬ 
rando lo manopola, si stabi¬ 
lisce immediatamente il 
contatto: la bomba scoppio 
rebbi: nelle mani dell’atten¬ 
tatore. 

Si aveva, quindi, la prova 
che il dischetto trovato alla 
Comit indicava un <z timer» 
in deviazione. Ma il raggio 
delle indagini veniva ulte¬ 
riormente circoscritto da 
un'altra importantissima ri¬ 
sultanza: si appurava, in 
fatti, che solo dal marzo 
1969 la Targliindustria ave¬ 
va fornito alla Canotti di¬ 
schetti eguali a quello rin¬ 
venuto nella borsa inesplo¬ 
sa. In proposito, il signor 
.Antonio Pitzalis. titolare 
della Targliindustria, ave¬ 
va detto al giudice D’Am¬ 
brosio: « Prendo visione del 
dischetto rinvenuto il 12 di¬ 
cembre nella borsa che con¬ 
teneva l'ordigno lascialo 
nei locali della Banca Com¬ 
merciale e posso dire ” sen¬ 
za ombra di dubbio ", che 
esso è sialo prodotto dalla 
Targliindustria ». 

.Se.anirnno. allindi gti ac¬ 
certamenti della guardia di 
Finanza di Milano che sta¬ 
bilivano: 1) che in tutto il 
1969 la Junghans aveva fat¬ 
to alla Gavotli due sole for¬ 
niture di « timers » in de¬ 
viazione, per complessivi 
350 esemplari: 2) che la 
Garoffi aveva venduto, dal 
marzo al dicembre 1969, so¬ 


10 57 « fi mers *■ da 60 »ii- 
nnft in deviazione: 2 alla 
ditta Pascili dì Reggio Emi¬ 
lia. 5 alla ditta Rica di Pa¬ 
dova. 50 (dia Elei!rocoutrat 

11 di Bologna: anelli acqui - 
stati da Preda. 

Si arrivava così all’inter¬ 
rogatorio del IH ottobre 
1972. durante il quale i ma¬ 
gistrati milanesi, contesta¬ 
no a Preda l’acquisto dei 
« timers » « non più come 
indizio, ma come " prova " 
a suo carico per la parte¬ 
cipazione agli attentati ilei 

12 dicembre 1969 ». 

Il fantomatico 
capitano 

Per difendersi, non pò- 
tendo negare l'acquisto. 
Preda tiro fuori, come si 
so. la storiella del capitano 
Haniiil. Il nazista avrebbe, 
si, acquistato i timers » 
ma ficr consegnarli a que¬ 
sto inesistente ufficiale dei 
servizi segreti algerini. E' 
la favola che Preda ha ri¬ 
flettilo anche nell'aula della 
corte d’Assise di ' ('(dan¬ 
zarli. 

Ma i giudici milanesi era¬ 
no andati anche oltre. Tra 
i reperti era stata travata, 
infatti, anche una « busso- 
letta » metallica, che ve¬ 
niva utilizzata soltanto ;ier i 
« timers » in deviazione. Ea 
conferma che questa parte 
metallica serviva solo per 
i « timers * in deviazione. 
venne dai periti nominati 
dal giudice WAmbrosio, i 
cui risultati hanno ovvia¬ 
mente retto alla prova nel 
corso delle ultime udienze 
del processo di Catanzaro. 

Anche questi periti sono 
stati oggetto di insulti rozzi 
da parte del difensore di 
Preda. Ma gli insulti non 
sotto un argomento. La for¬ 
nata dibattimentale, che si 
è conclusa venerdì scorso. 
è rosi fittila con una schiac¬ 
ciante conferma della vali¬ 
dità delle accuse contro la 
cellula eversiva neo fasci¬ 
sta padovana diretta da 
Freda. 

L’acquisto dei « timers » 
ammesso da Freda. è la 
prora che lo ha travolto. 
Certo, quando Preda con¬ 
fessò di avere comperato i 
* timers », non si sarebbe 
aspettato che i giudici sa¬ 
rebbero giunti a dimostra¬ 
re. in modo inconfutabile, 
che quello usato per la stra¬ 
ge di piazza Fontana face¬ 
va parte dello « stock » da 
lui ordinato. 

Il primo ad essere con¬ 
vinto della validità della 
prora, d'altronde, c proprio 
lo stesso Preda. Per quale 
altra ragione, altrimenti, 
avrebbe tirato fuori la fan¬ 
tomatica storia dell'inesi¬ 
stente capitano Ilamid? 

Ibio Paolucci 


A poche ore da un comizio di Zaccagnini 

Sparano alle gambe al medico 
del carcere speciale di Novara 

11 professionista aggredito nello studio da tre giovani a viso scoperto che 
hanno fatto subito fuoco - Coinvolto in una polemica sulle percosse ai detenuti 


Dal nostro corrispondente 

NOVAHA - La lunga ca¬ 
tena defili .itti criminosi non 
accenna ad interrompersi. Ie¬ 
ri alle ore 12.HO. tre giovani 
a \ iso sco|>erto si sono pre¬ 
sentati nello studio del dott. 
Giorgio Rotsamgo. un medi¬ 
co novarese di 50 anni che 
svolge anelie la funzione di 
medico delle carceri e gli 
hanno sparato alle gaml>e. Le 
sue condizioni. |>er fortuna, 
non sono gravi: una pallotto¬ 
la gli ha attraversato il pol¬ 
paccio sinistro ed è fuoriusci¬ 
ta. Una seconda pallottola lo 
ha colpito alla gamba sinistra 
fermandosi contro la tibia. F>‘ 
stato immediatamente ricove¬ 
rato presso la divisione di 
traumatologia «lei l’Ospedale 
Maggiore di Xovara. dove nel 
tardo pomeriggio gli è stata 
estratta la pallottola rimasta 
nella gamba sinistra. Ci sia¬ 
mo recati in ospedale, dove 
il dott. Rossanigo. pur es- 


1 scucio ancora in stato ili choc, j si sul [sistu hanno dato subito 
[ ci ha raccontato (pianto se- j mi/m alle indagini. Finora 
glie: <• Avevo ormai finito le | non ci sono indizi probanti ne, 
mie visite, quando vedo en- . al momento in cui scriviamo, 
trare un giovane il (piale mi j rallentato è stato rivendicalo 
chiede: è lei il dott. Possimi- | da un qualche gruppo est re 
go? Alla mia risjxista affer- i mista. Unico fatto finora, il 
illativa visto entrare altri due , ritrovamento d; una Sinica 
i (piali estraggono le pistole, | grigia targata NO 2311058. il 
mi metto a gridare, tento di I un furto era stato denunciato 
alzarmi, e subito ricado a ter- aldine ore prima deH‘atten- 
ra. Mi sono accorto allora tato. L'auto è stata ritrovata 
di essere stato colpito alle in viale Roma, a circa un 
gambe ». Gli chiediamo an- chilometro dallo studio del 
dira: «Ha riconosciuto qual- medico, che è situato in Cor¬ 
dino dei suoi attentatori’.' ». so Vercelli 38 al primo piano 
I * Non li ho mai visti, il pri- j di un condominio, 
j mo clic c entrato era un gio- , n { |„it. Rovinigli è medico 

! vane di media statura, sui 23 { del carcere di Novara. Come 

anni, dai cajielli biondo ros I tale, uhm fa al centro di una 
sieri». Gli altri non saprei ! jxilemic.i. Come si ruoidera. 

descriverli, come sono entra- ! ‘‘Moia, un giuppo di avvocati 

ti si sono mossi subito a spa- m ‘ ,llrj,t,a,,u ’ Ht ' 0 '^ r 

. , ‘ ' cosse a cui venivano sotto- 

raro e non Ilo certamente j )X)s jj j clcteniiti nella * seziono 
pensato a scrutarne lo fisio- (ìi massima sicurezza ». 11 

noinie ». Gli agenti della que- dott. Rossanigo, in quel po¬ 
stura immediatamente accor- i riodo venne messo sotto ac 


elisa por non avere denuncia¬ 
to ì maltrattamenti, i cui so 
gin. a (pianto sembra, erano 
riscontrabili sin corpi dei de¬ 
tenuti da Un visitati. 

Lo stile e le modahta dell'at¬ 
tentato ricalcano in ogni par¬ 
ticolare quell» delle brigate 
rosse. Proprio mentre si coni 
piva il vile attentato, la cit¬ 
tà era percorsa da macchine 
munite di altoparlante che an¬ 
nunciavano per il tardo j>o- 
merigg o. un comizio elettora¬ 
le dellon. Zaccagnini, segre¬ 
tario della DI’. Il 11 maggio, 
a Novara, si vota per il mi 
novo dell’ammmmtra/ione co 
ninnale e dei consigli di 
quartieri*. A otto giorni dal 
le elezioni a poche ore dal co 
ni zio (li ’/av caglimi. )ht la 
prima volta nella stona di 
questa città si verifica un san¬ 
guinoso attentato. 

Giovanni Zaretti 


ip m 
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Rapinatore 18enne a Milano 

Ore di tensione per 
l'ostaggio: ma dopo 
una bistecca s'arrende 

Con altri tre aveva assalito un’orefi¬ 
ceria, poi si era barricato in una casa 




LIBERATO LAVEZZARI 

la polizia all’« Anonima sequestri ». L’ing. Carlo Lavezzari, 
di 49 anni, e stato liberato l’altra sera a Milano in un appar¬ 
tamento di viale Ranzoni, poco distante dalla sua abitazione 
di piazza Napoli. Durante l’operazione sono state arrestate 
due persone che sorvegliavano l’ostaggio; altre tre erano 
state catturate giovedì sera. L'industriale era stato rapito 
in modo rocambolesco, da banditi travestiti da agenti clic 
simulavano un posto dj blocco, la mattina del 18 aprile 
scorso. Nella foto: l'ing. Lavezzari subito dopo la sua libe¬ 
razione. 



MILANO — Storia di pie- 


proposte. Dentro 


Che cosa dicono gli studiosi sulla grande eruzione in atto 


coli rapinatori nella gran- i appartamento, intanto, il 


L'Etna non fa paura (almeno si spera) 


de metropoli, una sorta di 
« Stangata » alla rovescia, 
protagonista Dario Ceret¬ 
ti, 18 anni, di Milano, ma 
ci sono anche i compri¬ 
mari. 

Su una t Alfetta > ruba- 


rapinatore si ricorda che 
è il giorno del suo com¬ 
pleanno. e poiché, nono¬ 
stante tutto, è giovane e di 
buon appetito, chiede al 
suo ostaggio la grazia di 
una bistecca. < Lei è come 


ta. insieme ad altri tre. tra \ una madre per me — dice 


Dalla nostra redazione 

’ALKRMO — Frotte sempre 
iù numerose d’escursionisti 
calano l'Etna per seguire da 
icino la nuova spettacolare 
dizione del vulcano. Per 
ra niente paura: l’imponen- 
e colata lavica si esaurisce 
ella sterminata valle del Bo- 
e. che è una specie di sec¬ 
atolo senza fondo. 

Il fenomeno interessa an- 
or dì più gli studiosi: da 
ilcuni giorni gli esporti dell’ 
stilato internazionale di vul- 
anologia e dell'università di 
’atania pascano notti insonni 
ulla montagna ad ana lizza - 
c, a cercar di capire, a fare 
onfronti e previsioni. Sino 
i che punto si può stare 
ranquilli. se un vulcano 
mette di sonnecchiare e co¬ 
ninola a sputar fuoco e fiam- 


« I-otta continua » ha ragio¬ 
ne: la storia di Marco Tira- 
bovi. rapinatore e < prigionie¬ 
ro polilico », le appartiene: è 
un fiore cresciuto nel suo cam¬ 
po. Lo scriviamo senza iattan¬ 
za né ir mia. A noi interessa 
riflettere. 

Rivediamo : fatti. Marco Ti- 
rabovi, 29 anni, studente fuo¬ 
ri corso alla facoltà di archi 
lettura di Roma, viene arre¬ 
stato giovedì pomeriggio a Bo¬ 
logna per rapina a mano ar¬ 
mata. Intrappolato all’interno 
della banca, si arrende conse¬ 
gnando ad una guardia giu¬ 
rata la pistola che stringe in 
pugno ed una bomba a mano. 
lìtio dei suoi complici, nel ten 
tatiro di fuggire in auro, va 
incontro ad una tragica sor¬ 
te: colpito nello scontro a fna 
co con la polizia, si schianta 
contro un palo della luce c 
fetore. Si chiamava Roberto 
Rigabello, aveva 21 anni e la¬ 
vorava alla Cesali come ape- 
paio. Alla polizia Marco Tira¬ 


le? f autorevoli centri americani. 

Ne parliamo col prof. Mar- * il servizio geologico statuni- 


cello Carapczzn, direttore 
dall'Istituto di geochimica ap, 
plicata aU'università di Pa¬ 
lermo. di cui è anche prò- 
rettore. « In verità — dice 


tcnse (USA Gcological Sur- 
vcy). 

Studiosi italiani andranno 
in America, colleghi ameri- 


a distanza, per mezzo di par¬ 
ticolari strumenti in via di 
allestimento. NeH'isola eolia- 
na. dove il cratere è blocca¬ 
to da un resistentissimo 
« tappo » formatosi dopo 1’ 


escluso — dice Cara pezza — 
un risveglio immediato dell’ 
attività eruttiva. Non ci sono 
ragioni valide per ipotizzare 
un'imminente ripresa, pur 
dopo quasi cent'anni ». E 1’ 


cui una ragazza, Luisa ; 
Mammoliti. 23 anni di Crea j 
'Macerata), fa una rapina I 
in una oreficeria del capo- j 
luogo lombardo, in via Pie- j 
cini, dalle parti di piazza- i 
le Loreto. Arraffano un po’ | 
di preziosi e fuggono. ma | 


verilà — dice > cani verranno in Italia; j ultima eruzione di 96 anni fa, i Etna? « Anch'esso — precisa j al momento del cambiò del 


— non si è ancora in grado 
amo.} a opuenb 9Jopo.va.id tp 
esattamente avverrà un’eru¬ 
zione. I metodi d’accerta¬ 
mento non sono ancora si¬ 
curi. Tutto si basa sull’espe¬ 
rienza. il che è già tanto. 
Maggiore è il ventaglio di 
conoscenze su vulcani diver¬ 
si, sul loro comportamento 


a lungo periodo, più possi- ; 
bilità si hanno per definirne * 
il carattere *. ; 

A questo cr.torio risponde > 
un accordo scientifico che ! 
proprio in questi giorni l'isti- j 
Ulto universitario di Palermo ' 
ha stipulato con uno dei più l 


la collaborazione scientifica 
consisterà nella reciproca 
consegna di dati, di informa¬ 
zioni. di tecnologie e di espe¬ 
rienze professionali, in modo 
da approfondire la conoscenza 
dei vulcani dei due continen¬ 
ti che sono in fase attiva. 
L’accordo, che attende solo 
la ratifica formale del CNR 
italiano e deila National 
‘ Science Foundation america- 
; na. prevede un controllo par- 
t Uccia re su tre zone vulcani- 
! che del nostro paese: l’Et- 


per esempio. l'equipe del 
prof. Carapezza ha già col¬ 
locato nella zona delle < fu¬ 
marole » una serie di delica¬ 
tissimi sensori, che sono in 
grado di comunicare via ra¬ 
dio. al centro di rilevazione 
istallato nella sede dell’isti¬ 
tuto universitario di Paler¬ 
mo. tutti i «cambiamenti d’ 
umore » del vulcano. Il CNR 
si c trovato, in proposito, a 
dover smentire con una sec¬ 
ca nota ufficiale. le illazio¬ 
ni catastrofiche suscitate dal¬ 


l’isola di Vulcano, nelle J la * scoperta » degli strumen- 


Eolie. i campi FIcgrci. 

E ciò potrà avvenire anche 


Carapezza — è al centro dei 
nostri studi. Ma le difficol¬ 
tà sono maggiori li per le 
nostre rilevazioni. Lo scorso 
anno, per esempio, abbiamo 
irrimediabilmente perduto at¬ 
trezzature. perché distrutte 
dal freddo e dalla neve. I 
” sensori ”, infatti, sono ali¬ 
mentati da batterie, i cui e- • 
lettrodi sono stati attaccati 
dai gas e messi fuori com¬ 
battimento. Li sostituiremo 
con lamine doro, ma l’os 
serva zione non potrà essere 
continua. 


la vettura, pochi centi- ! 
naia di metri più in là, ! 
vanno a fermarsi proprio 
davanti a un carabiniere 
in borghese, che intima 
l’alt: cose che capitano ai 
balordi come loro. j 

Che fare? Fuga precipi- | 
tosa dei quattro, due spa- i 
i' riscono, la donna (con re- 1 
furtiva e borsa) è subito j 
acciuffata, e lui. Dario 1 
Ceretti, non trova altro : 


— e perciò mi dia da man¬ 
giare ». E cosi mangia. 

Intanto, un redattore del- 
INlnsa riesce a telefonare 
nelUappartamento. Incre- 
b:le. ma risponde la se¬ 
questrata stessa. Ecco al¬ 
cune battute. 

< Mi può chiamare qual¬ 
cuno di quelli che sono li?» 
(si pensava infatti, in un 
primo momento, che i ban¬ 
diti penetrati fossero due - 
n.d.r.). 

« E' di là. glielo chiamo. 
Signore, signore, lo voglio¬ 
no al telefono... no, non 
vuole rispondere >. 

* Ma come è entrato? ». 

v E' venuto su con il so¬ 
prabito. mi ha tappato la 


ti a Vulcano. 

C'è da temere? « Abbiamo 


Una vittima: di chi? 


bori dirà una sola frase: « So¬ 
no un prigioniero combattente 
comunista », c null'altro. 

Marco è stato per lungo tem¬ 
po — quasi fino a ieri — un 
militante di « Lotta continua ». 
cri il giornale, raccontando il 
tragico cpis'xìio. ne ripercorre 
puntigliosamente la biografia 
politica. « Come si vede — 
conclude — è una storia che 
arriva fino ad oggi, che è tut¬ 
ta nostra ». IV ammissione 
onesta. Ma questa goccia di 


I amara dovizia, molti casi ana- j to, quindi non è responsabile 
loghi, molti fatti c molti itomi j di nulla, 
i che illustrano la presenza di Come un proprietario arido 
i un canale ricco di detriti tra j « Lotta continua » difende i 
j il magma confuso delle espe- j confini del ghetto che ha crea- 
| rìcnzc dcU'esiremismo giova- j to per ospitare una gioventù j 
' r.ilc c la pratica della orimi j in crisi. Lo protegge da ogni 
nahtà violenta. Un canale di [ possibile contatto con la real- 
scarìco continuamente alimen- ' tà della storia e dei rapporti 


Sergio Sergi 


la lolla armala siano compo¬ 
nenti organiche di un disegno 
di destabilizzazione reazio¬ 
naria. 

Il corsivo € turbato e ango¬ 
sciato » che « Lotta continua » 
ha dedicato ieri a Marco Ti- 


primo che incontra a via ; 
Lulii. proprio il n. 1 dove i 
entra alla cieca, infilando- I 
si nel primo appartamen- 
to che trova a portata di i 
mano, quello della signo ! 
ra Lucia Tacchini, anni ì 
50. convivente con Sante j 
Chiappini: la donna sta ' 
telefonando e ha incauta- | 
mente lasciato la porta a- j 
perla. Dario Ceretti le è ! 
! adosso con due pistole: j 
1 « Ferma e zitta, sono un ra- 


rabovi non si discosta da que- I pinatore ». 
sto logoro schema giustifica- i Intanto. 


r,alitò violenta. Un canale di j possibile contatto con la real- 
scarìco continuamente alimen- J tà della storia e dei rapporti 
tato dalla crisi che scuote il | rii forza, dal confronto con 


in crisi. Lo protegge da ogni j zionisfa. « Marco — scrive il 


Intanto, sotto, l’edifi¬ 
cio e subito circondato. 


! paese, dal malessere che at- 
\ traversa le nuove generazioni. 
j Lo sappiamo. Ma, detto que- 
I sto — anzi, proprio per que- 


sinccrità scivola rapidamente j sto — nessuno può nasconder¬ 


li -i un mare di ipocrisia c si 
confonde con le acque torbide 
di un opportunismo sciatto c 


si dietro un dito, nessuno può 
furbescamente scaricarsi delle 
proprie responsabilità. « Lotta 


piagnucoloso. Ed anch’cssa di- 1 continua » gioca carte vecchie, 
viene parte di un ignobile in- logore. Carte grossolananf^te 


ganno. 

Proviamo a ragionare. Quel¬ 
la di Marco Tirabovi non è 
una storia nuora: la cronaca 
degli uliimi armi ci offre, con 


truccate. Della caotica realtà 
del cosiddetto « movimento del 
'77 » accoglie cinicamente ogni 
cosa, si appropria gelosamen¬ 
te di ogni germe. Accetta tut- 


l'impegno della • politica. E 
quando la solitudine diventa 
violenza e la violenza crimi¬ 
nalità, ha pronta una giusti¬ 
ficazione per tutti, per tutti 
ha una lacrima: siamo dispe¬ 
rati, quindi possiamo fare ogni 
cosa , possiamo violare i diritti 
altrui riappropriandoci di pre¬ 
potenze antiche, possiamo cal¬ 
pestare ogni solidarietà e fin¬ 
gere di non vedere come oggi, 
in uno dei momenti più dram¬ 
matici della storia della demo¬ 
crazia italiana, la violenza c 


giornale — è un prigioniero j già una folla, un migliaio 
polilico perché (come tanti di persone, sosta ;n una 

noi, forse tuffi noi) è sfato a ^ esa „l 10r } tutto paci- 
impngionato dalla sua voglia 

di vivere e di scegliere ». renderM - E P oco P m dl 
, ' . y , mezzogiorno. Lui gioca s 

Ma le sbarre di cui parla, f are jj d uro . mostra T 

« Lotta continua » ha contri- , ostaggio alla finestra, con 

buito a costruirle, con i suoi tutte e due le pistole pun- 

compianti ipocriti, con la pi- tate. Intanto, il primo pi¬ 

ratesca abdicazione politica no $ un parlatorio, con un 
che ogni giorno spinge i gio- ^ mucchio di gente: c’è il 
vani verso i due opposti poli . magistrato, l’avvocato di 
della violenza e del disimpe- I fiducia di Dario Ceretti. 
QM- ! Raffaele Salinari: il padre 


Dalla Calabria 

Giudice 
a rapporto 
a Roma 
su gruppi 
eversivi 
nel Sud 

Nostro servizio 

COSENZA -- Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma. Orazio Savia, riferirà 
domani al procuratore capo 
di Roma De Matteo .suU’cMto 
(Iella sua missione m Cala 
bruì por raccogliere notizie 
e materiale suil’attività dei 
gruppi eversivi. 

L’interesse del magistrato 
romano verso l’attività dei 
gruppi terroristici calabresi 
non conferma per altro la 
presunta < pista calabrese » m 
merito alle indagini sull’ag¬ 
guato di via Fani. Savia ha 
preso tu esame un dossier 
riguardante l’attività dei «-Uri- 
mi fuochi di guerriglia 4- la 
orgaiu//a/ionc ilio mondilo 
l’altcntalo al (entro eletti» 
imo della Cassa di Risparmio 
di Kogcs a (’osciiAi e dei 

NAT (Nuclei armati terni» 
riali) che in un successivo 
volantino, ritrovato nella Uni¬ 
versità della Calabria, .soli¬ 
darizzarono con le RR II coni 
pilo di Savia sarchile in pra¬ 
tica (inolio di compilare una 
specie di « mappa delIVver..io 
ne « nel Mezzogiorno. Cosen/a 
è tappa (l'obbligo do|M> gli ar¬ 
resti nel covo di Incula 
Un collegamento diretto fra 
« Pruni fuochi di guerriglia » 
e NAT (oli le RR. affermano 
gli inquirenti, al momento non 
risulta. A (’oscu/a si ri¬ 
cerca il professor Nino Russo, 
docente del dipartimento di 
chimica all'Università di Cn 
Ialina, colpito da ordine di 
cattura, mentre in un succes 
si\o rapimi to inviato alla ma 
gistratura compaiono altri 
quattro nomi oltre quello di 
Russo, di Fiora Pirri e di Da¬ 
vide Sacco. 

Un altro rapporto era sta¬ 
to inviato dalla PS alla ma¬ 
gistratura in relazione all'at- 
tentato alla Cassa di Rispar¬ 
mio e furono emessi in quel¬ 
la occasione cinque mandati 
di cattura nei confronti di 
Fiora Pirri. Davide Sacco. 
Lanfranco Calumiti. Ugo 
Melchionda e Antimo De Sen- 
tis. Qiiest’ultinio era già in 
carcere per una rapina 
Di certo il disegno eversi- 
, vn punta nel Mezzogiorno 
molte delle sue carte, come 
! testimonia il documento stra¬ 
tegico delle RR del feh 
braio di questo anno, e a 
Cosenza gli attentatori fece¬ 
ro la loro sortita clamorosa 
proprio il 2 febbraio, con l’at 
tentato di Roges. Gli episodi 
I successivi, compresa la sco- 
i perta di un covo a San Fi- 
! li. a pochi chilometri dalla 
; università, hanno mostrato 
| la pericolosità c la temera¬ 
rietà di questo folio disegno 
i di < penetrazione » nel Moz- 
i zogiorno. 

Questo piano si alimenta 
j quando a episodi terroristici 
j si intrecciano oggettivamente 
provar azioni minori, elio tro 
| vano in interessi corporativi 
e clientelar! l'esca per «■ far 
quadrato» intorno ail'Univer- 
sita di Arcavacato, csa'-pe 
rando e stravolgendo proble¬ 
mi che pure esistono 
Ieri infine il rettore ha 
smentito che sia stato inviato 
j al ministero un dossier sulla 
j attività politica di professori. 
! borsisti e Minienti. Al nuni- 
i stero — precisa un <omuni- 
| c-ato — sono state inviate in 
' formazioni solo degli atti del 
I la pr(K ora e della que-tura. 
j Intanto si f> tenuta ry-H'iimver 
• sita una assemblea di Muderài 
j r docenti, nel corso delia qua- 
1 le è stata espre-^a una prò 
testa contro i: tentativo di ac¬ 
creditare la tesi secondo la 
quale l'ateneo calabrese s ar c-b- 
bc un x covo d. terroristi ». 

Filippo Veltri 


Napoli 

Al «super- 
abortista » 
sequestrati 
anche 
i soldi 
in banca 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — ^Serrata » a Nn- 
|m!i nel triste e .spie-giudicato 
mercato degli aborti clande¬ 
stini di massa. Le dichiara¬ 
zioni, incaute e provocatone, 
del ginecologo Achille Della 
Ragione (che ha <r vantato ♦ 

pare ormai non invano - 
Il mila aborti e oltre 1 mi¬ 
liardo di incas-d in due anni» 
non hanno infatti provocato 
soltanto l'intervento della ma¬ 
gistratura e della tributaria, 
ma hanno anche indotto 
proprio per lo scalpori* solle¬ 
vato in citta — quei mede i 
clic si arne'-h i mio sul dr.im 
ma di tante donne con cifre 
(••a- vacuo (I di* • il MI mila a 1 le 
ti'KI nula lue per nntcrven- 

10 .i rallentale e pratica 
un lite a * e .pende re qua 
hui(|ue nttiv ita. 

(/desto ancia* peri liò il so¬ 
stituto pria oratore Minale, 
che conduce le indagini sul 
caso, ha dimostrato di pren¬ 
dere .sili scio la questione 
al punto da disporre — doijo 
aver ascoltato le deposizioni 
del medico e dell’niviato del¬ 
la Stampa. Santini -- il se 
questro di UHI milioni in buoni 
del U-soio che il Della Ra¬ 
gione avrebbe depositalo pres¬ 
so ini istituto di riedito na 
polctano. Intanto, ieri |w>mc 
figga» alcuni (dilettivi lemmi 
insti si sono dati appunta¬ 
mento sotto la i asa del gca 
cologo per ((intestare — dice 
un comunicato -- tutti quei 
meda i che si arricchiscono 
sulla pelle di Ile donne. 

L'occasione è stata, contem¬ 
poraneamente. anche co'*,.-, 
dal « movimento per la vita» 
che ha indetto, .sempre per 
ieri, una " veglia • m piazza 
Dante contro la legge. 

La verità — con cui non 
vogliono fare i conti nò il 
«coordinamento » nè il « mo 
vuucntu per la vita» -- è 
che l’assenza di una logge 
positiva ha finora consentito 

11 dilagare di ogni abuso ed 
ha facilitato ogni forma di 
.s|>ocula/ione e di arricchi¬ 
mento. Anche per questo, nel 
lo stesso movimento dello 
donne l'iniziativa di •: presi¬ 
diare v l'abitazione del Della 
Rugarne è ritenuta, dalle piu. 
(senza sonai». 

« Attaccare direttamente 
Della Ragione -- sostiene ad 
esempio una rappresentante 
dell'.MLD e sottolineano in un 
loro documento altri collettivi 
femm.nisti — può paradossal¬ 
mente servire da copertura 
all'attività, ben più lucrosa, 
di tutti gli altri- facendosi 

cosi strumentalizzare in una 
battaglia ( entro l'aborto e non 
(oiitro il mercato deH'aljocto 
(landcstino ... 

In effetti (pianto Ma acca 
diodo a Napoli c la tangibile 
dimostrazione non solo della 
necessita, ma dell’utilità (c 
in primo luogo per le donne 
piu direttamente interessate 
in questi giorni costrette a 
trovare in altre città la .so¬ 
luzione rii (piesto angoscioso 
problema! di una legge che 
regolamenti la delicata que¬ 
stione. Non si può infatti, 
coerentemente, pretendere di 
«orni),etere il mercato rjfgh 
aborti clunde-tun ed i .so 
Izr'j -1 cne doloro-amentp m 
un riardo o nell'altro ne de 
rivu.no. senza puntare su una 
legge che a— .curi un allerto 
libero, gratuito e assistito. 

m. ci. 


scampo che un portone, il | bocca... Cerco di andargli 


ma cosa vuo- 


dietro con le buone ma¬ 
niere >. 

«Signora, ma cosa vuo¬ 
le? >. 

< Vuole la sua donna, 
vuole la sua mamma ». 

»- E adesso che fa...? ». 

< Non so. s'e messo a let¬ 
to. ma per carità, avverti¬ 
te un medico, io sono ma¬ 
lata... soffro di cuore...». 

Tipico rapinatore da «so¬ 
liti ignoti», finita la bistec¬ 
ca. getta la pistola e sì ar¬ 
rende: i poliziotti lo infi¬ 
lano in una porticina la¬ 
terale e lo portano in gat¬ 
tabuia alla chetichella: 


attesa non del tutto paci- i sotto c'è già una folla non 
! fica. Gli intimano di ar- * troppo tranquilla che gri- 
! rendersi. E' poco più di da: < Datelo a noi. che lo 

! mezzogiorno. Lui gioca a conciamo per le feste ». La 

I fare il duro, mostra V tensione, nonostante tutto, 
• ostaggio alla finestra, con j è stata grande, 
tutte e due le pistole pun- j^a signora sviene. Sono 
tate. Intanio. il primo pia- poco più delle ?4. la mise- 

no è un parlatorio, con un «bile av-entura è già fi- 

mucchio di gente: cè il raoue av.entura e già n 

i magistrato, l'avvocato di nita - 

! fiducia di Dario Ceretti. 

1 Raffaele Salinari: il padre 


E' giusto: Marco Tirabovi 1 del ragazzo, e anche il suo 
le appartiene. In tutto. Ed è ! insegnante del «Beccarla»: 
una colpa che non ti cancella, | sono tutti a pregare e a 


NELLA FOTO: Il bandito af¬ 
facciato alla finestra con I' 
ostaggio mentre parla con la 
polizia. 
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e lavoro 


l'Unità / domenica 7 maggio 1978 


Gli operai 
dell 9 Alfa 
hanno dato 
una lezione 



MII. \NO — Terzo saltato ili lavoro ad 
Arosr. Sui oppiai convocali per li¬ 

nee della « Giulietta n (più di <|iielli dei 
fallali precedenti, perché ieri coincideva 
1'. 1 11iv ita di mi maggior ninnerò ili repar¬ 
ti) se ne sono presentali 3.1.VI. A«*»*nti 
solo il 3 per cento, cioè meno di un 
(piarlo delle assenze degli altri giorni del¬ 
la -rtliniana. Ai cancelli, dalle sci ili un 
in a 11 i no freddo e piovo.o. più invernale 
che primaverile, un nutrito pre-idio del 
consiglio di fahhrica. Dei leppi-ti che nei 
saltati precedenti avevano pretesi» di inti¬ 
midire i lavoratori, questa volta neppure 
romln a. 

Kppnrr, c'era chi aveva scomiiu-s.o sul 
contrario. Alcuni dirigenti dell’Alfa ave¬ 
vano fallo pesanti ironie sull'effettiva pie- 
seil/.i al s.ihalo degli operai alle enudi/io- 
iii decise dai loro cappie-enluuti. >i eia 
dello che non avrrhhcro rinuncialo a più 
remunerative attività esterne: che non a- 
vrchhero accettato di non e'-ere pagali in 
flraordiiiario e di ricevete ade-'O .soltan¬ 
to la modesta indennità previ-ta per gli 
addetti alla manuleu/.ione impegnati al -.i- 
lialo e alla domenica e il resto «ohi in un 
fecondo tempo, al momento de) ripo-o 
compensativo. La massiccia presenza al 
lavoro ha fallo giii'ti/ia di questo e di 
altri luoghi comuni. La scommessa l'Iiau- 
no vinta i lavoratori, con il loro scti'O di 
responsabilità. 

.La scommessa andava, però, lieti al di 
là dell'Alfa. \ Milano «j ciano delineati 
due hanehi di prova decisivi, -il cui mi¬ 
surarsi concretamente nella riccica di so¬ 
luzioni positive. divei'C daU’iui-anci euii - 
si dei piohlemi e dall'.i"!' Ii-nza di Ma¬ 
io che in delinitiva pe-a sulle lui'te pa¬ 


ga di lutti i lavoratori: l’Alfa Romeo e 
l'Luidal, un'a/iemla la cui crisi aveva già 
superato il punto ili non ritorno. In en- 
tramlii i ca-i la risposta operaia ha sa¬ 
puto evitare di essere cacciata in vie «en- 
- za shocco. Domati! riprende finalmente il 
lavoro negli stabilimenti evl'nidal di Cor- 
naredo e di via Silva a Milano. Da nirr- 
coli-dì le assunzioni dei licenziati dell* 
l'nidal da parte della nuova società Si- 
daini a>-umerauuo il ritmo di 1100 al gior¬ 
no. L’Alfa itomeo ha già presentato le 
tl(l richieste di assunzione di dipendenti 
e\ l’nidal previste dall'accordo di fehhr.iio 
e di fronte a queste richieste giacciono 
già 20(1 domande. Otiolcns.i, quindi, si 
muove, anche «e restano da superare le 
1 esistenze di alcune partì, collie r.i>«ocia- 
zione degli industriali milanesi, elle dopo 
aver prospettato |,i di-punibilità di àOD po¬ 
sti iicll'iiiilii-lria privata non ha pioceduto 
a tradurle in altiellaute richieste effettive. 

K all’ \ 1 fa non ci «ì felina alla me <ésii¬ 
li t-11 .* ». Il confronto « area per area » è 
in coi «il e si è cominciato a discutere del¬ 
la fonderia, dello stampaggio lamiere, del- 
r.isseiuhlaggio. dei motori di Portello, del¬ 
le esperienze, deH'ahliiglianii-nln. della ma- 
iiiiten/.ìone. Si calcola che addirittura un 20 
per renio di produttività .-lille linee di 
montaggio «i possa rcrtipci are riorganiz¬ 
zandole per u gruppi di produzione ». I n 
altro à per cento iedi'triliuendo i carichi 
di lavoro e valori//.indo l'attività di chi 
abitualmente è tenuto ai margini. Tutto 
ciò sifilitica che il risanamento è possibi¬ 
le. Ma, soprattutto che può pa--arr solo 
atlr.wei'O la partecipazione dei lavoratori. 

Siegmund Ginzberg 


i 

i 
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I sindacati preparano il progetto 
per l'autodisciplina dello sciopero 


Interessa soprattutto i servizi - Le agitazioni selvagge degli autonomi e le iniziative contro un di¬ 
ritto dei lavoratori - Le radici del corporativismo - L’opinione di Marianetti, Cini, Perita, Mezzanotte 


, ROMA — La questione si è 
riproposta con *» r antU* acutez¬ 
za con le agitazioni e g*li scio- 
| peri selvaggi dei piloti auto 
, nomi e negli ospedali dei gior¬ 
ni scorsi. Ci riferiamo al ^co¬ 
dice» di comportamento clic 
i lavoratori si dovrebbero dare 
(e clic in alcuni casi già da 
tempo si sono dati) por una 
conduzione delle lotte sinda¬ 
cali. sopratutto nel vasto set¬ 
tore dei servizi. 

Il tenia non è nuovo. Nuovo 
t diverso, invece, l'imixq'no 
con cui i sindacati unitari di 
categoria e le confederazioni 
lo stanno affrontando, come 
dimostrano l’ampio dibattito 
che suH’argomento si c aper¬ 
to. la discussione che si è 
svolta all’ultima segreteria 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Dii. la decisione di andare in 
tempi rapidi ad un seminario 
nazionale per definire il co¬ 
dice di comportamento. 

Nella messa a punto delle 
rivendicazioni, nella scelta 
delle forme di lotta per so¬ 
stenerle, nella conduzione del¬ 
le stesse i sindacati e i lavo¬ 
ratori debbono portare avanti 
una linea di rigore e di ra¬ 
gionevolezza. K a chi « scale¬ 
na la guerra contro ali utenti 
innocenti bloccando servizi co¬ 
me i trasporti c gli ospedali — 
ha affermato con durezza La¬ 
ma, parlando il 1. magato a 
Torino — dobbiamo dire che 
non aspettcrcmi• che il loro 
egoismo corporativo compro 
metta un diritto intangibile dei 
lavoratori ». 

Non è casuale che in per¬ 
fetta sincronia con le agita¬ 
zioni selvagge, con gli scio¬ 
peri corporativi riemergano 
più virulenti e numerosi i 
fautori della regolamentazio¬ 
ne. per legge dello sciopero. 
E altrettanto non casualmente 
queste forme di agitazioni e- 
jplodono violente nei momenti 
di più acuta crisi e tensione 
del paese. 



MILANO — Da dieci giorni i netturbini sono in sciopero per 
chiedere la rivalutazione della 15ma mensilità e i sacchi di 
immondizia (nella foto) si accumulano mateodoranti agli an¬ 
goli delle strade 


Quelle che un tempo — par¬ 
liamo deH'c|) 0 (-n dell’* aquila 
selvaggia» (11)70) delle prime 
agitazioni dei ferrovieri « au¬ 
tonomi ». degli scioperi cor¬ 
porativi negli ospedali -- era¬ 
no sparute pattuglie di soste¬ 
nitori della limitazione del di¬ 
ritto di sciopero, sono diven¬ 
tate. nelle ultime settimane un 
grup|M> agguerrito, capeggiato 
daU'ou. Scalia e che già ha 
mosso i primi passi a livello 
parlamentare. 

A riaprire il dibattito nelle 
organizzazioni unitarie sulla 
necessità e l’urgenza di una 
autoregolamentazione dello 
sciopero, è stato, nelle scorse 
settimane, il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil. Ago¬ 
stino Marianetti. * Bisognava 
avere il coraggio di dire — 
Ita ricordato appena tre gior¬ 
ni fa in una intervista — che 
queste forme di lotta (dei pi¬ 
loti. dei medici, dei ferrovieri 
autonomi e ora dei netturbini 
di Milano - ndr) adottate in 
generale dai cosiddetti sinda¬ 
cati autonomi non possono ap¬ 
partenere al nostro modo di 
essere sindacalo e perciò van¬ 
no non solo condannate c re¬ 
spinte, ma anche giudicate in¬ 
tollerabili ». Da qui la neces¬ 
sità — è ancora .Marianetti che 
parla — che il sindacato rissi 
* regole di comportamento non 
flessibili, ma chiare c ripi¬ 
de ». K — aggiunge Raffaele 
Vanni, segretario della l T il — 
prevedere anche < come com¬ 
portarci qvando non venga 
osservata l'autodisciplina ». 

So la punta di diamante del¬ 
le azioni esasperate di questa 
« guerra » contro l’utente è 
rappresentata dalle organizza¬ 
zioni cosiddette autonome, il 
corporativismo c tutt’altro che 
debellato anche in certi set¬ 
tori del sindacalismo unitario. 
Esempi ce ne sono diversi. 
Dallo sciopero dogli ospedali 
napoletani nei mesi scorsi 
(< abbiamo contribuito — af¬ 


fermava al comitato centrale 
del sindacato enti locali e sa¬ 
nità della Cgil il suo segro 
tarici generale Domenico Cini 
— a creare una situazione che 
Ci ha portato al limite del più 
assoluto isolamento rispetto 
alla opinione pubblica ») a 
quello, ancora in corso, dei 
netturbini di Milano. Bisogna 
convincersi — affermava il 
compagno Cini — che « i( no¬ 
stro è un lavoro, specie negli 
ospedali, ma anche nella nel 
tezza urbana, nei servizi ci¬ 
miteriali. di erogazione di ac- 
tpia, ecc. che non tollera leg 
gerezzc, lassismi, facilonerie 
nelle forme di lotta * anche 
per le * responsabilità » che 
« abbiamo in ordine alla salu¬ 
te pubblica ». 

Un altro esempio recente è 
stata l’adesione dei piloti Cisl 
allo sciopero selvaggio procla¬ 
mato dai colleglli dell’Anpac. 

* L'urgenza dei ” codici ” — 
ci ha detto il compagno Corra¬ 
do Perna, segretario generale 
della Eulat — vate anche per 
il sindacalo confederale per¬ 
ché non sempre, al di là di 
prassi e esperienze esemplari, 
come quella della recente ver¬ 
tenza contrattuale dei lavora- 

j tori di terra del trasporto ae¬ 
reo. riscontriamo coerenze li¬ 
neari sulle forme di lotta an¬ 
che nel nostro settore e parti¬ 
colarmente fra i lavoratori di 
volo ». 

Forse è anche per questa 
situazione presente in sinda¬ 
cati di categoria confederali, 
in particolare Cisl. clic si re¬ 
gistrano le perplessità c le 
titubanze di Macario clic t pri¬ 
ma di decidere sul merito po¬ 
litico » — come ha dichiarato 
a « Il Tempo » — vuole sapere 
dove « si vuole andare a pa¬ 
rare con questa proposta che 
potrebbe diventare poi vinco¬ 
lante per tutti ». Da qui il suo 

* non m'impegno, se non dopo 
che avrò visto le proposte con¬ 
crete che ne risulteranno ». 


Eppure neH'autorcgolanien 
tazione non c'è niente di dram¬ 
matico e traumatico, nessuna 
lesione alla legittimità e alla 
libertà del diritto di sciopero. 
Ce lo ricordava il compagno 
Sergio Mezzanotte, segretario 
generale del SFi Cgil. « E' una 
scelta — ci ha detto — che i 
sindacati unitari dei ferrovieri 
hanno adottato da diversi an¬ 
ni: abbiamo sempre seguito 
una linea di condotta tesa a 
garantire la sicurezza degli 
impianti c a procurare il mi¬ 
nimo danno agli utenti ». Qua¬ 
li le misure principali in oc¬ 
casione degli scioperi? Cosi 
ce le elenca Mezzanotte: tchiu- 


! sura delle lince e degli irn- 
; pianti e consegna delle chiavi 
I alla Polfcr: funzionamento 
I delle centrali telefoniche c 
esonero degli addetti dallo scio¬ 
pero; preavviso di almeno ot¬ 
to giorni alla direzione delle 
FS c agli utenti per gli scio 
peri nazionali e di almeno 
quattro giorni per quelli loca¬ 
li », Un esempio di codice — 
sottoscritto ufficialmente dai 
tre sindacati nel '67 — clic si 
basa — conclude — « sul sen¬ 
so di responsabilità dei lavo¬ 
ratori c delle loro organizza¬ 
zioni ». 

Ilio Gioffredi 


Perché il 19 manifestano a Brindisi 50 mila lavoratori 


La chimica, una cerniera tra nord e sud 


il 19 maggio 50.000 lavora- , 
fori chimici c della Puglia | 
(che scenderà m sciopero 
generale) manifesteranno il 
loro impegno per la piena 
ripresa della vita democratica 
del paese c riporteranno in 
primo piano l'esigenza di da- i 
re risposte urgenti cd ade- j 
guatc alla crisi economica. , 
Il nostro /«tese, soprattutto 
oggi, non può vivere a lungo 
una logica di separazione tra 
problemi dell'ordine demo¬ 
cratico c problemi della crisi 
economica. Questa si c im¬ 
posta per l'estrema gravità 
della situazione creatasi il iti 
marzo cd ha rappresentato 
comunque una scelta ncccs- i 
sana per prendere tutti co- J 
scienza della portata del pia- I 
no eversivo c della necessità j 
di farvi fronte con il consoli- ! 
damento della unità tra le I 
forze democratiche. 

Ma, se questa situazione 
durasse, il prezzo che fini¬ 
remmo con il pagare sarebbe 
altissimo. Esattamente quello 
voluto dalle Brigate rosse c 
con esse dalle forze più rea- j 
zionarie: rendere permanente ] 
una situazione eccezionale. , 
farci vivere in una condizione I 
da stato di guerra, togliere j 
alla classe operaia la possilo- ' 
lità. nella democrazia, di fare j 
i conti con la crisi e di co 
striarsi le proprie alleanze 
per rendere vincente un'ipo- 
ini di trasformazione della 
società. Da ciò l'impegno che 
confermeremo a Brindisi: u- 
miipt « due - fronti di lotta, j 


quello contro il terrorismo e i 
quello per una nuova politica j 
economica. i 

Li marnfe.-tazionc di Brio- | 
di«! sarà preceduta dalla j 
Conferenza nazionale dei de- | 
legati degli operai della chi- t 
mica c dei settori di tra- ! 
sfornazionc ad essa collegati, j 
che sarà quest'anno imjvista- j 
ta sull'esigenza di voltare pa- i 
pitia nella }»>litiea industriale I 
seguita nei cent'anni passati 
nel Mezzogiorno. 

La crisi j 

Il settore della chimica c 
un punto di passaggio obbli 
gaio per operare questo 
cambiamento, non fosse altro 
per la ragione che da solo 
rappresenta gran parte del¬ 
l'apparato industriale esisten¬ 
te nel Sud. Certo finora la 
petrolchimica meridionale ha 
funzionato come * servizio > J 
per il .Xord dove si utilizzano 
i principali derivali drU'etile- 
ne: è nota. poi. la situazione , 
drammatica di crisi in cui si i 
trovano i grandi gruppi chi¬ 
mici i; cd è anche vero che le ! 
prospettive del settore pos- ' 
sono ulteriormente aggravarsi | 
per Vinarrestabile anche se ] 
lento processo di sviluppo I 
dei paesi produttori di petro- , 
ho. 

Ma è esattamente a questi 
prrtblemi che occorre dare ! 
una risposta, prendendo de j 
risamentr le distanze da ogni j 
ipotesi liquidatore o di sei- * 


vaggia riduzione dell'esistente j 
sostenuta da quei settori del j 
padronato meno colpiti dalla j 
crisi e più pronti a mettere j 
le mani sui fondi pubblici; 
come dall'ipotesi opixista di 
continuare come prima, per¬ 
seguendo solo un disegno di 
razionalizzazione al ribasso 
dell'esistente, sostenuta in 
nome della crisi dai grandi 
gruppi chimici c in particola¬ 
re dalla Montedison. 

Il sindacato sostiene, inve¬ 
ce. una lesi diversa: fa pro¬ 
pria l'esigenza di un consoli¬ 
damento dell'esistente ed ha 
già assunto ed è pronto ad 
assumersi (come abbiamo 
dimostrato nelle vertenze in 
corso) precise responsabilità 
in tema di recupero della 
produttività, di contrattazione 
della mobilità, di nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro ; ma 
questo consolidamento per 
noi o viene perseguito dentro 
un processo di profondo an¬ 
che se graduale cambiamento 
o inevitabilmente si tramute¬ 
rà in un pauroso arretramen¬ 
to della base produttiva. 

Abbiamo così, e da tempo, 
avanzato precise proposte per 
il risanamento e Io sviluppo 
del settore. Queste proposte, 
grazie ad un confronto diret¬ 
to realizzato in queste setti¬ 
mane tra delegati degli ope¬ 
rai del Xord c quelli del 
Mezzogiorno, saremo in gra¬ 
do di specificarle ulterior¬ 
mente a Brindisi indicando 
per i principali comparti del¬ 
ia chimica criteri di coerenza 


c priorità tesi a privilegiare i 
gì investimenti nel Sud. - i 

.S'i tratta da una parte di ' 
avviare, in questa fase so- i 
prattutlo attraverso un avan- j 
zato programma di ricerca, [ 
una operazione rivolta a mu- ; 
tare l'equilibrio tra chimica ; 
di base e quei comparti della t 
chimica fine necessari all'al¬ 
largamento deU'accumulnzin- 
nc italiana: c dall'altra di 
impostare la politica delle j 
« aree integrate » intese come j 
fattore necessario di raziona- i 
lizzazwne contro la pratica j 
degli sprechi e degli impianti | 
doppiane e secondo logiche ! 
dì funzionalità delle produ- | 
zioni chimiche ai bisogni del- j 
Io sviluppo dei settori arre- j 
trati del paese. ■ 

Forti ostacoli 

E' realistica e praticabile 
questa linea del sindacato? 
Gli ostacoli che incontriamo 
sono enormi: ma la nostra 
risposta è nettamente positi¬ 
va se l'insieme del movimen¬ 
to operaio riprenderà — nel 
nuovo quadro politico — la 
propria battaglia per la con¬ 
quista di una nuova politica 
economica. j 

E’ chiaro, per fermarci al 
Mezzogiorno, che la chimica 
potrà diventare un pezzo es¬ 
senziale del cambiamento se 
contemporaneamente si av¬ 
vieranno i programmi di spe¬ 
sa € di riforma previsti per 


l'agricoltura c l'edilizia e se ■ 
tra tutti questi settori di i 
spesa comuicerar.no subito j 
ad operare i necessari colle ' 
gamenti programmatici. ! 

Si tratta allora per il sin- j 
dacato di non fermarsi alla ; 
difficoltà, ma di adeguare i '• 
contenuti e le forme della ■ 
propria iniziatica di lotta. Le 
vertenze dei prandi gruppi 
che finora ci hanno prevalen¬ 
temente impegnato, c che 
contiamo nello spirilo detto • 
di portare a conclusione, si ! 
sona rivelate un terreno cs ! 
scnzialc. ma insufficiente di ; 
mobilitazione e di conquista. 

A Brìndisi contiamo, cosi, 
di lanciare le vertenze terri¬ 
toriali. capaci sui problemi 
del nuovo ruolo della chimica 
di mobilitare attorno agli o- 
perai delle grandi fabbriche, 
l'insieme dell’area manifattu¬ 
riera c delle piccole e medie 
aziende collcgate alla chimica 
cd in unità con le lotte dei 
braccianti, dei contadini, dei 
metalmeccanici e degli edili. 

Con le vertenze territoriali 
pensiamo di trasformare la 
stona delVindustrializzazione 
chimica nel Sud, che è stona 
di sprechi e clientele, di spe¬ 
ranze deluse, di lacerazioni 
del tessuto produttivo, ma 
anche di formazione di una 
nuova classe operaia, in una 
nuova fase di rinascita del 
Sud in unità con il Xord. 

Questa azione responsabile 
che il sindacato unitario dei 
chimici già segue e preciserà 
a Brindisi coerentemente alla 


Quattro 
obiettivi 
per il 
rilancio 
delle lotte 
bracciantili 


Ai cantieri 

Breda 

salari 

« perequati » 
e lavoro 
a isole 


ROMA - - * 1 braccianti so¬ 
no tra 1 destinatari della linea 
dell’EUR, pertanto debbono 
essere protagonisti attivi, su- 
inorando ncH’iniziativa di lot¬ 
ta e nel chiarimento neces¬ 
sario in sede di federazione 
unitaria, le difficoltà del prò 
cesso di unità sindacale nelle 
campagne ». Con queste pai-o¬ 
le Donatella Turtura ha con¬ 
cluso il comitato centrale del 
la federbraccianti CGIL ehc 
ha deciso alcune decisioni di 
grande rilievo; 

A apertura delle trattative 
V con il governo per i pia 
ni di settore, per ì criteri di 
attuazione dello » stralcio » 
per il '78 e per i programmi 
finalizzati dell’industria chi¬ 
mica. meccanica e alimeli 
tare; 

C% inizio immediato delle 
^ trattative con le regioni 
por la definizione dei prò 
grammi di settore, i criteri di 
attuazione dello stralcio e il 
riordino dell'intera spesa pub¬ 
blica regionale in agricoltura: 

estensione delle conferen- 
v ze zonali di produzione e 
centinaia di assemblee co¬ 
munali sui « pacchetti * dei 
piani colturali e il controllo 
dei finanziamenti pubblici. I 
braccianti allargheranno il 
confronto con i comuni, le co¬ 
munità montane, i compren¬ 
sori. realizzando precisi ac¬ 
cordi di piano: 

una nuova politica del la¬ 
voro in agricoltura elio 
abbia i suoi punti di forza 
nelle previsioni non solo pro¬ 
duttive. ma anche occupa¬ 
zionali della politica program¬ 
mata degli investimenti, nel 
rafforzamento delle struttu¬ 
re pubbliche del collocamen¬ 
to. nel riordino del sistema 
previdenziale, in adeguati 
programmi di formazione pro¬ 
fessionale e di attuazione del¬ 
la legge per i giovani. 

Nella politica di program 
inazione — ha detto Donatel¬ 
la Turtura — ora si passa 
dalla fase propositiva a quel¬ 
la attuativa, ma qui sorgono 
resistenze e opposizioni. C’è 
il rifiuto padronale. « Se Car¬ 
li — ha detto la compagna 
Turtura -— si è pronunciato 
all’assemblea della Confindu- 
stria. l'attacco della Confa- 
gricoltura non è solo verbale, 
ma si manifesta in un vero e 
proprio boicottaggio su mol¬ 
teplici piani: rinuncia di ot¬ 
tenere i finanziamenti pubbli 
ci di fronte alla richiesta di 
controllo sindacale fé acca¬ 
duto a Palermo): o ricorso al 
tribunale (come a Firenze) 
per invalidare la presenza 
dei sindacati nelle commissio¬ 
ni: oppure il tentativo di in¬ 
validare quella parte del con¬ 
tratto che stabilisce il diritto 
di intervento sui finanziamen¬ 
ti ». A tutto ciò si aggiunge il 
ritardo delle Regioni: solo To¬ 
scana. Emilia e Lombardia 
hanno presentato i program¬ 
mi di settore, mentre nel me¬ 
ridione solo la Calabria ha 
avvinto il proprio lavoro. E’ 
una situazione die può pre¬ 
figurare un uso a pioggia dei 
fmanziarrtenti previsti dalle 

leggi- 


Dalia nostra redazione 

VENEZIA -- Al tonnine di 
una seduta protrattasi ininter¬ 
rottamente |H'r quaranta ore 
la FI,M (provinciale e inizio 
naie), il consiglio di fabbri 
ca. l’EFIM e la direziono del 
cantiere navale Breda hanno 
siglato l’altra sera in sede 
Intersind l’accordo per la piat¬ 
taforma aziendale. 

Si è conclusa cosi, a diciat¬ 
to mesi dalla presentazione 
della piattaforma e dopo con 
tottanta ore di sciopero. Uni 
luna vertenza della cantieri 
stiva, nello .«tesso ambito po 
laico dell’accordo Fine.inte¬ 
ri. I punti dell'accordo sono: 
il mantenimento dell’,titillilo 
jsitenzi.ile produttivo per il 
1!)7K in temimi di carico di 
lavoro, strutture impiantisti¬ 
che ed occupazione. Una nuo¬ 
va sperimentazione |H-r l’or 
gamzzazione del lavoro con 
i'introduzionc di alcune isole 
di lavorazione a partire dal 

10 ottobre di questo anno e la 
prospettiva di arrivare, entro 

11 primo semestre del BIRO alla 
abolizione del cottimo cd al 
l'adozione progressiva del 
nuovo sistema |x-r tutto il can 
fioro. Ulteriori miglioramen¬ 
ti nU’inqundrnnicntn unico ri- 
s|x-tto al \eccita» accordo, so 
prattutto per quanto attiene i 
tempi di verifica per il pas 
saggio dei lavoratori ad un 
livello professionale più ele¬ 
vato. La perequazione salaria¬ 
le con gli altri cantieri e un 
ravvicinamento, anche se li 
untato, delle retribuzioni fra 
operai ed impiegati. L’e.sUli¬ 
stone delle indagini ambienta¬ 
li anche alla salute dei singo¬ 
li lavoratori. 

Si tratta ora di gestire I' 
accordo. Si dovranno imposta¬ 
re innanzitutto rapporti con 
gli enti locali e le forze jxili- 
tiche da un lato, e dall’altro, 
con le categorie dei marittimi 
e dei portuali per premere ai 
direzione dell' attuazione del 
piano di settore. 

Anche nell'accordo Breda 
viene, infatti, sostenuta una 
politica di programmazione 
cantieristica inserita ueU’am- 
bito più ampio del settore dei 
trasporti. L'impegno assunto 
dall'azienda è di non contra¬ 
stare la costituzione della fi¬ 
nanziaria unica per tutti i can¬ 
tieri a partecipazione statale. 

Nelle note informative al¬ 
l’accordo. dove si rileva la 
situazione difficile in cui ver¬ 
sa il settore della cantieristi¬ 
ca italiana, si sostiene cito 
« solo una pianificazione inte¬ 
grata delle varie attività ma¬ 
rittimo nazionali — flotta, por¬ 
ti. cantieri navali — punttial- 
j mente supportate da adegua- 
! ti finanziamenti, potrà i ou- 
! sentire all'armamento italiano 
j di utilizzare la capacita prò 
} riuttiva della cantieristica na- 
j zionale ». 

j Si afferma dunque una pu«i- 
j zione precisa elio collega la 
I programma/ione del settore e 
: il superamento della crisi del- 
! la cantieristica ad una prò 
! spcttiva che rifiuta l'automn- 
| tico adeguamento dell'offerta 
talla domanda, con un imphci- 
j to ritinto de] spiano» d'Avi- 
I gnon che prevede una cono 
f stente riduzione della ma.no- 
I doperà. 


La ripresa dell’iniziativa sindacale 
Come collegare lotta al terrorismo 
e per nuova politica economica 
La strategia dei grandi gruppi 
L’atteggiamento del governo 


piattaforma deU'Eur, ha bi- , 
sogno, pero, di essere sorrct- j 
ta da precise certezze politi- J 
che. Xon e stato facile darci 
una prospettiva, credere e 
lottare per il piano di settore 
quando. specie nell'ultimo 
anno, gli operai hanno rissa- \ 
to c si troiano ancora ri i 
buona parte in una siluazio j 
ne buia di emergenza: salari ■ 
non pagali, accordi fatti c j 
poi non rispettati, gruppi j 
imprenditoriali o imprese al ; 
la deriva, un governo capace 
solo di rinviare la soluzione 
dei problemi. 

j 

La tentazione ! 

i 

La tentazione di ripiegare j 
con l'iniziativa dentro l a- ; 
zicndo cercando nell'csaspe- i 
razione delle forme di lotta j 
una scorciatoia alle mancate I 
risposte del governo, è stata ‘ 
notevole. E Brindisi la fac- j 
clamo anche per questo: per i 
dire al governo che ha com- j 
piti precisi a cui deve assol¬ 
vere con urgenza: primo fra ; 
tutti quello di evitare un ul- j 
(eriore deterioramento del- I 
l'apparato produttivo e della I 
occupazione esistente. A j 
questo si sta arrivando con 
la pratica dei provvedimenti 
tampone, le decisioni non 
prese o delegate alle banche 
o ai conflitti tra banche e tra 
esse e le imprese. 

Il governo ha gli strumenti 
per esercitare un potere di j 


indirizzo e di controllo: in 
primo luogo la legge di ri- 
convcrsione. E' tempo di a- 
prire una vera consultazione 
con le Regioni e iv parti so¬ 
ciali per il t aro dei piani di 
settore o di anticipazioni di 
piano. Ha inoltre un pro¬ 
gramma che precede miìure 
di risanamento finanziar io: è 
tempo che si definiscano in 
coerenza cor, il quadro prò 
grammatico. Infine ci sono le 
vertenze sindacali aperte con 
la Montedison. la Sir e la 
Liquichimica: :! governo dece 
assicurare il suo intervento 
per favorire prime valide 
conclusioni. 

I chimici sono la p r ima ca 
tcgoria a scendere ri sciope¬ 
ro generale dopo il If, marzo. 
ls> facciamo sulla linea deci¬ 
sa ail'EL'R. avendo fiducia 
nel nuovo quadro politico 
che si è creato rr,a fuori da 
ogni pr,ncipio o pratica di 
delega. Propr.o perche ab 
diamo bisogno di risolvere i 
problemi, lottiamo per avere 
certezze non per accumulare 
ragioni di polemica. Appunto 
perciò, prima della manife¬ 
stazione di Brindisi, abbiamo 
chiesto ai partiti della mag¬ 
gioranza un incontro da cui 
contiamo vengano a noi delle 
certezze cd al porcrna uno 
i stimolo ad operare con tem¬ 
pestività per l'applicazione e 
l'adeguamento del suo pro¬ 
gramma. 

Giacinto Militello 


! Vacanze liete 


COCOLETO - PENSIONE MARI- i 
DA sul more - Via Lungomore 

30 - Tel. 010'9180569 - Am- ( 
brente tonnliorc, cucino casalm- 

I ga. Bar, Pareheggio privalo - In- 

| terpcllateci. 

I AL MARE vendiamo «Hittiaino ap¬ 
partamenti convenientissimi vici¬ 
nissimi spiaggia anche Giugno- 

Settembre mesi ideali salute bam¬ 
bini: « Mirar Vacarne * Valvcr- 
de Cesenatico • 0547/86646 - 
85213. (1) 

GATTEO MARE - HOTEL BO¬ 

SCO VERDE - Tel. 0547/85009 
j - (dopo 20/5 86325). Moder¬ 
nissimo • vicino mare - pterri 

| convenientissimi • Interpellate- 
| ci dopo ore 20. (3) 

| 47046 MISANO MARE • Via 
! Adriatica, 3 - PENSIONE CE- 

, CILIA - Tel. 0541,615323 - 

I nuova • gestita proprietari 

| camere servizi • cucina roma¬ 
gnola - grande parcheggio - ga¬ 
rage - vicina mare . laminate 

- cabina mare - bassa 7 000 - 

Media 8.000 - alta 10.000 tut¬ 
to compreso. (5) 

VALVERDE/CESENATICO - HO- 
TEL ILE DE FRANCE - Viale 
Tiziano 32 - Tel. 0547/86218 

- Tutte camcte servizi • tele- 

tono • balcone ■ 150 in. dal 

maie - cucina genuina - Ascen¬ 
sore - Bar - Cabina mare - Mag- 
giO-Giugno-Seltembre L. 8.000 

Luglio-Agosto 11,000 IVA 
compresa. (6) 

MISANO ADRIATICO * PENSIO¬ 

NE YORK - Tel 0541,615139 
nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi - Bar - Con- 
torls . Parcheggio coperto - Ot¬ 
timo (lattamento - Pensione 
completa Maggio-Giugno e 26- 

31 3 e settembre 6500 - Lu¬ 

glio 9000 - 1-25 8 10 000 tut¬ 
to compioso anche IVA - scon¬ 
ti bambini - cabina mare 
Direzione propria. (7) 

CATTOLICA - LOCANDA TIL¬ 
DE - Via Caduti del Mare. 

37 - Tel. 0541,963491 - Vi¬ 
cina mare - tranquilla • am¬ 
biente c cucina familiare. Bas¬ 
sa 5tag. 6500 - Luglio-Agosto 

8000-8 500 tutto compreso. (9) 
VACANZE AL MARE - RIMINI - ! 

- HOTEL AMSTERDAM - Viale I 
R. Elcna 9 — Tel. 054 1 27025 

- pochi passi mare - conlorts - 
camere doccia. WC., balcone 
solarium. Ottimo trattamento 
Prezzi vantaggiosi - Pensione 
completa Maggio- 15 Giugno 

I L 5 000 . Alln periodi condizio¬ 
ni particolari per famiglie, lu¬ 
tei penateci. (10) 

IGEA MARINA - RIMINI - PEN- | 
SIONE GIOIA - Via Tibullo ; 
40 - Tel. 0541/630088 (Abi- | 
lozione 53122) vicino mare - . 
iamiliare - camere senza ser¬ 
vizi: Giugno 5200 - Luglio 7500 

- Agosto 8800 - Camere con | 

servizi: Giugno 6500 - Luglio | 

8500 - Agosto 9500 tutto coni- | 
preso anche IVA e lasse. (13) t 

MISANO MARE - PENSIONE I 
DERBY • Via Bernini - Tel. | 
0541/615222 vicino mare - , 
tranquilla • laminare - par- ] 
chcgtjìo - cucino curata dal prò- ! 
prictano • camere servizi - | 
pensione completa Maggio 
1-10'6 6.000 11/6-30/6 - 

23-31/8 7.000 luglio 8500 - 

1-22/8 9500 - Settembre 6500 
complessive (camere senza ser¬ 
vizi sconto L. 500). (14) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tclelono 0541/962289 (priv. 
960177) Moderna tranquilla - 
Vicinissima mare - camere doc- t 
cip. WC.. balcone. Parcheggio | 
Cucina tamiliare - Oilcrta spc- I 
ciale: Maggio 5.500 - Giugno 
e Settembre 6500/7200 
1 14 7 21-31/8 8000 - 15-31/7 
9000 - 1-20/8 10 500 lutto 

compreso. (15) 

MISANO MARE - HOTEL PEN¬ 
SIONE STEFANIA - Via Paci- 
notti 4. Tel. 0541 615396 - 
nuova - velilo mare - came¬ 
re con servizi balconi - Par¬ 
cheggio - eccellerne cucina - 
Pensione completa Maggio-Giu- I 
gno-Settcmbrc 7000 - Luglio ] 

24 31/8 3 500 - 1-23 8 9 800 I 
tutto compreso anche IVA - j 
sconti bambini e famiglie. (17) | 

I CATTOLICA - HOTEL ARENAL I 
| Tel. 0541/962826. 2a. cat. a 
j 50 m. dal mare. Ogni conlorts 
moderno - tranquillo - gestito | 
d.rettamente dai proprietari. | 
Camere spaziose con servizi e j 
balcone vista mare - bassa li- i 
re 8.000/8.500 - Luglio 10 500 | 

- Agosto 13.000 complessive, i 

(18) ; 

TORREPEDRERA DI RIMINI - j 
PENSIONE KONTIKY - Telclo- | 
no 0541/720231 - Abit. I 

759322 - camere con e senza j 
servizi - parcheggio - cucina ge- I 
nuina curata dalla proprietà- j 
ria - bassa stagione 6000'6500 | 

- luglio 7000/7500 - Agosto ] 

8500 9000 compreso IVA e 
cabine mare. (21) 

VISERBELLA RIMINI - HOTEL 
BOOMERANG Tel. 0541/ 
734351 (Priv. 740382 ore pa¬ 

sti) Nuovo - direttamente ma- j 
re - tranquillo - camere doc- ! 
eia WC - balcone v sta mare - j 
vasto parcheggio Maggio sino 1 

25 6 L. 7500 26/6-10/7 lire 1 

9.300. 11-31 '7 L. 10 000 1 

1-26 8 L. 11.500 Tutto com* I 
creso anche IVA 9°b (22) | 

CATTOLICA • Hate: LUGANO - I 
Tel 0541/951.695 - Su. more, i 
cernere con senza servizi, ss!a j 
TV, bar. soggiorno, parcheg- j 
g o. cucina c gestione dei prò- > 
p- e*o'i. Bosso 6.500 - 1-8 '7 I 
! 7 500 - 9-31 '7 9 000 - 1-21 3 ’ 

I 10 500 'ulto comp-cso. Per j 

i una scelta s cura ..nte-pehate:'. j 

(23) ! 

HOTEL « KONRAD » - MAREBEL- ' 
LO RIMINI - Tel. 0541 /33.054. j 
Dall’l a! 14-6 L. 7.000 - Dal : 
15 6 al 30-6 L. S.OOO - Dall‘1-7 j 
al 3 7 L. 9 500 - Dall’1-8 al ; 
20-8 L. 11 000 - Dal 21-8 al I 
31-8 L. 8 500 - Settembre Ire I 

8 000. Bambini: sconti f.no a 5 [ 
anni 30 n o. da 6 a 9 20 3 s. , 
P-'no periodo d’agosto niente j 

j sconti. t 

! RIVAZZURRA/Rimini - Vitto i 
i e l03g o « IL VILLINO » - Te- I 

1 letono 0541/33.343 - V.c no , 

! mere, pos z ore t-angj ’.a. ps-- | 

cbsgg'o, cj: r.s czse'r.ga t.-stra- , 
manto Feti i 5-e. Pe-.s or.e com- j 
p.cta. Bassa 6 003 6.500 - Lu- | 
g o 7.000 7 500 - Agosto I 

5 000/9 000 ‘utto como'eso. | 

Se- vere « I. V.iir.o» d Cast*:- 1 
i3n’ G anca-io - V, 5ob-erc. ! 
b. 37. (25) ! 

MISANO MARE - Hotel CLITUN- J 
NO - P.sc -« r.scaidac* - Vn» j 
B-a-ni ree ■ Tei 0541,615 446 i 
vero ma*e. ceme-e ssrv zi. bar I 
. pz-chegg o. g a'd no. csb ne ma- , 
re. Pens.cr» cono e*a. Bessa ’ 

6 000/3 500 - Mede 8 000/ i 

9 500 - A :a 9 300/10 800 scon- 

:; barr.b n’-. (25) j 

RIMINI - Sz>33 o-no DIVA - V 3ie ; 
f/e-rrs-’c» 15 Te. 0541/ j 
23 946 - Ab t. 82 271 -Ve r.a ’ 
me-e. came-e cor, s<r:a se-v:z . J 
G ugno e da 25 3 6 000 6 500 
Lu 3 ' o 7 500/8 000. Agosto I 
8 500 9.000. Cd-npt. 5conto I 
bc-ns r„. (27) l 

RIMINI MIRAMARE • V.ha ClC- j 
Cl - Via Locate!!! 3 - Telerò..o j 
0541 30.551. ab t. 81 530. j 
V.c.r.a mare, acqua calda e fred¬ 
da. ottima cucina genuina ed | 
abbondante, cabine mare Giugno, j 
Settembre 5 500 - Luglio 7.000 j 
Agosto 8 000 - IVA compresa. I 
Sconto bambini. (23) j 

RIMINI - Hote. MONTREAL . Via¬ 
le Regina Elena 131 * Telefono 
0541/81.171 - Ambiente moder¬ 
no con ogni contorta Ideal per 
passare il Vostro fine settimana 
Pensione completa L. 8 000. In¬ 
terpellateci. (30) 

RICCIONE - Pens one GlAVO- 
LUCCl • V a t Fe-ra-i» • Te¬ 
lefono 0541/43034 100 m. 

I mera • corno eta-nen'e r.nno- 
v»t* • camere con/senz» ser¬ 
vizi • g.ggno-setremb-a 6 000/ 

6 500 131 tug io / 003' 

7 500 - 1-20/8 8 500/9 000 - 

dal 21 ai 31 «gdsto 7 000/7 500 
• tutto compreso «fiche IVA - 
gestione propri* econtl amm- 
bmi. (33) 


RICCIONE • Hotel Pensione CLE¬ 
LIA - Viale b. Marlin», oo 
Tei. 0541/600667 (Abit. tele- 
tono 600442) vicinissima spiag¬ 
ge ■ conlorts ottima cucino - 
Camere eoo'sene* doccia, WC, 
b« coni - bassa 6.000/7.000, 
media 7.000/8 000 e>to 9.000/ 

10 000 tutto compreso anche 
cabine - Interpel oleci ■ Dire¬ 
zione proprio 134) 

SAN MAURO MARE/Rimlnl - 
Pensione PATRIZIA - Tel 0541/ 
49153 * vicino mere - Ianni.e- 
re - cucina sona ed ebbendon- 
te con menù va-ioto - camere 
ccn sanzo ser, zi - parcheggio * 
bassa stagione 6 600 7.000 - 

med a 7.600 8 000 * alla 8.600/ 

9 000 - Di-ez.one propnela.-io 

- sconto bambm (37) 

RICCIONE • Hote! MONTELAR- 
LO • Tel. 0541/42048 42608 - 
completamente r nnovato - sul 
mare tutte camere servizi pri¬ 
vati, blacono v-sta mare - Bar • 
parcheggio coperto • trattamen¬ 
to individuo!» - cabine spiaggia 

- bosso 6.900/8 000 • alta 

10.500/12.000 tulio compre¬ 
so. (39) 

VISERBA/Riminl - Pensione AL¬ 
BA - Via Tonini, 16 - Tele- 
lono 0541/734676 • vlcimi- 

s ma mare - centra t • trenqu.I- 
la tamiliare • prezzi con ’-«■ 
nienti - inle-pe lateci. (40) 
MISANO MARE - Pens one FAB¬ 
BRI - Vm Adi iat co 20 
le.. 0541 615346 v c no ma¬ 
le - cjinc-z col senza ser/iz 
tm- - pd'chejj J • t ntlamrnto 
Ioni ! e e - cu. « a romagno a - 
pon, ane coni,) zia basso 5 800 ’ 

0 J00 inoJ a / 000 7 500 - 
ella 8.000,8 500 - sconti bam¬ 
bini. 1-11) 

RIMINI/Marobcllo • Pensione 
LIElA lei 054 I '3248 I 43 > ’S 
fermato t.tQbus 24 • vicina ma¬ 
re • modernissima • parchegg.o 
g-atuito ■ camere servizi • bal¬ 
cone cucina romagnola - bis¬ 
sa 7 000/7 500 • luglio 8 500 

- agosto : nterpe'lateci gestione 

prop-ia (attutami appartamen¬ 
ti estivi Rkcione). (4J) 

MISANO MARE/località Brasile • 
Pancone ESEDRA • Tel. 0541/ 
615196 615609 - Viale Albe¬ 
rello 34 - vie.ila mare. - ca¬ 
mere con'senra servizi - balconi 
* cucina rennogno a • giugno-sbt- 
ternb-e 6 800/7.000 - luguo 

8 000 8 200 - t-20'8 9 800' 

10 000 • 21-31 '8 7 000'7 200. 

tutto coinp'aso Eriche IVA 
sconti bambini • gest.one pro¬ 
pria ( 44 ) 

PENSIONE CARILLON - V.a Ve¬ 
nezia. 11 - 47033 CATTOLICA 

- Tel. 0541/962173 • nuora, 
vicino mare • cucna casal.nga 

- porcheggio * gestito do un 

gruppo tamiliare • giugno-set¬ 
tembre 6 200/6 700 - luglio 

8 100/8 600. tutto compreso • 
egoslo prezzi mod ci - inte'pe - 
lateci (451 

RIMINI/Viscrba - Pensione RO¬ 
SY - Tel. 0541/738005 - 30 
m. mare - tranquil'o ottme 
cucina familiare - bassa 6 000 

- luglio 7.500 - agosto 9.000/ 

7.000. Ivo cotnp-eso. (46) 

RICCIONE Hotel ALFONSINA • 
Tel. 0541 /41535 - Viale Tas¬ 
so - vie n'ss'ma mare - tran¬ 
quilla - porco e giardino om¬ 
breggiato • cucina curata dotte 
proprietaria - mogg.o 5.600/ 
6.000 - g.ugno-settembre 6.500/ 
6.900 - lugt.o 7.900/8.300, 

tutto compreso * agosto inter¬ 
pellateci - sconto bamb.ni. (47) 
UNA SETTIMANA AL MARE A 
RICCIONE - Hotel ECUADOR - 
Via Milano. 4 - Te!. 0541/ 

41717 - magg : o-giugno-lug'io 

55.000/63.000, 85 000 compre¬ 
so bevande a ta/ola - 50 m. 
ma-e - comcre servizi e singole 

- parcheggio - sconti fam.gle 

e bambini e came-e senza ser¬ 
vai. (48) 

VALVERDE/Ccscnatico - Hotel 
RESIDENCE - Te. 0547/86102 

- tranquillissimo • pochi possi 

mare - tulle camere docc.a, WC, 
balcone - g-ande porchegg o - 
g'ardino, cuc ria sana e genui¬ 
na - giugno e dal 25/8 c set¬ 
tembre 7.500 - luglio 9.500 - 
1-24/8 11.000. Iva compresa 

- sconti lam g e numerose • 

bambini. (51) 

RIMINI - Hotel ORLOV - Viole 
Ferrara. 40 • Tel. 05-11 80.629. 
50 in. mare. Nuovissimo, tulle 
camere doccia. WC. balconi, par¬ 
cheggio privato, cucina curata 
dalla proprietaria. Bassa 7.000 
Luglio e 21-31 3 8.500. 1-20 3 
11.000. Iva compresa c cabine 
mare. Direzione Pilato. (29) 
RIMIMI - MIRAMARE - Pcnsion- 
VILLA MASSARINI - Via T.r- 
rema 21 - Tel. 0541 32458 

Centrale, vicinissima mare, ca¬ 
mere con senza servizi, tratta¬ 
mento lamiliere. cucina casal n- 
'ja. cabine mare - Bassa 5500 ' 
6500 - Luglio 7000 8000 

Agosto 8500, 9500 compreso 
iva - Direzione proprietari. 

(56) 

VISERBELLA di Rimmi - Pension* 
FLORA - Tel. 0S41.738278. 
sulla spiegg.a, lam I are. cucina 
abbondante, pareheggio pr.vato. 
camere con balcone sul mare 
Bassa stag. 7500 - Luglio 8500 
1-20 agosto 9500 tutto compre¬ 
so anche Iva (57) 

RICCIONE - Pens or.a LOURDES 
Via Righi 20 - Tei. 0541 -41335 
Vicina mare, conlorts. balconi. 
Bassa 6S00 - Meri a 7700 - Ad» 
8700 cor.-pl etere, sconti b-n- 
b ni Interpellateci. (58) 

BELLARIA - Pens one VILLA 
NORA - V.a Italia 25 - Tei. 
0541 49127 - Sulla sparga, 

a~,bicnte tranquillo a ccnlcrte- 
vole. giàrd no orr.bregg ato. p»r- 
chegg o. cucina romagnola CJ'»- 
t# dai propr.elari, Interpellatec ! 

(60) 

RIMINI - Hotel Pens,one ROSAI! 
NA - V13 Par.sano - Tel 0541 ' 
25602 - 50 ni. mare, mode-ro, 
t.'snqu'.llo. cenere servir. - Bas¬ 
ca 7000 - Lugho 9000 com- 
pless..e - Agosto interpe.lateci. 

(61) 

RIMINI - V l.a FLORIANA - V ■ 
Caldani 25 - Te! 0541 82300 
(abt. 69226i r.uo.a gcctio"*. 
pochi passi mare, csmc-c can 
senza se.-, z - Bissa t no 24 6 
5500 6500 - dal 25 6 c Lug’io 
7000 3009 cono’esc : ve - Scri- 
vetcc. o ts'e'or.stec . D.rezia'» 
propr.etsr.o, (63) 

RIMINI - VISERBELLA - Hotel 
PLAYA - 3. cat. Tel. 0541/ 
734705 • direttamente sul ma¬ 
re - moderno cernere docc-«, 
WC. balconi vistama-e - au*o- 
parco - pensione completa - giu- 
gno-sett. 7500 - luglio 8600 - 
agosto 9800 tutto compreso an¬ 
che IVA - drcz’one proprie¬ 
tario. (64) 

VISERBA - RIMINI - Pensi art 
ARGENTINA - Via Gmarosa. 11 
Te!. 0541/73S320 - v sina me¬ 
re - camere con e senza s;r- 
v.z - balconi - cucina ro n«- 
g-.ola - rr.agg o gugno-settembr* 
7000-7500 - luglio e 21-31 ago¬ 
sto 8000 8500 - 1-20 8 inter¬ 
pellar ci - d r. proprietà:.o (65) 
GATTEO MARE - Hotel STEFAN 
via Mattectt,. 54 - Te!. 0547 
86103 - nuovo - vicino mare - 
camere servizi balconi • $og- 
g orno - sala TV - bar - bassa 
stagione 7500-6000 - luglio 

8500-9000 - agosto 10.000- 

10 500. Iva compresa. (69) 
RIVAZZURRA - RIMINI • Hotel 
E5PLANADE - Tel. 0541/30916 
moderno - vietassimo mira - 
tutte camere serv.zi ■ balcone • 
ascensore - parcheggio, - menù 
a scelta - maggio, giugno 7500 
luglio 9500 • agosto interpel¬ 
lateci - settembre 7000. (73) 

RIMINI • Pens one FIAMMETTA 
100 m. mare • moderna - ogni 
confort • cabine private • sconti 
gruppi giovani * interpellateci 
. tei. 0541/80067. (74) 

(confinua a pagim f) 
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Saranno 
di meno 
ma migliori 
e più giuste 
le future 
pensioni 
d'invalidità 


Le pensioni di invalidità so¬ 
no estremamente numerose, 
essendo state usate per ri¬ 
spondere alle più svariate 
situazioni di disagio, ma la 
stragrande maggioranza non 
superano il minimo. Il siste¬ 
ma previsto dalla proposta di 
legge consentirà un tratta¬ 
mento più adeguato agli In¬ 
validi totali. 


r 


Le pensioni d’invalidità al minimo 

( per grandi ripartizioni geografiche ) 



Domani importante scadenza per i grandi gruppi 

Come ha funzionato in questi 
due anni la legge per il Sud 

Un bilancio critico ad un anno dal varo del programma quinquennale - I pe¬ 
ricoli di un ritorno al vecchio metodo deirassistenzialismo - Le responsabilità 


ROMA -— Il progetto «li If'Hiic 
per la molli lira ilei sistema 
di pension.imenlo il'im aliiiilà, 
gin approvato «lai (lonsiglio 
«lei mini-tri ed in via di c.-«e- 
re presentato al Parlamento, 
è il primo di una serie di in¬ 
terventi die dovrebbero con¬ 
sentire mi pa-«o in avanti, en¬ 
tro ranno, a tutto il sistema 
previdenziale. Gin il Parla¬ 
mento lia approvato, in linea 
generale, la legge elle consen¬ 
tirà di unificare j contributi 
versati pres-o enti diversi. Do¬ 
vranno seguire i provvedimen¬ 
ti per la unificazione «iella ri¬ 
scossione dei contributi e quel¬ 
lo per il riequilibrio «lei fon¬ 
di previdenziali di coltivatori 
diretti, artigiani e eoinmvr- 
riami. I.e novità per il setto¬ 
re dell'invalidità forui-rmio 
tuttavia ima indicazione della 
«(rada die «i intende seguire. 

Il progetto di legge, innan¬ 
zitutto, non tocca i diritti de¬ 
gli attuali pensionati di iti- 
v abilità. Giù non .significa, bc- 
niuU'so, die s«- |a magi-tratti- 
ra viene a conoscenza di casi 
nei «piali il riconoscimento di 
invalidità «'■ «tato riconosciuto 
per via Iruffuldiita. non vi sa¬ 
ranno revisioni e sanzioni. 
Non vi sarà. però, r<-vi-ioiie 
delle pensioni di invalidità c- 
si-tenti, in linea generale ot¬ 
tenute sulla lia-c «Iella legge e 
«lei criteri csi-teuli al tmuneii- 
to in etti sono state ridiiestc. 
Resta l’invito alla riflessione, 
f. 'assenza «li reipiisiti contri¬ 
butivi e la debolezza «lei fon¬ 
di previdenziali ha determina¬ 
to una situazione nella «piale 
la grandissima maggioranza 
«Ielle persone rieono-ciiite in¬ 
valide limino ottenuto una 
pensione minima. Il lavora¬ 
tore die sì trovi completa¬ 
mente invalido non pini vive¬ 
re roti i trattamenti attuali. 
Il mutamento del si-tema di 
vabitazione è quindi innanzi¬ 
tutto ima necessità «lei lavora¬ 
tori, i «piali vogliono una tu¬ 
tela reale «bilia previdenza, a 
cominciare dalle situazioni più 
gravi. 

In futuro si avranno dttn- 


«pie due p«‘u«ioni di invali¬ 
li i I à — coinè i sindacati so-te- 
nevano ila anni — una per di 
invalidi totali e l’altra per I’ 
invalidità parziale. I.'invalido 
totale deve ricevere quanto 
gli occorre per vivere fé pre¬ 
visto anello un assegno per 
l’eventuale accompagnatore) ; 
l'invalido parziale «leve po¬ 
ter trovare una nuova occu¬ 
pazione. Su qucvt'iiltiinn pun¬ 
to resta la divergenza di ve¬ 
dute fra sindacali e governo 
poiché l’ocriipa/.ione dell’inva¬ 
lido parziale non è automatica, j 
per cui occorre assicurare all’ j 
invalido parziale una iiiilen- j 
lillà ili di«orrupa7Ìoiie eil un | 
aiuto al reiiiseriineiito parli- i 
colare fino a die non trova 1 
lavoro. Qui si entra nel cani- j 
pò della politica del lavoro . 
die (ire-e ii la gravi deficen/e 
in lutti i campi: tuttavia la 
qiie-lione sarà affrontata nel j 
rorsn «Iella <li<cu=«inne sulla 
legge per l'invalidità. 

Nella valutazione ileU’iiiva- 
liilità «i terrà conto, in sen«o 
.«licito, «Ielle menomazioni fi- 

Sisteinazione 
del problema 

All una «i.slemazione più a- 
van/ala «Id problema prcvi- 
«lenziale «i avviano anche i 
lavoratori « autonomi ». Il due 
maggio si è avuto utt incontro 
al ministero «lei Lavoro con i 
rappresentanti di coltivatori, 
artigiani e commercianti. Sono 
stati costituiti « gruppi di la¬ 
voro n por «tmliare le modifi¬ 
che legislative ai contributi ed 
al pensionamento. I.a Confe- 
ilerazione «lei coltivatori, in 
particolare, ha dichiaralo di es¬ 
sere favorevole ad « una ade¬ 
guata revisione del contributo 
purché «ia rapportalo alle rea¬ 
li rapacità di reddilo delle sin¬ 
gole imprese e ad alcune ur- 
genli misure di riforma «Idia 
categoria ». I.a Cidfrnllivnlori 
ribelle elio venga finalmente 
soppresso il Servizio contributi 
unificati in agricoltura, un or¬ 
ganismo utile solo per certe 


-ielle. I.e difficoltà ambientali 
per l'eventuale i ein-rriinento 
lavorativo dell'invalido devo¬ 
no e--ere pre-e in carico, «bui* 
«pie, «lai servizi sanitari (ria¬ 
bilitazioni- fi-ie.i e psichica) e 
•lai servizi forma/ione 

profcs-ioii.ile ed il collocamen¬ 
to. Si inette in pratica la scel¬ 
ta di non mmiolizzarr l<- dif¬ 
ficolta p-ico-lì«ichf ed nmhien- 
tali del lavoratore, «li organiz¬ 
zarsi e lottare [ter rimuovere 
gli ostacoli. I.a conre/ione del¬ 
la invalidità come una situa¬ 
zione die «i di-ve tentare di 
rimuovere, rendendida il mo¬ 
no possibile penalizzante per 
la vita del lavoratore, co-li¬ 
tui-re un passo in avanti «Iel¬ 
la no-ira società: vale la pe¬ 
na di affrontare le «lifficoltà 
che comporterà la «uà attua¬ 
zione. «lilTieollà che «i pre- 
si-ntano enormi. Intanto bi¬ 
sognerà cominciare eoi rivalu¬ 
tare tutta l’attività di preven¬ 
zione delle malattie perché gli 
invalidi vengono « prodotti » 
«la una organizzazione del la¬ 
voro arretrata o <li«iuti.(ita. 

più avanzata 
previdenziale 

manipolazioni dei contribuii e 
degli iscritti alla previdenza, e 
un contributo dello Stalo per 
quei coltivatori die non han¬ 
no un sufficiente livello di 
reddito. 

I coltivatori potrebbero ave¬ 
re. in tal inolio, il diritt«i a 
pensioni superiori al minimo, 
ronie gli altri lavoratori. 

Non -i tratta di <i moralizza¬ 
re » soltanto gli elenchi previ¬ 
denziali e le pensioni di inva¬ 
lidità: Peva«inne dei contri¬ 
buii. nrir.igrirollura «• neH'iii- 
«luslria, «'• uno scandalo non 
meno grave. I.e organizzazioni 
padronali Incrinilo «u questo 
ed il governo «'* reticente ma 
una nuova legge sulla riscos¬ 
sione unificala dei contributi 
«lovrà porre termine anche al¬ 
la truffa sistematica subita «la 
milioni di lavoratori iter I* 
eva«ionc dei versamenti. 


. amplificatore Hi-Fi 3020 
20+20w RMS 
. sintonizzatore ST 305 
OM OL MF 



PBF elettronica s.r.l. BOLOGNA 
40129-VIA BATTIFERRO 2/12*051/357272 



Honda I25S. 

4 tempMO.OOOgiri, 14 HP di potema. 

4 tempi, monoalbero con asse a Iva inclusa, franco concessionario, 
camme in testa,5 marce, freno onte- Pagamento anche in 24 mesi, 
riore a disco, strumentozione com- Sulle 'pagine gialle' trovi gli indiriz- 
pleta {da maximoto), e la zi dei concessionari 

•leurezza delle ruote alte. e dei punti di assi- 

Pr.no L 899.000 . stenda Honda. 

MJiiipuyna m snaao. 


ROMA — IYr molti grandi 
gruppi (dalla Sir alHtalsider) 
che avevano deciso, per i set 
tori di base tli ninnare inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, la 
data di domani è lina specie 
di spartiacque. Se infatti utili 
sono m grado di dimostrare 
di avere realizzato il 50'« de¬ 
gli insediamenti previsti e per 
t quali avevano ottenuto age¬ 
volazioni dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, in base a vec 
cine leggi, perderanno queste 
agevolazioni più favorevoli «• 
dovranno accontentarsi delle 
disposizioni previste dalla imo 
va legge, la lti.'b elic è mol¬ 
to più severa nei confronti 
delle iniziative nei settori di 
base e dei grandi gruppi. 

Questo mese di maggio è 
anche l'anniversario del varo 
— un anno la — del pro¬ 
gramma quinquennale per il 
Mezzogiorno e della promul¬ 
gazione -- due anni fa della 
nuova legge per il Sud. Ten¬ 
tiamo allora un bilancio del¬ 
lo stato di attuazione di que¬ 
sta legge, sapendo che que¬ 
sto bilancio chiama in causa 
la capacità di iniziativa me¬ 
ridionalistica dello apparato 
statale, del sistema delle 
autonomie, delle forze» politi¬ 
che. dello stesso mondo im¬ 
prenditoriale. 

L’aspetto più soddisfacente 
è senz'altro quello che riguar¬ 
da l'industria. La gran par 
i te degli impegni assunti dal¬ 
la Cassa per quanto riguarda 
gli incentivi industriali (con¬ 
tributi in conto capitale, cioè 
a fondo perduto e contributi 
in conto interessi) sono servi¬ 
ti a finanziare le vecchie pra¬ 
tiche che avevano avuto, dal¬ 
le precedenti leggi, il parere 
di conformità, ma anche (inci¬ 
le imprese die. prima della 
promulgazione della 183. ave- 
! vano fatto richiesta di incen¬ 
tivi. 

Vediamo alcuni dati: i con¬ 
tributi in conto capitale con¬ 
cessi alle imprese assomma¬ 
no a fri!) miliardi, dei quali 
632.G miliardi sono andati ad 
iniziative agevolate in base 
alle vecchie leggi (che è be¬ 
ne ricordarlo, seguivano cri¬ 
teri. nella distribuzione degli 
incentivi, meno selettivi) e 
6.4 miliardi sono andati alle 
iniziative agevolate in base 
alla nuova legge (die invece 
segue criteri molto più selet¬ 
tivi): i contributi in conto in¬ 
teressi risultano pari a -161.5 
miliardi di lire, dei quali 432.2 
miliardi ad iniziative die rien¬ 
trano nelle vecchie leggi e 
soltanto 12,3 miliardi sono an¬ 
dati a quelle imprese che 
rientrano nella nuova norma¬ 
tiva. 

Così. 1.0K1 miliardi di lire 
sono andati a coprire la « co¬ 
da s- delle vecchie iniziative, 
mentre vi è una pesante ca¬ 
duta. appetta 28.7 miliardi, 
nella concessione del credito 
agevolato ispirato ai criteri 
innovativi, e selettivi, della 
183. 

Perché gli aspetti innovato¬ 
ri della nuova legge non han¬ 
no funzionato? Porche la nuo¬ 
va normativa stenta a pro¬ 
durre effetti? I motivi di que¬ 
sta « impasse » sono diversi. 
Innanzitutto c'è. ovviamente, 
da tener presente il dato og 
| gettivo della crisi economica 
| e della conseguente carenza 
; di investimenti in tutto il si- 
1 sterna economico nazionale 
j che non favorisce certamente 
, le nuove iniziative industria- 
j li. Poi c'c, fatto non scemi 
( dar;o. l'evidente dis:mj>ognn 
! delle Partecipazioni statali 
I verso il Mezzogiorno (vedi il 
| caso di Gioia Tauro). In ulti¬ 
mo anche la cattiva gestione 
J della legge, che rende nlut- 
j tante l’imprenditore ad « av- 
I venturarsi » tra i meandri 
j della burocrazia ;>er ottenere 
| le agevolazioni previste dal- 
• la legge. Basta, a quevto prò- 
j po.-ito ricordare soltanto un 
j aspetto e cioè i tempi clic 
ha seguito l aUuaztone della 
183: il 2 maggio de! '76 vie¬ 
ne promulgata: tra gennaio e 
agosto del "77 s; approvano i 
dicroti di attuazione: ii 31 
maggio del '77 il C1PK appro¬ 
va :I programma quinqucn 
naie, infine le conseguenti 
d.retive del ministro per il 
Mezzogiorno vengono rese no¬ 
te soltanto nel luci:») del '77. 

E vaie la pena aggiungere 
che sono proprio questi ritar¬ 
di dell'iniziativa statale a fa¬ 
re da abbi alla rinuncia de 
gl. imprenditori ad investire 
nel Mezzogiorno, «.onte anche 
di recente ha affermato il 
pre-idente Carli, nella relazio 
ne alla assemblea annuale 
della Cnnfmdustria. 

Anche per quanto riguarda 
i progetti speciali, che sono, 
o avrebbero dovuto essere, lo 
aspetto p.ù innovativo nspct 
to alle precedenti csper.enze 
dell'intervento straordinario 
in quanto superamento del 
vecchio interrinto sa pog¬ 
gia », la situazione non è mi¬ 
gliore. 

I-a Cassa, secondo dati for¬ 
niti dalk) stesso ulte, ha as 
sunto impegni (L spesa, al 
31 dicembre 1077 por 1.360 
miliardi, dei quali 465.346 mi¬ 
liardi per gii schemi idrici 
intersettoriali e 564,116 mi¬ 
liardi per l'irrigazione, cioè 


per vecchi progetti. Carente j 
è tutta l'operazione di revi¬ 
sione degli altri vecchi prò- ; 
getti e la definizione dei imo 
vi progetti promozionali (fo¬ 
restazione. agrumicoltura, zo 
ne interne ecc). 

Stupefacente è invece la ca 
paeità di spesa per altre vo¬ 
ci come ad esempio il com¬ 
pletamento dei programmi di 
interventi per i quali la Cas- j 
sa esercita funzioni ad -r esau¬ 
rimento *-. cioè il completa¬ 
mento delle ivxtc già in ese¬ 
cuzione in base a leggi e j 
programmi precedenti, che ! 
I*ii sarebbero i vecchi inter- j 
venti c a pioggia v>. che ri , 
stridevano ad una logica ! 
clientelare: durante Ceserei- i 


zio '77 sotto stati finanziati 
impegni per 1 245.366 miliar¬ 
di di lire a fronte di uno 
stanziamento complessivo per 
il quinquennio di 1600 miliar¬ 
di di lire. 

11 bilancio complessivo di 
questi primi due anni non 
può dunque essere considera¬ 
to del tutto soddisfacente. Le 
responsabilità del mancato 
« decollo » della legge sono 
certamente diffuse ai vari li¬ 
velli: dalla amministrazione 
centrale che ha ritardato i 
passaggi della attuazione del¬ 
la legge, alle resistenze in¬ 
terne alla stessa Cassa, ai 
ritardi della ristrutturazione 
di enti quali la Finte, l'Insud. 
ecc. cut è esplicitamente as 


segnata una funzione di in 
tervento e di promozione. Ri 
tardi si sono avuti anche da 
parte delle regioni meridiona¬ 
li ad anprontare i program¬ 
mi regionali di sviluppi por 
i quali la legge stanzia 2000 
miliardi por il quinquennio, e 
ciò Ita certamente indeboli¬ 
to l'ispirazione democratica e 
partecipativa della 183. 

L'accordo tra i partiti e il 
programma di governo (tengo 
no al primo (tosto l’oliiottivo 
del Mezzogiorno: rispettarlo 
significa anche far decollare 
lx»ne la legge 183: in caso con 
trario nel Mezzogiorno si con 
tinuerà con ras«isten/ialismo. 

Marcello Villari 


Scongelata la contingenza 
buste paga più consistenti 

L’operazione scatterà con le retribuzioni di maggio - La 
scala mobile aumentata di 5 punti - Riflessi sui consumi 


ROMA — L'indennità di con¬ 
tingenza e scattata di cinque 
punti, pan a 11.945 lire che 
saranno corrisposte ai lavo 
ratori con gli sti|)endi di 
maggio, giugno e luglio. L'en¬ 
tità dello scatto è stata ac¬ 
certata dalla apposita com¬ 
missione per il calcolo della 
scala mobile che si è riuni¬ 
ta ieri presso l’istituto cen¬ 
trale di statistica. 

Oltre allo scatto della con¬ 
tingenza di cinque punti il 
fatto nuovo è che per la (tri- 
ma volta, dopo 18 mesi, gli 
aumenti derivanti dallo scat¬ 
to stesso saranno goduti an¬ 
che dai lavoratori che gua¬ 


dagnano più di 6 e 8 milioni 
di lire annue, per i quali è 
! stato in vigore, dal 1. novene 
j bre '76 al 30 aprile '78, il regi¬ 
me di blocco 

Secondo calcoli attendibili, 
rileriti da fonti d'agenzia, 
queste categorie di lavorato¬ 
ri riceveranno nella busta 
paga di maggio un aumento 
di circa 95 nula lire lorde 
ioltre gli 8 milioni) e di cir 
ca 45 mila lire lorde (dai 
6 agli 8 milioni), pari al va¬ 
lore di 34 punti di scala ino 
bile li 29 scattati nel periodo 
del blocco più i 5 di maggio». 

Da tali cifre bisogna però 
sottrarre sia le ritenute pre¬ 


Nell *agricoltura 
126 mila in meno 

ROMA *— Ieri l’Istat ha quantificato ulteriormen¬ 
te l’andamento della occupazione in Italia. Dopo 
aver diffuso venerdì i dati sul lavoro nella grande 
industria, ecco che ieri ha comunicato i dati sull’ 
andamento complessivo della occupazione tra gen¬ 
naio '77 e gennaio di questo anno. La conferma è 
che il tasso di disoccupazione, cioè la percentuale 
delie persone in cerca di occupazione sul totale 
delle forze di lavoro, è passato dal 6,8 r É del gen¬ 
naio '77 al 7.1% dello stesso mese di questo anno. 
I disoccupati, secondo le prime stime dellTstat, so 
no inratti aumentati di 61 mila unità fra i due 
a 1.520.000. L'occupazione è invece diminuita di 
suddetti periodi di tempo passando da 1.450.000 
29 mila unità, passando gli occupati da 19.898.000 
a 19.869.000. 

Quanto ai singoli settori, 1 calcoli dell'Lstat 
rivelano come nella agricoltura si sia verificato un 
calo di 126 mila occupati mentre nella industria si 
è avuto un aumento di 13 mila persone: nel ter¬ 
ziario infine il numero degli occupati in più è stato 
pari a 84 mila. 


videnzutli i mediamente, il 7- 
8 per cento i sui la tassazio¬ 
ne che riprenderà a colpire 
1 maggiori aumenti che negli 
ultimi 18 mesi erano stati 
esenti da imposta m quan¬ 
to corrisposti sotto forma di 
buoni poliennali del tesoro. 
Secondo le stesse fonti in 
maggio l'aumento del monte 
salari complessivo andrebbe 
(Itti 342 at 357 miliardi lordi. 

Come abbiamo detto, però, 
tale aumento globa.e sani lor¬ 
do. vale a dire che compren¬ 
derà anche le imposte che 
invece ogni lavoratore dovrà 
pagare m piu e anche una 
aggiunta relativa alle con¬ 
tribuzioni previdenziali. 

Le buste paga, a partire 
dalla fine di questo mese, sa¬ 
ranno tuttavia certamente 
più pesanti per milioni di la¬ 
voratori. 

Va precisato, peraltro, che 
coloro i quali hanno avuto 
congelala l'intera contingen¬ 
za. oltre a percepire in soldi 
le 11.945 lire tlorde) in piu 
per t cinque punti scattati 
ora e le 62 281 lire (sempre 
lordei per i punti bloccati 
dal novembre 1976 alla fine 
dello scorso aprile, riceveran¬ 
no altre 1520 mila lire in 
quanto risulteranno liberate 
dal blocco tutte le altre voci 
dello stipendio (scatti di an¬ 
zianità, straordinari. lavoro 
notturno, festivi, ecc.) già 
soggette al congelamento in 
quanto legate anch’esse alla 
contingenza. 

Complessivamente questi 
lavoratori percepirebbero dal 
le 96 alle 100 mila lire lorde 
al mese in più. Cifre queste 
che si ridurrebbero della me¬ 
tà per chi ha avuto il bloc¬ 
co parziale. E’ da prevedere, 
infine, che una parte cospi¬ 
cua delle entrate in denaro 

di cui si parla verrà destina¬ 
ta ai consumi familiari. 


-- i 


In USA migliora l'occupazione ma noi 
per le masse femminili e quelle negre 


Nostro servizio 

WASHINGTON* - E’ da tem¬ 
po clic ia politica economica 
de! presidente Carter è ogget¬ 
to di una battaglia sia aii’in 
terno della sua amministra¬ 
zione càie all'esterno. Da una 
parte c'è chi. come Carter, 
vede nella disoccupazione il 
nemico principale da com¬ 
battere per risolvere la crisi 
economica. Dall'altra, i suoi 
critici sostengono, invece, che 
il governo dovrebbe basare la 
sua politica economica sulla 
lotta all’inflazione. I-a pole 
mica non verrà certo risolta 
dalle statistiche rese pubbli 
che annodi scor-o dal gover¬ 
no sulla situazione economica 
interna. Anzi, dovrebbero for 
nire ai sostenitori di cntram 
he le posizioni ulteriori prove 
della giustezza delie proprie 
tesi. 

Chi sostiene che manca una 
politica tesa a combattere ia 
inflazione troverà appoggio 
nell'annuncio che t prezzi al- 
l’ingrosso s«.no saliti dell'1.3 
per cento in aprile. E" bau 
mento più elevato registrato 
negli ultimi tre ami e con 
ferma c«>-ì !a preoccupazione 
che l'inflazione si sia .«tabi 
lizzata ad un Inolio aito, m 
seguito ar.'aumento de: prez 
z. all'mgrosso del 3 6 per ccn 
to già dall'inizio di quest'an 
no. I consumatori cominciano 


ora a sentirne l effetlo: ì prez 
zi al dettaglio sono aumenta 
ti dello 0.8 (>er cento nei me¬ 
se d; marzo. La causa della 
recente spinta inflazionistica 
tiene identificata m-ll'aunun 
to dei prezzi per i prodotti 
alimentari. In ogni modo è 
già tale da ater indotto !a 
amministrazione a modificare 
le sue pretisioni relative al¬ 
l'aumento dell’infla/tone dal 
6.1 per cento ai 7 jx*r cento, 
ne! corso di questo anno. 

I sostenitori deila politica di 
Carter contro la disoccupa¬ 
zione troteranno invece inco 
ragliamento dall'annuncio del 
dipartimento del lavoro si con 
do cui i! tasso cij disoccupa¬ 
zione è sceso ii mese scor¬ 
so al 6 per cento, il punto 
più basso registrato dall'otto 
bre de! 1974. La disoccupa 
7:ore era salita bruscamente, 
rei maggio del 1975. a! 9.1 
per cento. Da allora è d;m; 
nuita lentamente: ha raggiun¬ 
to il 7.1 per cento un anno 
fa e -.1 6.2 per cento in mar¬ 
zo. Ma a parte il dato com¬ 
pie",to. pur rilevante, della 
riduzione della disoccupazione 
generale, il rapporto de! di 
pari allento del lavoro illustra 
snelle alcune caraUvrist.ci'e 
interessanti «uba formazione 
rid a forza lav«)ro americana. 

Iut forza lavoro. intc«a co- 
me i! numero ri: pcr-one un 
pagate o m cerca ri; lavo 


Il « Times » di Londra 
minaccia la serrata 


s-i 


LONDRA — La proprietà del 
« Times » e del « Sunday Ti¬ 
mes » ha minacciato la ser¬ 
rata entro due mesi a tem¬ 
po indeterminato se non si 
porrà fine alla agitazione dei 
poligrafici che. negli ultimi 
tre mesi, è costata all’azien¬ 
da la perdita del venti per 
cento delle copie. 

Con un comunicato estre¬ 


mamente duro, la proprietà 
afferma che qualora ì poli 
grafici non manifestino chia¬ 
ramente l'intenzione di ar¬ 
rivare ad un accordo i ia ver 
tenza riguarda il pagamen¬ 
to delle prestazioni slraordi 
nane), sia il « Times » che il 
« Sunday Times » v erranno 
chiusi a tempo indetermina¬ 
to. in attesa di una soluzio¬ 
ne della vertenza sindacale. 


r<>. è «ni.ta nel mese rii ajiti 
le rii 371..(“HI persone. rag 
giungendo mi totale ri: 99.8 
milioni. Tale aumento è spa¬ 
llato in gran parte dal conti¬ 
nuo crescere del numero rii 
donne in cerca «li lavoro, spes 
so senza successo: gli uom: 
n; adulti di-occupati sono d. 
minuiti dal 4.1 per cento a! 
4.2 jx.t cento in aprile, meri 
tre la disoccupazione fonimi 
nile è rimasta stabile da! mi¬ 
se pie cedente al 5.8 per ceri 
to. Tra i soli r.e-n. ia ri.-oe 
cupazione è «cc-u dal 12 } 
per cinto ail'l 1.8 jx-r cento. 
Quella dei giovani neri. ur. 
motivo <ti forte preoceupaztn 
re de!I'amm:nistraz:one. è 
scesa da! 39 a! 35.3 per ccn 
lo. 11 mtg'.u»rnnun:o del qua 
riro «xcupaz.onaie americano 
viene attribuito da! governo 
a! sacramento ricg!; effetti 
negativi ri: ur. inverno parti 
coiarmcntc duro e delio scio 
pero dei minatori. 

Nel fratte mpo. !a credihi 
hta rii Jimmv CarLr conti 
r.ua ad appannarsi davanti 
agli «-cchi degli americani. : 
quali !o vodoro, -(rnr.rin ; ri 
saltati rie '.raduno sondagg.o 
(Fila .\~-ec iati ri (ire-s e (j. | 
tc legmrr.aie delia CBS. come 
un uomo «onc«to e clic '.avo 
ra molto >. ma .-«.n/a gr'---i 
ri-aitati. Anzi, la sua -r p-> 
polarità » è «ct«a quasi ai 
punto ri; quella del suo pre 
decessero Ricnard N:\on ciò 
po ù Watergatc. Le critiche- 
più forti -onn rivolte alia -uà 
p>>l:t.ca neli'tvononv.a. ne'.l'e 
nergia e in campo interna 
zo nale, nnr.c -tante la sua pri 
ma v.ttoria d; politica este¬ 
ra. con l'approvazione da par 
te del Senato dei trattati sul 
canale di Panama e. in cam 
p.» Ccoixim.co. la c«tnchi«:o 
ne dello se .opero dei minato 
n e l'annuncio del program 
ma per combattere l'infla 
zmne. 


Mary Onori 


Lettere 
all’ Unita' 


Senza lo Stato 
si piomba subito 
nella giungla 

La pericolosa vicenda che 
stiamo vivendo ha toccato il 
jomlo con l'editoriale di Craxi 
siri/’Avanti! e cori la succes¬ 
siva intervista su La Repub¬ 
blica. dunque urgente met¬ 
tere Irene in chiaro che è 
inammissibile la scelta tra una 
* transazione umanitaria » fra 
Stato e Brigate rosse e la 
«intransigente difesa » dell'esi¬ 
stenza stessa dello Stalo. 

Si può pensare, come sem¬ 
bra tare Bettino Craxi, che 
graziando 3 criminali non as¬ 
sassini per salvurc Moro non 
si provochi una catena di ra¬ 
pimenti. di miserabili « pro¬ 
cessi de! popolo» e di morti ’ 

A'cm si rende conto lon. 
Craxi che. non appena si fos¬ 
se concluso il concordalo Da¬ 
lia-Brigate rosse, queste si af¬ 
fretterebbero a rapire Zacca- 
0 a ini o La Malfa o lo stesso 
Viari per ottenere nuove scar¬ 
cerazioni, indulgenze, amni¬ 
stie o conforta carcerari'’ I’er 
fortuna la quasi totalità della 
classe politica italiana ha rea¬ 
gito con sdegno a tali assur¬ 
dità, ma bisogna anche met¬ 
tere in chiaro che la politica, 
anche se il Paese è. come 
si dice nel Sud, allo sfascio, 
non si può fare con i com¬ 
promessi, le transazioni e le 
vie di mezzo, gli aggiusta¬ 
menti. il venire a patii con 
tutti. L'intransigente, inflessi¬ 
bile difesa dello Sialo sla nel 
tener fermi i principi intan¬ 
gibili della civiltà e delta de¬ 
mocrazia. 

Non si può operare ad alti 
livelli parlamentari ignorando 
che popolo, nazione e Stato 
sono una trinità concreta, in¬ 
scindibile e intoccabile, che 
non è stata infranta neppure 
con le rivoluzioni del JTS!) «• 
del 1917. Senza questa trinità 
si piomba subito nella giun¬ 
gla. La natura e l'tntnccabi- 
lità dello Stato richiede una 
definizione chiara, giuridica, 
etica e sociale. 

Popolo e nazione si som¬ 
mano nello Stato, istituzione 
permanente che è ruppi esen¬ 
tata da tutti i cittadini retti 
da uno stesso governo. In 
questo senso lo Stato con la 
iniziale maiuscola e un'entità 
reale, concreta, con un deter¬ 
minato territorio governato 
dalle stesse leggi assolutamen¬ 
te irrevocabili c ineversibili 
per tutti, indistintamente, i 
cittadini. 

Questo è lo Stato che con 
assoluta, chiara e confortan¬ 
te intransigenza è stato riaf¬ 
fermato in questa contingen¬ 
za tragica concordemente dal¬ 
la Democrazia cristiana, dal 
Partito comunista italiano, 
dalla Socialdemocrazia, dal 
Partito repubblicano, dal Par¬ 
tito liberate e da altre mi¬ 
nori formazioni politiche, con 
l'eccezione del Partilo socia¬ 
lista, o per lo meno del suo 
segretario. Ciò deve cessare. 

PIERO DELLA GIUSTA 
(Milano) 


Anche eoi 6 milioni 
si semina rabbia 

Signor Direttore, 

su alcuni giornali si è let¬ 
to che Bonipcrti. il presiden¬ 
te della Juventus, ha deciso 
di premiare, nonostante la 
sconfitta subita con il Bruges, 
ugualmente i giocatori, assi¬ 
curando a ciascuno di loro 6 
miliari rii lire a testa per la 
loro sfortunata, ma bella e 
gagliarda prestazione. Vedo¬ 
no un bel mondo questi gio¬ 
catori, senza dubbio bravissi¬ 
mi. 

Un invalido civile totalmen¬ 
te inabile, oppure un'anziano 
ultra se.s.santacinquennc han¬ 
no diritto a una pensione 
mensile di scssantatrè mila 
lire, a condizione però che 
essi non percepiscano reddi¬ 
ti di qualunque natura o pro¬ 
venienza. Se poi per danna¬ 
ta ipotesi il coniuge dell'in¬ 
valido o dellanziano dovesse 
percepire un reddito su¬ 
pcriore a 3 milioni di lire, 
pollice verso■ questi cittadi¬ 
ni non hanno diritto nemme¬ 
no a quella magra pensione. 

Che ne pensa il seri. Um¬ 
berto Agnelli il i ero presi¬ 
dente della Juventus, quello 
che tira fuori t milioni e che 
intende, cosi mi è sembrato 
capire a n Bontà loro a, nor¬ 
malizzare la situazione poli¬ 
tica italiana dopo i fatti di 
ria Dani facendo tornare al¬ 
l'opposizione il PCI? Non 
pensa il nostro senatore che 
si lavora per lo sfascio, si 
tende a destabilizzare le isti¬ 
tuzioni dello Stato repubbli¬ 
cano certo con le gesta cri¬ 
minali delle brigate rosse, 
per il sottoscritto brigate ne¬ 
re. ma anche, sia pure ir. mo¬ 
do indiretto, con esempi co¬ 
me quelli di elargire 6 mi¬ 
lioni di lire a persone capa¬ 
ci di colpire un pallone n 

Anche in questo modo a 
mio avviso si semina la rab¬ 
bia. la disperazione negli 
strati più emarginati e piu 
indifesi di questa società, e 
si aiutano senza dubbio in 
modo indiretto i piani crimi¬ 
nali dei nemici della libertà 
e della democrazia. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 


Perché non sono 

divenuto 

un flelimpiente 

Gentile redazione, 

chi scrive questa lettera è 
un operaio e un cnmp/ignn. 
Al termine della guerra, ri¬ 
masto solo, molto aiovane e 
senza un lavoro sicuro, non 
avevo e non volevo racco¬ 
mandazioni per lai orare, sa¬ 
pendo di dover rinunciare, o 
fingere di rinunciare, all'idea¬ 
le comunista. 

In quel periodo, lavoro non 
ce n era per tutti; c era an¬ 
cora fame, miseria ed era in 
corso quella rottura di uni¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche che era voluta dalla 
classe capitalistica conserva¬ 


trice, la quale era riuscita in 
jxirte nel suo intento. 

Ed io in quei tempi di fa¬ 
nte potevo benissimo diveni¬ 
re un estremista, un delin¬ 
quente, emarginato dalla so¬ 
cietà. 

Non fu cosi perchè già al¬ 
lora ero riuscito a capire che 
bisognava lottare per una so¬ 
cietà nuova. 

Quella unità democratica 
che la situazione di quel tem¬ 
po era rivolta a troncare, si 
è rinsaldata dopo oltre (reti- 
farmi, il Iti marzo 197S. E se 
ci sono certi comjiagni che 
credono di poter cambiare 
tutta la società dall'oggi al 
domani, io li metto in guar¬ 
dia perchè si sbagliano 

BRUNO SQUARCI NI 
(S. Margherita Ligure) 


Una vita 
una paura 

Carissima Unità, 

premetto che ho jxuna del 
fascismo; ma ti racconterò la 
mia vita e mi (Inai se ho 
ragione. 

Da iaguzzo riccio nella più 
oscura miseria assieme ai 
miei fratelli e sorelle (ài e 
a mio pache che doveva re¬ 
stare in attesa mesi dopo 
mesi per mutare a zappare 
nei feudi. Sono della classe 
pilli e nel 19J4 io partii dal 
paese come garzone pastorel¬ 
lo, esposto ad ogni avversità 
del maltempo, dalle ore 4.30 
alle 2.1. per poi andare in un 
ricovero di canne e paglia e 
obbedire a quelle dipendenze 
di fame, freddo e sonno per 
50 lire al mese. 

Con l'andare del tempo ca¬ 
pii che ero analfabeta e quan¬ 
do avevo occasione doman¬ 
davo come si f la A, come si 
fa la B c via dicendo Non 
mi era possibile andare a 
scuola e avere un lavo 
ro conlmno, per non far¬ 
mi colpire dalla disoccupa¬ 
zione. che era una cosa mi¬ 
cidiale per me. sempre con 
la paura addosso della fame. 

Di meliche assicurative non 
se ne parlava. Capii che c'e¬ 
rano. ma arei o jxiura di chie¬ 
derle al padrone, perchè vii 
avrebbe denunciato di essere 
antifascista. Capit che esiste- 
ia un parlilo socialista e un 
partito comunista, che avreb¬ 
bero imposto ai padroni di 
dare agl ; operni quello che 
era giusto. Capti che esiste¬ 
tti larario di lavoro, e sta¬ 
rno al 19.10; capii che a par¬ 
lare dei diritti si andava in 
galera , o al confino, che non 
sapevo dov'era. Vidi le an¬ 
gherie di quei giovani che fa¬ 
cevano svolazzare quei fioc¬ 
chi sui berretti, con divise e 
gagliardetti neri, fanatici c 
prepotenti, e dicevano che e- 
rano militi nei battaglioni di 
assalto e della morie. Loro 
con 12 lire al giorno mangia¬ 
vano e vestivano in divisa e 
stavano bene e mi domanda¬ 
to perchè per me che lavo¬ 
rato questo non c'era; e mi 
rispondevo: forse non sono 
italiano come loro. 

Capii che si doveva lattare 
contro i padroni c contro 
quel fascismo, c abbatterli 
per avere : nostri diritti. 

Nel 1933 fui chiamato al 
servizio militare e la mia 
odissea in pratica durò fino 
al 1943. Oggi ho la domanda 
in corso da due anni per il 
recupero delle marche assi¬ 
curante e ancora non ne so 
niente. Quanti sacrifici privi 
di compenso . mentre so che 
sono andati a vantaggio dei 
potenti e degli affaristi. 

Adesso che siamo fuori da 
quell'era fascista che aveva 
messo tanta paura cori i man¬ 
ganelli. le purghe, le galere, 
i confini, l'esilio e i soprusi 
di ogni genere, si rinnova la 
paura, si vive in mezzo al 
terrore. I terroristi del pas¬ 
salo sono gli stessi di oggi, 
arrabbiati dell'insuccesso se¬ 
questrano, uccìdono, rubano, 
offendono l'Italia, i suoi idea¬ 
li democratici, i suoi successi 
degni di elogio. L'elettorato 
condanna sempre più gli e- 
versivi gruppettari e fascisti, 
ma la rabbia cieca che li av¬ 
volge li esilia dal campo della 
coscienza e li spinge a que¬ 
ste azioni di terrore 

Isi grande mas^a degli ita¬ 
liani spera che w dica basta, 
vuole lavorare in j-acr: ma è 
malcontenta dei (iutqentt che 
permettono, dei tes'.i che far. 
anno, dei magistrati che ax- 
sohono. 

MARIO LOPEZ (Roma) 


Cile cosa sta dietro 
agli alloggi 
ammobiliati 

Compagno direttore, 
la carenza di allogol si fa 
sentire in modo preoccupan¬ 
te. Dico preoccupante in 
quanto rii alloggi .sfitti vuo¬ 
ti non se ne trovano più, poi¬ 
ché i proprietari hanno tro¬ 
iata il modo di rifarsi affit¬ 
tando ammobiliati tutti gli 
alloggi disponibili; per cui 
gli affitti degli stessi raria- 
r,o dalle ISO 000. per quelli di 
una camera e servizi, alle 
2.50 000 per quelli di tre ca¬ 
mere e sertizi 
Inoltre con questo sistema 
di affittare ammobiliati gli 
a'ioggi si eicde facilmente il 
f :«ro, perché i contratti ven¬ 
gono stipu’.r.ti per brevi pe¬ 
riodi e pertanto non solo non 
vengono registrati, ma si ve¬ 
rifica una t era e propria e- 
raswne nella dichiarazione 
dei redditi, in quanto la stra¬ 
grande mr.cgioranza dei pro¬ 
prietari denuncia la sola red¬ 
dito catastale. Di questo so¬ 
no certo m quanto sono un 
agente immobiliare e so co¬ 
me funzionano questi siste¬ 
mi. Come pure, nella compra¬ 
vendita di immobili i passag¬ 
gi di proprietà, oggi piu che 
ieri, avvengono diverse vol¬ 
te prima che si esegua una 
registrazione. (Eppure ri è il 
modo per frenare questi la¬ 
drocini!, ma nessuno prov¬ 
vede/. 

GIOVANNI DI SALVATORE 
(Ospedalettl . Imperla) 
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A PARTE 


Magìa industriale 


Alla lotterà di Annabella 
Rossi (pubblicata dal no 
stro giornale giovedì 4 
maggio), die replicava po 
Ionicamente alla recensio 
ne critica del programma 
* Sud e Magia *. risponde 
olisi Edoardo Sanguineti 
nella rubrica a « A par 
te ». 

('firn Annabella /(ossi. lei 
Iriin l'altro (fiorii», fini sul 
/'« l'riità ». la turi replica a 
un min A parte, dedicalo olla 
trm; mi'.■'.ione t derisi va Sud *• 
Macia (e al volumetto Pro 
fondo Sud), e ti confesso che 
ine la sarei aspettata, da le. 
piuttosto diversa. La possite¬ 
le occasione di una rapina i 
la e * razionate » discussione 
si è un po' deprad(da. e ri 
spiare . in mia specie di fat¬ 
to personale. F.‘ un peccato. 
La ima riconosciuta da /■>, 
manco male. » libertà di piu 
rii-io nella tua lettera, a 
non molte riphe di distai!et. 
non si mi perche, d:renio mi 
mio - furore censorio ■». r na 
zienzn. Aerò, od no tempo. 
« disinvoltura * e « tono prò 
fa'-sonile ». Detto tra eolie 
(ibi, amen. Le mie saranno 
state < aflei inazioni camuffa¬ 
te da insinuazioni ». Non ni 
pisra. ma sarà andata così, 
se lo dici tu. K poi. ri ho le 
mie » interrogazioni retoriche 
e reticenze piuttosto tortuose > 
Insamma, scrivo male, limi 
lo lo stile, brullo l'uomo. E ni 
loro dirò, come diceva (pie! 
modesto eroe, -t posso aver 
fallato ». 

Ma veniamo al sodo, e cioè 
alle tre questioni che tu hai 
rilevato e ordinato, nel mio 
intervento, ma intorno alle 
quali, in effetti, non mi ri 
sfiondi poi mira. 

A E' legittimo, di fronte ri 
nostri t primitivi ». rito 
pliarli. così, socialmente, rei¬ 
ficando la loro i primitività ». 


in carne e in ossa, come alie 
na, in posizione di alterità, 
senza mettere in causa, al 
tempo stesso, come a vero ver 
calo di dire, il * primitivo > 
che è in noi? Sarà stato ini 
affettarcio del mezzo. Ma quel 
che ho tentato di « insinua 
re » o di i affermare t è che, 
nel caso concreto, il messo ; 
pio non riuscirà affatto a viti 
cere le resistenze e le distar 
sioni da video, e anzi, infine 
ci collaboruva. Il tprimilivo •>. 

I qui esiste, non esiste là. in 
i figure umane, e certo non .iol- 
| tanto là. Per fare un esem 
pio. molto agevole e chiaro, 
c'è più « primitivo » nell'otcr 
no ritorno di Nietzsche, che 
in tutte le Ciuseppine e le 
Vittorie messe insieme, non 
so se mi spiego. Con questo, 
buon Dio. non voglio mira n'i¬ 
re che ci dorimi fare un po' 
di bei filmali sopra quel hi 
muso zaratustrante, no. Ilo 
sollevato un problema di me 
tado. di comunicazione cult i 
ride, ili prospettiva ideologi 
ca, è tutto. Ilo sollevato ni 
problema che puoi valutare, 
insieme, scientificamente, mo- 
ralmentpoliticamente, se ne 
hai voglia. 

La reificazione sociolo¬ 
gica, nel raso conerebi. 
era doppiata da una reifica 
zionc spaziale, da una conno 
fazione geograficamente de 
terminata. Capirai bene che 
non volevo mica esortarti a 
documentarci sul Canti rese e 
sul Veronese, sulla Lucchesi,i 
e sull'Anconitano, no. Volevo 
soltanto dire che il mezzo, ef¬ 
fettualmente. veniva a porta¬ 
re acqua, ahimè, al tetro mu¬ 
lino del mito di un Sud nato 
raliter « magico ». in opposi 
zinne a un Nord * razionale ». 
Il messaggio, anche in questo 
raso, non riusciva a scoitfiq- 
| pere, di fatto, né a frantuma 
i re adeguatamente, l'immagi¬ 


ne oleografico razzistica, turi 
stivo settaria, fin troppo con¬ 
solidata. e che a te non farà 
certo meno spavento che a 
me. del * primitivo » meridio¬ 
nale. del -r terrone » sventura¬ 
tamente favoleggiato. Se non 
roleri rispondere o me. per 
questa parte, potevi risponde¬ 
re benissimo a .Annalisa Per 
na (lettera all'* L’nità », :!1 
aprile). i 

0 LA incapsulamento» di cui 
discorrevo. finalmente. 
concerneva, specificamente. 
Maria di Nardo. E qui c’è un 
equivoco che vorrei dissipare 
bene, lo non sono per niente 
un apologeta dei i sensi di 
colpa »• Volevo « insinuare » i 
promuovere i ut l'alt rii idea, e 
mi sono espresso, si vede, mol¬ 
to male. Perché l'opinione 
mia. anzi, è che oggi sono pos¬ 
sibili, possibilissime, un'antro¬ 
pologia e un'etnologia, non 
soltanto incolpevoli, ma meri 
forò*, e tutt’altro che violen¬ 
te. E i « sensi di colpa ». per 
me. li lascio a Levi Strauss 
e Mo per uno siffatta etri a 
logia, per una siffatta unirò 
pologia. incolpevoli e non vio¬ 
lente, si richiedono, tra le 
condizioni essenziali, quelle ili 
cui ai punti I. e 2. Altrimen'i, 
si imbocca fatalmente una 
strada di fondo alla quale non 
sta soltanto quel « folklore in¬ 
dustriale » che ii offende, ma 
una i magia industriale ». che 
si batte il petto in pubblico, 
a lavacro della cattiva co¬ 
scienza. e dice, infine, tiro 
pria alla fine: ma che pre¬ 
tendete di più? Per dirla in 
fretta, anziché esibire e spet¬ 
tacolarizzare la categoria del¬ 
la infamia », in una bocca 
« primitiva ». aerei avuto ca 
ro che essa venisse spiegata, 
elaborata, discussa, e infine, 
se posso dire, « razionaliz¬ 
zata ». 

E tu. invece, esigi che io 


mi senta, da ultimo, colpevo¬ 
le, perchè sono tra coloro che 
non appartengono *al Sud * 
o agli € strati subalterni ». 
Quando, vedi caso, proprio 
sopra un annullamento, ql li¬ 
mile, di ogni lontananza e al 
lerilo, punto io, in contrasto 
con te. io nordico, io intelle 1 - 
titale, io borghese (borghese 
perchè? perchè t professava 
le »? perché professore? — 
non perchè aspirante materia- 
lista storico, amo credere, 
per quel che so. per quel che 
posso), lo -i razionalista », sì. 
e me ne vanto, i n razionali 
sta. anzi, per cui il « primi¬ 
tivo » che è in noi. esattamen¬ 
te come In sospetti, è il nega¬ 
tivo : quello che dobbiamo su 
parare e combattere, ogni 
giorno, in noi. 

E fuori di noi. per quel che 
in «!/ri ne vive, se davvero 
vogliamo * conoscere, apprez¬ 
zare e rispettare » una «ci 
viltà » primitiva, senza cocco¬ 
larcela e vagheggiarcela nel 
suo ghetto, con quei falsi ri¬ 
spetti che ne ribadiscono le 
servitù. Per aiutarci un po' 
tutti, così, a stare, a perve¬ 
nire. a reggersi in quelle for 
me di ragione che sono oggi 
storicamente praticabili. Io un 
razionalista, sì. per cui il fol¬ 
klore è * uu agglomerato in 
digesto di frammenti di tutte 
le concezioni del mondo e del¬ 
la vita che si sono succedute 
nella storia », un agglomeralo 
da cui nessuno è mai. ch'io 
sappia, interamente emerso, 
di cui tutti siamo quotidiana¬ 
mente macchiati, noi. e lo no 
stra r magia industriale », e 
la nostra sociopatologia. Un 
razionalista per cui non c'è 
altro negativo che il negativo 
storico, ovvero il tprimilivo*: 
ma di questo, se vuoi, ne par¬ 
liamo un'altra volta. 

Edoardo Sanguineti 


PROGRAMMI TV 



TG 2 ORE TREDICI 

L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (CI 
DIRETTA SPORT - <C> - Automobilismo; G. P. For¬ 
mula 1 di Montecarlo - Ciclismo; prologo del 61. Giro 
d'Italia 

LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm • « Il caso Va¬ 
lentin » - (C) 

CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di serie « A » 

TG2 STUDIO APERTO 

DOMENICA SPRINT - (C) * Fatti e personaggi della 
giornata sportiva 

LANDÒ BUZZANCA IN «SETTIMO ANNO» - Con 

Ivana Monti. Oreste Lionello. Luciana Turina - Regia 
di Eros Macchi - i C> 

i TG2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 

I TG 2 STANOTTE 

i OMAGGIO A VENEZIA - Musiche di Mozart 
I PROSSIMAMENTE - (C> - Programmi per sette sere 


□ TV Svizzera 


Edwige Fenech e Landò Buzzanca in « Sellimo anno » (Rete 2, J 
20,40) , 


□ Rete 1 


11 DALLA CHIESA DELLA DIREZIONE OPERE DON 
BOSCO IN ROMA - Messa 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C> 

13 TG L’UN A - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 OISCORING - Rubrica musicale 

15.25 APPUNTI SU HOLLYWOOD 

16.30 NOTIZIE SPORTIVE 

16.40 UFFA. DOMANI E' LUNEDI’ 

17.45 NOVANTESIMO MINUTO 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strarla di una partita di serie « B » 

20 TELEGIORNALE 

20.40 JAZZ BAND - Con Litio Capolirchio, Gianni Cavina, 
Cario Delle Piane. Mauro Avogadro. Gir.do De Carli, 
Adrian a Innocenti, Adolfo Belletti - Regia di Pupi Avatl 
»C» - Seconda puntata 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA - tCl 

23.05 PROSSIMAMENTE - <C> - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 


Ore 12,30: Un’ora per voi; 13.30: Telegiornale: 13.35: Tele¬ 
rama: 14: Tele-revista; 14.15: Automobilismo: Gran Premio 
di Monaco: 16,45: Disegni animati: 16,55: Sulle tracce di 
Marco Polo: 17.55: Lo sconosciuto: 18.45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri della musica: 19.40: Il mondo In cui viviamo; 20.05: 
Segni: 20.30: Telegiornale: 20,45: Intrigo sulla Manica; 21.45: 
La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 14.30: Telesport; 17.30: Hockey su ghiaccio; 19.30: L’an- 
golino dei ragazzi: 20: Canale 27; 20.15: Punto d’incontro: 
20.35: Marinai donne e guai. Film con Maurizio Arena, Abbe 
Lane. Ugo Tognazzi e Lauretta Masiero. 


□ TV Francia 


Ore 11: Buona domenica: 11.05: Blues jeans ’78; 12: Tele¬ 
giornale: 12,25: Grande album: 13.25: Cartoni animati; 13.36: 
La tomba d'acciaio: 14.25: L’occhialino; 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola dei tifosi: 16.25: Signor Cinema: 17.15: Pic¬ 
colo teatro della domenica: 18: Stade 2; 19: Telegiornale; 
19.32: Musique and music; 20,40: Impressioni sul Cile; 21,54. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 2 


12,30 QUI CARTONI ANIMATI - « Le avventure d: Ttn T:n », 
«Rosso e Blu» - (Ci 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 14.15: 36. Gran Premio Automobilistico Formula 1: 16.45: 
Supcrsonic: 13.50: Disegni animati: 19: Papà ha ragione; 
19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: Gli uomini della pra¬ 
teria; 21: Delitto per delitto. F:lm - Regia di Alfred Hitchock 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8: 10.10; 
13. 18; 19; 2125; 23. 6: Ri¬ 
sveglio musicale: 5.30: Fan- 
tos a; 8.40: La nostra terra: 

9 30: Messa: 10.20: Prima fi¬ 
la: 10 45: A volo ridente; 
ll.A* Pr.ma fila; 11.15: Iti-' 
nerano: 12.10: Pr.ma fila; 
12.20: Rallv; 13.30: Pr:ma fi¬ 
la; 13.45: Perfida RAI: 14.45: 
Music show; 15.30: Rado- 
uno per tutti: 16: Carta bian¬ 
ca: 16.50: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto: 18.10- Sta- 
dioquiz; 19.50: Orfeo agl: in¬ 


feri d= Offenbach: 23.5: Buo¬ 
nanotte dalla dama d; cuori 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9 30; 11.30: 12 30; 13 30; 
15.30; 16 53; 18 30; 19.30; 22.30. 
6: Domande a radio 2; 8.15: 
Oggi è domenica: 8.45: Vi- 
dcollash: programmi tv com¬ 
mentati da critici e prota¬ 
gonisti: 9 35: Gran varietà; 
ìl: No. non è la BBC: 1135: 
No. non è la BBC: 12: GR2 
anteprima sport: 1215: Re¬ 
vival; 12.43: Il gambero; 
13.40: Fratelli d'Italia; 14: 


Trasmissioni regionali: 14.30: 
Canzoni d; serie A: 15: Lu 
na park; 16: Domenica 
sport; 17: Discoazione; 13: 
Domenica sport: 18.55: Un 
certo modo di dire in musi¬ 
ca; 19.50: Venti minuti con 
:1 guardiano del faro: 20.10: 
Opera ’78; 21: Radiodue ven- 
tunoeventinove: 22.45: Buo¬ 
nanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADTO: 6.35; 
8 45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.55; 
20.45; 23.55. 6: Quotidiana 


radiotre; 9: Lunario in mu¬ 
sica; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 7.30: Prima pagina; 
8.15: Il concerto del matti¬ 
no: 9: La stravaganza; 9.30: 
Domenicatre; 10.15: I prota¬ 
gonisti; 10.55: I protagonisti; 
11.30: Il tempo e i giorni; 
12.4.»: Panorama italiano: 
13: Vivaldi; 14: Intermezzo: 
14.45: Controsport: 15: Come 
se; 17: Invito all’opera: Or¬ 
feo di Monteverdi; 19.25: Il 
disco in vetrina: 19.40: Li¬ 
bri novità: 20: Il discofilo: 
21: I concerti di Milano del¬ 
la RAI: 22.25: Ritratto d’ 
autore: 23.25: n jazz. 


OGGI VEDREMO 


Jazz band 

(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda puntata della Storia degl: anni Cinquanta, re-a- 
1.zzata da Pupi Avari. in collaborazione con Maurizio Co- 
-tanzo. Antonio Avati e Gianni Gavina. Ormai la « Cr.intnal 
jazz band » è quasi al completo e cerea d. trovare un'oeca- 
s.onc por debuttare; m.a soltanto Giuseppe riesce ad otte¬ 
nere una scrittura, e v.cne prescelto per far parte ri» un 
complesso già affermato. AH’uliinio momento, pero, camh.a 
parere c torna con i vecchi am.c.. 


TG2 Dossier 

(Rete 2, ore 21,45) 

Per il Dossier di questa sera va in onda un servizio rea¬ 
lizzato da Manuela Cadrtngher suj problemi delle carceri 
femminili italiane; l’inchiesta «: è largamente basata sulla 
visita operata da nove gmmaliste nelle prigioni destinate 
alle donne, che rappresenlano il quattro per cento della 
popolazione carceraria del nostro paese. 


j Settimo anno 

(Rete 2, ore 20,40) 

Continua la « crisi del settimo anno » di Landò Buzzanca 
e Ivana Monti, contrappuntata da: più tr.ti luoghi comuni e 
da banalità volgarotte. Francamente non si riesce a capire 
come sia stato possibile, per questo spettacolo improntato 
all’erotismo casereccio e alle battute da avanspettacolo, gua¬ 
dagnarsi sul campo l'inatteso « r conoscimento » dì una de¬ 
nuncia per oscenità. Per la cronaca. la « pupa » offerta que¬ 
sta sera ai telespettatori da Amurr; e F-aele è Gloria Paul. 


Omaggio a Venezia 

(Rete 2, ore 22,55) 


ì Eccezionale avvenimento per la chiesa di San Mo:sè di 
Venezia: lamico callido, dopo essere slato sottoposto ad un 
j laborioso e difficile restauro, ritorna a suonare. L’ascolteremo 
1 nella Sonata da chiesa KV 336 e nella Concertante di Mozart. 


La prima di 


«Grand Macabre » 


L’opera 
di Ligeti 
più triviale 
che comica 


Si sente porre di quando in 
quando, a scadenze quasi re¬ 
golari. il tema del comico in 
musica oggi. 

La domanda spesso è inte¬ 
ressata. perché qualcuno so 
stiene che i caratteri del lin¬ 
guaggio musicale odierno ne- 
ghereblx'ro di per sé, in mo¬ 
do oggettivo, la possibilità 
stessa del comico. K si tira 
m ballo, a dimostrazione di 
quest'asserzione, l'esempio 
dell'atto unico Dall'oggi al 
domani di Arnold Schónberg. 
nato come opera comica ina 
per il vero riuscito in tal 
senso solo a metà. 

Se pero osserviamo un po' 
più da vicino la scena musi 
cale, vediamo thè le cose 
non stanno così, e che il co 
mito in musica è ben lonta¬ 
no dal morire. L'occasione 
per quella riflessione ci è oT 
ferta dalla prima mondiale, 
avvenuta il mese scorso a 
Stoccolma, di Le Grand Ma¬ 
cabre di (ìyOrgy Ligeti. 

Nato 55 anni fa in Unghe¬ 
ria e passato nel 1956 in Eu¬ 
ropa Occidentale té ora cit¬ 
tadino austriaco e insegna 
composizione ad Amburgo). 
Ligeti è uno dei musicisti che 
evidentemente si è jxisto più 
spesso il problema del comi 
co in musica. Il suo primo 
esperimento in questo cani|M» 
era stato felicissimo: in due 
brani jx-r voci e potiti stru¬ 
menti. intitolati Aventures e 
N ou veli es aventures. aveva 
piegato i mezzi più attuali 
della composizione a un liso 
addirittura esilarante, senza 
con questo venir meno a una 
logica com|H)sitiva stretta¬ 
mente legata a specifiche ri¬ 
cerche sul suono 
Dev'essere da allora, dall'i¬ 
nizio degli « anni ’60 ». che 
Ligeti incominciò a pensare 
di amplificare sul piano tea¬ 
trale vero e proprio lv sue 
intuizioni nel campo del co¬ 
mico. 

K’ nato così questo Grand 
Macabre (tratto dalla ballata 
omonima del fiammingo de 
Ghelderode), che era atteso 
già da un paio danni e si 
era fatto tra l'altro la fama 
di oliera « ponto ». il che ha 
contribuito non poco a ri¬ 
chiamare in gran copia criti¬ 
ca e pubblico. Certo, da quel 
che se ne legge sulla stampa 
estera (l'italiana, ci sembra, 
non se n’è occupata), il testo 
grondava di espressioni non 
proprio angeliche, tanto che 
la compagnia di canto si era 
rifiutata di cantare parole 
come « chiavare ». « fottere » 
e simili, l'interprete principa¬ 
le — il soprano svedese 
Barbro Ericson — aveva pre¬ 
teso che il compositore sop¬ 
primesse il termine « cazzo ». 
si era rifiutata di farsi bacia¬ 
re il deretano dal suo par¬ 
tner e cosi via. 

Mentre il Macabre, con un 
enorme pene di plastica tra 
le gamlx 1 . gira armato di fal¬ 
ce tra i mortali (ma alla fine 
le penine ce le rimette solo 
lui). Mesca lina pratica con 
entusiasmo i più folli riti sa¬ 
distici e la coppia formata da 
Clitoria e Spennando tra¬ 
sforma la tomba del Maca¬ 
bre. rimasta vuota, in provvi¬ 
soria alcova. Si aggiunga che 
ii libretto ù infarcito di e- 
sprcssioni in latino macche¬ 
ronico. citazioni deformate 
dalI'AporaJis.s-p. poesiolc bana¬ 
li e via dicendo, il tutto a 
maggior gloria di quel teatro 
dell'assurdo comico cui Ligeti 
mirava, realizzando — sono 
parole sue — « una sorta di 
pseudo rococò ». 

Resterebbe da vedere l'a¬ 
spetto musicale. Ma, ahimè, 
chi ha visto l'opera pare non 
abbia più ritrovato il raffina¬ 
to Ligeti delle Aventures. 
bensì solo un montaggio pur 
sempre abilissimo di citazioni 
di musica del passato e del 
presente, da Ranieau a Mo¬ 
zart. da BtVlhovcn a Stra- 
vinski e persino a Orff. dove 
una serie di effetti anche vo¬ 
lutamente triviali vengono 
I conseguiti con un complesso 
I strumentale ohe accanto a 
quindici archi e venticinque 
fiati, comprende strumenti 
che im.tano i versi delia ra¬ 
na. del cucù o dell'anitra, 
oltre a pentole t* stoviglie, 
trombette e arnesi acustici di 
varia natura, mentre i can¬ 
tanti si abbandonano spesso 
a passaggi melodici che però, 
j avverte l'autore. « non sono 
i proprio alla Puccini ». 

I I.igvti. che in un'intervista 
a una rivista tedesca avverte 
di essere « privatamente im¬ 
pegnatissimo sul piano politi¬ 
co » (ma. per intenderci, il 
suo « impegno » è di quelli 
i che pone iì Cile di Pinochet 
J e lT'rss sul medesimo pia¬ 
no). ha voluto nella sua ope¬ 
ra « occuparsi più di amore e 
di morte che di politica ». E 
sta bene. 

Ma intanto vogliamo augu¬ 
rarci che le recensioni che 
abbiamo letto abbiano preso 
lucciole per lanterne, e che il 
suo Grand Macabre costitui¬ 
sca un momento significante 
della ricerca del comico in 
musica oggi, e non una resa 
al plastiche o al collage, che 
significherebbe davvero una 
grave confessione di impo¬ 
tenza. 

Giacomo Manzoni 


l’ Unità / domenica 7 maggio 1978 


Mercoledì inaugureranno il « Maggio fiorentino » 


Senza togliere battute, Muti 
ed Enriquez varano «1 Vespri» 

Sarà la prima edizione integrale in teatro - Tagli clamorosi e troppo di¬ 
sinvolti hanno contribuito ad etichettare, nel passato, l’opera verdiana 


Nostro servìzio 

FIRENZE ~ Vigilia di « Mag¬ 
gio » al Teatro Comunale, do¬ 
ve fervono ; preparativi per 
gli inaugurali Vespri siciliani 
di Verdi, mercoledì prossimo. 

Incontriamo Riccardo Muti, 
ne! suo camerino, durante 
una breve pausa di lavoro. 
Una grossa fatica (oltre cin¬ 
que ore di spettacolo» e il 
consueto meticoloso entusia¬ 
smo per conoscere ogni piega 
de’la smisurata partitura, 
dalla quale afferma di non 
aver tolto neppure una bat¬ 
tuta. 

Perché la necessità di un’ 
edizione integrale dei Vespri’’ 
Lo scopo è presto detto: li¬ 
berare questo lavoro dalle 
molte etichette che. ne! cor¬ 
so della sua controversa sto¬ 
ria. gli sono stale appiccicate. 
Prima fra tutte quella di aver 
fatto il verso si grand-upèm 
francese, sortendo '.'effetto di 
un polpettone complessiva¬ 
mente noioso, malgrado qua 
e là «zampate» tipicamente 
verdiane non inanellino. Nien¬ 
te di più falso e ingiusto, sot¬ 
tolinea Muti. Quanti fino a 
ieri dicevano male del Mac- 
beth, giusto perché non lo s! 
conosceva ancora abbastanza? 
Ora è la volta dei Vespri, 
che avranno al Comunale la 
prima edizione integrale in 
teat ro. 

Parliamo di alcuni tagli cla¬ 
morosi effettuati ancor oggi 
con troppo disinvoltura. «Al¬ 


l'inizio del quinto atto, quan¬ 
do Elena canta "Mercé dilet¬ 
te amiche'' agiscono ben due 
cori, femminile e maschile, 
che Verdi vuole siano dispo¬ 
sti m luoghi diversi, rispetti¬ 
vamente sul palcoscenico e 
dietro, secondo una formida¬ 
bile intuizione registico musi¬ 
cale: trasmettere anche fuo¬ 
ri della scena 11 signif.cato 
del gioioso corteggio di fan¬ 
ciulle intorno alla sposa Ele¬ 
na. Far andare insieme i due 
con (in ritmo ternario) è 
ardua impresa. Per questo, 
generalmente, si preferisce e- 
liminare il doppio coro ». 

Entrando nei merito coni 
plessivo dei Vespri. Muti con¬ 
tinua: « Il significato di que¬ 
st’opera non si esaurisce nel¬ 
la semplicistica espressione 
"di transizione" (altra gra¬ 
tuita etichetta», ma ri.->pec- 
ghia un atteggiamento, dram¬ 
maticamente compiuto ed ef¬ 
ficace. di sottile mediazione 
delle esperienze passate con 
un carico di formidab.li pre¬ 
sagi verso l'avvenire. I Ve¬ 
spri sono un jMssuggio obbli¬ 
gato per capire la produzio¬ 
ne successiva: Don Carlos, 
soprattutto, ma anche un 
Hallo in maschera e Forza 
del destino, e perfino raffi¬ 
natezze strumentali che sa¬ 
ranno proprie di Ai (in e Fal¬ 
staff. Quindi, novità assolute 
sia per quanto riguarda l'in¬ 
venzione melodica sia per la 
costruzione strumentale ». 

Ma che cosa rimane, allo¬ 


ra. del misto grand opera? I 
« Una formula in cinque atti 
e il balio — risponde Muti —. 
Al dì là di questi fatti di me¬ 
ra costruzione esteriore, l'o¬ 
pera vive di tuta assoluta ori¬ 
ginalità stilistica, cito va tut¬ 
tavia saputa cogliere all'inter¬ 
no di un discorso assai dila¬ 
tato, insolito in Verdi, che ha 
sempre mirato alla concisio¬ 
ne e «'d'essenzialità. Di qui 
forse tante perplessità ». 

A questo proposito gli ri¬ 
cordiamo un antico giudizio 
di Botto che aveva insistito 
proprio su questo paziente la¬ 
voro .-cavo, battuta per battu¬ 
ta. Muti non si nasconde dif¬ 
ficoltà e rischi ma. nei limiti 
di un'esecuzione legata ai tan¬ 
ti problemi del momento, è 
convinto emerga il senso piti 
vero dell’opera, vale a diro il 
nessun cedimento all’esterio¬ 
rità e. a parte qualche pagi¬ 
na. a! prodotto di livello sca¬ 
dente o banale. 

Si inserisce nella conversa¬ 
zione il regista Franco Enri¬ 
quez. prezioso interlocutore, 
insieme con Roberto Gabbia 
ni. istruttore del coro d! pa¬ 
ragone col Guglielmo Teli 
viene intanto avanzato anche 
per il complesso uso delle 
masse corali». 

Enriquez, con un tono un 
tantino polemico, se la pren¬ 
de con certe precedenti re¬ 
gie improntate per lo più al 
narcisismo spettacela ristico: 

« Il mio problema (ma è sta¬ 
ta la preoccupazione di tutti) 


è stato quello di apparire mo¬ 
dernamente e lucidamente ro¬ 
mantici e non oleografici. 
Cioè, riassumendo: i Vespri 
visti tenendo conto della 
ambientazione storica (il Due¬ 
cento» in relazione al mondo 
ottocentesco proprio a! pa¬ 
triottismo di Verdi (ma eli¬ 
minando ogni tentativo ideo¬ 
logizzante» e le esigenze del 
pubblico di oggi. Tre livelli di 
lettura, tre momenti distinti 
che dovrobl>ero vivere all’in¬ 
terno di un discorso ovvia¬ 
mente non frammentato. Do¬ 
ve lo .-ohema si rompe è 
nei trenta minuti e oltre del 
ballo, che va tuttavia gustato 
come spettacolo nello spetta¬ 
colo: insorto coreografico d’ 
obbligo e ricco di piacevolezze 
francesi ». 

Chiediamo, infine, quale 
taglio scenotecnico sia stato 
scelto: : pruni due atti vor¬ 
ranno eseguiti insieme, poi 1* 
intervallo, quindi il terzo atto, 
ancora un intervallo e gli ul¬ 
timi due atti d: nuovo uniti. 
L’arco narrativo risulterà, 
quindi, più .-.errato e la parte¬ 
cipazione del pubblico sarà 
senz'altro maggiore. 

Ricordiamo che le scene e 
I 1 costumi sono «tati disegna¬ 
ti da Pier Luigi Samaritani 
e che nelle parti principali il 
cast è di prim'ordino: Renata 
Scotto. Renato Bruson, Ve¬ 
rini»» Luchetti, Ruggero Rai¬ 
mondi. 

Marcello De Angelis 


Nuovo balletto scaligero al Lirico di Milano 

«Esoterik Satie» sulle punte 

Eccesso di eleganza accademica nella coreografia firmata da Lorca Massine 


Dalla nostra redazione | 

MILANO — Più volte annun¬ 
ciato e rinviato, il nuovo bal¬ 
letto scaligero dedicato alla 
vita, all’arte e alle musiche 
di Erik Satie è andato fi¬ 
nalmente in scena al Lirico. 
La sala era stracolma e il 
successo è stato cordiale, co¬ 
me è giusto di fronte ad uno 
spettacolo costellato di am¬ 
miccamenti ad una cultura 
lontana e poco frequentata. 

Esoterik Sutie porta infat¬ 
ti alla ribalta, attraverso le 
immagini della danza, quel 
bizzarro e geniale personag¬ 
gio che, nella storia dell’ar¬ 
te. emerge come precursore 
del Novecento francese. Pri¬ 
ma di entrare al Lirico, il 
pubblico avrebbe dovuto pas¬ 
sare per le sale del Museo 
alla Scala, dove è esposta la 
bella mostra che illumina nel¬ 
la realtà la figura dell'arti¬ 
sta vissuto tra il 1866 e il 192o. 

Chi ha visto — magari al¬ 
la televisione, dove è appar¬ 
so più volle — il breve filili 
Entr'acte girato da René 
Clair nel 1924. ricorderà i due 
personaggi che balzano su e 
giù accanto a un cannone. 
Uno. con la bombetta in ca¬ 
po e l’ombrello in mano, è 
appunto Satie impegnato a 
prendere in giro col gesto in¬ 
fantile il mondo vuoto del¬ 
l'eloquenza. La retorica, so 
pravvissuta alla guerra, è il 
suo bersaglio: bombarda di 
battute fulminanti i pom¬ 
posi Walhalla. buca con pun¬ 
genti calcmbours le vesciche 
piene di vento, contrappone 
l'estetica del cabaret a quel¬ 
la magniloquente del melo¬ 
dramma. 

Su questa via viene ripro¬ 
posto ora come personaggio 
nel balletto di cui Lorca 
Massine è ad un tempo crea¬ 
tore. coreografo e spiritoso 
interprete. Ecco infatti, dopo 
una rapida visione di pupaz 
zi nibelungici, aprirsi gli an¬ 


tri del drago Satie: il caba¬ 
ret del Gatto Nero dove si 
cantano ìe sue canzoni, la 
torre medioevale in cui egli 
si chiude lasciando all'ester¬ 
no bambole e diavoletti, la 
spiaggia su cui passeggia 
tra sixirt e divertimenti non 
proprio infantili, e rosi via 
sino alla morte e alla resur¬ 
rezione in un cielo popolato 
da angioloni nerboruti e da 
mostri surreali. 

I>o stesso Satie. insomma. 
Incarnato con brillante argu¬ 
zia da Lorca Massine condu¬ 
ce il gioco sulla cresta della 
propria musica e tra le im¬ 
magini della propria fanta¬ 
sia animate da una piccola e 
abile compagnia di danza. 
E’ come un prezioso album 
dell’epoca, completato dai co¬ 
stumi e dai bozzetti dj Rai¬ 
monda Gaetani in cui rivive 
in modo incantevole latino 
sfera Liberty dei primi anni 
del secolo e quella cubista e 
caricaturale del primo dopo¬ 
guerra. Non mancano nep¬ 
pure i taglienti aforismi lan¬ 
ciati da Satie. anche se la 
proiezione li rende scarsamen¬ 
te leggibili. 

C'è tutto quello che si po¬ 
trebbe desiderare. Eppure 
tanta abbondanza non si ri¬ 
solve in uno spettacolo omo¬ 
geneo e graffante. Le idee di 
Satie. cosi spassose sulla 
carta, si svuotano nella rea¬ 
lizzazione e il suo spirito, tra 
l'accurato ricalco calligrafi¬ 
co. resta assente. Manca la 
capacità di mordere ridendo, 
la violenza ncll'aggredire i 
miti, la varietà di una fanta 
sia che vive di battute. Lor 
ca Massine è un artista assai 
fine, ma non un dissacratore. 
Del personaggio Satie coche 
la preziosità formale, il dise 
gno in punta di penna. Io 
spirito del boulevard rivisto 
attraverso la Gaictc pansicn- 
ne di un altro Marsine: Leo- 


nid che gli è padre e mae- | 
stro. I 

Cosi tutto riesce grazioso j 
piuttosto che ironico, diluito ■ 
nel gioco di una coreografia. J 
la cui eleganza accademica i 
mette in bell’ordine quello 
che Satie metteva ferocemen¬ 
te in disordine. E. in quest'or¬ 
dine. le cose migliori fini¬ 
scono per essere proprio quel¬ 
le che il musicista detesta¬ 
va; il grazioso, il patetico. 1’ 
infantile. 

Al pubblico sono piaciute, 
grazie anche all'impegno di 
tutti gli interpreti nel soppe¬ 
rire alle debolezze di una pre¬ 
parazione affrettata. Abbia¬ 
mo già ricordato la bril¬ 
lante interpretazione di Mas¬ 
sine nei panni del protago¬ 
nista. Attorno a lui un grup 
po piccolo ma scelto di dan¬ 
zatori si dedica, non senza 
effetto, a dar vita ai diversi 
caratteri: Anna Razzi. Pao¬ 
lo Podini. Bruno Vescovo. Ro 
salta Kovacs. Oriclla Dorella. 
Gabriele Tenneriello, Mauri¬ 


zio Bellezza. Annamaria Gros¬ 
si e tanti altri, compresi i 
giovani allievi sulla spiag¬ 
gia. Pieni di fantasie e di in¬ 
telligenza. diciamolo ancora 
una volta, i disegni di Rai 
monda Gaetani. Infine, per 
la parte musicale, vanno se¬ 
gnalati Massimiliano Dameri¬ 
ni e Walter Boraceli! al pia 
no. oltre ni due cantanti 
Franca Mazzola e Carlo Me 
lituani, interpreti delle picco¬ 
le canzoni da cabaret. 

Nell’insieme, come si vede, 
lo spettacolo non manca di 
pregi: è ben costruito e pri¬ 
vo di volgarità. Con qualche 
replica in più e qualche ener¬ 
gica potatura, potrebbe ac¬ 
quistare il ritmo che gli man 
ca. Ci auguriamo die acca¬ 
da. se non nei due spettaco¬ 
li di questa settimana, alme 
no in quelli promessi per 1 
prossimi mesi, quando i! Li¬ 
rico tornerà ad essere dispo¬ 
nibile. 

Rubens Tedeschi 


Iniziativa dell’ANAC 
per la legge del cinema 


ROMA — L’Associazione na¬ 
zionale degli autor: cinema¬ 
tografici (ANAC unitaria» si 
fa promotrice di un conve¬ 
gno. insieme con il comitato 
d’agitazione che dinne l'oc- 
cupazicoe dello stabilimento 
deila Technicolor, per la ve¬ 
rifica delle linee e delle arti- 
colazioni di una nuova legge 
per la cinematografia. 

Ne dà notizia l’ANAC con 
un comunicato ne: quale, 
espresse preoccupazione per 


la vicenda della Technicolor 
e soddisfazione per la pre¬ 
sentazione del progetto di ri¬ 
forma da parte del PSI, si 
auspica in proposito un am¬ 
pio dibattito a livello specifi¬ 
co e tecnico, anche perchè 
solo attraverso un costrutTT- 
vo confronto di tutte ie for¬ 
ze interessate c un impegno 
unitario dei partiti, dei sin¬ 
dacati e delle associazioni cul¬ 
turali di categoria, una nuo¬ 
va legge può avere possibili¬ 
tà di affermazione. 


La selezione ufficiale 


Voci bianche a Roma 


Cannes: questi i Anche i ragazzini 
film in concorso salvano la musica 


PARIGI — Martedì 16 mag¬ 
gio prende via a Cannes il 
Festival cinematografico. Gl; 
organizzatori hanno re^o no¬ 
to il programma dei film che 
saranno presentati ne', corso 
delia selezione ufficiale. Ec¬ 
colo: 

16 maggio: in apertura. Un 
incidente di caccia di Em;l 
Lotianu (URSS»: 

17 maggio. L'albero degli 
zoccoli d: Ermanno Olmi (Ita¬ 
lia » ; 

18 maggio: Midnight e- 
xpress di Alan Parker (Gran 
Bretagna» e Una notte molto 
morale di Kàro'.y Makk (Un¬ 
gheria); 


Festival jazz 
« vecchio stile » 
in Olanda 

BREDA -- Lottavo Festi¬ 
val intemazionale di jazz 
« vecchio stile » è cominciato 
a Breda cor. un corteo di or 
chestrine ambulanti accorri 
pagnate da ballerini di jazz 
e. tra le altre cose, da un ca¬ 
mion di pompieri e da una 
macchina a vapore degli an¬ 
ni venti. 

Il Festival, che dura quat¬ 
tro giorni, ha attirato a Bre¬ 
da. in Olanda, alcune decine 
di migliaia di appassionati di 
Jazz, in particolare america¬ 
ni ■ tedeschi. 


19 maggio: L'impero della 
pass one di Nagisa Osiiima 
(Giappone» e La donna man¬ 
cina di Peter Handke >RFT»: 

20 maggio: IhoFcUe Soziére 
di Claude Chahro! • Francia»; 
e Despair di Rainer Werner 
Fa.ssb : n de r ( R ET » : 

21 maggio: Who'i! stop thè 
tram («Dove fermerà il tre 
no r -i di Karei Relsz (USA» e 
Grida di donne d: Jules Das- 
s.n » Grecia c 

22 maggio: The shout («L' 
urlo ^i di Jerzy Skoàmow.ik: 
(Gran Bretagna» e Prettij 
Baby di Louis Malie (USA): 

23 maggio: Una donna libe¬ 
ra di Paul Mazursky 'USA» e 
Los restos del naufragio di Ri- 
cardo Franco (Spagna»; 

24 magg:o: Ei rccurso del 
metodo di Miguel Littin (Mes¬ 
sico» ; 

25 maggio: Spirale d: Krzy- 
57.1 of Zanusst < Po.orna » e 
Ciao maschio di Marco Ferre- 
ri (Italia»; 

26 maggio: Il lamento di 
Jimm v Blaeksmith di Fred 
Sohopis:. Au-trai.a. e Corning 
home d: Hai Ash’oy (USA»; 

27 maggio. Ecce Bombo d; 
Nanni Moretti (Italia). Los 
mos vendados di Carlos Sau 
ra (Spagna» e The last trn'/z 
di Martin Scortese (USA) 
fuori concorso; 

28 maggio: Molière di Aria¬ 
ne Mnouchkine (Francia); 

29 maggio: Bravo maestro 
di Fjako Jklic (Jugoslavia) e 
un film ancora da designare; 

30 maggio: Fedora di Billy 
Wilder (RFT) fuori concorso. 


ROMA — /.’ mondo salvato 
dai ragazzini, «strano» libro 
d: Elsa Morante (poema d: 
varie Canzoni», ha preso a 
girarci intorno, l'altra sera, 
intrufolandosi neila.-colto dei 
puerj cantores « il Coro d: vo- 
c. bianche deli'ARCUM. Asso¬ 
ciazione romana de: cultori 
delia musica » che si sgolavano 
ima con arte, con freschezza, 
con arguzia* in un program¬ 
ma tanto più sorprendente e 
invogliarne, in quanto tutto 
punteggiato da composizioni 
di autori italiani. 

Ecco, pensavamo, anche la 
musica è salvata da; ragazzi¬ 
ni. E in'auto si sdipanava 
una filastrocca di Valentino 
Burchi (peccato la sua scom¬ 
parsa. due anni or sono), su 
tfW.o poetico d: Franco Forti¬ 
ni. Su versi dello stesso poeta. 
Burchi, nel 1949 'Cori della 
pietà mortai, s: era aw’ato 
nella carr.era del componito¬ 
re attento alla realtà; ora — 
la filastrocca era in prima 
esecuzione — l'attenzione al¬ 
le case del mondo coinvolge¬ 
va i ragazzi, invitandoli a di¬ 
stinguere « quel che sembra 
da quello che è ». perché « d;f- 
fiche è il mondo: un quadra 
io talvolta è rotondo e due 
più due talvolta fa tre ». 

Preceduta da una tirata sul 
dormiglione — su uno scherzo 
di Gianni Rodari — la novità 
di Bucchi figurava al centro 
del concerto (Sala Baldini, in 
P.azza Campitelli. 9. gremita) 
iniziato da Lettere dal silen¬ 


zio rii Pernaiachi — un giova¬ 
ne r.cro d: musica — svolte 
come vocalismi aborti e in¬ 
tensi. fasciati dal suono d: 
un dar.netto. 

Nella prima parte il grosso 
del programma stava ne: Di 
vcrtimenti d: Luigi Ferrari 
Treeate ( 1884 1964»: otto com¬ 
ponimenti d'ispirazione con¬ 
tadina «gli animali, la cam¬ 
pagna. la mugnaia, il muli¬ 
no. il gatto, i cardellini) par¬ 
ticolarmente gustosi nei pas 
si senza il pianoforte, miran 
ti a collaudare, in un coro 
di ragazzi, la solidità dell'Im¬ 
pianto po’., fon: co. 

A chiusura, ancora una no¬ 
vità: .e Cinque canzoni gio¬ 
cose *1977». arricchite da ac 
compagnamer.i: vari e da 
quattro intermezzi strumenta¬ 
li. di Gian Luca Tocchi, com¬ 
positore invidiabilmente ino’, 
tratosi negli anni, se l’età 
lo rip^i.a alla gioia e non al 
rimpianto dellànfanzia. Sono 
ri: Tocchi anche i testi, fanta 
siont e un po’ bislacchi, tra 
vasai! in una partitura brìi 
lame, garbata e giocosamente 
realizzata da illustri professo 
ri d'orchestra. 

L'impresa d: un concerto co 
si diverso accresce i meriti d; 
Paolo Lucti. direttore del co 
ro. un mus.cista che ha tren¬ 
tanni e ne ha già spesi dieci 
in iniziative culturali e mu 
sica’.i che ora fanno riflette¬ 
re sulla musica salvata dai 
ragazzini. Complimenti. 

••V. 
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Spettacoli di prosa a Roma e a Firenze 


Smorta «Antigone» 
in atmosfera di 
recita scolastica 

11 dramma di Jean Ànouilh riproposto 
con dubbi intenti e risultati desolanti 


A u tocoscienza 
controllata 
sulla scena 

Il gruppo americano « Spidenvoman » 
ha iniziato una breve tournée italiana 


Vacanze liete 


(dalla pag. 6) 



Una scena di « Antigone » di Anouilh 


ROMA — Un animoso gruppo 
di giovani. denominatosi 
Cooperativa « I Teatranti ». 
ripropone VAntigone di Jean 
Annidili, una delle tante de 
rivazionl ilei dramma sofo 
eleo. Scritto, stampato e rap 
presentato in Francia nel 
pieno della guerra e deH’oe- 
eupazione, il testo giunse in 
Italia nel llMIi, in memora¬ 
bile « accoppiata » con A por¬ 
te chiuse di Sartre, regista 
Luchino Visconti. Altri tem¬ 
pi. altri fervori, altre spe¬ 
ranze. 

Comunque, per Anouilh. e 
filstenziali.sta moderato, la tra¬ 
gedia della figlia di Edipo è 
assai meno politica che per 
Sofocle: il conflitto tra la 
eroina e lo zio, il re Creonte, 
si risolve nel dissidio perenne 
tra giovinezza impulsiva e 
generosa, da un lato, maturi¬ 
tà cosciente e riflessiva, da 
quello opposto; di più. la 
morte, che la protagonista 
sceglie, è il mezzo per sot¬ 
trarsi alla meschinità della 
vita borghese, una ricerca di 
assoluto in contrasto con la 
spicciola usura del quotidiano. 

Prospettare, dunque, in ter- 
mtni di eterna lotta dell'in¬ 
dividuo contro il potere la vi¬ 
cenda ricreata da Anouilh è 
una forzatura deviatile (a 
parte la genericità dell'as¬ 
sunto). Ed è una banalità im¬ 
maginare qui il sovrano di 
Tebe come un bieco aguzzino 
nazista, quando poi nel pro¬ 
gramma si riporta, a suffra¬ 
gio dei criteri dell'allestimen- 
to. l'opinione di un moder¬ 
no studioso. Cesare Molmari. 
che nella sua Storia di Anti¬ 
gone (De Donato editore, 
1977) esattamente annota: 
« Dalla figura di Creonte 
(Hegel non è passato inva¬ 
no) Anouilh ha accuratamen¬ 
te cancellato qualsiasi con¬ 
notazione negativa: padre 
buono e comprensivo, onesto 
e instancabile lavoratore, egli 
accetta di fare 11 re. senza 


averne l'ambizione né il gu¬ 
sto, per il bene comune ». 

Quali che siano gli inten¬ 
ti, del resto, a sconcertare e 
a sconfortare è la desolante 
modestia ilei risultati. Ovvia¬ 
mente allusiva la scena (To¬ 
mo Di Paola), in bianchi 
lievi pannelli su cui s'impri- 
me un intreccio di linee, a 
sembianza di reticolato; i 
costumi (sempre del Di Pao¬ 
la), rinunciando all'ambien- 
ta 2 ione « ai nastri giorni ». 
che Anouilh ben suggerisce., 
svariano nei secoli o svicola¬ 
no nella fantascienza di stam¬ 
po infantile. La regia di Fa¬ 
bio Crisafi tende a differen¬ 
ziare i toni « alti » e quelli 
« bassi »: casi la Nutrice (Ma¬ 
rilisa Di Febio) parla napo¬ 
letano. e la Guardia (Mar¬ 
co Lucchesi) è una tardiva 
caricatura dell’» americano de 
Roma » immortalato da Alber¬ 
to Sordi. 

Quanto agli interpreti prin¬ 
cipali. sono troppo evidente¬ 
mente disarmati, sul piano 
professionale, perché si possa 
infierire su di loro. Lorenza 
Halli, che fa Antigone, è -- 
come ci viene ricordato — la 
sorella di Nanni Moretti in 
Ecce Bombo. Si. e allora? 
Meglio lei. tuttavia, di Simo¬ 
netta Feiiciotti. Ismene, do 
tata d'un sensibile difetto di 
pronuncia, di Stefano Cap- 
puecia. Creonte, dalla impa¬ 
stata dizione, di Antonio Ma- 
strojanni. un Emone di pa¬ 
stafrolla: Maurizio Ranieri è 
il Coro, svociato quanto ba¬ 
sta. 

Alla « prima ». al Centra¬ 
le. clima di recita scolasti¬ 
ca. anche in platea: il pub¬ 
blico. amichevolmente e fa¬ 
miliarmente disposto, ha in¬ 
fatti applaudito con calore Io 
spettacolo, cui riconosciamo 
volentieri il pregio della bre¬ 
vità; la quale potrebbe essere 
anche maggiore, ove si eli¬ 
minasse l'inutile intervallo. 

ag. sa. 


Nostro servizio 

FIRENZE — All'ultimo Fosti 
vai mondiale del teatro eli 
Nancy, oltre allammirato 
stupore per la suprema qua¬ 
lità dello spettacolo di Kon- 
tor. furono le set scatenate 
americane dello Spiderwo 
man Theatre a calanutare la 
attenzione dei cultori di tut¬ 
to :1 mondo. 

Il gruppo, femminista e 
multirazziale è ora giunto 
in Italia, attesissimo, e dal 
primo Incontro internaziona¬ 
le della pantomima a Firen- 
ze ha cominciato un breve 
giro nella penisola II grande 
successo in terra d: Francia 
pare però destinato a non ri¬ 
petersi. almeno a giudicare 
dalle accoglienze ricevute al¬ 
la « prima ». calorosa negli 
applausi «di simpatia ». ma 
perplessa nei giudizi. A par¬ 
te l'errata collocazione dal 
punto di vista del « genere » 
(pochissimo infatti perttene 
alla pantomima questo spet¬ 
tacolo. parlatissimo e chias¬ 
soso). molto, infatti, del la¬ 
voro di questo gruppo nasce 
da un autobiografismo che 
non riesce a trovare sulla sce¬ 
na le ragioni e la forza che 
lo sostengono nel lavoro « al¬ 
l'interno ». 

Prima ancora che un col¬ 
lettivo teatrale, Spiderwoman 


Burt Reynolds 
sarà un ladro 
di gioielli 
in un film 
di Edwards 

NEW YORK — La « Para- 
mount pictures » ha aggiunto 
al suo programma 1978 la 
produzione di Rough cut. un 
film alla Lubitseh. di cui sa¬ 
rà interprete Burt Reynolds. 
Prodotto da David Merrick 
per la regia di Blake Edwards 
c con sceneggiatura di Lar¬ 
ry Gelbart. il film è trat¬ 
to dal best-seller touch of 
thè lion's paio di Derek Lam¬ 
bert. Nelle vesti del protago 
nista Burt Reynolds sarà un 
ex ladro di gioielli che ri¬ 
prende la sua rischiosa atti¬ 
vità per eseguire un compi¬ 
to considerato impossibile. La 
lavorazione del film avrà i- 
nizio in giugno in Europa. 


! è nato come gruppo di auto- 
coscienza e per questo man- 
j tengono nel rapporto col pub- 
I hi.co tutto un fastidioso ele¬ 
mentare didascalismo. Poiché 
la ricerca dell'innocenza non 
può e-.se re. oltre un certo li¬ 
mite. che regressione o fin¬ 
zione. La violenza del suo 
urto viene in parte assorbi¬ 
ta dalla « ingenuità » temati¬ 
ca e ideologica che tesse un 
po' Piacciate trame di situa¬ 
zioni di violenza. Nulla della 
leggendaria maestria della 
« donna ragno » da cui il 
gruppo prende il nome può 
essere intuita dal seguito di 
punti all'ordine del giorno di 
Wnmcn in violrncr. Dopo una 
passerella di presentazione, in 
cui compaiono orpellate oltre 
ogni limite con gli oggetti- 
chiave in cui proiettano ogni 
loro nevro.ii e insicurezza. 
Gloria (il camaleonte). Mu¬ 
rici ila burlona), insa (la 
donna perfetta). Pam (la 
suora). Lots da stracciona». 
Naja (l'ammalata) giocano la 
sequenza delle loro « dimo¬ 
strazioni». In ventidue sketch 
percorrono le tappe della quo¬ 
tidiana violenza che le don¬ 
ne subiscono all'aperto e al 
chiuso, dagli estranei, dai 
propri compagni le uno con 
le altre. Certo, le situazioni 
sono nate da una precisa 
condizione in cui è fin trop¬ 
po facile riconoscersi, ma al 
di là deH’espressione, in qual¬ 
che modo teatrale, di per¬ 
sonali umiliazioni e rifiuti. 
L'ingenuità, come già detto, 
sconfina nello schematismo, 
la chiarezza nella genericità. 

La ricerca del clown indi¬ 
viduale (che è alla base del 
loro lavoro) resta tutto som¬ 
mato nei confini di una co¬ 
raggiosa testimonianza. Il co¬ 
raggio pare inoltre maggio¬ 
re dei risultati che farebbe¬ 
ro desiderare, una volta ac¬ 
cettata la scelta iniziale di 
impudica esibizione di sé. una 
totale mancanza di freni e li¬ 
miti. La indiscutibile energia, 
infatti, e la completa, evi¬ 
dente sincerità meriterebbe¬ 
ro forse un abbandono senza 
riserve. La tessitura di «grup¬ 
po » non sempre riesce a 
uscire, nel rapporto con il 
pubblico, da un generico ca¬ 
talogo di violenze di incon¬ 
fondibile marca americana. 

Più fruttuosi saranno co¬ 
munque i risultati del semi¬ 
nario che Spiderwoman tie¬ 
ne alle casalinghe in questi 
giorni. In questa attività, che 
è poi quella cui il collettivo 
tiene maggiormente, le tecni¬ 
che impiegate troveranno 11 
loro giusto terreno d’azione. 

Sara Mamone 


PRIME - Cinema 


Fratelli nemici per la pelle i A t , A 

1 Ira cacciatori 


QUEST'ANNO passai* le vacante 
e RIMINI • Villa CARDUCCI, 
Via Carducci, 15 - Tel. 0541/ 
50234, vicina mere, recintata, 
da noi! Mangerete alla casalin¬ 
ga - Piadina e Sfoglia a mano 
Bassa oa 5500/6000 • Luglio | 
7.500 - 1-20/8 9.000 Iva com- i 
presa - Non ve ne pentirete!!! 1 

(53) 

RIMINI - Pensione VILLA RANIE¬ 
RI - Vale Delle Rose • Tel. 
0541/81326 - vicina mare 

tranqu.ila - lom'liare - cucina 
accurata ed obbondante * Bas¬ 
sa 6400/7000 - Luglio 8200/ 
8800 - compless've. Agosto in¬ 
terpellateci. (75) 

TORREPEDRERA - RIMINI - Ho¬ 
tel AROS - Via Sollum 11 - 

Tel. 0541/720051 ebit. 720482 

- 50 m mare, tutte camere ser¬ 
vizi e balconi, ombrante lamilia¬ 
re ed accogliente, parcheggio. 
Giugno, Settembre 7000/7500, 
Luglio 8500/8800 IVA inclusa. 

(76) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0541 /42244 

- Moderno - Vicino mare - Par¬ 
eheggi - camere servizi • bal¬ 
coni - Olimi! cucina romagnola 

- Menù varialo - Pensione com¬ 

pleta: G.ugno-5ett 6400 7000 - 
Luglio 8000/9000 - 1-20 8 

10000/10800 secondo I periodi 
tutto compreso anche IVA 
sconto bambini - Interpellateci - 
Gestione proprietario (77) 

BELLARIA • Pesisene SALVINA 

- Via Ragusa 9 - Tel. 0541/ 

44691 - 20 m mare, tranquil¬ 
la, fomit'ore. camere con/senra 
servizi. Bassa stag. 6500/7000, 
Luglio 7300 780. Direzione 
proprietario. (78) 

CESENATICO - Hotel PALACE - 
Tel. 0547/302510 (dal 27/S 
0547/82356) sul ma-e • om¬ 
breggiato - modernissi ma - da 
7200 - t t 500 compiette ri¬ 
chiedeteci preventivi. (79) 

RIMINI - VISERBA - Hotel CO¬ 
STA AZZURRA - Via Toscanel- 
li 158 - Tel. 0541/734553 - 
dirett. spiaggia, camere doccia 

- WC privati, ba con! vistamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa¬ 
miliare. Bassa stag. 7500, Lu¬ 
glio 9000 tutto compreso. (80) 

RIMINI - BELLARIVA - Hotel E- 
M ILI ANI - Tel. 0541/32056 a 
50 passi del mare - moderna - 
camere con/senze doccio, WC. 
privati - balconi ascensore - ga¬ 
rage p-ivato - Bosso 6000/6500 

- Luglio Agosto interpellateci. 

(81) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO • Tel. 0541/ 
94658S • 0547/86290 • Mo¬ 
dernissima costruzione - came¬ 
re servizi, balcone vishamare - 
Bar - parcheggio • menù a scel¬ 
te • Bassa 7500/8000 • Alte 
9500/11.500 - Sconti speciali 
per famiglie. (82) 

RIMINI centro - Hotel LISTON - 
Tel. 0541/84411 - Vie Giu¬ 

sti 8 - 30 n mere - camere 
con/senze servizi - ascensore, 
sale soggiorno, bar. Pensione 
complete. Bassa 5900, Luglio 
6900/7500. 1-22/8 L. 10.000. 
camere servizi supplemento Li¬ 
re 800. (84) 

PENSIONE Villa < ANDREA » - 
IGEA MARINA - Tel. 0541/ 
49522. Dopo le ora 20 - acco¬ 
gliente in zona tranquilla - vi¬ 
cino alla spiaggia - parcheggio. 
Giugno 6000 - Luglio 7000 - 
Agosto 9000 tutto compreso. 

(85) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO - 
Fedeltà eH'appuntemento - tut¬ 
ti I conforts • grande perco - 
gerege • Interpellateci. Telie- 
fono 0S41/44125. (86) 

RIMINI • Viserbelle - Hotel CA¬ 
LIFORNIA - Tel. 0541/738408 
50 m mere, posizione molto 
tranquille, ambiente familiare, 
giardino. Bassa s'.eg. 8000/ 
8500, Luglio 8800/9500, tut¬ 
to compreso anche IVA. (91) 


RIMINI - RIVAZZURRA - Hotel 
BACCO - Via Tarento 29 - Tel. 

• 0541/33391 (abit. 90001 1) 
Nuovo, vicino mare, camere doc- 
c'e, WC, balconi, ascensore, a- 
ria condizionata, parcheggio ri¬ 
servato. Pensione completa Bas¬ 
se stag. 6500/7000, Luglio 
8000, Dir. prop. (87) 

SPIAGGIA - sole - mare • cucine 
abbondante - RICCIONE • Ho¬ 
tel REGEN - Vìa Ma-sale, 9 • 
Tel. 0541/615410 • vicino ma¬ 
re • tranquillo - parcheggio - 
camere doccia WC. citolono - 
Bassa 8000/8500 - Media 9500 

- Aita 10.800 • Sattembr» 

9000 - tutto compreso • anche 
IVA e cabne mare - Direzione 
p-opr.a. (88) 

RICCIONE - Hotel AQUILA DO¬ 
RO - Aperto tutto l’anno - 
Tel. 0039541 /41353 • vietis¬ 
simo mare • nel cuora di RiC- 
c'cne - Camere doccia, WC, 
balco»* • Ascensore • tratta¬ 
mento iamil a-e. Offerta specia¬ 
le Magg'o Giugno Settembre L. 
6000/7000 - Alte intrepel e- 

teci. (89) 

HOTEL KING - CESENATICO 
(Fo) - V a De Amicis 88 - Te¬ 
lefono 051<851465 - 0547/ 

82367 - Modernissima cost-u- 
z one 100 m. mare • camere 
doccia, WC, balcone - zona 
tranquille - familiare - Pa-cheg- 
g o - Offe-la speciale 28/5- 
15/6 L. 7500 compreso IVA 

- Disponibilità Luglio Agosto - 

forti sconti bambini. (90) 

RIMINI/VISERBELLA - PENSIONE 
MIAMI - Via Porlo Palos, 14 - 
Tel. 0541,738130 - IO m. ina¬ 
re, cucina casalinga genuina, ot¬ 
timo trattamento, camere con 
senza servizi. Bassa slag 5500- 
6500. Luglio da 7500 tutto 
compreso anche IVA. (93) 

Fate le Vs. vacanze nel verde! • 
VISERBA - PENSIONE FRA I 
PINI - Tel. 0541 738151 - v - 
cioiss'mo mare - camere coi' 
Senza servizio - giardino - par¬ 
eheggi - cucina casalinga Bas¬ 
sa 7000, lugl.o 8600, Agosto 
9900. Tutto compreso, richie¬ 
dete listini e prospetti (131) 

RIMINI/M AREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel. 0541 ' 
32713 - Vicinissima mare, ca¬ 
mere servizi, giardino, parcheg¬ 
gio. ottimo trattamento. Bassa 
6500. Luglio 7500. Dal 20 
Agosto 7000 IVA compresa. 

( 98) 

RICCIONE - PENSIONE GIOIEL¬ 
LO - Viale San Martino, 62 - 
Tel. 0541 600653-42637 - 100 
m. dal mare, ottimo trattamento 
e cucina romagnola, servizio Bar 
e TV color, parcheggio, giardino 
per bimbi. Settimane azzurre dal 
27 '5 al 24 6 L. 6500 pensio¬ 
ne completa. (99) 

RIMINI /RI VABELLA - HOTEL 
DAMA - Tel. 0541/54257 - 
27146, moderno, vicino mere, 
camere con/senze doccia, WC, 
balcone, ottimo trattamento, 
parcheggio. Bassa 6.800/7.500 
Alta 8.300/11.000 tutto com¬ 
preso anche Ivo. (100) 

RICCIONE - HOTEL CORDIAL 
Viale S. Martino, Tel. 0541/ 
40664, tranquillo, modernissi¬ 
mo. camere servizi, balconi, bar, 
po'Cheggio, cucina romagnola. 
20/5-23/6 e Settembre 6.900; 
24/6-10/7 7.500; 11-31/7 e 

21-31/8 8.500; 1-20/8 lire 

10.000 complessive. 5conti par¬ 
ticolari camere senza servizi, 
famiglie, bambini fino 50°ó. 
Dr. proprietà-io. (101) 


VALVERDE - CESENATICO - HO- 1 
TEL BRUNA - T. 0574/86423. I 
Tranquillo, camere servizi, aria 
condizionata, parcheggio coper¬ 
to. Bassa stag. 7.500, alta 9000- 
10.000, tutto compreso. Direzio¬ 
ne Proprietario. (102) 

VISERBA DI RIMINI - PENSIONE 
GIARDINO - Via Cividale, 6. 
Tel. 0541,738.336 - 734.482. 
30 m. mare, tranquilla, familia¬ 
re. camere con/senza servizi. Bas¬ 
sa stag. da 6.000 a 7.000. Lu¬ 
glio 7.500-8.000. tutto compre¬ 
so, anche IVA. Sconto bamb ni. 

(103) 

IGEA MARINA - HOTEL TIR5US 
- Viale Virgilio 114 - Tel 0541 / 
630.096. Vicino mare • camere 
con bagno e balcone, ampio par¬ 
cheggio. cucina fam.Ilare, Bar. 
Bassa stag. 6.500-7 000 Luglio 
8 000-8.500. lutto compreso, 
IVA, sconto bambini. Gestione 
proprietario. (104) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE ARGENTINA Viale Albe¬ 
rello 58. Tel 0541 615 425 
(abit : 988.107). Vicino mare, 
camere servizi, bar. pareheggi, 
giardino, cabine mare, ambicnle 
familiare, pensione completa. 
Maggio 6.000. Giugno. 25 8 e 
Settembre 6 600 Luglio S 300, 
tulio compreso, sconto bambini. 
Dir. Proprietario. (105) 

RIMIN1-M1RAM ARE - PENSIO¬ 
NE STELLA MARINARA - V.’e 
Tirreno 10 - Tel 0541-32102 - 
50 metri da! ma-e - tranquilla - 
camere con senza servizi - G ar¬ 
dine - Pareheggio - G ugno 6500- 
7200 - Luglio 7500-8200 com¬ 
plessive. (106) 

BELLARIA - HOTEL FARO - Via 
Reno. 3 - Tel. 0541 44040 - 
Pos z.one meravigliosa a 2 pas¬ 
si dal mare, ogni confort, vasto 
parco giochi. Parcheggio coper¬ 
to. cu:ma curala dalla propne- 
tana Bassa stag 6 600. Luglio 
8 300 lutto compreso. Prezzi 
speciali 2. quindicina di Ago¬ 
sto. (109) 

BELLARIA - HOTEL SAN CARLO 
Tel. 054 1 44 297 - 50 m ma¬ 
te. camere con senza servizi. 
Parcheggio. Grande g ardine, cu¬ 
cina curata dal proprietario Ol 
feria speciale. G ugno 7 500 
(bambini sconto 
8 500. Agosto 
compreso. 

RIMINI - VILLA 
Laurentini - Tel. 
vicinissima mare, 
senza 
dmo, 

fino 24 Giugno 6.300. Lugl.o 
7.700. Settembre 6.700 com¬ 
preso IVA. Gestione proprieta¬ 
rio. (Iti) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti. 59 - e- 
lefono 0541,41.212 - Vicino 

mare, posizione tranquillissima 
con giardino per bambini con¬ 
forts. ottimo trattamento, bar, 
ambiente familiare. Pensione 
completa Maggio-Giugno-Settem¬ 
bre 6.400. Interpellateci. (112) 

RICCIONE - HOTEL MAGDA - 
Viale Michelangelo. 22 - cle- 

lono 0541.602.120 - 100 me¬ 
tri mare, posizione tranquillis¬ 
sima in mezzo al verde con giar¬ 
dino per bambini, camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to. ambiente familiare. Pensione 
completa Maggio. Giugno, Set¬ 
tembre 7.000/7.500. Interpella¬ 
teci. (113) 

VI SERBA/RIM INI - PENSIONE 
ALA - Tel. 0541 /738.331. Vi¬ 
cinissima mare, tranquillissima, 
camere con senza servizi, par¬ 
cheggio, gestione Carlini. Mag¬ 
gio lino 20-6 e Settembre 4500- 
5000 6000. dal 21-6 e Luglio 
e 20-31 8 5500-6000-6800. 

1-20'8 interpellateci. Cabine 
mare, sconti bambini. (115) 


50°o). 

10.000 


Luglio 
tutto 
(HO) 

ISIDE - Via 
0541/80.776 
camere con 
servizi. Parcheggio. G ar- 
vera cucina romagnola. 


f 


Per un* 
la sicura 

RICCIONE - 

Viale D’Annunzio 

Gestito dai proprietari - direttamente 
confort - parcheggio coperto - ambiente 
gio. Giugno e Settembre 8.000-9.000 



vacanza tutta vacanza una ecel- 


Agosto interpellateci, sconti bambini. Vi attendiamo. 


Hotel Los Angeles 

145 - Tel. 0541/42595. 

sul mare - ogni moderno 
distinto e familiare - Mag- 
tutto compreso. Luglio e 
(153) 


RICCIONE - PENSIONE CELLI - 
completamente rinnovata - Via¬ 
le Alfieri, 26 - Tel. 0541/41850 
Abit. 772738 • Tranquilla, vici¬ 
na mare, cabine spiaggia, co¬ 
mere con senza servizi, cucina 
casalinga. Pensione completa 
1-20 6 e Settembre 5500-6500 
1-15 7 6000-7500 - 15-7 31-7 
e 20-30 8 6500 8000. Agosto 
interpellateci. Sconto bambini. 
Gestione Carlini. (116) 

CATTOLICA - HOTEL SAHIB - 
Tel. 0541 '962 098 (Privato 
963.227) 50 ni. mare, moder¬ 

no. camere servizi, ascensore, 
parcheggio, ottimo trattamento, j 
Bassa 8.000. Med.a 10.000. | 
Atta 12.000 tutto compreso. 

(117) 

RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via ! 

Menotti - Tel. 0541 600650 - ! 
Vie no mare, zona tranqu Ila, j 
ogni conlort - Parcheggio - Cu- j 
c'na curatissima - Pcns one com¬ 
pleta IVA compresa: Bassa 7000 | 

- Luglio 9500 (122) j 

SAN MAURO MARE (Rimini) - 

PEN5IONE VILLA MONTANA- 1 
RI - V a Pineta 14 - Tel. 0541 - | 
44096 • v cnio ma-e - in mezzo 
al verde - zona tranqu.Ila - ca- ! 
mere con senza serv'zi - cucina 
romagnola - Parchagg o ree ntato 
Bassa 7000 7500 - Media 8200 
8700 - Alta 9000 9500 IVA 
compresa Sconto bamb n. - D.- 
rez Proprietario. (123) 

RIMINI - PENSIONE CRIMEA - 
V a P da Riminl, 6 - (Zona 
Lagomagy o) Bus Stop 19 - Tel. 
0341 80515 - v sino mare - 

camere con senza servi!, - Bal¬ 
coni - cucina romagnola - par- 
chegg o - giugno-sett 6000 ’ 
6500 - Lugl.o 7500 6000 ha 
compresa - Agosto mterpel'o'cci 
Dir. proprietar o (124) 

RIMINI - HOTEL EMBASSY - Via- 
le Pansano 13 15 - Tel 0541' 
24344. v c mss ino mare, par- 
chzgg o. camere con senza s»i- 
\'z , balcon. - 5a a TV. cuc na 
romagnola Bassa 6500. med a 
8000 Alta modci. Gestione Ei- 
colani Armando (125) 

GATTEO A MARE - HOTEL RI¬ 
VIERA Moderno, camera con 
bagno. WC. balcone. 150 ni dal 
maro, ott ma cucina, jutopaico. 
Buon trattamento. Pe.is one com¬ 
pleta bassa L. 7500, med a 
L 8500. Alta L. 10000 (tutto 
compreso, anche IVA) D raz.o- 
ne: Serg.o Pari. Tel. priv. 0517' 
87062, dal 1. Gugno 0547' 
86391. (126) 

SAN GIULIANO MARE (Rimini) • 
HOTEL LAVINIA - V a P Ca- 
ra’tom 10 - Tel. 0541 23 871 
nel porgervi un cordiale arnve¬ 
derci Vi ricordiamo che per la 
stagione in corso saranno effet¬ 
tuate agevolazioni particola'’. 
Interpellateci. (127) 

SAN GIULIANO MARE (Rimini) - 
PENSIONE EROS - Tel. 0541' 
22700 - 50 ni. mare - camere 
con senza servizi pn/ati - oli - 
mo trattamento - Pensione com¬ 
pleta Maggio-Giugno c 25-31 8 
settembre L 6000 - Lugl o 7500 

- Agosto 9500 tutto compreso 
anche IVA - Gest.one propria. 

(128) 

CERVIA - PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544 987257 - 
Via Piemonte - d.rettamente 
mare con pineta (cabine Bagno 
Maria) - tutte camere con ser¬ 
v'zi. balcone - bar - parcheggio - 
Giugno. Settembre 8500 com¬ 
plessive. Luglio, Agosto inter¬ 
pellateci. (129) 

VI SERBA/RIMINI - PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 054 1 / 
734734 (dal 1 6 Tel. 73B475) 

* ‘ralla spiaggia (senza attra¬ 
versamento strada), moderna, 
posizione centrale, famil’are. 
Prezzi da 7000. (96) 

MAREBELLO-RIM1NI - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Te,. 
0541-33160 («bit 0386-31593) 

- V’« Siracusa vie ne ma-e. mo¬ 
derna, cucina varia, perchegg o; 
Prezzi do L. 7500 - Sconto 
bambini. (157) 

IGEA MARINA - Pens’cne LA 
CAPINERA - Tei. 0541/44.368 
47.339 • Dirett. mare, camere 
j con/senza servizi, tutte con 

bolcone, ottimo trattamento, 
j cucine familiare. Basso stegio- 

| ne 6.000 - Media 7.000 - Alta 

i 8.000, tutto compreso - Scon- 

I to bembini. (24) 


CAMPING - GROTTA DEL SARA¬ 
CENO -V.a Oscar 6 - Veito 

(Ch) - Tel. 0873 / 50213 - 

Dal 1 giugno al 30 settembre - 
100 000 mtq di natura intatte 
sul inai e Tennis - bocce - per¬ 
co g.oclu - bar - market - ro¬ 
si cceria ( 133) 

RIMINI/BELLAR1VA - PENSIO¬ 
NE ALMA - Prezzo special» a- 
pcrtura 15'5 L. 6000 - Giugno. 
Settembre 6600. tutto compreso. 
Camere con servizi supplemento 
L 500 - ott mo trattamento - 
Tel. O541/3I049-32271 

(134) 

RIVABELLA - Rimini - HOTEL 
CHEZ-VOUS - Telel 0541 ' 
26474 - sicm'ssnno mare - ce¬ 
rnere con senza docc a - balco¬ 
ni - autonaifo - Bassa slag one 
6500 7500. Alta 8000 9500 

(137) 

RIMINI - PENSIONE BEL AMI - 
Va Metasteso 4 - Tel 0541 ' 
81643 - 30 m mare - cucina 
fa n ! are - G.ugno Seti L 5800 
tutto compreso - Luglio e Ago¬ 
sto mterpzlla'ec . (139) 

VALVERDE (Cesenatico) - PEN¬ 
SIONE LUCA - Via G otto. 35 - 
Tel. 0547 86 166 • veino me¬ 
re - ti atta nonio familiare 
G ugno L 6500 - Luguo 7 400 
Agosto interpellateci (140) 

MISANO MARE - PENSIONE ME¬ 
RANO V ale Pascoli, 4 - Tel. 
0541 615624 - 50 metri ma-e. 
camere sen.t . balconi, parcheg- 
g o cab.no mare, amb ante fa 
rn I ai? P'iisionc completa 
Gugno. 21-31 6 5ettcnibra lire 
7500 8000 Luglio 9000 9500. 
1-20 8 10500 1 1000 comp’ess- 
\p. sconti bambini. (142) 

ALPE CERMIS / Dolomiti Trentine 
(Cavalese) - EUROTEL « CER¬ 
MIS »■ c -co Telato da vira’ -boschi 
ritra sv j o n s? cui c ('in¬ 
culili 1 l’erpellitec per lug/o- 
agos’o Te' 0 162 3057? (1-13) 
MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE « 5 GIORGIO » - ALBER¬ 
GO « Bl UMLN - Lug ,o del 
15 ? 30 L 8000 8500 Ago¬ 

sto d-l 16 a 31 L 9000 9500 
Se- - era R ■ moncl Cai? la Post. 
303 40100 Bologna Tel 051/ 
S97201 (144) 

MIR AMARE (Rimini) - HOTEL 
BING - V,a Bz-i - Tel 0541 ’ 
32762 - po.h pass mare - tran¬ 
cio ilo Pzrthccig o - Bissa stag 
d i 6000 a 8000 - Lugl.o da 
7000 a 9500 - 1-20 agosto 

10 000 12 000 tutto compreso 
anche IVA (145) 

RI VAZZURRA (Rimini) PENSIO 
ME GIARDINO - Tel 0541 < 
32359 - 20 m mire - tran¬ 
quilla - carne-; co i sor-, z. - cu¬ 
cina gerani bbondan’e - Bis 
sa 6500 7500 - Lugl o 8500 

compiessi.c - Agosto imerpeMa- 
tec (1-16) 

RIMINI - PENSIONE VIOLA - 
Viale Imper o. 2 - Tel 0541 > 
S0674 - vena rnaie - camere 
con senza serv z, - g.aidmo 
pe cheTiiO - B?ssa 6500 - Lu¬ 
gl o 7900 - A te mtcrpelliteci. 

(151) 

VALVERDE CESENATICO - PEN¬ 
SIONE MIRELLA - Via Cano¬ 
va 78 - Tel. 0547 86474 trai- 
qu lisi - amb ente hom'liore - 
v cmo nra e - corriera servizi - 
Bassa stag 6500 7100 - Luglio 
8000 - Agosto 9400 8000 IVA 
compresa (154) 

CESENATICO - VILLAMARINA 
PENSIONE LAILA - Tel. 0547/ 
B6226 - vede - tmiquiilità - v - 
c n ss ilio sp.trgg o • amb ente 
foni.’ ara - camere bagno - Bas¬ 
sa stag 6500-7200 - Alta 8200- 
9500 (155) 

BELLARIA - HOTEL R05ALBA • 

Tel. 0541-47530 - Idcsj’.e per 
trascorre-!! !e -.vounze in un’oe- 
si di verde sui mare, servizio 
accurato, autobox coperto. Mog¬ 
gio, Giugno. Settembre 7300- 
7800. dai 21-31 Agosto 8500- 
9000 tutto compreso. (156) 

RIMINI - MARINA CENTRO - 
HOTEL VILLA ARGIA - Tel 
0541 22964 - V.a Colinone 11 
- Vicino mare - tranqu Ito - ca¬ 
mere con serz.zi pr.vat. - bal¬ 
cone - ascensore - parcheggio - 
ott ma cuc na - 1 5-10 6 e dal 

10 Settembre in po. lire 6500 - 

11 /6-30 6 Lire 7500 (130) 


QUEL DANNATO PUGNO 
DI UOMINI - Registi: Samuel 
Fuller e C. S. Dubin - Inter¬ 
preti: Charles Bronson, Lee 
Marvin. Lee J. Cobi). Western. 
Statunitense. 

z\rriva ora in Italia, ma 
ha già qualche anno, un cu 
rioso film statunitense che 
reca la doppia firma di Sa¬ 
muel Fuller e del meno noto 
C.S. Dubin. Due registi per 
due protagonisti: Charles 
Bronson e Lee Marvin, splen¬ 
dida accoppiata, cut si ag¬ 
giunge. sta pure in un ruolo 
secondario, lo scomparso Lee 
J. Cobb. 

Siamo nel selvaggio West, 
nella seconda metà dell'Otto¬ 
cento. Kalig è un ragazzino 
scavezzacollo. Rimasto orfa¬ 
no di padre, vive con un 
patrigno manesco e una te¬ 
nera madre che. ahimè, muo¬ 
re mettendo al mondo un 
secondo figlio: dovendo sce¬ 
gliere a chi salvare la vita 
— la madre o il bambino — 


l'uomo ita optato per questo 
ultimo. Di qui l’odio giurato 
di Kalig per il patrigno e 
il sotterraneo rancore per il 
fratello col quale stabilisce, 
comunque, rapporti di solida¬ 
rietà e di collaborazione de¬ 
linquenziale. 

Ora sono grandi tutti e due: 
vivono svaligiando banche e 
assaltando treni, sempre col 
pericolo di vedersi mettere 
una corda al collo. Ma la 
fiducia di Barge, nei con¬ 
fronti del fratello maggiore, 
che è 1*« ideologo » del grup¬ 
po e l'organizzatore de: colpi, 
viene messa in crisi da 
Quinn. un appartenenti* alla 
banda che ha deciso di re¬ 
dimersi ed è andato a lavo¬ 
rare uresso un ricchLSsimo 
giudice, allevatore di man¬ 
drie. Questi lece condannare 
a dieci anni di carcere Ka¬ 
lig. che però fuggi quasi su¬ 
bito dalla prigione. L'ex com¬ 
pagno di ventura è anche 
sospettato di aver fatto la 


spia, mandando all'aria una 
consistente rapina. I nodi ven¬ 
gono quindi tutti al pettine, 
proprio nel momento in cui 
Kalig ha deciso di fare, in¬ 
sieme con suo fratello, ven¬ 
detta sia del giudice, sia di 
Quinn. L'epilogo sarà in par¬ 
te tragico, ma risolutore di 
equivoci e di falsi affetti. 

Anche se molti degli in¬ 
gredienti usati da Fuller e 
Dubin non sono di prima ma¬ 
no. pure il film ha una sua 
presa sul pubblico, sia per 
le implicazioni psicologiche, 
sia per il modo stesso in cui 
i due personaggi si vengono 
delineando, uscendo da una 
ipotetica scorza protettiva- 
Girato con mestiere, ma an¬ 
che senza eccessivi guizzi, si 
affida soprattutto alle capa¬ 
cità di Bronson e di Mar¬ 
vin. che raramente si lascia¬ 
no prendere la mano da fa¬ 
cili e pur possibili gigionerie. 

m. ac. 


Poliziotti come samaritani 


LOS ANGELES SQUADRA 
CRIMINALE - Regista: Ben 
tv Bathawav. Interpreti: Wil¬ 
liam Eliso: t. C’.iff Polis. 
Drammatico. Statunitense. 
1977. 

Vestito di stracci, il nero 
Ken fa il poliziotto a Ivos An¬ 
geles. adescando con simpati¬ 
che maniere drogati e spac¬ 
ciatori. Il biondo Lou è nella 
stessa barca, ma i suoi pan¬ 
ni ben stirati gli complicano 
il lavoro. E' il bianco, infat¬ 
ti. che capita a tiro di un 
energumeno svelto di mano. 
E' il negro, appunto, che deve 
salvargli la pelle. 

Amici più che eolleghi. 
quindi. Ken e Lou prendono 
a far coppia fis.-a. Ma non 
sempre l'unione fa la forza. 
In questo caso, certamente 
no, poiché i due « duri » si 
mettono a fare i redentori. 
Così, mentre loro salvano to 
credono di salvare» una tos¬ 
sicomane dt bella presenza, si 
può facilmente presumere che 
lesercitoombra dei drogati, 
capeggiato dai soliti brutti 
ceffi- ingrossi placidamente le 
sue file. 

Questa love story all'eroina, 
priva persino dell'esiguo ma 
consueto spzssore sociologico 
che è attributo primario dt 
tutti : film statunitensi, d'ognt 
cabotaggio, che in qualche 
modo affrontano il tema del¬ 
la droga, porta la firma del- 
l’ormai ottantenne regista 
Henry Kathaway. uno dzgli 
ultimi giganti di Hollywood, 
che non si vedeva dietro la 
macchina da presa dai tem¬ 
pi di Airport t!969). 


In settant'anm d: mestiere [ 
tha esordito addirittura nel ! 
1907. come attore bambinot ! 
questo anziano maestro del l 
icestern. di «marchette» se ne j 
concesse non poche, ma una 
così, alla sua età. è davvero 
scandalosa. Los Angeles squa¬ 
dra criminale (che titolo!) ha 
cadenze da funerale di terza 
i classe: non uno straccio dì 
idea di reg.a. non un guiz¬ 
zo narrativo. II film sta tra 
il drammatico e l'edificante 
secondo una logora mentali¬ 


tà, ma non sarebbe grave se 
non mancasse del tulio .'ele¬ 
mento lirico che rendeva esal¬ 
tanti e fascinosi certi anti¬ 
chi fumettoni cmematograf.- 
ci. Gli attori, poi «William 
EUiott ha tutta Tana di un 
bianco al cioccolato; l'altro è 
C'.iff Fotts. il biondo inespres¬ 
sivo visto in Apache di Gra¬ 
ham) sembrano, nonostante 
il fisico acerbo, dei vecchi 
baccalà. 


I 

j fin breve 


Secondo film di Alan Rudolph 

LOS ANGELES — Alan Rudolph regista di Wellcome to L.A. 
(«Benvenuti a Los Angeles»), e già aiutoreg-sta e cosce- 
neggiatore dt Robert Altman. ha appena finito di girare il 
suo secondo film, Remember my nome («Ricorda il mio 
i nome»). Il film narra la storia di una giovane donna (Ge- 
\ raldine Chaplin» che ritorna a casa dopo quattordici anni 
di assenza, nella speranza di riprendere la sua vita in co¬ 
mune con il marito (interpretato da Anthony Perktns). 


George Roy Hill in Europa 

PARIGI — Il regista americano George Roy Hill («La 
stangata »t è giunto in Europa per procedere ad un « so¬ 
pralluogo» in vista del suo prossimo film: tratto dal roman¬ 
zo di Patrick Cauvìn E-MC2. amore mio. narra la vicenda 
d’amore dì due giovani sordomuti. Le riprese saranno effet¬ 
tuate in Francia ed in Italia. 


I SHOOT. VOGLIA DI UCCI- 
i DERE. Regista: Harvey Hart. 
Interpreti: Cliff Robertson, 
Ernest Borgnine, Henry Silva. 
Drammatico. Statunitense. 
1977. 

Pare che specialmente nella 
provincia americana, visto 
che la Costituzione USA 
permette ad ogni cittadino di 
possedere tutte le armi che 
desidera, possa scoppiare una 
guerra privata fra gruppi di... 
cacciatori. 

In cinque vanno per i bo¬ 
schi durante un week-end in 
cerca di cervi e conigli da 
uccidere. Sono tutti cinquan¬ 
tenni. ex combattenti dell'ul- 
tima guerre mondiale, no¬ 
stalgici del rude cameratismo 
e delle emozioni che il con¬ 
flitto ha dato loro. Alcuni 
sono in ruolo attivo nella ri¬ 
serva, anche se ormai ap¬ 
paiono quali professionisti di 
stabile posizione. Non trova¬ 
no selvaggina e si annoiano 
ftntanto che incontrano un 
altro gruppo di cacciatori. Si 
fermano, stranamente si gua¬ 
tano. come se si trovassero 
di fronte a dei « nemici ». Poi 
un colpo viene sparato dagli 
cc altri ». e si scatena il fini¬ 
mondo. Fra gli intrusi ci 
scappa il morto, ma nessuna 
denuncia viene sporta. 

Sut giornali si parla solo di 
disgrazia. 

Tuttavia Rex. il più sospet¬ 
talo dei protagonisti, che e 
appunto maggiore della ri¬ 
serva. pensa che gli « avver¬ 
sar: •» vogliano farsi giustizia 
da soli. Cosi organizza per il 
, i prossimo fine settimana una 
CI. g. ! vera spedizione militare sui 
luoghi dell'incidente, con ar- 
' mi automatiche ecc. ecc. Se- 
nonché gli « altri » hanno a- 
vuto la stessa precisa idea, e 
dairimbamata che segue sca¬ 
turisce una Strage- 

Derivato da un racconto il 
film prende subito le forme 
di uno straziante apologo pa¬ 
esista : basta assistere alla 
maniera con la quale Rex el- 
i l'inizio del film lubrifica la 
propria carabina. 

Chi ama cos esageratamen¬ 
te le armi, o crede nel loro 
potere di dissuasione, presto 
o tardi ne diventerà talmente 
schiavo da volere risolvere 
ogni problema, anche se pre- 
i sunto, con questo mezzo. 
Per di più la sua ca¬ 
rica narrativa ci coinvol¬ 
ge con tale assurdo rea¬ 
lismo da deviarci emotiva¬ 
mente dal tema di base; 
proprio come Rex, il quale, 
rimasto unico superstite, non 
capisce quanto gli è accaduto 
e pensa che se fosse arrivato 
prima avrebbe vinto lui. 


J 
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DOllO bu ^ t0 

v# e e vs pulito 
pronto da cuocere 

1790 


FORMAGGIO dolce de t*vo!» 
(Agr.m-Ua) etto ...... 298 

BUFALI’bocconcini. .... . 695 

limoni 
selezionati 


al kg. 
lire 


450 


9rana « tto 
stagionato nre 



V °N° semi vari 
ìSaré» Pernia ggg 


! 1 


FORMAGGIO CARMA 

ero. 265 

8 FORMAGGINI STAR 
CRIME e magro 

gr. 200 . 525 

PHILADELPH! A 
KRAFTgr. 67 5 260 

OLIO giralo'* iCiC It. 1 . -69e~ 840 t 



r. 



olio oliva goccia 

, 1690 


TAGLIATELLE allarma BRIBANO gr. 500 . . 460 

RISO RAZZA 77 CURTI gr 950 . 830 

PiSLLLl n»d. PINOCCHIO gr. 430 . . 24U 
FAGIOLI CANNELLINI 

gr. 400 . 185 

FAGIOI I SPAGNA 
• qr. 400 . 220 



10 dadi 
arrigonl 

265 


|C. 110 


lire 


POLPA DI POMODORO 
BONORETTI gr. 400 215 

TONNO LISETTA olio oliva 
gr. 190.-790" 740 

r pasta semola 
2 galli 

gr. 500 


' ' : ‘ eJ 





SARDINE CARAVELLE ol.o ’ 

semi gr. 120 .. 290 

CARNE lessata ALCO 


gr. 140 


350 


pomodori 

pelati 

330 


gr. eoo 
llre-565- 


6 CUBETTI DADO LIEBiG sapor* 
delicato gr. 66 170 

3 MARS gr. 135 . 440 

CAFFÈ' PAULISTA sacchetto 
gr. 200 . -4050- 1590 

fagioli borlotti^ 

185 


•r. ano 


-lire 




tonno rio 
mare gr. i84 



ACQUA 
CRODO 
H 9? 135 ; 

SUCCHI FRUTTA J’JKERl 

gr 130 . . -&r 70 

caffè hombre 
do café _grTol 

lire “ 

L 4496"" 


gr ZUU 

1390 





margarina vaMè .jSftfV 

2 vaschette gr. 400 lire 


wm --930 


crackers 

delser 



v 

fv»/ aNN S. PELLEGRINO 

‘lanciata It. 1 310v 

éi&L 


birra kenner 

210 


bottiglia 
Cl. 66 
lire 266- 


ROSATELLO RUFFINO 

cl. 175 .... -We-)590 

GRAPPA DEL PIAVE 

It. 1.4?tr 13 JO 

WHISKY MC DUGAN 
cl. 75 . 3290 



[polotto barbera 

10 ° 

It. 2 lire 


680 


-•V. 


SHAMPOO VIV1DOP assortita 

cc. 250 . -695- 510 


acqua minerale 

varanlna 

gassata cl. 92 llre-44«' 

PARADiCLORO cubetti sacchetto 
gr 200 . . . . . 350 


sapone 

mlradermo detergente/ 
nutriente 


llre^2«- 


240 




BAGNOSCHIUMA 

ELCE AZZURRA' 

» 2 llacorti 

6 ROTOLI CEL COI C i 
o-atra branca Fg 1 . . 949 
KOP limone fustino 
gr 2700 . . . -ZS99- 7290 

ava lavatrice 

contenitore plastica 
gr. 4800 


lire 




5090 






























PAG. io / roma-regione ■__ runità/ domenica 7 maggio 1978 


L’appuntamento indetto dalla Federazione in piazza del Comune per il comizio del segretario generale del PCI 


Alle 10,30 a Viterbo manifestazione popolare con Berlinguer 

Decine di iniziative in tutta la Regione: a Terracina con Reichlin, a Minturno con Ferrara, a Rocca Santo Stefano con Marisa Rodano, a Roccasecca con Quattrucci - Il valore e i 
temi di questa consultazione elettorale - Alle urne nel Lazio quattrocentomila elettori per rinnovare il consiglio provinciale viterbese e cinquantacinque amministrazioni comunali 


Manifestazione popolare oggi a Viterbo con il 
compagno Enrico Berlinguer. L'appuntamento — 
promosso dalla Federazione comunista —* avrà luogo 
alle ore 10,30 e segnerà il momento culminante del¬ 
la campagna elettorale per il rinnovo del consiglio 
provinciale. Altre decine e decine di manifestazioni 
si terranno negli altri centri interessati alla consul¬ 
tazione elettorale del 14 maggio. A questa settimana 
conclusiva della campagna elettorale il PCI è giunto 
dopo un intenso lavoro di mobilitazione, di confron¬ 
to con la gente, i lavoratori, i giovani, per illustrare 
le proposte comuniste. 

Il significato del voto di domenica e lunedì pros¬ 
simi, naturalmente, va oltre il rinnovo delle 55 as¬ 
semblee comunali e del consiglio provinciale di Vi¬ 
terbo. La data del 14 maggio dovrà costituire un 
nuovo duro colpo ai nemci della convivenza civile, 
dovrà essere una conferma della mobilitazione po¬ 
polare e di massa che ha già dimostrato come si 
possa sbarrare la strada all'eversione criminale. Il 
PCI chiede quindi un voto contro il terrorismo e la 
violenza, un voto che dia sostegno e consenso al 
partito comunista, la forza che con maggiore coe¬ 


renza, senza cedimenti e oscillazioni si batte per di¬ 
fendere il Paese dallo sfascio, per avviare un pro¬ 
fondo processo di rinnovamento. 

Complessivamente a Viterbo si recheranno alle 
urne duecentomila elettori i quali per la prima vol¬ 
ta, dal 1960, dovranno rinnovare un consiglio pro¬ 
vinciale che vede la guida di un governo stabile, 
non in crisi, non logorato da interessi partitici e set¬ 
toriali. Da venti mesi infatti l'amministrazione pro¬ 
vinciale è guidata da una giunta (formata da PCI, 
PSI, PSDI, PRI) che ha affrontato con spirito nuovo 
i problemi del Viterbese, che ha tracciato gli indi¬ 
rizzi di programmazione e di rinnovamento. 

Tra le numerose iniziative del partito nella re¬ 
gione, segnaliamo la manifestazione popolare a Ter¬ 
racina (ore 18,30) con il compagno Alfredo Reich¬ 
lin della direzione del PCI e direttore dell'Unità, 
quella di Minturno (ore 10), con il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, vice presidente della giunta regionale, 
il comizio di Angiolo Marroni, vice presidente della 
giunta provinciale a Castel Madama, (ore 10,30), il 
comizio a Rocca S. Stefano (ore 18) di Marisa Ro¬ 
dano capogruppo del PCI a Palazzo Valentini, il 


comizio di Gianni Borgna capogruppo del PCI alla 
Pisana a Vallerano (ore 18,30), l'assemblea pubblica 
con Agostino Bagnato, assessore regionale all'agri¬ 
coltura, a Fabrica di Roma (ore 17), il comizio di 
Mario Quattrucci, della segreteria del comitato re¬ 
gionale a Roccasecca (ore 12), il comizio del segre¬ 
tario della Federazione di Viterbo Ugo Sposetti a 
Onano (ore 17). 

Altre iniziative sono in programma a Bagnaia, 
ore 18 (Massolo), a Sutri, ore 17 (Polacchi), Grot¬ 
te S. Stefano ore 16,30 (Polacchi), Roccasecca Tor¬ 
retta, ore 19 (Quattrucci), Sgurgola ore 18,30 (Spa- 
ziani), Alvito, ore 10,30 (Bagnato), Monte S. Bia¬ 
gio, ore 21 (Berti, Raco), Roccasecca dei Volsci ore 
20,30 (Grassucci), Scauri, ore 11 (Ferrara), Vaima¬ 
rina ore 19 (Berti, Raco). 

Di seguito diamo l'elenco completo delle mani¬ 
festazioni del PCI, provincia per provincia. 

ROMA — Canale Monterano, ore 18 (Tidei), 
Terzi-Cerveferi, ore 10,30 (Tidei). 

VITERBO — Gradoli, alle 18 (Cucchiarì) a Sutri, 
alle 17 (Polacchi), a Faleria, alle 18,30 (De France¬ 


sco e Mancini); a Castel Sant'Elia, alle 18,30 (Bonar- 
rigo); a San Lorenzo Nuovo, alle 17,30 (Gìovagnoli) 
a Fabrica di Roma, alle 17 (Bagnato) a Villa San Gio¬ 
vanni, alle 18 (Serafini) a Barbarano Romano, alle 
18 (Pepe e Ripa); a Bagnoregio alle 18 (Materazzo 
e Barbero); a Ischia di Castro, alle 18,30 (Benocci) 
a Cellere, alle 11 (Benocci) a Montefiascone alle 18 
(Marvi); a Sipicciano, alle 20 (Savini); a Cura di 
Vetralla, alle 18 (Poilastrelli e Antonelli); La Botte 
alle 18,30 (Pollastrelli e Antonelli); a Monterosi, al¬ 
le 20 (Mancini e Vallesi) a Gallese Scalo, alle 14,30 
(Innocenzi); a Corchiano, alle 18,30 (Annesi) a Or¬ 
to, alle 18 (Stablum). 

RIETI — Città Ducale comizio di Coccia. 

FROSINONE — A Ferent ino, alle 19 (De G reqo- 
ri) ; a Cassino Caira, alle 10,30 (Casotano e Vecchi) ; 
a Cassino alle 19 (Cossuto e Assante) a Trev/i nel 
Lazio alle 18 (Loffredi); a Collepardo, alle 18 (Ma¬ 
rino); a Roccasecca-centro alle 20 (Bove). 

LATINA — S.S. Cosma e Damiano alle 19 (Gae¬ 
tano Forte) a Fondi, alle 10 (Luberti). 


Un giovane di 27 anni, sposato e padre di una bambina, trovato morto in una stanza d'albergo ai Parioli 


Stroncato dal primo «buco» di eroina 

Massimo Ragozzino aveva occupato quella camera tre giorni fa - La moglie e la figlioletta si erano trasferiti dai suoceri - Insieme dove¬ 
vano andare a vivere in campagna dopo la vendita della loro casa - « Non ha mai usato droghe pesanti » - La sesta vittima deH’eroina 




SS*? 



UN PATRIMONIO NEL CASOLARE rcSubbn^chL dl rSiujr a M 

terzo secolo a.c., monete antiche di notevole interesse numismatico, quindici tomi del XVII- 
XVIII secolo rubati ccn ogni probabilità in qualche biblioteca, due pistole lanciarazzi, una 
flobert calibro 6. cinquanta cartucce e una carabina ad aria compressa. E‘ quanto hanno 
trovato i carabinieri in un vecchio casolare di San Cesareo, di proprietà di Lamberto Mar¬ 
tinelli. L’uomo, 49 anni, è stato arrestato per detenzicne di armi, munizioni e ricettazione 


da CANALI 

inizia la arandiosa vendita di 

BIANCHERIA PER LA CASA 

Roma - Via del Tritone 24*30 (angolo via Poli) - Telefono 6787445 

• TELO spugna da mare 6.500 

• SPUGNA puro cotone ospiti 1.000 

• LENZUOLO cotone una piazza 2.500 

• LENZUOLO cotone due piazze 5.000 

• COPRILETTO acrilico fantasia 4.000 

• COPRILETTO matrimoniale 7.000 

• COPERTA una piazza tipo lana 3.000 

• COPERTA due piazze tipo lana 7.000 

• PLAID una piazza tipo lana 3.500 

• PLAID due piazze 6.000 

• CUSCINI giardino 3.000 

• FEDERE (due) cotone bianche 1.500 

• FEDERE (due) cotone fantasia 2.000 

• FEDERE (due) cotone tinta unita 2.500 

• TOVAGLIA cotone rotonda per 6 persone 4.500 

• COPRITAVOLO acrilico fantasia 2.000 

• CANOVACCI cucina misto lino 600 

• CANOVACCI cucina puro lino irlandese 1.000 

• TENDE da sole 5.500 

• LENZUOLO una piazza con federa 4.500 

• COMPLETO matrimoniale 4 capi 16.500 

• MATERASSI gommapiuma 85x190 10.000 

CONTINUA ALL'INTERNO DEI LOCAIE L'ECCEZIONALE VENDITA DI PELLICCE 


Stroncato da una dose di 
eroina, così come altri cin¬ 
que giovani in questi primi 
mesi dell’anno. L’hnnno trova¬ 
to morto nella, stanza d’al¬ 
bergo, ai Parioli. che aveva 
occupato tre giorni fa. Accan¬ 
to a lui, sul comodino, la 
siringa usata per la puntura 
micidiale e un flaconcino con 
tracce di acqua distillata e 
di droga. L’’ennesima vitti¬ 
ma della droga si chiamava 
Massimo Ragozzino, aveva 27 
anni. Era sposato e padre 
di una bambina di 4 anni. 
Perchè è finito in quella stan¬ 
za d’albergo, a morire da so¬ 
lo. lontano da tutti? « Pochi 
giorni fa — ha detto la moglie 
Rossana De Marinis — ave¬ 
vamo venduta la nostra ca¬ 
sa, lo e la bambina eravamo 
andati a stare da mia madre, 
lui invece si era sistemato 
in quella pensione. Stan -Ul¬ 
na avremmo dovuto partire 
insieme per una vacanza In 
Calabria ». La donna ha det¬ 
to anche che il marito non 
si era mai « bucato » prima 
(sul suo braccio gli investi¬ 
gatori della squadra narco¬ 
tici hanno trovato la traccia 


di una sola puntura) anche j 
se qualche volta aveva fumato 
hashish o marijuana. « Era 
contro le droghe pesanti » 
ha aggiunto. 

Chi era Massimo Ragozzl- 
no? Figlio di gente agiata 
(il padre, morto qualche an¬ 
no fa, era titolare di una 
imprèsa per l’installazione 
di impianti elettrici, ora di¬ 
retta dalia madre) frequenta¬ 
va il terzo anno fuori corso 
della facoltà di magistero. 
Quattro anni fa aveva cono¬ 
sciuto Rossana De Marinis 
con la quale si era sposato 
ed aveva avuto la piccola 
Gioia. Con l’aiuto dei genito¬ 
ri ì due giovani avevano 
acquistato un appartamento 
in via dei Colli Portuensi ed 
erano andati a viverci. In 
questi anni Massimo non 
aveva trovato un lavoro sta¬ 
bile. Se la cavava con gli 
aiuti che venivano dalla ma¬ 
dre e dal suoceri e anche 
con i guadagni, saltuari, del¬ 
la sua attività di musicista 
dilettante. 

« Negli ultimi tempi — ha 
detto ancora Rossana — ave- ; 
vamo deciso dt andare a vi- I 


vere in campagna, di com¬ 
prarci una nuova casa ed è 
per questo che abbiamo ven¬ 
duto l’appartamento di via 
dei Colli Portuensi. Massimo 
era contento perchè final¬ 
mente aveva dei soldi a di¬ 
sposizione. si era anche com¬ 
prato la macchina che desi¬ 
derava da tempo, una « Hon¬ 
da 1300». Una tragedia im¬ 
prevedibile dunque, quanto¬ 
meno maturata nel più asso¬ 
luto segreto dell'animo del 
giovane. 

Tre giorni fa, ceduta la 
casa al nuovo proprietario 
(50 milioni, parte in contan¬ 
ti il resto a rate) Massimo 
ha accompagnato la moglie e 
la bambina dai suoceri in 
via Carnia, poi ha raggiunto 
la pensione Villa Porpora di 
via Nicolò Porpora 15, a due 
passi da piazza Verdi. Ha 
chiesto una stanza e gli han¬ 
no dato la numero 45 al quar¬ 
to piano, una stanzetta con 
bagno, diecimila lire per not¬ 
te. Dice il portiere dell’alber¬ 
go, signor Renato: «Credo 
che stesse male già quando 
è arrivato qui. Lo abbiamo 
visto appoggiarsi al muro e 


| vomitare prima ancora di . 
entrare. Ma abbiamo pensa 
to che avesse mangiato qual¬ 
cosa che gli aveva fatto 
male ». 

Il pomeriggio e la sera di 
di giovedì, così come quel¬ 
li del giorno successivo, Mas¬ 
simo Il ha passati con la fa¬ 
miglia. Venerdì sera, dopo 
aver passato alcune ore in 
un locale notturno, il giova¬ 
ne ha accompagnato la mo¬ 
glie a casa e poi è tornato 
in albergo. Era l’una e mez¬ 
za circa. Ha chiesto le chiavi 
della sua stanza e si è riti 
rato senza dire niente a nes¬ 
suno. La moglie ha Telefo¬ 
nato a villa Porpora alle 11 
di ieri mattina, ma l’appa¬ 
recchio ha squillato inutil¬ 
mente nella stanza numero 
quarantacinque. 

Alle 13,30, insospettiti da 
quel lungo silenzio, i dipen- 
i denti della pensione hanno 
I deciso di sfondare la porta 
| della stanza. Il corpo senza 
! vita di Massimo giaceva boc- 
j coni sul letto. Addosso sol- 
S tanto gli slip e la canottiera. 

I 9* P a * 



OGGI 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Gio¬ 
vedì 11 maggio alle ore 9,30 in 
federazione. 

COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE PER 1 PROBLE¬ 
MI DEL PARTITO — Martedì 9 
maggio alle ore 16 riunione dei 
compagni dei CF per i problemi 
del Partito e segreteria di zona 
della citta e della provincia. 

COMIZIO — FRATTOCCHIE 
alte 10.30 (Gruppi). 

ASSEMBLEE — TUFELLO alla 
IO (Vitale); CENTOCELLE alle 
IO Prima cellula (Pomaranzi); 
SANT’ORESTE alle 11 (Mazzari- 
ni). 

COMIZI CAMPAGNA ELETTO¬ 
RALE — ROCCA SANTO STE¬ 
FANO alle 18 (Rodano); CASTEL 
MADAMA alle 10,30 (Marroni); 
CANALE MONTERANO alle 18 
tTidei) ; CERVETER1 TERZI alle 
10,30 (Tidei). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso l'utficio viaggi delia fede¬ 
razione si possono prenotare po¬ 
sti per i paesi socialisti, per I’ 
URSS. Le partenze ogni domenica. 
Si prenotano anche posti per la 
vacanze in Sicilia e Puglia. Tele¬ 
fonare pomeriggio dalla ore 17 al 
compagno Tricarico. 

DOMANI 

FGCI 

E' convocato per domani al¬ 
le ore 16 in Federazione il 
COMITATO FEDERALE della 
FGCI. 

Ail'o.d.g.; 

a) Eeleziona degli organi¬ 
smi dirigenti (Bettini); 

b) Situazione poiitica a 
rr.ob iitaz.one straordinari* In 
Qjest: g.orni (Semerari). 
DOMANI 

ROMA 

COMIZIO CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — CERI DI CERVETE- 
Rl ai.e 19.30 (Tidei). 

ASSEMBLEE — PONTE MIL- 
VIO alle 13 (Dainotto); CASET¬ 
TA MATTEI alle 15.30 (Mina 
M a-ioni) ; PRENESTINO alia 16 e 
30 (Giordano); MONTEROTON¬ 
DO CENTRO alìe 18 (Di Bian¬ 
ca). 

SEZIONI DI LAVORO — SI¬ 
CUREZZA SOCIALE alle 17 in fo¬ 
derar.one gruppo lavoro sanità e 
serv.zi sociali allargato ai segreta¬ 
ri del'.e cellule ospeda .ere. ai se¬ 
gretari delle cellule mutua!.st.che. 
ài consiglieri e coord.natori delia 


circoscrizioni che ne fanno parte 
(Palumbo. Fusco, Morelli); COR¬ 
SI E SEMINARI TEORICO PO¬ 
LITICI — FINOCCHIO alla 20 
(I) sulla borgata (Tuvè). 

ZONE — EST alle 18 in fede¬ 
razione esecutivo (Parola); a Pie¬ 
tralata alle 18 attivo (V) sulla 
sanità (Catamante); OVEST • Lau¬ 
rentina alle 18,30 gruppo e segre¬ 
terie XI circ.ne sui problemi ur¬ 
banistici (Tegolini); a Casalpaloc- 
co alle 18 attivo delia XIII sulla 
sanità (Pezzetta); SUD a Cento- 
celle (via degli Abeti) alle 18 at¬ 
tivi responsabili propaganda (lan- 
nilii); a Torpignattàre alle 18 coor¬ 
dinamento VI circ.ne e segreteria 
gruppo (Carli-Proietti); a Torpi- 
gnattara alle 18,30 esecutivo fem¬ 
minile (Giordano); TIVOLI SA¬ 
BINA a Tivoli alle 18,30 commis¬ 
sione programmazione sviluppo eco¬ 
nomico (Casamenti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — GAS BARBERINI ore 
8-10 unitaria (Maffiolelti)-. FAT- 
ME alle 18 unitaria (Vetere). 

LATINA 

IN FEDERAZIONE: ore 19, riu¬ 
nione C.D. (Vona); 5CAURI: or» 
18, comizio (P. Vitelli); TRE- 
MENZUOLI (Minturno): ore 20 
comizio (P. Vitelli). 

RIETI 

IN FEDERAZIONE: ore 17, as¬ 
semblea operai (De Negri). 

FROSINONE 

ANAGNI TUFANO: ore 20. as¬ 
semblea (Amici); S. GIORGIO: 
ore 20, assemb’ea (Mazzocchi). 

VITERBO 

VASANELLO: ore 20. assem¬ 
blea pubblica (Polacchi, De Fran¬ 
cesco); S. LORENZO NUOVO: 
ore 16, riunione donne (S. Ros¬ 
si); BOLSENA: ore 20, incontro 
con i pescatori (Gressi): S. ER- 
MUGNANO: ore 20. assemb'ea 
pubblica (Zazzera); TORRE AL- 
FINA: ore 20, assemblea pubblica 
(Sposetti); ORTE: ore 20, incon¬ 
tro con i contadini (Vailesi); VE¬ 
TRALLA: ore 19 (Riun.one 

donne (A. Gìovagnoli); MON- 
TALTO DI CASTRO, ore 17, in¬ 
contro contadini (Bagnato); TU- 
SCANIA: ore 17, d battito terro- 
r.smo (Barbieri); MONTALTO DI 
CASTRO- ore 20. assemblea pub¬ 
blica (G. Mace.orta). 



Medaglia dello scultore 
Pomodoro al Comune 


I regali, il Comune li rice¬ 
ve. eom'è consuetudine, il 21 
aprili-, per l'appunto il Natale 
di Roma. E non si tratta di 
regali qual-iasi: statue, qua¬ 
dri. libri, opere d'arte. Quello 
che appare nella foto, una 
medaglia dellartista Arnaldo 
Pomodoro, c l'ultimo dono, 
in ordine di tempo, ricevuto 
da! Capidoglio. I» scultore 
ha voluto dedicare !a meda¬ 
glia alle ricerche archeologi- 
che nella nostra città. La fi¬ 
gurazione c fedele al tema: ia 
medaglia mostra, infatti, le 
zolle deli acro tagliate dallo 
scavo e le stnìtture di anti¬ 
chi abitati emergenti da! prò 
fondo. Non si tratta, per 


l'autore Ima nemmeno per 
Roma) di un argomento oc¬ 
casionale; in tutta la sua 
trentennale attività. Arnaldo 
Pomodoro ha rievocato spes 
so i temi del passato e ha 
dedicato molte opere all'in¬ 
terpretazione dei simboli del¬ 
le civiltà antiche. Temi che 
hanno ispirato anche il be', 
lissimo progetto (ancora i- 
nattuato) per il cimitero di 
L'rbmo. 

Pomodoro ha dedicato la 
medaglia all'archeologia. 
< ben sapendo che questa è 
scienza della memoria >. un 
ricordo * rivi tempo che si 
collega all immaginazione e al 
futuro >. 


mercato 

radio-tv* elettrodomestici ■ etne/foto 


Radio portatili ...... 

Radio portatili am. FM. ... 
Registratori ....... 

Mangianastri ....... 

Radiosveglia Philips ..... 

Autoradio am. FM. estraibili . . 

Televisore 12'" 6 canali ... 
Televisore 17“ 8 canali ... 
Impianto sterco C, BOX 18 watt . 
Impianto stereo JVChivico . . 

Cullia stereo . .. 

Casse acustiche goodmans la coppia 
Orologi digitali Texas . . . . 

Calcolatrici etettron'che .... 
Lavatrici Sandy - tndesit ... 

Lavastoviglie.. 

Congelatori Re*. 

Frigorifero 230 It. Ireezer Candy - . 

Frigorilaro 140 II. 

Cucina gas 4 fuochi .... 

Cucina gas 4 fuochi portabombola 
Scaldabagno Ar.ston 80 lt. . . 

Scaldabagno AEG 80 It. . . . 

Lucidatrice aspirante cromata . . 
Frullatore 1 litro ..... 

Tostapane cromalo ..... 

Apriscatole atlilacoltelli Sanyo . 
Ferro vapore ....... 

Aspirapolvere a bidone .... 

Cassette da incidere . . . . . 

Macchina fotografica Polaroid , 
Illuminatore 1000 watt . . . . 

Macchina fotografica con Itasii . 
Proiettore sonoro Super 8 . . . 

2 pellicole Polaroid 5 x 70 . . . 

Stampe colore 9x13 . . . . 

HI-FI preni strepitosi 


3.900 

10.900 
29.500 

19.900 
35.000 
39.000 
99.000 

129.000 

109.000 

360.000 

9.000 

119.000 

15.900 
9.000 

129.000 

145.000 

115.000 

170.000 

109.000 

69.000 

87.000 

35.000 

55.000 

25.900 

13.900 
7.700 

15.000 

12.000 

39.000 

450 

19.000 

9.900 
19.000 
65.000 


Prezzi validi lino ad esaurimento delle «corte 


C.so V. Emanuele, 219/221 (fronte SIP) 
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MOSTRA 

FLOROVIVAISTICA 

SPECIALIZZATA 

- florovivaistica specializzata 

- sementi varie 

- impianti attrezzature 
e macchinari 

- fertilizzanti e antiparassitari 

- giardinaggio 

e commercializzazione 

- hobbystica 

5 6-7-8 MAGGIO 1978 
ORARIO 9-21,30 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
ROMA - EUR 


n 



ilalH^agen* 

per chi sceglie VOLKS WAGEN, — 0 


offerta autoccasioni +economia+sicurezza 

I* FIAT500 Lvasto assortimento da . * L. 550.000 FIAT 128 Coupé 1100 SL 1971 . L. 1.280 OC 

SUGCICl 6 I I I FIAT 126 1974-76 . . L 1.550.000 DYANE 6 1976 . L. 1.830 OC 

v r FIAT 128 Coupé 1100SL1974 . L. 1830.000 &§ CITROEN CX 2000 Pallas 1976 imp. gas aria cond. L. 5 150 OC 


FIAT 500 L vasto assortimento da 

FIAT 126 1974-76 . 

FIAT 128 Coupé 1100 SL 1974 .. 
DYANE 6 vasto assortimento ... 

CITROEN 2CV 1976 . 

RENAULT 5TL1974 . 

PEUGEOT 104 GL 1976 . 

PEUGEOT 204 Diesel Break 1976 
A112 vasto assortimento da .... 


L. 550 000 
L. 1.550.000 
L. 1830 000 
L. 1.230.000 
L. 1.880.000 
L. 2.250.000 
L 2.950 000 
L 3.150.000 
L. 1.730.000 


FIAT 128 Coupé 1100 SL 1971 . L. 1.280000 

DYANE 6 1976 . L. 1.830 000 

CITROEN CX 2000 Pallas 1976 imp. gas aria cond. L. 5.150 000 

A112 Abarth 1974 . L. 1.930.000 

MINI Traboi 1972 . L. 1.230 000 

SIMCA 1307 GLS 1977 . L. 3.330.000 

FULVIA Coupé 1971-74 da....... . L. 1.930 000 

BETA 1600 1973 . L. 2 980 000 

BETA 1800 Coupé 1975arÌ3 cond. ...'. *1.3.850.000 


+ durata 

» magfiana 309 


v. della magliana 309 Slgtv. pietra papa ^27 


magliana 309 

■ 5280041 

barrili 20 

■ t, ’e v;rdoy. 5835441 

marconi 295 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 

Igtv. pietra papa 27 . 

■ p.:ema;c:ni 


4 


/ 


4 


4 
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PAG. il / rama - regione 


Un depliant da Carosello per arginare il calo degli studenti nel liceo 

«Il Tasso perde iscritti, 
lo salvo con la pubblicità» 

L’incredibile iniziativa del preside contestata da studenti e docenti - Al di 
là della galle il problema è reale: la scuola vede diminuire le sezioni 


TANTE RISPOSTE SUL FUTURO DEL VECCHIO BAZAAR 

Ma Porta Portese 


rimane lì 
o cambia casa? 


Neanche la scuola fo.-^o urta sapo 
netta «li hanno organizzato per far 
fronte al calo delle vendite iscrizio 
ni. una campagna pubblicitaria. Nean¬ 
che tosse un detersivo a Carosello, 
la fanno addirittura parlare in pn 
ma persona. In un depliant distribuì 
to alle medie stanfara patriottismo 
e anzianità: « ho l’onore di esseie 
stato it pruno liceo ginnasio del go 
renio italiano, sono liuto nel IXH7 »; 
dimostra efficienza: «conto una po¬ 
polazione scolastica che ha raggiun¬ 
to. nel l'J70, IMO allievi »; indulge in 
divismi e mimmi culti della perso 
nalitn: •< sono entrati nelle mie aule 
giovani come Cassola. Visconti. An- 
dreotti, Gassinoti, Ingruu. squarzina, 
Albertazzi, tanto per fare dei no 
mi..,»; lane.a frasi lievemente oscu¬ 
re: <( dopo l’autonoinia dePg scuola 
media pei la nota riforma e finse 
dunnento nell'edificio (li alile due 
scuole sono diventato piu piccolo, ma 
anche pm elastico »; concede slogan 
libertari. <> nego la repressione e amo 
la tolleranza, perche ho fiducia nel¬ 
lo spinto libero degli allievi »; oscilla 
Ira paternalismo e giovanilismo: « sep¬ 
pur vecchio anch'io mi sento giovane- 
infatti regalo tempo ui docenti e spu 
zio agli studenti e. K conclude m bel¬ 
lezza. classicamente: « sorridendo, co 
nascerai la cultura classica, struttili a 
portante dell'uomo e del cittadino, 
per un decollo felice nella vita ». 

Chi « parla » è il Torquato Tasso, 
liceo ginnasio di via Sicilia, alle spalle 
una tradizione eccezionale. A metter¬ 
gli le parole in bocca, quasi all'insa¬ 
puta di tutti, docenti e studenti, e 
senza che il consiglio di istituto ne 
discutesse, è stato il presule della 
scuola, professor Andrea Girakli. da 
due anni a capo dell'istituto. 

Ha preparato un pieghevole, ha 
scritto gli slogan pubblicitari, ai qua 
li ha aft.ancata informazioni piu .-.e 
rie (orari, aule, laboratori, palestre, 
modi por immatricolarsi e iscriversi), 
l'ha fatto stampare in 1.500 copie, e 
l’ha inviato alle presidenze di cinque 
scuole medie della zona, le quali s: 
preoccuperanno di diffonderlo agli 
alunni. 

L’iniziativa, ha sii.-citato nel liceo 
— insieme a sorridi e battute ironi¬ 
che — proteste per il fatto che non 
fos-ie stata nemmeno discussa in se¬ 
no all'organo collegiale. « Ma non c'cnt 
tempo — si giustifica il preside —. Le 
domande di immatricolazione devono 
essere presentate entro il 20 maggio, 


e dunque bisognava agite subito. La 
noitiu scuola rischia di svuotarsi, le 
iscrizioni calano. L'anno scorso ah 
Inumo perso due classi, e l'altr’anno 
alti e due. Quest'anno rischiamo di 
avere una sezione tu meno. Le (/uurte 
r le gunite ginnasio sono meno dei 
licei Di questo passo rischiamo di 
estinguerci. C'è anche un problema 
di occupazione del corpo insegnante. 
Ver questo mi sono deciso a fur stani 
pare il depliant ». 

11 profe.'oor Giraldl, pero, non sem¬ 
bra affatto sfiorato dal dubbio, che la 
,ua pubblicità possa essere mutile, e. 
peggio, controproducente, e ottenga 
l'effetto contrario. Il fatto stesso di 
ricorrere alla pubblicità, e di condur 
la poi con questo incredibile e insulso 
tono paternali.'!ico rischia di allonta 
tiare, invece che avvicinare, nuovi 
aiutiti'. 11 preside, invece, sembra si¬ 
curo- « sono un veteiuno del upopo 
lamento delle scuole Anni fa a vero 
un tecnico con meno di duecento 
ist iitti, e l'ho lasciato con più di cin¬ 
quecento » 

K le sue parole sembrano sottin¬ 
tendere anche una logica industriale, 
( oneorrenz.’ale. In cu. la scuola, come 
le università private straniere, diven 
tano una < macchina dt Iscrizione » 
e si fa attenzione a quanti studenti 
in più o in meno ei sono al 'l’asso 
rispetto al Giui o Cesare. E’ anche 
questo uno dei rischi — quello della 
frantumazione e del successivo «cam¬ 
panilismo » scolastico ■ che accom¬ 
pagna la crisi dell'istituto pubblico. 

Ma tant'è, il depliant del preside 
era dettato probabilmente da ottime 
intenzioni. La sua c stata in fondo 
solo una vistosa gaffe. Rivela, fiero, 
un problema reale. Il Tasso è un li¬ 
ceo dal passato, come si dice, «di 
prestigio». Per anni è stata la scuo¬ 
la dei figli dcll'« intellighenzia » ro¬ 
mana. Noi 68 è stata una delle scuo¬ 
le (l'avanguardia, la « punta di dia¬ 
mante del movimento », alla testa del 
le lotte e anche del rinnovamento di¬ 
dattico. Insegnanti democratici e 
preparati, studenti attivi e impegna¬ 
ti politicamente. Negli anni '70. anzi, 
era diventato difficile iscriversi, e bi¬ 
sognava avere qualche conoscenza. Il 
« boom » si raggiunse con i 1300 stu¬ 
denti del 1970. 

Oggi gli studenti sono meno della 
metà: poco più di 600. ci sono classi 
che rimangono in vita per un soffio, 
con 19 alunni, sezioni, come la « F ». 
in via di estinzione, aule che iniziano 


l'anno con 25 alunni, e Io finiscono 
con 18: qualcuno va alle private, 
qualcun’altro al tecnico o all'artistico. 
Come mai? 11 problema, certo, non è 
-.olo del Ta.->so. Nel liceo di via Sici¬ 
lia sembra però che tutta la crisi ael- 
l’istruzione classica e della scuola 
pubblica, si amplifica a dismisura. 

La scelta del classico, si sa è an¬ 
data. negli ultimi anni, lentamente 
diminuendo. Si pielenscono altri in¬ 
dirizzi più « concreti ». e che sem¬ 
bravano dare a un tempo maggiori ga¬ 
ranzie di occupazione. Nel quartiere 
Ludovisi di media borghesia poi, au¬ 
mentano anche le iscrizioni alle scuo¬ 
le private, dalla fama più seria, o 
perlomeno meno turbolenta. « F poi — 
dice la professoressa Serpa, da sei an¬ 
ni insegnante al Tasso, e prima anco¬ 
ra docente al Castelnuovo — il nostro 
quartiere si e andato lentamente mo 
iliticando. Fra una zona residenziale, 
ora è una zonu d'uffici. 

Il problema, è ovvio, non è tutto 
qui. L'impegno politico seno e rigo 
ro.-iO che con diversi accenti accomu¬ 
nava molti studenti e molti insegnan¬ 
ti. si è andato frantumando, disper¬ 
dendo. Si è spento, scontrandosi con 
ie difficoltà del « fare politica » esplo¬ 
se nel '76 e nel ‘77. « Fra gli studenti 
— due un ragazzo. — ha preso piede 
il disinteresse, o un certo strano qua¬ 
lunquismo testilo da ” fricchettoni■ 
sino Le assemblee si spopolano, le 
riunioni non si fanno, a scuola ci 
si viene raramente ». 

E cosi anche tutti quei tentativi di 
« studio diverso ». in attesa della ri¬ 
forma. rischiano di spegnersi. « K‘ ve¬ 
ro anche — aggiunge la professores¬ 
sa Serpa - - che molti insegnanti, lo¬ 
gorati. hanno mollato. Molti hanno 
anticipato la penstone e se ne sono 
andati. 

La professoressa Serpa conclude: 
« eppure, nella palude detta scuola 
italiana, il Tasso rimane ancora una 
delle realtà migliori e più avanzate ». 
Nonostante questo, della crisi della 
istituzione pubblica, paga il prezzo 
più alto, vede crollare quello che è 
stato anche un piccolo mito, e quello 
che era un « pubblico » omogeneo e 
assicurato sembra ahbar*donario. Il 
problema esìste ed è grave: mentre 
tanti istituti sono ai doppi turni, il 
Tasso si spopola, è un segnale. — e 
forse una premonizione — dello sfa¬ 
scio. Affrontarlo con un Carosello in 
TV serve a pochino. 


gr. b. 



Cinque consiglieri in un’assemblea decimata approvano le modifiche al piano regolatore 

Circeo: ora le speculazioni diventano legali? 

Tutti i partiti, dopo le ultime sospensioni decise dal giudice, avevano deciso di sciogliere il consiglio ma De e 
Psdi locali tentano Tuli imo colpo di mano - Interessi di miliardi - Una carta che stravolge il volto di S. Felice 


Dopo un mare di scandali. . 
una valanga di comunicazio¬ 
ni giudiziarie e di MJ.spensio i 
ni dalle cariche pubbliche, do¬ 
po i giochi sottobanco c le de¬ 
libere approvate in segreto a 
ferragosto, credevamo ormai 
di esserci abituati a tutto 
quello che fanno i disinvolti 
amministratori di S. Felice 
Circeo. Eppure — bisogna ri¬ 
conoscerlo — anche stavolta 
socialdemocratici c democri¬ 
stiani locali riescono a stu¬ 
pire e a dare nuovamente il 
« brivido del giallo ». I fat¬ 
ti sono abbastanza noti: tre 
giorni fa l’attenzione del pae¬ 
se si è appuntata sul bel pa¬ 
lazzo municipale. Si riuniva 
il consiglio, all'ordine del gior¬ 
no (secondo le previsioni) ci 
doveva essere Io scioglimento 
deli'nsscmblca, voluto da tutti 
i partiti dopo che la giunta 
in carica era stata nuova- 
niente decimata da una raf¬ 
fica di interventi de! magi¬ 
strato. Ma nell',mia .-cin.vut» 
ta non c’è stato l'ultimo at¬ 
to. Al contrario i pochi pre 
tenti (sette per essere esat¬ 
ti di cui due dei partiti di 
opposizione! hanno preso de¬ 
cisioni capaci di pregiudica¬ 
re anni cd anni la vita del 
paese. Guarda caso. 1 unica 
delibera votata riguarda an¬ 
cora una volt.i l'edilizia: si 
tratta di quali he riga e ds 
un disegno, una mappa del 
piano regolatore dove com¬ 
paiono tra i tanti, alcuni qua¬ 
dratini colorati. Basta saper 
leggere per capire che alla 
chetichella, si dice che le lot¬ 
tizzazioni da miliardi e le io 
Menzioni sequestrate dai giu¬ 
dici saranno legalizzate. 

Un duro colpo 
per tutti 

Una mazzata in le»:. 1 , per 
tutti, qui a S. Felli e i he non 
poteva rimanere senza rispo¬ 
sta. C’è stata quella, sconta 
ta. dei partiti clic non sono 
coinvolti negli sporchi giochi 
della giunta, quella della gen¬ 
te ma anche quella dei diri¬ 
genti provinciali del PSDI e 
della DC che. con tutti gli al¬ 
tri. avevano firmato il diz-u- 
mcnto dello scioglimento. Nel 
capoluogo il segretario .social- 
democratico Balsamo ha an¬ 
nunciato clic domani si riuni¬ 
rà il direttivo provinciale per 
discutere l'espulsione dei con¬ 
siglieri del mio partito che 
hanno votato la del.bora, quel 
lo domocristiano. Faranno, si 
è dissociato dalla posizione dei 
de di S. Felice e ha ag¬ 


giunto. «devo «ammette¬ 
re amaramente, che dietro un 
simile couqiortamento ei deb¬ 
bono essere grossi interessi ». 
Una scoperta un po' tardiva 
dopo tutto quello che è .suc¬ 
cesso. ma comunque una sco¬ 
perta importante. 

Cerchiamoli noi gli interes¬ 
si. Per la precisione, la deli¬ 
bera è l'atto con cui il Co¬ 
mune fa proprie le osserva¬ 
zioni al piano regolatore, par¬ 
torito, do(M> tanto travaglio, 
pochi mesi fa dal commissa¬ 
rio ad hoc inviato dalla Re¬ 
gnine. Sudan. Ma questa è 
solo l'apparenza in realtà le 
osservazioni vengono lasciate 
da parte, oppure interpreta¬ 
te in modo tutto particolare 
con un grafico commissionato 
ad architetti * di fiducia ». Col 
numero 12 vengono indicate 
due zone per le quali si par¬ 
la di edificabilità in Iium» ad 
un piano « plano volumetri¬ 
co (■. In soldom vuol diro che 
s: può lo-truirc nel rispetto 
di un progetto preciso clic sta¬ 
bilisca forme e volumi dei 
fabbricati. Ma il numero 12 
comprende tutte le lottizza¬ 
zioni fin tri legge. le ca<e e 
le ville bloccate da Infolisi. 
nell’agosto di due anni fa. 
Mostri «ome la « Malora ter¬ 
za » .scheletri di cemento ar¬ 
mato che valgono diverse de¬ 
cine di imbardi. Con questa 
delibera vengono « sanati » c 
jiotranno essere completati e 
venduti: un nuovo colpo al 
verde, un nuovo colpo ni pir¬ 
to che qui. sulla montagna, 
è già tanto rovinato da non 
riconoscersi quasi più. 

Interessi pai clic ione reti, 
che stanno sotto il na-o di 
tutti. Ma d grafico non di¬ 
ce solo questo. Nella mapna. 
per osomp o. è « «lin eila 
ta lomplctamente la proposta 
di fare un grande par«.o pah 
blico nella zona di lungoma¬ 
re in pianura verso Terra¬ 
gna o qticlia di attrezzare 
anche una piccola area per 
alberelli c strutture di turi¬ 
smo sociale. Grande arsente 
è anche r.ibU'iiismo di ne- 
tcss.ià: ingomma, per i tan¬ 
ti i he la speculazione e i re 
Mauri selvaggi hanno caccia¬ 
to dal centro, non c'è neppu¬ 
re una zona dove costruire 
regolarmente, con le licenze 
e i servizi necessari. Si fa 
la sanatoria a Quarto Cai 
do, in pieno parco, e non si 
dico nulla sul futuro delle due 
borgate di Campo La Mola e 
Pantano Marino. Intanto — 
ricordiamo’!) — nell'ultimo an¬ 
no e mozzo proprio nelle bor¬ 
gate s«)no nate altre 300 ca¬ 
sette abusive senza ai qua nè 
fogne nè strade, nè luce. 


Ma al colpo di scena in 
consiglio comunale gli ammi¬ 
nistratori (o almeno quel che 
resta della giunta e della sua 
maggioranza) sono arrivati, 
non per caso. L'operazione è 
stala condotta con una regia 
abile, dopo che le sedute con 
siliar: sullo scioglimento era 
no state più volte rinviate 
perchè fissate in coincidenza 
con le riunioni tra i partiti 
sui temi urbanistici. In quel¬ 
le sedi democristiani e social¬ 
democratici chiedevano — e 
neppure troppo velatamente 
— la possibilità di apporta¬ 
re modifiche al piano rego¬ 
latore. A questa condizione 
avrebbero mantenuto fede agli 
impegni dimettendosi in mas¬ 
sa e provocando di fatto la 
fine di questa assemblea. 

Ricatto 

inaccettabile 

Un ricatto che nessuno ha 
voluto allettare. Alla stessa 
maniera tutti avevano respin¬ 
to le altre minacce rivolte 
dalla giunta, ad esempio 
quella di bloccare il piano 
per I’ociupazione che do¬ 
vrebbe dare lavoro a una de¬ 
cina di giovani. 

Ma le manovre attorno al 
PRG hanno for»c un segno 
p.ù ambizioso. Oggi, infatti, 
il piano è in mano alla re¬ 
gione. con la dehliora appro¬ 
vata. invece, dovrebbe torna¬ 
re indietro al Comune e in 
qae<ta fu-e direbbero p.)»» - 
bili nuove e più gravi mani¬ 
polazioni. K stavolta, per d: 
più. non vi sarebbe neppure 
il controllo del commissario. 

Insomma. in cinque consi¬ 
glieri si tiene in vita una as¬ 
semblea che non ha alcuna 
capacità ve dien.tài di sbri¬ 
gare neppure l'ordinaria 
amministrazione, e sempre in 
cinque si vuole portare avanti 
una nuova operazione di 
sconvolgimento del territorio. 
C'è da dire che ormai questo 
consiglio non ha neppure più 
l'aspetto di una assemblea. 
Dei vecchi membri eletti dal 
popolo, in tutto venti, sette 
sono sotto processo e sono 
stati sospesi dalla loro cari¬ 
ca. altri cinque si sono di¬ 
messi. e non sempre per no¬ 
bili motivi. In carica restano 
tredici persone, gran parte 
delle quali rifiuta addirittura 
di presentarsi alle sedute por 
paura di esser coinvolta in 
chissà cosa. E’ un consiglio 
da sciogliere, e subito. 
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{ Una veduta del Circeo deturpato dalla speculazione edilizia 


Si riparla di Porta Portese. Meglio, si ripariti del suo spo 
stamento. La domanda è la solita, che fare di questo che è 
il più vecchio e il più famoso mercato dell’usato e no della 
capitale? Molte, opposte e diversamente motivate possono 
essere le risposte. 11 problema, ricordiamolo, nasce da una 
proposta delia circoscrizione e dalle mille lamentele di coni 
mercianti e cittadini della zona. Secondo questi ormai il mer¬ 
cato è soffocato, caotico, incontrollato, quasi tutto (tranne le 
981) bancarelle autorizzate) abusivo e in gran parte addirittura 
illegale, centro di traffici nient'affatto puliti. La questione, 
ovviamente, non è solo di ordine, ei sono altri problemi come 
quello del traffico che ogni domenica sul Lungotevere un 
puzzisce e che diventa impossibile ambe nelle tante stradone 
in cui bancarelle e banchetti improvvisali sono ormai dila 
goti dot>o aver abbandonato la strada tradizionalmente desti¬ 
nata alle vendite. 

Il problema è anche urbanistico: il mercato è asfissiato 
dai palazzoni, dalle creature d: una delle ultime un ordine 
di temjK>) grandi operazioni speculative. Insomma se è cani 
biato il menato bisogna dire che è cambiata anche la sua 
cornice. Quando qui si vendeva solo la mene inadr in I SA 
imagari alla borsa nera) cerano soltanto gli archi delle hot 
teglie e ì maga//.ni. poi i prati e il fiume e più in la le 
eluseli Trastevere. 

Conservare, cambiare. Ma soprattutto perché conservare e 
perché cambiare? La risposta non è certo semplice né uni 
voea e non è giusto dividere i giudizi schematicamente in 
due « partiti » contrapposti ed assegnare ad tino tutte le ra¬ 
gioni. Se infatti dalla parte dei « conservatori » stanno nulle 
motivazioni — soprattutto quella di mantenere in vita un 
mercato tanto particolare, tanto ricco di storia e cultura - - 
altrettante le hanno invece i peroratoli della causa dello spo 
stamento. 

Ma N|>o.stare significa trovare soluzioni alternative e anche 
in questo caso le idee sono molte. Quella più nota (ma anche 
quella respinta con più forza) è di trasferire le bancarelle -- 
opportunamente regolarizzate e legalizzate — dentro all'ev Mat 
tatoio. appena al di la del ponte Testacelo. Altre vengono 
avanti su aree ancora libere, per la verità non molte, che si 
trovano nei dintorni. Si parla anche dei mercati generali che. 
nei piani del Campidoglio, dovrebbero esser trasferiti per 
ovvi motivi di spazio dall'attuale recinto dell'O.stionse. 

La domanda sul destino di Porta Purte.se noi l’abbiamo 
« girata » a Insolera. Citti. Rossi Dona. Ferrara. Trombadori 
e Siciliano. Personaggi diversi ma accomunati tutu da una 
conoscenza vecchia della città. Come si può vedere, anche 
in questo caso sono venute nsiioste diverse. L’unica cosa 
certa, finora, è che parlare di Porta Portese non è parlare 
soltanto di un mercato, ma di una cosa viva, di un pezzo di 
città (o di una città nella città?), di un minio di essere, di 
sentire ie cose, di una fetta di cultura (e non soltanto per 
gli intellettuali, ma della • cultura materiale >• della gente» 
ili interessi economici, di aggregazioni sociali magari murgi 
nali. di io.se passate ma anche di cose future. I n mercato 
ma più che un mercato un ba/aar. dove si trova di tutto e 
dove (forse è solo una illusione) può succedere di tutto. (Ve 
lo ricordate > Specchio segreto? Fra a Porta Portese che 
Nanni Loi vendeva lina schiava e trovava gli acquirenti). 


Caso ISVEUR: c’è ancora chi 
gioca a confondere le acque 


L'ORDINANZA di rinvio a 
giudizio dell'ex assessore <lc 
Raniero Benedeyo assieme ad 
altre 50 persone (tra cui i 
membri della vecchia com¬ 
missione casa del Comune) 
per lo scandalo Isveur. sem¬ 
bra aver rimesso m moto un 
tentativo, che già si manife¬ 
stò in occasione dei due di¬ 
battiti sull'argomento in con¬ 
siglio comunale, di confondere 
le acque, di creare, attra¬ 
verso una generale chiamata 
di correo, una sorta di notte 
in cui tutte le vacche, come 
si dice, diventano nere. 

Al quotidiano «Lotta Conti¬ 
nua » paladino di questo ten¬ 
tativo vogliamo allora ricor¬ 
dare. visto che a causa del 
suo anticomunismo viscerale 
non ne diede adeguata c 
obiettiva informazione ai 6uol 
lettori, ciò che dicemmo du¬ 
rante i dibattiti ad consiglio 


comunale Ciò che è chiaro e 
che a Lotta Continua -> non di 
ce è che .»e oggi è in corso 
un procedimento giudiziario, 
ciò non è per caso, o per le 
virtù o la solerzia di qualche 
isolato cittad.no o giudice è 
solo perché l'azione tenace di 
accertamento, reso ancor piu 
rigoroso dopo il 20 giugno, 
ha portato alla Iute .e ma¬ 
gagne e la giunta comunale 
senza esitazioni ha trasmes¬ 
so gli atti alla magistratura. 

Un'altra casa che « Lotta 
Continua » nasconde ai suoi 
lettori e che quegl; elenchi 
definiti « frutto di ignobili 
patteggiamenti e di logiche 
clientelan » sono sottoposti, 
invece, daU'ammim.strazione 
comunale a controlli rigoro¬ 
sissimi. clie hanno finora por¬ 
tato aU’esclusione di 459 ca¬ 
si dt famiglie non aventi di 
ritto perché proprietarie di 


altri allogei. di aree fabbr.ca 
bili, o perché g.a hanno avu 
to assegnato, in passato, un 
alloggio popolare. 

Questa azione rigorosa del 
la giunta di sinistra e della 
commissione casa avviene tra 
non poche difficoltà e resi 
stenze tra le quali — e bene 
ricordarlo — quelle orgamz 
zate da forze che godono di 
notevoli appoggi e simpatie 
presso il quotidiano «Lotta 
Continua » e che, spinte dal 
loro anticomunismo, non han¬ 
no esitato a mobiliare con 
tro la giunta di sinistra al 
cune delle famiglie escluse 
dall'assegnazione perché non 
aventi diritto. Questa è la 
realtà dei fatti. Una realtà che 
dimostra un impegno serio 
deH'amminisiraz.one comuna¬ 
le nell’opera di moralizzazio¬ 
ne della vita cittadina. 


□ MAURIZIO 
FERRARA 

La proposta di spostare il J 
increato di Porta Portese mi 
lascia personalmente piutto- 1 
sto perplesso. Non sono un 
grande frequentatore di que¬ 
sto strano e talora avventu¬ 
roso mercato dell'usato, tut¬ 
tavia mi sembra che, a pre¬ 
scindere da motivi di urba¬ 
nistica cittadina che potreb¬ 
bero essere validi, lo sposta¬ 
mento toccherebbe e altere¬ 
rebbe una tradizione ormai 
consolidata e tutto sommato 
non vedo per quale motivo 
dovrebbe es-sere toccata. In 
fondo le tradizioni a Roma 
non sono sempre molto ri¬ 
spettare. Basta pensare alla 
facilità con cui si lasciano 
deperire o asfissiare punti di 
incontro famosi, addirittura 
storici come certe vie e piaz¬ 
ze del centro. 

Penso a ebe cosa si ridu¬ 
cono in certe ore della gior¬ 
nata piazza del Popolo, piaz¬ 
za Navona. piazza Farnese, 
piazza Campo de’ Fiori che 
sono dei veri e propri merca¬ 
ti di merci molto meno orto¬ 
dosse di quelle die si vendo¬ 
no a Porta Porte.se. Porta 
Portese in fondo, è un punto 
di mercato innocuo, mentre 
altre piazze, in alcune ore 
della giornata, lo sono molto 
meno. A mio giudizio (e da 
privato cittadino beninteso) 
per le tradizioni die non ar¬ 
recano danno lascerei le cose 
come stanno c per le nuove 
cattive abitudini lasciate cor¬ 
rere in alcuni punti cittadini, 
interverrei con rigore. 

□ BERNARDO 
ROSSI DORIA 

K’ un’operazione che com¬ 
porta molti rischi. 1! pericolo 
maggiore, è che spostando 
Porta Portese. di fatto si e 
linoni, si uccida il mercato: 
si cancelli del tutto dalla 
faccia di Roma, trasforman 
dolo in un'altra cosa Si 
spezzi una tradizione conso¬ 
lidata e sociale. 

Abbiamo l'esempio di Pari- 
; gì. che ci dovrebbe illumina 
re. Hanno spostato i mercati 
; generali e sventrato le Hai 
les. Certo, si è trattato di un 
I intervento assai diverso da 
! quello che si prospetterebbe 
a Roma. Ma. con la scom¬ 
parsa dei mercati, è scom¬ 
parsa anche una rete d. rap 
! porti sociali, economici cul- 
1 turali — è ovvio, anche mai 
sani — che non si ricrearo 
«in vitro», e che permeava¬ 
no la vita della zona. 

Insomma. uno spostamento 
i rischia di devitalizzare la cit- 
! tà. e di aprire poi il var-'o 
1 alla speculazione edilizia, che 
( già c’è. e ha fatto danni in 
| credibili. 

j II male minore, insomma. è 
| quello di cercare di discipli¬ 
nare il bazaar ndimensionar- 
! lo alla sua natura originale 
i di mercato delle cose vee- 
| due. Mi rendo conto che non 
i è facile. Ma più difficile c 
pericoloso è Io spostamento. 
E poi spostarla dove Porta 
1 Portese? Roma dispone di u- 


n'area abbastanza centrale e 
abbastanza vasta per ospitare 
un mercato dì quelle dìmen 

j sioni? 

□ ITALO 
INSOLERA 

I 

I 

Se oggi esiste il * problema 
Porta Portese >è perché ne¬ 
gli ultimi dieci anni una gi- 
gantesea operazione specula¬ 
tiva ha riempito le aree libe¬ 
re tra il viale di Trastevere c* 

{ il viali! di Porta Portese: aree 
! che non solo avrebl)ero per 
i me.»so di sistemare il merca 
j to domenicale, nu che erano 
i indispensabili e insostituibili 
j per dotare l'adiacente quar 
! tiere di Trastevere di verde e 
J di servizi pubblici. Arce che 
i erano — si noti — pubbliche: 
i lv Ferrovie le vendettero nel 
\ 1943 e la continuità dellTir- 
| banistica romana dal fasci 
I smo alla Democrazia eristia- 
[ na ha permesso che rendes¬ 
sero. venti anni dopo, miliar¬ 
di ad alcuni privati a tutto 
danno della popolazione. 

Quindi anche Porta Portese 
è oggi conseguenza delia po 
litica urbanistica di specula 
/.ione «lei decenni passati e 
oggi siamo costretti a cercare 
difficili soluzioni di ripiego. 

K' chiaro che troppi sono 
ormai i motivi che obbligano 
a spostare il mercato: dove? 
La prima cosa che io penso è 
che bisogna lanciarlo nella 
zona: qui si sono sedimentati 
tanti piccoli lavori connessi 
col mercato che salterebbero 
se venisse allontanato come 
succede ogni volta chv — con 
sventramenti o con restauri 
per uffici o case di lusso — 
si altera il tessuto residenzia 
le e produttivo di una zona 
antica. 

Nella zona le possibilità 
sono a mio avviso le seguen 

ti: 

1) L'area tra il viale di 
I Porta Portese e il Tevere che 
I è tutta da sistemare. 

2) Qualche area al di là 
della ferrovia tra viale Mar¬ 
coni e il Tevere dove ugual- 

| mente vi sono zone sotiouti 
1 lizzate e che rischiano di vc- 
! nire trasformate spa-cuiati 
j vamente. 

3* Parte dell'area del Mat¬ 
tatoio. ma su questa propo¬ 
sta si sono levate forti oppo 
si/.oiv.. anche se non chiara- 
1 mente motivate. 

I 4 1 L'area dei mercati gene 
J rah ad Ostiense — o qualche 
! altra area in via d; trasfor- 
j ma7.ione nella zona — quan- 
j do si trasferiranno. 

□ ENZO 
SICILIANO 


j Mi ricordo la copertina del- 
| le «Narcisate ». di Arbasino. 
| Era una foto in cui Arbasino 
si faceva ritrarre, incappotta¬ 
to. dietro una bancarella di 
Porta Portese. Perché? Per¬ 
ché l'aveva scelto come sìm¬ 
bolo di un certo bric à brac 
vitale, della cultura speri¬ 
mentalo. del gioco della «pa¬ 
tacca » e dell’idea. Forse Ar¬ 
basino esagerava, ma è vero 
che Porta Portese rappresen¬ 


tava tutto questo. 

Oggi, certo, non è più così, 
t’hi ci va non riconosce il 
mercato degli anni ‘all e '60. 
Spostarlo sembra l'ultima, e 
desolante, necessità, dettata 
da un’est rema ratio. 11 pae 
saggio di Poita Portese è 
ormai deturpato, l'ambiento 
violato e il trasferimento 
.sembra quindi diventare na¬ 
turale. 

Sono proprio forse quei pa¬ 
lazzoni vbe la circondano, 
questo spazio soRocanto ad 
affogare e uccidere il merca¬ 
to- Perché il mercato è un 
appuntamento obbligato e 
quello clic lo fa vivere è 
l'ambiente, più che la merce. 

E oggi quella periferia, quel 
la zona abbandonata, è di 
ventato un ingorgo. Era una 
fetta di Roma buttata ai 
margini della città, ma ora 
un centro di vita. Oggi, quel 
ti|H» di vita di quartiere me 
dio urbano che si è costituito 
tende a espungere Porta Por 
tese da sé. 

K" desolante, lo ripeto, è 
doloroso, ma non può essere 
che così. Andava difeso, e 
prevenuto culturalmente, vi 
sto che era ed è un mercato 
di cultura. Non lo si è fatto, 
ed oggi il male minoro, il 
pericolo inferiore è quello di 
spostarlo. Perché Port.i Por 
tese a Porta Portese muore. 

□ SERGIO 
CITTÌ 

Questi cambiamenti sona 
sempre brutti, e io non li 
sup|K>rto più. Cerano merca¬ 
tini scoperti, a Roma, che e 
rano meravigliosi. Li hanno 
coperti, e ordinati, e li hanno 
distrutti. E per la violenza di 
questi rinnovamenti clic io 
non voglio, non pos»o più vi 
vere a Roma, e mi Mino tra 
sterito a Fiumicino. 

Ora vogliono .«.postare Por 
ta Portese, lo vogliono rego¬ 
larizzare. Ma così non sarà 
più un mercato. Nel mercato 
c’è il gusto del rischio, della 
«fregatura » e della «cosa 
che vale». Il mercato è rin¬ 
contro, è l.i ricerca, è un 
terno al lotto, è come giocare 
la schedina del totocalcio. La 
gente cambia quando va a 
Porta Portese. Fa un passo 
indietro, nel senso che diven 
ta più naturale, più semplice, 
ci va con la speranza, cambia 
pelle, gioca, lui facce diverse: 
in una parola diventa più ve¬ 
ra- 

La realtà del mercato è 
questa, è quella dei mercati 
dei film di Pasolini dei mer¬ 
cati «nralii. ci si incontra la 
gente, e la gente è diversa, vi 
accadono le cose, ci si va per 
fregare o farsi fregare, o solo 
per vedere, vedere qualcuno. 
E' una cosa elle dà calore 
alla vita. Se al mercato gli 
leviamo questo, allora non è 
più niente. Tanto vale fare 
una bella «Standa ». metterci 
le scale mobili, e sjamo a 
posto. 

□ ANTONELLO 
TROMBADORI 

I 

I Si può s(instare ii * Marche 
Auv Pouccs * di Parig.? Si 
può spostare * Portobollo 
Road » a lamdra? Credo che 
non passi per la niente a nes¬ 
suno. E si saranno presentati 
nel corso degli anni problemi 
di assestamento e di regol «to 
svilupp-T di questi storici mer¬ 
cati. luoghi di incontro con 
toìoro che vorrei defluire ì 
più eroici fra i « saponari » 
europei. 11 * saponarn » per 
ehi non lo sapesse non ven¬ 
deva solo sapone marmoriz.- 
zato o radica saponacea c ca¬ 
rierò per la lisciva ma vende 
va roba vecchia, pezzi di an 
tiquariato vaganti e magari 
anche la classica patacca con 
la quale, come diceva i! Belli. 
t Accusi a Roma se pela la 
quaja ». K andate a eludere 
ai milanesi se sarebbero di 
sposti a far mutare di s to al¬ 
la Fiera degli « o bei. o bei! ». 
Sareste presi p-r matti. 

Non si vede dunque perché 
quel regno dei « saponari de! 
»ud » die è Porta Portc'e a 
Roma dovrebbe subire fine di¬ 
versa da quella thè i parigi¬ 
ni. i londinesi, i milanesi non 
hanno mai fatto subire ai loro 
analoghi tradizional: « campi 
dei miracoli ». Dunque Porta 
Portese a mio avviso deve ri¬ 
manere dov'è. Non possono es¬ 
servi dubbi. Essa appart.ene 
a quel tipo di aggregazioni 
spontanee tiie non devono co¬ 
noscere altra istituzionalizza - 
zione (he quella della loro 
spontaneità. Relegare Porta 
Portese sia pure al vecchio 
Mattatoio o ai mercati tra:a 
nei. sedi illustri, significherei) 
he distruggerla anche nella 
sua specificità che illustre non 
è e starci per dire non può 
esserlo. Vi sono problemi di 
traffico, di aggiustamento, di 
contenimento? Poniamoceli pu¬ 
re ma non è al traffico, al- 
raggiustamento. al conteni¬ 
mento che va subordinata la 
vita di Porta Portese. Sono 
quelli che vanno ordinatamen 
te subordinati alla sua esisten¬ 
za e sovrawivenza laddove si 
trova. 
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Incontri 

alla 

Regione per 
la vertenza 
Technicolor 


Almeno una cosa i lavora 
tori della Technicolor, in lot¬ 
ta da un illese contro la mi¬ 
naccia di liquidazione, sono 
riusciti ad ottenerla: portare 
i dirigenti italiani della mul¬ 
tinazionale del cinema al ta 
volo delle trattative. Non si 
è trattato di un vero e prò 
prio incontro tra le parti, ma 
di incontri separati e media¬ 
ti dalla Regione che. fin dal 
le prime avvisaglie di smobi¬ 
litazione dello stabilimento, sì 
è impegnata a trovare una 
soluzione alla difficile verten¬ 
za dei 320 lavoratori. 

Rispetto a una decina di 
giorni fa. in ogni ca.-,o. pro¬ 
prio per l’iniziativa e la mo¬ 
bilitazione delle maestranze e 
dell’impegno della Regione, 
qualche spiraglio semiira es¬ 
sersi aperto per la soluzione 
della crisi. La cosa certa e 
che l’azienda, nonostante la 
crisi mondiale e Italiana del 
cinema, non è nelle disastrose 
condizioni finanziarie rienun¬ 
ciate dalla direzione ameri¬ 
cana. La liquidazione potreb¬ 
be dunque anche essere lo 
spauracchio, agitato dalla 
multinazionale, per ottenere 
un drastico ridimensionamen¬ 
to dell’organico e avviare una 
ristrutturazione della produ¬ 
zione. 

La lotta della Technicolor, 
comunque, dato anche il si¬ 
gnificato che assume nella 
crisi del cinema italiano, è so¬ 
stenuta dalla solidarietà di 
tutti i lavoratori del settore, 
dalle forze politiche e cul¬ 
turali democratiche. Numero¬ 
se, anche nei giorni scorsi, le 
testimonianze di solidarietà: 
venerdì si è recato in visita 
nella fabbrica occupata an¬ 
che il Cardinal Poletti. Per 
domani è in programma una 
seduta straordinaria del con¬ 
siglio della V circoscrizione, 
all’interno dello stabilimento 
e martedì un’assemblea aper¬ 
ta 


’ Do tre settimane è partito l'esperimento delle « isole » alla Pirelli di Tivoli 

«Spezziamo una catena, 
quella di montaggio» 

Come cambia l'organizzazione del lavoro - L'aumento della produttività - « Ribaltiamo 
il rapporto di subalternità dell'operaio con la macchina » - Incomprensioni e resistenze 


Fuori è rimasto tutto come prima: il 
grande stabilimento, i tanti capannoni 
inglobati tutti in un unico recinto. Con¬ 
tinua. inesorabile, anche ravvicinarsi 
della città alla fabbrica, tanto che or 
mai li separano |w»elii ettari di campi. 
Tra qualche anno, probabilmente le ca¬ 
se di Tivoli circonderanno la Pirelli, ma 
per gran parte degli operai occorrerai) 
no sempre molte ore per raggiungere il 
posto di lavoro. Tanti, dei 1420 dipeli 
denti del «colosso della gomma», ven¬ 
gono da lontano, da tutti i centri sulla 
Tiburtina, e qualcuno anche da più 
oltre. 

Il lento muoversi delle cose, inselli¬ 
mi!. non sembra toccare il « fabbrico¬ 
ne ». Tutto come prima, allora, alla Pi 
rolli? Si. ma solo per chi da quei cali 
celli non passa due tolte al giorno. Den¬ 
tro le cose stanno ( ambiando. In che di¬ 
rezione.’ Più produttività, meno lavoro, 
meno fatica, più potere contrattuale 
per gli operai? Probabilmente tutte que¬ 
ste cose assieme. 

Alla Pirelli sta cambiando la struttu¬ 
ra produttiva. Per ora si tratta di un 
es|H.*rimento limitato a venticinque ope 
rai per turno (75 in tutto), che è diffi¬ 
cile definire: « in fondo è una forma 
di autogestione ». dice Vincenzo Paniz- 
za, del consiglio di fabbrica: sulla car¬ 
ta — sull'accordo aziendale per essere 
più precisi — si chiamano « isole pro¬ 
duttive ». die forse rendono meglio l’i¬ 
dea. Ma vediamo subito di che si trat¬ 
ta. In poche parole si può dire che !' 
« isola » è una parte autonoma del ci¬ 
clo di lavoro, che assomma tutte le fa¬ 
si di lavorazione. Spiegamoci meglio, 
con un esempio concreto: la squadra 
prescelta per l'esperimento fa parte del 
reparto che produce camere d'aria per 
copertoni. Ai venticinque operai sono 
state affidate cinque macchine che con¬ 
fezionano il prodotto destinato alle au¬ 
to e ai camion, due macchine del tipo 
<t TTK » (dove si lavorano camere d’ 
aria destinata a altri usi. come quelle 


per i carrelli degli aerei). 34 vulcaniz¬ 
zatori (disposti in tre file), e due ta¬ 
voli di finitura. Con queste apparecchia¬ 
ture i lavoratori devono produrre un 
certo numero di pezzi al giorno; una 
cifra concordata con le organizzazioni 
sindacali. Stabilita la quantità di ca¬ 
mere d'aria che !'« isola » dovrà lavo¬ 
rare quotidianamente, affidati i mac¬ 
chinari. il resto viene tutto gestito dai 
lavoratori. In completa autonomia de¬ 
cidono quanti devono stare ai vulca¬ 
nizzatori (e chi), quanti alle presse, 
quali sono i ritmi. Decidono se spostare 
un oeraio da un ciclo di lavorazione a 
un altro, dove c’è più bisogno, e via di¬ 
cendo. .\'eU'«i.sola» (chiamiamola anche 
noi così anche se non bisogna immagi¬ 
nare che i venticinque olierai lavorino 
distaccati dal re-,to della fabbrica che 
ancora produce con il metodo tradizio 
naie, la catena di montaggio) iiell’c iso¬ 
la ». iiisomma. entra un tubo di gom¬ 
ma informe, ed esce una camera d’aria. 

I/esperimento è iniziato a Tivoli, da 
appena tre settimane. Ma alle spalle 
c’è un lungo lavoro di studio, di appro¬ 
fondimento. di chiarimenti che ha im¬ 
pegnato per oltre tre mesi i sindacati 
e la direzione aziendale. Ma proprio 
per quello che questa nuova organizza¬ 
zione del lavoro significa nel ciclo pro¬ 
duttivo. ventini giorni sono pochi per 
trarre conclusioni. Più facile è parlare 
che casa può significare questa trasfor¬ 
mazione produttiva, che cosa ci si at¬ 
tendono, di come deve cambiare anche 
la mentalità del lavoratore. « Si parla 
tanto del rapporto operaio-macchina tra¬ 
dizionale. come di un rapporto che dere¬ 
sponsabilizza completamente — dice an¬ 
cora Panizza —. Ecco, noi abbiaimo vo¬ 
luto ribaltare questa impostazione. Non 
è più la macchina che impone il rit¬ 
mo di produzione, ma il lavoratore che 
interviene sulla macchina per decide¬ 
re come e quanto farla produrre ». Una 
nuova « filosofia del lavoro ». con tut¬ 
to quello che questo comporterà; dimi 


nuzione degli incidenti, della fatica del¬ 
l'alienazione. e anclie — perchè no - - 
aumento della produttività. 11 rendicon¬ 
to di queste prime tre settimane di 
esperienza, lo abbiamo detto, ancora 
non è stato fatto, e avrebbe poco sen¬ 
so. Ma una cosa già da ora è risul¬ 
tata chiara: in ventili) giorni la produ¬ 
zione è aumentata, e in percentuali di 
tutto rispetto. 

Ma tutto è davvero filato liscio? « Se 
ci riferiamo alla direzione — risponde 
Panizza — per ora sì. L'azienda ha di¬ 
mostrato molta elasticità. In fondo con 
viene anche a loro ». E per il resto? 
« E’ inutile nascondersi — dice Giam¬ 
piero Pasciti, anche lui del Cdf — che 
le isole stravolgono un vecchio modo di 
produrre in cui si erano create altre 
piccole isole, se non proprio di privile¬ 
gio. di piccoli egoismi ». Il cottimo, a 
esempio. Prima veniva fissato il nu¬ 
mero di camere d’aria che ogni singo¬ 
lo operaio doveva produrre giornalmen¬ 
te. Se superava questa cifra riceveva 
nella busta qualcosa in più. secondo le 
tabelle del cottimo. Ancora oggi la prò 
dazione quotidiana viene fissata preci¬ 
samente (a macchina e non più a ope¬ 
raio). Se si supera la cifra di 10.122 
pezzi (questa è la cifra della squadra 
« sperimentale »), si ha ancora diritto 
al cottimo, solo che viene diviso per 
venticinque, quanti sono i componenti 
dell'Isola. Cosi può capitare che un 
operaio, per mille motivi, produca il 
doppio di quanto gli venga assegnato 
e faccia superare il tetto fissato. Ma 
non avrà più un « premio * individuale. 
« Ed è stato questo forse uno dei mo¬ 
tivi di maggiore incomprensione all’ini¬ 
zio » continua Rosetti. Ma anche in co¬ 
sì poco tempo, le cose stanno cambian¬ 
do: l'interesse in fabbrica è cresciuto, 
altri vorrebbero far parte delle <r iso¬ 
le ». I presupposti per generalizzare I' 
esperienza ci sono tutti. 

s. b. 
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VESTITI UOMO 

Valore ridotto 

Vestiti Lebole 70.000 35.000 

Vestiti S. Remo gabardine 

con gilet 90.000 45.000 

Vestiti velluto gilet 90.000 39.000 


La drammatica realtà del lavoro nelle cave di travertino di Guidonia e di Tivoli 

Cottimo, omicidi bianchi e rendita di miliardi 

I 1800 lavoratori in lotta da Ire mesi per il rinnovo del contratto - Si produce solo per l’esportazione 
Chiudono i lavoratori artigiani - Uso dissennato del territorio - Si attende una legge quadro nazionale 


Puleggia, filo elicoidale, 
punta di diamante, acqua e 
sabbia: da secoli il traver¬ 
tino. nelle grandi cave di Ti¬ 
voli e di Guidonia, si estrae 
con gli stessi elementari stru¬ 
menti. L’era delle macchi¬ 
ne ha soltanto perfezionato 
qualche ingranaggio e re¬ 
so più veloci le operazioni di 
lavoro e di carico, con l’ado¬ 
zione di gru e di giganteschi 
carri-ponte. Dei tempi antichi 
sono rimaste le condizioni di 
lavoro: sole, fatica, polvere, 
rumore. E gli incidenti spes¬ 
so mortali, sono aumentati 
con l’incremento della produt¬ 
tività. I dati (riportati ampia¬ 
mente ogni volta dalle crona¬ 
che dei giornali) parlano chia¬ 
ro: 10 omicidi bianchi negli 
ultimi 5 anni, centinaia di fe¬ 
riti (su 2000 operai) di cui 
una buona percentuale con 
menomazioni gravi. Quello del 
rischio e della mancanza del 
le più elementari norme di 
sicurezza è solo l’aspetto più 
drammatico del lavoro nelle 
cave. E non mancano dav- 


Approvato 
il bilancio 78 
alla Provincia 
di Rieti 


Il consiglio provinciale 
di Rieti ha approvato il 
bilancio per il 1978 elabo¬ 
rato dalla giunta PCI. 
PSI. PRI, PSDI. La DC 
si è astenuta, mentre il 
MSI ha espresso voto con¬ 
trario. Va registrata l’as¬ 
senza del PSDI dalla se 
duta durante la quale è 
stato votato il documen¬ 
to. Una decisione, quella 
dei socialdemocratici, in¬ 
giustificata ma clic non 
può essere vista come una ' 
« sconfessione ». dal mo¬ 
mento die lo stesso PSDI 
ha partecipato alla elabo 
razione del bilancio. 

I»a stessa astensione 
della DC conferma gli 
impegni qualificanti as¬ 
sunti durante la fase di 
preparazione. I democri¬ 
stiani. infatti, hanno mo¬ 
tivato la propria astensio¬ 
ne non solo con la neces¬ 
sità di salvaguardare la 
unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche. ma sono en¬ 
trati nel merito dei con¬ 
tenuti del bilancio, defi¬ 
nendo « positivo » il fatto 
che nel programma d; in¬ 
vestimento sia prevalsa la 
scelta dei settori produt¬ 
tivi (soprattutto l'agri¬ 
coltura), della scuola, la 
viabilità. 

Ne è di secondaria im¬ 
portanza il riconoscimen¬ 
to dato alla maggioranza 
sul piano politico, per la 
costante ricerca di un 
confronto con l'opposizio¬ 
ne democratica reso peral¬ 
tro possibile dalla ricon¬ 
fermata disponibilità de 
per una intesa su temi d; 
rilevante importanza, co 
me gli enti sovracomunali. 


a. f. 


m. 


vero altri dati die rendono 
sconcertante il profilo della 
più antica attività industriale 
di Roma: ritmi di lavoro as¬ 
surdi. paga a cottimo (un tan¬ 
to a metro cullo scavato o 
filato) spreco inaudito di ma¬ 
teriali e di mezzi, speculazio- 
ni.rendite di miliurdi e: ne¬ 
gli ultimi tempi, lento ma 
progressivo attacco aU'occit- 
pazione. completa irrazionali¬ 
tà della produzione e conse¬ 
guente dissesto del territorio. 

I 1850 operai delle cave si 
trovano a lottare, è facile ca¬ 
pirlo. contro proprietari e im¬ 
prenditori pervicacemente at¬ 
taccati ai privilegi di un tem¬ 
po. Da oltre tre mesi, por 
fare un esempio recente, so¬ 
no in lotta per il rinnovo del 
contratto interaziendale; 170 
ore di sciopero articolate, as¬ 
semblee. manifestazioni sotto 
la sode dell'Unione industria¬ 
li. non sono state sufficienti 
nemmeno ad ammorbidire la 
posizione di rigida chiusura 
tenuta dalla controparte. Un 
atteggiamento tanto più in- 
comprensibile se si tiene con¬ 
to che la piattaforma presen 
tata dai lavoratori delle ca¬ 
ve. non contiene soltanto al 
cune elementari rivendicazio¬ 
ni sulla sicurezza del lavoro, 
ma avanza le uniche propo¬ 
ste serie per garantire un fu- 
Vdro non precario all'attivi¬ 
tà di estrazione e a quelle 
connesse, di segagione e di 
lavorazione fina del traverti¬ 
no. 

La situazione è questa: dal 
'76 ad oggi gli addetti nelle 
oltre 40 unità produttive del¬ 
la zona sono calati da 2050 
a poco più d: 1800. Pensiona¬ 
menti anticipati, blocco del 
turn over rifiuto categorico al¬ 
l'assunzione di giovani, sono 
da qualche anno la costante 
delle più grandi oz.ende. Lo 
aspetto più grave è la prò 
gress'.va espulsione dal tessu¬ 
to produttivo della zona de: 
laboratori artigiani (dai 3 ai 
10 addetti» che eseguono i 
lavori di segagione e lavo 
razione fine de! travertino 
La tendenza delie grand: so 
cietà di scavo «dai 50 a: 250 
addetti» è infatti di privile 
giare il mercato estero. Ger- 
mania.Canadà. Argentina, do¬ 
ve è passibile ancora la po 
litica degli alti prezzi, con la 
esportazione dei blocchi più 
pregiati, ma non lavorati. Lai 
tro aspetto, non meno dram 
manco, riguarda il progressi¬ 
vo dissesto del territorio do 
vuto alio stesso modo di pro¬ 
duzione imposto neeh ultimi 
anni. I.a superficie delie cave 
infatti s. allarga a macchia 
d'olio e g'.i scavi s: fermano 
ai primi strati perchè l'cstra 
zione costa meno « Casi con- ! 
oepita. è una produzione dal ) 
Lato corto — dice Augusto ! 
Picchio operaio della Sa.trav j 
e consigliere provinciale co 
munista — nel giro di dicci 
anni tutta la zona rischia di 
diventare una unica enorme 
cava con la rovina comple¬ 
ta dell'equilibrio idrogeologi- 
co. In queste condizioni la 
nastra stessa attività non 
avrebbe molte prospettive. 
Del resto — continua Picchio 
-- affermare che in questo 
modo si lavora in economia, 
è assurdo. L'estrazione del 
travertino è. da sempre, un 
pozzo di S. Patrizio per i 
proprietari delle terre e gli 
imprenditori e lo spreco di 
mezzi e di materiali e all’or¬ 


dine del giorno ». 

« I proprietari della terra (e 
nella zona sono due o tre) 
ricevono senza muovere un 
dito circa 7000 lire per ogni 
metro cubo di materiale 
estratto — dice Domenico 
Mandaglio del consiglio di 
azienda della Saitrav — qua¬ 
lunque sia la sua qualità. Al¬ 
l’uscita del travertino dalia 
cava. poi. impongono al¬ 
tre 1300 lire al metro cubo 
per il marchio ». La conse¬ 
guenza ovvia è che l’im¬ 
prenditore per garantirsi un 
congruo profitto, deve aumen¬ 
tare la produttività con ogni 
mezzo e imporre dei prezzi 
finali chiaramente gonfiati ri¬ 
spetto ai casti naturali. « L’in¬ 
cremento della- produttività — 
dice Ennio Di Massimo re¬ 
sponsabile di zona della FIL- 
LEA CGIL — è ottenuto con 
il cottimo. Sui ritmi di lavo¬ 
ro abbiamo sempre sostenuto 
lotte durissime. Fino al ’74 
si lavorava 12 ore al giorno 
»4 di straordinario imposto), 
divisi in due turni e la ca¬ 


va era sempre in funzione. 
Dopo il ’74 per rifarsi, i pro¬ 
prietari hanno imposto in bar¬ 
ba al contratto, il cottimo. 
Ogni operaio, sia scavatore 
che filista, prende un tanto a 
metro o a metro cubo. Il pri¬ 
mo risultato è stato ovviamen¬ 
te un aumento della percen¬ 
tuale di rischio ». Ma per 
questo gli imprenditori hanno 
altre responsabilità: « l’unico 
risparmio che concepiscono — 
dice ancora Picchio — è quel¬ 
lo sui sistemi di sicurezza. 
Mancano il più delle volte, le 
ringhiere al margine dei co¬ 
stoni. i fili elettrici vagano 
scoperti per le cave, i mac¬ 
chinari non vengono revisio¬ 
nati. 

A rendersi conto delle dram¬ 
matiche condizioni di lavoro 
delle cave è venuto l’anno 
scorso, anche il ministro Do- 
nat Cattin. « Promesse ne so¬ 
no state fatte a iosa — ri¬ 
corda Di Massimo — ma ri¬ 
sultati se ne sono visti po¬ 
chi. Quello che manca è una 
seria legge quadro, ma la 


sua approvazione continua a 
slittare nel tempo. Nel frat¬ 
tempo le Regioni.cui sono 
passate le competenze in fat¬ 
to di cave e torbiere, non 
passono legiferare ». 

La cosa più urgente è in¬ 
fatti l'abolizione della rendita 
parassitaria clie darebbe una 
serie di benefiche conseguen¬ 
ze sia sulle condizioni di la¬ 
voro. sia per lo stesso tessu¬ 
to produttivo della zona e 
per il territorio ». « Ma sa¬ 
rebbe un buon inizio — dice 
ancora Picchio — se gli im¬ 
prenditori venissero al tavolo 
delle tratative per discutere 
le nostre proposte. Forse non 
si rendono conto che cosi il 
futuro per il travertino è 
molto incerto. Nonostante 
tutto le cave producono ogni 
anno ricchezza per centinaia 
di miliardi (250, secondo sti¬ 
me attendibili) e sono un 
bene che la collettività della 
zona non può perdere per u- 
na politica dissennata ». 

Bruno Miserendino 


20.000 VESTITI UOMO GRAN MARCA 

L. 19.500 

VESTITI UOMO GRAN MARCA 


Camicie Bokard Oxford m.l. 
Camicie americane 
Camicie lino m.m. 

Completi sahariane popeline 
Giubbetti jeans 
Salapett jeans-velluto 


Valore 

18.000 

8.500 

12.500 
49.000 
15.000 
12.000 


ridotto 

7.500 

3.900 

5.900 
23.900 

7.500 

6.900 


Vestiti lino Lebole 


98.000 45.000 


VESTITI MAC QUEEN 

L. 35.000 


Composé con gilet 
Valore L. 80.000 


GIACCHE MAC QUEEN 

L. 20.000!!! 


Giacche sfoderate lino 50.000 20.000 

Giacche velluto Mac Queen 50.000 20.000 
Pantaloni calibrati 18.000 9.500 

Pantaloni gabardine 15.000 7.500 

Pantaloni velluto enos 15.000 5.900 

Pantaloni lino 18.000 9.500 

I !!! FAVOLOSO !!! j 

; JEANS AMERICANI j 

‘ VARIE MARCHE j 

L. 6.500 


FINO AD 
ESAURIMENTO 


20.000 PIGIAMI UNISEX 

da L. 8.500 ridotti L» 3.900 

Magliette polo m.m. filo 
Magliette american 

Magliette tennis Boglietti 

12.000 3.500 

MONTONI PELLE 
GIACCHE RENNA 1 
GIUBBOTTI GILET 

.. 19.500 


VESTITI DONNA GRAN MODA 


Impermeabili americani 45.000 15.000 

Impermeabili gaoardine 80.000 35.000 

Impermeabili nylon Honc Kong 11.000 3.900 

Eskimo americano 35.000 13.900 


Giacche velluto doublé face 

18.000 

8.500 

Completi Rosier cotone 

55.000 

12.500 

Vestitini cotone 

22.500 

7.500 

Vestitini estate 

22.000 

10.500 

Vestitini bretelle 

16.000 

7.500 

Vestiti « Drumm » 

30.000 

12.900 

Gonne canapa 

15.000 

5.900 

Casacche 

15.000 

5.900 

Camicette cotone 

8.000 

2.500 

Vestiti magline t. cal. 

18.000 

5.900 

VESTITI BAMBINE L. 

3.900 



Inoltre tanti articoli per bambini, biancheria inti- 
uomo donna 


ma 


sconto al 


70% 


/O fino esaurimento 


ROMA - VIA NAZIONALE, 216 


(VICINO 

UPIM) 
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IN COOPERATIVA 


SI PAGA NEL TEf1 PO AL PREZZO DI COSTO 
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l Ullità / domenica 7 maggio 1978 


PAG. 13 / rama- regione 


^appunti ) 


FARMACIE DI TURNO 

Adii»: Calisc. via della Alghe, 9. 
Appio. Pignatelli - Appio Claudio - 
IV Miglio: S. Michele, via Tauria- 
nova, 8/8A. Ardeatino * Cur - 
Giuliano Dalmata: Palmieri, via 
L. Bonincontri, 22; Arcai, via L. 
Lilio, 29; Crupi, via dell'Eserci¬ 
to 62/F. Aurelio - Gregorio VII: 
Battisti, via Gregorio VII, 154/A 
Borgo Prati - Delle Vittorie - Trlon- 
tale Basso: Marchetti Luigi, via 
S. Saint Bon. 91; Ruscigno. p.zza 
Liberta, 5; Crescendo, via Crescen¬ 
zio, 55; Frattura Fiorangelo, via 
Cipro, 42/44. Casalbertone: Gu- 
smano, via Marozzo della Rocca, 
n. 34. Casal Morena: Scarnò Fa- 
sanotti, via Stazione di Campino, 
nn. 56/58. Casal Palocco: Casal 
Palocco (Isola 53). Cesano • La 
Glustiniana - La Storta • Ottavia: 
Ottavia, via Triontale, 11264. Fiu¬ 
micino: Isola Sacra, via Giorgio 
Giorgia. 34/36. Flaminio - Tor 
di Quinto . Vigna Clara • Ponte 
Milvio: Montemaggiori, vìa del 
Vignola. 99A/B; Giudice Rodolfo, 
e so Francia, 176; Due Pini, via 
del Gol», 12. Glanicolense - Mon¬ 
te Verde: Milani, via A.G. Barri¬ 
li, 7; Sant'Elena, via Bilancionl, 
nn. 8/9/10; Jenner, v.le Colli 
Portuensi, 157. Marconi - Portuen- 
sa: Samperi, l.go G. La Loggia, 
nn. 34/36; Dell'lmpruneta, via 
Vico Pisano, 62; Dott. Inglese, 
via Einstein, 2. Metronlo - Appio 
Latino • Tuscolano: Torresi, via 
Cerveteri, 5; Carnevale, via T. da 
Celano, 27; Maria SS. della Vit¬ 
toria. via Gallia, 88 90; Dr. Nar¬ 
di Miltiade, via Niso, 10; Gian- 
cott.. p zza S. Mana Ausiliatrice, 
nn. 39 40. Monte Sacro - Monte 
Sacro Alto: Celli, via delle Isole 
Curzolane. 31; Monticelli, via Val 
di Cogne, 4; Occhiai.ni, via No- 
montana, 564; Serlenga, via E. Ro¬ 
magnoli, 76 78; Brunetta, via 
Campi Flegrei. 11; Bonanni, via 
della Bufalotta. 13; Tinto dr.ssa 
S R. Palletta, via Filippo Anton o 
Gualtiero, 50. Nomentano: Gui¬ 
doni, via R. Venuti. 27; S. Carlo, 
v.le delle Provincie, 66. Ostia 
Lido: Adilardi Pasquale, via Va- 
aco De Gama, 42/44; Genco, via 
Alessandro P,ola Caselli. 82; San- 
na Gigliola, via Stella Polare, 
nn. 59 61. Ostiense: Baroncelli, 
e.ne Ostiense, 2)6; Garsia, via 
Galba. 30 32/34; 5. Anna dr.ssa 
Lele M., via T. Levi Civita, 62 '68 
Parioli: 5. Roberto, v.le Rossel- 
lini. 70. Pietralata - Collatino: 
Molaioni, via dei Durantini, 273A 
San Romano, via San Romano, 


nn. 82/84. Pont# Mammolo - 
via Lanciano, 52/54. Portuense • 
5. Basilio: Benedetti Placchesi, 
via F, Martinelli, 30; Sebastiani, 
Glanicolense: Dr.ssa Gina Mucelli, 
via 5. Pantaleo Campano, 28/D; j 
Salvatore, via di Brevetta, 82/84. i 
Prenestino • Centocelle: Ferraiolo, j 
via della Bella Villa, 62A/B; Dei 
Platani dr. M. Lodi Ghetti, via 
dei Platani, 142; Dr. Patarino 
Francesco, via Tor de' Schiavi, 
n. 147; Croce, via Bresadola, 
nn. 19/21; Eredi Duca, l.go Irpi- 
nia, 40. Prenestino • Labicano: 
Lazzaro Marie, via L'Aquila. 37; 
Alessandrina, via Casilma, 474A B 
Ciucci, via B. Perestrello, 26. 
Primavalla II: Bianchi, via Aure- j 
lia, 560; Cornelia, via E. Bon- 
di, 77; Cifonelli. via Accursio 6 B. 
Prlmavalle I: Prof. Colapinto, via 
Piatro Malli, 76; Chierichetti, via 
Monti di Primavalle, 187. Quadra¬ 
to - Cinecittà • Don Bosco: Mar¬ 
chetti, via Marco Polo, 35; Me¬ 
tropolitana, via Tuscolana, 1044/ 
1046; Lauretta Baruffi, p.zza S. 

G. Bosco. 39. Rioni: Tomadini. 
via del Corso, 496; Dei Filippini 
dr. Lombardi Boccia, c.so V. Ema¬ 
nuele, 243; Sbarigia. via del Gam¬ 
bero, 13/A; Aracoeli dr. F. Casa- 
rano, via Margana, 4: De Sanctis, 
via E. Filiberto, 28/30; Tioli, via 
Giovanni Lanza, 69; Esquilino, 
vìa Gioberti, 79; Spadorcia, via 
Agostino De Pretis, 76; Martino, 
via S.M. della Battaglia, 8/10; 
Fragapane, via Quintino Sella. 28 
ang. via S. Spaventa, 30. Salario: 

S. Costanza, via Salaria, 84. San 
Lorenzo: Sbar già Giuseppe, via 

del Sardi, 29. Suburbio • Della 
Vittoria: Papi, via Matteo Palmie¬ 
ri, 13; Testacelo • S. Saba: Amo¬ 
roso. via Giovanni Branca, 62; 
Torrino • Villaggio Azzurro: Vil¬ 
lano o Azzurro, Località Tre Pini. 
Tor di Quinto - Zona Tomba di 
Nerone; Cannella, Via Caprarola, 
10. Torre Spaccata - Maura 
Nova - Gaia: fanzini Dr. Umberto, 
via Lizzani, 45; D'Anselmi Luigia, 
via degli Albatri. 10; Arcudi Er¬ 
nesto, piazza E. Piaggio, 22. Tor 
Sapienza: Rotellini. via Tor Sa¬ 
pienza, 9. Trastevere: Salus dr.ssa 
Lotaro Annunziata, viale Traste¬ 
vere, 229-229-A; Pellegrini, via 
Roma Libera. 34-35 (piazza S. 
Cosiinato). Trieste: Ramundo, 

piazza Verbano, 14;- Dr. Carno¬ 
vale Domenico, via Rocca Antica, 
2-A. angolo viale Libia. 225-227. 
Trionfale Alto: Ciasca, Piazza Car¬ 
lo Mazzaresi. 40 (piazza della 
Balduina); Maurelli, via L. An¬ 
dronico. 8. 


’n piccola cronaca-) 


Culla 

È nato Bernardo Santa¬ 
relli. Ai genitori Franca Mi- 
carelli e Nando Santarelli 
giungano le vive felicitazioni 
dei compagni della sezione | 
Nuova Tuscolana. della Fede¬ 
razione e dell't/n/fò. 

Lutti 

Si è spento all'età di 87 
anni, il compagno Agostino 
Valentinl. anziano combat¬ 
tente antifascista, iscritto al 
PCI dal '45. Al figli e al fa¬ 
miliari giungano le più sen¬ 
tite condoglianze del com¬ 
pagni della sezione di Pic- 
tralata. della zona Est e del- 
1 -Unità. 

* * • 

E’ morto il compagno Ve¬ 
neto Lotti, di anni 67. Figu¬ 
ra popolarissima nel partito 


reatino ed in tutta la Bassa 
Sabina, il compagno Lotti 
era stato sindaco di Maglia- 
no Sabina per 16 anni. Alla 
moglie Albocastra, ai figli 
Alvaro, Carolina e Luisa 
giungano le condoglianze del¬ 
la Federazione di Rieti e 
dell’Unità. I funerali si svol¬ 
geranno a Magliano Sabina 

domani alle ore 16,30. 

* * * 

E’ morto l'altra notte, al¬ 
l’età di 69 anni, il compa¬ 
gno Marino Morbibelli, an¬ 
ziano combattente per la li¬ 
bertà e il socialismo. I fu¬ 
nerali. con rito strettamen¬ 
te civile, si svolgeranno do¬ 
mani nella camera mortua¬ 
ria della Clinica San Vin¬ 
cenzo. 

Ai figli dello scomparso, 
Anastasia, Ivan e Ivana, 
giungano le commosse con¬ 
doglianze della Federazione 
e deiri/nifò. 


La cultura in una libreria amica 


librerìa 


rinascita 1 



Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 


CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione - Tel. 654.10.44) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 
concerto diretto da Gianan- | 
drea Gavazzeni con >1 trio Ju- i 
vai (tagl. n. 26). In program- 
' me: Ghcdinl, Reger, Beetho- i 
vcn. Biglietti In vendita oggi I 
c domani dalle 17 in poi. I 

AMR • AMICI DELL'ORGANO I 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via del Tritone - Tele¬ 
fono 6568441) 

Presso la sede delt'A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. Alle ore 12 i con¬ 
certi del Mezzogiorno: Robert 
M. Helmschrott (organista) 
musica bavarese del secondo 
16mo, 17mo e 18mo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
LABIRINTO » 

Alle ore 18 ill'Auditorium 
« De Merodo » - Via S. Seba- 
stianello n. 1 (Piazza di Spa¬ 
gna) concerto della pianista 
5al/atorella Goggi. In pro¬ 
gramma musiche di Schubert 
e Liszt. Ingresso libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO 
(Riposo) 

OTTETTO VOCALE ITALIANO - 
Sala Accademia del Conserva¬ 
torio - Via dei Greci, Roma 
Alle ore 19: « Orlando Di Lai- 

io ». Madrigali Spirituali: Chan- 
sons. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 
n. 85 • tei. 6S687I1) 

Alle 17,45, la Comp. alla Rin¬ 
ghiera presenta: « I giorni del¬ 
la Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di ! 
Stato in cinque memorie per 1 
classe mista) ». 5critta, diret- l 
ta ed interpretata da Franco 
Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle ore 17 (ultimo giorno), la 
Coop. Teatrale Arcipelago pre¬ 
senta: « Esercizi di terrore » 
(line spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Basire, 
Regia di Gianni Supino. 

BERNINI (Piazza Bernini 22 - Te¬ 
lefono 680.218) 

Allo ore 17,30 (ultimo giorno) 
la Comp. della Commedia pre¬ 
senta: « Il mistero della carità 
di Giovanna D'Arco »; orato¬ 
rio di Charles Peguy. Traduzio¬ 
ne di Achille Fiocco. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenziari 11 - Tel. 8452674) 
Alle ore 16,30 la Compagnia 
D'Origlia - Palmi rappresenta: 

« La cisterna murata », comme¬ 
dia in tre atti di T. Dennery. 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele¬ 
fono 679.72.70) 

Oggi alle ore 21,30: « Anti¬ 

gone », di Jean Anouilh. Regia 
di Fabio Crisati. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 17. il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pre¬ 
senta: < Storie del basco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di F, Enriquez. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Tel. 359636) 

Alle ore 17,30, Gastone Pesate¬ 
ci presenta: « Gasi... one... 

two... three ». Musiche di To¬ 
ni Lcnzi. Regia di M.M. Ta¬ 
rantini. 

DE! SATIRI (V. di Grottapinta 19 
Tel. 656.53.25 - 656.13.11) 

Alle 17.30 e alle 21.30, la 
Coop. C.T.I. presenta: « La trap¬ 
pola », capolavoro giallo di A- 
gatha Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862.948) 

Alle ore 18 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta: « Cha ce voi fa »» 
di F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale 1*3 - T*- 
lelono 462.114 - 474.047) 

Alle ore 17.00. la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3. spettacolo della Trilogia 
di G. Testori: « Edipus ». Regia 
di A.R. Shammah. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacca 16 - T. 6798S69) 
Alle ore 17 (ultimo giorno) 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mariani presen¬ 
ta: » Il duello » di A. Gatto. 
Regia di Geytzko Mascioni. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle ore 17. Tino Buazzelli in: 

« L'uomo con le valigie », di 
E. lonesco. direzione artistica 
di T. Buazzelli, A. Corti, A. Pie- 
rucci. (Ultimo giorno). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17, Emilia Romagna 
Teatro/Gli Associati presentano 
« Il commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie¬ 
gato pontificio », di Diego Fab¬ 
bri. Regìa di Giancarlo Sbragia. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 18 e alle 19,30: 

« Le vesti violente ». Alle ore 
21,30: ■ Di madre In ma¬ 

dre ». 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 803523) 
Alle ore 17,30. Alberto L onello 
presenta: « L'anitra all’arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (Via S. Simona, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 17.30. la San Car¬ 
lo di Roma presenta Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri sto¬ 
ry ». Regia di Paola Borboni. 


3000 mq 

di offerte 
speciali 
perii 

MAGGIO 
AFFARE 

di 

euromobilia 


per rinnovo deirassortimento 1978 e lavori 
di ristrutturazione dei 
magazzini, euromobilia vi offre «le grandi 
occasioni di maggio»: 

200 camere da letto complete 

250 camere da pranzo 

centinaia di tavoli, di lampade, 

di ingressi, di mobiletti; 

mobili originali spagnoli e inglesi 

a prezzi imbattibili e di vera offerta speciale, 

esposta per voi su oltre tremila metri quadri. 

Un’occasione da non perdere. 

euromobilia 

a più grande conplesso cf Italia 
20.000metri quadri d’esposizione 

SS. pontina (12 minuti eUTEu») tei 91.20 541 2 3 4 



POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiapolo 13-a - T. 369.75.59) 
Alle ore 18, le Coop. teatrale 
Majakovskij presenta: « Educa¬ 
zione sentimentale » di A. Ciuf- 
I ini e L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 

SALA B 

Alle 18 e alte 20: » René Thom 
e l’anatroccolo: Balletto sul ma¬ 
re », di Andrea Ciulio. Labora¬ 
torio dì « Teatro Dopo ». 

PORTA PORTESE (Via N. Set- 
toni 7 • Tel. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
protessionale el Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. « Il al- 
■tenia del Dotior Tar e del pro- 
lessor Feaiher secondo Edgar 
Allan Poc », di Maria Teresa 
Albani. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - tei. 6542141-573089) 
Alle 10,30: orchestra aperta e 
introduzione alla musica per 
studenti delta scuola di musica 
per studenti della scuola di mu¬ 
sica del Testaccio a cura di Bru¬ 
no Tommaso. Alle ore 16,30 
il settore ragazzi della Coop. 
Spazio Zero presenta: « Favole 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » nel nuovo Spazio Teatro 
dei Cocci. Ingresso ai cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle ore 18 la cooperativa 
Compagnia del Dramma Moder¬ 
no pres.: « Il monologo di Don 
Juan ». Regia di F. Balestra. 
SALA B 

' Alle ore 18, la Compagnia 
Tespi 76 presenta: ■ La Feluca 
e la macchina padrona », due 
novità di Gennaro Acelo. Re¬ 
gia di Gianni De Nava. 

SALA C 

Alle ore 18. la Cooperativa Le 
Fabbrica dell'Attore presenta: 
« Frequenze sonore per una 
espressione geometrica di luce a 
colore ». di Gianni Fiori e Gian¬ 
carlo Nanni. 

MONGIOV1NO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 17.30, il Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « La smanie per la villeg¬ 
giatura », di C. Goldoni. 

SALA BORROMINI 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 17,30: « I! viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Oggi alle ore 21,15: « Il 

canto del Cigno » di A. Cechov. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra¬ 
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 - Tel. 762240) 
Alle ore 21: « Così è... cosi 
sia... », di F. Mazzieri. Regia di 
G. Cruciane 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. S-A - Tel. o678.15.05) 
(Riposo) 

C1RC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpirtelo, 27 - Telefo¬ 

no 788.45.86 - 761.53.81) 
(Riposo) 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Alle 21,15, « Il Cielo» pres.: 
« La Giostra » con dieci tromba 
siciliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1.500. 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 
n. 49/51) 

Alle ore 21,15: «Risveglio di 
Primavera », di Wedekind. Ra¬ 
gia di Memi Periini. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara 25/12, 
piano II - Tel. 589.22.96) 
Gruppi dì lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delie possibi¬ 
lità espressive del corpo. 

META TEATRO (Via Sora, 28 
Tel. 580.65.06) 

Alle ore 17: Meta Dedalo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 18 e alle 22, la Coop. Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na- 
nà in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17,30, Laboratorio Tea¬ 
tro Vrìtti Opera pres.: ■ La bel¬ 
la e la bestia ». 

CIRCOLO CULTURALE CIVIS 
(Viala Ministero degli Este¬ 
ri. 6) 

Alle ore 19: « Requiescant », 

di C. Lizzani. Ingresso libero con 
tessera annuale. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalia Associazio¬ 
ne musicale romana, e di recita¬ 
zione, tenuto da Raffaella Pa- 
nichi. Inoltre si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo¬ 
derno) diretto dalla Associazio¬ 
ne musicale romana. Chi è inte¬ 
ressato si può rivolgere al co¬ 
mitato organizzativo del Movi¬ 
mento Scuola-Lavoro. 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, n. 13-A - Tele¬ 
fono 483.424) 

Alle ore 21.30, Red Crow 
« Small » Big Band con A. Cor¬ 
vini. O. Valdambrini, F. Piana, 
A. Pellecani, D. Piana, T. Vit¬ 
torini, M. Giammaroc, T. For- 
michella, D. Rea, A. Remus, P. 
Mezzi. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21.30. Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Saccbl, 2 - 
Tel. 5892374) 

(Riposo) 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te¬ 
lefono 5810721/5800989) 

Alle 22,30. il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autor:. 

(Ultimi giorni). 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Apertura locale ere 20.30. Al¬ 
le 22 duo di musica brasiliana 
con Gio Mar.nuzzi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Tutte le sere (lunedì riposo), 
alle 21.30. Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi con I. Pola e G. 
Jannuzzo. Prenotazioni. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, n. 3) 

(Riposo) 

MURALES (Via dei Fienaroli 30 b) 
Alle 22 concerto jazz con O. 
Bernzey (tromba). Danilo Rea 
(piano). Romano Liberatore 
(sax). Marco Frat'ni (basso). 
Ole Jorgensen (batteria). 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa 18 - Tel. SS9.26.97) 
Alle ore 18: « Sorreggersi agli 
appositi sostegni ». spettacolo di 
cabaret-folk di Giannalbe.-to e 
Zanini. Re* a di Giannalberto. 

SATIRICON (Via Val di Lanxo, 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 

Alle ore 22.30: « Hollywood, 

Hollywood. Hollywood! », ovve¬ 
ro... le dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 

Apertura locale alle ora 20.30. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni • Tel. 293.969) 

Alle 18 e 21.30. L. Dalla pre¬ 
senta: « Com'è profondo il ma¬ 
re ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR • Vìa F.P. Tosti, 1B - Te¬ 
lefono 8395767) 

Animazione teatrale per bambini. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri 57 • Tel. 585.605) 

Oggi alle ora 10.30: « MI, 

la, sol, la, si o no? », spetta¬ 
colo per scuota. Per informazioni 
e prenotazioni martedì, merco¬ 
ledì, giovedì allo 10-lÌi vener¬ 
dì gita 16-18. 


fschermi e ribalt e - . ) 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 • TU. 782.23.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione soco-cul- 
turale. Alle ore 17,30 in Piaz¬ 
za Mastai, Viale Trastevere • Gli 
Artgiani del Gioco », spazio con 
burattini, gioco teatrale, disegno, 
collage, musica spontanea. 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpino¬ 
lo 27 - T. 7884586-7615387 
Circ. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Ore 10,30 c/o cinema Araldo 
programmazione: « Alice nel 

quartiere delle meraviglie ». 
POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo, 13/a - Tel. 3697559) 
(Riposo) 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Tel. 582.049) 

Aite ore 16,30: «Castellano 
stanco vende castelli in aria », 
novità di Aldo Giovannetti. con 
la partecipazione dei bambini. 
MARIONETTE AL PANTHEON - 
Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 8101887 

Alle 16,30, le Marionette degli 
Accettella con: « L’ochlna e la 
volpe », fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. Il burattino 
Gustavo paria con i bambini. 
UNICEF 

Oggi in Piazza di Siena grande 
spettacolo per i bambini roma¬ 
ni. « Festa di primavera » in 
onore dell'Unicef. Con la parte¬ 
cipazione di Virna Lisi (madrina 
della manifeslazioine). Presenta¬ 
tore Giancarlo Magalli. Coordi- 
| natore Antonio Susana. 

I CINE CLUB 

i C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 

1 n. 13 - Tel. 869.527) 

{ Alle ore 18,15: « Hoiel impe¬ 

riai » di Mauntz Stillar (1926). 
! Alle 21,15: ■ Sissignore », di 

Fernando M. Poggioli (1941). 
CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 
| De Lottis 24-b) 

Alle ore 18, 20, 22: « Anoni¬ 
mo veneziano ». 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

SALA A 

Rassegna del cinema d’animazio¬ 
ne italiano. Personale di Gibba. 
Alle ore 17,30: * L’ultimo sciu¬ 
scià ». 

Alle ore 18 e 19.30: « Il rac¬ 
conto della giungla ». 

Alte ore 21 e 22,30: « Il nano 
e la strega ». 

SALA B 

Mostra fotografica di Bolatti, 
Guzzo, Coletti, Nardoni, Stitani. 
CINE CLUB TEVERE 

« L’ultima follia », di Mei 
Brooks. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19, 21, 23: « Totò, 
Poppino e la malalcmmina » 
(1956), di C. Mastrocinque. 
FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle ore 17, 19, 21, 23: ■ L’om¬ 
bra degli angeli ». 

STUDIO 2 

Alle 17. 19, 21, 23: « Raga », 
con Ravi Shakar. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.S6.06) 

Per il ciclo » Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
19, 22: « Programma di docu¬ 
mentari e cinegiornali ». 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale del 4 Venti 87) 
(Riposo) 

MONTESACRO ALTO 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
« Anatomia di un rapimento », 
di Kurosawa. 

CENTRO POPOLARE DI AZIONE 
CULTURALE (Cinema Virtua - 
Via Martino V, 26) 

(Riposo) 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestini, 8) 
Alle ore 17: «Il sole sorge an¬ 
cora, di Aldo Vergano. 
CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
(Riposo) 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
n. 152-B) 

Alle ore 18: « Messaggero d’amo¬ 
re », J. Loscy (1971). 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Alle ore 11: « Il destino », di 
F. Lang (per il ciclo « Il cinema 
della Repubblica di Weimar»). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA - Grande rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

La Orca, con R. Niehaus - DR 
(VM 18) - Rivista di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
L’avventurosa fuga », di N. De- 
lon - 5 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Valentino, con R. Nureyev - S 
ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 

Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Due vile una svolta, con S. Me 
Laine - OR 

AMERICA- 581.61.68 L. 1.800 
Salvate il Gray Lady, con C. He- 
slon - DR 

AN1ENE - 890.817 L. 1.200 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
ANTARE5 - 890.947 L. 1.200 

Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - 5A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Tenente Colombo riscatto per un 

uomo morto, con P. Falk - G 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Tre donne, con R. Aìtman - DR 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Il tocco della medusa, con R. 
Burlon - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Love Story, con Ali MazGra.v 
S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
ASTRA • 8186.209 L. 1.500 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR (VM 14) 
ATLANTIC - 761.06.56 U 1.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

AUREO • 8180.60$ L. 1.000 
Via col vento, con C. Gablc 
DR 


I 

I 



TEATRO 

ELISEO 


Tel. 462.114-475.40.47 


LA COOPERATIVA 
TEATRO FRANCO PARENTI 
presenta 

FRANCO PARENTI 

EDIPUS 

di G. Testori 
Regìa di A. R. SHAMMAH 


OGGI ORE 17 

Domani ore 20,30 fam. • abb. 
F S. Martedì riposo. Mercoledì 
ora 20,30 abb. L'1. Giovedì 
ore 17 fam. e abb. F D. Ve¬ 
nerdì ora 20,30 abb. L 2. Sa¬ 
bato ore 17 abb. G 2. Dome¬ 
rà ora 17. 


ULTIMI 7 GIORNI 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


# « Storie del bosco viennese a (Argentina) 

• « Lucio Dalla • (Teatro Tenda) 

CINEMA 


OGGI 

• «Tre donnea (Archimede) 

• « Giulia s (Astoria, Olimpico, Trevi) 

• « Duello al sole» (Balduina, Augustus, California) 

9 • incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Che la festa cominci » (Capranichetta) 

• «Giulia» (Del Vascello, Olimpico, Trevi) 

• « La stangata » (Europa) 

• «Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 

• < lo e Annle » (Majestic, Pasquino In originale) 

• « Mean Streets » (Mignon) 

• • Ecce Bombo » (Quirinale) 

• « Un tranquillo week-end di paura » (Quirinetla) 

• «American graffiti» (Rouge et Noir) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Roxy) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Alba, Diamante, 

Nevada) 

• « Zabriskie Poìnt » (Araldo) 

• « La ballata di Stroszek » (Avorio) 

• « Poliziotto privato un mestiere difficile » (Clodio) 

• « L'occhio privato » (Colosseo) 

• «L’amico americano» (Delle Mimose, Planetario) 

• «Una giornata particolare » (Farnese) 

• «Allegro non troppo» (Novocine) 

• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Del Pic¬ 

coli. Casaletto) 

i • « Fase IV distruzione Terra » (Sala Clemson) 

• « Ollio sposo mattacchione» (S. Maria Ausiliatrice) 

• «Totò II turco napoletano» (Sessoriana) 

• « I ragazzi irresistibili » (Statuario) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

• Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 

• « Fermo con le mani » (L'Officina) 

• « Totò Peppino e la malafemmìna » (Cineclub Sadoul) 

• Personale di Daniel Schmidt (Fitmstudio 1) 

• « Raga » (Filmstudio 2) 

• « Messaggero d‘ amore » (Centro Ostiense di cultura 

proletaria) 

• Il cinema di Weimar (Politecnico, Palazzo delle Espo¬ 

sizioni) 


AUSONIA - 426.160 L. 1.000 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
n'ng - A 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La bella addormentata nel balco 
DA 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR (VM 14) 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Marlowe indaga, con R. Mit- 
chum - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P, 
Noiret - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Shot voglia di ucciderà, con E. 
Borgnine - DR 
DEL VA5CELLO - 5B8.454 

L. 1.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

Quel modclcllo treno blindato, 
con B. Svensson - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Alaska l'inferno di ghiaccio, con 
VV. Ross - A 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 

Due vite una svolta, con 5. Mac 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangata, con P. Newman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

II più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
West Side Story, con N. Wood 
M 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Alaska l'inferno di ghiaccio, con 
W. Ross - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Vigilato speciale, con D. Hoff- 
man - DR (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie, con VV. Alien - SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Le ragazze pon pon si scatena¬ 
no, con C. Rialson 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Vigilato speciale, con D. Hcff- 
man - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 


QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 


al QUIRINALE 



I. 


i 

L. 900 

j moni - DP. (VM 18) 


Means Street*, con R. De Niro 

1 ARIEL • 530.251 

L. 700 

DR (VM 

14) 

Ecco noi 

per esempio 

. con A. 

MODERNETTA - 460.285 

Czientano 

- SA (VM 

14) 


L. 2.500 i 

AUGUSTUS 

- 655.455 

L. 800 

ì La calda 

bestia, con A. Arno ' 

Ducilo al 

sole, con 

J. Jor.cs 

‘ DR (VM 

18) 

1 DR 



, MODERNO 

- 460.2S5 L. 2.500 j 

| AURORA - 

393.269 

L. 700 

, Spermula, 

con R. Hzddon 

l 1 nuovi 

mostri, con 

A, Sordi 


DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Marlowe indaga, con R. Mitchum 
G 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SISTINA 

Abba Spettacolo - M 
NUOVO STAR • 799.242 

L 1.500 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
OLIMPICO - 396.26.35 U 1.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Annie hall (« lo • Anni* » 
con W. Alien - SA 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Notti porno nel monda - DO 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.300 

L’artrfnttir«M futa »■ di N. Da¬ 
toti • • 


QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra. con J. Voight - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

RITZ - 837.481 L. 1.B00 

L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

American Gradili, con R. Drey¬ 
luss - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Quell’oscuro oggetto del desi¬ 

derio. di L, Bunuel - SA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 
SISTO (Ostia) 

West 5ide Story, con N. Wood 
M 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Sexy jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Scherzi da prete, con F. Pranco 
C 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Tenenle Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.S0 L. 450 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 
ADAM 

(Prossima apertura) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ALBA - S70.S55 L. 500 

Le avventure di Bianca e Bemie, 
di W. Disney - DA 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

II prolcssionista, con J. Co¬ 
bi: rn - 5 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Hustcn - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Incredibile viaggio nel continen¬ 
te perduto, con R. M.lland - S 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Zabnnskie Point di M. Anto- 


SA 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 

U 700 

La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no S, - DR 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Meledrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

CASSIO 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

COLOSSEO • 738.255 L. 600 
L'occhio privalo, con A. Car- 
ney - G 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
I professionisti, con J. Co- 
bum - * • - 


DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Holocausl 2000, con K. Douglas 
DR 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di VV. Disney - DA 
DORIA - 317.400 L. 700 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Il tiglio dello sceicco, con T. Ml- 
lian • SA 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
niny - A 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Morie di una carogna, con A. 

Dclon - G 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Rollercoaster, con G Segai - A 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Champagne per due dopo il lu- 
nerale, con H. Mills - G 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

II triangolo delle Bermude, con 

I Htislon - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Guerre stellari, di G, Lucas - A 
MISSOURI (ex Lcblon) 552.334 

L. 600 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
MONDI ALCINE (ex Faro) 

L. 700 

II tiglio dello sceicco, con T. 
Mil ?n - SA 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

NEVADA - 430-268 L. 600 

Le avventure di Bianca e Bemie, 
di VV Disney - DA 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Allegro non troppo - DA di 
B Bozzetto 

NUOVO - 588.1 16 L. 600 

Morte dì una carogna, con A. 

Delon - G 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ODEON - 464.760 L. 500 

Solo su un'isola appassionata¬ 
mente, con C. Bouchery - S 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. G00 
L'uomo nel mirino, con C. East- 
s.ood - A (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
II... Bclpaese, con P. Villaggio 
SA 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 


SALA UMBERTO - 679.47.53 


L. 500 

- 600 

Notti pomo oggi 


SPLENDID - 620.203 

L. 700 

1 ragazzi del coro, con 

C. Dur- 

ning - A 


TRI ANON - 780.302 

L. 600 


Valentino, con R. Nurayev - S 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Le braghe del padrone, con E. 

Montesano - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Silvestro pirata lesto - Il parte 
DA 

AVILA - 856.583 

Agente 007: la spie cha mi 

amava, con R. Moorc 
BELLE ARTI - 360.15.46 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
CASALETTO - 523.03.28 

Le nuove avventure di Braccio di 
ferro, di D. Fleischer - DA 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moorc 
CINE SORGENTE D’ESSAI 

Il gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 
COLOMBO - 540.07.05 

L’isola del dottor Morcau, con 
B Lencoster - DR 


DEGLI SCIPIONI 
: Il principe e 11 povero, con O. 
Reed - S 

DELLE PROVINCE 

Le avventure di Barbapapà - DA 
DON BOSCO - 740.158 

■ Culastriscc nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - 5 

DUE MACELLI - 673.191 
Il trionfo di King Kong 
ERITREA - 838.03.59 

■ I tre della squadra spedale, con 
S. Darnon - A 

EUCLIDE - 802.511 

Abissi, con J. Bisset • A 
GIOVANE TRASTEVERE 
- Texas olire II fiume, con D. 

Marlin - A 
LIBIA 

Operazione Ozerov, con R. Moo¬ 
rc - A 

MAGENTA - 491.498 

La gang della spider rossa, con 
D. Ni\en - C 
MONFORT - 581.01.85 

Anche gli angeli mangiano fagio¬ 
li. con B Spencer - SA 
MONTE OPPIO 

Stringimi lotte papà, con M. 
Brochard - S 

MONTE ZCBIO - 312.677 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

NATIVITÀ’ 

Attenti a quel due: chiamale 
Londre, con R. Moore - A 
NOMENTANO - 844.15.94 

Allenii a quei due: ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
ORIONE 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - 5A 
PANFILO - 864.210 

Il viaggio del dannati, con O. 
Wclles - DR 

REDENTORE - 887.77.35 

Il principe c il povero, con O. 
Read - S 
SALA CLEMSON 

Fase IV: distruzione della terra, 
con N. Daienport - DR 
SALA 5. SATURNINO 

Simbad c l’occhio della tigre, con 
P. Wovne - A 
S. MARIA AUSILIATRICE 
Ollio sposo mattacchione - C 
SESSORIANA 

Totò il turco napoletano • C 
ST ATUA RIO - 799-00.86 

P^Rjazzi irresistibili, con W. 
Msttnau - SA 
TIBUR - 495.77.62 

Flcrbic al Rallye d! Montecarlo, 
con D Jon;s - C 
TIZIANO - 392.777 

Mosé. con B. Lancaster - DR 
TRASPONTINA 

I due supcrpicdl quasi piatti, 
con T. Hill - C 
TRASTEVERE 

Cappuccetto rosso, con M. Grece 
S 

TRIONFALE - 353.198 
Abissi, con J. Bisset - A 
REGINA PACIS 

5lidn a While Buttalo, con C. 

Bronson - A 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. Depar- 
dicu - DR (VM 18) 

SUPERGA 

Tel. 669.62.80 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

FIUMICINO 

TRAJANO 

New York New York, con R. 

De N'ro - S 


al FORO ITALICO 

Tel. 3611870 

STUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
'del volante 

Tutti i giorni ore 21 
Giovedì e saputo 16,30 21 
Domenica 10,30-16,30-21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti al botteghino » 
presso i rivenditori 
PIRELLI 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


AGENZIA PEGNI via dei Fi¬ 
lippini 11 venderà venerdì 9 
Giueno ore 16 pegni scaduti 
fino polizza 30395. 


UNA NOVITÀ’ INTERESSANTE! 

Oltre alla famosa collezione di chintz e lini 
stampati di gran pregio (SANDERSON, etc.) 

LA NUOVA CASA 
del PARRED AMENTO 

LARGO ARGENTINA, 8 - Tel. 6568151-450-453 

Vi propone ora una nuovissima collezione di 

CRETONNES DI GUSTO FRANCESE 

dai 3 pregi essenziali: 

QUALITÀ': stampati su ottimo cotone lavabile 
PREZZO: dalle 4000 alle 6000 lire! 

ELEGANZA: i freschi colori della primavera 
e la raffinatezza di disegni origi¬ 
nali del '700 francese. 

Un'occasione per rinnovare, con poca spesa, 
l'arredamento della vostra casa. 

Tende moquettes tappeti tessuti d'arredamento 


bulyaria 

suggestione eli un paese giovane 
ricco eli storia, arte, folklore 
natura e eli tanto calore umano 


SOGGIORNI ECONOMICI 
SULLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 


Per 1 vostri viaggi e vacanze rivolgetevi a: 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 

Via Albricci, 7 - Milano - Telefono (02) 866.671 


3 starnimi 


-.o (0511 261 -MS • FIRENZE 
3EXOVA - Via Caimlf r 6.2 
tane Stabi!*, 212 . TU. 

, Il - Tel. 504.142 • 


MILANO - Via Vitror Pisani. 1« 
Tel. 655 057 • ROMA - Via IV No¬ 
vembre. 114 . Tel. 6*9*91 • BO¬ 
LOGNA - Via Indipendenza 47 - T*- 
Vi» Por S Maria. 4 - Tei. 2» «35 
Tel. 205 900 • PALERMO - Via 
24* 027 • TORINO - Corvo Filippo To- 
VFNEZIA NtESTRE . Via Fort* Mar- 


ì m 


v * 
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Ultimi 90’ di suspense per la «coda avvelenata» che decreterà le altre due retrocedenti (ore 16) 

Allo Lazio col Bologna può bastare un «pari 
Alla Fiorentina col Genoa serve una vittorii 


» 



90’ di speranza 

Ultimi novanta minuti di « suspense » in coda alla classi¬ 
fica del campionato di serie A. Dopo il Pescara, retrocesso mate¬ 
maticamente già da due domeniche, altri due posti sono ancora 
da assegnare e per questi due posti sono interessate sette squadre. 
Ma vediamo la situazione delle sette squadre coinvolte e quali 
risultati potrebbero sancire la loro condanna o la loro salvezza. 


Chiappella sopperisce alia mancanza di Desolali con Casarsa • I « miracoli » dei viola dopo la sconfitta con la Lazio: 5 punti in tre partite 
e con Sella sugli scudi - Lovafi sceglierà De Sfefanis o Àpuzzo al posto dell'infortunato Garlaschelii a seconda che i felsinei giochino con 
una sola punta o no • L'« affare D'Amico » e le controproposte laziali - Il « piano » Lovafi per rafforzare la squadra nella prossima stagione 
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Roma 


p. 26 


(- 4) 


Delle squadre interessate alla salvezza e senz'altro quella 
che corro 1 pericoli minori. Anche se perde a Bergamo si lascerà 
alle spalle Genoa o Fiorentina per la migliore differenza reti o 
entrambe se dovessero pareggiare e avrebbe la meglio sul Bologna 
In caso di vittoria all'Olimpico sempre per la migliore differenza 
reli. 


Lazio 


p. 26 


(- 6 ) 


E’ matematicamente salva se balte II Bologna o se pareggia. 
Rischia la retrocessione in caso dì sconfitta con più di tre gol 
di scarto dal Bologna e nello stesso tempo dovessero vincere Ve¬ 
rona, Foggia, Fiorentina o Genoa. 


Verona 


p. 25 


(- 5) 


Se vince non ci sono problemi di salvezza. Se pareggia e la 
Lazio dovesse perdere con 11 Bologna la spunterebbe per la mi¬ 
gliore differenza reti, sempre che Fiorentina o Genoa e Foggia 
dovessero vincere. Se perde e la Fiorentina, o il Genoa, il Foggia 
e il Bologna dovessero vincere va in B. 


Foggia 


p. 25 


(-14) 


Se vince a S. Siro rimane In A. Se pareggia e l'incontro di 
Firenze finisce in parità riesce ancora a salvarsi. Se perde riesce a 
salvarsi soltanto se II Bologna viene sconfitto dallaI Lazio all'Olim¬ 
pico e Fiorentina-Genoa termina con una vittoria di una delle due 
squadre. Va in B se perde e Bologna, Fiorentina e Genoa doves¬ 
sero pareggiare. 


Fiorentina p. 24 


(-9) 


E' matematicamente salva se batte il Genoa. Nel gioco della 
differenza reti, qualora Verona e Foggia vincessero, verrebbe sal¬ 
vata dal Bologna o dalla Lazio qualora quest’ultlma perdesse in 
casa. E' matematicamente In B se perde oppure se pareggia, il 
Bologna vince e il Foggia non perde a il Verona In caso di scon¬ 
fitta non subisse più di quattro gol. 


Genoa 


P* 24 


(- 10 ) 


Coda « avvelenata » per 
l'ultima giornata del campio¬ 
nato che decreterà le altre 
due retrocedenti (il Pescara 
e condannato da tempo). 
Sette le .s guiuire coinvolte: 
Roma. Lazio. Vciona, Foggia, 
Fiorentina, Genoa. Bologna. 
A rigor di logica Quelle che 
stanno meglio sono le due 
romane, anche sulla scorta 
delle tarte ipotesi che pub¬ 
blichiamo qui a fianco. L’ni- 
teiessc su Questi V0‘ di fuoco, 
sarà pero accentrato — per¬ 
lomeno crediamo — sugli 
scontri-spareggio Fiorentina- 
Genoa c Lazio-Bologna. In¬ 
fatti un successo dei viola e 
dei buincazzurri decretereb¬ 
be l'automatica retrocessione 
per Genoa e Bologna, le Qua¬ 
li resterebbero inchiodate a 
guata 21. Se ciò dovesse ac¬ 
cadere, sarebbe la prima vol¬ 
ta che i felsinei retrocedono 
in « B ». Ma vediamole più 
in dettaglio queste due par¬ 
tite. 

I « viola » di Chiappella, 
che al termine della stagione 
lascerà di sua spontanea vo¬ 
lontà la guida delta squadra, 
hanno l'obbligo di vincere. 
Quando alF« 11. » di ritorno 
vennero battuti dalla Lazio, 
sembrò quast tutto perduto: 
penultimi a 19 punti. Poi si 
verificò il « miracolo »; con¬ 
quista di cinque punti in tre 
partite (Napoli, Torino e Pe¬ 
scara), c nuove speranze. I 
gol decisivi sono stati rea- 


LAZIO 


BOLOGNA 


Se vince si salva perché il suo discorso sarebbe legato alla 
differenza reti di Lazio-Bologna. Retrocede In B se perde o se 
pareggia e il Foggia non dovesse perdere contro l’Intcr. 


Bologna p. 24 


(- 12 ) 


Se Fiorentina e Genoa dovessero pareggiare e I rossoblu non 
perdere a Roma sono salvi. Se pareggia e il Foggia uscisse 
Imbattuto da S. Sfro e Fiorentina-Genoa termina con una vit¬ 
toria di una delle due à in B. 


Cardia 

Ghedin 

Martini 

Wilson 

Manfredonia 

Cordova 

Apuzzo 

Agostinelli 

Giordano 

Lopez 

Badiani 


Mancini 
Roversi 
Cresci 
Bellugi 
Garuti 
Maselli 
Fiorini 

8 Paris 

9 De Ponti 

10 Nanni 

11 Colomba 


• Arbitro: GUSSONI 

• A disposizione: Cari, Pighin, 
Boccolini per fa Lazio; Zinetti, Ma- 
stalli, Valmassol per il Bologna. 


L'argentino si è confermato mondiale (WBA) a Camaiore 

La «furia» di Galindez 
prevale suH'ottimo Lopez 

Unanime il verdetto al termine di quindici round carichi 
di tensione e avvincenti - Successo di Jacopucci per k.o.t. 


Dal nostro inviato 

LIDO DI CAMAIORE — Il bel 
sogno del californiano Alvaro « In- 
dan . Lopez è svanito ancora una 
volta in vista del traguardo. Sem¬ 
brava potesse farcela, invece l'ar¬ 
gentino Victor « Leopard » Galin¬ 
dez con il solito finale al galoppo 
à riuscito a conservare la sua cin¬ 
tura di campione mondiale dei 
mediomassimi, versione W.B.A. Ma 
dopo aver corso il pericolo di non 
riuscire nell'impresa. Senza dub¬ 


bio il vigore, l'orgoglio, la padro¬ 
nanza del ring di Galindez sono 
straordinari mentre a Lopez, splen- 
d.do lottatore, mancano quel guiz¬ 
zo e quel talento che fanno il cam¬ 
pione. All'indiano fa inoltre di¬ 
letto la personalità. Il combatti¬ 
mento è stato intenso, incerto, pie¬ 
no di tensione dall'inizio alla fine 
delle quindici riprese, è raro vede¬ 
re due mediomassimi battersi a 
quel ritmo. La folla presente, un 
pienone, non poteva assistere ad 
uno spettacolo migliore. Ottimo 


Serie B; mentre TAscoli ospita il Cagliari 

Il Catanzaro a Marassi 
per un punto promozione 


Nell'attuale campionato di se¬ 
rie B quarantatre punti saranno 
sufticicnti per ottenere la promo¬ 
zione e con quarantadue Si andrà 
presumibilmente allo sparegg.o. Sic¬ 
ché al Catanzaro, che di punti n* 
ha trentotto, c che, con quella 
odierna, deve ancora giocare sei 
partite, saranno sufficienti cinque- 
sci punti per conseguire l'agognato 
traguardo della promozione. Al li¬ 
mite dunque i calabresi potrebbero 
anche permettersi il lusso di per¬ 
dere oggi a Marassi con la Samp- 
dorìa. sfruttando poi i successivi in¬ 
contri casalinghi. Ma il Catanzaro 
di questi tempi non ci sembra 
certo squadra che parta battuta 

E' chiaro, comunque, che se il 
Catanzaro riuscisse a strappare un 
punto a Genova entrerebbe prati¬ 
camente in possesso del passapor¬ 
to per la categoria superiore. 

Allo scontro Sampdona-Catanza- 
ro si oppone quello fra Lecce e 
Palermo, che vedrà di tronte due 
autorevoli cand.date al terzo posto, 
i padroni di casa in ombra da qual¬ 
che settimana, gli ospiti, invece, 
in netta ripresa. Ma entrambe han¬ 
no le carte in regala per prevalere 
e ne dovrebbe venir luori quindi 
un incontro di sito interesse. 

li dupl.ee confronto di Genova 
• di Lecce non lascia, tuttavia, alle 
antagoniste dirette molte speranze. 
L'Avellmo. intatti, sara impegna¬ 
tissimo a Taranto dove la squadra 
di casa si g.oca le residue speran¬ 
ze di rimanere in lizza; la Sambe- 
nedettese fari visita al perico ante 
e decisissimo Como; il Monza andrà 
a Cremona dove il campo scotta 
non poco e la Ternana, che. non¬ 
dimeno. sembra la p.ù fa-orita dal 
turno, tara visita al sempre impre- 
vedib.le Vsresc 

Sul fondo occasione « storica » 
per la Pisto ese. che sara in campo 
a Modena. Tenuto conto degli im¬ 


pegni di Como e Cremonese, la 
compagine toscana potrebbe oggi 
comp.ere un vero e proprio balzo 
verso la salvezza se sapra prof.tia¬ 
re del fatto che i « canarini » so¬ 
no ormai rassegnati alla retroces¬ 
sione. 

Il resto del cartellone presenta 
Ascoli-Caghari (la capolista iara be¬ 
ne a stare in guard a dalla sempre 
temibile squadra sarda). Brcscia- 
Rimini (una partita senza interessi 
di classifica) e Cesena-Bari (incon¬ 
tro fra una ex grande e una matri¬ 
cola. che ben sì è comportata). 

Carlo Giuliani 


Basket 

Ultima «chance» 
per la Sinudyne 

ROMA — Saranno sufi.c.enti . qua¬ 
ranta minuti od.erm a dei.n.re la 
classifica tinaie per quanto riguar¬ 
da le prime otto posiz.on. del mas- 
s mo campionato di basket? Vista 
l'incertezza con la quale il campio¬ 
nato è andato avanti fino ad ora. 
c’è da credere che quasi s cura- 
mente si dovrà in alcuni casi r.- 
correre alla bella Probabilmente 
proprio per l'incontro che riguarda 
lo scudetto; S.nudyne-Mobilg rg.. 
Domenica scorsa nella pzrt.ta d'an¬ 
data, g.ocatasi a Varese, ’a G -gì 
s'e imoosta in man era sch 3cci2n- 
te: 93-61 Ma non c tutto oro 
queilo che r.iuce Oggi la mus ca 
saa completamente d.-ie.-js Pra- 
t.cameni e la 5 nudyne s. g oca tut¬ 
ta la sua stag'one agon.s: ca per 
cui c'e da credere che s. sca-a- 
venterà sul a G rg. con la rabb a 
in coroo, con I'.ntento d. arrua-c 
«ila * bella ». 
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l'arbitro Riva, insomma è stato un 
degno campionato mondiale. La giu¬ 
ra ha votato compatta per Galin¬ 
dez. il vostro osservatore aveva un 
Punto per il campione ma la no¬ 
stra stima in Lopez è aumentata. 
Adesso vi spieghiamo il perché. 

Si comincia con il peso medio 
argentino Norberto Cabrerà che 
nelle corde trova il texano Jose 
Barrientes, un veterano di molto 
mestiere: sono due guerrieri ag¬ 
gressivi, massici, pesanti di mano. 
Assalto dopo assalto si sviluppa 
una dura alterna battaglia di buon 
spettacolo. Al termine delle otto 
interessanti riprese il verdetto pre¬ 
mia Cabrerà più controllato che 
nel passato e in miglioramento tec¬ 
nico. Pero Jose Barrienles e stato 
un competitore assai difficile. 

E. per ragioni televisive ameri¬ 
cane. eccoci subito al campionato 
inondiate. « Indian » Lopez entra 
nelle funi quasi di soppiatto al 
contrario di Gahndcz che fa una 
apparizione maestosa addirittura 
teatrale con il suo bacio verso la 
lolla che gremisce il tendone. L’ar¬ 
bitro e il milanese Mario Riva 
L’m.zio sembra il preludio di una 
vicina tempesta. Lopez piu ag¬ 
gressivo c Galindez si scambiano 
colpi veloci, secchi, rabbiosi Nel 
primo round sfidante e campione 
si equivalgono, nel secondo pure 
malgrado una leggerissima supe¬ 
riorità del csl.formano. Pero il 
toro argentino. Galindez, si rifa 
in parte durante il terzo assalto, 
ma il finale c favorevole a Lopez, 
cnc spara lunghi e potenti diretti 
con il destro II combattimento si 
sta accendendo II quarto e quinto 
round sono movimentati, davvero 
ccccllent. Lopez, piu ag.le. usa con 
molto profitto il suo « iab » sini¬ 
stro. pero Galindez esce a rifarsi 
con pesanti bordate delle sue arti¬ 
glierie. Il sesto round viene ca¬ 
ratterizzato da un violento colpo 
basso portato dall'argentino, tut¬ 
tavia « Indian » Lopez, pur facen¬ 
do smort.e di dolore, non fa al¬ 
cuna pantomima E' un glad atore 
corretto e v nte questo pellerossa 
di Yaauy La settima azione e a 
corrente alternata, Galindez spara 
improvvise tombe con il destro che 
Lopez incassa impassibile per poi 
reagire con (uria. Al termine del 
decimo round la st.dante appare 
in leggero vantagg o grazie al suo 
lavoro p'u cont.nuo. ai colpi piu 
fitti e va'iat . 

Tuttavia la partita e ancora aper¬ 
ta, tutta da giocare. L'undicesimo 
assalto e formidabile per l'inten- 
s ta. Galindez c Lopez sono dav¬ 
vero scatenati Qu-ndi riposano, per 
modo di d re. nei tre minuti del¬ 
ie dodicesima ripresa. Nella tre- 
d cesima prevale Gal.ndez piu ve¬ 
loce c prcc so nei colpi che non 
in altre cc;as ori. Negli ult.mi due 
rojrd il camp or.c, incitato tre* 
net.carrer.tc dal suo « clan ». con 
azione possente, riesce a recupe¬ 
rare lo svantag go e a prendersi 
una leggera lunghezza, che gli 
permette di conservare la « cintu¬ 
ra » mondale. E' stata pero una 
taf caccia la sua. Alvaro « In- 
d.an » Lopez lo ha rudemente im¬ 
pegnato Purtroppo al valoroso 
.ndiano e mancato qualche cosa al 
momento g.usto. ancora una volta. 
La giuria ha votato unanime per 
Victor Gahndcz con i seguenti 
punteggi, arbitro Riva. 148-145, 
giudice Pasin.. 146-144. giudice 
Della M chelina: 148-146. 

Dopo il match mondiale sono 
scesi sul ring Jecopucci e Faccioc- 
chi. In palio il titolo italiano dei 
due. La spunta Jacopucci per in¬ 
tervento medico alla 9. ripresa. 

Giuseppe Signori 


Uzzati da Antognoni, Deso¬ 
lati e Sella. Il ragazzo che 
la Roma (meglio dire il pre¬ 
sidente Amatone) scarto co¬ 
me roba vecchia, è stato un 
po’ l'asso nella manica di 
Chiappella. 1 suoi gol, infatti, 
sono stati quasi tutti risolu¬ 
tivi. Basti pensare a quello 
contro il Pescara, che ha ri¬ 
mediato all’errore rii .-tufo- 
gnoni che si fece parare il 
rigore. 

Purtroppo oggi, nella parti¬ 
ta decisiva col Genoa, Deso¬ 
lati non a sarà essendosi in¬ 
fortunato alla tibia, per cui 
Chiappella utilizzerà Casar¬ 
sa. Pruzzo e Damiani, dal¬ 
l’altra jxirte. hanno « giura¬ 
to » che faranno del tutto 
per portare la squadra alla 
salvezza. Non sara facile, 
anzi siamo dell’avviso che 
sarà addirittura impossibile. 
La vittoria e l'obiettivo obbli¬ 
gatorio per i gigliati. E stan¬ 
do alle ultime tre prove, cre¬ 
diamo che essi siano nelle 
condizioni di farcela. Peccato 
per il Genoa, ma è la legge 
del calcio, crudele quanto vo¬ 
lete. 

La Lazio non ha gli stessi 
patemi d'animo della Fioren¬ 
tina. Vanta due punti in più 
in classifica e una migliore 
differenza-reti. .4i biancaz- 
zurri basterebbe anche un 
pareggio. Soltanto una scon¬ 
fitta con più di tre gol di 
scarto potrebbe rovinarla. E 
non crediamo proprio che ciò 
possa verificarsi. La Lazio 
che ha battuto a San Siro 
il Mtlan c apparsa ben viva. 
Da quando Lavati ne ha 
preso la guida, ha conqui¬ 
stato sei punti in cinque par¬ 
tite. e a Napoli e Torino 
avrebbe meritato largamente 
il pareggio. Potenza dell'am¬ 
biente rigeneralo dalla « cu¬ 
ra Locati ». Un personaggio 
modesto nel comportamento, 
misurato nei giudizi, ma con 
una carica di umanità che 
è venuta in luce non da oggi. 

Ha ridato fiducia al « vec¬ 
chio » Martini c ne ha, so¬ 
prattutto, saputo esaltare le 
qualità: gioco a tutto campo, 
senza troppi « freni » tattici. 
Ma sono stati alcuni corret¬ 
tivi clic hanno dato frutti 
copiosi. Garello è stato fatto 
arretrare di un 4-5 metri, fa¬ 
cendogli coprire meglio gli 
angoli. A centrocampo il gio¬ 
co si è fatto più giudizioso, 
più « corto ». Le punte Gior¬ 
dano c Garlaschelii sono sta¬ 
te servite con diagonali ra¬ 
soterra, e la posizione più ar¬ 
retrata di Giordano ha dato 
i suoi risultati (ha segnato 
4 reti). Insamma, una Lazio 
che con una tale anticipata 
inversione di rotta si sareb¬ 
be trovata in una migliore 
posizione di classifica. Oggi 
Questa Lazio potrebbe decre¬ 
tare la sicura retrocessione 
del Bologna. Ma se Lovati 
vuole la sicurezza, essa ri¬ 
siede anche nel pari. Però, 
da buon « allievo » di Mae- 
strelli, sa pure che nel cal¬ 
cio non si può badare trop¬ 
po per il sottile. Oggi, alla 
mancanza di Garlaschelii, 
dovrebbe sopperire con l’in¬ 
nesto del « primavera » De 
Stcfanis. oppure con Apuzzo, 
a seconda che il Bologna gio¬ 
chi o no con una punta. Ghe¬ 
din c sicuro. I felsinei, con 
Chiodi influenzato potrebbero 
utilizzare Fiorini, con Cresci 
terzino, oppure Vaìmassoi in 
difesa c Massimelli che raf¬ 
forzerebbe il centrocampo. I 
bolognesi giocherebbero allo¬ 
ra con una sola punta: De 
Ponti. Rivedremo gli ex Vio¬ 
la e Nanni. 

Probabile però che Viola, 
il quale tornerà alla Lazio 
dalla comproprietà, non ven¬ 
ga utilizzalo. Di qui si ag¬ 
gancia il « discorso » sulla 
cessione di D'Amico allTnter. 
Proposte sono state avanzate 
da parte di Mazzola c Bel- 
trami: un miliardo, più Ro- 
sellt e .Inastasi. Di Anastasi 
la Lazio non sa che farsene. 
Controproposta: Onnh e me¬ 
ta Muraro, più 400 milioni. 
Locati è però sul chi vive, 
così il presidente Lenzini. 
Un D'Amico al 100 % sarebbe 
più che utile. Resta però il 
fatto che rientrando Viola si 
creerebbe un doppione: ma 
Viola a Lemmi piace. Lovati. 
però, ha qià un suo piano m 
testa. Dice che uno come 
Viola non qh serve, perché 
non ha le stesse caratteristi¬ 
che di D'Amico. Vuole un 
centrocampista di qualità 
(Orlali sarebbe l'optimum, 
ma non scarta neppure Scan- 
ziani). Per la difesa si sente 
al sicuro con Manfredonia. 
Ammoniaci. Ghedin e Pighin 
(eppoi rientrano Miele, Ta- 
rollo e Colapretc). Resta so 
speso il discorso su Garello. 
Il Bob forse non disdegne¬ 
rebbe un ritorno di Felice 
Pillici <e badate, senza sbor¬ 
sare soldi). Ovvio che in tal 
caso Garello andrebbe a far¬ 
si le ossa m B ». magari 
nello stesso Monza All'attac¬ 


co non si priverà né di Gior¬ 
dano ne di Garlaschelii. 
Vuole però una terza punta 
che sia esperta, oppure un 
giovane di sicuro affidamen¬ 
to (ed ecco spuntare ri no- 
me di Muraro). E’ chiaro, 
però, che se la Lazio vorrà 
rafforzarsi, intanto dovrà 
rinnovare il contratto a Lo¬ 
vati. E Bob firmerà soltanto 


Gii arbitri (ore 16) 

Atalanca-Roma: Patrussi; Fio¬ 

rentina-Genoa; Mcncgali; fnler-Fog- 
gia; Gonclla; Juventus-Vicenza; Be¬ 
nedetti; Lazio-Bologna: Gussoni; 
Napoli-Milan: Menicucci; Perugia- 
Pescara: Tonolini; Verona-Torino: 
Ciulli. 


a patto di avere sicure ga¬ 
ranzie (nero su bianco). Ma 
per reperire giocatori o do¬ 
vrà spendere soldi o dovrà 
privarsi di un pezzo pregia¬ 
to: non ci sono altre vie. 
Sempre che non scelga In 
strada di un campionato di 
transizione. Quanto poi alle 
condizioni fisiche di D'Ami¬ 
co, ci risulta che all'lnter 
siano state fornite ampie ga¬ 
ranzie dall’équipe che ha ope¬ 
rato il giocatore. Le altre di 
oggi sono: Napoli-Milan, Ata- 
lanta-Roma, lntcr-Foggtu, Ju- 
ventus-Vicenza, Perugia-Pc- 
scara e Verona-Torino. 

q. a. 


Promessa di compenso 
a Wilson se ia Lazio 
giocherà con cattiveria 

ROMA — Ieri sera un presunto ; 
tifoso ha chiamato telefonicamente 
il capitano biancazzurro Pino Wil¬ 
son, intimandogli di sollecitare la 
squadra a giocare con impegno e 
cattiveria contro il Bologna. Ma 
lo pscudo filoso non si è fer¬ 
mato qui. Ha aggiunto che se la 
squadra si comporterà in questo 
modo, si rifarà vivo per ollrire un 
adeguato compenso a titolo di 
ringraziamento. 


9 GIORDANO è deciso a continuare nella serie positiva: 
quattro gol in cinque partite 


Oggi il Gran Premio di Monaco (TV ore 14,30) con un favorito d'obbligo 

La Ferrari di Reutemann 
«sbancherà» Montecarlo? 


• » 


Il Giro 
delle 
Regioni 
ringrazia 

ROMA — A conclusione 
della terza edizione del 
Giro ciclistico delle Re¬ 
gioni, che ha riscosso tan¬ 
to successo di partecipa¬ 
zione e di pubblico, il 
Comitato organizzatore, 
composto dal Pedale Ra¬ 
vennate. dalla Rinascita 
Coopedil e da/f'Unità, 
ringrazia tutti coloro che 
hanno contribuito al suc¬ 
cesso della manifestazio¬ 
ne e in modo particolare 
le sei Regioni — Lazio, 
Umbria, Marche. Emilia- 
Romagna, Lombardia e 
Toscana — le 15 provin¬ 
ce e gli 80 comuni toc¬ 
cati dalla corsa; i Co¬ 
mitati di lappa di Civi- 
tacastellana. Norcia, Seni¬ 
gallia, Riolo Terme, Ca¬ 
stel Bolognese, Mantova, 
Sassuolo, Monteoatini e 
Firenze: la polizia stra¬ 
dale dei Compartimenti 
di Perugia, Ravenna, Bo¬ 
logna e Modena che han¬ 
no effettuato servizio di 
scorta alla gara; gli agen¬ 
ti, i carabinieri ed i vi¬ 
gili urbani di servizio lun¬ 
go le strade della corsa, 
i componenti la giuria. il 
medico di corsa dottor 
Giancarlo Poggi e il perso¬ 
nale dell’ambulanza; tut¬ 
ti gli addetti ai servizi 
organizzativi, la Federa¬ 
zione ciclistica italiana, 
l'UISP, gli addetti stam¬ 
pa delle Ambasciate che 
hanno c ollaborato alla 
riuscita del concorso a 
cui il « giro » aveva invia¬ 
to la scuola; il persona¬ 
le della scuola e i ragaz¬ 
zi che hanno, con intel¬ 
ligenza portato un fresco 
c originate impegno di ri¬ 
cerca determinando la 
riuscita dell'iniziativa. In 
particolare un vivo rin¬ 
graziamento vada ai ra¬ 
gazzi della squadra az¬ 
zurra. al loro c.t. Edoardo 
Grcgori. c a tutte le squa¬ 
dre nazionali che hanno 
animato ta corsa. 


Motomondiale 
a Nogaro 

NOGARO — Oggi sul circuito di 
Nogaro, un piccolo centro ai pie¬ 
di dei Pirenei, nella regione dcl- 
l’Armagnac. si disputa il Gran Pre¬ 
mio motociclistico di Francia, pro¬ 
va del campionato mondiale per le 
classi 500. 350, 250 e 125. Si 
tratta di una pista difficilissima e 
pericolosa, sulla quale nella clas¬ 
se 500 la più scattante Suzuki po¬ 
trebbe prendersi una rivincita sul¬ 
le Yamaha. Shecne (Suzuki), Ro¬ 
berti (Yamaha), Katayama (Ya¬ 
maha). e Cecotto (Yamaha), quin¬ 
di il francese Estrosi (Suzuki) e 
Hennen (Suzuki), sono i nomi 
del pronostico. 

Gli italiani nelle prove sono 
rimasti in ombra, anche se Bian¬ 
chi e Lazzarini nelle 125, qu ; ndi 
Pileri, Uncini e Lega nelle 250 
non è da escludere possano ben 
figurare e addirittura vincere. At¬ 
teso alla prova è anche Walter Vil¬ 
la. le cui macchine presentano però 
ancora dei problemi. 


Watson in prima fila con l'argentino - Lauda e Andretti 
in seconda * Ieri De Angelis ha vinto la Formula 3 


Oggi nel tardo pomeriggio 


sporlflash-sporfflash-fportflash-sporlllash 


• CICLISMO — Lo spagnolo Elor- 
riaga si e aggiudicato in volata 
la prima frazione deH'undicesima 
tappa del giro ciclistico di Spagna, 
Calafell-Bartellona di Km. 67, bat¬ 
tendo in volata l'italiano Tinchetla 
e lo spagnolo Vicjo. Il belga Van 
Den Haute ha conservato il co¬ 
mando della classifica generale. 

• BOXE — Il thailandese Nertnoi 
Vorasing ha conquistato il titolo 
mondiale dei pesi mini mosca, ver¬ 
sione WBC, battendo ai punti il 
detentore delta corona, il messi¬ 
cano Freddie Cestino. 

• CICLISMO — Il francese Roger 
Legeay ha vinto la quarta tappa 
del giro di Romandia regolando 
in volata il belga Janssen! suo 
compagno di tuga negli ultimi 60 
Km. L'olandeae Kulper è rimesto 
■I comando della classifica 


; # RALLY — L’equipaggio com¬ 
posto da Vudaliert e Mannini. su 
Lancia Stratos, ha vinto la undi¬ 
cesima edizione del Rally intema¬ 
zionale dell'Elba, valido per il Cam¬ 
pionato d'Europa. Al secondo po¬ 
sto si sono classificati Verini-Man- 
nucci (Fiat 131 Abarth) ed al ter¬ 
zo Wittmann-Nestinger (Kadett). 
• PALLANUOTO — Questi i ri¬ 
sultati della settima giornata del 
campionato italiano di pallanuoto 
« serie A >: Bogliasco-Fiamme Oro 
13-6; Lazio-Sori 7-7; Mameli-R.N. 
Napoli 10-5; Canottieri Napoli-Ca¬ 
ni ogli 6-7; Chritavecchia-Nervi 7-6; 
Pro Recco-Florentia 6-3. La clas¬ 
sifica: Can. Napoli p. 13; Pro 
Recco 12; Florentia e Civitavecchia 
10; Nervi, Lazio a Mameli 6; Bo- 
gliasco 5; Cintogli, R.N. Napoli, 
Fiamme Oro o fori 4. 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Carlos 
Reutemann, con la Ferrari 
312 T 3. partirà oggi ni « Potè 
position » grazie al tempo di 
l'28”34 realizzato giovedì nel¬ 
la prima giornata di prove di 
questo Gran Premio di Mo¬ 
naco, quinta prova del cam¬ 
pionato mondiale di formula 
uno. Nessuno, infatti, nell'ul¬ 
tima sessione di prove uffi¬ 
ciali, svoltesi Ieri pomeriggio, 
è riuscito non diciamo a bat¬ 
tere, ma nemmeno ad avvici¬ 
nare il tempo dell'argentino. 
Il più veloce ieri è stato l’ir¬ 
landese John Watson con la 
Brabham Alfa Romeo, che ha 
sorprendentemente fatto me¬ 
glio di Niki Lauda e partirà 
quindi in prima fila accanto 
a Reutemann. Watson, che 
dopo la prima giornata di 
prove occupava solo l’ottava 
posizione, è riuscito con la 
pista piu « lenta » a causa 
della pioggia caduta ieri, ad 
andare più forte di tutti, 
sfoggiando alla fine un tem¬ 
po di l’28''83. di un centesi¬ 
mo inferiore a quello ottenu¬ 
to giovedì dal campione del 
mondo. L’exploit di Watson 
appare ancor più sorprenden¬ 
te se si considera che. a cau¬ 
sa di un testa-coda nel quale 
ha danneggiato la parte po 
steriore della macchina, egli 
ha potuto provare solo per 
una ventina di minuti. 

Ed è stato proprio solo le 
riparazioni apportate alla 
vettura che l'irlandese ha fat¬ 
to il suo tempo record. A 
causa di questo « scherzo » 
giocatogli dal compagno di 
squadra. Lauda dovrà partire 
in seconda fila accanto a 
Mario Andretti. che con la 
Lotus ha ottenuto il quarto 
miglior tempo. Tra quelli che 
hanno migliorato rispetto a 
giovedì, vi sono anche Depail- 
ler con la Tyrrell e Peterson 
con la seconda Lotus che 
hanno scavalcato l’altro pilo¬ 
ta della Ferrari Villeneuve. il 
quale dalla quarta posizione, 
che gli avrebbe assicurato la 
seconda fila, è sceso all’otta¬ 
va e dovrà quindi schierarsi 
in quarta fila. Il canadese è 
stato protagonista di un inci 
dente nel quale ha danneg¬ 
giato la vettura ed ha poi 
dovuto proseguire gli allena¬ 
menti col «muletto» senza 
cosi rfuscire a migliorare il 
tempo di l’29"40 ottenuto nel¬ 
la prima giornata di prove. 

Depaillcr partirà in terza 
fila accanto a James Hunt. il 
quale ha anch'eeli migliorato 
rispetto a giovedì (da l'29”48 
e l'29"22> ma non ha gua 
dagnato posizioni. Anzi dal 
ou.nto pasto è sceso al sesto 
Nelle prose di ieri. Reute¬ 
mann ha ottenuto .1 terzo 
tempo <T23"95) dietro a 
I-vuda. clie ha comunque gt 
rato meno velocemente di 
giovedì < l'28"88). Villeneuve 
invece il suo miglior eiro lo 
ha compiuto in l'2f>"34 Me 
elio di lui hanno fatto mire 
Scheckter e Jones <ranetti 
vnmente l'29"50 e l'29”51h i 
citali comunque partiranno 
1 dietro al ferransta abbastan¬ 
za buono se si tiene conto di 
un testa coda nel quale ha 
danneeeiato seriamente la 
macchina, il tempo di Ric¬ 
cardo Patrese con la Arrow, 
Il padovano che ha dovuto 
completare le prove con la 
vettura del compaeno di 
squadra Stommelen. ha gira 
to in l’30"59 e partirà in set¬ 
tima fila. 

Male è andato invece l'aìtro 
italiano Vittorio Brambilla, 
che ha ottenuto il ventiquat¬ 
tresimo posto ed è rimasto 
quindi escluso dal lotto dei 
partenti Tra gii esclusi an¬ 
che Clay Regazzoni. Jean 
Pierre jarrter e Joachtm 
Mass A questo punto occor¬ 
rerebbe dire qualcosa sulle 
previsioni della corsa, che 
scatterà oggi alle 15 30 (14.30 
ora italiana! e sarà ripresa 
dalla nostra TV. 

Tutti qui pronosticano ov¬ 
viamente Ferrari e davvero 
non si vede chi potrà tener 
testa a Carlos Reutemann. se 
egli saprà approfittare della 
sua posizione di partenza per 
prendere il comando. Nella 
gara di Formula 3 Ieri si è 
imposto il romano De Angelis. 

Giuseppe Corvetto 


LO SCHIERAMENTO 

• PRIMA FILA: n. 11 Rcutc- 

man (Ferrari) 1'28’’34 c li. 2 
Watson (Brabham Alla Romeo BT 
46) 1 ’28“83. 

• SECONDA FILA: n. 1 Lauda 
(Brabham Alla Romeo BT 46) 
1’28”83 e n. 5 Andretti (Lotus) 
I'29"10. 

• TERZA FILA: n. 4 Depaillcr 
(Tyrrell) I'29"14 e n. 7 Hunt 
(McLaren M 26) 1'29''22. 

• QUARTA Fila: n. G Peterson 
(Lotus) 1 ’29"23 e n. 12 Ville- 
neuve (Ferrari) 1'29''40. 

• QUINTA FILA: n. 20 Schecklcr 
(Woli) 1'29’’50 e n. 27 Jones 
(Williams) V29*'51. 

• SESTA FILA: n. 8 Tambay 
(McLaren M 26) 1*30’’08 e n. 15 
Jjbouillc (Renault RS 01) 1’30" 
c 18 decimi. 

• SETTIMA FILA: n. 3 Pironi 
(Tyrrell) V30"5S e n. 35 Pa- 
frese (Arrow) V30 , ’59. 

• OTTAVA FILA: n. 26 Lafitte 
(Ligicr Matra) 1'30"60 e n. 22 
lekx (Ensign) 1*30"72. 

• NONA FILA: n. 16 Stuclc (Sha- 
dow) I’31"30 e n. 18 Keegan 
(Ys 19) 1*31”31. 

• DECIMA FILA: n. 36 Stomme- 
Icn (Arrow) I'31"31 c n. 14 
Filtipaldi (Cooper 5ucar) 1’38" e 
36 decimi. 


« Giro » - 
a Saint 


SAINT VINCENT — Il Giro d'Ita¬ 
lia (edizione numero 61) inizia, 
come è ormai consuetudine da al¬ 
cuni anni, con un prologo a cro¬ 
nometro, oggi alle 16,15, in via¬ 
le Piemonte. Il primo corridore 
prenderà il via per una breve e 
intensa sgroppala di due chilo¬ 
metri che si concluderà in Piaz¬ 
zale delle Terme. L'ultimo cor¬ 
ridore prenderà il via alle 18,25 e 
quindi in Piazzale delle Terme si 
avrà un susseguirsi di arrivi tra 
le 16,20 e le 18,30. 

La breve competizione sarà va¬ 
lida per l’assegnazione della ma¬ 
glia di campione della Valle d'Ao- 
sla. Il « Giro » vero c proprio si 
muover» lunedi dal Piazzate del 
Casinò alle 11,30, dopo la tra¬ 
fila del conccntramcnto, della pre- 


prologo 

Vincent 


scntazionc delle squadre c dei 
vari saluti. La prima tappa si 
concluderò, dopo 175 chilometri, 
a Novi Ligure. La tappa vuota 
onorare la memoria dei primi cam¬ 
pionissimi del ciclismo: Costante 
Girardcngo c Fausto Coppi. A 
quel punto inizierà la grande av¬ 
ventura ricca di motivazioni c di 
nomi interessanti; Saronni, Ma¬ 
ser, De Vlaeminck, Thurau, Goodc- 
Irot, Baronchclli, De Muynck, Gl- 
mondi, Panizza... 

Le tappe complessive sono 21 
in 20 giorni di corsa (in une 
giornata intatti si disputeranno due 
frazioni). Un solo riposo, il 22 
maggio a Venezia dopo la lappa 
di 12 chilomelri a cronometro 
che condurrà la carovana in Piaz¬ 
za San Marco. 


A BOLOGNA 

DOMENICA 14 MAGGIO 1978 
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CONSORZIO 
PRODUTTORI LATTE 



/ 


presso lo stabilimento 
in via Cadriano, 27 2 


)) 

PROGRAMMA 


i. 

i i 


Ore 9,30 
Ore 10 
Ore 10,30 

Ore 14,30 
Ore 15 


I 


Spettacolo folkloristico 

Mostra di bovini selezionati - olire 700 capi 

Finale del Torneo regionale di basket « FESTA DEL LATTE s presso 
la palestra < Lercaro » (Antal-Pallavicini) di Bologna 
17,30 Spettacolo folkloristico 

TAVOLA ROTONDA SUL TEMA: « IL LATTE NELL'ALIMENTA¬ 
ZIONE », IN COLLABORAZIONE CON IL COMITATO PER LA TU¬ 
TELA DEL CONSUMATORE 
Spettacolo di burattini 

Porteranno un saluto ai convenuti il Presidente de! Consorzio Latte 
MARINO NEGRONI e l'assessore regionale aH'Agricollura GIORGIO 
CEREDI 

Estrazione premi fra i presenti 
20 Spettacolo folkloristico 

Durante la Festa funzioneranno stands gastronomici con specialità emiliane e 
romagnole. 

Mostre: di pittura, fotografia, disegno infantile. Mostra - mercato di prodotti 
cooperativi. 


Ore 16,30 
Ore 17,15 


Ore 18,15 
Ote 18,45 


Servizio autobus gratuito per tutta la giornata dalla circonvallazione di Bologna 
alfa Festa e ritorno. 


NUOVO PRESIDENTE AL CONSORZIO 
EMILIANO/ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE 

Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Emiliano/Romagnolo Prodot' 
tori Latte, riunito presso la Sede Centrale in Bologna martedi 2 maggio u.s., 
ha eletto all'unanimità a proprio Presidente il Sig. MARINO NEGRONI. 
Nell'occasione ha rivolto al Vice-Presidente Cav. GIORGIO MONARI un 
ringraziamento per la fattiva opera svolta nel periodo di attesa della desi¬ 
gnazione del nuovo Presidente. 
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l’Unità / domenica 7 maggio 1978 , 

Un convegno internazionale a Bari ; 

-;—:-:— : -—- r-rrz !• 

L'Italia si volge 
verso la nuova 
realtà asiatica? 

Possibilità di penetrazione e iniziative 
concrete - Gli esempi di India e Cina 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


Nostro servizio 

BARI — i Negli ambienti e- 
atnomici, in quelli industriali 
cosi come nei circoli cultu¬ 
rali più qualiliculi, si guarda 
con immensa attenzione al¬ 
l'Asia » c il governo italiano 
< v molto propenso, anzi de¬ 
sideroso, di incrementare 
sempre più la coopcrazione 
con quei paesi ». Cosi si è 
espresso a tìari il sottosegre¬ 
tario agli esteri un. Sansa, 
intervenendo al convegno in¬ 
ternazionale di studi promos¬ 
so daU'lstitutu italiano per 
l'Asia. Un convegno clic ha 
allerto spunti di notevole in¬ 
teresse, anche se la presenza 
asiatica -- una decina di de¬ 
legati c sci relazioni — non 
poteva dirsi certo completa. 

A Bari naturalmente e sta¬ 
to ripetuto che l’Italia è per 
vocazione proiettata verso l’ 
Asia sia per ragioni geografi¬ 
che sia per un legame sto¬ 
rico millenario. Ma si è an¬ 
che onestamente constatato 
cita sul terreno dei fatti la 
proiezione dell'Italia nei pae¬ 
si di questo continente è in¬ 
feriore alle possibilità, oltre 
che alle aspirazioni. Ciò vale 
per il Medio Oriente, dove, 
a {torte le difficoltà derivate 
dall’aumento dei prezzi del 
petrolio, l'esportazione itali ti¬ 
no è battuta da quella di 
paesi meno inseriti nel con¬ 
testo geografico e storico me¬ 
diorientale: Stati Uniti, Giap¬ 
pone, Gran Bretagna. Ger¬ 
mania federale e Francia. Ma 
vale anche per altre . aree 
del continente asiatico, a co¬ 
minciare dall ’ India e dalla 
Cina. 

Anche nei paesi asiatici è 
venuta rafforzandosi la volon¬ 
tà di rifiutare un rapporto 
con i paesi industrializzati in 
termini di neocolonialismo. Il 
fatto che i paesi asiatici ab¬ 
biano raggiunto la completa 
indipendenza in condizioni 
di arretratezza economica, ha 
favorito il protrarsi di un 
sistema di rapporti diseguali 
che mutilava di fatto la con¬ 
quistata indipendenza .ma, so¬ 
prattutto. impediva il decol¬ 
lo delle economie locali. 

La necessità di spezzare la 
cosiddetta spirale del sotto- 
sviluppo è vitale per quasi 
tutti i paesi dell'Asia: il ca¬ 
pitale straniero è ovunque 
benvenuto, ma si tende sem¬ 
pre più a porre la condizio¬ 
ne che esso non richieda pri¬ 
vilegi e diritti non legittimi: 
chi lo accoglie è desideroso 
di accelerare il proprio pro¬ 
gresso, ma non vuole rischia¬ 
re di trovarsi depauperato 
delle sue risorse a vantaggio 
c.scln.siro degli investitori 
stranieri. Il succo di diversi 
interventi al convegno di Ba¬ 
ri era appunto questo. 

Si impone dunque una stra- 


« Sinceri, cordiali 
e amichevoli » 
i colloqui fra 
Hua e Kim II Sung 
a Pyongyang 

PYONGYANG — L’agenzia 
« Nuova Cina » ha definito 
ieri « molto sincera, cordiale 
e amichevole » la prima se¬ 
rie di colloqui avuta dal pre¬ 
sidente Hua Kuo-feng a 
Pyongyang. 

Il capo del Partito comuni¬ 
sta e del governo cinese era 
giunto venerdì mattina nel¬ 
la capitale nordcorcana per 
la sua prima visita ufficia¬ 
le all’estero, accolto con 21 
salve di cannone e una ceri¬ 
monia trionfale di benve¬ 
nuto. 

Sui colloqui tra Hua K 110 - 
feng c il presidente delia Re¬ 
pubblica popolare di Corca e 
« leader» del Partito dei la¬ 
voratori (comunista». Kim II 
Sung. non sono forniti altri 
particolari, ma « Nuova Ci¬ 
na » pubblica il testo integra¬ 
le dei discorsi pronunciati a 
un pranzo offerto in onore 
dell’ospite. 

Nei brindisi, dedicati prin¬ 
cipalmente alle relazioni di 
« amicizia militante » bilate¬ 
rali. sono stati fatti soltan¬ 
to brevi accenni alla situa¬ 
zione Intemazionale. Hua 
Kuo feng ha parlato, secondo 
11 punto di vista cinese, del¬ 
lo sviluppo di un * fronte uni¬ 
to antiegemonico ». che « ha 
per forza principale 11 Terzo 
Mondo ». 

Invece, della parola «ege¬ 
monismo». Kim li Sung ha 
preferito usare il termine più 
generico di « dominazioni- ' 
smo'i: «Sotto lo stendardo 
dellantimperialismo e della 
indipendenza — ha detto — 

Il popolo coreano continue¬ 
rà una lotta risoluta per as¬ 
sicurare il successo alla cau¬ 
sa comune d’opposizione al- 
l'imperiaUsmo. al coloniali¬ 
smo c al dominazionismo ». 

I due presidenti sì sono in¬ 
contrati Ieri, per una secon¬ 
da serie di colloqui. 

II risultato delle conversa¬ 
zioni svoltesi finora — af¬ 
ferma l’agenzia cinese — è 
stato « un pieno successo » 
e le due parti «si sono mes¬ 
te reciprocamente al corren¬ 
te dell’eccellente situazione 
nella rivoluzione e nell'edifi¬ 
cazione del socialismo dei 
loro paesi », 


tegia della presenza italiana 
nei paesi asiatici. Una stra¬ 
tegia che, da quel che è sta¬ 
to detto, non è ancora stata 
definita. 

Prendiamo il caso dell'In¬ 
dia. Si tratta di un « mer¬ 
cato chiuso all'importazione 
dei beni di consumo e con 
forti limitazioni per quelli 
strumentali », ma che conti¬ 
nua ad offrire t interessanti 
possibilità di collaborazione 
industriale ». A queste inte¬ 
ressanti possibilità, ovvia¬ 
mente, non guarda solo l'Ita¬ 
lia. 

Una strategia è necessaria 
anche per la vasta regione 
del sud est asiatico. In que¬ 
sti paesi, accanto alla pre¬ 
senza delle potenze industria¬ 
li occidentali, c’è, prevalente, 
quella giapponese. E inoltre 
l'esportatore italiano deve qui 
scontrarsi anche con la con¬ 
correnza degli altri paesi a 
sialici. Tuttavia, trattandosi 
di una regione ricca di risor¬ 
se naturali, per l’Italia ri¬ 
mangano aperte positive pos¬ 
sibilità di collaborazione. 
L'accordo fra TESI c il Viet¬ 
nam per le ricerche al largo 
del Mcknng è significativo da 
questo punto di vista (anche 
se all'incontro di Bari non 
è stato ricordato; il Vietnam, 
d'altra parte, non era rap¬ 
presentato nella capitale pu¬ 
gliese). 

Una intera giornata del con¬ 
vegno è stala dedicata a 
un dibattito sulle prospettive 
delle relazioni, soprattutto 
culturali, tecniche c scientifi¬ 
che ma anche economiche, 
fra Italia e Repubblica po¬ 
polare cinese, I processi po¬ 
litici cd economici in atto 
attualmente in Cina hanno ot¬ 
tennio apprezzamenti positivi 
e giudizi favorevoli da parte 
dei rappresentanti del gover¬ 
no italiano. Ma. al di là di 
qualche generica espressione 
di buona disposizione, non si 
è colto il segno dell'esistenza 
di una linea di azione defi 
aita. 

Nella relazione svolta dal 
dottor Maurizio Toscano per 
conto del ministero del Com¬ 
mercio estero, a proposito 
della Cina è stato detto che 
le nostre autorità si propon¬ 
gono di € organizzare missio¬ 
ni convegno con conferenze 
tecniche di alto prestigio al 
fine di illustrare ai cinesi 
le nostre possibilità di for¬ 
nire macchine cd apparec¬ 
chiature di elevato contenuto 
tecnologico ». 

Ma il prof. Piero Corra- 
dini, dell'Università di Ma¬ 
cerala. presentatore di una 
densa relazione sui rapporti 
italo cinesi, ha messo l'ac¬ 
cento sulla lentezza della par¬ 
te italiana in quest'approccio 
a tuia realtà che ha dimen¬ 
sioni senza paragone nel mon¬ 
do. Secondo il prof. Cnrra- 
‘dini l'apertura cinese all'Ita 
lia — che nelle concezioni 
di Pechino viene assegnata 
al « secondo mondo ». quello 
dei paesi avanzati che non 
sono « superpotenze * — è 
completa. Egli ha citato una 
dichiarazione del vice primo 
ministro Faitg I sulla neces¬ 
sità. per la Cina, di c raf¬ 
forzare fa cooperazione scien- 
tifica e tecnica e gli scambi 
scientifici con i paesi stra¬ 
nieri ». Ha ricordato che la 
Francia ha firmato un mese 
fa un accordo di coopcrazione 
tecnica c scientifica con la 
Cina, in occasione della vi¬ 
sita de! primo ministro Bar¬ 
re a Pechino. L'Italia inve¬ 
ce è ancora ferma a un pro¬ 
tocollo verbale del 1974. pri¬ 
vo dì sanzione parlamentare, 
che tale è rimasto anche do¬ 
po la visita in Cina, del mi 
nistro degli esteri Forlani. 

Senza una risposta dinami¬ 
ca e articolata alle solleci¬ 
tazioni provenienti dalle di¬ 
verse realtà asiatiche, l'Ita¬ 
lia rischia di continuare a 
collezionare occasioni manca¬ 
te. Il linguaggio delle cifre 
(dalle materie prime alla po¬ 
polazione), la dimensione del¬ 
le trasformazioni arrenate 
nei diversi sistemi socio eco 
n ornici, l'esigenza generale di 
entrare ncU'era tecnologica 
per uscire dal buio del sot¬ 
tosviluppo. non lasciano dub 
bi sulle possibilità di una più 
ampia integrazione cnmmer 
ciale fra l'industria italiana 
e questi parsi. 1 quali paesi, 
tuttavia, dicono ora chiaro 
di essere interessati più alla 
qualità che alla quantità del¬ 
l'offerta. più ai rotori che 
ai volumi dell'importazione e 
ir? particolare non desiderano 
vedere impiantarsi in casa 
loro una concorrenza con le 
produzioni loro proprie di 
merci standardizzate o a bas¬ 
so costo. 

Il rilancio della < vocazio 
ne asiatica » dell’Italia è pos¬ 
sibile se tutti questi fattori, 
opportunamente messi a fuo¬ 
co nel convegno barese, ver¬ 
ranno tenuti nel debito conto 
nel quadro di un'auspicata 
nuora definizione di una po¬ 
litica commerciale verso 
i paesi dell'Asia. 

Giuseppe Conato 


Temendo che le misure della CEE stravolgano le «vecchie abitudini quotidiane» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Anche se non è 
più ii pomo dola discordia 
fra il partito dei si c quello 
dei no. il Mercato comune 
continua ad • essere rappre¬ 
sentato da una certa pubbli¬ 
cistica inglese come U gigan¬ 
te della favola dal cui potere 
dispotico dipende il permesso 
(e più sovente le proibizioni) 
a mantenere in patria modi e 
forme di vita tradizionali e 
perciò gradite e confortevoli, 
come tutte le abitudini, per 
quanto criticabili esse possa¬ 
no essere. Tempo fa un fo¬ 
glio del pomeriggio aveva 
pubblicato la vignetta del 
padre clic rivolgendosi al suo 
bambino diceva: « Peri aver 
pazienza, figlio, niente regali 
quest'anno, la CEE ha aboli¬ 
to il Natale ». La mitologia 
popolare viene incoraggiata a 
credere che l’anonima te¬ 
cnocrazia di Bruxelles stia 
recitando il ruolo dell'orco. 

(ìli argomenti di contesta¬ 
zione si segnalano sul terre¬ 
no dell’armonizzazione dei 
regolamenti e delle disposi¬ 


zioni legali, sui prezzi agrico¬ 
li e sui diritti di pesca, sul 
petrolio del mare del nord, 
ccc. Su ciascuno di questi 
punti, come è facile immagi¬ 
nare. la difesa degli interessi 
settoriali e una corrente di 
nazionalismo più o meno 
discutibile, si manifestano 
tuttora con notevole eloquen¬ 
za nel parlamento e sui gior¬ 
nali inglesi. 

C'è chi dà battaglia su que 
sto o que! progetto di modifica 
in difesa della sovranità del 
parlamento. C'è chi si prepa¬ 
ra a contrastare fino all’ulti¬ 
mo le elezioni dirette curo- 
|K‘e. Che dire |>oi delle legit¬ 
time pressioni del tribunale 
europeo per i diritti umani 
verso l'abolizione definitiva 
delle punizioni corporali nelle 
scuole inglesi? Non sembri 
strano, ma sebbene il sistema 
sia considerato da molti su¬ 
perato oltre che detestabile, 
non manca in Inghilterra chi 
è ancora disposto a sostener¬ 
lo per « impedire agli stra¬ 
nieri di dettar legge in casa 
nostra » oppure perché iia fi¬ 
nito con l’abituarcisi. e lo ri¬ 


Gli inglesi nella 
trincea del latte 

Un problema che diventa emblematico 
dell’atteggiamento, o dei timori, 
dell’opinione pubblica di fronte alle conseguenze 
dell’adesione alla Comunità europea 


corda con ambiguo affetto, 
fin dai tempi dell'infanzia. Il 
ventaglio della protesta, per 
un verso o per l’altro è piut¬ 
tosto ampio. Ma niente ha 
indignato di più del recente 
attentato alla distribuzione 
quotidiana del latte a domici¬ 
lio in (ìran Bretagna, ufta 
consuetudine la cui modifica, 
per non parlare di abolizione, 
equivarrebbe nel pensiero 
della stragrande maggioranza 
del popolo inglese alla effe! 
tiva morte di un modo di 
vita. 


La CKK. in omaggio ai 
principii della libera circola 
/ione della concorrenza dei 
prezzi, intende rompere il 
monopolio dei cinque grandi 
cartelli dei produttori che in 
Gran Bretagna regolano lo 
smercio del latte. Le autorità 
comunitarie sostengono da 
tempo che. dietro questa 
struttura centralizzata, si j 
nasconde un controllo e un | 
sostegno dei prezzi nazionali | 
che rendono la piazza inglese i 
difficile, se non inaccossibi- I 
le. agli equivalenti prodotti i 


latteo caseari del continente, 
lamdra risponde che la sua 
organizzazione unificata favo¬ 
risce un consumo fra ì più 
larghi d'Europa ad un prezzo 
relativamente basso. Qualuii 
(pie mutamento — si dice — 
farebbe alzare il prezzo, il 
consumo di conseguenza di 
minuirebbe di un terzo e le 
risultanti eccedenze, necessa¬ 
riamente trasformate in bur¬ 
ro. contribuirebbero al peso 
delle « montagne » di cui già 
soffre la Comunità. 

Qual è la situazione? Il po¬ 


polo inglese beve ogni giorno 
oltre IH milioni di litri di 
latte. Il fKKr di questo 
straordinario fiume (in cui già 
Churehiil riconosceva. in 
mezzo ai sacrifici della gucr 
ra. la salute di fondo della 
nazioni») è consegnata a do¬ 
micilio, sulla soglia di 13 mi¬ 
lioni di case. 40.000 addetti, 
alla guida di furgoncini elet¬ 
trici. avanzano eli passo in 
passo senza disturbare fin 
dall'alba la quiete dei quar¬ 
tieri residenziali ricchi e po- j 
veri. Le bottiglie da una pili 
ta (poco più di mezzo litro) 
arrivano davanti alla porta 
insieme ai giornali del matti¬ 
no e a questo « ri sveglio in¬ 
dolore » l'inglese non vuole 
affatto rinunciare. Se il clien¬ 
te dovesse essere forzosa¬ 
mente convogliato verso il 
supermercato (attualmente i 
solo l'HG di tutto il latte vie¬ 
ne comprato dai negozi) il 
volume di vendita calerebbe 
e il sistema di consegna a 
domicilio non sarebbe più c i 
conamico. ! 

Ecco il quadro nel qualr. j 
incurante della accusa di 


protezionismo. l'Inghilterra si 
appresta a lottare per il 
mantenimento del suo ino 
nopolio » del latte. Sotto altri 
aspetti le ricorrenti lamentele 
contro la CEE appaiono me¬ 
no fondate. Due mesi fa un 
gruppo di economisti di 
Cambridge insisteva, con u- 
n'ostinazione degna di mi 
glior causa, che l appartene!) 
za alla CEE era costata al 
loro paese circa un miliardo 
di sterline come risultato del 
rannidilo dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari (rispetto a 
ciucili eiie una volta si paga¬ 
ia no sul t. libero mercato 
mondiale » *. sia in termini di 
diminuzione del reddito me¬ 
dio nazionale. 

Sotto questa interpretazio¬ 
ne sopravvive naturalmente il 
vecchio vizio di addossare al 
la CEE molti dei guai (crisi 
produttiva, inflazione, restri¬ 
zioni salariali) che si sarcb 
boro comunque verificati an¬ 
che senza la comparsa sulla 
scena del discutibile * orco * 
europeo. 

Antonio Broncia 
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qualità efreschezz 




prezzi all’ingrosso 


asparagi 

il Kg. 

1190 

melanzane 

il Kg. 

5 _ 

zucchine 

il Kg. 

490 

mele deliziose 

il Kg. 

590 

pompeimi 

daffa, il Kg. 

470 


braciole 

di maiale, ii Kg. 

3290 

Milkana 

formaggini Oroe Blu, gr. 200 

595 

Riso Gallo RB 

gr. 950 

645 

rollè di vitello 

il Kg. 

3990 

Margarina 

Gradina, gr. 200 

260 

Maionese Sasso 

gr. 200 

375 

di vitello c/o, ii Kg. 

4790 

Galbani 

crescenza pavese, il Kg. 

2380 

Nutella Ferrerò 

vaso, gr. 220 

745 

bollito scelto 

di vitellone c/o, ii Kg. 

2290 

sofficini Findus 

formaggio o spinaci, gr.200 

465 

Pavesini 

gr. 190 

595 

trippa cotta 

il Kg. 

1190 

pecorino 

romano, ii Kg. 

4980 

olio oliva 

It. 1 

1645 


Tonno Palmer 

al naturale, gr. 190 


7 


caffè Splend ! 

busta, gr. 200 

1295 

Birra Wuhre 

2/3 v.p., cc. 660 


lacca Cadone 

formato medio 


fustino Dasl 

kg. 4,800 

4890 
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viale dei Colli Portuensl corso Garibaldi p.le stazione Lido via Giochi del Mediterraneo 
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pag. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 7 maggio 1978 


Conclusi i colloqui fra le due delegazioni 


Da mercoledì 


La visita di Breznev a Bonn indica 
lo sviluppo dei rapporti URSS-RFT 

Precisate in lina dichiarazione congiunta le linee della cooperazione politica bilaterale - Impor¬ 
tante accordo venticinquennale di collaborazione economica - Oggi il « leader » sovietico ad Am¬ 
burgo, ospite del cancelliere Schmidt - Saluto al popolo tedesco dagli schermi della televisione 


In corso 
a Tel Aviv 
il processo 
ai compagni 
Lebrecht 
e Paschalis 


Dal nostro inviato 

BONN — Tre documenti so- j 
no stati firmati da Breznev [ 
(• da Schmidt a conclusione de t 
gli incontri clic hanno impe- | 
guato per molte ore il Cancel- | 
liere federale e il presiden- j 
te del Soviet Supremo, i mi- . 
nistri degli esteri e altri mi- I 
nistri delle due parti: una 
dichiarazione congiunta sulla 
cooperazione politica bilatera¬ 
le e sulle maggiori questioni 
della politica internazionale, 
un accordo di collaborazione 
economica venticinquennale, 
un comunicato finale in 4R ! 
punti sulla coopcrazione eco 
nomira. 

Del resto, non erano svi- ! 
lupp: sensazionali clic -5 al- j 
tendevano dalla visita di Brez¬ 
nev: questo era escluso pii- ' 
ma ancora clic il segretario | 
generale del PCUS giungesse 
a Bonn. I tre documenti, in¬ 
vece, nel loro insieme testi¬ 
moniano un netto migliora¬ 
mento nei rapporti tra i due 
paesi, un'accrcsciuta liducia, 
maggiore comprensione reci¬ 
proca e confermano come la 
visita di Breznev debba es¬ 
sere vista come una tappa di 
una ben più vasta operazione 
diplomatica sul tema del di¬ 
sarmo. clic avrà nelle pros¬ 
sime settimane altri impor¬ 
tanti appuntamenti. I.a dichia¬ 
razione congiunta indica ali- 


die che sui maggiori proble¬ 
mi internazionali, e in parti¬ 
colare sulle spinose questio¬ 
ni del disarmo, della riduzio¬ 
ne degli armamenti strategi¬ 
ci e convenzionali, della bom¬ 
ba al neutrone, i colloqui han¬ 
no portato ad un notevole av¬ 
vicinamento delle jMisìzioni. 

Nella dichiarazione comune 
si afferma che la distensione 
è necessaria, |>ossibile e van¬ 
taggiosa e che ad essa non c'è 
alcuna alternativa. Il processo 
di distensione va quindi rap 
jjortato e approfondito sfrut 
landò bilateralmente e multi¬ 
lateralmente tutte le possibili 
ta sia politiche che economi 
che ed ess<» deve essere non 
diviso ma completato da prò 
■•ressi nel settore del disarmo, 
l.e due parti concordano sul 
fatto che nessuno raggiunga 
una superiorità militare e so¬ 
no deH'oplmone che provvedi 
menti di disarmo e d; limita 
/.ione degli armamenti sia nel 
settore nucleare che convenzio¬ 
nale sarchierò di grande im¬ 
portanza. Per quanto riguar¬ 
da le forze nel centro Euro¬ 
pa le due parti indicano come 
obiettivo che le trattative di 
\ ienna portino ad una stalli 
lizzazionc su un più basso li 
cello militare di quello attua¬ 
le. Nella dichiarazione si nf 
j ferma ancora che sia l'Unio 
i ne Sovietica che la RFT so 
I no fermamente decise ad ele¬ 


vare il livello e la qualità dei 
loro rapporti in tutti i setto¬ 
ri e ad assicurare rapporti di 
buon vicinato e una crescente 
j collaborazione anche [K*r le 
i prossime generazioni. 

Breznev, rivolgendo ieri se¬ 
ra un lungo e caloroso salu¬ 
to dagli schermi televisivi al 
popolo tedesco, ha detto: « Ab 
biamo ragione di sperare che 
i risultati di questa visita da¬ 
ranno grande stabilità e nuo¬ 
vo impulso ai rapporti tra i 
due paesi, I documenti che 
qui abbiamo firmato — ha 
aggiunto -- sono di grande 
i rilievo. Nella dichiarazione co- 
1 ninne che abbiamo sottoserit- 
j to c‘ò la decisione di ambe* 
j due le parti di realizzare un 
, solido e stabile liscilo di col 
• labora/.ione politica tra 
| FUHSS e la RFT. sia sulle 
i questioni bilaterali, che sui 
| più importanti problemi inter- 
| nazionali come la pacifica 
coesistenza, la distensione, la 
fine della corsa agli arma¬ 
menti. E’ stato sottoscritto un 
accordo che prevede un gran¬ 
de sviluppo dei rapporti eco¬ 
nomici. con lina prospettiva di 
lunga durata fino alla fine 
di questo secolo. Ir questo 
modo è stato dato un solido 
fondamento materiale per una 
pacifica collaborazione, tra i 
rostri due paesi. Questi sono 
buoni successi. Ora. a nostro 
I avviso, rimane il compito di 


| tradurre in realtà quanto ab- 
J biamo sottoscritto ». 
j Anche secondo il Cancellie 
! re Schmidt, l'accordo di col 
1 labora/.ione economica, oltre 
I che essere importante in sè. 

| documenta anche il clima di 
I fiducia reciproca che i collo 
I qui hanno permesso di in¬ 
staurare. Per Herbert Weh- 
ner, presidente del gruppo so¬ 
cialdemocratico al Bundestag, 
del quale è noto il tempera¬ 
mento battagliero e polemico, 
la visita è stata molto posi¬ 
tiva. il suo andamento ha 
J smentito coloro che sostene- 
| vano die Breznev avesse in- 
| tenzione di giocare sui contra- 
j sti tra la RFT e gli alleati 
I occidentali per approfondirli e 
i trarne vantaggi, « Queste in- 
j tenzioni — ha detto Wehner 
| — non si sono neppure lon- 
1 tanumente rivelate *. 
j L'accordo di collaborazione 
: economica è stato concluso 
j per dieci anni, ina con l'im- 
' pegno a rinnovarlo di cinque 
in cinque anni per tre volte. 
Un aspetto di rilievo di que¬ 
st'accordo è dato da una clau¬ 
sola che consente la parteci¬ 
pazione delle industrie di Ber¬ 
lino Ovest alla cooperazione 
tra i due paesi. Si vede, in 
tale clausola, uno dei modi 
di rendere meno difficile la 
situazione della città e dei 
ì suoi abitanti, pur nella « pie- 


! na applicazione e stretta at- 
| Inazione » dell'accordo qua* 
i dipartito del 1971. la cui vali¬ 
dità è stata ribadita nel corso 
dei colloqui. Nelll'accordo ven¬ 
gono indicati sette settori per 
l'ampliamento della collabo- 
razione economica. 

Negli incontri auiti dai mi- 
' nistri sovietici Tiehonow e Pa- 
I tolicev con i dirigenti dell'in- 
! dustria tedesca si sarebbe 
I parlato per esempio d : un gi- 
I gantesco complesso petrolchi- 

• mito da costruire a Tomsk. 
Un altro elemento di novità 
sarebbe dato dall'interesse di¬ 
mostrato dal mercato tede- 

; .-.co per i prodotti finiti so- 
j vietici. 

, Nell’accordo si accenna an- 
j clic ad una più stretta eoo 
ì perazione nel settore energeti- 
! co sia per rutilizzazione reci 

• proc» dei surplus elettrici, sia 
! per la fornitura da parte so 

j vietica di uranio per le cen¬ 
trali nucleari tedesche. 

I Nel tardo pomeriggio di ieri 

• Breznev ha lasciato la capita- 
j le della RFT e in aereo si è 
i recato ad Amburgo, città na- 
j tale e di residenza di Schmidt 
j del quale sarà ospite fino al 
i pomeriggio di oggi e con il 
j quale avrà ulteriori colloqui. 

Nella città anseatica Breznev 
visiterà anche il Municipio. 

Arturo Barioli 


Seicento morti nell'attacco militare sudafricano 


L’ONU condanna 
l’aggressione 
contro l’Angola 

Riunito il consiglio di sicurezza 
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CASSINGA — Rovine fumanti segnano il passaggio delle truppe di invasione sud africane 


Dopo la mezzanotte di venerdì 

Beirut nuovamente teatro 

i 

di violenti combattimenti 

Gli scontri, divampati nel settore di Chiah-Ain Remmaneh, han¬ 
no coinvolto i soldati siriani della Forza araba di dissuasione 


dai lanciarazzi fino ai can¬ 
noni dei carri armati. La ra¬ 
dio falangista ha annunciato, 
nelle prime ore del mattino, 
che almeno 17 edifici di Ain 
Remmaneh erano in fiamme 
in seguito al cannoneggia 
mento da parte dei carri ar¬ 
mati siriani; la stessa emit 
tente ha parlato di tre civili 
uccisi e numerosi feriti. Nel 
settore occidentale della cit¬ 
tà. in seguito agli scontri, 
molti negozi sono rimanti 
chiusi ed il traffico semi n.t 
raliz/ato. il comando della 
FAD ha lanciato duers; ap 
polli alla sospensione degli 
.'contri, ma senza esito ap¬ 
parente se non quello di una 
diminuzione della loro interi 


sta sulla carta. Oltretutto. 
essendo le t forze di sicurez¬ 
za dell'interno » e i primi, 
ricostituiti, reparti dell'eser¬ 
cito regolare praticamen¬ 
te controllati dalle destre, lo 
scioglimento delle milizie si 
risolverebbe in un disarmo 
unilaterale delle forze prò 
gressi.'te. che vi oppongono 
owiamente un netto rifiuto. 
E* per tutte queste conside¬ 
ra/ioni che la nuova ondata 
di scontri (la terza dalFini 
zio dcl'/anno) suscita com- 
preiisiDile preoccupazione e 
\ iene considerata da molti 
come parte di un disegno più 
vasto e tutt’altro che esau¬ 
rito. 

Cé da osservare ancora 
che alla tensione in città si 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni 
te si è riunito venerdì sera 
di urgenza su richiesta dcl- 
l’Angoia per esaminare le 
conseguenze della nuova ag 
pressione armata compiuta 
dal regime razzista sudafri¬ 
cano il 4 maggio contro la 
Repubblica impalare dcll'An- 
gola. L’ incursione, secondo 
notizie ufficiali giunte ieri da 
1 .umida, ha provocato più di 
600 morti. Ad os-.ii hanno par¬ 
tecipato 300 paracadutisti e 
diversi aerei « Mirage » e 
« C FIO ». 

Prendendo la parola, nel 
corso della riunione, il rap 
presentante dell'Angola. Eli¬ 
sio de Figueiredo. ha affer¬ 
mato che le truppe sudafri¬ 
cane. contrariamente alle di¬ 
chiarazioni di Pretoria su un 
loro ritiro dn|x) la sanguinosa 
incursione, si trovavano an¬ 
cora, nel momento m cui -mr 
lava, in territorio angolano, 
e clic rinforzi continuavano a 
giungere dalle loro basi in 
Namibia. « Questa nuova ag 
gressionc — ha dotto il rap 
presentante angolano — mira 
a reprimere la lotta di libe¬ 
razione nazionale del popolo 
della Namibia e a colpire 
nello stesso tempo il regime 
progressista angolano che si 
trova aii'.iianguardia nella 
lotta dei [*i|ioli dell'Africa au¬ 
strale s. Egli ha anche con¬ 
fermato che ( aggressione su¬ 
dafricana ha provocato un 
gran numero di vittime civili 

Nel corso della riunione del 
Consiglio di sicurezza, olio è 
poi ripresa -.eri nel tardo po • 
meriggio, un gruppo di paesi J 
non allineati ha presentato un 
progetto di risoluzione in vii ! 
si condanna « l’ultima inva- J 
s ono annata del regime raz¬ 
zista contro FAngola >. 

Nel progetto di risoluzione, 
che è stato presentato da Ho 
livia. Gabon. India. Kuwait. 
Mauritius e Venezuela, si mi 
naceiano anche sanzioni più 
gravi contro il Sud Africa nei 
caso in cui avvengano nuove 
violazioni del territorio ango¬ 
lano. 

In un commento diffuso ieri 
dall'agenzia sovietica «Tass». 
s: denuncia <• l'impudente ope 
razione » delle forze sudafri¬ 
cane in Angola e si sottolinea 
che il governo di Luanda 
« non è solo nella lotta con¬ 
tro gli imperialisti e i loro 
mercenari >. L’agenzia ricor¬ 
da a questo proposito che il 
presidente sovietico Breznev 
ha ancora recentemente riba¬ 
dito al presidente angolano 
Agostino Noto che « L’Ùnione 
Sovietica continuerà a procu¬ 
rare alFerolco popolo dell’An¬ 
gola ogni forma di appog¬ 
gio ». Secondo la « Tass ». in¬ 
fine, l'incursione sudafricana 
ha evidenziato ancora di più 
che l'immediato ritiro delle 
truppe razziste dal territorio 
della Namibia « è una condi¬ 
zione indispensabile per assi¬ 
curare pace e sicurezza alla 
regione ». 


La conferenza 
stampa del 
ministro degli 
Esteri angolano 

ROMA — 11 ministro degli 
Esteri angolano. Paulo Texei- 
ra Jorge. ha affermato ieri a 
Roma, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, che la nuova 
j aggressione militare del Sud 
1 Africa sul territorio doU’An 
! gola non |>otrà cambiare la 
1 determinazione del suo paese 
| a dare un appoggio |>olitico. 
diplomatico e materiale alla 
SWAPO. il movimento di li¬ 
berazione dvl popolo della 
Namibia ì cui campi profughi 
in Angola sono stati l'obbivt- 
tivo delFincursione sudafri¬ 
cana. Nonostante la nuova 
aggressione, ha detto il mi¬ 
nistro. « continueremo ad 
aiutare la SWAPO e siamo 
pronti ad altri sacrifici per¬ 
ché il popolo della Namibia 
possa raggiungere la sua in¬ 
dipendenza ». 

Il ministro angolano, ciré c 
di passaggio a Roma prove¬ 
niente da New York, dove ha 
partecipato alla sessione 
straordinaria delle Nazioni 
Unite sulla Namibia, ha poi 
affermato ciré FAngola po 
trebbe anche prendere in 
considerazione un intervento 
al di là delle sue frontiere s*e 
d Sud Africa continuerà nella 
sua politica d„- aggressione. 
Questa volta, ha detto. < po- j 
tremino essere noi a sceglie- ! 
re il terreno della lotta ». 

In merito al dibattito in 
corso al Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite. Paula i 
Jorge ha detto che Stati Uniti. 1 
Gran Bretagna e Francia 
hanno già condannato l’ag¬ 
gressione sudafricana. Egli 
ha tuttavia espressi r.serve 
sul piano per la Namibia e- 
laborato dalle cinque potenze 
occidentali per una soluzioni? 
negoziata del problema, la; 
riserve espresse dalFAngola. 
ha detto il mini-Aro. riguar 
da no soprattutto la base di 
Walvis Bay (che nel progetto 
dovrebbe rimanere un encla¬ 
ve del Sud Africa), e il 
problema del ritiro delle 
truppe sudafricane. Egli ha 
sottolineato a questo proposi¬ 
to. che la presenza di truppe ! 
sudafricane nei pressi dei j 
confini dell’Angola rappresen¬ 
ta un pericolo permanente 
per il suo paese. 

Egli ha infine accusato al¬ 
cune potenze occidentali di 
« praticare l'ipocrisia * sulla 
questione delle sanzioni de¬ 
cretate dalFONU nei confron¬ 
ti del Sud Africa. < Esse par¬ 
lano di soluzione negoziata — 
ha detto — ma nello stesso 
tempo si rifiutano di applica¬ 
re le misure necessarie per 
la sua realizzazione ». 

* g. m. 


visa fiammata di violenza 
nella capitale libanese, con 
la ripresa di aspri scontri 
nel settore — tradizionalmen¬ 
te fra ì più scaldi » — a 
cavallo tra i quartieri di 
Chiah (musulmano) e Ain 
Remmaneh (cristiano), alla 
periferia sudorientale della 
città. La zona era già stata 
teatro di violenti combatti¬ 
menti. protrattisi per cinque 
giorni, il mese scorso, con 
un pesante bilancio di vitti 
me. 

Non è ancora chiaro come 
siano cominciati gli scontri 
di ieri che. iniziati poco dopo 
la mezzanotte, ancora ilivam 
pacano in mattinata. Fonti 
della destra hanno accusato 
i soldati siriani della Forza 
Araba di Dissuasione (FAD) 
di avere aperto il fuoco sul 
quartiere di Ain Remmaneh 
(che la FAD aveva già bom 
bardato in aprile per mettere 
fine alle azioni di ceechinag- 
gio); secondo un'altra ver - 
sione, verso Luna del matti¬ 
no raffiche di mitragliatrice 
sarebbero state sparate con¬ 
tro un reparto sudanese del¬ 
la FAD. e di qui sarebbe 
poi venuta la risposta; infine 
un’altra versione parla di 
scambio di colpi fra milizie 
j di destra e progressiste «al 
I di sopra » della zona cusci- 
j netto tenuta dalla FAD. con 
I successivo coinvolgimento dei 
j soldati siriani. 

I Quello che è certo è che 


i combattimenti sono prose¬ 
guiti per parecchie ore c che 



j àita. * 

Alcuni o.'servatori ritengo- 1 
! no che le forze della destra | 
J possano approfittare dello 
| stato di tensione per premere 
| verso una soluzione della cri- 
■ si politica che accetti nella 
sostanza la loro piattaforma. 
Come si sa. il governo di 
Selim al Boss è dimissiona¬ 
rio dal 19 aprile, ma fino a 
j questo momento non è stato 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo per la formazione di 
una nuova compagine. Gli 
esponenti parlamentari della 
destra e alcuni notabili mu¬ 
sulmani avevano concordato 
una bozza di «intesa nazio¬ 
nale » che prevede la fine di 
ogni « attività armata» e lo 
scioglimento delle milizie; 
ma ciò era stato fatto con la 
esclusione del Movimento na¬ 
zionale progressista e senza 
consultare i palestinesi, e ta¬ 
le «intesa », è dunque rima- 


aggiunge il non r.solto prò 
blema del sud Libano, dove 
continua una certa frizione 
fra palestinesi e forze pro¬ 
gressiste da un lato e «ca¬ 
schi blu ». soprattutto fran¬ 
cesi. dalFaltro. malgrado gli 
sforzi di Yasser Arafat e del¬ 
lo stesso colonnello Jean Sal- 
van (il comandante france¬ 
se. ferito giorni fa e tuttora 
degente all'ospedale di Bei¬ 
rut) di evitare nuovi inciden- 
1 ti. Ieri comunque il col. Sal- 
! van ha tenuto ad escludere 
! una responsabilità delFOLP o 
dei suoi comandi per Limbo 
scata nella quale egli è stato 
ferito, attribuendola « ad uno 
dei tanti gruppetti armati » 
che operano nel sud; giove¬ 
dì si era avuta una lunga 
riunione fra il leader pale¬ 
stinese e il comando dei re¬ 
parti dell’ONU. 


Nostro servizio 

TEL AVIV — E" in corno 
da mercoledì dinanzi alla Cor 
te distrettuale di Tel Aviv il 
processo contro due giorna¬ 
listi comunisti, il cipriota Pa- 
nayotis Paschalis e Hans Le¬ 
brecht, del PC d’Israele, difesi 
dagli avvocati progressisti 7. i- 
klioniq e Feldman con l’as- 
sisten/.a di numerosi altri le¬ 
gali. fra cui i comunisti A. 
Melameli, IL Naquura e Fe 
licia Langer. 

L'aula della corte è letteral¬ 
mente piena di amici e coni 
pagm dei due imputati, meli 
tre molti altri stazionano fno 
ri della porta. Sono presenti 
anche, come osservatori, il 
consigliere legale della Re¬ 
pubblica di Cipro, procuratore 
di Stato Angelides. un avvo¬ 
cato per conto del partito 
AKKL (comunista) di Cipro 
e il suo giornale Ilarileghi, 
il dott. Hans Wertens per 
l’Associazione giuristi demo¬ 
cratici della RFT e il procu¬ 
ratore signora Kinhorn in rap 
presentai!/.» dell'Associazione 
stampa estera in Israele. So 
prattutto negli ambienti della 
stampa estera di Tel Aviv 
il processo è molto seguito, 
giacché esso chiama in causa 
il rapporto di collaborazione 
professionale tra un giornali 
sta residente in Israele ed 
uno di passaggio. 

Nei primi due giorni di 
udienza sì è avuto una specie 
di « processo nel processo » 
relativo al modo ingannatorio 
in cui i due giornalisti fu¬ 
rono. da alcuni membri della 
polizia e della sicurezza. « in 
! vitati per un colloquio » e in 
realtà interrogati sulla ma¬ 
teria del processo senza che 
fosse loro comunicato che e- 
ratio accusati di alcunché di 
illegale. 

E' stato in particolare con 
testato il fatto che Paschalis 
sia stato invitato nottetempo 
ad un « colloquio » in una 
spaziosa camera di un alber¬ 
go di lusso, dove gli sono j 
state poste domande sui suoi 
rapporti con esponenti palesti¬ 
nesi e sulla sua attività gior¬ 
nalistica; essendosi egli rifiu¬ 
tato di rilasciare una dichia¬ 
razione scritta, alle 5 del mat¬ 
tino venne minacciato di 
« farlo sparire » dietro le mu¬ 
ra di una prigione senza che 
j nessuno ne sapesse nulla; e 
subito dopo fu inviato amma¬ 
nettato in una cella di isola¬ 
mento del carcere della città 
di Petah-Tikvah. Là — è stato 
ancora contestato — egli fu 
tenuto mentre nella cella ac¬ 
canto un giovane arabo ve 
niva percosso brutalmente e 
a lungo. Gli ufficiali della 
sicurezza, naturalmente, han¬ 
no negato clic ciò sia avve¬ 
nuto e che sia stato fatto 
per intimidire il prigioniero. 
L’avv. Feldman ha chiesto a 
un altro ufficiale perchè Pa¬ 
schalis fosse stato .pedinato 
il giorno precedente il suo 
. arresto; la risposta è stata 
che veniva considerato « so¬ 
spetto » il fatto che Paschalis. 

< lavorando per un piccolo e 
non importante giornale co 
munista di Cipro » fosse già 
stato in Israele diverse volte! 
Essendogli stato contestato 
clic Haravghi c uno dei più 
j importanti giornali di Cipro 
j cd è largamente diffuso an 
che in Grecia e fra i ciprioti 
residenti all’estero, l’ufficiale 
— die si era definito « un 
esperto « — è caduto dalle 
nuvole. Egli ha anche negato 
di sapere clic Paschalis lavo¬ 
rasse come fotoreporter e ca 
meraman per l’agenzia rii 
stampa e per la TV della 
RDT. beni he Io stesso Pa¬ 
schalis fosse accreditato uffi¬ 
cialmente come tale presso 
t il governo israeliano. 

| Durante questo interrogato 
| rio. gli ufficiali della polizia 
j e cleila sicurezza hanno dato 
, costantemente risposte non 
j chiare e contraddittorie, spes- 
| so mentendo spudoratamente 
i ed in modo evidente, lascian- 
| do capire abbastanza chia- 
’ ramentc di essersi concertati 
) in anticipo. 

; Durante le deposizioni di 
alcuni fra i responsabili della 
sicurezza, i giudici — su i- 
stanza dell'accusa — hanno 
deciso di procedere a porte 
chiuse. Io maggior parte del¬ 
le udienze è comunque aperta 
al pubblico. 

L'udienza riprende oggi, do¬ 
po la pausa del sabato, e oro 
segue anzitutto con il « pro¬ 
cesso nel processo » agli in¬ 
quisitori. Si prevede che ia 
durata complessiva del pro¬ 
cedimento sarà di diverse set¬ 
timane. 

La Corte è composta di 
tre giudici.ed è diretta dal 
vice presidente distrettuale 
Benjamin Cohen; la pubblica 
accusa è rappresentata dai 
procuratori V. Ostrovski e 
M. Schratter. 


Moro 

responsabili della D1GOS in 
base ai reati di associazione 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata, per i quali, in 
presenza di indizi, viene con¬ 
siderata sempre la flagranza. 
Sulla natura e la consistenza 
degli indizi raccolti, tuttavia, 
in questura non hanno voluto 
pronunciarsi. Né è stato pre 
cisato cosa è stato sequestrato 
durante le perquqisizioni domi¬ 
ciliari. Gli investigatori sono 
stati espliciti solo su un pun¬ 
to: per il momento, hanno dot 
to. i sospetti riguardano sol¬ 
tanto una eventuale azione di 
« fiancheggiamento ». e non 
una diretta partecipazione al¬ 
l'agguato di via Mario Fani. 

1 nomi dei 23 arrestati sono 
stati resi noti in serata. Ecco 
l’elenco: Massimo Strani, 35 
anni; Augusto Ciambellari, 34 
anni: Francesco Acquino. 19 
anni; Ruggero Botto. 23 anni; 
Luigi Proietti. 27 anni; Ro 
berlo Chiarelli. 27 anni, c 
Pierpaolo l,eonardi. 24 anni, 
entrambi di « radiop roleta- 
na »: Stefano Pirona. 23 an¬ 
ni: Antonietta Primavera. 27 
anni: Dino Tonini. 23 anni; 
Fabrizio Scottimi. 25 anni: 
Sergio Zolfoli. 33 anni (ili « ra 
dio onda rossa »); Ettore Zuc- 
chigna. 47 anni; Antonio Gi¬ 
nestra. 19 anni; Dino Crivel¬ 
lali. 27 anni; Donatella Ri¬ 
bollii (ìa/zone. 35 anni (foto 
grufa all'* Espresso ») : Anto¬ 
nio Berrettini, 26 anni; Otta¬ 
vio Verdone. 39 anni; France¬ 
sco Balsamo. 21 anni; Clau¬ 
dio Tinca. 19 anni; Paolo Fe- 
bretti. 25 anni: Vincenzo Loi. 
39 anni, e infine Guido Batti¬ 
sti. di 24 anni. A parte que¬ 
st'ultimo. elle è originario di 
Trieste, tutti gli altri sono 
romani. Alcuni sarebbero le¬ 
gati al i collettivo del Poli¬ 
clinico •>. altri a diverse or¬ 
ganizzazioni periferiche della 
« autonomia ». La posizione di 
ciascuno dovrà essere vaglia¬ 
la dal magistrato, il quale — 
ovviamente — dovrà valutare 
la consistenza degli indizi rac¬ 
colti dalla polizia per poi de¬ 
cidere eventuali altri provve¬ 
dimenti. 

Si è appreso, intanto, che è 
stato tramutato in arresto il 
fermo di Libero Maesano. 1 
impiegato romano, ex aderen¬ 
te a « potere operaio ». rin¬ 
chiuso in carcere giorni fa 
nell'ambito dell'inchiesta sul¬ 
l'agguato di via Fani. Contro 
il giovane è stato spiccato un 
mandato di cattura per asso¬ 
ciazione sovversiva. Il prov¬ 
vedimento è stato firmato dal 
giudice istruttore Claudio D' 
Angelo, che — pur non par¬ 
tecipando alle indagini sul ca¬ 
so Moro - - segue le inchie¬ 
ste su altri due attentati del¬ 
le « brigate rosse »: 1 assassi¬ 
nio del giudice Riccardo Pal¬ 
ma e il ferimento del consi¬ 
gliere regionale della DC ro¬ 
mana Publio Fiori. Sugli in¬ 
dizi che hanno indotto il ma¬ 
gistrato a firmare il mandato 
di cattura non sono trapelati 
particolari- 

La cronaca della giornata di 
ieri si completa con la sequen¬ 
za dei falsi allarmi clic hanno 
mobilitato a lungo le forze di 
polizia. Proprio in seguito ad 
una segnalazione anonima, per 
esempio, per tutta la mattina¬ 
ta centinaia di agenti di poli¬ 
zia e carabinieri hanno perlu¬ 
strato trenta chilometri di li¬ 
torale attorno a Terracina. in 
provincia di Latina. Sono sta¬ 
ti perquisiti moltissimi appar¬ 
tamenti e chalet disabitati, ma 
senza risultato. La battuta era 
scattata dopo una telefonata 
anonima giunta l'altra sera al 
« Corriere della Sera ». che se¬ 
gnalava la presenza di Moro 
in quella zona. La segnalazio¬ 
ne era stata ritenuta abbastan¬ 
za attendibile, tanto che le ri¬ 
cerche sono state dirette dal 
capo della Criminalpol. Mace¬ 
ra, e dal vicecapo della poli¬ 
zia. Santillo. Ma nel primo po¬ 
meriggio carabinieri c poli 
ziotti sono rientrati tutti ai ri¬ 
spettivi comandi. 

Partiti 

1 unità » che possa presen¬ 
tarsi. 

Concludendo. Zaccagnini ha 
affermato clic non bisogna 
consentire il « benché mini¬ 
ma slittamento verso perico- 
I lose involuzioni »: « dobbia¬ 

mo rafforzare la solidarietà 
politica e popolare in atto ». 

Nel quadro delle prese di 
' posizione sulla \Renda Moro 
sta nettamente prevalendo, in 
queste ore. l'accento sull'esi 
genza d: rinsaldare la solida¬ 
rietà democratica contro la 
barbara sfida del terrorismo. 
Ciò riguarda la risposta da 
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dare subito, compiendo una 
svolta nell'azione di difesa 
dell'ordine democratico; e ri¬ 
guarda la formula stessa del¬ 
la larga maggioranza varata 
dal Parlamento nella giorna 
ta del 16 marzo per far fron 
te all'emergenza, e il suo fun¬ 
zionamento. 

Si tratta di temi sui quali 
hanno insistito in modo parti¬ 
colare. nella giornata di ieri, 
esponenti socialisti, repubbli¬ 
cani. socialdemocratici. Pur 
partendo da angolazioni diver¬ 
se. il discorso approda spesso 
a conclusioni analoghe. i 

11 segretario del partito so I 
eialdemocratico. Romita, non 
ha dubbi sul fatto che la scel¬ 
ta della fermezza democrati¬ 
ca contro le BR sia stata giu 
sta : ora — egli osserva - - si 
tratta di stringersi intorno al¬ 
lo Stato democratico e di far 
si clic « le forze della mag¬ 
gioranza parlamentare soste» 
gatto il governo sollecitandone 
anche una più efficiente e ra 
uida azione », respingendo 
qualsiasi tentazione « di scol¬ 
lamento e di disunione o di 
avventurose modificazioni de¬ 
gli equilibri politici e parla¬ 
mentari ». 

Anche il segretario del PRI. 
Biasini, è convinto che la « so¬ 
lidarietà delle forze democra¬ 
tiche su posizioni di fermez¬ 
za può consentire di fronteg¬ 
giare l'attacco tracotante del 
terrorismo e avviare quel prò 
cessa di ripresa che il paese 
attende ». I repubblicani (con 
una interrogazione urgente al 
governo firmata da Biasini, La 
Malfa. Mamniì e Del Penni¬ 
no) chiedono anche clie ven¬ 
ga riaffermata per le carceri 
la necessità di uno stato di 
« massima sicurezza deten¬ 
tiva » suggerendo che l’even¬ 
tuale ispezione di Amnesty in 
ternational. autorizzata dal 
Comitato interministeriale per 
la sicurezza, venga effettua¬ 
ta soltanto doj)o l'individua¬ 
zione c l'arresto degli assassi¬ 
ni di Moro. 

Nel Partito socialista il dia¬ 
logo è più complesso. I pun¬ 
ti di riferimento sono diversi. 
Da un lato si deve giudicare 
la situazione globale, indicati 
do le priorità politiche più 
imperiose: dall'altro si deve 
valutare l'iniziativa della se 
greteria Craxi alla luce dei 
drammatici sviluppi degli ul 
timi due giorni. Secondo Fono 
revole Manca, il « primo e 
assoluto dovere » di ogni for¬ 
za democratica è quello di da¬ 
re all'on. Moro la « testimo¬ 
nianza più certa*: € Salva¬ 
guardare. rafforzare e svi ¬ 
luppare la politica di unità 
democratica che ha avuto la 
sua sanzione parlamentare 
proprio it 16 marzo ». La li¬ 
nea di Moro — afferma Man¬ 
ca — si è dimostrata tutto¬ 
ra ben salda nella DC. e ciò 
coasente di nutrire fiducia 
nel Tatto elle la democrazia 
italiana saprà, attraverso la 
compattezza delle forze demo¬ 
cratiche. «di cui componen¬ 
te essenziale è l'unità dei par¬ 
titi di sinistra », superare an¬ 
che questa prova. 

Un altro dirigente socialista. 
Claudio Martelli, ricino al 
segretario del partito, si in¬ 
terroga invece sulla condotta 
delle Brigate rosse e su co¬ 
me. dinanzi alla prova dei 
fatti, l’iniziativa della segre¬ 
teria socialista si sia dimo¬ 
strata impraticabile. 11 comu¬ 
nicato numero nove delle Bri 
gate rosse torna tra l'altra 
a ribadire brutalmente la te¬ 
si secondo cui soltanto un ce¬ 
dimento dello Stato e uno 
« scambio di prigionieri » 
avrebbe potuto rendere possi¬ 
bile la liberazione di Moro. 
E' una tesi che appariva a 
ciliare lettere sia nel prece¬ 
dente comunicato, sia nella 
lettera di Moro a Craxi. Que¬ 
sto è ciò che un redattore 
dell'ADX Kronos ha fatto os¬ 
servare al dirigente sociali¬ 
sta. Ed egli ha risposto: « Per¬ 
chè allora Moro ha parlato 
di una "trattativa equilibra¬ 
ta"? Perchè ci ha incorag¬ 
giati a continuare nella no¬ 
stra iniziativa che riguardava 
un atto autonomo dello Stato 
con finalità umanitarie ed 
escludeva l'accettazione della 
proposta delle BR? E' staio 
tulio un inganno per lui e per 
noi? E’ possibile, e lo temia¬ 
mo fortemente ». 

| II giudizio dell'Aranti.’ è 
contenuto in un articolo di Vit- 
torelli. « La nostra sfida uma¬ 
nitaria — egli afferma — ri 
mane sempre valida, fino a 
quando vi sia uno spiraglin di 
speranza. Se. alla fine, essa 
non fosse accolta, servirebbe 


a confermare a quella fascia 
di incerti che ancora di re 
cento proclamavano di non 
essere né con lo Stato nè con 
le tìr, che contro le Br un 
rivoluzionario, un socialista, 
un comunista, dece assoluta- 
mente lottare ». 


L’Osservatore 

romano: 

« Non cedere 
allo scoramento » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Interpretando il turbamento 
degli ambienti vaticani e del¬ 
lo stesso Papa di fronte al 
macabro comunicato n. 9 del¬ 
le BR. l’Osservatore Romano 
ha esortato ieri, con un cor¬ 
sivo del suo direttore Volpi¬ 
ni. a « sperare e a pregare in 
questi momenti per Aldo 
Moro, per la sua famiglia e 
per quei cinque agenti di 
scorta uccisi il 16 marzo ». 

L'organo vaticano esorta, 1- 
noltre, « ad una intensa pre¬ 
ghiera. al di là dello stesso 
giudizio che non può mutare, 
I>er coloro che sono i gelidi 
autori di tanta sofferenza e 
che, nella lucida ostinazione, 
sembrano abbandonare ogni 
residuo filo di umanità con¬ 
traddicendo perfino l'ipotesi 
da loro esibita del prigionie¬ 
ro di guerra che nessun 
pretesto consente di uccide¬ 
re ». Il giornale conclude af¬ 
fermando che « tutti dobbia¬ 
mo concorrere con la pre¬ 
ghiera. con la presenza vigi¬ 
lante degli spinti, perchè 
nessuno cada nell’abbandono 
e nello scoramento ». ma 
perché rimanga vìvo il « se¬ 
gno, della speranza per su¬ 
perare l’attuale momento e 
per costruire un domani di¬ 
verso ». 

Va ricordato che il prece¬ 
dente numero dell’Osservatore 
Romano stampato quando 
ancora non era stato reso 
noto l'ultinio comunicato dei 
brigatisti, era uscito con 11 
titolo « Fermezza del governo 
italiano di fronte al terro¬ 
rismo » e questa linea aveva 
sempre raccomandato allo 
stato prima e dopo l’appello 
di Paolo VI che in nome dei 
valori umani, aveva chiesto 
di liberare Moro « semplice¬ 
mente senza condizioni ». 

In un commento. L'Osser¬ 
vatore della domenica affer¬ 
ma che. pur sperando che 
tutta la vicenda non shocchi 
in una « tragedia anche se 
« i terroristi finora hanno 
respinto freddamente ogni 
appello alla misericordia »: 
« Il caso Moro nel suo 
drammatico crescendo pesa 
sulla coscienza di quanti 
hanno sentimenti umani e 
domina la situazione, provo 
cando una convergenza delle 
forze politiche e sindacali 
nell’opposizione e nella lotta 
al terrorismo ». 


Uditori giudiziari 
impegnati a difesa 
della Costituzione 

ROMA — Un gruppo di udi¬ 
tori giudiziari, riuniti ieri a 
Roma, hanno approvato un 
documento in cui «di fronte al¬ 
la tragica situazione caratte¬ 
rizzata dalla immediata mi¬ 
naccia di uccisione dell’on. 
Aldo Moro esprimono la prò. 
pria solidarietà alla persona 
dello statista, alla sua fami¬ 
glia e a tutte le altre vitti¬ 
me del terrorismo. Afferma¬ 
no la decisa intenzione di di¬ 
fendere la Costituzione con 
tutto il loro Impegno e di 
lottare con coraggio e deci¬ 
sione contro il terrorismo cd 
ogni altra forma di violenza 
tendente a sovvertire l’ordi¬ 
namento democratico della 
Repubblica Italiana ». 

Il documento è firmato da 
Angela Barbaglio, Pietro Su- 
clian. Paolo Giovagnoli. Fio- 
rella Buttiglione. Gianfranco 
Servello. Paolo D'Alessandro. 
Agnello Rossi. Vincenzo Bar¬ 
bieri. Alberto Caperna, Ser¬ 
gio Antonino Vallarino. Bru¬ 
no Bianchini. Benedetto Mac¬ 
ca, Maria Grazia Omboni. An¬ 
gelo Giorgiannl. Ernesto Zoc- 
chi. Augusta Jannini. Franca 
Zacco. Maria Francesca Ma¬ 
rasca. Marco Bonivento. Giu¬ 
seppe Giugliano. Vincenzo 
Basoli. Enzo Paolucci. Gui¬ 
do Raimondi. Antonino Cap- 
pelleri. Cesarina Tronfio. 
Paolo Bruno. Laura Picaro, 
Giuseppe Orio. Pietro Russo, 
Domenico De Facendis. Fran¬ 
co Lucafò. Massimo Capoe- 
cetti. Antonio De Luce. Gae¬ 
tano De Bari. Umberto Mas¬ 
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Tra una settimana centotremi 

la andranno alle urne per eleg 

gerel 

L9 consigli comunali 






Pietrasanta: al primo posto 
lo sviluppo del turismo 

Altri temi al centro della proposta comunista la difesa dell’ambiente, i piani per 
gli insediamenti produttivi e il superamento della mezzadria - Completare la 167 


Trent’anni di governo de 

ha fatto di Talla 
la Cenerentola dei Comuni 

Responsabilità de per il mancato sviluppo - Com’è sparita 
runica fabbrica - Il «nettare» delle licenze di abitabilità 


Con il voto una risposta 
democratica al terrorismo 

La campagna elettorale entra nell'ultima settimana. 
Domenica 14 maggio 103 mila toscani si recheran¬ 
no alle urne per rinnovare 19 consigli comunali. 

Il confronto eli questa settimana ha fortemente ri¬ 
sentito, e non poteva essere altrimenti, dell'incubo 
che il paese sta vivendo dal 16 marzo. Dibattiti, 
comizi, polemiche (tolto alcuni atteggiamenti qua¬ 
rantotteschi assunti dalla DC in qualche occasione) 
hanno sempre avuto 'presente la necessità che la 
discussione sui problemi locali non divenisse scon¬ 
tro fra schieramenti contrapposti. 

Prevale in sostanza quel senso di responsabilità 
di cui i comunisti, ed altre forze democratiche, si 
sono fatti portatori quando hanno indicato nella 
massiccia partecipazione al voto la risposta che i 
cittadini devono dare all'attacco terribile del ter¬ 
rorismo. 


Il parco naturale 
a Vecchiano 
non divide più 


VECCHIANO (Pisa) — 
Superato lo scoglio del 
« Piano del Litorale e del 
Parco Naturale » che ave¬ 
va affogato nel mille tor¬ 
renti di una polemica 
acerrima i rapporti tra i 
partiti, sgomberato il cam¬ 
po da vecchie incompren¬ 
sioni, rintuzzati gli ultimi 
colpi di coda di un av¬ 
versario duro a morire, a 
Vecchiano amministrati 
ed amministratori, partili 
ed associazioni possono 
ora guardare con mente 
•serena ai problemi della 
loro zcoa. Tutti i partiti 
hanno presentato il pro¬ 
prio programma elettora¬ 
le e su di esso chiedono 
la fiducia degli elettori. 
Ciò che fino -i qualche 
anno fa divideva ora è di¬ 
ventato un elemento di 
unità: in tutti i program¬ 
mi elettorali esiste una 
valutazione comune sulle 
questioni della Pineta, dei 
parco e dell'arenile. Dal 
partito repubblicano ai 
comunisti c'è l’impegno a 
salvaguardare l’ambiente 
ed il territorio da ogni 
speculazione e degrada- 
zirnc. 

E' il riconoscimento im¬ 
plicito di un lungo ed one¬ 
sto lavoro .-.volto daU’om- 
ministraz’.one comunale c 
dai comunisti vecclv.ane- 
s: che da oltre un decen¬ 
nio si seno battuti per la 
istituzione del Parco Na¬ 
turale Migliarino-San Ros¬ 
sore. Nella scorsa estate 
la Giunta Regionale ha 
potuto finalmente pre¬ 
sentare il progetto di leg¬ 
ge clic prevede hi nasci¬ 
ta del jxirco raccogliendo 
in questo modo le aspira¬ 
zioni della popolazione e 
Ir indicazioni scaturite :n 
anni rii dibattito. 

Di cartografia indicante 
i cmf.ni del parco c ’e zo¬ 
nizzazioni ha suscitato in¬ 
vece aspre critiche di cui 
s: sono fatti portavoce 
anche ; comunisti- In que- 
,-ao sot*-mn ìe la ramni 
s.one per i problemi del 
territorio in seno al Con¬ 
siglio Regionale sta la¬ 
vorando por unificare li 
proposta della giunta con 
quelle presentate dalle mi¬ 
noranze. Anche in questa 
sede si sta facendo stra¬ 
da un’ampia convergenza 
sulla necessità di recepi¬ 
re .n pieno le osyorvaz.o- 
ni avanzate dal comune 
di Veech ano. 

Se su’le questioni del 
Pareo c'è unità, il ri.hat- 
t : f> tra le forze politiche 
si è accentrato su ai*r. 
problemi. Sono nrine;i>al- 
nionto i temi del n.ano 
di fabbricazione. dc’’a zo¬ 
na industriale, del P.iriu- 
!o. d-ell’osnt'da letto eh-' 
vengono affrontati anche 
rei "programma del PCI. 
PIANO DI FABBRICA¬ 
ZIONE — Per la prima 
ve*ta a \’*v/-h)ann onera 
uno strumento urbanisti¬ 
co che l‘amministra zinne 
comunale si è da* i fin 
dal 1^74 oer rispondere a 
tre fondamentali essen¬ 
ze: Il rendere nos*-.b : > 
il rilanem detrattivi 
cd'h7ia I 2) fissare valide 
indicazioni per il futuro 
assetto del territorio: 3) 
salvaguardare le aree di 
rilevante importanza nac- 
sagrtsf'o.a d''-.( ; nmflrilo a 
far parte del Parco I ri¬ 


sultati del piano di fab¬ 
bricazione sono sotto gii 
occhi di tutti. In quattro 
anni sono state rilasciate 
licenze edilizie per oltre 
200.000 metri cubi di fab¬ 
bricati residenziali e 00 
mila metri cubi di fabbri¬ 
cati industriali e artigia¬ 
nali. Grazie al piano di 
fabbricazione è stato pos¬ 
sibile approvare il piano 
pluriennale per l’edilizia 
economica c popolare. 

Pur considerando che 11 
programma di Fabbrica¬ 
zione abbia dato risultati 
positivi «; rimanga indi- 
spcnsubilc in questa fase 
di attività, i comunisti 
considerano un impegno 
prioritario per la futura 
amministrazione la stesu 
ra del piano regolatore ge¬ 
nerale- 

ZONA INDUSTRIALE — 

I recenti pesanti attacchi 
ai livelli occupazionali del 
Veccluane.se hanno ripro¬ 
posto la discussione sulla 
zona industriale. A diffe¬ 
renza della DC che punta 
ad una espansione indi- 
scriminata della zona in¬ 
dustriale i comunisti sono 
fermamente convinti che 
un allargamento dall’area 
ncn risolverebbe alcun 
problema. Non è certo la 
carenza di arce dove co- 
s’ruire che provoca la cri¬ 
si degli investimenti. Il 
compito attuale è quello 
d; attuare i piani per gii 
insediamenti produttivi 
autorizzati dalla Regione 
che prevedono l'csproDrio 
delle aree industriali inu¬ 
tilizzate e la loro asse¬ 
gnazione alle aziende cne 
no fanno richiesta. 
PADULE — I comunisti 
propongono di smantella¬ 
re le strutture private esi¬ 
stenti per ridare equilibrio 
alla zona. Allo stesso tem¬ 
po bisognerà studiare le 
forme ed i modi per per¬ 
mettere nel Pedule l’e-er- 
cizio della caccia c pesca 
in base a precise regola¬ 
mentazioni. Anche in que¬ 
sto caso si ripropone il 
nodo della lotta alle co- 
st razioni abusive contro 
le quali il comune ha ma¬ 
nifestato il suo impegno 
anche nella zona deila 
Riifalna e Bocca di 
Scrchlo 

« OSPEDALETTO » — La 

amministrazione uscente 
ha impedito la chiusura 
de’I.i infermeria di Vac¬ 
cinano imnnnoido anche 
’a cessazione di tutti gli 
interventi chirurg c: che, 
v>er ia mancanza di strnt 
ture. =i r ie’nano per co- 
los . F.’ stiro coq nos?.bi¬ 
le n cor poro -e la struttura 
neTF.nte O-nedalicro di 
Pisa. In questa sode verrà 
pronos’o d: utilizzare o 
« osoedalerto’i come po’.i- 
zmhn’.vnno 

CONSIGLI DI FRAZIO¬ 
NE — Su questo minto esi¬ 
ste tm’amn’a convergenza 
tra comunisti e soc : alisti. 
1,'esoerlenza del decentra¬ 
mento è iniziata a Vec- 
ehiano solo di recente, 
occorre ora rafforzarla e 
iWenziaria. Per il futuro 
i comunisti intendono af¬ 
fidare al Consìgli corrotti 
diretti nel carneo della 
scuola, della vigilanza. dol- 
l’urhanistica. dei servizi 
della frazione. 

Andrea (.azzeri 


PIETRASANTA — I comuni¬ 
sti di Pietrasanta si appre¬ 
stano a discutere, in assem¬ 
blea aperte a tutti, il loro 
programma elettorale per le 
elezioni amministrative. Il 
nostro partito giunge a que- 
I st’ultima settimana di cani- 
[ pugna elettorale con il 100° 
| degli iscritti 1855) e con 40 
1 nuovi compagni reclutati. 

I Le proposte contenute nel 
l programma si riallacciano al¬ 
l’iniziativa portata avanti, m 
questi ultimi sette anni, dai- 
rammimstrazione di sinistra 
ed hanno, al loro centro, i 
temi relativi allo sviluppo o 
cononuco e produttivo del 
comune, il decentramento e 
la partecipazione, la politica, 
urbanistica e l'assetto del 
territorio ed il potenziamento 
e miglioramento dei rapporti 
con le categorie economiche 
e sociali presenti nella realtà 
di pietrasanta per un ammi¬ 
nistrazione della cosa pubbli¬ 
ca aperta al contributo del 
tessuto democratico. 

Nel campo dell’urbanistica 
e dell'assetto del territorio 
intervento prioritario dovrà 
essere quello relativo al 
completamento del piano per 
la legge lf>7 nelle zone di 
Marina e Pisanica. assegnan¬ 
do le aree alle cooperative 
edilizie ,cd in particolare a 
quelle a proprietà indivisa, 
cd all’istituto autonomo case 
popolari per rispondere alla 
domanda di ailoggi che pro¬ 
viene dai lavoratori di Pie¬ 
trasanta — è stimabile intor¬ 
no alle 400 abitazioni il iab¬ 
bisogno. 

Con il piano regolatore ge¬ 
nerale. che rappresenta uno 
strumento, non rigido, per la 
gestione della politica urba¬ 
nistica, si dovrà intervenire, 
con la stesura ed approva¬ 
zione dei piani particolareg¬ 
giati. in difesa dei beni am¬ 
bientali — come il parco del¬ 
la versiliana. la pineta di Va 
renna, villa Rechila — del 
verde e per l’acquisizione al 
patrimonio pubblico di que¬ 
ste zone. La difesa dell’nm- 
biente collega le proposte del 
PCI a quelle dello sviluppo 
delle attività turistiche. Uno 
dei primi interventi sarà 
quello del potenziamento ed 
ultimazione della rete fo¬ 
gnante assieme al piano di 
zona di Marina, per il quale 
già sono stati incaricati i 
progettisti. 

L’allungamento della sta¬ 
gione turistica, lo sviluppo 
del turismo sociale, la quali¬ 
ficazione delle attività di 
produzione culturale — come 
l’esperienza della stagione e- 
stiva di prosa nel parco della 
Versiliana che ha già dato 
importanti risultati — sono 
gli altri elementi portanti 
della proposta comunista per 
questo settore. L'impegno del 
PCI per Io sviluppo economi¬ 
co di Pietrasanta nei prossi¬ 
mi anni avrà come punti di 
riferimento il favorire di una 
politica di investimenti pro¬ 
duttivi. il rilancio ed un rin¬ 
novamento doline ricoltura 
come condizioni per accre¬ 
scere l'occupazione, in parti¬ 
colare quella giovanile e delle 
donne. 

I piani d'insediamento pro¬ 
duttivi — per cui già sono 
state approvate nel vecchio 
consiglio comunale le varian¬ 
ti al P.R.G. nelle zone di 
Montiscendi. Torraccia — Pi- 
sanica e deU’Aurelia — e la 
loro approvazione, garantirà 
aree idonee, dotate dì servizi, 
con la possibilità dello smal 
timento dei detriti, non solo 
in funzione di una mono la¬ 
vorazione del marmo ma per 

10 sviluppo di altre attività 
come la meccanica, l'indu¬ 
stria manifatturiera — a ri¬ 
guardo di quest’ultima vi è 
da ricordare la soluzione po¬ 
sitiva della vertenza c.x-am- 
hrosiana. a cui l'ammmistra- 
zione ha notevolmente con¬ 
tribuito, con l'apertura fra 
breve tempo dello stabilimen¬ 
to di trasformazione e lavo¬ 
razione di prodotti ittici ge¬ 
stito dalla S.I N. 

Particolare attenzione do¬ 
vrà essere data allo sviluppo 
deil'agncoltura. I piani di 
zona per l'agricoltura, che 
dovranno essere approntati 
ed approvati nel nuovo con¬ 
siglio comunale, daranno una 
definizione produttiva alle a- 
ree individuate dal .PR G. e 
vitando, in tal modo eh • 
questi divengano zone «bian¬ 
che » in attesa di sviluppi 
speculativi. 

A Pietrasanta, l'impegno 
della futura amministrazione, 
dovrà essere finalizzato, per i 
comunisti, a contribuire al 
superamento deH'is.tuto della 
mezzadria che rimane la 
connotazione centrale delle 
circa 350 aziende che operano 
nel territorio comunale. Per 

11 PCI. il primo atto del nuo¬ 
vo consiglio comunale dovrà 
essere reiezione dei 7 eon-u- 
eh oircoscriz. onali (Centro. 
Africa - Ponterosso - Crocia¬ 
le. Marma. Valdicastello. Pol¬ 
lino. Capriglia Capezzano. 
Strettoia Montiseendi. Vailec- 
chia Solaio) il cui regolamen¬ 
to e la cu: zonizz-iz.one è 
stato uno degli ultimi atti 
aprovati nella passata ammi¬ 
nistrazione. 

Lo sviluppo della parteci¬ 
pazione è uno dei punti fon¬ 
damentali dell'iniziativa dei 
comunisti e potrà avere an¬ 
cora maggiore efficacia con 
la rideterminazione — già in 
atto — del molo c delle fun¬ 
zioni delle strutture interne 
aH’apparato del comune. Uno 
sforzo, iniziato dalla giunta 
di sinistra, per adeguare alla 
richiesta di maggiore parte¬ 
cipazione da parte dei citta¬ 
dini un apparato comunale 
riorganizzato e rinnovato. 

Sergio Zappelli 


Capoliveri riprende il cammino 
dopo la gestione commissariale 

| All’Elba due Comuni alle urne - A Riomarina accordo 
j di maggioranza del PSDI con comunisti e socialisti 


ELBA — « Riprendere il cammino interrotto 
per costruire insieme il futuro rii Capolive¬ 
ri ». Con queste parole si apre il programma 
di «Unità del popolo», una lista formata 
da comunisti, socialisti, indipendenti che 
punta realmente al recupero del tempo e 
delle iniziative perduti da quando, con un 
ingiusto provvedimento, si era affidata Ca¬ 
poliveri ad una gestione commissariale. 

« Sarà Unità elei popolo ad affermarsi 
— ci dichiara Bruno Sardi, capolista delle 
sinistre — in primo luogo perché è una 
lista più equilibrata, più socialmente rap¬ 
presentativa e più calata nella realtà ca- 
polivercse, poi, giorno dopo giorno, abbia¬ 
mo modo di vedere giungerci attestati di 
simpatia e incoraggiamenti anche da par¬ 
te di persone ed ambienti tradizionalmente 
non vicini alle forze che hanno ispirato 
la formazione di «Unità del popolo» e que¬ 
sto salterebbe di per se il presupposto 
svantaggio che avremmo trasponendo’ mec¬ 
canicamente i voti politici in voti animi- 
nistrativ 

I compagni di Capoliveri ribadiscono 
che oggi come non mai il loro paese ha 
bisogno di una amministrazione efficiente 
che riesca a risolvere i problemi inerenti 
la gestióne dei servizi, ma che si impegni 
anche per la difesa dell’occupazione nel 
settore minerario e per lo sviluppo turi¬ 
stico, da realizzare anche attraverso una 
politica di uso del territorio la quale non 
consenta alla grande speculazione di far 
patire ai capoliveresi altri danni. 

Nella lista del « Campanile » si nota mol- 


> ta meno convinzione e chiarezza. Salta agli 
occhi la strana compo.siz.ioue di una compa¬ 
gine che abbraccia un arco che dalla destra 
sedicente democratica arriva al PRI ul qua- 
i le nella passata amministrazione era alla 
guida del connine con le sinistre» ed al PSDI 
che con questo suo schieramento con la DC 
contraddice una tendenza ormai affermata 

A Rionmrina. come ci dice il comunista 
Elvio Diversi, sindaco uscente e riproposto 
come capolista della «Torre», tale è stato 
il rapporto tra amministratori e cittadinan¬ 
za in questi ultimi cinque anni e tale è ri¬ 
sultata agli occhi della gente la differenza 
tra il modo dì governare delle sinistre e le 
precedenti amministrazioni, che è ragione¬ 
vole prevedere un aumento di consensi. Qui 
inolile i socialdemocratici pur non facendo 
parte della lista hanno sottoscritto un ac¬ 
cordo di maggioranza con i comunisti e 1 
socialisti. 

Accanto alle molte realizzazioni grande 
rilievo ha avuto per gli amministratori u 
seenti la politica occupazionale nel settore 
minerario. Un’attenzione particolare la 
nuova amministrazione avrà nel creare le 
prospettive di un decollo turistico del comu¬ 
ne. Non a caso assumeranno importanza 
maggiore gli interventi a favore della fra¬ 
zione dì Cavo. Ma il primo atto dei nuovi 
amministratori che si presenteranno con 
una lista giovane, rinnovata in grandissima 
parte, sarà certo l’adozione di una variante 
al piano di fabbricazione 


Sergio Rossi 


TALLA (AREZZO) — A ca¬ 
vallo tra il Casentino e il 
Valdarno Talla è un paese 
«cenerentola »: rindustriahz- 
zazione non lo ha neppure 
sfiorato e >1 turismo è più 
un’invenzione degli ammini¬ 
stratori democristiani che una 
realtà. C’è In collina che ali¬ 
menta le speranze di una 
popolazione che si è dimez¬ 
zata con la crisi della mez¬ 
zadria: che è stata costretta 
ni pendolarismo più sfrenato; 
che ha visto spuntare, in que¬ 
sti anni, una sola fabbrica 
subito pero risucchiata dalle 
sabbie deU’immobìlismo. 

Ininterrottamente, per tren¬ 
ta anni, la DC ha governato 
Talla. Sante BucciarcHi, zio 
dell'ex presidente della Came¬ 
ra, è rimasto sindaco per 
diciotto anni. Era un proprie¬ 
tario terriero, aveva una can¬ 
tina che sfornava del buon 
vin santo. Alla sua morte la 
cantina lu rilevata dai pro¬ 
prietari di queU'unica fabbri¬ 
co esistente. Rendeva, eviden¬ 
temente. più il vino delle 
scarpe. I cinquanta giovani 
che vi lavoravano si trova¬ 
rono sul lastrico. Solo una 
decina si misero in piedi un 
piccolo lalioratorio. 

L’emigrazione e il pendola¬ 
rismo hanno continuato ad 
imperversare. I più sono an¬ 
dati a Firenze, ad Empoli. 
C’è anche una « colonia » in 
Corsica, a Bastia. Uno stilli¬ 
cidio che si doveva combat¬ 
tere con più impegno e più 
accanimento. 

Trenta anni di governo lo¬ 
cale della DC pesano proprio 
per questo. « E' stata una 
specie di ragnatela quella che 
hanno saputo tessere gli ani- 
I ministraton de — spiega Ada¬ 


mo Ferrini, guardia giurata, 
candidato nella lista di « Uni¬ 
tà democratica » — si è asfal¬ 
tata qualche strada; si è rea¬ 
lizzata qualche fogna e l’il¬ 
luminazione. Ma è mancata 
la volontà, l’impegno per far 
decollare il nostro comune. 
Non si è voluto accogliere 
le proposte della minoranza, 
la stessa voce degli ammi¬ 
nistrati è rimasta inascoltata. 
Una conduzione, quella della 
DC, di tipo assolutistico ». 

Per spezzare questa vec¬ 
chia logica dì governare co 
munisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici c indipendenti si so¬ 
no uniti nella lista di « Unità 
democratica ». Hanno motiva¬ 
to. nel programma clic è già 
stato presentato agli elettori, 
il perchè dì questa scelta 
unitaria: «L’evidente scolla¬ 
tura fra amministratori e cit¬ 
tadini. il linguaggio diverso 
fra amministrati e ammini¬ 
stratori, ci hanno spinto a 
compiere uno sforzo unitario 
che per la soluzione di pro¬ 
blemi immediati e di inte¬ 
resse locale, va ni di là delle 
diverse posizioni politiche pur 
di sinistra, e ci vede piena¬ 
mente disponibili a collabo¬ 
rare ». 

L’impegno è quello di porre 
fine ad una pratica cliente¬ 
lare e paternalistica divenuta 
una vera e propria prassi 
governativa. La logica è quel¬ 
la di instaurare con i singoli 
cittadini rapporti stretti e pri¬ 
vati nei quali poi trova spa¬ 
zio il ricatto di chi comanda. 
Il nettare che alimenta que¬ 
ste manovre è la concessione 
di licenze di costruzione. Esi¬ 
ste un piano di fabbricazione 
ma in realtà si finisce con 
il costruire senza program¬ 


mazione. Le licenze di abi¬ 
tabilità vengono rilasciate co¬ 
me e quando gli amministra¬ 
tori vogliono. 

Non sapendo con chi pren¬ 
dersela, dal momento che di¬ 
rigono il comune, i demo- 
cnstinni stanno conducendo, 
in questa campagna eletto¬ 
rale, un’offensiva contro la 
comunità montana e la Re¬ 
gione. In particolare asseri¬ 
scono che la Comunità mon¬ 
tano non intenderebbe rispet¬ 
tare gli impegni per la fore- 
[ stazione. Nel settore, l’unico 
ad essere stato sviluppato 
proprio grazie all'impegno 
della Regione, lavorano oggi 
circa ottanta operai. L’allar- 
mismo della DC mira quindi 
a cercare di rovesciare sulla 
comunità montami i disagi di 
una situazione che è il frutto 
di un’amministrazione comu¬ 
nale che ha avuto la vista 
corta. « E’ stata una gestione 
quella democristiana — con¬ 
clude Marcello Bozzi, capo¬ 
lista di « Unita democratica » 

! -- che ha iavonto uno svi¬ 
luppo estemporaneo e disor¬ 
dinato. dove abbonda il super¬ 
fluo ed e carente l’indispen¬ 
sabile. Con queste elezioni c’è 
la possibilità di cambiare, di 
al fermare un nuovo modo di 
•amministrare per lo sviluppo 
! di Talla ». 

La voglia di cambiare è 
! tanta. In base ai risultati 
delle ultime « politiche » le 
due uniche liste presenti di¬ 
spongono di un lieve scarto 
di voti. L'impegno della lista 
di « Unità democratica » è di 
conquistare quella manciata 
! di voti che può concretizzare 
j la voglia in realtà. 

Maurizio Boldrini 


Orbetello: casa per casal Poggio a Caiano: la DC 
con il programma PCL sfugge al confronto 


I Realizzazioni della giunta di sinistra - Un attivo fa il pun- 
j to sulla campagna elettorale - Ruolo della classe operaia 


II PSDI questa volta ha deciso di non appoggiare la De¬ 
mocrazia Cristiana e di entrare nella lista di sinistra 


ORBETELLO — Ieri olle 18 
in piazza Plebiscito il com¬ 
pagno Adalberto Minucci, 
deila direzione del PCI e di¬ 
rettore di Rinascita, ha parte¬ 
cipato ad un pubblico dibat¬ 
tito imperniato sulla formu¬ 
la « I cittadini domandano, 
i comunisti rispondono ». 

E’ stata una delel tre ma¬ 
nifestazioni centrali che i co¬ 
munisti orhetellani hanno or¬ 
ganizzato in occasione della 
campagna elettorale del 14 
maggio prossimo dove oltre 
D mila elettori sono chiama¬ 
ti alle urne per rinnovare il 
Consiglio comunale ed elegge¬ 
re sei consigli circoscrizionali. 

E’ guardando al quadro ge¬ 
nerale. alle preoccupazioni 
dei cittadini e degli elettori, 
ai problemi più sentiti della 
comunità che i comunisti, i 
simpatizzanti, i lavoratori, i 
giovani e le donne, fuori da 
« improvvisazioni » stanno 
intensificando il colloquio 
con gli elettori. Per verifica- 
re e « toccare con mano » 
qual è lo stato della mobi¬ 
litazione, il «clima » che per¬ 
vade l'organizzazione e i com¬ 
pagni. abbiamo partecipato 
ad un attivo di sezione, pro¬ 
mosso per tirare !e fila, fare 
il bilancio della prima fase 


ormai conclusa e guardare 
alle fasi finali. 

In una sezione stracolma, 
circa 100 compagni e compa¬ 
gne, giovani e operai, candi¬ 
datile non. Giaseppe Spinuz- 
za. segretario di sezione, ha 
riferito sul lavoro effettuato 
e sulle difficoltà incontrate. 
Decine e decine sono state 
le riunioni di caseggiato, i 
comizi volanti svolti da! vivo 
e con l’ausilio del videotype 
o degli audiovisivi. Un lavo¬ 
ro a tappeto, che ha portato 
i compagni m ogni casa e 
luogo di lavoro, nei quartieri 
e nei borghi rurali che carat¬ 
terizzano il territorio. Ogget¬ 
to del pacato confronto, del 
dialogo e del colloquio c sta¬ 
to soprattutto il bilancio po¬ 
sitivo delle realizzazioni, che 
tutti possono verificare, del¬ 
l'amministrazione unitaria di 
sinistra, che in modo unita¬ 
rio e senza « scosse ». ha con¬ 
cretizzato in quasi sei anni 
di direzione politico-ammini¬ 
strativa. 

E’ su questa impostazione 
uniiaria, aperta a! confronto 
e alla collaborazione delie 
forze democratiche, che i 
cittadini rispondono positiva- 
mente. sono disposti ad ascol¬ 
tare e discutere spostando. 


come ha sottolineato Tonino 
Fornaro. responsabile delia 
zona sud. anche la DC su un 
terreno di confronto più se¬ 
reno di quanto non voglia. 
Altri compagni. Pino Lo 
Porto. Suriano Angioloni. 
Augusto D'Amico. Wilmano 
Gori. Gino Torriti. Alberto 
Firpo, intervengono sui vari 
aspetti organizzativi 

Il compagno Firpo, operaio 
chimico e candidato nella cir¬ 
coscrizione di Orbetcllo-cen- 
tro ha sottolineato l’esigenza 
di mtesificare il rapporto con 
ia classe operaia (oltre 420 la¬ 
voratori tra i due stabilimen¬ 
ti chimici operanti allo sca¬ 
lo). Essi devono essere coin¬ 
volti nella discussione sul po¬ 
sto di lavoro, in quanto se è 
necessario e utile parlare con 
l’operaio singolo nella sua abi¬ 
tazione. occorre che lo stesso 
a sua volta discuta e si con 
fronti con i compagni 
Il compagno Luigi France- 
schelli. responsabile degli En¬ 
ti locali, membro della segre¬ 
teria provinciale, nel conclu¬ 
dere l’attivo ha sottolineato 
l'indicazione scaturita dal di¬ 
battito relativa alla piu com¬ 
pleta utilizzazione delle forze 
dei militanti e dei giovani. 

Paolo Ziviani 


POGGIO A CAIANO — «De 
mocrazia popolare » è la lista 
sotto il cui simbolo si sono 
raccolti a Poggio a Caiano 
comunisti, socialisti, social¬ 
democratici e repubblicani. 
Non mancano candidati indi- 
pendenti, mentre il PdUP e 
un gruppo die s: rilà all’e¬ 
sperienza dei Cristiani per il 
socialismo hanno assicurato 
l'appoggio esterno. «E’ il ri¬ 
sultato — afferma il com¬ 
pagno Paolo Filippi, capolista 
— di un ampio sforzo fatto 
in questi mesi per raccoglie¬ 
re intorno ad una proposta 
concreta il massimo contri¬ 
buto. per affrontare anche in 
un piccolo comune come il 
nostro i problemi dell'emer¬ 
genza ». 

« Il programma che presen 
tiamo — aggiunge Vanni Fer¬ 
retti. candidato del P5I — è 
nato da un dibattito tra la 
gente, articolato in assemblee 
popolari in cui ciascuno ha 
potuto esprimere le proprie 
esigenze ». 

I due compagni, che abbiamo 
incontrato al circolo Recagli 
(un edificio moderno e fun¬ 
zionale di fronte a! mercato 
del Poggio) sottolineano vo¬ 
lentieri i criteri di «concre¬ 
tezza » e di «partecipazione» 
con cui è stato realizzato 


raccordo jn vista della consul¬ 
tazione. Per Poggio a Caiano 
— 5600 abitanti circa, una e- 
conomia prevalentemente ba¬ 
sata sulla piccola azienda 
tessile di maglieria, da sem¬ 
pre retto da una maggioranza 
democristiana, le elezioni del 
14 rappresentano un appun¬ 
tamento particolarmente im¬ 
portante e delicato. 

Il sistema maggioritario 
che qui verrà applicato è un 
ostacolo non indifferente, da¬ 
to che il sistema non rispec¬ 
chia fedelmente, nell’attribu¬ 
zione finale dei seggi, i rap 
porti tra i consensi raggiunti 
da: diversi schieramenti poli¬ 
tici. La Democrazia Cristiana, 
inoltre, duramente provata 
dal voto negativo ai bilancio 
del 76 dei consiglieri social¬ 
democratici e dalla presenza 
del PSDI nella lista unitaria 
tradisce in questi giorni un 
certo nervosismo per l’isola 
mento Jn cui si trova e so¬ 
stanzialmente sfugge al con¬ 
fronto. 

Non sono mancate, in 
questa vigilia elettorale, am¬ 
bigue manovre lanciate da 
ambienti moderati nei con 
fronti del PSDI. «colpevole» 
di aver abbandonato l'appog¬ 
gio alla DC. Il gioco della 


Montevarchi: dominano i temi economici 

Il polo industriale di Levanella Ila permesso l’occupazione di quattrocento lavoratori - La lotta 
portata avanti dai cappellai - Lo sviluppo delle imprese minori - Un’agricoltura che ancora regge 


MONTEVARCHI — Nella 
campagna elettorale a Monte- 
varchi l’attenzione va sem¬ 
pre più spostandosi sui pro¬ 
blemi economici, oltre che 
su quelli della società, non 
solo perché in questa dire¬ 
zione si è rivolto il cospicuo 
impegno dell" amministrazio¬ 
ne comunale, ma anche per¬ 
ché. proprio in questo co¬ 
mune. sono evidenti alcune 
delle contraddizioni determi¬ 
nate da un distorto tipo di 
sviluppo che. anche in To¬ 
scana. ha fatto sentire pesan¬ 
ti conseguenze. 

L’attenzione e l’impegno 
deli amministrazione comu¬ 
nale si sono rivolti in parti¬ 
colare alle questioni di pro¬ 
grammazione economica e 
dello .-.viluppo, con la consa¬ 
pevolezza che questo obictti¬ 
vo .-ara raggiungibile a due 
condizioni: quella di avere 
un vasto ed unitario movi¬ 
mento di lotta iche in que¬ 
ste zone non è mai man- 
cito) e l’altra di collegarsì 
alla battaglia più generale 
tesa al rinnovamento del pae¬ 
se. senza d: che qualsiasi a- 
?ione locale rimane priva del 
respiro necessario per portar¬ 
la al successo. 

Uno dei punti di riferimen¬ 
to essenziali in questa azione 
del comune è dato dal « po¬ 
lo » industriale di Levanella 
per il quale la battaglia dei 
lavoratori è riuscita ad otte¬ 
nere un importante investi¬ 
mento che in quest’area, 
(messa a disposizione dall’ 
amministrazione comunale) 
ha permesso l'occupazione di 
circa 400 lavoratori. In que- 



; Una manifestazione dei cappellari di Montevarchi 


sto modo si sono create le 
condizioni perche la Gepi ed 
il eoiecno rispettassero gli 
impegni assunti nel 76. a 
conclusione della lungu lotta 
dei cappellai, tesi a garantire 
l’occupazione a 900 lavorato¬ 
ri. Quest'impegno di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
si inserisce in una situazione 
economica e sociale del co¬ 
mune abbastanza complessa 
La crisi del cappello — per 
anni la maggiore industria 
locale con grandi tradizioni 
— sì è ripercossa duramen¬ 
te suH'economia dell’intero 
comprensorio determinando 
anche mutamenti strutturali 
nel tessuto produttivo ch« 
hanno portato non poche dif¬ 
ficoltà sul piano amministra¬ 
tivo. Basti pensare che dal 
61 al 71, proprio per la crisi 


- del cappello si sono perduti 
nel settore industriale circa 
1000 posti di lavoro. ;n gran 
parte, poi riassorbiti dalla 
j na-cita e dalla ere.-cita d: 
| una piccola e media impre- 
, sa. particolarmente consi¬ 
stente nel settore delle co¬ 
struzioni (198 imprese con 
478 addetti», delle confezioni 
<115 imprese con 487 addet¬ 
ti). delle calzature. (48 im¬ 
prese con 394 addetti), delia 
meccanica (118 imprese con 
337 addetti), dei mobili e 
dell’arredamento (48 aziende 
con 144 addetti), dei servizi 
<con 95 imprese per 180 ad¬ 
detti). In totale, consideran¬ 
do tutta un’altra serie di pic¬ 
cole imprese, le aziende a 
Montevarchi sono oggi 748 
con un totale di 2374 addet¬ 
ti. 


. Una simile crescita, al di 
là dell'indubbio effetto pou- 
tivo -ull ecoriomiia e sull'oc 
cupazione. ha posto pero una 
serie di problemi relativi al 
la collocazione delle imprese, 
allo sviluppo tecnologico e 
quindi al credito. 

L'altro settore portante del¬ 
l’economica di Montevarchi 
è dato da una agricoltura 
(fondata sulla produzione di 
olio e di vino) che. pur non 
presentando segni appari¬ 
scenti di crisi, tipici di altre 
zone della Toscana (anche 
qui. però la zootecnia ha avu¬ 
to colpi durissimi). reca i 
caratteri tipici di una sta¬ 
gnazione che si esprìme nell* 
invecchiamento degli addet¬ 
ti; nell'abbandono della ter¬ 
ra da parte dei giovani, che 
si rivolgono ad altre attivi¬ 


tà: In una minore impresa 
contadina sempre più margi- 
nahzzata. nonostante in que¬ 
sti ultimi anni abbia avuto 
un notevole incremento la 
produzione florovivaistica e 
quella dell'ortofrutta. 

Una espressione concreta 
delle contraddizioni di questa 
zona è data comunque dall' 
alto numero di pendolari che 
toccano le 13001400 unità (fra 
operai e impiegati) dirette 
verso Firenze, mentre altri 
200 circa si nuovono verso 
Arezzo. Da qui il valore del 
d,battito e dell’iniziativa per 
affermare il ruolo delle Fer¬ 
rovie e della Direttissima 
nella ristrutturazione dell’in- 
tcro sistema di trasporti in 
questo comprensorio. Tutto 
questo avendo presente che le 
condizioni di esercizio che si 
verranno a creare sulle tratte 
non ancora raddoppiate sono 
destinate ad aggravarsi sia 
per l’aumento del traffico che 
per la concentrazione delle 
strozzature in punti ben de¬ 
terminati 

Le proposte dei comunisti 
— che presentano una lista 
largamente rinnovata con 1’ 
immissione di operai, di gio¬ 
vani. di rappresentarmi del 
ceto medio — si muovono 
quindi in direzione di un ul¬ 
teriore consolidamento e svi¬ 
luppo deH'economia secondo 
un disegno programmato che 
dal livello locale (puntando 
sulla minore impresa e sull’ 
agricoltura) sappia rollcgar- 
si alla battaglia più gene¬ 
rale per rinnovare il paese. 


lettera anonima (un chiaro 
falso) di presunti «dissidenti 
socialdemocratici» che s: 
espi imevano negativamente 
sulla scelta del loro partito 
di aderire alla lista unitaria, 
era quello di seminare zizza¬ 
nia. far apparire nello schic 
lamento dei partit. di sini¬ 
stra e delle minoranze laiche, 
lo spettro della discordi». 

« Queste polemiche — si d; 
fende il segretario comunale 
della DC, avvocato Marco Mi 
lani — non le abbiamo volute 
noi, e sono di scardo valore 
per il dibattito. Certamente il 
comportamento del PSDI ci 
semiira per lo meno con 
trarìdittorio. A questo punto, 
trovandoci soli, affrontiamo 
la consultazione battuti in 
partenza, anche se solo in li 
nea teorica ». 

A parte i pronosticl « le 
battute la DC non c riuso.ta 
in questa occasione a prescn 
tarsi all'elettorato con un 
volto e un programma con¬ 
vincente, e sente il morso 
delle conseguenze di una de¬ 
cennale politica di chiusura. 

« La maggioranza — conti¬ 
nua il compagno Filippi — 
ha governato senza cercare 
di instaurare un rapporto d: 
partecipazione con la gente. 
Alle altre forze politiche si è 
limitata a chiedere contributi 
episodici o quando si tratta¬ 
va di varare provvedimenti 
antipopolari. Ha aderito alle 
iniziative consortili realizzate 
dagli altri enti locali del 
comprensorio, ma senza tra¬ 
sformare questo fatto forma¬ 
le in un impegno concreto ». 
« Le conquiste e le realizza¬ 
zioni di questi ultimi anni — 
valuta Perretti — sono In 
gran parte frutto dellopposl 
zione costruttiva clic abbia 
mo condotto. Ora occorre un 
salto qualitativo perchè non 
si varia avanti in modo ep! 
sodico ma con criteri di 
priorità ». 

Siamo quindi ai contenuti 
del programma su cui si ba 
sa riaccordo per la lista uni 
taria: « Il primo punto — af¬ 
ferma Filippi — è il raffor 
zamento del rapporto cittadi¬ 
ni-istituzione. Da qui parte la 
passibilità del comune di 
programmare le sue scelte 
prevenendo le esigenze anzi¬ 
ché seguire le spinte e le 
pressioni. Per quanto riguar¬ 
da i settori guardiamo con 
particolare attenzione allo 
sviluppo urbanistico e al ras 
setto del territorio. Sembra 
un assurdo se ci si guarda 
intorno, ma Poggio a Caiano 
lamenta una totale assenza di 
aree verdi. I.a stessa Villa 
medicea è utilizzata sporadi 
camente e non inserita negl: 
itinerari turistici come meri¬ 
terebbe. Pensiamo all’edilizia 
economica e popolare, al re 
perimento delle aree per ir 
sediamenti produttivi avvr 
lendoci di tutti gli strumen’ 
urbanistici e in stretto co: 
tatto con il comprensorio. 

Oltre ad un intervento p 
marcato nel campo dei Ren¬ 
zi sociali occorrerà affrontar 
i problemi dello sviluppo c 
conomico: anche qui con lf 
polverizzazione produttiva c 
la massiccia presenza del la 
\oro nero la crisi avanza » 


Renzo Cassigoli I Susanna Crossati 
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PAG. il / firenze 


Per il raddoppio della potenza e l’ozonizzazione 

Per l'acquedotto 
di Mantignano 
cura da 2 miliardi 



Grazie all’impegno del Comune 
si passa dagli attuali 350 a 
750 litri al secondo - In visita 


ai cantieri - Una cisterna di duemila 
metri cubi - I nuovi impianti 
in funzione daH’anno prossimo 


Più piccolo e meno poten¬ 
te del suo parente proi.simo 
(l’Anconella) l’acquedo'.to di 
Mantignano è attualmente 
« sotto cura »: sono infatti 
in corso i lavori per impor¬ 
tanti opere di ampliamento, 
che permetteranno di rag¬ 
giungere. entro il ’78. il rad¬ 
doppio della potenza, dagli 
attuali 350 litri -al secon¬ 
do al oltre 750. Approfittan¬ 
do dell’occasione U comune, 
con uno sforzo finanziario 
non Indifferente, ha voluto 
dotarlo anche di moderni e 
sofisticati impianti per la 
depurazione attraverso l’ozo 
no, un gas derivato dall'os¬ 
sigeno che accompagna ad 
un elevato potere batterici¬ 
da la proprietà di svolgere 
la sua azione senza lasciare 
sgradevoli tracce di odore, 
colore e sapore nell’acqua 
trattata, come invece av¬ 
viene attualmente 

Sul fondo del grande par¬ 
co che circonda i'unp.an’.o 
e m piena attivila il can 
t.erc di lavoro gl. operai 
delie ditte incaricate ila De 
Gremont e l’Edil-coop di 
Forili lavorano a pieno rit¬ 
mo e già da ora e po->-»il>: 
le. addentrandoci fat.co-a 
niente .-.lille passerelle di !e 
gno e sulle scalette di col- 
legamento. avere una mi 
magine approssimativa de! 
l'a.spetto futuro d: M inti¬ 
gnano. « Firenze si avvia a 
diventare — afferma nel cor 
so del breve sopralluogo la-, 
se.csore all'ambiente Ottati 
— il centro determinante 
per :! comprensorio per 
quanto riguarda 1 problemi 
clcU’approwigionamento idri¬ 
co Sara possibile un colle¬ 
gamento con Piato, ad 
esempio, mentre .n prospet 
Uva rosta sempre la realiz 
zazione di Bilancino ». 

11 costo complessivo delle 
opere necessarie a Manti- 
grumo si aggira intorno ai 
2 miliardi. Ma che co-,a in 
concreto cambierà con l'en¬ 
trata in funzione dei nuo¬ 
vi impianti? F,’ l'ingegnet 
Borace direttore dei lavori, 
che ci fornisce alcuni det¬ 
tagli tecnici: « Dopo molte 
polemiche verso il '73 la prò 
duttivita dell'impianto ven¬ 
ne dimezzata. La decisione 
fu suggerita da criteri di 
precauzione: l'acquedotto si 
trova a valle degli scarichi 
dell’Arno, di cui pompa l'ac 
qua. e quindi si r.tenne ne¬ 
cessario raddoppiare il prò 
cedimento di filtrazione e > 
tempi di contatto dell'acqua 
con il cloro. Una nuova ci 
sterna della capacità di 2000 


metri cub, e l'adozione del 
s sterna « ozono » permette 
ranno di sfruttare fino in 
fondo la capacita produtti¬ 
va dell'impianto ». 

Come funziona il metodo 
ozono?: « Fino ad ora — 
continua l'ingegner Sorace 
l’acqua pompata viene 
clorata una prima volta, de¬ 
cantata, passata due volte 
a: filtri di carbone attivo c 
poi d. nuovo clorata. Con il 
nuovo sistema dopo la de¬ 


cantazione. l’acqua attra- 
vorsera, cosi come avviene 
all'Anconella. in filtri a sab 
bia. poi ozonizzata, poi nei 
filtri a carbone attivo e in¬ 
fine clorata, anche se con 
percentuali inferiori di bios¬ 
sido di cloro». Quest'ultima 
operazione (cioè la diminu¬ 
zione della quantità di clo¬ 
ro) interessa però maggior¬ 
mente l’Anconella. In ogni 
caso, m base ai livelli stabi¬ 
liti dall'Organizzazione Mon¬ 


diale della Sanità, dovrà es¬ 
sere l'ufficiale sanitario a 
decidere. 

Il problema è delicato: 
l'acqua dell’Arno — lo di¬ 
cono i responsi del labora¬ 
torio di analisi che funzio¬ 
na a Mantignano 24 ore su 
24. ha un tasso di inquina¬ 
mento alto. La situazione va 
migliorando e migliorerà 
ancora di più dopo la rea¬ 
lizzazione della deviazione e 
depurazione di tutti gli sca¬ 
richi nella riva sinistra del¬ 
l’Arno Ma d’estate, con la 
scarsezza d'acqua il proble¬ 
ma si riacutizza, tanto che 
quando la presenza di am- ! 
moniaca (la sostanza con- i 
slderata come Indicatore del- | 
l'inquinamento) supera i li- i 
velli di guardia. Mantiglia- ! 
no chiude. 

Dal tetto della costruzione j 
destinata ad osp.tare il re¬ 
parto ozonizzazione t« Qui — 
prect-a l'mgegner Sorace — 
verranno collocate macelline 
sofisticate e cosi osissime per 
la produzione del gas con 
cui l'acqua verrà trattata »> 
si può spaziare su tutto il I 
«orntorio del'.'acquedotto. . 
Sullo stondo allieti secolari. | 
camp., zone verdi, un ap t 
pczzamento utilizzato attuai- | 
mente dada Compagnia de¬ 
gli arceri per il loro sport' 

« Abbiamo in progetto — af [ 
ferma (assessore Ottati 
di risistemare tutto questo 
territorio a parco verde. Per 
ora non pensiamo di attrez¬ 
zarlo, ma semplicemente di 
curarlo di più. Per d resto 
nuovi locali saranno realiz¬ 
zati anche per il Ialjoratorio 
di analisi e por le attrezza¬ 
tine di comando centraliz 
zato. Un'ultima cosa: spes¬ 
so. parlando di realizzazioni 
t< omelie si d.montica l'uo 
ino. Attualmente le strutture 
di servizio di Mantignano 
ispogliatoi, docce) sono in 
cattivo stato. 

E proprio qui. vicino al¬ 
l'impianto dell’ozono, sta sor 
sondo una palazzina nuova 
che Ospiterà, rinnovati e j 
ampliati, i servizi per i la¬ 
voratori dell'acquedotto». Al¬ 
la fine del sopralluogo chie¬ 
diamo ì tempi di conciliato- i 
ne dei lavori. « Entro no- j 
vcmbre — assicura Ottati 
.1 cantiere dovrebbe fini 
re. Ci vorrà poi qualche tem¬ 
po per il rodaggio e ’.a spe¬ 
rimentazione delle attrezza¬ 
ture. Poi con l'anno nuovo 
partirà a pieno ritmo anche 
il nuovo Mantignano». 1 

I 

Nella foto: la stazione di : 
pompaggio di Mantignano. 


Un documento del Comitato comunale di Scandicci 


Sulla vicenda dell'Afms il PCI chiede 
di procedere nella massima chiarezza 

Condiviso l'atteggiamento della giunta e del sindaco espresso in consiglio comunale 
Ribadita la validità della scelta pubblica per quanto riguarda la distribuzione del farmaco 


Sulla vicenda dell'azienda 
farmaceutica municipalizza¬ 
ta di Scandicci — sulla cui 
gestione amministrativa il 
sindaco Pughsi ha presentato 
un f.spa»to alla Procura del ! 
la Repubblica -- interviene 
oggi il comitato comunale ilei 
PCI con una noto nella quale 
si esprime la profonda preoc¬ 
cupazione per la grave situa¬ 
zione finanziaria dell'azienda 
casi come emerge dai dati 
forniti dalla Giunta. Dopo a- 
vere riconfermato la propria 
adesione all'iniziativa adonta 
dal sindaco te.-ui ad accerta¬ 
re ogni eventuale responsa¬ 
bilità. la nota prosegue af¬ 
fermando che « questa è una 
scelta chiara, ferma e re¬ 
sponsabile sotto il profilo po¬ 
litico ed amministrativo, eoe 
rente con il nostro costume 
di massimo rigore elio si de¬ 
ve avere neH'ammimstrare la 
casa pubblica ». 

La giunta ed : partiti han 
no sempre operato — affer 
ma ancora il documento del 
comitato comunale del PCI 


— coinè naturale, sulla ba¬ 
se fle: dati forniti dalla com¬ 
missione amministratrice. K' 
conseguente, dunque, per il 
PCI — di fronte agli accer 
tampini rilevati dai terme; 
incaricati daH'Ammini-drazio 
ne comunale c dalla consta¬ 
tazione di casi gravi diffi¬ 
coltà — che si proceda con 
la massima chiarezza ed il 
massimo rigore all'esatta de 
finizione della situazione com¬ 
plessiva dell’azienda ed alla 
ricerca delle responsabilità. 

In questo quadro, i comu¬ 
nisti di Scandicci ritengono 
inoltre clic la decisione una¬ 
nime del Consiglio comunale 
per lo scioglimento della 
Commissione amnv.mstratn 
ce sia giusta e necessaria. 

F.' necessario tenere pre 
sente ctie. senza nulla toglie 
re agli elementi di sottova¬ 
lutazione degli aspetti orga¬ 
nizzativi e commerciali, nel 
la grave situazione della/ien 
da hanno pesato anche in 
maniera notevole lo sviluppo 
impetuoso e Io scarto colise 


guente con la struttura con¬ 
tabile ed amministrativa esi¬ 
stente e soprattutto gli oneri 
passili derivanti dal manca¬ 
to rispetto delle convenzioni 
da parte degli enti locali che 
hanno usufruito del servizio. 

«Si tratta di riconfermare 
in questo momento, al di là 
deiratiuale situazione del 
l'Azienda farmaceutica — si 
legge nel documento del PCI 
- ’.a validità della scelta per 
un intervento pubblico nella 
distribuzione del farmaco, co¬ 
si come è indicato dallo stes¬ 
so schema di riforma sani¬ 
taria. Sulla necessità di man¬ 
tenere aperta una prometti- 
va di questo tipo, con la co 
stituz. one del consorzio, e di 
garantire la continuità rie! 
l'attività aziendale e la dife¬ 
sa dell'occupazione, si e re 
gistrata un'unanime conver¬ 
genza tra le forze politiche 
presenti .n Consiglio comu 
naie. L'impegno immediato 
deve essere rivolto a garan¬ 
tire realistiche passibilità di 
risanamento, mediante l'ap 


prontamente di un piano dì 
emergenza per il biennio 
1978-79 che consente il neces¬ 
sario pareggio del bilancio. 
Contemporaneamente si deve 
operare per la realizzazione 
del Consorzio per la distri¬ 
buzione pubblica del farma¬ 
co. attraverso una struttura 
sovraccomunale con il con 
corso determinante dei Co¬ 
muni di Firenze e di Prato, 
della Regione e delle stesse 
organizzazioni sindacali ». 

« Il PCI — nel documento 
— condivide pienamente Io 
spinto e le valutazioni com¬ 
plessive esuresse dal sindaco 
e dalla giunta in Consiglio 
comunale. Unitario e positivo 
è stato l'atteggiamento del 
gruppo consiliare socialista, 
che insieme a quello del no 
stro partito, ha contribuito a 
respingere alcune posizioni 
.strumentali emerse nel di 
battito. Con questo spirito il 
PCI si impegna ad operare 
per una pasit.va conclusione 
della ucenda deìI'AFMS, 


L'ultimo saluto a Deanna Francioni ed alle piccole Elisa ed Elena 


Centinaia di persone hanno seguito 
le bare delle tre vittime di Empoli 


Presente anche il sindaco in rappresentanza della città - Ancora 
sandro Pacini - Forse il pensiero che la moglie fosse malata ha 


gravi le condizioni di Ales- 
sconvolto la mente dell’uomo 


Centinaia e centinaia ri: 
persone hanno accompagnato 
nel meato percorso verno :t 
cimitero di Empoli le salme 
cu Deanna Francioni e delie 
sue due bambine. Elisa di 8 
anni ed Elena di 6 anni, uc- 
else nel sonno dal padre. 
A. essa udrò Pactm accecato 
dalla 1 ollia. Tutta Ca^enuove, 
la piccola trazione del co 
nume di Empoli dove l'altra 
mattina all'alba .si è consu¬ 
mato il feroce delitto ha se 
guito i tre leretri. Moltinsi 
me erano le corone di fiori. 
Una immensa folla ha fat¬ 
to ala al passaggio delle tie 
bare. Cerano conoscenti, a 
mici, parenti, ma anche tan¬ 
ta gente che mai aveva co¬ 
nosciuto la famiglia Pacini. 
che si e stretta attorno ai 
feretri. Sui volti della gente 
si poteva ledere la cornino 
zione. lo stupore anche par 
questo dramma che non sem¬ 
bra avere altra spiegazione 
all'infuori della follia. 

Il lungo corteo funebre è 
partito poco dopo le 15.39 dal 
numero 14 di via Cniroli do 
ve fino all'altro giorno la 
famiglia Pacini aveva vissu¬ 
to m serenità ed armonia. 
Le tre bare sono state ada¬ 
giate sui carri funebri ed il 
mesto corteo si è avviato 
verso la chiesa dei Pozza le, 
una frazione limitrofa a pr> 
clic centinaia di metri da 
Casenuove. Tra la folla il 
sindaco di Empoli compagno 
Mario Assireilt e numerosi 
assessori e consiglieri comu¬ 
nali in rappresentanza della 
città. Moltissime dorme ave¬ 
vano m mano i! fazzoletto 
e piangevano. Dietro alle ba¬ 
re di Deanna. Elisa ed Eie 
na. c’erano anche i rompa¬ 
gli: di scuola delie due pie 
cole assieme alle loro mae¬ 
stre. che hanno voluto ac 
compagnare in quest'ultimo 
viaggio verso ì! cimitero le 
loro piccole amiche. le cui 
vite sono state stroncate dal¬ 
la follia. 

La chiesa del Pozzale era 
troppo piccola per accogliere 
le centinaia di persone che 
hanno seguito i funerali. Do 
fio il rito funebre le tre sai 
me sono state tumulate nel 
cinirero della Misericordia. 

Frattanto al "centro di ria 
nitrazione dell'aspedale San 
Giuseppe di Empoli Ales 
sandro Pacini. l'autore di 
questa assurda ed incom- 
prensibile strage sta lottando 
contro la morte. Le sue con¬ 
dizioni sono definite dai sani¬ 
tari ancora estremamente 
gravi. Nonostante si registri¬ 
no alcuni sintomi di miglio 
rumento i medici appaiono 
scettici sulla passibilità che 
l'uomo possa sopravvivere al¬ 
le gravissime lesioni che si è 
procurato sparandosi da po¬ 
chi centimetri di distanza un 
colpo di fucile. Il professor 
Tuoi, primario del reparto 
chirurgico che lo ha operato, 
ha dovuto somministrare al 
Pacini continue trasfusioni di 
sangue durante le tre ore che 


CONDANNATI IN TRE 
PER DETENZIONE E 
PORTO ABUSIVO D'ARMI 

Alessandro Montalti di 21 
anni, sua moglie Cristina La- 
strucci. 22 anni e Claudio 
Secchi di 26 anni, arrestati 
circa un mese fa alla uscita 
della Firenze-Mare con tre 
pistole sono stati condanna¬ 
ti il primo a 7 anni e 6 me¬ 
si di reclusione e 600 mila li¬ 
re di multa, mentre gli altri 
due a tre anni. Alessandro 
Montalti ha avuto una pena 
superiore in quanto oltre ad 
essere accasato di detenzione 
e porto di armi comuni c da 
guerra, come la moglie e l'a 
mico era accusato anche di 
aver partecipato alla rapina 
all'agenzia di Calciana di 
Prato. 


‘ gl. sono occorse per suturare 
I le ferite. 

| Anche ieri pomeriggio tra 
| le numerose persone che 
j hanno seguito le esequie con- 
tinuava a circolare la do 
; manda perché? Nessuno an- 
j cora sembra in grado di dare 
'ina spiegazione al dramma'.ì 
1 co gesto compiuto dal giova- 
] ne artigiano empolese L'ipo 
te.-u clic sembra prendere 
consistenza è che Alessandro 
Pacini, legato da un amore 
quasi morba-.o nei confronti 
della moglie e delle due fi 
glie, m fosse fissato che la 
moglie fas.se malata 
Circa un anno la infatti 
Deanna Francioni fu sotto¬ 
posta ad un normale esame 
radiografico dal quale risultò 
che nel torace della donna 
era visibile una macchia scu 
ra Questo fatto sembra ab 
bia sconvolto il Pacini già 
molto apprensivo ed ansioso 
Da lina successiva indagine 
radiografica fu comunoue 
possibile accertare che quella 
macchia scura non era altro 
che una calcificazione ossea 
causata da una infiltrazione 
polmonare Quindi niente di 
grave. Ma nonostante le assi¬ 
curazioni sia del medico di 
famiglia che di altri sanitari 
Alessandro Pacini non era 
tranquillo 

' Infatti, saputo che la mo¬ 
glie per quella infiltrazione 
era stata ricoverata in ospe¬ 
dale a Lucca all'età di cinque 
anni, volle farsi spedire da 
quell'asoedale la cartella cli¬ 
nica relativa a quel lontano 
ricovero Non si esclude che 
nella mente già malata del¬ 
l'uomo si sia potuto insinua¬ 
re i! dubbio che la moglie 
fosse affetta da un male in¬ 
curabile. Questa potrebbe es¬ 
sere stata la molla eh** ha 
fatto scattare nel cervello d: 
Alessandro Pacini la follia. 
Ha ucciso la moglie e poi 
per non lasciare sole le sue 
due creature ha ucciso anche 
loro, tentando di suicidarsi. 



Posizioni viziate, cartelle pesanti, a molti bambini vie¬ 
ne la scoliosi. Un proli.ema che mot' gei mori »i sono tro¬ 
va'! ad affrontare, elio e spesso s’ato ri .ulto con un po' 
di ginnastica. Ma oltre agli atteggiameli:i scolmili! tacll- 
nionte guaribn.. la deviazione della colonna vertebrale può 
a volte diventare paria olarmente clave A Pozzolane o. esl 
s'e i, centro ili recupero funzionale per scoliosi « prò iti 
ventine ». dove viene curata la malattia. 

Per oggi il muro ha organizzato un convegno con gli 
sper.alìst: del ramo per discutere i! problema e le nume 
tei luche per il recupeio e la guar.g.one. al quale partecipa 
ambe il professor Hodgson. deH'itnivei'sita di Hong Kong 
II tema deM’incontro e « l'arirodesi vertebnle per via an 
teiìcre ». 

La « prò juventute > ha edito, a! fine di pubblicizzare s?m 
pici metodi preventivi per la scoliosi una «guida» per ac¬ 
ce: lare in tempo i casi di scoliosi. 


Oggi 

al centro di 
i Pozzolalico 
un convegno 
sulla 
scoliosi 


Sulla strada che conduce a Fiesole 


Da domani a sabato 


Intera scolaresca rischiai 
di rimanere prigioniera j 
in un autobus in fiamme i 


La presenza di riflessi 
tragedia — Il bus 

Una intera scolaresca ha 
rischiato di rimanere in¬ 
trappolata all'interno di 
un autobus della ditta Ma- 
gherini di Rufina che ave¬ 
va preso fuoco. Fortunata 
mente l'autista del pesan¬ 
te mezzo si è accorto che 
qualcosa non andava. 

Giunto in località Olmo 
al bivio in cui si svolta per 
andare verso Fiesole. Nello 
Magherini. che si trovava 
alia guida dell'autobus ha 
visto uscire dalla parte po 
steriore del mezzo una nu¬ 
be di fumo 

Aiutato dagli insegnanti 
l'autista è riuscito a far 
scendere tutti i ragazzi pri¬ 
ma che le fiamme si prò 
pagassero al serbatoio del 
combustibile 

Sul posto è stata chiama¬ 
ta una squadra di vigili del 
fuoco che hanno cercato 
disperatamente di riuscire 


lell autista ha evitato una ; 
completamente distrutto 1 

i 

i 

| a domare le fiamme. Il fuo 
ro ha trovato facile esca 
nelle strutture di plastica 
del pulman ed in fibra sin¬ 
tetica dei seggiolini 11 mez¬ 
zo è andato completamen¬ 
te distrutto. Il violento in ; 
cendio ha bloccato per cir- j 
ca un’ora il traffico. ! 

I movimenti femminili par-' 
te civile al processo con-j 
| tro Gerardo Bocchicchio 

■ i 

. Le organi//izion. delle don t 
I ne di F.ren/c. Prato e - 
• Campi Bisenzto hanno an 
nunciato 1'.menzione di ! 
I costituirsi parte civ.le al 1 
| processo clic s: terrà domani j 
i presso la corte ili Asside a j 
carico di Gerardo Bocciaci tuo j 
che :! 17 maggio dello scor o 
anno ucciso la moglie Rina I 
Pe:r.i7zi. che dopo ann. di ' 
violenze e .-ouraffazioni — ! 
affermano — aveva « a-ato ' j 
I chiedere la separazione. ! 


Distribuzione 
sacchetti Asnu 

Le zone e le piazze interessate gior¬ 
no per giorno alla consegna a domicilio 


La distribuzione a dòmi ] 
ctlio dei succhi dell’ASNU | 
durante la settimana iute J 
resserà le seguenti zone. | 
vie e piazze: zona Leone S. j 
Agostino Romana : da lune 
dì a sabato orario antimo . 
ridiano e pomeridiano. Da I 
terminare dalla settimana j 
precedente. i 

Zona Chiesa BohoPnoNa- j 
/ano Sauro: da lunedi a sa | 
Lato orario antimeridiano. : 
Da terminare dalla setti j 
marni precedente Zona Fo 
scolo Senese - Pindemonte: 
ria lunedi a sabato orario 
antimeridiano Da termi- ; 
tiare daPa settimana pre I 
cedente. Elenco strade di t 
strihu/ione sacelli: zona I 
Galluzzo Voletrana da lune ! 
di a sabato - orario pomer. j 
d'ano. Da terminare dalla j 
settimana precedente I 

Zona Petrarca Ponte so ; 
speso da lunedi a sabato * 


Orario antimeridiano e po 
meridiano, v.le Petrarca: 
vie Aleardi: v. Anconella: 
v.le Ariosto: v. Burchiello, 
v F Berni. v Del Casone: 
v. della Fonderia, v. della 
Bella: v. B Go/zoli: v. Mi¬ 
nima: v. Pulci, v S. G. di 
Paola, lung. S Rosa: v.le 
R Sanzio: v. Sogliano. v. 
Villani: v Zanella, v. Ca¬ 
vallotti: p /za Pignone: 

p zza P. Vettori: v. Ponte 
Rosso zona Bronzino Monti 
celli Gaddi da lunedi a sa 
bufo Orario antimeridiano 
c pomeridiano: v. B Ban¬ 
dinelle v. Bronzino: v. A. 
Caro, v G (fella Casa - v. 
Frunciabtgto. p zza T. Gud- 
di: v. Maitani: v Del Pi¬ 
gnone. lung. Del Pignone: 
v Ro.vso Fiorentino, v. del 
Sun.-oviho. p zza P Uccel 
lo: v Dei Vanni, v. Pasti¬ 
gliano v Monticelli: v 
lappi, v. del Chiosino, 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
(Orario 8.30-20) 

Piazza S. Giovanni 17. via Gi- 
nori 50. pzza S. M. Nuova 1; 
p.zza S Giovai ini 20. v. Porta 
Rossa 70: p zza Ottaviam 8: 
p zza S. Ambrogio, v. Ghibelli¬ 
na 81: v. Proconsolo 22. p zza 
Puccini 30; p.zza Dalmazia 24; 
Int. Stazione S M. Novella; 
Boreognis^anti 40: pzza P;at- 
telilna 5: p.le Porta Romana A 
v. Pisana 800; v. V. Emanuele 
31: p.zza LiTiertà 47. v Pari¬ 
noti-. II: v. Aretina 9: v. Cai 
zaiuoli 7: v. D. Cirillo 9 tango 
lo v. Faentina » : v.le G:a> motti 
20; v. Franccschim 1. 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20: v. Gi- 
non 50; v. della Scala 49. 
p.zza Dalmazia 24: v. G. P. 
Orsini 27. v. di Brozzi 192. 
v. Stradina 41: Int Stazione 
S. M Novella, p.zza Isoìotto 
5: v.le CaGtafimi 6; v. G. P. 
Orsini 107. Borgosrn.s.-ant: 40. 
p.zza delle Cure 2. v Sene 
se 206: v.le Gu:dcm 89; via 
Calzaiuoli 7. 

* • * 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con orano 
dalle 22 alle 7 i seguenti di 
stributori: via Rocca Tedal 
da. AGIP. viale Europa. 
ESSO: via Baccio da Monte 
lupo. IP; v. Senese AMOCO. 

CONGRESSO F1DATC 
CONFùSERCENTI 

Inizia oggi per continuare 
anche domani, al Palazzo dei 
Congressi, il l. Congresso Na- 
zioialc della Federazione Ita¬ 
liana Dettaglianti Abbiglia 
mento Tessili Calzature 
(Fidate Ccifescrcentn. I la 
von, che saranno aperti dal 
la relazione del presidente. 


, nazionale Luciano Clicrici. 

! verteranno sili problemi del 
la distribuzione de. prodott. 
tessili e ricH'ahbiehamento 
nel quadro piu generale della 
riforma del commercio. 

« RIDUZIONE » ENEL 

Oggi, a Campi Bisenzio. a ; 
causa di lavori ctie Ì'ENEL j 
sta attuando in rete, s.ira r. I 
, dotta lerogazione dell'acqua j 
j potabile j 

| TURISTI STRANIERI 

j Domani alle 17.30 presso ! 

la sode dell'IRPET m via ! 
j La Fa; na 27. si terra una 
tavola rotonda su « Aspetti 
c problemi dei flussi turi- | 
. siici stranieri in Ital.a » or J 
gamzzata m occasione della j 
publbicazione da parte del- | 
! l'Istituto del volume < Turi ! 
! snio decifrato — turisti stra- j 
| n:eri in Toscana ». j 

; La tavola rotonda sora .n ! 
! trodotta dai profes.-or: Piero I 
i Barusci, Giuseppe Carone. j 
1 Renato Curatolo. Miro Mi i 
hai'.ovic. L'incentro sarà con- I 
eluso dall'assessore al Turi i 
sino della Regione Toscana 
Mario Leone. 

GIORNATA DEL 
MUTILATO DI GUERRA 

| Oggi alle 10.30 in palazzo i 
i Vecchio verrà celebrata la 
« Giornata Nazionale del Mu¬ 
tilato di Guerra». La mani 
festazione c organizzata dal 
! l'Associazione nazionale fra i 
mutilati ed invalidi di guer¬ 
ra in collaborazione con la 
amministrazione comunale. 

In questa oecasime l'associa , 
zione conferirà alla citta di j 
Firenze il titolo d; socio d'o¬ 
nore della associazione rnu- 
i tilati ed invalidi di Guerra. 


DIFFIDA 

Il compagno Osvaldo Nan- 
mtcci. deila sezione « Stabi¬ 
limento Fiat ». ha smarr.to 
la propria g.acca, nella qua¬ 
le ìn-neine ad altri documenti 
si trovava la propria tessera 
del PCI numero 9494684. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di farla recapitare ad 
una sezione del paritto. Si 
dift.da dal farne qualsiasi 
altro ino. 

SEDI DI 

«GIUSTIZIA E LIBERTAt 

La sede dell'Associazione 
PartiCiana (Giustizia e Li¬ 
berta <\ aderente alla FIAP 
si e trasferita in via Miche¬ 
langelo Buonarroti 13 (pa¬ 
lazzo Copp.». tei. 270847. ! 

ORARI ATAF 

Di domani, sarà mod.fi¬ 
caio l'orario delle corse not 
tunre delie linee ATAF 17. 
29. 30 e 35 fermi restando 
gii attuali percorsi e moda¬ 
lità. Sempre da domani l'ul¬ 
tima corsa della lìnea 19 ros¬ 
so s.ara effettuata alle 21.30 
da piazza Stazione e limita¬ 
ta al viale Mazzini, mentre 
resterà invariato il servizio 
noi turno della linea 19 nero. 

1 nuovi orari potranno es¬ 
sere ritirati all'ufficio infor 
ma7ioni dell’ATAF in piaz 
za Duomo. 

DIBATTITO 
SULLA DROGA 

Domani alle 21.15 presso la 
Casa del popolo d, Castello 
in via Reginaldo Giuliani 
374. si terrà un incontro di¬ 
battito su «Droga, nè aliar 
me. ne sinteres.se ». Parteci¬ 
peranno il dottor Giampaolo 
Meticci, il professor Pierfran- 
ccsco Mannaiom, il profes 


[sor Antonio Morcttini, la 
dottoressa Mirghenta Grep 
pi. l'assc.'Sore Anna Buccia 
relli. 11 professor Francesco 
Mari e li dottor Renato Ri¬ 
ghi. La cittadinanza è invi¬ 
tata a partec.pare. 

GABINETTO VIESSEUX 

| Domani alle 18. nella sala 
I dei gabmeto G. P. Vicus- 
j seux m palazzo Strozzi. An 
' drea B. Del Guercio. Renzo 
Federici e Piero Santi, pre 
senteranno il volume « Del¬ 
la Perdita o del Ritrovamen¬ 
to » Sergio Varchi Testi di 
Alberto Bevilacqua. Michele 
Greco, Dario Micacchi, Giu 
seppe Lo Voi ed una poesia 
di Dacia Marami. 

BIBLIOTECA 
MEDICEA LAURENZI AN A 

Domani alle 11 nella Ro¬ 
tonda d'Elci in piazza San 
Lorenzo 9, i professori Eu 
genio Garin e Raoul Ma li¬ 
scili preseiteranno due vo¬ 
lumi promossi e pubblicati 
dalla Domus Gahleana d. Pi 
sa. «Speculimi astronomiae-, 
di Alberto Magno, edizione a 
cura di S. Caroti. M. Perei¬ 
ra, S Zamponi: « D.e Mae 
matischen S. Marcohand 
schnften in Florenz» di 
A. A Bjombo. Nuova Edizio 
ne a cura di G. C. Garfa- 
gnini. 

FESTA DEL GRILLO 

Oggi, m occasione della 
tradizione « festa del Grillo», 
che avrà luogo nel parco 
delle Cascine, potranno ope 
rare coloro che sono titolari 
di autorizzazione al commer¬ 
cio ambulante valida per la 
prov.ncia di Firenze e tutti 
coloro che sono in possesso 
del certificato di iscrizione 


i 

i 

i 


i 
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nel Registro degli Esercenti 
il commerc.o della CC.I.AA. 
L'ingresso dei mezzi nei Par¬ 
co ai venditori che vi inten¬ 
dono partecipare, sarà limi¬ 
tato dalle 5 alle 8 e potrà 
avvenire sia dal viale degli 
Olmi che da v;a delle Ca¬ 
scine I mezzi di vendita do¬ 
vranno essere collocati ai 
margini dei viali e delle piaz¬ 
ze del Parco, lasciando libe¬ 
re le carreggiate stradali. 


pi partito^ 

La riunione regionale del 
partito per discutere sulla 3. 
Rete, convocata per martedì 
9 maggio, è stata rinviata a 
data da stabilire. 

Per mercoledì prossimo al¬ 
le 21 in federazione è convo¬ 
cata una riunione per discu¬ 
tere su « Valutazione della 
Commissione Scuola per la 
delega riguardante l'istru¬ 
zione *. Sono invitati a par¬ 
tecipare i compagni segre¬ 
tari di Zona della città, i 
responsabili scuola delle zo¬ 
ne cittadine, i consiglieri di 
quartiere responsabili scuola, 
i presidi dei distretti citta¬ 
dini 17-1920. 

Oggi alle 9, nei locali dal 
Circolo lavoratori di Porta 
al Prato, in via delle Porte 
Nuove 33. organizzata dalla 
sezione del PCI « Gozzoli ». 
ti svolgerà un’attemblea sui 
problemi degli anziani. 

* t # 

DOMANI alle 9,30 presso il 
comitato regionale del PCI si 
terrà la riunione della com¬ 
mistione regionale per i pro¬ 
blemi internazionali. 


! CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 
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: ENZO COPRINI 
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PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL. 24.257 
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Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


SKODA 


« 105 » (1046 cc.) 
MODELLI ’78 
a prezzi del ’77 


* « 120 » (1174 cc.) 



L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 po-!e dnrp.o circuito frenante - antifurto - sedili anteriori • 
pos'e'iori r fce.'BS.l, lu:. d' efrerg*nr» tappo bennna con chiave 
la>a cIto eictt- co - tuci retroma-oa • «rnp o bai*-i!;a ;0 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 


Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. vìa Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


// nostro 

usato 

vate di più 

PERCHE* E' GARANTITO 
Concessionaria Alfa Romeo 
SCAR AUTOSTRADA 
Via ài Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Aperti anche il sabato mattina 
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Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE, AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE D| MODELLI A PARTIRE DA l. 150.000 
IN PIU' - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Artisti) TEL. 577.104 • FIRENZE 
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Proseguono le indagini degli agenti della Digos 



Un legame tra i 5 arrestati di Lucca 
e i terroristi che operano a Torino 

Uno degli investigatori si è lasciato sfuggire che « tutta la storia parte dal Piemonte e finisce in 
Piemonte » - L’esordio in Toscana con l’attentato al medico del carcere di Pisa - Alcuni sospetti 
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La cartina trovata a uno degli arrestati. Riguarda una postazione militare e un campo 
profughi vicino a Beirut 


Dal nostro inviato 

LUCCA — C e un pome Luc¬ 
ca Tonno nellnichiesta sul:' 
attività del gruppo dei cin¬ 
que giovani sorpre.il con !e 
armi in una p.zzeria fuori del¬ 
le mura della città. Pasquale 
Vocaturo, Renata Bruschi, 
Enrico Pacherà, lo spagnolo 
Luis Jose Cuello, il cileno 
Fernando Castro, tenevano 
contatti con alcun: amici del¬ 
la città piemontese. Gli uo 
mini della Digos, come l’ago 
della bussola, puntano al 
Nord. « Tutta la storia è par 
tita dal Piemonte e torna nel 
Piemonte », si e lasciato sfug¬ 
gire uno. 

Dall'inizio dell'anno a Tori¬ 
no sono avvenuti numerosi 
gravi episodi di criminalità 
politica rivendicati dalle Bri 
gate Ro.ise e da Azione Rivo 
hizionaria, sigla compulsa nel 
capoluogo piemontese dopo 
la morte del cileno Orlando 
Mann Pinone.-, e Attilio Di 
Napoli, saltati :n aria mentre 
collocavano un ordigno esplo¬ 
sivo. L'attenzione degl, inve¬ 
stigatori sembra ora essersi 
soffermata proprio su i ter¬ 
roristi di Azione Rivoluziona- 
r.a. Proprio in Toscana que¬ 
sto gruppo eversivo ha com¬ 
piuto diverse imprese crimi¬ 
nose ad iniziare dal suo esor¬ 
dio a Pisa con l'attentato al¬ 
l'ex medico del carcere Don 
Bosco, dottor Allierto Mam¬ 
moli. per poi proseguire con 
gli attentati al carcere di Li¬ 
vorno e a quello in costruzio 
ne di Firenze. 

L'impresa che doveva porta¬ 
re alla cattura dei terroristi 
di Azione Rivoluzionaria av 
venne come si ricorderà il 19 
tativo di sequestro dell’arma- 
ottobre a Livorno con il tea- 
tore Tito Neri. In carcere 
per quella impresa sono finiti 
Salvatore Cinieri, Angelo Mo- 


Convegno a Marina di Massa dei soci dell'AVIS 

Un'attività che non si esaurisce 
solo con la donazione del sangue 

In tutta la regione l’associazione conta 23 mila aderenti - 75 sezioni comu¬ 
nali - Stretti rapporti con gli enti locali - Partecipazione al servizio sanitario 


MARINA DI MASSA — So 
no riuniti da tre giorni, 
stanno discutendo, confron¬ 
tandosi, organizzandosi, sono 
i donatori di sangue aderen¬ 
ti alI’AVIS (Associazione 
Italiana Volontari Sangue). 
Sono giunti a Marina di Mas¬ 
sa. su invito della locale se- 
z.one, in un centinaio, in rap 
presentanza eli 23 mila soci 
suddivisi jn 75 sezioni comu¬ 
nali della Toscana. Parteci¬ 
pano alla 7. assemblea regio¬ 
nale e al 2. convegno dj Or¬ 
ganizzazione: al presidente 
regionale Bruno Bertolini ab¬ 
biamo chiesto il perché delia 
contemporaneità di questi la¬ 
vori assembleare 

«Il convegno di organizza¬ 
zione era m programma agli 
inizi dell’anno — è la sua ri¬ 
sposta — ma a quella data 
non avevamo ancora raccol¬ 
to tutti i dati statistici che 
invece stanno alla base del 
nastro lavoro». 

Di qual: dati si tratta? « Ab¬ 
biamo fatto delle rilevazioni 
presso tutti gli aspedali to 
scani — è sempre il presiden¬ 
te che parla — per rendere, 
conto di qual è la vera ri¬ 
chiesta. il vero fabbisogno di 
sangue in Tascana. E di con¬ 
seguenza come regolarci lad¬ 
dove non siamo presenti ». 

Ma non si sono riuniti sol¬ 
tanto per celebrare un qual¬ 
cosa previsto dallo statuto o 
per organizzarsi: negli inasi¬ 
nì c'è la consapevolezza del 
momento grave che il paese 
attraversa, sotto tutti i punti 
di vista e della loro potenzia¬ 
lità come a.'sociazione piu 
ralistica che partecipa all'at¬ 
tività poi,tiro sociale del pae¬ 
se. in generale, e della Tosca¬ 
na per quanto riguarda pnn- 
cipcimento quelli riuniti a 
Manna d: Massa. Sta cioè fa¬ 
cendosi strada la consapevo¬ 
lezza che l'associazione non 
può rimanere avulsa dai prò 
blemi della soc.eià della qua¬ 
le fa parte, come componente 
utile, attiva e responsabile. 

,< Né l'indicazione della po 
litica a.-sociativa. né la scelta 
dei responsabili di questa po¬ 
litica — è stato detto nella 
relazione introduttiva — pos¬ 


sono essere fatte consideran¬ 
do la nostra associazione rin¬ 
chiusa in un recinto senza 
porte né finestre, che non ab¬ 
bia con la realtà sociopoliti- 
ca. che la circonda leganti ra¬ 
zionali ed dipendenti ». Da 
queste considerazioni, la vo¬ 
lontà e l'impegno a parteci¬ 
pare alle scelte dei legislatori 
e degli amministratori della 
cosa pubblica, di tutti i livel¬ 
li. dal Parlamento ai consigli 
regionali, dagli enti locali al- 
rammìnist razioni ospedalie¬ 
re. Pongono cioè, gli avisini. 
la loro forza e la loro orga¬ 
nizzazione al servizio della 
società. 

Fino a qualche tempo fa 
l'AvLs era semplicemente luo¬ 
go di incontro di volontari 
che. comunali da uno stesso 
ideale, offrivano il loro san¬ 
gue per i malati; ma ciò che 
accadeva sul cammino dei fla¬ 
coni del loro sangue donato 
era fuori della loro competen¬ 
za e del loro controllo. Oggi 


11 donatore di sangue, socio 
dell Avis. vuol partecipare in 
prima persona all’attuazione 
di un servizio sociale e per¬ 
ciò essere l’attore principale 
là dove questo esercizio si 
progetta e si regola con leggi 
e là dove si attua attraverso 
le strutture. In Toscana 1’ 
Avis ha sezioni ovunque ed 
ha intessuto stretti rappor¬ 
ti con le amministrazioni 
locali e con quella regionale 
soprattutto. 

Grazie a questi rapporti. 
La Toscana può vantarsi di 
essere l’unica regione dove 
nessuno può dare sangue, 
siano pazienti ricoverati o me¬ 
no negli enti ospedalieri. 

Il costo di un flacone. In 
media circa 18 mila lire, è 
pagato dalle varie strutture 
assistenziali agli enti eroga¬ 
tori i quali ne destinano una 
quota parte all'AVIS che co¬ 
pre così le proprie spese di 
organizzazione. Quel che non 
va troppo bene, è il rapporto 


Raduno nazionale dei reduci 

A frotte i bersaglieri 
hanno « invaso » Siena 

SIENA — La citta è tutta imbandierata, mentre i bersa¬ 
glieri sbarcano a frotte. Siena è stata scelta infatti come 
la sede del raduno nazionale dei reduci bersaglieri. Si cal¬ 
cola che fra ieri e oggi sono arrivati a Siena oltre quindi¬ 
cimila ex-militari «con le piume sul cappello». Il raduno 
nazionale e stato indetto m onore al 5. Battaglione befsa- 
gheri che alla fine della seconda guerra mondiale ebbe sede 
a Siena. 

Le celebrazioni hanno preso l'avvio Ieri mattina con 
l’arrivo in piazza Amendola della bandiera del 5. bersaglieri. 

Nel tardo pomeriggio sono state porte le onoranze ai ca¬ 
duti del corpo ed a quattro partigiani ricordati nel cippo 
dell'asilo monumento. Fino alle otto. poi. le fanfare hanno 
intonato marce militare intersecate dal famosissimo « Fhk 
Flok », l'« Inno ufficiale » dai bersaglieri. 

Per quest’oggi il programma delie manifestazioni prevede 
il raduno dei partecipanti alle celebrazioni presso i giar¬ 
dini della Lizza: dopo la messa si svolgerà una sfilata per 
il centro della citta. A sera le note delle fanfare dei bersa¬ 
glieri torneranno ancora a risuonare in molte piazze della 


con gli operatori medici dei 
centri trasfusionali; in que¬ 
sti centri spesso si ricorre al 
« ricatto » nei confronti dei 
familiari dei pazienti, che de¬ 
vono procurarsi direttamen¬ 
te il donatore. Questo acca¬ 
de jierclié i medici, per non 
rischiare di rimanere senza 
scorte, spingono sui pazienti 
meno gravi affinché questi si 
procurino il plasma. Per ov¬ 
viare a questi inconvenienti, 
grazie anche all’impegno del- 
l’AVIS. la Regione ha votato, 
lo scorso 4 aprile, una legge 
per la istituzione del Centro 
Toscano di Riferimento e 
Produzione di emoderivati. 
Questo centro, tramite un 
centralino collegato diretta¬ 
mente con i vari Centri tra¬ 
sfusionali della Toscana, ope¬ 
rerà come banca del sangue, 
conoscendo giornalmente la 
disponibilità di sangue dei 
vari centri e. compensando 
con il surplus degli uni i di¬ 
savanzi degli aitri. 

I surplus serviranno anche 
per la produzione degli emo¬ 
derivati. Gli emoderivati ser¬ 
vono nelle varie terapie, in 
quanto forniscono non un’ 
astratta quantità di sangue, 
ma la dose di « fattore san¬ 
guigno » di cui il malato è 
effettivamente carente. Que¬ 
sta produzione in Italia è nel¬ 
le man: delle multinazionali, 
le quali dopo aver monopoliz¬ 
zato il mercato, praticano 
prezzi salatissimi: un esem¬ 
pio: la dose d. un emoderiva- 
to per un emofilico (carente 
di fattore coagulante del san¬ 
gue costa intorno alle 100 
mila l.re ed .n Toscana ci 
sono 3S0 casi dei genere. Non 
è senza g.ustificato orgoglio 
che eh avisini riuniti a Ma¬ 
rina d; Massa, parlano di que¬ 
sto centro che sorgerà nel 
perimetro d: Careeg: a Fi¬ 
renze. ma che sarà gestito 
da un’apposita azienda reg.o- 
nale. I lavori ri concluderan¬ 
no questa mattina con :1 sa¬ 
luto de! vice presidente della 
Regione Toscana F:d:a Ara¬ 
ta e con un intervento dell’ 
assessore regionale Vestii. 

Fabio Evangelisti 


mtco. Vito Messana, Pasqua¬ 
le Valutati e Sandro Meloni. 
Le indagini hanno portato al¬ 
la scoperta che Azione Rivo 
luzionana aveva una « lia.se » 
a Livorno. 

Altrimenti come avrebliero 
potuto Me.-*,ana e soci proget 
tare e comp.ere un sequestro 
nella citta labronica'-* Guar¬ 
da ca.iO la ste.isa identica sto¬ 
ria si e ripetuta a Lucca. Vo¬ 
caturo. Pacherà che si face¬ 
va chiamare Luca di Marco, 

10 spagnolo, il cileno e la ra¬ 
gazza arrivano a Lucca e en 
trano in contatto con Sergio 
Melonuri. un personaggio non 
ancora messo a fuoco. Ex 
sottotenente dell'esercito, o 
spile di un centro sociale, 
Melonan era amico ìntimo 
della Bruschi conosciuta a 
Roma non solo negli ambien 

11 della droga, ma anche in 
quelli della sinistra extrapar- 
lamentaie. I quattro uomini 
sono armati, cercano di di¬ 
siarsi delle armi quando ar¬ 
ma la polizia ma non ei rie¬ 
scono. Dicono di essere arri¬ 
vati in gita da Roma e di 
non sapere nulla delle armi 
Dalla capitale però giungono 
notizie diverse: dicono che si 
tratta d: una « colonna in 
movimento » delle Brigate 
Rosse o dei Nap. 

Ora gli inquirenti sarchile- 
ro giunti alla conclusione che 
i cinque giovani arrestati era¬ 
no in contatto con Azione 
Rivoluzionaria, con .1 gruppo 
terroristico di Torino. Il cer¬ 
chio si chiude. 

Subito dopo la cattura a Li¬ 
vorno ilei «commando» di 
Vito Messami, il sospetto die 
Azione Rivoluzionaria aveva 
creato delle « basi » in Tosca¬ 
na trovò immediata conferma 
con la scoperta dei « covi * 
a Marina di Cecina, in Limi- 
giana e dell'arsenale nei pres¬ 
si di Montenero. Ma se la 
polizia di Livorno aveva sgo¬ 
mmato un « commando » le 
notiz e ciie giungevano da 
Tornio e da Roma non erano 
rassicuranti. Il gruppo terro¬ 
ristico di Azione Rivoluziona¬ 
ria. dicevano gli inquirenti, 
aveva altre «colonne». Una 
di queste «colonne in movi¬ 
mento » sarebbe proprio quel¬ 
la caduta nelle mani della 
polizia di Lucca. 

Gli investigatori di Lucca 
ufficialmente non confermano 
che i cinque fanno parte di 
Azione Rivoluzionaria, co¬ 
munque da alcune indiscre¬ 
zioni raccolte nella capitale, 
prende sempre più consisten¬ 
za questa pista. Una pista che 
dovrà essere battuta a fondo 
per venire a capo di onesta 
vicenda. Nelle tasche di Pa¬ 
cherà è stata trovata una car¬ 
tina di una pastnzione mili¬ 
tare e di campi di profughi 
vicino a Beirut. Un documen¬ 
to interessante che potrebbe 
ricercare molte sorprese. In¬ 
nanzi tutto perché si trovava 
nelle tasche di Pacherà. Il 
giovane rapinatore di Geno 
va è stato nel Libano? Da 
chi ha ricevuto quelle precise 
indicazioni riportate sul fo¬ 
glietto? Forse qualcuno è sta¬ 
to a Beirut in un campo di 
addestramento? Una serie di 
interrogativi ai quali per il 
momento gli inquirenti non 
hanno dato nessuna risposta. 

I! sostituto procuratore 
Ferro che conduce l’inchiesta 
non ha ancora interrogato 1 
sei arrestati t>er detenzione di 
armi. Si trovano al carcere 
San Giorgio di Lucca e dopo 
un giorno hanno cessato lo 
sciopero della fame. 

Giorgio Sgherri 


casa natale di Leonardo ad Anchiano • Vinci 


MOSTRA FOTOGRAFICA AL CASTELLO DEI CONTI GUIDI 


VINCI — Due fotografie ri¬ 
traggono Paimiro Togliatti, 
nel 19.->L*. in visita alla Casa 
del Popolo di Vinci ed alla 
Casa natale di Leonardo, 
pie.iso Anchiano Alcune mo¬ 
strano le Celebrazioni Leo 
nardiane del 1919. m occasio¬ 
ne del quatto lentenano della 
morte del « gemo ». e quelle 
sAo’.tt-a il là aprile 1952. nel 
quinto anmversur.o della na 
scita. olla pic->en/a del 
Presidente della Repubblica 
lungi Einaudi e ili Alcide De 
Gaspen. In molte altre si 
vedono paesaggi, palazzi, ilio 
munenti, costumi, scene di 
vita famigliare, scolastica e 
di lavoro, foste e cerimonie 
civili e religiose, manifesta¬ 
zioni politiche, famiglie, grup 
pi di persone e volti ili sin¬ 
goli. Tutte queste loto sono 
esposte m una sala ilei Ca¬ 
stello dei Conti Guidi. 

Un cartello ull'ineresso. il¬ 
lustra il tema deU'espo.xizio 
ne: « Immagini di vita e di 
ambiente de' Comune ih Vm 
ci dalla lotograiia dell'Otto¬ 
cento al 1900 ». Le pareti del¬ 
la stanza sono tappezzate da 
decine e decine di loto e 
cartoline, esposte in ordine 
con qualche didascalia. L'ar¬ 
co di tempo, piu o meno, 
corre dal 1890 al 19(50. 

Le immagini colgono gl; e- 
venti e gli aspetti caratte¬ 
ristici. quelli che più impres¬ 
sionarono ì loro protagonisti- 
e spettatori, tanto da meri¬ 
tare di essere « immortala¬ 
ti ». Accanto ai fatti « ecce¬ 
zionali ». ci sono quelli « nor¬ 
mali ». quotidiani. I pruni ap¬ 
parecchi radio giunti a Vinci 
furono subito preda degli 
obiettivi delle macchine fo 
togra fiche, casi come, molto 
più tardi, i primi televisori 
Compaiono fasi dì lavoro nel 
campi e nelle cantine, le fe¬ 
ste di carnevale e la ricor¬ 
rente « festa dell'uva ». 

C'è il mercato del bestia¬ 
me. anch'oso un ricordo or¬ 
mai lontano: molti allunali, 
soprattutto bovini, raggruppa¬ 
ti nella piazza centrale e. 
tutto intorno, decine di per¬ 
sone che osservano la mer¬ 
ce. la scrutano, la confron¬ 
tano. eppoi passano a con¬ 
trattare tra d: loro. « Tutte 
queste co.ie — commenta un 
anziano signore che conosce 
bene la storia e le tradizioni 
rii Vinci — sono sparite da 
tanto tempo. 

« E’ un peccato. O. forse, 
anche questo è sintomo del 


Immagini 
di vita 
a Vinci 

Raccolto materiale dal 1890 al 1960 - L'oc¬ 
casione per un tuffo nella storia e nella cul¬ 
tura - L'« eccezionale » e il « quotidiano » 


progresso. Per chi è vecchio 
come me, è bello poter ri¬ 
vedere nelle loto ciò che si 
taceva da giovani, la vita 
die s; conduceva allora. I 
nostri ricordi divengono più 
fi escili, ci tornano alla me¬ 
moria tanti episodi che ci 
seminava di avere dimenti¬ 
cato. Ed anche per i giova¬ 
ni. penso ohe sia interessan¬ 
te visitare una mostra come 
questa: se non altro, posso¬ 
no rendersi un'idea, anche se 
approssimativa, del mondo in 
cui sono nati e cresciuti i 
loro genitori e 1 loro nonni ». 

Diamo qualche altro sguar¬ 
do. S. vedono gare ciclisti¬ 
che. avvenimenti politici, le 
tragiche conseguenze della se¬ 
conda guerra mondiale, i cui 
segni intangibili sono le di¬ 
struzioni di cose ed edifici. 
Altre immagini illustrano le 
successive modificazioni di 
monumenti e costruzioni di 
valore, ristrutturati e restau¬ 
rati in più occasioni: la Pie¬ 
ve di S. Ansano, il Castello 
dei Conti Guidi e la casa di 
Leonardo. In una foto del 
1950 è ritratto un gruppo fa¬ 
miliare. alla fine dei lavori 
di ricostruzione di una casa 
colonica a Faltognano. 

E. poi. c’è tutta la serie 
dei « primi piani ». Una ra¬ 
gazza indugia a guardare li¬ 
na foto in cui appaiono 1 
suoi nonni: li asserva con 
curiosità e meraviglia; non 
avrebbe mai creduto che fos¬ 
sero vestiti a quel modo. Di¬ 
ce: « Appena torno a casa 
andrò a dare un’occhiata al 
baule. Chissà che non trovi 
qualcosa che mi stia bene? 
La moda di oggi si ispira 


molto a quella del decenni 
passati ». 

La mostra, ovviamente, non 
è tutta (pii Le fotografie so 
no molte altre. Ed altre an¬ 
cora non sono state esposte 
per mancanza di spazio. 

« La popolazione — dice 
Isabella Pucci, assessore al¬ 
la Cultura del comune di Vin¬ 
ci — ha risposto con entu¬ 
siasmo al nostro appello: 
molti hanno portato tutte le 
foto che hanno trovato in ca¬ 
sa. dai parenti o dagli ami¬ 


ci Abbiamo raccolto un ma¬ 
teriale molto intere.—anta, 
che per il momento abbiamo 
sistemato provvisoriamente, a 
die senz'altro riproporremo 
m futuro m modo pm com 
pioto e .sistematico ». 

Un cartello anticipa i pos¬ 
sibili reclami del visitatore: 
«Allestimento provvisorio, in¬ 
completo di didascalie e ci¬ 
tazioni ». « Probabilmente — 
piosegue l'assessore — per 
ehi viene da fuori, questa 
mostra non è una glande 
cosa. Ed e comprensibile che 
abbia questa reazione, ma 
per i vincimi! è un fatto im¬ 
portante 

L'esposizione — organizza¬ 
ta dalla Biblioteca comuna¬ 
le. dal Comitato per le Ce 
binazioni Lconardiane e dal 
Comitato per le Attività Pro 
riut rive eri espositive — è 
stata inaugurata sabato 22 
aprile. Si chiude domani. I 
visitatori, finora non sono sta 
ti pochi. Tra di essi gli almi 
ni delle scuole medie ed eie 
mentori eh Vinci. Ne; prossi 
mi mesi le foto andranno 
in Francia, ad Amhoiso, poi- 
essere osservate dagli abitati 
ti della cittadina gemellata 


Fausto Falorni 




Si relitte noto 
seguenti livori: 


COMUNE DI PISTOIA 

AVVISO DI GARE 

che saranno esperite licitazioni private relative 


A) - PATRIMONIO 

1 ) Cantieri Comunali - Completamento 

2) Sistemazione (ebbricBto in Via 
dei Pappagalli 

3) Restauro del Palazzo Fabront 

•1) Restauro Esedra in Piazza Mazzini 

5) Ristrutturazione Pantheon 

U) - SCUOLE 

1 ) Scuola Elementare Scornlo Ovest 
t. stralcio 

2) Scuola Elementare Via Lunga - 
Croce di Gora - Ampliamento 

C) - FOGNATURE 

1) Fognatura nera frazioni di Fabbri¬ 
ca - S. Felice - Pistro - Ponte Calcaiola 

D) • ACQUEDOTTI 

1) Acquedotto a media press'one tratto 
Ferrovia - 5. Agostino - 5. Marco 

2) Acquedotto a media pressione tratto 
5. Agostino Celle 

3) Acquedotto in associazione Comune di 
Agliana - Stralcio comprendente il de¬ 
posito di carico ed il suo allacciamento 
ella rete 

Le Imprese interessate a partecipare alle suddette licitazioni, 
suro in,itole a presentare richiesta in carta legale nH’Ammin’- 
slrazione Comunale di Pistoia entro e non oltre 15 GIORNI dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Dr. Renzo Bardclli 


Lavori a base d'asta 
L. 93.979.000 

» 56.507.800 

» 256.133.052 

» 24.347.594 

» 14.293.400 


312.000 000 
105.000.000 

337.950.000 

108 744 990 
118 866.946 

155.758 890 


Manifestazione 
antifascista 
a Calci 
e Asciano 

PISA — Il senatore Arrigo 
Boldrinl concluderà oggi la 
serie d: manifestazioni che s: 
terranno nei.a mattinata a 
Calci, al Pruno, al Cisterno- 
ne e a Asciano. Durante la 
manifestazione saranno inau¬ 
gurati i monumenti in onore 
ai caduti della Resistenza. 
L’iniziativa è stata organiz¬ 
zata dai Comuni di San Giu¬ 
liano. Calci e Pisa, dail’Am- 
ministraz.one provinciale, 
dalle associazioni pariigiane 
e dal comitato unitario ant:- 
i fascista di San Giul.ano. Il 
I senatore Arrigo Bo.drini par- 
i lerà alle 11.30 ad Asciano. 



IMl’ORT - EXPORT 




UIPOnT.lZIO\K DIRETTA 

TAPPETI 
PERSIA AI 

K ORIENTALI OKISIJfALI 

Via Piacentina, 27/<i 

il.ungo VAfTrirn) 

Fllllim: Tel. (O.V») <»c»7.04<» 

(««km»/,i a illimitata 


AGENZIA TEATRALE 

Organizzazione CAPECCHI 

VEGA STAR 

CANTANTI - ORCHESTRE - ATTRAZIONI VARIE 


VIA RAMINI 182 - 51030 PISTOIA 

Tel. (0573) 381285 - 380277 / (0571) 22086 




REGALIAMO 


10 TV COLOR 

CASA DELLO SCONTO 



PAGATE MENO E... 
FORSE NON PAGHERETE MAI! 


6 tv 

volta, un 


l7 £ 


...ai primi o secondi estratti fra 
coloro che effettueranno, in una 
minimo di spesa di L. 400.000 


9 j ...ai primi o secondi estratti fra 

O C coloro che effettueranno, in una 

volta, un minimo di spesa da L. 100.000 a L. 399 

...ai primi o secondi estratti fra 
coloro che effettueranno, in una 
voita, un minimo di spesa da L. 25.0C0 a L. 99 


1 tvc 


tutti 

soia 

tutti 

sola 

. 000 . 

tutti 

sola 

000 . 


CONCORSO COMPRA E VINCI 

Estrazione il 30 maggio 1978 
POTRAI VEDERE GRATIS TUTTI I MONDIALI 


CHIEDI, CERCA, RITIRA 
UN GETTONE «JOLLY 


FIRENZE 

— Via Toselli - Via Galliano 
Tel. 363.141 

— Viale dei Mille, 140 - CENTRO CASA 
Tel. 575.370 

— Piazza Dalmazia 
Tel. 493.543 

— Via S. Cristiani - Coverciano (Coop) 
Tel. 606.310 


» 


PRATO 

— Via Garibaldi - Via Tintori 
Tel. 25.057 

AREZZO 

— Via Guido Monaco, 76 (stazione FS) 
Tel. 33.336 

PISA 

— Madonna dell'Acqua 
(Aurelia bìvio Livorno-Pisa) 

Tel. 890.658 
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Viola: vincere 
per rimanere in A 

Per i viola non è solo l’ul¬ 
tima partita del campionato 
quella in programma oggi al 
Campo di Marte ma è anche 
l'uHima occasione per non 
retrocedere. Ed è appunto 
perché la pasta in palio è 
così importante e decisiva 
che 1 biglietti per questo in¬ 
contro-spareggio sono stati 
acquistati con molto anticipo 
tanto è vero che la società 
ha eia incassato la bel'ezza 
di 220 milioni di lire. Detto 
che ii Comunale presenterà 
un « tutto esaurito » rima¬ 
ne il fatto agonistico e cioè 
che la Fiorentina — che a 
due giorni dalla para ha per¬ 
so l'attaccante Desolati, au¬ 
tore del gol del pareggio di 
Pescara — contro il Genoa 
non può permettersi alcuna 
distrazione, non può. per in¬ 
tendersi. accontentarsi di un 
pareggio poiché tri questo 
caso rischierebbe — insieme 
al Genoa — di finire nella 
categoria « cadetti ». 

Quante e quali possibilità 
hanno gli uomini di Chiap- 
polla per assicurarsi la vit¬ 
toria? 

Molte se I giocatori si pre¬ 
senteranno in campo al mas¬ 
simo delia concentrazione, 
non denunceranno 1 soliti 
scompensi di sempre (la pau¬ 
ra di non farcela) ed affron¬ 
teranno. invece, i « rossoblu » 
con il fermo proposito di vin¬ 
cere. Insamma dovranno gio¬ 
care con la stessa determina¬ 
zione e grinta con la quale 
riuscirono a battere ii Tori¬ 
no. In questo caso molte del¬ 
le numerose polemiche solle¬ 
vate da tempo dagli appar¬ 
tenenti ai Viola Club e da 


A Sportflash 


numerosi soci-azionisti po¬ 
trebbero essere ridimensiona¬ 
te anche se. onestamente, 
alcuni problemi di fondo — 
organizzazione interna con 
l’ingaggio di un d.s.. aumen¬ 
to del capitale sociale, mag¬ 
giore oculatezza nella prossi¬ 
ma campagna acquisti e ces¬ 
sioni. assunzione di un alle¬ 
natore — dovranno essere 
risolti. 

La Pistoiese a Modena 
per un successo pieno 

Solo se la squadra «aran¬ 
cione » rientrerà da Modena 
con due punti in piu in clas¬ 
sifica gli sportivi pistoiesi 
potranno ancora sperare nel¬ 
la permanenza in serie B. 

La Pistoiese che ha bat¬ 
tuto il Brescia domenica 
scorsa ha tutte le carte in 
regola per superare questo 
grosso ostacolo poiché il Mo¬ 
dena. anche se si trova al¬ 
l’ultimo posto in classifica, 
sul campo amico non con¬ 
cede molto. Ed è appunto 
per questo che gli uomini di 
Riecomini. che nell'ultimo 
mese hanno dimostrato di 
avere compreso la lezione, 
dovranno presentarsi a! 

« Braglia » convinti dei loro 
mezzi e disporti a lottare .mi 
ogni pallone. G’à in altre 
occasioni, dopo avere dimo 
strato di possedere i mezzi, 
per risalire la corrente, gli 
« arancioni » sono incappati 
in sconfitte denunciando di 
non possedere quella grinta 


e volontà indispensabili per 
rovesciare i risultati. Però, 
come abbiamo già accenna¬ 
to. in questi ultimi tempi la 
compagine di Pistoia è ap 
par.->a diversa, più disposta 
al combattimento, non si è 
tirata indietro ed ha trovato 
anche !a forza di reagire. 
Per tutte queste considera¬ 
zioni riteniamo che la Pi¬ 
stoiese pov-a veramente f ir¬ 
cela a vincere questo incon¬ 
tro così importante per la 
permanenza in serie B. 

Serie C: a Livorno e 
Massa derby di fuoco 

Ora che gli spalimi del 
fiorentino Caciagli hanno 
conquistato il passaporto per 
la « B » l'obbiettivo d’obbligo 
per le toscane clic ne hanno 
ancora la possibilità è la con¬ 
quista di un po.^to al sole 
che dà dirit'o alla qualifica¬ 
zione per la « C 2 ». 

Sotto questo profilo non 
tia più grande interesse l'm 
contro in programma a Porta 
Elisa fra i rossoneri della 
Lucchese ed un condannato 
Fano, anche se i toscani pun¬ 
tano a conservare il secondo 
posto come... premio di con¬ 
solazione 

Così come vanno a Fer¬ 
rara ed a Riccione senza ec¬ 
cessive preoccupazioni i ne- 
^•zAtzurri del Pisa e gli ama- 
i ranto dell’Arezzo clic sono 
I già qualificati; ma per la 
prossima trasferta di Forra- 
1 ra contro io Spai dovrebl>e 


essere la partita dell’orgoglio 
e potrebbero anche mettere 
in difficoltà lo squadrone 

scaligero. 

I 

Rischiano grosso invece 1 
torelli del Grosseto in tra¬ 
sferta a Parma, dopo lo sci¬ 
volone interno, ed i marem¬ 
mani per restare in corsa 
dovrebbero ottenere almeno 
un pareggio. Non avrà com¬ 
pito facile neppure il Siena, 
rilanciato dalla vittoria di La 
Spezia, clic riceve la forte 
Reggiana, ma per i bianco- 
nesi la vittoria è d’obbligo 
se vogliono continuare a 
sperare. 

Si giocherà infine all'om¬ 
bra del enmpmile a Livorno 
ed a Mt«sa. dove saranno di 
scena l’Empoli ed il Prato. 
Quella dell’Ardenza sarà una 
grande partita, ma torse il 
pari potretiiie star tiene sia 
agii amaranto che agli az¬ 
zurri. mentre a Massa il 
Prato gioca l’ultima carta 
utile per tornar in corsa, con¬ 
tro una Massose che è in 
1 piena forma. Nelle altre par¬ 
tite il Clr.eti. lo Spezia o il 
Giulianova. giocando in casa 
.nono Invonte rispetto a Te¬ 
ramo. Forlì e Olbia. 

ì Serie D: si decide 
j per la salvezza 

i Anclie in Serie « D » il pri- 
! muto è ormai appannaggio 
della Carrarese ohe dovrebbe 
! ottenere un risultato utile 
' sul campo dello Spoleto. 

' mentre la lotta è aperta per 


la sesta poltrona (fra Ron¬ 
dinella e Viareggio), e por 
la salvezza. Proprio per la 
sesta poltrona il Viareggio 
va a Pontcdcra. mentre la 
Rondinella ospiterà la Cer- 
retese. 

Due partite che per motivi 
diversi si presentano incerte 
nel risultato. ;n quanto il 
Pontedera chiederà proprio 
una vittoria contro il Via¬ 
reggio per mettersi al sicu¬ 
ro. mentre la Cerretese ten¬ 
terà l'impossibile per fare un 
risultato a! Galluzzo dato die 
vuol puntare alla seconda 
poltrona per salire in « C/2 ». 

Due partite quindi che si 
presentano incerte nel risul¬ 
tato e die potrebbero scio- 
gliere alcuni dei nodi an¬ 
cora insoluti. Nella lot'a per 
la seconda poltrona giocano 
in casa il Monterà*, ni. con¬ 
tro il Castellina, e la San- 
giovnnne.,e che riceve il Città 
di Castello ed il pronostico 
c tutto per i padroni dì casa, 
mentre il Montevarchi corre 
qualche rischio nel derby di 
San Sepolcro anche perché 
i rossoblu hanno dato l'im¬ 
pressione di non essere più 
la bella squadra di qualche 
temtio fa. 

Aria di campanile anche in 
Orbetello Piombino, coi la¬ 
gunari che cercheranno di 
conquistare contro i cugini 
i due punti della tranquillità, 
mentre la Monsunimane.se 
che non si ò ancora arresa 
cercherà cii far centro ad 
Orvieto, sul campo della ce¬ 
nerentola. per mantenere 
aperta la via della salvezza. 
In Pietrasanta Agliane.se. che 
chiude il programma della 
giornata, i ve imi! ics; sono fa- 
vor'ti e dovrebbero incassare 
i due punti m paltò per mi¬ 
gliorare la loro già valida 
classifica. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Campionato Serie C 

33. GIORNATA (ore 16) 
Riccione-Arezzo 
Livorno-Empoli 
Luccliese-Fnno 
Spezia-Forlì 
Pnrma-Grosseto 
Giulianova-Olbia 
Spal-Pisa 
Massese-Prato 
Siena-Reggiana 
Chiefi-Teramo 

Campionato Serie D 

32. GIORNATA (ore 16) 
Pietrasanta-Aglianese 
Spoleto-Carrarese 
Montecatini-Castellina 
Rondinella-Cerrefese 
Sangiovannese - Città Castello 
Orvietana-Monsummanese 
Sansepolcro-Montevarchi 
Orbefello-Piombino 
Pontedera-Viareggio 


Campionato Promozione 

28. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 
Pescia-Castelnuovo 
Portoferraio-Forte Marmi 
Cecina-Cuiopelli 
Venturina-Fucecchio 
Ponte Buggianese - Follonica 
Larcianese - Querceta 
Borgo Buggiano - Rosignano 
Volterrana - Ponsacco 

GIRONE B 

Quarrata-Sansovino 
Sancascianese-Colligiana 
B.S. Lorenzo - Cortona Cam. 
Terranovese - Figlinese 
Le Signe - Lampo 
Castiglionese-Rufina 
Poggibonsi-Certaldo 
Foiano-Antella 


Campionato Dilettanti 

1. CATEGORIA 
28. GIORNATA (ore 16) 


GIRONE A 

Picchi Livorno - Bozzano 
Castiglioncello - Uliveto T. 
Pontremolese - Casciana T. 

La Portuale - Scintilla 
Aullese-Villafranchese 
San Vitale - Juventina 
Torrelaghese - Lido Camaiore 
Camaiore - Marina Pietrasanta 

GIRONE B 
Chiesina-Vernio 
Poggio Caiano - Jolo 
Pieve Nievole - S. Miniato 
Lanciotto - Ponte Cappiani 
Lastrigiana - San Romano 
Uzzanese-Vinci 
Montelupo-Calenzano 
Vaianese-Tuttocuoio 


GIRONE C 
Barberino-Cavriglìa 
Scandicci-lmpruneta 
Cattolica V. - Bibbienese 
Pratovecchìo - Poggetlo 
Faellese - Affrico 
Anibra-Castelfiorenlino 
Tavarnelle-Pontassieve 
Grassina-Levane 

GIRONE D 

Porto Ercole-Rapolano 

Sangimignanese-Staggìa 

Albinia-Argentario 

Castiglionese-Manciano 

Aniiata-Sinalunghese 

Asciano-Pianese 

Massetana-Montepulciano 

Casteldelpiano-Pomarance 


PG Q*K DANCING CINEDISCOTECA 

■ ** SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

TORNANO 

« I BINGO BIG BAND » 


■ ■ m ai|k a ______ ASTRONAVI 

TEATRO VERDI 

mi immensa battaglia per la conquista dell'universo 

SU GRANDE SCHERMO, CON STUPEFACENTI EFFETTI SPECIALI 
LA RISPOSTA DELL’ORIENTE A GUERRE STELLARI 


ARLECCHINO MOVIES 

NESSUNO AVEVA OSATO FINORA FILMARE 
SCENE TANTO EROTICHE 


^jUanui- 
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AJITA WILSON 

LE NOTTI 
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KENSAKU MORITA’YUKO ASANO • MASAYA OKI • RYO IKEBE 

Effetti «peciali I Regi* dì I Produttore esecutivo 

TERUYOSMI NAKANO |JUN FUKUOA ITOMOYUKI TANAKA 

vni pròduitoneTOHO CO .Ltd .Tokyo Color# della Telecolor 


UN FILM PER TUTTI 


GRANDE SUSSESSO 


SUPERCINEMA 


SOPHIA 

LOREN 

ANGELA 


PER GLI AMANTI DEL GIALLO UNA VERA « PERLA » 

SUCCESSO a 1 GAMBRINUS 


NESSUNO POTRÀ’ MANCARE ALL’APPUNTAMENTO DEL 
PIU’ GRANDE CAPOLAVORO DI AGATHA CHRISTIE 


SOLO 3 PERSONE SU 100 SAPRANNO SCOPRIRE L’ASSASSINOI.. 


TEATRI 


CIRCOLO RICREATIVO LIPPI 

Via Pantani 

Al e ore 21, la Compagnia del « Gorobomho .. 
e a volte e gr gio » presenta lo spettacolo tea¬ 
trale: Lady Paranoya. Ingresso: Biglietti in¬ 
teri L. 1.500, ridotti Arci, Adi, Endas L. 1.000, 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 43 r. - Tel. 400.463 

Da giovedì 4 a domenica 7 moggio ore 21,15. 
La RGP presenta. Un microfono per tutti. Ma¬ 
ratona mus eale e canora. Vi partecipano: can¬ 
tali!', cantautori, muscisfl, attor., complessi. 
Presentano: Lionello & Tir ana, con il com¬ 
plesso « S'gma », Al pianoforte il maestro 
Giulio Clementi. Prenotazione anche telelon.ca. 
R duziom Enal, Arci, Agis. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. ILifredi • Via V. Emanuelf» 303 
Oggi, alle ore 21,30. Inconlro Intcrnazionàlc di 
panlonuma. il Gruppo Spiedernoman Theatre 
di New York presenta lo spettacolo: Woman 
in violence (Donne con rabbia). Per inlor. 
inazioni S.M.S. Rilredi. tei. 473.190. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Orinolo, 31 • Tel 210 555 
Alle 16.30, la Compagnia d. Prosa « Cit¬ 
ta di Firenze » * Cooperative Oriuolo pr^ 
senta: La locandiera di Carlo Goldoni. Regie 
di Fu'vio Bravi. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Mancini. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 

Tulli i venerdì e sabato, alle ore 21.30 • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21.30. 
La comoagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta; Beccaroni a Portolino. Tre atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa¬ 
squini. Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 218820. 

teatro rondo’ di bacco 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.593 
Ore 21.30. la Compagnia Ouroboros presenta: 
Morte della geometria. Regia di Pierluigi Pie- 
rali, su scrittura poetica di Giuliano 5 cabia. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 

(Riposo) 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Albizl. 9 

Proiez One cincmetogralica: Monsicur Verdoux 
di Charhe Chephn. 

PISCINA COSTOLI {Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3-1017-20) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa «cuo¬ 
ia di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni tarlali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


DANCING 


CINEMA 


A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati, festivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leaders. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentino) 

Ore 16 e 21,30 in pedana gli Axiandra zccla- 
matissimi 1 !! Novità e successi in Videodisco- 
music. Al pianobsr: Mr. Fiordi! show! 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Alle ore 16, danze con il complesso: La Nuo¬ 
va leggenda. 

DANCING MILLELUCI 

(Camni Bisenzio) 

Ora 15. danze con discoteca. Ore 21, danze 
con il complesso: La Nuova Edizione. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 

Ore 15.30, ballo moderno con discoteca. 
Ore 21,30. balio liscio con Anonima Sound. 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 15,30. Soul Music Discoieca. Ore 21, 
ballo liscio con I Music Boys. 


diretto da David 
Charlton Heston, 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
• Prima » 

(Ap. 15) 

Salvate II « Gray Lady » diretto da David 
Greene. Technicolor con Charlton Heston, 
David Carradine e Stacy Keach. Per tutti! 
(15.35, 17,55, 20.25. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - ^el. 284.332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato filmare scene così 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2. 
Technicolor. All’ultimo spettacolo interverrà la 
Regina dei Porno 5exy Ajita-.v piu nuda che 
mai! (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
L’eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangata con Paul Newman, Robert Redlord. 
(Ried.). 

(15.30. 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 232.687 
(Ap. 15) 

Abcsada l’abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 
A colori con Junlco Miyash.ta, Hideaki Ezumi, 
Mari Tanaka. (VM 13). 

(15,25. 17,15, 19,05. 20.55. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Hrrbert Ross. A colori con Richard D.-eyfuss, 
Marsha Masnn Per tutti! 

(15.45, 18.05. 20,25, 22.45) 
evrei cinp 

Via Carretanl, « • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

La lebbre del sabato «era diretto ds fohn 
Badham. A colori, con John Travota. Karen 
Gornev. Mus che dei Bee G*es. (VM 14). 
(15.25. 17.50. 20.15. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileóchl * Tel. 275.113 
(Ap. 15.30) 

Champagne per due dopo il funerale di Agatha 
Chnstie. Techn.color con Herley Nills. Brut 
Ekland. Hey.vel Sennett. Per tutti! (Ried.) 
(15. 17. 19, 20,45. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
(Ap. 15.30) 

L’uomo ragno. A colori con Nicholas Hammond. 
David Wh.te, Michael Pattki Per tutti! 

(15.05, 17. 15.55. 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
(Ap. 15) 

Un film di Geo-ge Lucas: America grattiti. 
Techn color con R.cha'd Dreyfun (Oscar **)75) 
Rsnny Howard Paul Demat. Per tutti. (R ed ) 
(75.40. 18, 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via del Sassett! - Tel. 24 038 
Due vite una svolta diretto da Herbert Ross. 
Tecnnico or ccn Anne Bancrott, bh.riey Mac 
La ne, Mikha.l Birysnn kov e L«s..a Srsrr.t. 
Per tutti! 

(15.25. 17.50. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 164/r • Tel. 575 801 
(Ap. 15.30) 

Ir.-esistib inventa d,vertente! Donna Fior e i tuoi 
due mariti di S. Barreto. a co o-i. Tra’to da! 
P u grande successo flirtato deg.i ult.rm ann.. 
con Jose W. ker. (VM 13). 

(15.30. 17.20. 19.10, 2 0.40, 22.45) 

SUPERCINEMA 

V a Cimatori Tel 272.474 
Un njovo film appass.onante e conturbante, 
mag.nif.czmente interpretato! Angela. A colori 
con Sopha Loren. John Vernon, John Hjsto.n. 
(VM 14). 

(15.30. 17.15. 19, 20.45, 22,45) 


VI SEGNALIAMO 

Goodbay amore mio (Edison) 

American Graffiti (Modernis¬ 
simo) 

Donna Fior e i tuoi due mariti 

i Principe) 

Ecce Bombo iGoldoni) 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Il Portico) 

Ciao maschio (Vittoria) 

Bella di giorno (Castello) 
Tristana iS. Andrea) 

Vizi privati pubbliche virtù (San 
Quinto) 

Barry Lyndon (La Nave) 

La grande fuga (Romito) 

Forza Italia iGrassma) 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spcttaco'o stfaord.r j.-.o a coloii e con 
splendidi elletti speciali ut una immensa a.- 
venturos 3 battaglia per la conquista dell'un.- 
\erso 1 Guerra spaziale. La risposta dell'Oriente 
a » Guc-re Stellari »! 

(16. 17.30, 19,1, 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnoli • Tel. 483607 
(Ap. 15,30) 

Un film di Sergio Corbucci! La mazzetta. A 
colori con Nino Maniredi, Ugo Tognazzi. 
Per lutti! 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Vigilato spedale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hottmsn. Harry Dean 
ùtanton, Gary Busey. (VM 14). 

ALFIERI 

Via M del Popolo, 27 • Tel. 282 137 
Wagons-lits con omicidi dì Arthur Hillcr, a 
colorì, con Gene Wilder, J.ll Clayburgh, Ri¬ 
chard Pryor. Por tutt.! 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/r * Tel. 663.945 

Ritratto di borghesia in nero di Tonino Cervi. 
A colori con Ornella Muti, Senta Bergcr. 
(VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante, conlorlevole, 
elegante) 

Divertenti avventure in: Piedone ritritano. A 
colori con Bud Spencer, Dagmar Lassandcr. 
Regia di Siena. 

(15.30, 18. 20.30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel- 68.10.550 
(Ap. 15) 

Divertente technicolor! Quando c'er» lui... caro 
lei con Paolo Vt'Iaggio. Maria Grazia Buccelia. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222 388 

L. 1.000 

Dal famoso romanzo di Hermann Messe (Pre- 
I mio Nobel) il capolavoro di M. Flishman e 
I R. Erland: Il lupo della steppa con Max Von 
jSydon e D. 5anda. A colori. Per tutti! 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

In nome del Papa Re dì Luigi Magni, a colorì, 
con Nino Maniredi, Salvo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tutti) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Vietatissimo a colori! Justine & Julictte le 
sex sorelle (sexy), con Maria Lynn, Bìe War- 
burg. Harry Rcems. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 543 
Un fi rn di Luigi Zampa! Il moslro. Technicolor 
con Johnny Dorclli, 5ydne Rome. Renzo Pal¬ 
mer. Yves Beneyton. Un eccezionale film gial¬ 
lo rosa! Per tutti! 

EOLO 

Borgo S Frediano * Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Spettacolare avventura! Pericolo negli «bissi. 
Colori di Bruno Vallati. E’ un film per tutti! 
(15.30. 17.20. 19.20. 21, 22,45) 

FIAMMA 

Via PacinoLtl • Tel- 50.401 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso fantascienza a colori! Guerre pla¬ 
netari di A. Pawson. con Claude Rains, Maya 
B-ent, Jacquin Derval, BÌI Cori. Per tutti! 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Vin D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 151 

Spettacolare technicolor! Il grande attacco con 
John Huston. Giuliano Gemma. Helmut Ber- 
ger. Edwige Fcnech. Samantha Eggar. E’ un 
film per tutti! 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Pazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Comico divertente’ Quando c’er» luì... caro lei. 
A colori con Paolo Villaggio * Mari* Grazia 
Buccelia. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap, 15) 

tl grande attacco. Spettacolare film « colori 
con John Huston. G-uliano Gemma. He mut 
Berger. Edwige Fenech. Henry Fonda, Sa¬ 
mantha Eggar. E’ un i.lm per tutti! 

(U.s. 22 . 45 ) 

FULGOR 

Via M. Finieuerra - Tel. 270117 

Peccati, jeans e... diretto da Joseph Ruben. 
A colori con Robert Carradine. Jennifer Ashley. 
(VM 14). 

GOLDONI D ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222 437 
Un film di Nanni Moretti. Ecc« bombo. A co¬ 
lor. con Lusa Rossi. Fabio Traversa, Lin» 
Sastrt. E' un tum per tutti! 

(15. 16.55. 18.50. 20,45. 22,45) 

j IDEALE 

| Via Firenzuola • Tel. 50 706 

I L'inquilin» del piano di sopra. A colo-' con 


Tel. 470 101 


a colori 
He mut 
da, Sa- 


Via Firpnzuoia • Tel. 50 706 

L’inquilin* del piano di sopra. A colo-' con 
Lino Toltolo, Sy'/.a Dion s o. P.ppo Franco. 
Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale * Tel. 211069 

(Ao ore IO antimer’d a.**) 

Vigilato speciale d retto da U'.u G-osbs-d. A 
colori con Dust.n Hotfmen. Harry Dean 5t»r.- 
ton. Ga-y 8 usey. (VM 14). 

MANZONI 

Vìa Martiri • Tel. 368803 
(Ap. 15) 

Incontri ravvicinati del terzo tioo di Steven 

So elt»rq. technicolor con P"harrt Dreytuss, 
Ter! Gacr. Francois Truffili!. Per fottìi 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Gtannottl - Tel. 680644 
In nome dtl papa re d Lu.g. Mago . A co¬ 
lon con N r.o Maof.-cd . 5»ì.o Randone. Car¬ 
men Scarpina. Per tutt.! 

nazionale 

V a Cimatori - Tel. 210.170 

tLoca » d- clac«e oer fa-n glie) 

P-oseg-i.-r.ei’o pr'-nt vis sni. F m d'sz'sne: 
Morte di un* carogna. A co';-., cin A,a n 

Dcisn. O-nella Mj- . M re le Dz-c. K ars 
K.i-s::'. Steonane Aud-?o, Mijcce Ro-.et. 
(15 30. 17.15. 20,15. 22.45) 

NICCOLINI 

V a If i a -oli • Tel. 23 282 
(Ap. 15) 

Un t !m d. Serg o Co-bucci' La mazzetta. A 
co'or'. con N no V.i.otred.. Ugo Fognarli. Per 

tutt ’ 

(15 30, 17.55. 20.20. 22.40) 


e C. Auger iix 
Diverte,itissomo, 


Tel. 451.480 


Dcneuva, 


Douglas. 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un litui di lina Wertmuller: La line del mon¬ 
do nel nostro solito letto In un* noti* piena 
di pioggia. Technicolor con Giancarlo Giannini, 
Candice Bergen. Per tutti! 

(U s 22,40) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362-067 
Bus 17 

L'inquilina del piano di sopra. Comico a co¬ 
lon con Pippo Franco, Lino Tollolo, Silvia 

D. oms.o, Tea Teocoli. Liam Trouché. Par 
tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanll • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

U.i lilm strepitoso a colori! A. 007 la spia 
che mi amava con Roger Moore e Barbar* 
Bach. E' t'agente 007 James Bond! Per tuttil 
(U s. 22,45) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
L 800 (AGI5 500) 

(Ap. 15.30) 

Per il ciclo » Horior cinema p.esa ni giro » Il 
divertentissimo, cs.laranle due ore di risai* 
con Dracula padre e liglio con Christopher Lee 
(il padre) c l. Mende: (i! liglio imbrana¬ 
tissimo). A colori. Per tutti! 

(Us. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl * Tel. 480879 
(Ap 13) 

Un Uni d rello da Maico Ferro.i! Ciao ma¬ 
schio. A colori con Gciard Dapardieu. James 
Coco. Maicalio Mastro.a.mi, Garaldint Filzgt- 
ra d (VM 1 B). 

(15,30. 17.50. 20,15, 22,10) 

ALBA ( Rii redi) 

Via F Vezzani - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

E. Montesano, R Podestà e C. Auger ini 
Pane, burro e marmellata. Diverte,itissomo, 
a colori. Per luti.' 

C D.C- CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 

l Dai.e ore 15 30) 

Rassegna del cinema di qual.là degli anni ’7Ct 
Bella di giorno di L Bunuel, con C. Deneuva, 
P. Clementi. (Fr. 1966). 

(U.s. 22,30) 

C D.C. NUOVO GALLUZZO 

Nuovo programma 

C.DC S ANDREA 

L 600-500 

(Spott. o e 20.30-22,30) 

Tristana di Lti.s Bunuel. con C. Dcneuva, 

F. Rcy (1970). 

C D.C SM.S. S QUIRICO 
Tel. 70 10 35 
(Ore 15) 

Itolocaust 2000 . con l(. Douglas. 

CD.C SPAZIOUNO 
Via dei Sole, 10 
(Spett. o-e 10 ) 

C ciò Ragazz : Gli allegri pirati. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94 93 
(Spett ore 15,30) 

I ragazzi del coro, con Charles Durning. Louis 
Gosset. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Vtllamagna, 111 
L 700-350 

(Inizio spclt. ore 21,15. si ripete il 1, tempo) 
Un film di Stan'ey Kubrick: Barry Lyndon 
con R. O'Neal e M. Berenson. 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Nuovo programma. 

C D C. L’UNIONE 

Ponte a Ema • Tel 640.325 

( 5pett. ore 16.30 - 21,30) 

« Pr.ma » 

Marco Ferrar'. Relrospett.va. Le tappe del suo 
d.scorso! L'harem con Carol Backer. Sch*d* 
espi caliva. 

CINEMA UNIONE (Girono) 

(Ore 21) 

II grande racket, in technicolor, con Fabio 
Tesiì. (VM 14). 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 • Tel. 282 879 

Oggi, cartoni an.mali in. Paperino alla riscost* 

di Walt D.sney. In technicolor. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 . Legnala 

Capolinea Bus 6 

(Ap. ore 14,30) 

Fanlav.cnlura con: A. 007 Ihunderbill (Ope¬ 
razione tuono). Spettacolare technicolor con 
Sean Conncry (James Bond) e Claudin* Au¬ 
ger. Per lutti! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 101 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Holoceust 2000 . Technicolor con Kirk Dou¬ 
glas. Agostina Beili, VV. Ward, A. Celi, R. 
Va’li. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

Soio per oggi: Ln grande avventura, in techni¬ 
color, con R. F. Logon, 5. Damante. 

(U s. 22.45) 

BOCCHERINI 

Via Bnrrhertnl 

Oggi: L'ultima odissea. Technicolor. Per tutti! 

CENTRO INCONTRA 

Nuo 'o programma 

ESPERIA 
L. S00-400 

Furia e le Amazzoni. A venturoso con E-, a 
Miller, Claud.a Grav., Luis Indunì. Eastman- 
coior. 

(Spett. ore 14.30. 16. 17,30. 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Nuovo programma. 

FARO 

V:a F Pinlettl, 36 • Tel, 469 177 
(Ap. 14.30) 

Un nuovo eccez.onale film di («ntisc'enze! 
L’incredibile viaggio nel continente perduto 
di Giulio Verme, a colori, con Kenneth Moore, 
Ivonne Sents, Jec'c Taylor. 

FLORIDA 

V!a Pisana. 109 - Tel. 700130 

Un film SDCfi?co:» e. a/v.ncente! Il colosso di 
fuoco. Err.cz onante lechn color con Ernest 
Borgo,ne. Vera M.ies e Alex Cord. Per tutti! 
(Us. 22.30) 

ROMITO 

(Ap 15) 

I! film del » 3 Oscar »• Rocky d retto da 
iohn G. Av idse.n. a colo' . con Sylvastcr 
Sia Ione Tri 3 5h :e. Buri Young. 

(Us. 22,49) 


Sch«d* 


Legnala 


con E-, a 
Eastman- 


» 3 Oscar »• Rocky d retto da 
,dser. a colo' . con Sylvfster 
5h :e. Buri Younj. 


s sni. F m d'sz'sne: 
A co's-.. cin A,» n 
M re 1 - Dz-c. K a :s 
m. Miu.-ce Ro-.et. 
22.45) 


COIVI UNI PERIFERICI 

CDC COLONNATA 

Mezzogiorno a mezzo di fuoco d Mei Irooks. 

con G. W..de-, USA '73. 5. r pet» anche da¬ 
mai ' 

(15 30. 17.15. 19. 20.45, 22.30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P azza de.lo Repubblica - Tel. 640 063 
f O-e 17) 

L'eredita Ferramenti d' M Bo ognln'. • colori, 
coi Anthony Ou .in. (VM 14). 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 

VI 20 II 118 

L’u't mo f In ri Li, ana C»v*i'.: Al di I* dtl 
bene e del male, con Lou Caslei e Dom'n'q-je 

Sarda. 

MANZONI 

Un ezett.o 13 e firn di za si* nel leggendario 
e fa-:zst.co scc-z- o de.i'Atr.cz! Marcia o 
muori (La benderà), con Terence Hiil, Cath- 
r.re Denauvr, Gene Hackma.i. Max Von Sidorr 
(Us 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 59.3 Bus 37 

NjSVO progrz-n-ra. 

CRC ANTELLA 

(Ore 17-21.30 - L. 700-500) 

Le avventure di Bianca c Bernie. Cartoni an - 

ma:, d Wt t Disney. 

Salesiani cFtqiln» Valdarno) ' 

Roliercoaster. il grande brivido. 
GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fieìole) - Bus 7 
Oggi r.poso 


Rubriche z cure della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE » Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.44» 
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Il convegno del Comprensorio svoltosi a San Giovanni 
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Il Valdarno dice sì al completamento 
della «direttissima» Fs Firenze-Roma 

2 questioni ancora aperte - Garantire i finanziamenti - 37 miliardi all’anno per muoversi in auto 
roteste a catena dei lavoratori sui binari ferroviari - Stanziamenti per 212 miliardi - Gli interventi 


A San Giuliano Terme 

Con i depuratori 
la cartiera torna 
alla produzione 

L'ufficio di igiene aveva vietato gli sca¬ 
richi e la direzione aveva sospeso tutti 


ARKZ/.O — Molte questioni 
rimangono tuttora a (/erte ma 
c'è un accordo pieno sulla 
necessità che vengano ganni¬ 
titi i finanziamenti per il 
completamento della «diret¬ 
tissima» IVrroviaria Firen¬ 
ze Roma nel tratto del Val¬ 
darno. Nel convegno svoltosi 
a San Giovanni por iniziativa 
del comprensorio del Valdar¬ 
no Superiore sono stati sot¬ 
tolineati i punti di convergen¬ 
za raggiunti: stanziamento 
complessivo di 212 miliardi, 
realizzazione del sottoattra¬ 
versamento di Firenze, ricer¬ 
ca di soluzioni transitorio. 
Sul sottopasso di Firenze so¬ 
no tutti d'aci ordo ma molli, 
facendo leva sul costo ritenu¬ 
to particolarmente gravoso, 
propongono una soluzione 
transitoria che sia da pre¬ 
messa alla stia realizzazione. 

Non appare accettabile il 
rimandare la messa in fun¬ 
zione di tutta la ''direttissi¬ 
ma» FS alla realizzazione del 
sottoattra versa mento di Fi¬ 
renze. un'opera questa inevi¬ 
tabile e risolutiva ma che 
oggettivamente richiede fi 
nanziamenti e tempi di rea¬ 
lizzazione che rinvierebbero 
troppo nel tcm|x> la risolu¬ 
zione dei gravi problemi del 
tras|>ort(> pubblico. 

Nel convegno è stata sotto¬ 
lineata la correlazione fra 
trasporto ferroviario e tra¬ 
sporto su gomma e l'inscin- 
dibilità della relazione tra i 
due mezzi è ribadita dallo 
studio sui flussi di traffico: 


circa 7.000 lavoratori del 
comprensorio del Valdarno 
Supcriore fanno uso corrente 
delle ferrovie, a fronte di 
circa 3.200 elle utilizzano pre¬ 
valentemente le linee auto¬ 
mobilistiche, i servizi azien¬ 
dali o il mezzo individuale. 

La carenza del servizio 
pubblico delle ferrovie dello 
Stato conseguente a precise 
scelte governative, ha |«irtato 
a un uso Csasprato (Iv i mez¬ 
zi individuali: i ! 10.000 ahi 
tanti del Valdarno spendono 
annualmente 37 miliardi per 
l’uso dell'automobile. F, que¬ 
sto ({insilino deve essere ri¬ 
dotto. ha detto Gabrielli, piv 
sioVntc d(l comprensorio nel¬ 
la -uà introduzione, puntando 
mi una più estesa presenza 
dei servizi pubblici e mi una 
loro maggiore funzionalità. 
Ciò non miIo per ridurre il 
consumo di carburante e in 
generale per ridurre la spesa 
complessiva del trasporto, 
ma anche per eliminare tanti 
disagi ■. he sconvolgono la vita 
di tanti pendolari. 

Le dimensioni e la qualità 
di questo disagio sono testi¬ 
moniate dalle proteste im¬ 
provvise. dai blocchi ferro¬ 
viari clic hanno per protago¬ 
nisti lavoratori esasperati (li 
una zona comi* il Valdarno. 
ove pure il livello sindacale e 
politico è elevato. Certe ma¬ 
nifestazioni da parte di lavo¬ 
ratori pur consafievoli deH'at- 
tuale situazione, stanno a te¬ 
stimoniare una rabbia e una 
condizione insopportabile. 


Sono la prova di un male al 
quale va posto rimedio. L'u 
male (Ire sovente, per i toni 
elle riveste, per i risentimenti 
che suscita, per il carattere 
di lotta tra poveri che assu¬ 
me indica una gravità in evo¬ 
luzione, tanto in evoluzioni.* 
clic simili manifestazioni in 
questi ultimi tempi sono di¬ 
venute più frequenti. Al cre¬ 
scente e sempre meno tolle¬ 
rato disagio dei pendolari si i 
uniscono le considerazioni 
sullo stato attuale della linea 
ferroviaria nel tratto del 
Valdarno. i 

I tecnici delle ferrovie ! 
hanno sottolinealo < olire la' 
linea attuale, se c accettabile , 
come localizzazione delle sta- | 
/ioni e frequenza (Itele ter | 
mate, non lo è affatto per ì 
quanto riguarda la stabilità e j 
la sicurezza del percorso. Si ! 
nutrono pivot eupa/.iom non 1 
solo per la sua consistenza j 
complessiva, ma anche per 
l'integrità di certe strutture | 
che non potrebbero soppor [ 
lare ulteriori sovraccarichi. t 
Del resto è Ih-ii noto che nel 1 
tratto Montevarchi Laterina ■ 
la velocità dei convogli è • 
sempre stata, e lo è ora in j 
particolare, ridotta rispetto j 
alla velocità media d ! scoi- j 
rimonto. Queste considera- 1 
/ioni quindi, esigenze dei j 
pendolari. impossibilità di ! 
sovraccaricare ulteriormente J 
l’attuale linea, non rendere i- ) 
mitili i lavori fin qui fatti e i ! 
soldi spesi, hanno maturato i 
la convinzione, espressa uni- ! 


tariamente dal convegno che 
si debba o|)erare. in tempi 
ragionevolmente brevi per il 
completamento della direttis¬ 
sima Roma Firenze nel tratto 
de! Valdarno. tratto che 
proprio per la situazione ac¬ 
cennata doveva essere realiz¬ 
zato con priorità. 

Tutti nei loro interventi si 
sono sostanzialmente dichia¬ 
rati concordi con queste in¬ 
dicazioni. dal delegato sinda 
cale dei cantieri della dilet¬ 
tissima. Balbetti. al consiglio 
re de alla Regione. Radi, al 
l'assessore Rmigi che ha 
concluso i lavori del come 
gito, al quale avevano manda¬ 
to telegrammi di adesione* il 
direttore generale delle FFSS. 
Semenza, il ministro Feloni 
ho. gli onorevoli Libertini. 
Tatù e Bartolomei I! prò 
blenni, quindi, adesso è che 
ci siano i finanziamenti e i 
lavori continuino. Il previsto 
stanziamento dei 212 miliardi 
per la Toscana nel jM'riodo 
1*I7H > l'.lHl fa sperare nella vo 
lenità di andare sollecitamen¬ 
te verso il completamento 
dell’opera. A questo scopo 
nel corrente mese di maggio 
la Regione dovrebbe incon¬ 
trarsi con la direzione delle 
FFSS e in tale sedi* le diver¬ 
se possibilità progettuali 
proposte dalle FF.SS. e dalla 
Regione Toscana, saranno 
messe a confronto. 

Claudio Repek 


Delegazione 
della Saint Gobain 
alla caserma 
colpita 
dall'attentato 


PISA — Una delegazione del 
consiglio di fabbrica della 
Saint Gobain si è recata 
presso la stazione dei carabi 
nieri di Porta a Mare, recen¬ 
temente fatta oggetto di un 
attentato dinamitardo, dove 
ini avuto un incontro con il 
comandante. 

Al termine dell'incontro il 
consiglio di fa Illirica ha di? 
fuso il seguente comunicato: 
! < I! consiglio di fabbrica del 
la Saint Cìobain di Pisa, con¬ 
dannando fermamente l'atto 
criminale compiuto nella se¬ 
ra del 3 maggio contro la 
caserma dei carabinieri di 
Porta a Mare, esprime a no 
me dei lavoratori piena soli¬ 
darietà alle forzo dell’ordine 
impegnate a difendere la le 
galità repubblicana e le isti¬ 
tuzioni democratiche. Questo 
atto criminale ha colpito non 
solo la caserma dei carabi¬ 
nieri ma un quartiere operaio 
testimone da anni di un 
grande impegno dei lavora¬ 
tori per arrivare ad un prò 
fondo rinnovamento della no 
stia società attraverso il ci¬ 
vile confronto, rifuggendo 
sempre da qualsiasi forma di 
sopraffazione e di violenza. 


La velocità media non arriva a 40 km orari 

Quasi tre ore di treno 
da Firenze a Viareggio 

Numerosi disservizi sulla linea dei pendolari - Duecento utenti hanno 
avanzato precise richieste di razionalizzazione alla sede compartimentale 


SAN GIULIANO TKR.MK (Pi 
mi» — La cartiera inquina, 
l'ufficio rii Igiene vieta lo sca¬ 
rico. il padrone mette tutti 
gli operai a cassa integra/io 
ne. Ma poi. visto che il ri- 
eatto non riesce, si decide a 
predisporre un piano di <L*- 
piiiazionc degli scarichi: al¬ 
lora 1 sanitari concedono il 
permesso provvisorio per con 
titillare la produzione t* -ili 
operai possono riprendere il 
lavoro. 

Per convincere i dirigenti 
della Società Cartiere s p i. 
di San Giuliano Terme a più 
miti consigli c'è voluto tutto 
l'impegno e la pazienza de! 
l'amministrazione connina ie. 
deUT'fficio Igiene t* Profila v-i 
della Provincia di Pisa e dei 
sindacati. 

Il lalxtratorin provinciale di 
Igiene aveva vietato lo «.cari 
co della cartiera perchè con 
traddiceva la normativa del 
la legge antiqu nnamento- Per 
tutta risposta la direzione de! 
la Società Cartiere di San 
Giuliano aveva messo a cas¬ 
sa integrazione tutti gli ope 
rai ma (1 o|m> un lungo tira e 
molla, visto che il divieto ri 
malleva in vigore, la proprie 
tà si è impegnata ad effe' 
tua re i lavori necessari a ri¬ 
condurre lo scarico a livelli 
accettabili di inquinamento. 
La decisione della Società è 
avvenuta dopo una riunione 
tenutasi ai comune di San 
Giuliano alla quale hanno 
partecipato il sindaco della 
città. l'assessore alla sicure/ 
za sociale della Provincia di 


Società del 


Pisa, i sindacati. U nione !n 
dustriali ed i tecnici del li 
Ixiratonn provinciale di Igie¬ 
ne e Profilassi. F.ntrn otto 
mesi dovrà essere pronto I'ìoi 
pianto per i! trattamento e'ù 
tllico fisa o delle acque. Pe 
riodieamente gli amministr. 
tori controlleranno Io stato dei 
lavori. 

Al tonnine della riunitine è 
stato diffuso un comunicato 
in cui tra l'altro il sindaco -.li 
San Giuliano o l'assessore al¬ 
la sicurezza soeialo della Pro 
vinchi ni Pisa a sottolineano 
la necessità e l'urgenza di af¬ 
frontare 1 problemi derivali 
ti daU'inquinamneto ambienta 
le e dalla applicazione della 
legge in materia con un rap 
|x»rto diverso e compiessi,o 
con le industrie ambe per ri 
durre gli effetti che deriva 
no dalla non aderenza alle di 
sposi/ioni di legge sull'attivi 
tà produttiva e sulla occupa 
/.ione -. 

Da parte del luiboratorio 
Provinciale — informa il co 
inimicato — <ò stata dichia¬ 
rata la piena disponibilità ad 
affrontare con la massima 
collaborazione i problemi de¬ 
rivati (laU'npplica/.ioiK* della 
legge 3111 in modo elle questa 
serva ad introdurre un atteg¬ 
giamento diverso doll'itnpivn- 
ditoria o delle altre forze so 
viali rispetto ai costi della 
legge e deM'inquinamento ». 


La nota del segretario della Dei gruppo zucchi 


Un colpo ad effetto 
da primo della classe 

Il PCI accusato di affossare lo sviluppo eco¬ 
nomico della Maremma - Risposta del Partito 


leader nel camuo dell'errcda- 
inento e biancheria 

CERCA AMBOSESSI 

per Pisa e Prov. dosidciosi 
impegnare proprio tempo in 
una vendila di sicuro interes¬ 
se. Si richiede massima serie¬ 
tà, iniziativa. Olironsi elevati 
guadagni. Iscrizione Enasarco. 
Telolonare 0586 35426 lune 
di 8 - ore 9 12 e 14-18 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5. stipen 
dio - Mutui ipotecar; 1 e 2. 
grado - Finanziamenti edilizi - 
Sconto portafoglio. 

D'AMICO Brokers 


Finanziamenti - Leasing - As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza ass,curative. 


Livorno 


Via Ricasoli, 70 
Tel. 28.280 


PISTOIA — Gli studenti e 
i lavoratori che usano rego¬ 
larmente lit linea ferroviaria 
Viareggio - Lucca - Pistoia • 
Firenze sono stanchi dei no 
tavoli ritardi deH'insufficien- 
tc ammodernamento tecnolo¬ 
gico della linea, dei .sovraf¬ 
follamenti per scarsità di ma¬ 
teriale rotabile, delle lunghe 
soste nelle stazioni per il 
servizio bagagli, insamma dei 
disservizi. 

I dati che forniscono gli 
utenti sono dettagliati e do¬ 
cumentati proprio perchè vis¬ 
suti quotidianamente sulla 
propria pelle. I treni per per 
correre il tratto Firenze-Via- 
reggio e viceversa 1 101 km» 
impiegano circa due ore e 
mezzo con una velocità media 
che non arriva ai -10 km. ora¬ 
ri. Queste medie vengono an¬ 
cora ridotte per gli eventua¬ 
li incroci perché la linea è 
ancora ad un unico binario 
tra Viareggio e Pistoia e gli 
scambi, nella maggior parte 
delle stazioni, vengono anco¬ 
ra manovrati a mano. Molti 
treni viaggiatori effettuano 
generalmente manovre per la 
aggiunta di carrozze merci e. 
tanto per fare un esempio, 
il treno 8321 che parte da 
Viareggio alle 14.37. sosta a 
Pescia 13 immiti e arriva a 
Firenze alle 17.30. Dunque per 
percorrere ino km. questo tre¬ 
no impiega due ore e 33 mi¬ 
nuti. 

Vi sono poi 'lunghi periodi 
durante il giorno in cui non 
esistono treni, poruxh morti 
che durano anche diverse 
ore. Infatti, per portare un 
altro esempio, e; sono •< vuo¬ 
ti •* da Viareggio a! mattino 
dalle 1003 alle lì 11 e dalle 
12.11 alle 14. da le 10.11 alle 
22.14. Cosi come non ci sono 
treni da Firenze per Via¬ 
reggio dalle 9.05 alle 11.11. 


dalle 15.25 alle 17.35. La not¬ 
te ia situazione è ancora più 
difficile, sia per raggiungere 
Viareggio e Firenze che le 
stazioni intermedie perché lo 
ultimo treno per Firenze par 
te da Viareggio alle ‘22.14 
(quello che segue parte alle 
5,23> e da Firenze per Via 
roggio alle 21.08 con cambio 
a Lucca (perché questo treno 
prosegue poi per Pisa» e con 
arrivo a Viareggio alle 23.30 
(anche qui il treno successi¬ 
vo c'è alle 2.50 e arriva a 
Viareggio alle 5.20». E' da no¬ 
tare che questa carenza in¬ 
veste alcuni importanti cen¬ 
tri toscani capoluogo di pro¬ 
vincia. e. tanto per fare i 
nomi, abbiamo Lucca. Pistoia 
oltre ai centri come Viareg¬ 
gio. Montecatini. Pescia e ad 
dirittura Io svincolo ferrovia¬ 
rio di Prato per Bologna ed 
oltre. 

Le richieste desi: utenti di 
questa linea ferrata sono 
quelle di uno snellimento del 
servizio per quanto riguarda 
ì tempi di percorrenza. In 
pratica questo potrebbe otte 
nersi con Listi turione di tre 
ni diretti con tre. quattro 
fermate sul percorso Viareg¬ 
gio-Firenze. Gli unici due di¬ 
retti attualmente in servizio 
ogni giorno sulla linea effet¬ 
tuano cinque fermate e han¬ 
no una percorrenza che si 
aggira sull'ora e venti minu¬ 
ti. C'è poi la necessità di 
riempire i vuoti esistenti. 
<( Per maggior precisione — 
affermano gli utenti — abbia 
mo preso in esame l'orario 
invernale 1977 78. che. in fon¬ 
do. non differisce sostanziai 
mente da quello dell'estate 
precedente, né quello del pre 
cedente inverno ». 

*< Trovare .-oluztoir, alterna¬ 
ta e a! trasporto bagagli viag¬ 
giatori effettuato da quasi 


tutti i treni, servizio die prò 
voca ritardi esorbitanti: snel¬ 
limento anehe del servizio lo¬ 
cate dei treni, oltre che col 
precedente punto, anche fa¬ 
cendo in modo che due treni 
locali che partono a breve di¬ 
stanza l'uno dall'altro non ri¬ 
petano le stesse fermate, ben¬ 
sì nelle località di minor traf 
fico viaggiatori, dove il pri¬ 
mo ha fermato, il secondo 
prosegue almeno in certe ore 
del giorno ». Infine gli utenti 
chiedono il « riammoderna 
mento generale della linea, in 
modo che (visto che l'utopisti¬ 
ca messa a terra di un se¬ 
condo binario non risolvereb¬ 
be m tempi brevi i problemi 
citatii gii incroci con i treni 
provenienti ne' senso opposto 
si svolga nel minor tempo 
possibile; situazione questa 
attuabile sin da ora in quan¬ 
to gli scambi attualmente ma¬ 
novrali ancora mano, hanno 
già da tempo la predisposi¬ 
zione tecnica per la manovra 
automatica ». 

Queste richieste al compar¬ 
timento FS di Firenze per la 
linea Viareggio Firenze sono 
avanzate, con minuziosa pre 
ei.-ione (nome, cognome, nu¬ 
mero deli’ab'nonamento del bi¬ 
glietto o del documento di 
identità, stazione di rilascio 
e firma per esteso», da oltre 
duecento viaggiatori. La Fe¬ 
derazione unitaria rie; ferro 
vieri i SI: Sauf: Siuf) ha prov¬ 
veduto a pubblicizzare i! do 
aumento e a porsi come pun¬ 
to d: riferimento per ogni 
chiarimento sulla intera que¬ 
stione 

Giovanni Barbi 


GROSSETO — Con una 
estemporanea nota inviata 
alla stampa, il segretario prò 
vinciate della DC Corsi, ac¬ 
cusa le sinistre e particolar¬ 
mente il PCI di «affossare» 
le iniziative di sviluppo eco 
nomico della Maremma. 

Il segretario della Federa 
zione comunista, compagno 
Flavio 'Lattarmi, contesta 
punto per punto tutte le 
strumentalizzazioni del diri¬ 
gente democristiano Nella 
sua replica, il compagno Tat- 
tarini esordisce, rilevando co¬ 
me « la sortita del segretario 
della DC et titolo personale 
o a nome della Direzione 
provinciale?» spinge a qual¬ 
che riflessione critica su! me¬ 
rito delle « perentorie » affer 
mazioni ed alla formulazione 
di una propasta. Innanzitut¬ 
to. per affrontare un confron¬ 
to critico che abbia una pns 
sibilità di sbocchi e di iute 
se unitarie, occorre liberarsi 
dalla abitudine da « primi 
della classe ». ma rimanere 
il possibile aderenti alla reai 
tà ed alla concretezza dei prò 
cessi economici, sociali e po 
litici. Non si può. infatti, ten¬ 
tare :! confronto su sempli¬ 
ficazioni artefatte della reai 
tà. su « f’a.sh » ad effetto, evi 
Lindo un dibattito, dal PCI 
ripetutamente sollecitato, cd 
in qualche modo positivamen¬ 
te avviato 

Il conironto deve essere le¬ 
gato ad una visione organica 
ed unitaria, locale e genera¬ 
le. dei processi di sviluppo 
quali sono verniti avanti in 
questi anni, e nei contempo 
dire su quale linea di prò 
gemmazione oggettiva e con 
quale iniziativa politica di in¬ 
tervento concreto possono an 
dare avanti in futuro con la 
positiva collaborazione di 
tutte le forze economiche so 
ciaì*. e politiche. 


Certe visioni « rozze » dello 
sviluppo economico, legate al 
« caso per caso ». sono del 
tutto insufficienti a delinca¬ 
re la complessità e le arti- 
colazioni di uno sviluppo prò 
(inviale e degli effetti positi¬ 
vi o negativi che complessi¬ 
vamente le forze di governo 
non solo locali possono ave¬ 
re in esso inserito. E’ chiaro 
che muovendosi come fa Cor¬ 
si. alla vecchia maniera e 
ad effetto, non ,s; fa emer¬ 
gere alcuna proposta concre¬ 
ta e reale per la prospettiva. 

Così si risponde forse a 
necessità interne e si cerca 
di dimostrare il solito volto 
«contraddittorio» delle sini¬ 
stre e del PCI. per cui non 
si può neppure avere un con 
franto per argomentare nuove 
chiusure alle proposte di in¬ 
tesa affiorate in varie real¬ 
tà e si tentano affannosi re¬ 
cuperi verso fascie sociali e 
categorie stufe di sentir par¬ 
lare sempre e comunque di 
villaggi turistici e di auto 
strade senza avere da parte 
DC in maniera unitaria, una 
proposta articolata e concre¬ 
ta di sviluppo. Ce poi forse 
un altra ipotesi che ha spiti 
io Corsi a dimostrare che 
comunque in provincia d: 
Grosseto :! processo di dete¬ 
rioramento reale delle condi¬ 
zioni economiche, è respon¬ 
sabilità unica delle sinistre e 
che l’emergenza, se deve rav¬ 
vicinare !e forze politiciie in 
intese unitane, deve partire 
da una severa e immotivata 
condanna delle sinistre per 
presumi atteggiamenti di «sa- 
txnaggio » passati e presenti 
verso elii io sviluppo avrebbe 
invece voluto favorire ». 

In nrpsa d: posizione de! 
compagno Tarlarmi si con¬ 
clude con un invito a tutte 
ie forze politiche a mettersi 
al tavolo della discussione 


ELLE 

53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Paiagetlo - Tel. 936649 


MOSTRA | 
MOBILI ! 
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LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ’ 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISURA 


LIV ORNOTE ATROMU SICA 

Lunedì 8 maggio ore 21 alla Casa della 
Cultura, spettacolo di 

MIMO 

Rolf Scharri 

Martedì 9 Maggio ore 21 al Teatro 4 Mori Concerto di 

UTO UGHI e PIERNARCIS0 MASI 

Musiche di Strauss Grieg Debussy. 

Venerdì 12 Maggio alla Casa della Cultura 

ROLF SCHABRI 

Spettacolo di Mimo 
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w 
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m sonimi uno 

DANCING DISCOTECA 

Ssr» Miniato Basto - Tal. 43.255-44.139 

Grande nitrazione 

LOREDANA BERTE 7 


CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPI 

PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL. 24.257 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il ipiardaroha 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccaslradn - Tel. 0564/565047 


HoMNcasa 



SPOT 

j garanzia/qualità 
e molto risparmio 


SALOTTI 

ROYAL pelle \J&Lm 

MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle tflMW 

VALENTINO pelle JiUO^eO 

PRESTIGE tessuto JJSMS 

SILVER tessuto iSS-GGG 

SONIA tessuti 

Il più vasto assortimento nazionale 


1.150.000 

995.000 

975.000 

790.000 

550.000 

380.000 

275.000 


SOGG.-PRANZO 

COLIBRÌ" (4 eleni. /moderno] 1.095.000 

TORINO (4 elem./stile) 840.000 

GIOVE (4 elem. /moderno) _J2àA€&- 595.000 

CAMERE SPOSI 


KATI stile 


LAURA moderna (paliss.) 1.140.000 

LIVIA stile 1.070.000 

kati stile 930.000 

V \ PRIMAVERA moderha-wfcew 735.000 

\ S. TROPEZ moderna 565.000 

^\cucln»»C«m>Nitf bimbi 

CENTRO _ ... 

JIS IT4ll,NO *=dtlas 

^ A K#SALOTTI s.p.A votili jmc toscjm 

TORRITA Ol SIENA uscita autostrada Val di Chia¬ 
na. strada per Bettotle-Torrita. * 


G.L. ARREDAMENTI 

CASCIANA TLRME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per lo 

VENDITA TOTALE 

per cessazione attività sino ad esaurimento merce 


Ricordi 


VLo .-.coda hi st.s: *j:s t -3 i 
ea-nun.it; d. Vcccha.-.o ;? ,a 
*caii»a:sa d Nello D. C u;c.c. 
membro tonditore do! PCI. m- 
lit’nie aihiasc sta. per*igj.t’:.-- 
poi.Ileo, d rigtnte camunda. t. 
compagna » Nou.nb » per .a re: 
tilud ne marne c le da:, .are 
• poi.! che era sempre stato un 
punto d. rifar.merco per i comu- 
nist. c der.iocr?: ci lecch.rnas . 
Oipos.to-c r. duc.b e de! tese 
uro. p.u .ode \ !* r.-j del.a v.o 
tenia degù squaJ.-.st.. rc-jO con 
grand; la fede ; -,crol¬ 

lasi; nigti deal! do! soe.:; smo 
e deiia democraz-a. Em grato ,neq , 
Stai. Un.: fu espu'so a causa da : 
cbrna po' : co impilerà-::» d q-js 
gl. ani. Membro dei CNL da! 
1943. con:,-.bui pia ricosr-i.riooc 
de. part to 3 Vecc.Vano educando 
•Ila Iona poi : ca generai. 0.1 d. 
«p'.t.tant. 1 co oun et". d‘ Veccia 0 - 
no hanno deciso d. nt.»o ! a.-c a 
suo nome la su; o re del PCI. 


E' deccdulj a Bo.og'a la com¬ 
pagna Ann3 Po'le::,. d 52 orni, 
tum nosa f gura d m i tante co¬ 
munista c an: tose sta risii guc-- 
r« di l.be-aa.onc corno pe-i-g'ona 
combattente militò nelle Brigale 
Gar,baldi. Il (rateile, compagno 
Aniio. pres demo de.la se; one dei 
CRC di Grosseto c ai farli.t.a-i tut¬ 
ti giungano in guaito mon-.on'o d. 
lutto le condoni. - i-e dei compa¬ 
gni delia ledono p-.e c dei a rc- 
tfM.on* del g o. na'o. 


Ad un e ino da la leonina; so, 1 

K Iov».ne eia. del (amaij.ia G.r.o 
loram.t di Sin Qj.r.co d O.c.a 


j (Sonai, ia r* = j. e e : s 3 .; Io 
I r.cordano e fut*. i compari , ag : 
! am c a co'o-p che ,o p s isero. 
| sottese.-:.ondo -.*n»:-ia ima oc- 
ì . nostro 5 ornai! 


\ei gua to a.on.sersar.o oc. a 
scomparsa del compagno M cheie 
Fogli. d. Bagio d. Ga.orrano 
.Grosseto). a mogi e ed i i.g . 
nei r.co.-da-Io con .mmulato a‘- 
ìcttp a compagn. ed em c . c.'-.e 


,o amarono 


n3-ei.i. \e-sano 


! commi.iti a. Bo*:ego-.o (P.- 
5*o a) nei r.corde-e ta scompe se 
dei compagno Ferruccio Bo.iecb , 
pr.mo segretari dei's Icceie se¬ 
gone del 1921. I.gu-a d. com- 
bcttcnte contro !e soprafJaeioni dei 
reg me fos'.sta e come pa.-segj.tato 
po! fico, sottoscrivono ventim.ia 
re per il nostro g ornale. 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
D! M0NTERIGGI0NI 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 28 aprile 1978 
Approvato allTinanimità i! bilancio al 31 dicembre 1977 

Venerdì 28 .aprile, von I in:erver.t** di n. 147 S ?ci, si è fornita pressi i! Park Hotel 
ì cx.< V WvmbVa Ordinaria dei Snei della C'a>-a Rurale ed Artigiana di Me.ntcngg orvi. 

L i relazione del Consiglio di Amministrazione. Ietta dal IVesidente cav. (Lu-opjx* 
Barrar.. >: è soffermala sui brillanti risultati conseguiti, a conforma di una tendenza che 
i.a vr-fo, ai trite nel 1977. l'ininterrotta espansione deH’aitn ;tà della Casca. 

li Bilancio al 31 dicembre 1977. approvato aU'unanimità. e\iden/:a. fra lo poste più 
'igndlcative. le seguenti voci: 


MASSA FIDUCIARIA 
IMPIKGHI 

ITILE DI BILANCIO 


24 472 milioni 
14 4f>6 milioni 
241 milioni 


- 33.2fTr 

- 4S.61G 

- 110.91 Q 


Diffide 


Tali dati confermano la tendenza particolarmente favorevole che caratterizza già da 
divers* anni l*e>pan-ione della Ca.-»sa. 

Dopo l'approvazione del Bilancio ed il riparto deH'ut’le il patrimonio evidenzia il 
seguente incremento rispetto all'anno precedente: 


I La compagna ! so: n* Bfttl d. 
j Caic.na (P.sa) . stata derubata 
j do! borsellino contenente la tes- 
| sera del PCI n 0350363. Ch ui- 
i la ritrovasse e pregato di rc- 

| cap te la ad una seilort: del PCI. 
j 5. d.lf.da dal lame quats asr al- 
, t;o uso. 


CAPITALE SOCIALE 
RISERVE E FONDI 


31 milioni 
1.123 milioni 


- I5T.14- m 

- 147,97"'r 


INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA in stoffa o peltex. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex. 

SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone. 

SALOTTO extra in velluto. 

SALOTTO in pelle bulgara extra. 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante. 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia. 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 
6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 

ARMADI stagionali 6 ante . ... 

INGRESSI in stile e moderni. 

STOCK di quadri - lampadari - carrelli • scarpiere * tavolini salotto 
pensili da cucina - mobiletti in stile * ecc. 


SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 

Invece di A Lire 
L. 145 000 69.000 

L. 400.000 190.000 


L. 630 000 
L. 1.050.000 
L. 1.800 000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850.000 


290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 

400.000 


L. 1.700.000 850.000 

L. 1.800.000 860.000 

L. 850 000 400.000 

a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 


Per qu.tutu concerne le cariche Sviali. l'Assemblea ha conformato :! Consiglio di 
Amnv.nistra/ione cd il Cnllcgin Sindacale per il triennio 197880. 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISERE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 
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A PIOMBINO 


Viola: vincere 
per rimanere in A 

Per 1 viola non è solo l'ul¬ 
tima partita del campionato 
quella In programma oggi al 
Campo di Marte ma è anche 
l'ultima occasione per non 
retrocedere. Ed è appunto 
perché la posta in palio è 
cosi Importante e decisiva 
che 1 biglietti per questo In¬ 
contro-spareggio sono stati 
acquistati con molto anticipo 
tanto è vero che la società 
ha già Incassato la hellewa 
di 220 milioni di lire. Detto 
che 11 1 Comunale presenterà 
un « tutto esaurito » rima¬ 
ne il fatto agonistico e cioè 
che la Fiorentina — che a 
due giorni dalla «ara ha per¬ 
so l’attaccante Desolati, au¬ 
tore del gol del pareggio di 
Pescara — contro 11 Genoa 
non può permettersi alcuna 
distrazione, non può. per In 
tendersi, accontentarsi di un 
pareggio poiché In questo 
caso rischierebbe — Insieme 
al Genoa — di finire nella 
categoria « cadetti ». 

Quante e quali possibilità 
hanno gli uomini di Chlan- 
pella per assicurarsi la vit¬ 
toria? 

Molte se i giocatori si pre¬ 
senteranno in campo al mas¬ 
simo della concentrazione, 
non denuncoranno i soliti 
scompensi di sempre (la pau 
ra di non farcelai ed affron¬ 
teranno. invece, i « rossoblu » 
con il fermo proposito di vin¬ 
cere. Insomma dovranno gio¬ 
care con la .stessa determina¬ 
zione e grinta con la oliale 
riuscirono a battere il Tori¬ 
no. In questo caso molte del¬ 
le numerose polemiche solle¬ 
vate da tempo dagli appar¬ 
tenenti ai Viola Club e da 


Sportflash 


numerosi soci-azionisti po¬ 
trebbero essere ridlmensionb- 
te anche se. onestamente, 
alcuni problemi di fondo — 
organizzazione Interna con 
l’ingaggio di un d.s„ aumen¬ 
to del capitale sociale, mag¬ 
giore oculatezza nella prossi¬ 
ma campagna acquisti e ces¬ 
sioni. assunzione di un alle 
natore — dovranno essere 
risolti. 

La Pistoiese a Modena 
per un successo pieno 

Solo se la squadra « aran¬ 
cione » rientrerà da Modena 
con due punti In più in clas- 
siiica gli sportivi pistoiesi 
potranno ancora sperare nel¬ 
lo permanenza in serie B. 

La Pistoiese che ha bat¬ 
tuto il Brescia domenica 
scorsa ha tutte le carte in 
regola per superare questo 
grosso ostacolo poiché il Mo¬ 
dena. anche se si trova al- 
''ultimo posto in classifica, 
sul campo amico non con¬ 
cede molto. Ed è appunto 
per questo che gli uomini di 
Uiccomini. che nell'ultimo 
mese hanno dimostrato di 
avere compreso la lezione, 
dovranno presentarsi al 
« Brogliti » convinti dei loro 
mezzi e disposti a lottare su 
ogni pallone. Già in altre 
occasioni, dopo avere dono 
strato di jjossedere i mezzi 
por risalire la corrente, gli 
« arancioni » sono incappati 
m sconfitte denunciando di 
non possedere quella grinta 


e volontà indispensabili per 
rovesciare i risultati. Però, 
come abbiamo già accenna¬ 
to. in questi ultimi tempi la 
compagine di Pistoia è ap 
parsa diversa, più disposta 
al combattimento, non si è 
tirata Indietro ed ha trovato 
anche la forza di reagire. 
Per tutte queste considera¬ 
zioni riteniamo che la Pi¬ 
stoiese possa veramente far¬ 
cela a vincere qutsto incon¬ 
tro cosi importante per la 
permanenza in serie B. 

Serie C: a Livorno e 
Massa derby di fuoco 

Ora die gli spallinl del 
fiorentino Caciagli hanno 
conquistato il passaporto per 
la « B » l'obbiettivo d'obbligo 
per le toscane che ne hanno 
ancora la possibilità è la con- 
ouista di un jto.sto al sole 
che dà diritto alla qualifica¬ 
zione per !a « C >2 ». 

Sotto questo profilo non 
ha più grande interesse rin¬ 
contro in programma a Porta 
Elisa fra i rossoneri della 
Lucchese ed un condannato 
Fano, anche se i toscani pun¬ 
tano a conservare il secondo 
po.-,to come... premio di con¬ 
solazione 

Cosi come vanno a Fer¬ 
rara ed n Riccione senza ec¬ 
cessive preoccupazioni i ne¬ 
razzurri del Pisa e gii ama¬ 
ranto dell'Arezzo che sono 
già qualificati; ma |>er la 
prossima trasferta di Forra 
ra contro lo Spai dovrebbe 


essere la partita dell’orgoglio 
e potrebbero anche mettere 
in difficoltà lo squadrone 
scaligero. 

Rischiano grosso invece i 
torelli del Grosseto m tra¬ 
sferta a Parma, dopo lo sci¬ 
volone interno, ed 1 marem¬ 
mani per restare in corsa 
dovrebbero ottenere almeno 
un pareggio. Non avrà com¬ 
pito facile neppure 11 Siena, 
rilanciato dalla vittoria di La 
Spezia, che riceve la forte 
Reggiana, ma per i bianco 
nesi la vittoria è d'obbligo 
se vogliono continuare n 
sperare. 

Si giocherà infine all'om¬ 
bra del campanile a Livorno 
ed a Massa, dove saranno di 
scena rEmpoli od il Prato. 
Quella dell'Ardenza sarà una 
grande partita, ma forse il 
pari potrebbe star bene sia 
agli amaranto che agli az 
zurri. mentre a Massa il 
Prato gioca l'ultima carta 
utile per tornar in corsa, con¬ 
tro una Massese che è in 
piena forma. Nelle altre par 
tue il Chieti, lo Spezia e il 
Giulmnova. giocando m casa 
sono favorite rispetto a Tt- 
ramo. Porli e Olbia. 

Serie D: si decide 
per la salvezza 

Anche in Serie « D » il pri¬ 
mato è ormai appannaggio 
della Carrarese che dovrebbe 
| ottenere un risultato utile 
sul campo dello Spoleto. 
1 mentre la lotta è aperta per 


la sesta poltrona (fra Ron¬ 
dinella e Viareggio), e per 
la salvezza. Proprio per la 
sesta poltrona il Viareggio 
va a Pontedera. mentre la 
Rondinella ospiterà la Cer- 
retese. . ; . 

Due partite che per motivi 
diversi si presentano Incerte 
nel risultato, in quanto il 
Pontedera chiederà proprio 
una vittoria contro il Via¬ 
reggio per menarsi al sicu¬ 
ro. mentre la Cerretese ten¬ 
terà l'impossibile per fare un 
risultato al Galluzzo dato che 
vuol puntare alla seconda 
poltrona per salire in « C/2 ». 

Due pnrtite quindi che si 
presentano incerte nel risul¬ 
tato c che potrebbero scio¬ 
gliere alcuni dei nodi an¬ 
cora insoluti. Nella lotta per 
la seconda poltrona giocano 
in casa il Montecat ni, con¬ 
tro il Castellina, e la San- 
giovannese che riceve il Città 
di Castello ed il pronostico 
è tutto per i padroni di casa, 
mentre il Montevarchi corre 
qualche rischio nei derby di 
San Sepolcro, anche perché 
ì rossoblu hanno dato l'im¬ 
pressione di non essere più 
la bella squadra di qualche 
tempo fa. 

Aria di ("impulite anche in 
Orbetello Piombino, coi la¬ 
gunari che cercheranno di 
conquistare contro i cugini 
i due punti della tranquillità, 
mentre la Monsummanese 
elie non si è ancora arresa 
cercherà di far centro ad 
Orvieto, sul campo della ce¬ 
nerentola. per mantenere 
ajierta la via della salvezza. 
In Ptotrasanta-Aglianese. che 
chiùW* il programma della 
giornata, i versinosi sono la¬ 
voriti e dovrebbero incassare 
i due punti in palio per mi¬ 
gliorare la loro già valida 
1 classifica. 


Campionato Serie C 

33. GIORNATA (ore 16) 
Riccione-Arezzo 
livorno-Empoli 
Lucchese-Fnno 
Spezia-Forlì 
Parma-Grosseto 
Giulianova-Olbia 
Spal-Pisa 
Massese-Prato 
Siena-Reggiana 
Chiefi-Teramo 

Campionato Serie D 

32. GIORNATA (ore 16) 
Piotrasanta-Aglianese 
Spoleto-Carrarese 
Montecatini-Casfellina 
Rondinella-Cerretese 
Sangiovannese - Città Castello 
Orvietana-Monsummanese 
Sansepolcro-Montevarchi 
Orbetello-Piombino 
Pontedera-Viareggio 


Campionato Promozione 

28. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 

Pescia-Castelnuovo 
Portoferraio-Forte Marmi 
Cecina-Cuiopelli 
Venturina-Fucecchio 
Ponte Buggianese - Follonica 
Larcianese - Querceta 
Borgo Buggiano - Rosignano 
Volterrana - Ponsacco 

GIRONE B 

Quarrata-Sansovino 
Sancascianese-Colligiana 
B.S. Lorenzo - Cortona Cam. 
Terranovese - Figlinese 
Le Signe - Lampo 
Castiglionese-Rufina 
Poggibonsi-Certaldo 
Foiano-Antella 


Campionato Dilettanti 

1. CATEGORIA 
28. GIORNATA (ore 16) 


GIRONE A 

Picchi Livorno - Boz/.ano 
Castiglioncello - Uliveto T. 
Pontremolese - Casciana T. 

La Portuale - Scintilla 
Aullese-Villafranchese 
San Vitale - Juventina 
Torrelaghese - Lido Camaiore 
Camaiore - Marina Pietrasanta 

GIRONE B 
Chiesina-Vernio 
Poggio Caiano - Jolo 
Pieve Nìevole - S. Miniato 
Lanciotto - Ponte Cappiani 
Lastrigiana - San Romano 
Uzzanese-Vinci 
Montelupo-Calenzano 
Vaianese-Tuttocuoio 


GIRONE C 
Barberino-Cavriglia 
Scandicci-lmpruneta 
Cattolica V. - Bibbienese 
Prafovecchio * Poggetfo 
Faellese - Affrico 
Anibra-Castelfiorentino 
Tavarnelle-Pontassieve 
Grassina-Levane 

GIRONE D 

Porto Ercole-Rapolano 

Sangimignanese-Staggia 

Albinia-Argentario 

Castiglionese-Manciano 

Amiata-Sinalunghese 

Asciano-Pianese 

Massetana-Montepulciano 

Casteldelpiano-Pomarance 
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DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.G06 


TORNANO 

I BINGO BIG BAND 


■pp a iipnpii ASTRONAVI 

TEATRO VERDI 

un’immensa battaglia per la conquista dell’universo 


ARLECCHINO MOVTES 

NESSUNO AVEVA OSATO FINORA FILMARE 
SCENE TANTO EROTICHE 


SU GRANDE SCHERMO, CON STUPEFACENTI EFFETTI SPECIALI 
LA RISPOSTA DELL’ORIENTE A GUERRE STELLARI 


Tjitama 


.“ V! LA.fifiRCAefìQfKLA*\ ìLA.rr<Li L* 


■ cAor/cÀfao-c - '».t. 

VtBPCEROPSfifO *-,U ■( ■.¥. Sr ■ s . • . >v . SSi? 

IL SACPIHOO QàlAVffXLbÉ • vi S~. \ 


ES*CONO-.CINfM*IOO«(VFK;* 


AJITA WILSON 



LE NOTTI 

PORNO 
NEL 







I «^tMMCHtin . vanni ’ PAlAfMN’ . 2W.-Ì Cj 


mnAif 


KENSAKU MORITA-YUKO ASANO • MASAYÀ OKI * RYO IKEBE 

Effetti tpteian I Regìa di I Produttori tticufivo 

TERUYOSMI NAKANO IJUN FUKUDA iTOMOYUKl TANAKA 

uni produzione TOMO CO.Ltd Tetre Celere della Ttltceler 


UN FILM PER TUTTI 


GRANDE SUSSESSO 


SUPERCINEMA 


5=335 


PER GLI AMANTI DEL GIALLO UNA VERA « PERLA » 

SUCCESSO cl 1 GAMBRINUS 

NESSUNO POTRÀ’ MANCARE ALL’APPUNTAMENTO DEL 
PIU’ GRANDE CAPOLAVORO DI AGATHA CHRISTIF. 


SOPHIA 

LOREN 


ANGELA 
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L /V ESTERE D WGGWvt 


specializzata IIDCC 
per viaggi in IIIlVV 


I cinema 
in Toscana 


PISTOIA 

LUX: La notte si tinse di sangue 
GLOBO: Pericolo negli abissi 
EDEN: Il tocco della medusa 
ITALIA: Le maliziose 
ROMA: In noma del popolo ita¬ 
liano 

AREZZO 

POLITEAMA: Quel maledetto tre¬ 
no blindato 

SUPERCINEMA: Il tocco della me¬ 
dusa 

CORSO: Ritratto di borghesia In 
nero 

TRIONFO: Ecce Bombo 
ITALIA: Conoscenza carnale 
ODEON: Allegro ma non troppo 

GROSSETO 

EUROPA 1: Quaranta gradi al¬ 
l'ombra del lenzuolo 
EUROPA 2: Ehi amico, c'ì Sabata. 
hai chiuso 

MARRACCINI: Vigilato speciale 
MODERNO: Spett. teatrale 
ODEON: Gli uomini della terra 
dimenticata dal tempo 
SPLENDOR: La (ebbre del sabato 
sera 

SIENA 

IMPERO: Suoe rxotat.on 
METROPOLITAN: La (ebbre del 
sabato sera 

MODERNO: La bella addormen¬ 
tata nel bosco 

ODEON: Ritratto di borghesia in 
nero 

SPLENDOR: (n p ) 

LUCCA 

MODERNO: Un taxi color malva 
CENTRALE: Ciao maschio 
MIGNON: Ecce Bombo 
PANTERA: Giovannona Coscia¬ 

lunga 

ASTRA: Donna Fior e i suoi mariti 

PISA 

A5TRA: Due vite una svolta 
ITALIA: Doppio delitto 
NUOVO: Perversion flash 
ODEON: Morte di una carogna 
MIGNON: In cerca di Mr. Goodbar 

LIVORNO 

METROPOLITAN: L' uomo ragno 
MODERNO: Per chi suona le cam¬ 
pana 

LAZZERI: I) triangolo delle Ber¬ 
muda 

GRAN GUARDIA: Spett. di prosa 
(ore 21.15) 

ODEON: Gli uomini della terra 
dimenticata dal tempo 
JOLLY: Una Magnum speciale per 
Tony Sai11a 

4 MORI: Storia di un peccato 
AURORA: La cuginetta inglese 
GOLDONETTA: (Riservato al cir¬ 
colo culturale) 

PRATO 

GARIBALDI: Pericolo negli abissi 
ODEON: Paolo il caldo 
POLITEAMA: La lebbre del saba- 
to sera 

CENTRALE: Wehrmacht, i giorni 
dell'ira 

CORSO: Spermula 

EDEN: Morte di una carogna 

AR1STON: (n.p.) 

S. BARTOLOMEO: (r. p.) 
VITTORIA: (n.p.) 

BORSI D’ESSAI: Giorni di lesta 
MODERNO: Cari mostri del mare 
NUOVOCINEMA: lo Beau geste 
e la legione straniera 
MODENA: La signora ha latto il 
pieno 

CONTROLUCE: Alice nel paese del¬ 
le meraviglie - (ore 20,30) 

I magnifici sette 
CALIPSO: Maladolescenza 
AMBRA: Il principio del dominio 
PERLA: L’isola sul tetto del mon¬ 
do - (ore 20.30) La bella e 
la bestia 

BOITO: I! prossimo uomo 
ASTRA: Cari mostri del mare e 

II pirata Barbanera 
MOKAMBO: L’infermiera 
NARNALI: Massacro a Condor 

Pass 

1 CLIANI: Wont ton ton 
BORSI D’ESSAI: La croce di ferro 


EMPOLI 

i LA PERLA: Goodby amore mio 
j CRISTALLO; Vigilato speciale 
j EXCELSIOR: Sella d'argento 

j POGGIBONSI 

] ITALIA: lo e Annie 
| POLITEAMA: Piedone l'alr.cano 

CARRARA 

MARCONI: Ritratto di borghesia 
in nero 

GARIBALDI: La beila addormen¬ 
tata nel bosco 

MASSA 

ASTOR: La bella addormentata nel 
i bosco 

i VIAREGGIO 

ODEON: Un taxi color malva 
EDEN: Duello al sole 
EOLO: La (ebbre del sabato sera 
POLITEAMA: Il bandito c la ma¬ 
dama 

SUPERCINEMA: I grossi bestioni 
i CENTRALE: Frammenti di paura 
! MODERNO: La ragazza del gir.e- 
I cologo 

COLLE VAL D'ELSA 

! TEATRO DEL POPOLO: (ore 15 
; e 30) Il lupo dei mari - (ore 
I 21) Sette note in nero (VM 14) 
5. AGOSTINO: (ore 21) La fe¬ 
sta della mamma, spettacolo mu¬ 
seale 

PISCINA OLIMPIA: (ore 21) Bal¬ 
io liscio con i < Casamiccioia » 

ROSIGNANO 

| TEATRO SOLVAY: In nome del 
papa re 

GOLDONETTA: (Non pervenuto) 


_ll 


NUOVA MOSTRA 

CENTR O ARREDA MENTO 
CUCINE COMPONIBILI ; 

. , fc) >„■ ■ --. • • I - 

Finalmente la possibilità di arredare la vostra CUCINA-TINELLO 
con mobili di ALTA-CLASSE a prezzi IMBATTIBILI " 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

PIOMBINO - Corso Italia, 52 - Tel. (0565) 33.488 




OGGI 7 MAGGIO 

1 


1 GIORNATA 



RIUNIONE PRIMAVERILE 

1 


IPPODROMO 



CONCESSIONARIA 


IaTtl 



CONSIGLIA 

VACANZE NUOVE COL 


‘ • ^w ■ - M - 


PRENOTATEVI IN TEMPO 
USATO A PREZZI INTERESSANTI 



fiatrimimie. 


un organizzazione 
impegnata 
in tutti i settori 
dell’autoveicolo 




Lll ITClia 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Fino al 30-4-78 un vasto assortimento di 
moquette; a prezzi favolosi 


Moquette agugliata 

Moquette rasata :n nylon 

Moquette bouelè in nylon 

„ . • inoltra 1.000 articoli a prezzi risparmio 

Pav. 20 x 20 decorati 

Pav. cassettone rustico toscano 

, Vasche bianche acciaio 22/10 

Serie sanitari 5 pz. bianchi 

Scaldabagno It. 80 el. w 220 

Scaldabagno a metano It. 10 

Lavello inox 18/8 di 120 con 
sottolavello bianco 

Lavello fire claj di 120 con 
sottolavello bianco 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


All’ Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg¬ 
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

. Assistenza garantita dalie varie fabbriche. 

Grande magazzino aU'ingrosso. In occasione 
dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 

Vi ricordiamo che abb.amo TV a colori a prez¬ 
zi incredibili; ZOPPAS - PHILIPS - C.G.E. - RA- 
DIOMARELLI - INDESIT. - - 

TV 12" L. 97.000 

TV 22" colore . . < L. 530.000 

TV 22" colore ' L. 599.000 

TV 26" colore ; ; .■=. v -- ,* L. 397.000 

TV 26" colore con CLOC ’* * L. 735.000 

TV 26" colore bistandard • ; L. 545.000 

TV 26" colore 16 can. rie. elettr. L. 640.000 j 

TV 26” colore 12 canali .» ... t ± L. 599.000 

TV 26" colore 16 canali CT L. 771.000 

TV 26” colore 12 canali C sensor ’ L.’ 642.000 


L. 1 500 mq. 
L. 3 000 mq. 
L. 4.200 mq. 

L. 4.000 mq. 
L. 5 250 mq. 
L. 30 000 end. 
L. 58.000 ‘ " 
L. 34.000 cad. 
L. 70.000 cad. 

L. 76.000 cad. 

L. 70.000 cad. 


PER TUTTI - Si consiglia di vedere il film dall’inizio - *.<*. 


VISITATECI — VISITATECI 


PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921-322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


l’Unità / domenica 7 maggio 1978 


A colloquio con il compagno Donise sulla situazione al Comune 


Una serie di giudizi sulla vastità del fenomeno 


Adesso il quadro è più chiaro ! Aborto a Napoli: un'industria 


per superare presto la crisi 


fiorente che non conosce crisi 


Dopo la proposta della delegazione comunista il commento è stato unanime: è stato compiuto un passo avanti — La ! La legge in discussione al Senato: limiti e positività — Tra le 80 e le 100 mila donne interrompono 
chiara posizione del PCI — La questione del vertice della giunta — Il ruolo del partito in questa fase difficile e delicata ! ogni anno la gravidanza nella nostra città — La prevenzione è la più giusta risoluzione del problema 


Dopodomani riprendono Rii [ no gli elementi essenziali? 
Incontri tra i partiti por il 1 « j n primo luogo la corre 

superamento della crisi al j sponsabilità e la pari (Ugni¬ 


no gli elementi essenziali? ; biamo infatti proposto la for 1 dalla città e in ogni caso non ! democrazia. K insieme si la- 


mazione di un esecutivo che j potremmo consentirle ». 
veda la più larga e forte , e )a discussione si 


i città e in ogni caso non ] democrazia. K insieme si la- i 4.378: tanti sono gli aborti 
mimo consentirle». vora sui problemi clellomor , c 'f ur l, am ì° vengono ef- 

E la discussione sul prò- i £- tn/a> fi'-^'ussn sul j timo bollettino di statistica 


Comune. Nell ultima riunione, j t a tra | e forze politiche. Non j presenza di tutto le forze de : gramma a che punto è? ! futuro dell'università, abbia i del Comune e ai dati torniti 

dopo la proposta avanzata j è questa, una dichiarazione [ mocratiche. anche se questo ; 4 L a questione del program- mo presentato un progetto per ! dal medico provinciale. Ben 
dalla delegazione comunista, j formale, ma un livello di rap- [ significa che i comunisti non j ma ( \ decisiva e deve proce !a scuola a Napoli, ci sono I diversa è la cifra ufficiosa 

avranno la maggioranza. 
i Abbiamo fatto una pio 


11 giudizio ò stato unanime: 
un passo avanti c stato cotn 
piuto. Ksplicito anche l'ap¬ 
prezzamento per l’iniziativa 
del PCI. definita < chiara ». 
< positiva ». <t interessante ». 

Ma in che consiste questo 


porti politici capace di ga¬ 
rantire la forza e l'unità nc- 


La questione del program- mo presentato un progetto per i dal medico provinciale. Ben 

] m a è decisiva e deve proce- l a scuola a Napoli, ci sono I diversa è la cifra ufficiosa 

j dere di pari passo con la de- state decine di assemblee nel } rhe con insistenza in questi 


fi ni / ione * della* nuova niag 0 io - j lo sezioni e manifestazioni sui ! circola; s, parla di 80- 

! cessane per affrontare i prò J posta politica. Nel merito sa J raiua . Ln g OV erno tini bino Problemi del lavoro. Ma tutto u ^a "ciB-a" soave !!lòsa riieTo 

1 blemi della città in questa i ranno le forze che deciderà»- I della città, infatti, si qualifica | nuosto non basta. Dall'iiltmio j la quale si 7ia.->condè un vor- 

j drammatica situazione. E i uo di entrare nella giunta a ) Sll ]j a capacità di compiere j «Btivo cittadino è emersa fina- ì ticoso giro di miliardi, di cui 
| questo l'elemento decisivo, i definire i rapporti, gli eqttili j quelle scelte di cui ha biso- ! ra hi necessità rii un ampio > usufniiscono i «cucchiai 

j Una vera svolta politica in 1 bri e tutti gli aspetti che ri , g llo 4 \’ a[M ,]j. | sviluppo dell'iniziativa unita- I doro» che hanno traslorma- 

, città. Del resto, è anche una 1 guardano la formazione della < r„ onesti giorni In città i ria e di massa ». ! to l'aborto clandestino in una 


passo avanti? E quali sono , città. Del resto, è anche una 
le prospettive? I.o chiedia- necessità nell'attuale realtà 


Una vera svolta politica in 1 bri e tutti gli aspetti che ri 
città. Del resto, è anche una t guardano la formazione della 
necessità nell'attuale realtà ! stessa giunta ». 


mo al compagno Eugenio I dei ra|>porti di forza in que- 
Donise, segretario della Fede- ! sto Consiglio comunale. 


) (inolio scelte di cui ha biso 
j gno Napoli. 

i « In questi giorni la città 
! non è in un'attesa passiva, 
c'è una forte mobilitazione. 


razione napoletana del PCI. 

< Tutte le forze politiche 
hanno convenuto — risponde 


« Al di fuori di questa solu¬ 
zione non ci sono altre mag¬ 
gioranze. La DC esclude, co¬ 


si è anche parlato di un | c'è una forte mobilitazione 
mutamento non solo quan- ! ma la situazione e gra\e. Oc 


su un obicttivo molto im- [ me noi avevamo proposto, la ! 


portante e preciso: di fronte 
ai gravosi problemi di Napoli 
occorre costruire una nuova 
maggioranza di governo del¬ 
la città. 

Il nodo da sciogliere era il 
rapporto tra le forze politi¬ 
che. La DC. in termini gene¬ 
rici. diceva che bisognava 


tifativo ma qualitativo del¬ 
la giunta. Che significa? 
E' forse in discussione an¬ 
che la questione del sin¬ 
daco? 


doro» clic hanno trasforma¬ 
to l'aborto clandestino in una 
fiorente industria, e le umilia 
7ioni. le pene. le difficoltà, 
delle migliaia e migliaia di 
donne costrette ad abortire 
clandestinamente. 


partecipazione diretta alla | daco? 

giunta. In ogni caso, duo- j « Il PCI. dopo il 15 giugno 

que. non vi sarà l’autosuffi- ! è j| partito di maggioranza re 


non è in un'attesa passiva. Torniamo alle trattative j le difStà. 

c e una forte mobilitazione. per II Comune. C'e ancora delle migliaia e migliaia di 

ma la situazione e graie. Oc- una questione importante: donne costrette ad y bori ire 

corrono dunque provvedimen- quella dei tempi. clandestinamente, 

ti concreti. La vertenza col « Le posizioni ormai sono j jj dott Achille Della Ra- 
governo deve concludersi rI cliinre. Intorno si nodi del . gione, il medico die u le imi 

più presto. Urgono decisioni programma è ixtssibilc trova • giorni fa. nel corso di una in- 

impegnative per la questione j re un punto d'accordo. E' inu- i tervista, ha incautamente e 

(k- 11 'edih/.ia abitativa, per i i tile ricordare le iniziative uni ! provocatoriamente rotto !a 

progetti speciali, per l'occu- I tarie. dei parlamentari, tra i cortina di omertà che da seni 


Il dott. Achille. Della Ra¬ 
gione. il medico clic alcuni 


cietiz.a delle forze che compon- I lativa a Napoli. E' questa una ! nazione. C'è bisogno, dunque, j partiti, nel consiglio connina- 

gono l'esecutivo e detenni j condizione di grande rospo» j di un comune nel pieno delle j le. che hanno preceduto que- 

nnnte sarà il ruolo di tutti { sabilità. Pensiamo di avere il j sll <’ capacità, della sua effi ! sta fase, 

nella maggioranza. Si tratta , dovere democratico di espri- j eienza ». « Si tratta di dare sintesi. 


che. La I)C, in termini gene- | di garantire pienamente, sen- J mere il vertice della giunta, 

rici. diceva che bisognava | za pasticci istituzionali, l’ef- ' Del resto, l’impegno nostro è 

creare un mutamento del qua- I fettivo funzionamento di que- j coerente con le scelte che 

dro politico. C'è stata la di- ) sta maggioranza. j hanno compiuto a livello nazio 

chiarnzione chiara del rompa* I x In questo quadro, per ] naie e regionale tutte le forze 

gno De Martino e noi. nell’ 


cortina di omertà che da seni 
pre ha coperto ogni pratica 
atiortiva i motivi che Io 
hanno spinto a farlo sono ora 
al vaglio della magistratu¬ 
ra — 'non e che l'ultimo ar 


sta maggioranza. hanno compiuto a livello nazio 

x In questo quadro, per naie e regionale tutte le forze 

quanto ci riguarda, abbiamo democratiche. Manovre, gio- 


In questa fase cosi dif- { concretezza e scadenze preci- maio di una compatta schie 

ficile e complessa qual à | se a questo lavoro. Non c'è ra di medici che de'.laborto 

il ruolo del Partito comu- temilo per lunghe diatrilie. La hanno da anni fatto la loro 

nista? I gravità dei problemi di Napoli t H nica attività. Eppure (c non 

.... .. r „ _ i - , . , .„ ' | e un caso» proprio molti d: 


x C’e. in questa Taso, una 1 richiede che si superino gli 
larga mobilitazione nelle fah- I interessi di parte e si prov- 


ultima riunione, abbiamo espo- posto questioni ed argomenti j chi ambigui che volessero in I liriche e nei quartieri, c’è ten- veda subito alle scelte neres- 


•to la nostra posizione *. 

Ritorniamo un attimo su 
questa proposta. Quali so- 


che potessero sin da oggi aiu¬ 
tare la definizione rapida di 


qualche modo ripro|>orrc vec¬ 
chie pregiudiziali anticomuni 


sione in città per rispondere sarie ». 
alla .sfida gravissima a cui è 


un nuoto quadro politico. Ab i ste non sarebbero comprese 1 sottoposta in questi giorni la i 


m. dm. 


questi, si dichiarano contrari 
alla legge sull'aborto in di¬ 
scussione ora al Sena¬ 
to. preannunciando una « obie¬ 
zione di coscienza » chiara¬ 
mente strumentale e di co 
modo. 



Finora solo 363 iscritti alle liste speciali hanno avuto un'occupazione 

Troppi ostacoli per il lavoro ai giovani 

Dopo un anno dall'entrata in vigore delia legge del preavviamento solo gli enti pubblici hanno effettuato 
assunzioni - Neppure un posto nell’industria privata - Oltre 90 mila i disoccupati a Napoli e in provincia 


Il 10 maggio compie un 
«nno. ma ha già bisogno di 
essere svecchiata. La « 285 », 
la legge straordinaria per T 
occupazione giovanile, a di¬ 
stanza di dodici mesi dalla 
6 Ua entrata in vigore ha già 
11 fiato grosso. Il governo, 
nell’ultima riunione del Consi¬ 
glio dei Ministri, ha appron¬ 
tato una serie di significative 
modifiche « per un rilancio 
complessivo della legge ». 

In tuttTtalia solo alcune mi¬ 
gliaia di giovani disoccupati 
sono stati avviati al lavoro. 
A Napoli e in Campania — 
dove più drammatica era la 
situazione con oltre 150 mila 
iscritti nelle « liste speciali » 
— il panorama non è miglio¬ 
re. In città e nei comuni del¬ 
la provincia finora sono stati 
solo 363 i giovani che hanno 
trovato un'occupazione — per 
un periodo che non supera mai 
1 (lodici mesi — negli uffici 
periferici dei vari ministeri. 
Inoltre nel corso dei prossi¬ 
mi giorni saranno evase altre 
253 domande di assunzione, 
anch’esse con contratto di 
formazione professionale a 
tempo determinato. 

Ben poca cosa, se si pen¬ 
sa che solo a Napoli (ai 3t 
dicembre ’77) 1 giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione era¬ 
no 45.478. mentre negli altri 
centri della provincia arriva¬ 
no a 47.125. E l’afflusso agli 
uffici del collocamento è con¬ 
tinuato ininterrotto da gen- 


TABELLA N. 1 


TABELLA N. 2 


In corso di avviamento Già avviati ai lavoro 


- « K‘ contro di loro che hi- I 

sogna condurre una dura bat- I 
taglia — ci dice una compa- j 

hq gna dcll’MLD — una batta- 

1 glia che abbia degli obietti- I 

—- ci concreti e contro cui non j 

sia possibile portare accuse di ' 
g _ "folclore" come purtroppo in \ 

™ guesti giorni sta accadendo. ! 
V 4^ I dopo le iniziative di alcuni 

■■ llf^ll II gruppi femministi che hanno J 

|U ■ All II indetto manifesatzioni come j 

™ m m quella di ieri sotto la casa j 

del ginecologo di via Manzo- ' 
ni. Queste forme di lotta spe » 

blici hanno effettuato "i fiche c finalizzate non con¬ 

tribuiscono certo a fare ere- t 
Napoli e in provincia *vere »* movimento Noi no»! , 

• 1 | siamo cosi Questa legge, ma i 

; non siamo neanche con dii | 
i ■ ti — sostengono i compagni non dà prospettive c shocchi j 

| ! delle leghe che per !a prima concreti alla propria azione», j 

j j volta hanno partecipato a pie- « Anche per noi dell’UDl — * 
! ' »o titolo ai direttivo sindaca- j ci dice Nadia Bisaccia — e i 

t : le — sono stati strappati con ; i„ abbiamo sempre afferma- i 

I ! le industrie pubbliche (300 po- tc uucsta legge ha molte i 


Una manifestazione delle donne per una giusti legge sull'aborto 

A Secondigliano c'è carenza di servizi sociali 

Non accettano il ghetto 
gli abitanti della «167» 

E’ emerso con forza dal congresso dei comunisti della zona — Come 
è nata la nuova sezione « Li Causi » — A colloquio con i compagni 

Il loro primo congresso . ; eia prenda, come e cincr.-o • no di tulli . lavo.i gl» 


NAPOLI PROVINCIA 


ANAS 10 — 

Intendenza di finanza 24 22 

Soprintendenza beni ar¬ 
tistici 21 — 

Prefettura (servizi am¬ 
ministrativi vigili del 
fuoco) 14 — 

Assessorato regionale 

ai lavori pubblici 55 55 

Ente regionale svilup¬ 
po agricolo 39 19 

TOTALE 167 96 

NAPOLI E PROV. 263 

NOTA — Le ultime due voci si riferiscono 
ai progetti socialmente utili elaborati dalla 
giunta regionale della Campania e die sono 
in corso di attuazione in tutta la regione. 


NAPOLI PROVINCIA 


Motorizzazione civile 
Ufficio tecnico erariale 
Ufficio regionale del 
lavoro 

Ufficio provinciale del 
lavoro 

Collocam. dello spet¬ 
tacolo 

! Corte di Appello (tri¬ 
bunali e preture) 
Casa circondariale di 
Poggioreale 

Direzione provinciale 
del tesoro 

Provveditorato opere 
pubbliche 

Provveditor. agli sludi 
Ispettorato del lavoro 

TOTALE 

NAPOLI E PROV. 


sti all'ENEL e alcune deci- 
1 ne all'Aeritalia) ma non ba- 
| sta. 

I Bisogna coinvolgere una 
i volta per tutte i privati. Per¬ 
chè l’obiettivo più o meno 
dichiarato degli imprenditori 
è quello di scaricare la pres¬ 
sione dei giovani sugli enti 
pubblici, trasformando la leg¬ 
ge in un semplice strumento 
' assistenziale ». 
i Intanto la crisi che ha pa- 
■ ralizzato per 116 giorni la Re- 
j gione Campania, ha rallenta- 
: to anche la realizzazione dei 


per le minorenni ma è co¬ 
munque innegabile clic que¬ 
sta legge deve essere consi¬ 
derata ano strumento da uti¬ 
lizzare bene. Non c una vitto¬ 
ria — continua Nadia — ma 
certamente una conquista che 
sta ora a noi (non appena il 
Senato lo consentirà e spe¬ 
riamo quindi, al più presto) 
gestire correttamente in pri¬ 
ma persona. 


' 11 loro primo congresso . ; eia precida, come e onier.-o • ne di tutti . liuo.i gin ap 

i comunisti della «167» di Se- i anche dal congresso a cui J pabuli »ia clic piotinomi a 

! condigliano dovevano tenerlo i hanno partecipato ì compagni ; mento». 

1 sotto una grande tenda. Poi, j Petrella e Geiemicca. Il di- | In una sola parola iiisom 

| visto che in quello spazio ci j ballilo politico — p.u di 20 j ma, - o lo hanno ìmudilo 

sarebbe entrata poca gente. ; interventi m due g.orni — è ; tia gli altri ì tompagni Ar 

hanno deciso di improvvisa- ' stato ampio e articolato e j dente. Brancata. Imbmibo e 

| re un altro salone tra i colon- ; certo non tutto schiacciato sui . Mamtalom - gii abituiti; di 

| nat: che reggono uno dei pa- i prossimi particolari anche se r questo quartiere — in gran 

I lazzoni del none. Un paleo, j gravi della zona. 1 parte opet.u ed impiegati -- 

I molte sedie e tanti pannelli ! Insieme alla denuncia per I non sono disposti ad ucccl 


lo abbiamo sempre afferma- . visto che m quclU) spa iio ci 
tc, questa legge ha molte sarebbe entrata poca gente. 
perche. Resta aperto innati- hanno deciso di improvvisa- 
bitutto il problema della pos- rc un a ltro salone tra i colon- 
sibiliti di decisione autonoma nat , che rC ggono uno dei pa¬ 


lazzoni del none. Un paleo, 
molte sedie e tanti pannelli 


di compensato al posto delle le condizioni d: abbandono del 


pareti: lutto qui. «Ecco cosa 
bisogna fare — commenta un 
compagno — per creare in 
questa zona un luogo dove in¬ 
contrarsi e discutere». 

Una trovata originale, quel 
la del congresso «aperto c al¬ 


no» sono disposti ad ucccl 
tare la «ghettizzazione», 1 * 


rione sono state indicate an- i emarginazione. Ma \oghono 


clic una serie di proposte con¬ 
crete. di obiettivi immediati. 


contare, partecipale anu \. 
la demoeratua. Lo limino di 


rtiivuc in nei „ ._- .. ... ; 

progetti di pubblica utilità . , <! « 7W!ttro ' 

preparati nei mesi passa- hton.i, ma innanzitutto didoi 

ti dalla* aiunta Un nri- ne • dcvc f nr Sl che 1(1 lcggc 
mo gruppo 8 — come si leg^e una volta a PP rolafa abtìm «« 
anche neUa tabella‘che ri- J^°!Z\1nrr vdfeTe^adi mà 

nmHm-iomn __ cara r-nmiin. ^ a migliore /ielle SUC parti pili 


preparati nei mesi passa¬ 
ti dalla- giunta. Un pri¬ 
mo gruppo — come si legge 
anche nella tabella che ri¬ 
produciamo — sarà, comun¬ 
que, avviato al lavoro nei 
prossimi giorni. In tutto sa¬ 
ranno 3.926 i giovani che in 
Campania avranno la possi- 


l'aperto». come l'ha definito j la al compagno L: Causi»: 
qualcuno; ma anello una ne- ; «sono — dice — almeno t>o: 


Li riassume :1 compagno C:- moni iato piu \o.te e non solo 

• ro Esposito, segretario della a paro.e. ma anche con i 

j nuova sezione del PCI » il con- latti. 

; «rosso ha deciso di dedicar- j «Molti — ìacconta il coni 
la al compagno L: Causi»: pugno Esposito - non hai. 

«sono — dice — almeno Po: no perno tempo- hanno meo 


ccssita dettata dalla assola- » convocazione dt una confcien- nmuiatoa recintale il \erd< 


ta carenza di servizi, di strut I za sui servizi nella ”167" con 
ture, di spazi. 25 mila abitanti 1 la partecipazione di tutti eli 


da so’i, ad aggiuntare le ca 
.-e. Ma quello clic piu conta 


180.000 tra 5 anni», palazzi ì organismi interessati: Cassa j e forse l'alto giado di co 
di 15 scale lunghe oltre 300 i del Mezzogiorno. ANAS. Or- j sc.enza nvile (limo»:rato al 


1 bilità di conseguire un'occ'u- | disposti a sottoscrivere ri- 
; pazione, coi progetti regiona- j chieste di interventi di urgen- 
| li. Ma già stanno sorgendo I za organizzare controlli per¬ 


le prime difficoltà. 


All’assessorato regionale al 

ha assunto un ragioniere a j ficano l rappresentanti degli Scotti hanno concesso ades- ! lavoro è in atto il cambio maggior numero di inter- 

tempo indeterminato presso 1* | imprenditori. Le loro posizio- so la possibilità della chia- ' delle consegne in seguito alla venti » 

ospedale Incurabili. Gli im- ni sono fin troppo note: una mata nominativa per le im- ; rotazione del de Ievoli con il 

prenditori napoletani, invece. legge, da sola, per quanto prese con meno di dieci di- ; socialista Porcelli. In effetti Nonostante i'impegno delle 

hanno avuto in tutta questa buona, non può creare nuova i pendenti. Ma anche dopo que- i Comuni, che dovranno ge- donne, comunque, almeno nel- 

fase un atteggiamento di occupazione in una fase con- J sta correzione (accompagnata stire concretamente la esecu- le previsioni sarà abbastanza 

complessa diffidenza nei con- giunturale caratterizzata da j da nuovi stanziamenti di fon- zione dei progetti, non sanno | difficile che la legge diventi 

fronti della «285». una crisi tremenda. A mag- ; di) gli orientamenti padrona- ancora a chi rivolgersi, men- ; in pratica attuabile senza 

«E' possibile parlare di ve- i gior ragione poi se la legge j li non sembrano mutare gran- . tre aU’assessorato manca un I traumi. Le strutture santta- 

ro e proprio boicottaggio — I presenta non poche difficoltà ; chè. « Bisognava consentire ! vero e proprio servizio di as- ! ri e sono quelle che sono. « Tra 

aeciuncono i comnagni delle di applicazione. E lo scoglio 1 la chiamata nominativa al- » sistenza tecnica. E’ successo ! a» parto, ovviamente non nn- 


fase un atteggiamento di ! occupazione in una fase con- , sta correzione (accompagnata stire concretamente la esecu- 

complessa diffidenza nei con- I giunturale caratterizzata da j da nuovi stanziamenti di fon- zione dei progetti, non sanno 

fronti della «285». ! una crisi tremenda. A mag- ; di) gli orientamenti padrona- ancora a chi rivolgersi, men- 


naio a oggi, dimostrando che complessa diffidenza nei con- giunturale caratterizzata da 

da parte dei giovani c’e anco- fronti delia « 285 ». I una crisi tremenda. A mag- _ 

ra speranza di far funzionare «E' possibile parlare di ve- i gior ragione poi se la legge li non sembrano mutare gran- . tre aU’assessorato manca un traumi. Le strutture santta- 
bene e subito questa legge. ro e proprio boicottaggio — I presenta non poche difficoltà ; ché. «Bisognava consentire ! vero e proprio servizio di as- ! rie sono quelle che sono. «Tra 

« Purtroppo è venuto a aggiungono i compagni delle ; di applicazione. E lo scoglio j la chiamata nominativa al- • sistenza tecnica. E’ successo j «a parto, ovviamente non nn- 

mancare l'impegno degli im- leghe — dal momento che ) princivale, per quanto nes- meno fino alle aziende con < cosi clic una giovane signora j viabile, e un aborto, intcr- 

prenditori privati » commen- gli industriali hanno ignorato ! suno Io voglia ammettere, ri- 30-50 dipedenti » è stato detto. : — una delle 55 persone pre- vento altrettanto urgente, a 

tano i compagni delie leghe le stesse indicazioni della ca- j guarda l’obbligo delia chia- Una prima risposta al boi- , scelte per il progetto gestito quale dei due> dovremo dare 

dei disoccupati che adesso so- mera di commercio». Secon- i mata numerica. L’imprendi- cottacelo degli imprenditori dall'assessorato ai lavori pub 1(1 precedenza. La mancanza 

no entrati a far parte inte- do uno studio della Camera di | toro. cioè, se deve assume- ! è venuta nei corso dell'ulti- blici — invitata dal colloca- di posti letto c di strutture 

Commercio, infatti, il tetto I re nuovi dipendenti, deve ( mo direttivo regionale della ; mento a presentarsi in un uf- [ Cl costringerà ogni giorno a 

massimo della occupazione | chiedere all'ufficio di collo- : federazione CGIL-CISL-UIL: i ( ficio regionale di via De Ga- i operar* delle scc.tc ». dice 
collegata alla legge di preav- camento il numero delle per- ! sindacati hanno proclamato . speri sia stata rimandata in- j Guglielmo Mogli primario 


| li non sembrano mutare gran- : tre alLassessorato manca un 
; ché. «Bisognava consentire ! vero e proprio servizio di as- 
1 la chiamata nominativa al- » sistenza tecnica. E’ successo 


no entrati a far parte inte- do uno studio della Camera di 
grante della federazione sin- ! Commercio, infatti, il tetto 
dacale CGIL-CISL-UIL. A Na- massimo della occupazione 
poli neppure un giovane ha collegata alla legge di preav- 
troveto pasto nella industria I viamento in Campania pre- 
privata. L'unica richiesta, al vedeva 1.717 unità, di cui 491 


Commercio, infatti, il tetto I re nuovi dipendenti, deve 
massimo della occupazione j chiedere all'ufficio di collo- 


sone di cui ha bisogno, senza i una «settimana di lotta » — > dietro. 


! ginecologo dell'ospedale p.ù 


di fuori di quelle delle am¬ 
ministrazioni pubbliche, è ve¬ 


ti Napoli. 

« La colpa non è nostra, ma 


fiuta dall’AVIS. l'associazione della crisi che attanaglia tut- 
dei donatori di sangue che to il Mezzogiorno » si giusti- 


uom. ui vui » •«* ■n.'v^wv, -— — - — • --— «tw* v. - " « * » 

| poter scegliere personalmen- che si svolgerà entro il mese t I funzionari della Regione i grosso e attrezzato aei sua. 

j tc questo o queiraltro gio- di maggio — di tutti i lavo- , non sapevano neppure della ■ *1 Cardarelli, vii problema c 

vane. raton della Campania sul te- j esistenza di questo progetto. risolvibile solo organizzando c 

ì Lo modifiche preannuncio- ma specifico della occupazio- ' ■. •_• w? ♦_' potenziando al medesimo le 


Le modifiche preannuncia- ma specifico della occupazio- 
te dal ministro del lavoro I ne giovanile. « Alcuni risulta- ‘ 


(li lo scale lunghe oltre 300 | del Mezzogiorno. ANAS. Or- ( .sc.enza uvile umio.-,:rato al 

metri: questa è oasi la « 167 » ; dine dei farmaeiMi (main a ' momento delle elezioni dei 

di Secondigliano. Una città j no anche le farmacie, mfat- 1 comitato desìi a.v>egnatai.. 
nella città. «Solo case, solo j t:). IACPN, enti locali e for- hanno \otat<> 1.200 su 1 . 100 ». 

case, qui ci sono solo le ca- j ze politiche: creazione di E' stato. que.,to. uà pruno 

se...» va ripetendo un an/ia- ; strutture sociali da mettere importante momento (li eoe 
no iscritto al PCI. 11 suo non i a disposizione delle forze de- s.one tra «li abitami 
è un lamento, ma una rìenun- i mocratiche; rapida ultimazio- ! E’ in questa realtà ricca di 

_____I potenzialità, ma difficile per 

I ché proprio qui si aggi'ovi 

f'osi hn il nmlrnnp i S ;, ano e si comp.icauo tutti ì 

Hd Ut.LIMI II padrone problemi della città, che una 

* " forza come il PCI deve muo 

. _ _ versi. lavorare, contrihui- 

Anche la «Cufo o» ^sw.ssss; 

^ ÌIIVIIV 14l ' V— lill/Iv ' Un compito non facile per un 

partito die .solo ora incomin- 

J • __ _•_J _ eia a darsi un’organizzazione 

di Casona chiude 

« Quando siamo venuti ad 

Prosegue la lotta contro la chiusura allo stabilimento abitare — raccontano i com 
chimico «Cutolo Metallorgar.ica » di Casoria. I lavoratori P a !?ni — non ci conoscevamo e 
riuniti in assemblea permanente hanno sollecitato la Re- l'assenza d: strutture sociali 
gione. !a Provincia, il Comune di Casoria e le forze politiche non c: ha certo aiutati in 
democraticlie ad intervenire con iniziative capaci di salva- questo senso. Come spe.-óo ac 
guardare questa importante attività produttiva. cade il segno di riconascunen- 


carcnti. Possiamo condurre 1 tJl Secondigliano. Una città ■ no anche le farmacie, mfat- 
indugini per sapere quali nella città. «Solo case, solo j t.), IACPN, enti loca.i e for- 
quante strutture siano rtispo- ! ca - sc - ùui ei sono solo le ca- j ze politiche; creazione di 
/Ubili, approntate liste di me- se -. n var; Intendo un an/ia- . strutture sociali da mettere 
1 w.v,. _.- J no iscritto al PCI. 11 suo non i a disposizione delle forzo de- 

dici risposti a .otto ente e i- j è U n lamento, ma una denun- i mocratiche; rapida ultimazio- 
j chieste di interventi di urgen- i ^ 

I za organizzare controlli per- t *- 

! lo £ V£SS ’p‘o°Z?‘„ i Così ha deciso il padrone 

maggior numero di mter- J *--- 

Nonostante l'impegno delle j |Q /# ■ 11 f I \\ 

donne, comunque, almeno nel- I l Vx 1 y ^ 1 i i 1 f 

le previsioni sarà abbastanza | 

difficile che la legge diventi ; -■ • • 1*1 

. in pratica attuabile senza j f|| I QCAP 1 Q Il 111 fi Ck 

I traumi. Le strutture samta- j dilliUv 


non c: ha certo aiutati in 
questo senso. Come spe.-óo ac 
cade il segno di riconascimcn 


Il padrone della fabbrica, professore Enrico Cutolo, Io to è stata la copia dcU'Uni 


stesso che alcuni anni fa vendette la « Cutolo Calosi » alla 
multinazionale americana Merrell che poi l'ha liquidata, ha 
deciso il licenz.amento di 30 dipendenti e la chiusura della 
fabbrica. Va ri.evalo che. mentre l’industria chimica nazio 
naie si dibatte in una grave cr:s; c cerca nuovi sbocchi 


tà piegata nella tasca. E' co 
sl clie il primo gruppo rii 
compagni, circa una decina, 
ha incominciato a lavorare». 

«I«i nostra serie era la ca- 


a di questo progetto. , t ian ^. al medesww Ie ' nel campo delia chimica fine, '.'un.ca fabbrica della Campania i rt: ’ jn 

Luig! Vicinanza • opm ^u precedev i, 


mano all Annunz.ata — jai- 

• ■ i • i te m precccdnza possono ri- 

Tre nuovi strumenti per programmare ì~~sh£B 

' j necessario perciò che comm- 

L'unpegno di costruire c 1 compiere c presto detto: oc- t tica economica c territorio- t complesso di interrenti che ’ altri « mostri » economici /.vo- ; c,n0 finalmente a funzionare 

ctterc m funzione prima j corre modificare la legge isti- ’ le che consentano di esercì- ■ escono dalla improvvisazione ! ri dal mercato e dali'mtcr j 1 consultori e che dei centri 

- U'autunno. tre nuovi stru - i tutiva dclHPSEC (l'Istituto di \ tare tc funzioni di program c dalla mancata applicazione j vento pubblico contemporn I * nrto sanitari non si discuta 


mettere m funzione prima j corre modificare ta legge isti- , le che consentano ai cscrci- 

dcll'autunno. tre nuovi stru - j tutna dcll'IPSEC (l'Istituto di ! tare tc funzioni di program - 

menti di politica economica j studi e ricerche per la prò- ! mozione che l'articolo 20 del | in cui oggi versano, 

rappresenta una novità so- grammazione e to sviluppo lo statuto gli attribuisce, 

stanziale nell'accordo prò economico della Campania): pnilTICA DFL LAVORO 

grammatico regionale: perla approvare, con una delibera | Yì Jrentm aer in no'v-ca 
prima volta, infatti, la prò- consiliare la costituzione di \ -**Yrll™ral favore sen 
grammazione abbandona il un « centro per la politica al- 


1 vere Ricerche analisi di- I assicurata ottimi mercati ai'.nterno e a'.l'e-tero. 

! ce ii prof Carlo Pranza pri- Nella fabbrica di Casona si produce, infatti. ì'ossido ri: 

’ maria all'Annunz ata _ fai- stirene, impiegato nell'industr.a cosmetica, la vitamina K3. 

i tc in precccdnza possono ri- • integratore dei mangimi zootecnie:, ii solfato basico ri. 

i d u rrc ii ricovero a soli due ! cromo, impiegato neTindustria conciaria, il calcio fo'.inato. 

• Giorni consentendo una oros- ! impiezato nc'.l'industna farmaceutica: tutti prodotti che 
| sa mobilità delle pazienti. E' I tenzono assai bene e lo prova il fatturato che nei 19. » 

1 necessario perciò clic conun- j è arrivato a circa tre m.liard: di cui almeno .'80 per cento 

! cmo finalmente a funzionare i riguarda mercati esteri. 

1 : consultori e che dei centri I lavoratori delia fabbrica sono :n lotta per difendere 


prime manifestazioni esterne, 
le prime lotte per la casa. 
Solo successivamente ci sia 
mo po.-,ti il problema del tes¬ 
seramento. Ozei siamo 80. 
Ma l'obiettivo è d: raggiunge 
re i 300 iscritti entro j] 1979». 

a Abbiamo la consapevolez 
za — concludono — che per 
affrontare i gravi problemi 


una delle poche aziende chimiche risparmiate dalla crisi i che ei sono davanti occorre 


siuiuio gii aiiriouncf. , r . cp 4 _ r a «ocic/ò oer ! ^ . i n causa viene quindi enia 

POLITICA DEL LAVORO ! azioni per lo sviluppo produt- j "u affilo* dei ^àttfrf^vrf ! ?™ ta la R^^one che eestsce 

- il « Centro per la politica j tuo. mime, risponde a due ! fo fe fm vcdff o folo ffhfn 1 11 maggior numero di poctilet- 

tiva del lavoro » rapprescn esigenze: co’.legarc Tintervcn ‘ d nuni P e ilnm c*c c il con a° ,n - ^ U1 a C? ,^ e sul! abono 

<l>»<xramc n ,o del- lo ortwrndcto rwoyr con l tS? R««“STn- 

fTammcnlazionc che ha ca- * le azioni promosse aagii or* \ . , uca. « i.a nryiont. cubil t t 

ittcrizzato la politica per V i gnnisynt delVinterrcnto straor- J Qual e, in conclusione, la le non ha ancora approntato 

'cupazionc con una pcrvrr- : dumno: operare sullambien- I logica che collega i tre stru- nessun piano di intervento, v 

1 simmetria speculare n- ; fe esterno alVimprese: mino » menti? LIPSEC deve fornire materia — ci dice la rompa 

tetto alla frammentazione e- re per rimuovere i vincoli • àìi studi e le ricerche che • gna A.escandra Bonanni. cor.- 

stolte sul mercato del la- ! che nc frenano lo sviluppo. , rappresentano la base d: ogni , sizhere reeionale -- noi co 


cielo degli obiettai per spor • ! firn del lavoro varare la ! f? Yffffrntrfìnnr 'che fa^fà 

carsi le mani con la mate- j legge istitutiva di una società 1 7 / f ^ fflitica per l 

riahtà degli strumenti. | per azioni a partecipazione ; "S'. orc con una vcrver 

La novità programmatica j regionale per la promozione . ^ simmetria speculare n 

si sposa con la novità poh- . e lo snluppo dei tessuto prò spr tt 0 alla frammentazione e 
tira, del resto, perche sa- ! duttivo in Campania ! Yst, aie sul mercato del la 

rebbe davvero ingiustificata j quale 1PSF.C — L'IPSFC. toro. 

cd ingiustificabile una mag- . CUI SJ - 7 nello sta- Il centro collega Possesso 

gtoranza jioUtica che com- ] tufo della regione, r iene isti- rato al lavoro (un gruppo di 


gtoranza politica che com¬ 
prende il PCI e che non rie¬ 
sca a spostare l'tntziativa dcl- 
Pistitulo regionale sui temi 
della politica economica e del 
governo dello sviluppo. 

La realizzazione di questi 
strumenti diventa, quindi, im¬ 
pegnativa politicamente: un 
primo giro di boa per veri¬ 
ficare se le altre forze poli¬ 
tiche hanno scelto la strada 
del rinuoramento o continua- 


occupazione. con una pcrvrr- j amano: operare siili amai 
sa simmetria speculare n- ; te c<terr,o alFimprcsa mi 
spetto alla frammentazione e- re per rimuovere i vini 
sistt nte sul mercato del la- [ che nc frenano lo sviluppo. 
toro. . Alla Regione si dcrono 

Il centro collega Possesso- 1 somare la Cassa per il M 
rato al lavoro (un gruppo di zogiorno, le banche, gli 1 


neomenie, ma dovrà operare j so -’° ma SI realizzino». 
per rimuovere i vincoli che , j n causa viene quindi chia¬ 
ne/ mercato dei prodotti c j mata la Regione che eest.sce 
su quello dei fattori di prò 1 j] maggior numero di posti let- ; 
duzione impediscono lo svilup- , j 0 m cui la lecce .suil’abono 
po di nuore imprese c il con- dovrà trovare attuazione pra 
sociamento di quelle esistenti Uca „ La Regione, cotuc en- 1 
Qual è, in conclusione, la le non ha ancora approntato 
logica che collega i tre stru- nessun piano di intervento, ir. 
menti? L’IPSEC deve fornire materia — ci dice la rompa 


Hn-n-nn n * i politica economica, conoscere | me comunisti puntiamo tutto i 

rl ^rtie 1 ^ trasformare. Il Centro , sull'attuazione rapida del pia- , 

m ì\«m. ' P" politica del lavoro de « no socio-samtano. Esso può , 


tuto della regione, r iene isti rato al lavoro (un gruppo dt zogiorno, le banche, gli isti . ^' !" 

tuifo con Icaae del 19 agosto funzionari e impiegati dei ser- I f H fj dj credito speciale. le -, [f tempestìi amente consen- essere lo strumento per s.i- 

, ..... _._ _... i ,_.. _ i r _ • -Z ... tire un intervento reanlatnre i aerare ah intonai burocrati- 


1974 dalia oiunta-Cascetta. , vizi facenti capo aìl'asscsso 
Non risulta che quel gesto , re/ con le commissioni miste 
abbia avuto altre conscaucn- i previste dalle leggt per la 


tizi facenti capo aìl'asscsso- I ‘"‘inere di ZommeZiò Tutti 1 intervento regolatore pecore gli intoppi burocrati- 

ro con le commissioni miste I /nrn.crnnn nnm ns ! sul cercato del lavoro. ci per attuare una reale prc- 

La SPA deve operare per reazione, per una divulgazio- 


quc'ti enti forniscono oggi as » 
sistenza creditizia, commer- ! 


bollettino della regione della 
Ica oc medesima. 

Meglio così, paradossalmen¬ 
te. considerando la fermai 
novità della legge: basti pcn- ! 
sore che presidente dell' | 


zione giovanile. 


del rinnovamento o continua- i JPSFC viene nominato « d’ . Il * Centro ». quindi, dtven- j 

no nella politica di piccolo ufficio *. secondo questo testo, i ta una « memoria consapcvo- : 

cabotaggio, dell'assistenza e 1 il presidente della giunta re- i le » di tutti gli interventi che | 


della clientela. La verifica, 
evidentemente. riguarderà 


gionalc! 

L'istituto, al contrario, deve 


- _ - f" *■ ^ rr - r - -- 1 ,1 IO II 114 ve V f ( \ V"H7»V.I 1 ' I .. «. _ . . 1 | 

ze che la pubblicazione nel i riconversione e per l'occupa- I ciale, formativa ed informa- ! lubrificare i mercati dei fat- ne capillare ai meioai anzi- j 

^.i,- ì zjone giovanile. 1 tira ma si muovono in ordì- ì tori produttivi c per collegare concezionali. Aon appena la > 

Di tali commissioni fanno \ ne sparso. La società dovrà ; te imprese minori ai mercati legge sara approvata ~ con 

parte rappresentanti del mo- I essere, invece, un'antenna ca , dr i prodotti finali, dove ope- unua la compagna Bonann: 

vimento sindacale, del movi- t pace di captare esigenze e ! rar ^ P er garantire le condì- , ‘ a Regione dovrà predi- 

mento giovanile, delle asso- ! incanalarle là dove esse pos- 1 stoni di medio periodo per | sporre immediate misure per 

dazioni industriali. sano meglio essere soddi ! fa sviluppo produttivo. Certo j fa. attuazione, ma do 

Il * Centro ». quindi, diven- s/affe. Il principio in base al questo non esaurisce la capa- vra operare, anche per di 

ta una « memoria consaprvo- ! quale dorrà operare è sem i vita di politica economica di ! sciphnarc ,a obiezione di co » 

le » di tutti gli interventi che ! plicc: le imprese minori sono i vui è titolare (e quindi re- . scienza dei medici, vigilando » 


tanto la messa in funzione j essere nn organismo notte, 
dei tre organismi quanto la dotato di una rete di collega- 


qualità professionale e politi¬ 
ca del personale che verrà 
impegnato nella loro Gestione. 


menti con il mondo della ri¬ 


la Regione opera o può far j soggetti dello sviluppo prò 1 sponsabile) la regione, ma p controllando insieme alle 

operare ad altri soggetti sul dutiivo: la Regione è il sog- ne rappresenta una parte im- donne e a tutto il movimen- 

mercato del lavoro. Applica- getto che programma e go- portante e soprattutto rap- vhe questa non diventi una 
zione delle leggi, applicazione verna lo sviluppo medesimo. presenterebbe tl segnale di Ivgge di cui, per le inevitabi- 

dei contratti, tutela e sai- La società, quindi, non do- 1 aver imboccato una nuova f* difficoltà, non sia possibi- 


cerca scientifica, capace di | rapuardio del lavoro a domi- | prò intervenire con mezzi fi- direzione di marcia, 
fornire al rnnsmlio regionale riho r del lavoro femminile nnnziari nel capitale delle im- i . . 


le usufruire ». 


ipranato nella loro erettone. fornire al Constano reaionaie I riho e del lavoro femminile nnnziari nel capitale delle im- Im r;. A . A ii ■■ a»* 

Quali atti la Regione de ie ; tutte le elaborazioni di poli- ì diventano cosi un organico j prese pena la creazione di » luiMInlB LO UCSiO ; fV\drC6lll vOmOIII 


e per imporre al padrone una ristrutturazione che porle- | un partito forte e profonda 
rebbe a migliorare le condiz.oni inquinanti deila produzione ! mente radicato in questa rei 
e alia creazione di nuovi posti di lavoro. 1 tà ». 

THREE SHOP s.r.l. 

Via Beiiedonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 
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l'Unità / domenica'7'maggio 1978 


ì Si s vota a Tremola, S. f Marcellino, Casaluce • Cesa 

Il municipalismo vei 


1 municipalismo vera 

v. V ■= f- ' • a ' *-• <-j > ti? ’-'T •*. ; ; ■{■ r« V» 

-** 1 • r> v - '• ‘’■ • ^ 1 • v * ' ^ : ‘ v/ " h •* 

camicia di lorza per 


J .i i, \ :.-v V 
i^ t , -i * * «< •» t-.* 




Nella zona l’urbanizzazione caotica si 
estende senza soluzione di continuità 
Impensabile affrontare i problemi se 
non in un’ottica comprensoriale - Fi¬ 
nora, l’ente locale stretto tra gravi 
p * 

problemi e spinte lottizzatici - A col¬ 
loquio con i compagni impegnati nella 
campagna elettorale 


pag. li / napoli-Campania 


Si tratta di decidere se regalare il Comune alla speculazione 

E’ sul piano regolatore 
il confronto a Camerota 


Dispiegare ogni forza 


1713 


Mancano 7 giorni alla con¬ 
clusione della campagna elet¬ 
torale. Una competizione che 
anche nel Napoletano c in 


impossibile. L'ingresso del 


i CASKRTA — Non si può par- 
i lare di un comune dell’Aver- 
I sano limitandosi alla realtà 
locale: ad un gretto quanto 
! anacronistico municipalismo. 
| Qui, forse, più che altrove, 
! per le caratteristiche geogra- 
i fiche, per l'esplosione demo- 


! La proposta dell’attuale maggioranza 
! zione - I comunisti propongono un’idea 


nostro partito nella maggio i grafica, per il tipo di inter¬ 


ratici! governativa indica che 
il voto del 15-20 giugno ha 


Campania si sta svolgendo in ] davvero cambiato le rose nel 


un clima non /utile, /orse 
come mai in altre occasioni . 
L'ultimo comunicato delle 


nostro paese, che la /iducia e 
la forza ottenuta dagli eletto¬ 
ri è stata dai comunisti usata 


BR con il suo tragico annuii- j per avviare un profondo pro¬ 


da sottolinea ancora la gra¬ 
vità dell'attacco che viene 
portato alla nostru democra¬ 
zia. E luitavm il con/ronto 
elettorale si sta svolgendo in 
modo civile. La fermezza del¬ 
la risposta popolare, la posi¬ 
zione di non cedere al ricatto 
trova consenso ed adesione 
nei cittadini. 

La partecipazione alle no¬ 
stre iniziative è essa stessa 
testimonianza che il parse 


cesso di trasformazione, per 
costuire nei fatti le scelte in¬ 
dicate nel programma con¬ 
cordato fra le forze politiche. 

Nella stessa Regione Cam¬ 
pania i comunisti hanno as¬ 
sunto con la nuova maggio¬ 
ranza un ruolo essenziale. 
Certo il valore dell'accordo 
regionale non è solo nel peso 
determinante che ha il parti- 


senio economico deterinlna- 
j tasi, approfondire l’analisi su 
j un singolo centro, rimanda 
! necessariamente ad un ri - 
t scorso più ampio, di zona. Di- 
| c» Giamuiero Griffo della se- 
i greteria di zona della sezio¬ 
ne di Tremola, uno dei Co¬ 
muni ove si svolgerà do¬ 
menica prossima (gli altri so 
no S. Marcellino. Casaluce, 
Cesa, oltre, naturalmente, ad 
Aversa): « I 19 comuni in cui 
la zona si articola quasi scn 
za soluzione di continuità tra 
loro hanno dato vita ad una 
grande e caotica zona ur- 
iian i che ha assortelo il 70 per 


VOTARE per CAMBIARE 
ANCHE ,d AVERSA 

\® ® J j-S- S ' 1 

'L JìV 


lo comunista ma anche nelle cento dell'incremento provin- 
scelte clic debbono realizzarsi nule della popolazione avvi*- 


non si lascia vincere dalla » Scelte che pongono te busi mito tra il al e il ’71 con 

patiru. La scelta di una cani p er Ull g^erso sviluppo della un quadro di 50.000 unità; la 

pugna elettorale ragionata e | Campania per una iniziativa densità. per chilometro 

al centro dell impostazione . ( i lvrrs(l e nuova che i comuni quadrato è la piu al'a di tutta 

dei comunisti. ( li ledere tu avianno in questa dilezione. la provincia e si aggira sui 

collaborazione degli elettoli , Terreni di lotta nuovi, dun- 5.400 abitanti ». 

per costume liste e prò j (/lt( , . )rr , partiti , le forze Sono proprio queste cifre 

gramini aperti, discutei calta sociali, i comuni innanzitutto. a dimostrare die il voler 

lltce s ole dei problemi j £ t , c0 perché cliiediumo un chiudersi in un’ottica comu¬ 
ne! Comune, nelle cose att | l . ()(() (l j n(tS ( lo paitito. Votare naie significa non voler vede- 

fare c lo s/oizo che in ques i , col>ì unista oggi deve servire re la realtà e quindi impedi- 

giorm stiamo pollando muti- j „ (JJl s0 /„ (1 spingere più a- re la soluzione dei problemi 

ti. In questo senso> tu que- IU nti il quadro politico ita- e lo sviluppo di questa area 

s J ,n ,]\ c i Ìl u ,, ! zinnale e regionale, attuare j pur dotata di notevoli ri.sor 

qui/la dell instdiamento Mon- (jli atcord ,- ; soprattutto tnve- se. «A questo poi si deve ag- 

per^aqnvoliutachl ugnar- cc /nr di1 \ entu,< ’ il Comune tl giungere che ad una struttura 

lini,, T'Jninl/ne cu i “ 1111010 Comune » co il i potè- economica prevalentemente 

fri del n ni.niLtina l viti- ri c,ie ha - uno striniteli- agricola e mini industriale 
nò ni set! me ncr eh unica l ° l ondamt ’ nt(llc d > nuzialità, (piccole aziende tedili e cal 

y£>gm?pe?VfolmfnXf di ^ r.e.;e» si sono frapposti 

ne richiedono e richiederanno ’ , i glandi insediamenti in- 

sempre più K n impegno nn- ' >;«o allora 1 importanza Ustnali ( I csas. Indesit. Lol 

notato, più puntuale e piti del ' oto - l( ‘ indicazioni che ini oc:-.) clic in alcune par- 

nminn del nassa to da mute da t’s sfl potranno ventre. La ti hanno prodotto dei veri e 

dclVnilc locale f° ru ‘ del Partito comunista propri sconvolgimenti della 

I" giusto e necessario chic- rispetto alle amministrative fisionomia preesistente, men- 

derc alle centinaia di eom- j drl ’72-'72 si è enormemente tre hanno senz'altro condizio- 

paqni impegnati in un duro ! accresci nifi. Chini pero a rite- nato lo sviluppo di tutta 1' 

lavoro uno sforzo ulteriore, j nerci soddisfatti; a dare per arca 

una capacità rinnovata di I acquisito tutto, a non affida- « Ora quello che è avvenuto 

stare più attivamente tra la re Cesilo del voto alla nostra nei nostri comuni — dice il 

gente' La risposta non può ! capacità di lavoro. Le inizia- compagno Ruggero Cutillo. 

riflettere solo un modo ahi- I tivt ’• * dibuttiti . il lavoro mi- della sezione di Casaluce — 

tuale dei comunisti di guar- 1 nuzioso casa per casa, eletto- è il rifle.sso di questo inter- 

dare con serietà al lavoro I re P cr elettore ci hanno con- vento nel mio comune, ma 

SV( ,lto ! sentito nei giorni scorsi di soprattutto a Tremola, e a 

Al contrario deve essere 1 incontrare migliaia di citta- S. Marcellino che si trovano 

presente in noi la convmzin | dini. di riflettere insieme. luori dall’area interessata da 

ne che non è sufficiente fini- I riabbiamo continuare su questi insediamenti industriali 

ziativa clic finora abbiavi o questa strada. Far vivere fino persiste ancora un patrimonio 

dispiegato Questo non per ad ultimo nuove iniziative, economico prevalentemente 

che si sia lavorato poco ma costruire terreni di incontro agricolo (orto-rrutta) ». 

perchè c la difficoltà del c d < rapporto ragionato con i E aggiunge Tito Villano 

momento, l'importasza stessa lavoratori. della sezione di Cesa: « In- 

della competizione elettorale Creare occasioni di discus- vece il nostro comune, si- 

che richiedono uno slancio sioni e di conquista ideale e tunto nella zona a sud di 

ancora maggiore, una presen- politica diventa l'impegno Aversa, presenta gli stessi 

za rafforzata dei comunisti in che ogni militante, ogni i- caratteri di tutti gli altri cen- 

mezzo al popolo. D'altronde i scritto, ogni candidato deve tri che gravitano in questa 

fatti ee Io impongono. Sono i compiere per consolidare ed area a ridasso di Napoli: con- 

cittadini che si rivolgono a estendere col voto la forza tinuo e progressivo spopola¬ 
no! in numero sempre più della democrazìa, la difesa mento delle campagne che 

grande, per conoscere, per della libertà, il rinnovamento sono diventate la risorsa fon- 

discuterc. per decidere, per dei Comuni. damentale per un indiscrimi- 

cambiarc. f" un confronto Salvatore Votm nato etl incon t rol lato sviluppo 

non semplice ma nemmeno jaivdiuic VUita urbanistico ». Ebbene di fron- 
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quadrato è la più al'a di tutta 
j avi anno in questa direzione, j la provincia e si aggira sui 
! Terreni di lotta nuovi, dun- 5.400 abitanti ». 

| que. per i partiti, le forze Sono proprio queste cifre 
I sociali, i comuni innanzitutto. a dimostrare die il voler 

i Ecco perché chiediamo un chiudersi in un’ottica comu- 

| voto al nostro pai tito. Votare naie significa non voler vede- 

j comunista oggi deve servire re la realtà e quindi impedi- 

| non solo a spingere p:ii a- re la soluzione dei problemi 

vanti il quadro politico ita- e lo sviluppo di questa area 

zinnale e regionale, attuare pur dotata di notevoli ri.sor 

gli accordi; soprattutto tnve- se. « A questo poi si deve ag¬ 
re far diventare il Comune il giungere clic ad una struttura 

■■((nuovo Comune » con i potè- economica prevalentemente 
ri che oggi ha. uno striniteli- agricola e mini industriale 
to fondamentale di iniziativa. (piccole aziende tossili e cal 
di lotta, di pressione demo- zaturiere) si sono sovrapposti 
erotica. alcuni grandi insediamenti in- 

• Ecco allora l'importanza dtistriali (Texas. Indesit. Lol 

del voto, le indicazioni clic lini oc:-.) clic, in alcune par 

da esse potranno venire. La ti hanno prodotto dei veri e 

forza del Partito comunista propri sconvolgimenti della 

rispetto alle amministrative fisionomia preesistente, nidi- 

: del '72-’73 si è enormemente tre hanno senz'altro condizio- 

| accresciuta. Chini però a rite- nato lo sviluppo di tutta 1' 

: nerci soddisfatti; a dare per area. 

| acquisito tutto, a non affida- « Ora quello che è avvenuto 
re l'esito del voto alta nostra nei nostri comuni — dice il 

! capacità di lavoro. Le inizia- compagno Ruggero Cutillo. 

j live, i dibattiti . il lavoro mi- della sezione di Casaluce — 

! nuzioso casa per casa, eletto- è il rifle.sso di questo inter 

| re pcr elettore ci hanno con- vento nel mio comune, ma 

j sentito nei giorni scorsi di soprattutto a Tremola, e a 

! incontrare migliaia di citta- S. Marcellino che si trovano 

I dini. di riflettere insieme. fuori dall’area interessata da 

I Dobbiamo continuare su questi insediamenti industriali 

I questa strada. Far vivere fino persiste ancora un patrimonio 

all'ultimo nuove iniziative, economico prevalentemente 

costruire terreni di incontro agricolo (orto-frutta) ». 
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e di rapporto ragionato con i 
lavoratori. 

Creare occasioni di discus¬ 
sioni e di conquista ideale c 
politica diventa l'impegno 
che ogni militante, ogni i- 
scritto, ogni candidalo deve 
compiere per consolidare ed 
estendere col voto la forza 
della democrazia, la difesa 
delta libertà, il rinnovamento 
dei Comuni. 

Salvatore Vozza 


Dopo decenni di monocolore PSI 

S. Sebastiano: un solo 
partito non basta più 


S. SEBASTIANO — Decine 
e decine di ettari di albicoc¬ 
cheti distrutti e al posto de¬ 
gli allori centinaia di piccoli 
e lussuosi appartamenti: In 
questo ■ modo ha - cambiato 
completamente volto nel gi¬ 
ro di poco più di cinque an¬ 
ni S. Sebastiano a! Vesuvio. 

« Più che cambiare volto 
—- ci spiega il compagno Vi¬ 
to Inserra — si può dire 
che accanto alla vecchia S. 
Seliast ano è nata una città 
nuova. E mentre si lascia 
morire quella, già pesante¬ 
mente segnata dalla colata 
lavica del ’45. si pensa solo 
ad abbellire e ad attrezzare, 
tra l’altro nemmeno in modo 
sufficiente, la "nuova " S. Se 
bastiano ». I nuovi e massicci 
insediamenti abitativi — tutti 
appartamenti di lusso, come 


TUO per cento elei voti. Se 
fino ad oggi le cose a S. Se 
bastiano erano andate abba¬ 
stanza bene, adesso con tutti 
i problemi creati dai nuovi 
Insediamenti abitativi si ri¬ 
vela chiaramente l'incapacità 
da parte di un solo partito 
di guidare la città. 


E aggiunge Tito Villano 
della sezione di Cesa: « In¬ 
vece il nostro comune, si¬ 
tuato nella zona n sud di 
Aversa, presenta gli stessi 
caratteri di tutti gli altri cen¬ 
tri che gravitano in questa 
area a ridasso di Napoli: con¬ 
tinuo e progressivo spopola¬ 
mento delle campagne che 
sono diventate la risorsa fon¬ 
damentale per un indiscrimi¬ 
nato ed incontrollato sviluppo 
urbanistico ». Ebbene di fron¬ 
te a questa tumultuasa cre¬ 
scita urbana demografica ed 
anche ad un disorganico svi¬ 
luppo industriale che ha pro¬ 
dotto non pochi squilibri, un 
solo dato: da queste campa¬ 
gne provengono le migliaia e 
migliaia di quintali di • pe¬ 
sche. di pomodori per un va¬ 
lore di miliardi che poi van¬ 
no al macero — per non di¬ 
re. del diffondersi, in modo 
sempre più capillare, del la¬ 
voro nero, del lavoro a do¬ 
micilio. Quale ruolo hanno gio¬ 
cato gli enti locali?: « Deci¬ 
samente negativo, al limite 
deUimmobìUsmo — risponde 
Manfredi delTAversano, della 
sezione di S. Marcellino —: 
è notorio che uno dei prò 
hlcmi decisivi su cui mi¬ 
surano le capacità di governo 
degli enti locali è costituito 


I programmi del PCI 

Tutte le sezioni dei comuni impegnati domenica prossima 
con le amministrative hanno dedicato una grande attenzione 
ai programmi, elaborati — in genere — attraverso un serrato 
confronto con i giovani, i lavoratori, le donne, singole cate¬ 
gorie. Votare comunista è. ancora una volta, decisivo per 
la vita di intere popolazioni; se, infatti, passi avanti sono 
stati fatti con la nuova maggioranza parlamentare e con la 
maggioranza politica con i comunisti alla Regione tutto que¬ 
sto è importante, ma non basta. Bisogna, infatti, cambiare 
anche nei comuni, far si che nessuna risorsa decisiva per 
un nuovo sviluppo e per una maggiore funzionalità delia 
democrazia rimanga, in questo momento, inutilizzata. NEL 
GRAFICO; il frontespizio del programma elettorale prepa¬ 
rato dai compagni di Aversa 


CAMEROTA — « C’è la ne¬ 
cessità di governare in modo 
nuovo, bisogna rompere con 
i metodi usati nel passato dal 
nostro partito, non bisogna 
gestire la cosa pubblica co¬ 
llie « cosa propria »; nella no¬ 
stra lista abbiamo la presen¬ 
za di vecchi esponenti del no¬ 
stro partito, gente conosciuta 
e stimata, che ci consente co¬ 
si di presentarci alle eiezio¬ 
ni con la sicurezza di racco 
gliere un buon numero di 
voti »: cosi, contraddittoria- 
niente. esordisce Giosuè Maz¬ 
ze:. esponente della Democra¬ 
zia crisitiana di Camerota. 

« Intanto — afferma Salva¬ 
tore Calieehio. segretario del 
PCI di Camerota e candida¬ 
to alle elezioni — il tentativo 
die fra buone indagini e con¬ 
traddizioni la DC cerca di far 
passare, è quello di portare 
avanti la campagna elettora¬ 
le su un tono polemico » Vec¬ 
chie usanze e volontàri rin¬ 
novamento nella DC come ne¬ 
gli altri partiti isono otto le 
liste presentatei si tondono in 
un modo a dir poco caotico 
lasciando alle spalle tatti con¬ 
creti quali ad esempio quello 
del piano regolatore, un'ope¬ 
razione speculativa senza pre¬ 
cedenti die. bocciato sotto la 
pressione del Partito comuni¬ 
sta e della popolazione di Ca 
merota. mirava al saccheggio 
di uno dei punti più belli non 
solo della costiera oilentina 
ma dell'Intero paese. 

« 11 piano regolatore — cl 
dice Enzo Coro, capolista del 
PCI — che prevedendo quat¬ 
tro ambiti di sviluppo turisti¬ 
co mirava alla costruzione di 
campeggi, strutture, residen¬ 
ce per cinquemila e ottocen- 
trenta vani, e cinquecentono 
ve vani alberghieri per una 
superficie totale «seicentoset- 
tantaquattramila metri cubi) 
che. sarebbe stato possibile 
solo sbancando completomen 
te interi costoni rocciosi ». 

Il piano regolatore, boccia¬ 
to da! Consiglio comunale è 
stato attaccato dai comunisti 
non su basi demagogiche, in 
ossequio a criteri puramente 
k ccologist i » ma in base ad 
un’analisi precisa: il risultato 
è una precisa proposta alter- 
natica di piano regolatore che 
i comunisti hanno presenta¬ 
to come elemento rii confron¬ 
to: su questi criteri il PCI 
chiede ora venga redatto 11 
nuovo piano. 


«Noi chiediamo — afferma 
Anna M.ighano. candidata del 
PCI — die lo sviluppo della 
zona del comune di Camera¬ 
ta segua criteri armonici con 
gli attuali insediamenti abita¬ 
tivi e quindi non incidendo 
sulla costa che deve essere 
conservata nella sua più com¬ 
pleta integrità: il piano re¬ 
golatore generale deve servi¬ 
re non solo i>or programma¬ 
re la crescita turistica della 
zona (che nel vecchio piano 
non è programmata ma riser 
vata agli interessi di grossi 
gruppi speculativi! ma deve 
servire anche per organizza¬ 
re complessivamente l'attivi¬ 
tà economica, divenire uno 
strumento di incremento pro¬ 
duttivo per la pesca e Tugri- 
coltura: insomma un’occasio¬ 
ne di sviluppo ». 

Nei discorsi die la gente 
di Camerata tu in occasione 
di questa consultazione eletto¬ 
rale il PRG ha un ruolo pre 
minante, perché su di esso si 
gioca il destino della citta¬ 
dina. «Tutti parlano di nuovo 
modo di far politica - - affer 
imi Riccardo lami uzzi — ma 
in eftetti solo ì comunisti og¬ 
gi rappresentano per Carne- 
rota un punto di riferimento 
in termini di proposta: la 
vicenda de! piano regolatore 
io ha dimostrato. 

li confronto jiolitico. a Ca¬ 
merata. è stato quindi impo¬ 
sto dai comunisti; a Pisciotta. 
invece, altro comune cilenta- 
no in cui si vota, il senatore 
Pinto. repubblicano e il sinda¬ 
co uscente, il DC Morsicano, 
hanno stretto un'alleanza pre 
valicairìce costituendo due li¬ 
ste di cui una (porta il sim¬ 
bolo della campana) chiara¬ 
mente fasulla, creata per ot¬ 
tenere anche i seggi dell'op¬ 
posizione. oltre che quelli del¬ 
la maggioranza, non esistono 
programmi non esistono idee 
e. come affermano i comuni¬ 
sti di Pisciotta. nemmeno pu 
dorè in olii tenta in questo 
modo di comprimere la pos 
sibilila di controllo democra¬ 
tico esercitato da un'opposi¬ 
zione autentica. 

« Ma — come afferma Luigi 
Gatto, segretario della sezio¬ 
ne del PCI e capolista — Pi¬ 
sciotta ha problemi seri che 
non possono essere subordina¬ 
li alla compravendita delle 
clientele ». 

Fabrizio Feo 


io» luvmt salvatore, esercente 

S. VITALIANO - I problemi in un Comune con meno di 5 mila abitanti » uAu^TotlLo"'»:, ondile 

- — 21) PAGLIARO Agostino, insegnante 

22) PIETROPAOLO Ferdinando, insegnante 

■ ■ ■ 21) PISCOPO Ugo, preside 

Un modo diverso di fare politica liRssja.», 

■ 20) PRISCO Pasquale, artigiano 

_ _ mm A A A 27) RICCIO Damiano, operaio 

dove si vota con la maggioritaria » ES5SST **'“ 

Due sole liste presentate: una del PCI e una di PSDI e DC — Lo stesso sindaco da più di r « pr^i n Mnnicnnlnn 

trentanni — Paternalismo e clientele — Canali non tradizionali per la propaganda elettorale | _ 1 _ Cl qe rL/I q 


bocciata in Consiglio e dalla popola- 
alternativa dello sviluppo della costa 

La lista del PCI a Camerota 


COCCO Vincerne, insegnante 

BERARDINELLI Antonio, insegnante indipendente 
CALICCHIO Salvatore, insegnante 
CAPUTO Nicola, artigiano 
CROCCO Francesco Saverio, insegnante 
) ClUSATI Carmelo, operaio 
DEL DUCA Giuseppe, artigiano 
DEL GUERCIO Pasquale, artigiano 
IANNU7ZI Francesco, 1 nomato disoccupato 
LAMANNA Domenico, lavoratore alberghiero 
MAGLIANO Anna, casalinga 
MAROTTA Luigi, operaio 
MOLFESE Rocco, studente 
ORRU' Teresa, casalinga 
PECORARO Amelio, artigiano 
POMARICO Gerardo, operai » 

ROMANO Felice, studente 
) ROMANO Luigi, studente 
SCARPITTA Antonio, operaio 
SCHIANO Gennaro, marittimo 


La lista del PCI a Pisciotta 


1) GATTO Luigi, segretario sezione PCI laureato 

2) SAULLO Giuseppe, artigiano 

IL DI MATTEO M auro, uniiersitario 

4) ESPOSITO Pompeo, operaio 

5) GRECO G. Battista, universitario 
t>) IACONELLI Maurina, casalinga 

7) IANNUZZI Vittorio, o|ieraio 

8) LUCIA Gerardo, unii ersitario 
!)) PISANI Raffaele, opentio 

10) PUGLIA Filippo, universitario 


La lista del PCI a Mondragone 


DI GIROLAMO Ugo, funzionario di partito - consigliere 
coni, uscente 

BEATRICE Aristide, pensionato 
BENCIVENGA Mario, studente universitario 
BRUNETTI Pietro, esercente 

CAPOTOSTO Ermenegildo, sfuriente universitario - segret. 
sezione 

GERALDI M ariano, assicuratore 
CINALLI Carmine, ojieraio 
CINO Annamaria, insegnante 

CUOCO Emilio, ex appartenente alle forze deU'ordine 

D'ANI ELLO Giuseppe, bracciante 

DI BARTOLOMEO Emilio, operaio edile 

DI BENEDETTO Pasquale, laureato in legge indipendente 

DI LORENZO Francesco, studente universitario 

DI TORO Renato, pescatore 

D'ORIANO Antonio, operaio 

GIANNINO Alfonso, ojx-raio edile 

GNASSO Emilio, esercente 

IOVINE Salvatore, esercente 

LENDA Erminio, tecnico 

LAUDATO Arturo Raffaela, ingegnere (indipendente» 

PAGLIARO Agostino, insegnante 

PIETROPAOLO Ferdinando, insegnante 

PISCOPO Ugo, preside 

PIZZELLA Agostino, studente universitario 

PIZZELLA Michele, contadino 

PRISCO Pasquale, artigiano 

RICCIO Damiano, operaio 

SCARANO Nicotina, insegnante (indipendente) 

TRANO Pietro, bracciante 
ZITO Giovanni, ojx'raio edile 


Ed è su questo punto che ! tlal * ^ evame nto delle condi 


i comunisti hanno centrato 
questa campagna elettorale. 
Di fronte all’allaigarsi ed al 
t’acuirsi dei problemi della 
città, appare, infatti, più che 
mai necessaria ta collabora¬ 
zione tra tutte -le forze poli¬ 
tiche democratiche. 

« E questo soprattutto per¬ 
chè oggi non è più priva¬ 


zioni civili: qui interi comuni 
sono privi di rete fognarie; 
in alcuni addirittura, non vie¬ 
ne assicurato il servizio fon 
damentale come quello del¬ 
l’approvvigionamento idrico 
(vedi 5. Marcellino» e di quel¬ 
lo elettrico (vedi Cesa) »». - 

Insomma. assicurare i ser¬ 
vizi fondamentali e uno dei 


tùie affrontare le questioni 1 punti decisivi nei programmi 


di S. Sebastiano in un'ottica 
meramente municipalistica — 
dice ancora Vito Inserra 


detto, e tutti acquistabili so- t Bisogna guardare alle realtà 


Io per contanti— sono stati 
resi possibili dalla mancai! 
za del piano regolatore. A 
S. Sebastiano esiste solo un 
vecchio piano di fabbricazio¬ 
ne a voler rispettare il qua¬ 
le è possibile costrutre pra¬ 
ticamente dappertutto. 

« L’elaborazione e l'appro¬ 
vazione del piano regolatore 
— dice un altro compagno 
della sezione del PCI — e 
uno de: coinp.l: prioritari cui 
dovrà assolvere la nuova ani 
ministrazione. Noi ci battia¬ 
mo da anni su questo punto 
ma sino ad oggi il PRG è 
rimasto solo un sogno e le 
responsabilità, in questo scn- 


vicine ed iniziare a confron¬ 
tarsi a livello di zona e di 
comprensorio ». 

Ma questa linea fa fatica 
a passare tra le altre forze 
politiche e soprattutto tra chi 
sino ad oggi ha governato 
la città. ' L’impegno dei co¬ 
munisti ogsi è quello di rag¬ 
giungere risultati più soddi¬ 
sfacenti in oneste elezioni 
• nelle passate i! PCI ottenne 
un solo consiglierei per po 


i ilei PCI :n questi zona. « Que¬ 
sta mancata efficienza, ope¬ 
ratività dell’ente locale — af¬ 
ferma Renella, della sezione 
di Trentola — ha contribuito 
tra l'altro in modo decisivo 
la concezione favorita da 
quelle forze politiche in mi¬ 
sura prevalente dalla DC, che 
hanno retto le sorti dei nostri 
comuni; dell’ente locale co¬ 
me terreno di conquista per 
alimentare clientele e Iottizza- 
| zioni: cosi : comuni sono sta- 
I ti stretti in una morsa: da 
i un Iato i gravi problemi, riai- 
i l'altro le spìnte lottizzai rici. 


S. VITALIANO — Poco più 
di 3 500 abitanti, è uno de: 
91 comuni della regione nei 
quali domenica prossima i cit¬ 
tadini si recheranno alle urne 
por rinnovare il consiglio co¬ 
munale. A S. Vitaliano — co¬ 
me. d’altra parte, in più del¬ 
la metà centri campani — si 
voterà con la « maggiorita¬ 
ria ». sistema elettorale che 
viene adottato in tutte !e Città 
con meno di 5.000 abitanti. 

Come viene portata avanti 
in questa realtà la campa¬ 
gna elettorale? Quali diffe 
renze esistono nel clima poli¬ 
tico di questi giorni tra cen 
tri quali S. Vitaliano, appun¬ 
to. Dragoni. Petruto Irpino. 
Trenlinara (dove in genere 
si fronteggiano solo tre o 
quattro Iste) e città come 
Portici. A versa. Casoria con 
50000 e più abitanti? «Qui « 
S. Vitaliano, come in tutti i 
piccoli paesi, credo — dice il 
compagno Annibale Masc:a 
-- è tutto diverso. I modi e le 
formo di far politica sono no 
tevo!mente differenti da quel¬ 
li delle grand: città. 

A S Vitaliano sono presen¬ 
ti solo due liste: una com¬ 
prendente democristiani e so¬ 
na Idrmo-. ratici «molto forti 
perché il sindaco è d: questo 


partito), un’altra del PCI che 
si presenta per la prima vol¬ 
ta con il proprio simbolo al¬ 
le elezioni amministrative. 

« Per capire qual è il cli¬ 
ma elettorale esistente nel 
paese — spiega il compagno 
Ludovico Asproso — ti basti 
sapere che in un suo comi¬ 
zio Filippo Masi, il sindaco, 
ha detto che siamo stati co¬ 
raggiosi a presentare una li¬ 
sta tutta nostra, che siamo 
dei giovani in gamba ma che 
non abbiamo alcuna speranza 
di vincere le elezioni ». 

Un moto tutto particolare, 
quindi, di concepire la pole¬ 
mica politica. A S. Vitaliano 
— come in quasi tutti i picco¬ 
li paesi — la propaganda elet¬ 
torale viene fatta attraverso 
« canali » non tradizionali: in 
queste realtà non è tanto il 
comizio o il volantino che con¬ 
ta. quando l'accaparrarsi un 
cand'dato appartenente ad 
una famiglia grande e « po 
tente ». 

« Noi stiamo facendo di iut 
to per spezzare e rompere 
questa logica — ci dice anco¬ 
ra il compagno Asproso — 
ma non è facile. Anni e anni 
di clientelismo e di paterna¬ 
lismo non si cancellano in 
una settimana. Qui si è abi¬ 


tuati, da sempre, a far poli¬ 
tica in un modo assai singo¬ 
lare. Pensa, per esempio, che 
a S. Vitaliano i consiglieri 
deil’opposizione se li è scelti 
sempre la maggioranza ». La 
lista che il Partito comunista 
ha presentato per la prima 
volta alle amministrative que 
sfanno, è una lista giovane 
composta da operai, contadi¬ 
ni. disoccupali. 

«Alle elezioni amministrative 
— ha detto in uno dei suoi 
comizi il sindaco del paese — 
non è giusto che c: sia hai 
tagiia politica: siamo tutti fra¬ 
telli. dobbiamo aiutarci a vi 
cenda ». E cosi, per più di 
30 anni la vita politica a S. 
Vitaliano è stata compieta- 
mente addormentata. Tutto è 
andato avanti ail'mseena del 
«vogliamoci bene» e per tren- 
tacinque anni hanno governa¬ 
to sempre irli stessi, o meglio, 
sempre Io stesso: Filippo 
Masi. 

« Noi non abbiamo niente 
di perdonale contro i! s:nda 
co; diciamo solo che è venu¬ 
to il momento di cambiar mo¬ 
do di far politica e di gestire 
la cosa pubblica — spiega il 
compagno M&scia. 

« Un solo esempio — dice 


11 compagno Asproso —: il 
nostro e un paese soprattutto 
agricolo. La terra è fertilis- 
sma, si riescono ad avere 
persino 7 raccolti diversi al- 
l'anno. Ebbene a S. Vitalia¬ 
no esiste un assessorato alio 
sport «che praticamente non 
ha nulla di cui interessarsi) 
e non esiste, al contrario, un 
assessorato all'agricoltura che 
pure è la attività preminente. 
Ora noi diciamo che questo 
è assurdo e che a questo 
gravissimo errore — come ad 
altri — va posto al più pre¬ 
sto rimedio ». 

A S Vitaliano dovranno es¬ 
sere eletti 15 consiglieri: se¬ 
condo il sistema elettorale qui 
vigente, quello maggioritario. 

12 consiglieri andranno alla 
maggioranza e 3 all'opposi¬ 
zione. 

« Noi cl stiamo battendo per 
diventare maggioranza — ci 
dice il compagno Mascia —. 
Sappiamo benissimi che non 
è facile e che forse non c: 
riusciremo Comunque, ce la 
stiamo mettendo tutta. In 
ogni caso per la prima vol¬ 
ta il partito comunista avrà 
una propria rappresentanza 
in consiglio. 


1) CASTI ELLO Giuseppe, insognante 

2) BLUNDO Igino, agricoltore 

3) CARDILLO Antonio, artigiano 

4) CARDI LLO Nicola, geometra 

3) CRISTIANO Giovanni Battista, ragioniere 
fi) D'AGOSTINO Antonio, agricoltore 
T) DE FLORIO Antonio, agricoltore 
Hi DEMARCO Remo, studente 
!)) GIAMMITO Ercole, operaio 
10) GOLDONI Liberato, agricoltore- 
li» GRANDOLA Antonio, operaio 

12) MANGANIELLO Giovanni, operaio 

13) MANG1ALETTO Giuseppe, agricoltore 
14» NUZZOLO Angelo, agricoltore 

1->i PALLADINO Mario, imprenditore 
10) RACIOPPI Angelo, comrmrciante 

17) RUCCIO Antonio, operaio 

18) RU5SOL1LLO Antonio, agricoltore 
19» TEDESCO Antonio, artigiano 

2<») VERNACCHIO Gaetano, ojieraio 



f.g. 


fP.CA 


Il 14 maggio 
più voti 
I al Partito 
comunista 


ter intavolare da una pos:- , vilia di Briano. ove il sindaco 
i none pantana .e trattative tentò di fare opera di « demo- 
: che precederanno .a .orma- j rrH tiZzaz:one » invitando, ma 
z one deLa nuo\a amm.niMra- * invano, i comunisti a spartirsi 

i lf/4 • ta t Tl t A T- -i Ol-OA* t I r 


z.onc. Ed intanto va avanti 
il processo d: sdoppiamento 
tra la S Sebastiano vecchia 


j le tangenti sugli appalti, è il 
i paradosso che segnava una 
j situazione deteriorata. 

« La moralizzazione degli 
enti locali — afferma Michele 
Villano di Cesa — è un «1 


PICCOLA CRONACA 


adesso non s' tra ! insistendo in questa campa- 
■I!a vecchia mazza 1 elettorale*. Quali Prod¬ 


ino'tre alte ultime e’ez-.oni 
amministrative ha ottenuto 


riissimo < 
ria della 


so. sono soprattutto dehe am tra la S Sebastiano vecchia , £. |H7!ORe deteriorata, 
ministrazioni che s-.ro «d oc J e la citta « nuova » ... moralizzazdne degli 

gi hanno governato !a città »-. ; Tutte le nuove scuole sono j , , _ ff ^ Michcie 

11 sindaco di S Sebastiano . state costruite vicino ai re- ^ uin rma x cne.e 

è. da 25 anni a questa parte. *, centi insediamenti abitativi ! .“f e V n 

Raffaele Ca passo, socialista ; Persino ! municipio iè stato • nm-ii* Mmn.° 

Ed anche le animili:.-!razioni I Trasferito: adesso non s. tra : In *!Stendo in questa campa- 

comunah s.no ad (vg: sono j vi più nella vecchia marza I p f na f-Gtorale ?Quali pr<»Ve¬ 
stale tutto socialiste: il PSI. ! Municipio ma in un rrodor ' * le Ia 11 , *•. concrei .°- 

inoltre. alte ultime e ezioni , nìssimo «.cubo»' alla perite- i allineile sia untsoccata »a 

amministrative ha ottenuto ! ria della città. strada del risanamento eco- 

j nonuco. civile, sociale ed an¬ 
che morale?: « Tutti i prò 

r—— ----——-- ! grommi elettorali presentati 

_ _ | | nei nastri comuni — replica 

Manifestazioni elettorali 

- j . r , j problemi economici, assetto 

„ , .j’ k del territorio, servizi sociali 

Cominciano oggi gli ultimi giorni della campagna | ; possono essere affrontati solo 
elettorale s per I comuni impegnati nel rinnovo dei . in questa oltlca „ E qufth ell 
consigli comunali del 14 e 15 maggio. Nel coeso di I strumenti? « Bisogna favorire 
questa settimana net lavoro di propaganda elettorale j j _ risponde Cutillo — la co- 
1 saranno impegnati nelle varie sezioni i compagni depu- t j sUluzione dj consorzi di co- 


Manifestazioni elettorali 


Cominciano oggi gli ultimi giorni della campagna | j possono esseVe affrontati solò 
elettorale per * comuni impegnati nel rinnovo dei 1 in questa ottica ». E quali gli 
consigli comunali del 14 e 15 maggio. Nel coeso di j strumenti? « Bisogna favorire 

questa settimana nel lavoro di propaganda elettorale { j _ risponde Cutillo — la co¬ 

iranno impegnati nelle varie sezioni i compagni depu- j ! slUuzKme di consorzi di co- 
tati.--consiglieri regionali e degli organismi dirigenti 3 J . muni . è qU es to V mezzo che 
del partito. Si svolgeranno, infatti, durante questi giorni, j • ri con5P n t ;rà di* risolvere i 
: Intensi lavori di caseggiato, . comizi, manifestazioni, j , problemi urbanistici, I pro¬ 
dibattiti. *’••'' blenni relativamente al com- 

Oggi sono previste numerose manifestazioni; a Bo- ; mercio 

scortale alle 11 con Geremicca;. a Rocca rei noia alle jj, . Ma dagH . enU locali - 

« 0 . con De Mate; a S. Vitaliano alle là. » conclude Villano — deve pro- 

i * Monte di Procida alle con Mola e Grimaldi; j venire una nuova capacità di 

a Monte di Precida, con Formica: a Piano di Serranti | elaborazione, di programma- 
•• con Donise alle 10; * S. Sebastiano al Vesuvio alle • -j 0nc 
li. con Nespoli. * ..- .. . - i ; . x - - 

j [ Mario Bologna 


IL GIORNO 

Ogci domenica 7 maggio. 
Onomastico: Augusto (do¬ 
mani: Vittore!. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati -..vi 39. Richieste di 
pubblicazione 44. Matrimoni 
religiosi 25. Matrimoni civi¬ 
li 5. Deceduti 13. 

LUTTO 

Stroncato da un male ine¬ 
sorabile si è .-perno a 52 
anni Remo Ch:ariz:a. Al fi¬ 
gli Enzo, del comitato di 
retrivo della Filziat. e a Ma¬ 
ria. alla vedova. Giuseppina 
Abate, ed al familiari tutti, 
giungano :n queste ore di 
immenso dolore le fraterne 
condoglianze delia Federazio¬ 
ne comunista napoletana, 
della Camera del Lavoro e 
dell'« Unità ». 

• MANIFESTAZIONE 
CANORA ALLA 
FMI-MECFOND . 

Nell'ambito delle attività 
socio-culturali II CRAL azien¬ 
dale della FMI-Mecfond ha 
organizzato una manifesta¬ 
zione canora dedicata ai fi¬ 
gli dei soci. 

La manifestaz.one avrà 


luogo domenica 7 maggio c.a. 
alle ore 9 nei locali della 
mensa aziendale deila FMI- 
Mectond sita .n via E. Gian 
turco n. 31 «Napoli». 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: via Filan¬ 
gieri ó 8 . Riviera: via Tas 
so 109: Riviera di Chiaia 169. 
Posillipo: via Posilhpo 84; 
via Manzoni 2i5. Montecal¬ 
va rio: \ìa Roma 287; corso 
Vittor.o Emanuele 245: via 
F. Girardi 25. S. Giuseppe: 
via S. Chiara 10. Avvocata: 
via F.M. Imbriani 93; via 
Ventaglieri 13. S. Lorenzo: 
v:a FÓrla 68 . Vicaria: vicolo 
Casanova 26: piazza Mura 
Greche 14; via A. Poerio 48. 
Mercato: piazza Garibal¬ 

di 103-104. Pendino: corso 
Umberto 64. Stelle: via Ma- 
terdei 72; S. Severo a Ca¬ 
podimonte 31. S. Carlo Are¬ 
na: Calata Capodichino 123: 
via Guadagno 33; via Ver¬ 
gini 63. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85; via L. Giorda¬ 
no 69; via B. Cavallino 18; 
via Chea 1(6; Prima Traver¬ 
sa * Nuova Camaldol: 104. 
Colli Amimi: via Pietraval- 
le li; via Nuova San Roc¬ 
co 60. Fuorigrotta: via C. 


Duilio 66 : ' via Cariteo 21. 
Porto: via Depretis 135. Pog¬ 
gioreale: via N. Po 2 i»r<a 
le 21: p.azza Lo Bianco 5. 
Soccavo: via Epomeo 4Kf». 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: piazza Bazr.oh 726 
Ponticelli: via Madonne!’.* I 
Barra: c.so S.rena 79. S. Gio¬ 
vanni a Teduccio: corso S. 
Giovanni a Teduccio 637. 
Miano-Secondigliano: Cupa 

Capod-.chino 4 tra». 35: cor 
so Secondi?:iano 174. Chiaia- 
no-Marianella-Piscinola: cor¬ 
so Napoli 25 ( Marianella ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 384. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giu- 
aeppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso Luc¬ 
ci 5: calata Ponte Casano 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201 ; via Mater- 
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminai: Colli Ami¬ 
ne! 249. Vornero-Aranella : 
via M. Pisciceli! 138; v.a L. 
Giordano 144; via Merha- 


nl 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21 Soccavo: via Epo 
nico 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47 Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondigli 

no 174. Posillipo: via Pc 
trarca Ili. Bagnoli: via Aca¬ 
to 23 Poggioreale: via Nuo 
va Pozcioreak- 152. Ponti¬ 
celli: v.a B. Longo 52. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 

Chiaiano - Marianella - Pi¬ 
scinola: v.a Napoli 46 » Pi¬ 
scinola i. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ali¬ 
mentare, dalle ore 4 del mat¬ 
tino alle 20 (festivi 8-13). te¬ 
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
lgienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

~ Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto - malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, teL 441.344. 


LE VOSTRE 
VACANZE 1978 

CROCIERE 

NAVE AMERIKANIS 

da Napoli (tutti i venerdì) per Genove, Tolone, 
Palma di Maiorca, Tunisi, Mc”a, Messina 

da Lire 274.000 

NAVE IRPINIA 

da Napoli (tutti i venerdì) per Genova, Barcel. 
Iona, Palma di Maiorca. Tunisi, Palermo 

da Lire 165.000 

LA GRECIA 

week-end in traghetto da Brindisi Lire 89.000 
settimana in aereo da Napoli Lire 280.000 

SOGGIORNI BALNEARI 

in Sardegna ed altri 12 ore-grammi SATO potete 
chiede'!i a! vostro Agente di viaggio di fiducia 


Sató 


80127 NAPOLI 

Via F. Cilea, 185-187 

Tel. (081) 644.672/646.167 


t 
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A Cerreto Sannita 

200 ettari 
del demanio 
alle coop 


CERRETO SANNITA — Il 
Consiglio comunale di Cer¬ 
reto Sannita ha concesso a 
due cooperative zootecni¬ 
che, con contratto noven¬ 
nale rinnovabile, 200 et¬ 
tari dei terreni montani in 
contrada «Parata» stralciati 
dal demanio comunale che 
si estende per 4.8-10 ettari. 
Seduta memorabile non so 
lo per i coltivatori ma per 
Ulti ; 5000 cernitesi. L'aula 
consiliare e 1 corridoi era¬ 
no affollati da oltre 200 col 
ti va tori (adulti, giovani e 
giovanissimi) elio hanno se¬ 
guito il dibattito lino a tur 
da sera con grande rompo 
stozza anello si* con no¬ 
tevole tensione non asseti 
do scontata la deliberazione 
clic si andava a prendere. 

Da anni i coltivatori, le 
organizzazioni professionali 
e politiche discutono della 
valorizzazione e di una più 
razionale utilizzazione del¬ 
le terre demaniali oggi uti¬ 
lizzate solo in parte per lo 
raggio ed il resto a pascolo 
naturale. 

Gli allevatori di Cerreto 
che già oggi posseggono ol¬ 
tre 8 D 0 capi bovini e cen¬ 
tinaia di nvici, caprini e 
suini allevati m stalle e 
aziende a conduzione fami 
bare, per affrontare meglio 
ì problemi del rapporto col 
mercato sono riuniti in coo¬ 
perative: «Madonna della 
Libera » con 20 soci e coo¬ 
perativa « Cervo -> con 130 
soci, c]uest'ultìma aderente 
alla lega. 

La cooperativa «Cervo», 
ha impiantata e gestisce 
una macellarla sociale che 


La decisione dei consiglio comunale è un suc¬ 
cesso della lotta dei coltivatori associati 


assicura una migliore remu¬ 
nerazione agli allevatori, un 
prodotto migliore e prezzi 
più contenuti ai consuma 
tori. La «Cervo» ha inoltre 
in elaborazione un progetto 
per la costruzione di una 
stalla sociale per altri 700 
capi bovini e una centralina 
di refrigerazione per il lat¬ 
te da conferirsi ai soci per 
la commercializzazione col¬ 
lettiva della stessa. 

K’ unanime la volontà dei 
coltivatori e degli allevatori 
di andare avanti nel costruì 
re una zootecnia moderna 
competitiva, rapace di assi¬ 
curare un avvenire anche 
ai giovani coltivatori e tec¬ 
nici. A tal fine la disponi¬ 
bilità di terreno per ia pro¬ 
duzione di foraggi e decisiva 
non solo per il program 
.nato incremento zootecnico 
ma anche per gli alleva 
menti attuali che oggi sono 
in parte notevole alimen¬ 
tati con foraggi e intintami 
importati. 

« Quadrifoglio » piano a- 
gncoloalimentare e legge 
per l'occupazirne giovanile 
non dovranno essere « libri 
dei sogni » ma strumenti 


rapidamente operativi. Le 
terre demaniali abbisogna 
no non solo di valorizza 
z.ione produttiva (anzitutto 
irrigazione» ma anche di in¬ 
frastnitture ianzitutto stia 
.le di accessot. Una moderna 
agricoltura con i coltivato 
ri associati e protagonisti 
incontra molti ostacoli, in 
parte oggettivi ironie ad 
esempio il gravame degli usi 
civici sul demanioi ma in 
buona parte anche voluta 
mente frapposti da gretti 
interessi di forze retrogra¬ 
de: speculatori intermedia¬ 
ri de: prodotti e, soprattut¬ 
to, gruppi di potere che 
hanno fondato la li.Fu posi- 
f.n rit* privilegiata sulla di¬ 
visione e sulla subordina 
z.ione dei contadini. 

I coltivatori hanno fatto 
esperienza che gli ostacoli 
(1 progresso possono essere 
battuti con la lotta e l'uni¬ 
tà della categoria e con la 
solidarietà dei cittadini c 
delle forze democratiche. 
L'anno scorso iu battuta la 
volontà di umiliare uh al¬ 
levatori con il tentativo di 
•hiu.sura della macelleria 
sociale. Quest'anno sono 


state battute le manovre 
intese a contrapporre fra 
loro le cooperative « Cervo » 
e «Madonna della Libera» 
e a crearne una nuova per 
contrapporre allevatori e 
pastori. 

La forza per superare gli 
ostacoli è derivata sia dai 
giusti obiettivi di lotta sia 
dal confronto democratico 
a ì decine di assemblee, di 
contrade m cui hanno de 
ceso insieme tutti i colti va¬ 
lori c(Hi le intere famiglie, 
sia della confcoltivatori (al¬ 
leanza i sia della coldiretti. 

Il Consiglio comunale 
(maggioranza DC. minoran¬ 
za sinistrei ha dato una 
prima parziale risposta alla 
unitaria lotta dei coltiva¬ 
tori. Risposta parziale ma 
snelle con elementi negativi 
•ome la determinazione del 
canone anno per le coope¬ 
rative in misura doppia ri¬ 
spetto a quanto il comune 
ricavava l'anno scorso dai 
privati. 

Con la mobilitazione, con 
lo spirito unitario si potrà 
ancora andare avanti. D'e¬ 
mulazione tra le organizza 
/.ioni professionali ie cosi 
pure le forze politiche) può 
e deve esercitarsi sul terre¬ 
no positivo della capacità 
di proposta e iniziativa per 
andare avanti. 

Questo è lo spirito che 
anima la confacoltivatori. 
!*” augurabile clic anche i 
gruppi dirigenti della col- 
diretti facciano altrettanto. 

Giovanni Esposito 

' Presidente Confcoltivatori 
del Sannio) 


Discussi i problemi della casa, l'occupazione, la sanità 

Don Riboldi: incontro col PCI 

Il vescovo di Acerra lui ricevuto una delegazione della sezione e del 
gruppo consiliare — « E’ finito il tempo delle elemosine e delle crociate » 


Incontro ufficiale fra una 
delegazione del PCI di Acer¬ 
ra e il nuovo vescovo, don 
'Antonio Riboldi. l'ex parroco 
dei terremotati del Belicele 
avvenuto poco prima che il 
vescovo mandasse la lettera 
«1 ministro dei lavori pubbli¬ 
ci e alle autorità « compe¬ 


tenti ,> tnonché a tutu i rap 
presentanti elettivi e sinda¬ 
cali deila zona) sollecitandoli 
ad operare concretamente per 
la soluzione di uno dei più 
gravi problemi, quello della 
casa. 

Ancora prima c'era stato un 
incontro fra don Riboldi e la 
delegazione della DC. Per 


Per le sevizie al manicomio di Aversa 

PROCESSO AL « LAGER *>: 
DOMANI REQUISITORIA 

L'undicesima udienza al processo contro l'ex direttore del 
manicomio giudiziario di Aversa e tre agenti di custodia 
ha visto l'inizio della discussione con l'intervento degli 
a vincati di parte civile; il P.M. dr. Vincenzo Scolastico ha 
chiesto e ottenuto di poter rinviare la sua requisitoria 
all'inizio dell udieiiza prevista per domani pomeriggio. Dopo 
di lui. davanti al tribunale di Santa Maria Capita Vetere, 
parleranno i difensori degli imputati e l’avvocato # dello 
Stato, elle difende gli interes.-ù del ministero della Giustizia 
chiamato in causa dagli ex internali per ottenere ii risar¬ 
cimento dei danni. 

Ieri mattina le gravissime responsabilità di Ragozzino. 
dei sottufficiali Cardino. Narciiello e Borrelli. sono state 
niCM.se in luce dagli avvocati Michele Verzillo. Baldascino, 
Giovanili Mattina e Pietro Costa. E' stato mosso in luce 
come iì manicomio giudiziario sia stato usato come deter¬ 
rente e luogo di punizione funzionale ad un carcere inteso 
non come mezzo di rieducazione. Questo naturalmente non 
elimina le responsabilità degli imputati, che peraltro iranno 
ottenuto con una istruttoria dall'andamento sospetto e tor 
montato, una sene d; provvedimenti dilatori e una sostan¬ 
ziale riduzione de! poso delle accuse. 


Colonia marina della cassa edile 

L» cassa edile di Napoli ha promosso, anche per la prossima esta¬ 
te. ta colonia marina, scegliendo ancora una volta come sede. locatila di 
Cclraro Marina, ove opera da anni la colonia permanente « S. Benedet¬ 
to ». Il turno di colonia avra la durata di circa un mese (dal 1. at 29 
luglio). Possono essere ammessi alla colonia ì tigli, fratelli c nipoti a 
carico dei lavoratori edili, agli citelli degli assegni lamiliari, nati tra il 
1. luglio 1968 cd il 30 giugno 1972. se maschi: e Ira il 1. luglio 1965 
cd il 30 giugno 1972. se lemminc. 

le domande di ammissione devono essere presentate, una per cia- 
scun aspirante colonista, entro e non oltre il 20 maggio p.v. alla cassa 
edile, con sede in Napoli, via Leonardo Bianchi n. 36. corredale dei do¬ 
cumenti di rito. 


| quanto riguarda i comunisti. 

I nella sezione s é deciso che 
| era utile e necessario incori 
| taire il nuovo vescovo, e la 
I delegazione è risultata compii- 
j sta dai compagni Modestino 
’ De Chiara, segretario (in.se- 
j gnante di musica al conserva¬ 
torio di Potenza). Michele 
; Giardiello (studente universi- 
; tarioi. Pasquale Giacinto (in- 
! segnante elementare). Alfre- 
; do De Chiara, caingruppo 
i conciliare (impiegato alla 
| centrale de! latte). 

! Al vescovo sono stati espo- 
j sii i problemi di Acerra e 
i della zona cosi come li ve- 
j dono i comunisti.con le so 
j lozioni elle essi propongono e 
per le quali stanno lottando 
' da anni, in una battaglia po- 
1 litica che li ha portati dal* 
1 l'opposizione e dallo scontro 
! frontale all’attuale politica di 
! appoggio esterno ad una ginn 
j ta DC-PSI. Si è discusso per 
| un paio d'ore —- molto cor- 
| dialmente — ricordando le 
I lotte braccianttli.gli sciope 
I ri all’inverso per la terra 
! che neH'Acerrano furono par- 
! titolarmente incisivi e signifi- 
! fativi, valutando la diversità 
[ dell'attuale clima politico in 
. cui la partecipazione. le di¬ 
verse articolazioni (consigli di 
quartiere, di fabbrica, asso¬ 
ciazioni. cooperazione) hanno 
! dato un diverso ruolo alle 
| forze politielle. 

I I comunisti lo intendono co- 
J me sviluppo della coscienza 
Ì per una lotta democratica sui 
j problemi fondamentali della 
j casa, de! lavoro, dell'igiene 
j e sanità pubblica, eri operano 
! concretamente da anni — og- 
I gi con maggiore forza — per- 

• che siano superati i ritardi e 
! sia posto riparo ai danni prò 

] vocali dalle scelte politiche 
t democristiane. scelte cito 
| molto spesM) hanno trovato 
1 copertura da parte delle !o- 
' cali gerarchie eceesiastiche. 
I I problemi di oggi sono il 
I piano regolatore con tutto 
I quello che un simile stru 

• mento comporta, se cnrrel- 
j tamente usato: risi rii t tu raz'.o- 
ì ne nei centro storico, dove 
! migliaia di cittadini vivono m 
! case inabitabili, rivitalizzaz.o 

1 ne dell'artieianato. difesa del 


l’agricoltura, il 00 per cen¬ 
to delle aree edificatali riser¬ 
vate alla edilizia economica 
e popolare, spazio per la 
scuola tè stato ottenuto un 
finanziamento di 1 miliardo) 
jK'r il verde e i servizi. 

E le forze democratiche 
sanno anche dare l'esempio; 
in località « Madonnelle » 
stanno sorgendo i primi 70 
appartamenti della cooperati¬ 
va intitolata a Tommaso 
Esposito mostro compagno 
fondatore del partito od Acer¬ 
ra): il resto — 400 apparta¬ 
menti — deve venire, e i co 
munisti si iKittono perché 
questo sia realizzato, col pia¬ 
no decennale per l'edilizia. E 
ancora l'occupazione, proble¬ 
ma che non può risolversi 
« dentro » Acerra. ma nella 
zona: ci sono 5 mila disoc¬ 
cupati e 1.400 giovani iscrit¬ 
ti nelle liste del preavvia¬ 
mento. c'è in corso la lotta 
dei « cantierjsti » della Mon- 
tefibre che dovranno avere 
lavoro nel terzo insediamen¬ 
to Monteriison e nell'officina 
ferroviaria. 

In due ore di incontro non 
hanno parlato ovviamente 
soltanto i nostri compagni, 
che pure hanno ricordato i 
conretti a suo tempo espres¬ 
si da Togliatti sulla recipro¬ 
ca comprensione e sul rico¬ 
noscimento de: valori di cui 
sono portatori il movimento 
operaio e le masse cattoli¬ 
che. Don Riboldi ha ribadito 
le sue convinzioni su una 
chiesa che non ha un ruolo 
di potere ma opera per la 
promozione dell'uomo, perché 
sia libero dal bisogno 

Il vescovo s; è detto con¬ 
vinto della necessità di mag¬ 
giori controlli sul meccanismo 
del collocamento ed ha ripe 
luto che é finito il tempo 
delle elemosine per il sud. 
dove occorrono invece deci¬ 
se e precise scelte politiche. 
E con le elemosine sono fini 
le anche certe « crociate ». 
Anche i nostri compagni ne 
erano convinti, ma — a no 
stro avviso — fa sempre pia¬ 
cere sentirselo confermare 
proprio dal vescovo di Acerra. 



fima...lmente 


S'è costituito parte civile 


Maddaloni: il Comune 
chiede la condanna 
di una banda mafiosa 

Si tratta di trentacinque estorsori che hanno com¬ 
piuto una serie di attentati - Domani la sentenza 


Domani si avrà la senten¬ 
za per ì 25 componenti del¬ 
la banda di taglieggiatoli e 
maliosi elle vengono proces 
sati per direttissima — per¬ 
chè sono imputati anche d: 
estorsione — davanti alla se¬ 
conda sezione penale del tri 
hwnale di S Maria Capila 
Vetere L'aspetto imerensali¬ 
te di questo processo noti ri¬ 
guarda solo il numero e la 
qualità degl: imputati, ma an¬ 
che lai-venuta costituzione di 
parte civile del Comune di 
Maddaloni. dove costoro vi 
vevano e « lavoravano ». Il 
Consiglio comunale ha deciso 
aUiinanimità di entrare nel 
processo per chiedere la con¬ 
danna di coloro che hanno 
cosi pesantemente turbato i 
rapporti di convivenza della 
comunità. 

La decisione di costituirsi 
parte civile — è i! secondo 
Comune italiano che lo fa. 
dopo quello di Gioiosa Ionica 
nel proce.M.,o contro i maliosi 
locali — è nata da una ini¬ 
ziativa del PCI che prese le 
mosse dall'aire.sto dei 25 ma¬ 
fiosi. operato circa due mesi 
fa dai carabinieri comandati 
dai capitan: Copjxi e Mag¬ 
giore. Fu un grosso colpo, 
quello, frutto di indagini ac¬ 
curate e lieti condotte, che 


A Pianura 

Quasi certo 
lo sgombero 
dei villaggio 
Italsider 


Preoccupanti nubi si ad¬ 
densano sugli abitanti del 
villaggio Italsider di via 
Montagna Spaccata a Pia¬ 
nura. Il villaggio presenta 
dissesti alle strutture di 
cemento armato tali da 
rendere consigliabile lo 
sgombro dei suoi 240 allog¬ 
gi nei quali abitano 1.700 
persone. E’ questa la risul¬ 
tanza della perizia fatta e- 
seguire dalla società ICLIS. 
una finanziaria dell’Ital 
sider che nel 1967 fece co¬ 
struire il complesso di a- 
bitazioni. Questa società 
peraltro ha citato in giudi¬ 
zio la società ICLA ap 
paltatriee dei lavori. La 
causa è stata affidata al 
giudice D’Ambrosio delia 
I sezione istruttoria del 
tribunale. 

La società ICLIS aveva 
già consigliato lo sgombe¬ 
ro di 2 dei 14 fabbricati 
del villaggio. Anche il Co¬ 
mune aveva emesso ordi¬ 
nanza di sgombero che pe¬ 
rò non è stata eseguita. A 
sua volta la ICLIS è stata 
citata in giudizio da alcu¬ 
ni degli assegnatari per di¬ 
fetti nella costruzione del¬ 
le case. Entro il 30 maggio 
il tribunale dovrà nomina¬ 
re il perito per gli accerta¬ 
menti relativi al procedi¬ 
mento. Per costruire il vil¬ 
laggio fu speso, dieci an¬ 
ni fa, un miliardo e mez¬ 
zo di lire. 


Miracolo di 
San Gennaro 

Si è rinnovato ieri. :n oc¬ 
casione del primo sabato ri: 
maggio, il miracolo della li¬ 
quefazione del sangue d: San 
Gennaro, patrono di Napoli, 
li miracolo è avvenuto alle 
19.10 nella basilica di Santa 
C'n.ara. alla presenza di mi¬ 
gliaia di fedeli che fremi¬ 
vano il tempio. 
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A VERSA - Un altro allucinante episodio 


Malato allo Psichiatrico 
ferito da 4 cani randagi 


suscitarono una eco favore 
iole nell'opinione pubblica, e 
confortarono coloro che ave 
vano i! coraggio di ribellarsi 
ai taglieggiatori. rifiutandosi 
di pagare taglie e tangenti. 

Nel corso di tutto il '77 
e nei primi mesi de! '78 u 
Maddaloni ci fu una vero e 
propria ondata di attentati: 
esplosioni, incendi, sparatone 
con danneggiamento di cdifi 
ci. negozi, automezzi, cantie¬ 
ri edili, cave. Francesco Car¬ 
toni si mostrava in viro su 
auto di lusso, acquistava ca¬ 
valli da corsa, ostentava i 
suoi guadagni, così come 
quelli del suo clan, tutti gio¬ 
vani d'età media degli im- 
putut; non supera i 30 anni». 
Quando furono presi tutti, c’e¬ 
rano già 24 denunce di estor¬ 
sione presentate alla Procura 
della Repubblica: sono solo 
una piccola parte dì quelle 
realmente attuate 

Ecco su quale diffusa ri 
chiesta popolare di giustizia 
è nata l'iniziativa del PCI. 
che chiese la costituzione di 
parte civile del comune in 
un pubblico comizio dove par¬ 
larono il senatore Francesco 
bugnano e il consigliere co 
mimale Salvatore Pellegrino. 
La proposta fu formalizzata 
in Consiglio comunale dove. 
nH'unanimità. tutti i gruppi 
la fecero propria, invitando 
la giunta a deliberare. A rap 
presentare il Comune come 
parte civile furono nominati 
i compagni avvocati France¬ 
sco Lagnano e Gaetano Tre 
piccione, che. nella prima u 
dienza del 2 aprile scorso, 
sostennero la richiesta davan¬ 
ti al tribunale. 

Il PAI di udienza era il 
dr. Putaturo che. assieme al¬ 
la difesa degli imputati, so¬ 
stenne che non era proprio 
caso di accogliere la richie¬ 
sta del Comune: e lo sosten¬ 
ne con tanta foga clic, alla 
line del suo intervento, si le¬ 
varono calorasi applausi dal 
gabbione degli imputati. 

Ma il tribunale — presi¬ 
dente Gennaro Esposito, giu¬ 
dici Pietro Mortone e Do¬ 
menico Di Lauro — accolse 
in pieno le argomentazioni 
degli avvocati del Comune: 
il reato di associazione a de¬ 
linquere turba i rapporti so¬ 
cioeconomici della cittadi¬ 
nanza. il comune quale rap¬ 
presentante elettivo e animi- 
nistnitivo dell'intera comuni¬ 
tà danneggiata e abilitato a 
rappresentarla nel processo, 
anche se non è accaduto co 
me a Gioiosa Ionica dove 
l'interesse contro gli imputa¬ 
ti poteva sembrare « più di¬ 
retto » in quanto erano stati 
minacciati il sindaco e i con¬ 
siglieri comunali. 

Nell'udienza successiva, il 
28 aprile, il PM Putaturo ve 
niva sostituito dal dr. Vin¬ 
cenzo Scolastico che il 5 scor 
so ha chiesto 90 anni di re¬ 
clusione per quattordici degli 
altri imputati, e il rinvi-:, de¬ 
gii atti in istruttoria per gli 
altri 21 sulle cui imprese si 
sta ancora indagando, essen¬ 
do emerse loro responsabili¬ 
tà per altri episodi delittuosi. 
Per Carfora sono stati chie 
sti 12 anni, per Scalerà 8 . 
Per la parte civile l'avv. Tre- 
piccione ha ribadito la gran¬ 
de importanza sociale del ge 
sto che mette il Comune — 
cioè lutti i cittadini — a fian¬ 
co degli organi di polizia e 
della magistratura 

La vicenda ha provocato 
« maretta » nella DC: due e 
sponenti di questo partito, gli 
assessori comunali Ventimi- 
glia e Vairo sono infatti av¬ 
vocati difensori di alcuni ma- 
fiasi. e non hanno ritenuto 
incompatibile il loro incarico 
professionale con quello di 
amministratori di un Comu¬ 
ne costituitosi parte civile 
contro i loro difesi. Ma nel 
la DC la pressione dell'opi¬ 
nione pubblica, la « base » ha 
avuto il sopravvento: in un 
documento unitario DC PCI 
PSI PSDI diffuso durante !e 
manifestazioni del . Maggio, 
re una severa condanna per 
il comportamento dei due as¬ 
sessori. da cui le forze poli 
t che si dissociano con sete 
re parole. 


Un ricoverato de’.l'ospedale 
psichiatrico ddi Aversa è stato 
orrendamente ferito da 
quattro cani. Trasportato nel- 
rmfermeria del manicomio è 
stato di qui trasferito prima 
allospedaie civile di A versa, 
poi al San Gennaro, infine è 
tornato aH'infermeiia del S 
Maria Maddalena con una 
prognosi di guarigione di 20 
giorni. 

La vittima di questa «odis¬ 
sea» è Mattia Borrelli di 35 
anni, ricoverato ad Aversa a 
causa di continue crisi epilet 
tirile. 11 ricoverato, secondo 
una versione fornita al 
drappello di PS del S. Genna¬ 
ro da un infermiere, si era 
allontanato dal suo posto 
verso le 14 di venerdì. Dopo 
un paio di ore (verso le Iti) 
veniva ritrovato gravemente 
ferito. Completamente nudo 
ii cani gli avevano strappato 
da dosso gli abiti) nei pressi 
del campo di calcio 
In infermeria, a questo 


punto, si sono dichiarali in¬ 
capaci di curarlo e si è deoi- 
mo per il trasporto all'ospeda¬ 
le di Aversa, al pronto soc¬ 
corso. Ma qui cominciano i 
punti oscuri: questo trasfe¬ 
rimento — se è vero clic i! 
malato è stato trovato attor¬ 
no alle ltì — avviene solo alle 
21.45. 

Di guardia c'è il dottor 
Lama, ohe impressionato dal¬ 
le molteplici ferite provocate 
dai morsi dei cani, ne consi¬ 
glia il trasferimento a Napo¬ 
li. in un ospedale più attrez¬ 
zato. ed afferma di temere, 
addirittura, per la vita del 
ferito. Allo 23 il Borrelli 
giunge al S. Gennaro, dove i 
sanitari ;o giudicano guaribi¬ 
le in 20 giorni o lo dimetto 
no. 

Così Mattia Borrelli è tor¬ 
nato all'infermeria dell'ospe¬ 
dale psichiatrico da dove era 
stato mandato perché non 
c’erano le attrezzature adatte 
a curarlo. Una odissea allu¬ 


cinante die lascia dubbi • 
sospetti, clic dà. anzi, l'im¬ 
pressione che ci si sia «mos¬ 
si» per soffocare la vicenda. 

A capo del consiglio di 
amministrazione del S. Maria 
Maddalena — infatti — c'è 
queUAugusto Bisceglia che 
capeggia la lista della De per 
le elezioni del 14 e 15 maggio 
e elio ha trasformato rospo- 
ri ale psichiatrico di Aversa in 
un centro clientelare e di po¬ 
tere. Tentare, quindi, di sof¬ 
focare lo «scandalo» può 
anche essere utile per non 
perdere voti se è vero, come 
lui stesso ha dichiarato al- 
VUmtà elio la DC punta alla 
conquista della maggioranza 
assoluta al Consiglio 

L'episodio di cui è stato 
protagonista Mattia Borrelli 
ripropone, inoltre, la que 
stionedell'inefficien/.a di un 
ospedale psichiatrico che è 
stato finora solo un ente su 
cui si è cercato di costruire 
poteri personali. 


informazioni SIP agli utenti 


E’ attivo a Napoli ii servizio opzionale 
automatico 



CHIAMATE URBANE 
URGENTI 

197 


tuf Midi 

I 

■ tom 

%MMi 


che permette agli utenti della rete urbana 
di Napoli di sollecitare direttamente un nu¬ 
mero della stessa rete che risulta occupato. 

L'utente, dopo aver agganciato, può for¬ 
mare il « 197 » e subito dopo il numero de¬ 
siderato. 

Nella conversazione in corso sul nu¬ 
mero occupato si inserirà, in questo modo, 
una segnalazione automatica di chiamata 
urgente in arrivo e basterà quindi attendere 
qualche secondo per ricevere automatica- 
mente il messaggio « il sollecito è stato 
inoltrato sulla linea dell’utente desiderato » 
oppure « l’utente desiderato è libero, chia¬ 
mare direttamente ». 

Ogni servizio comporta un addebito au¬ 
tomatico di tre scatti. 


Società Italiana per TEsercizioTelefonico 


Arredamenti 

AC ANFORA 


Via Passanti 214 - Tel. 8632453 
(Località Ticino) 


SCAFATI 


Da Sabato 15 Aprile 1978 


apertura 



tossi 


! OGGI 

) Alia Curie! alle 9.30 congresso 
j con Scippa e Valenti; a Vico Equen- 
] se alle 10 comitato direttivo con 
Fcrmariello; alla S. Carlo Arena 
1 alle 10 assemblea precongressuale 
j con Di Munzio. 

! DOMANI 

I A Porchiano alle 18 assemblea 
I sulla situazione politica con Ve- 
| lardi; alla zona Vomere alle 18,30 
; comitato direttivo con Impegno; 
! alla Curici all* 19. comitato di- 
I rettivo delta zona centro; alla 
I ■ Bertoli » (Case Puntellate) alle 
! 17,30 incontri dei distretti scola¬ 
stici 42-43-44 con Nini. 

| MARTEDÌ’ 

In federazione alle 18 commis- 
j sione trasporti con Imbimbo c 
I Olivetta; in Federazione alle 16 
J attivo sui problemi delle facoltà 

I giuridicoeconomiche. a cui parte¬ 
ciperà il compagno Giuseppe Col- 
turi. 

i AVVISO 

j Presso la sezione amministrazio¬ 
ne della federazione si possono ri¬ 
tirare i blocchetti per la sotto¬ 
scrizione per la stampa comunista 
e per la campagna elettorale sui 
referendum. 

FGCt 

Presso la sezione Chiaia Posillipo 
alle 17 domani e martedì « La pro¬ 
posta politica del PCI ». semina¬ 
rio. Prime riunioni sul ■ Compro¬ 
messo storico » con Ceci, 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 
DEI FERROVIERI 

Domani in Federazione con ini¬ 
zio alle 17,30 fi svolgerà l’assem¬ 
blea provinciale dei ferrovieri sul 
tema; « La proposte del PCI di 
riforma della ferrovie » al dibat¬ 
tito interverrà il compagno Fran¬ 
cesco Ottaviano della commissiona 
trasporti della Càmera. 


Nuova Mastra Matti 



. ' - A •<.’»’ 




ALCUNI ESEMPI PRATICI: 


POLTRONA - LETTO 


DA L. 85.000 


DIVANO - LETTO 

DA 

L. 180.000 

cnrzrzmDMr) MonFPMO pompi Fm 

DA 

L disonno 


CAMERA SINGOLA COMPOSTA DA ARMA¬ 
DIO 2 ANTE 1 LETTO 1 COMODINO 

DA 

r 

L. 210.000 

CAMERA MATRIMONIALE MODERNA COM¬ 
POSTA DA ARMADIO STAGIONALE 
GRUPPO LETTO 

DA 

L. 580.000 


CUCINE COMPONIBILI PREVENTIVI A MISURA DEGLI AMBIENTI 

APERTO FESTIVI E PREFESTIVI 

Consegne gratis a domicilio Portare le misure degli ambienti 
Vendita organizzata dalla ORP - Tel. 0721/51266-54286 
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PAG. 13 / napoli - Campania 


TACCUINO CULTURALE 



Gli appuntamenti 


MOSTRE 

Ieri sera è stala inaugu¬ 
rata nel museo di Capodi¬ 
monte la mostra di Alberto 
Ihirri, clic presenta una sua 
nuova opera, di eccezionali 
dimensioni tm. 15 x 7> dal 
titolo «Il grande cretto 
nero ». Ad integrazione e 
commento di questa nuova 
opera, in altre due sale del 
musco saranno ospitate al¬ 
tre opere dello stesso artista. 

Una mostra di opere di 
Carlo Alfano sul tema «Ca¬ 
ravaggio dalla vocazione al 
giocatore» (1601-1978) è stata 
Inaugurata nelle sale del 
museo di Villa Pignatelli. 

Al Goethe lnstitute — ri¬ 
viera di Chiaia. 202 — sarà 
Inaugurata alle ore 18 urta 
mostra di disegni di artisti 
tedeschi contemporanei. 

Allo studio Trisorio — ri¬ 
viera di Chiaia. 215 — è in 
atto una mostra di Carlo 
Maria Mariani dal titolo 
«Grande allegoria». 

Al Centro /ero — piazza 
Annunziata (Angri) — fino 
al 15 mggio espongono Pa¬ 
squale Coppola e Antonio Pi- 
cardi, due giovani operatori 
che ranno parte del gruppo 
arti visive della rasa del Po¬ 
polo di Ponticelli. 

Presso il chiostro di San 
Francesco a Sorrento, nel¬ 
l'ambito della manifestazione 
per l'anno ecologico, è stata 
inaugurata ieri la mostra 
« Brunelleschi a Sorrento » 
che resterà aperta fino al 
5 giugno. 

LIBRI 

Martedì 9 maggio alle ore 
18 nella saletta della libre¬ 
ria Marchiami! — via Car¬ 
ducci. 55 - Raffaello Causa 
e Daniela Del Pesco presen¬ 
teranno i! libro su la « Mi¬ 
tologia dell’arte moderna » 
di Bruno Caruso («li cui pub¬ 
blichiamo la fotografia del¬ 
la copertina). Saranno espo 


sti i disegni riprodotti nel 
volume. 

TEATRO 

Nella navata di S. Mona 
della Pace — via Tribunal, 
dal 10 al 1-1 maggio verrà 
riproposto il «Gioco» «li Ito 
berlo e Marianna che tu 
rappresentato nel 1281. l'an¬ 
no successivo ai Vespri si¬ 
ciliani da Adam De La Halle, 
dal gruppo teatrale ili cui 
fanno parte Franco Aceto, 
Fabio Arcidiacono, Bruna 
Chiane.se, Francesca De An- 
gelis, Elio Fusolino. Dante 
Manchini. Marco Manchisi, 
Franco Palma; le musiche 
sono di Gino Evangelisti, la 
trascrizione scenica e la re¬ 
gia sono ili Bruno Morfine. 

Riproporre oggi il «Gioco» 
significa riguardare tutte le 
trasformazioni che musica e 
teatro hanno subito in que¬ 
sto lasso di tempo ed eviden¬ 
ziare la transizione tra le 
varie culture. 

CINEMA 

Organizzata dallo Istituto 
culturale spagnolo dal 10 al 
16 maggio presso il cinema 
Empire — via F. Giordani — 
si svolgerà la «Settimana del 
cinema spagnolo » nel corso 
della quale saranno proiet¬ 
tati film degli anni ’7() ed 
avranno luogo incontri dibat¬ 
titi e tavole rotonde con lo 
intervento di cineasti spa¬ 
gnoli ed italiani. 

La cerimonia inaugurale è 
fissata per mercoledì 10 mag¬ 
gio alle ore 21 al cinema Em¬ 
pire con la proiezione del 
film «Las truchas » di Jo^è 
Garvia Sancite/. — premio 
Orso d’Oro al festival eh 
Berlino del 1978 — che sarà 
preceduto il 9 marzo alle 21, 
sempre all'Empire (la uno 
spettacolo straordinario di 
gala della celebre ballerina 
Lucerò Tona che presenterà, 
per la prima volta in Italia, 
il suo « Concierto de Casta- 
nuelas ». 
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Organizzate dalla Casa del Popolo di Ponticelli 


Iniziative nel quartiere 
per stare con la gente 


Un quartiere. Ponticelli, li¬ 
na Casa del popolo, un 
Gruppo culturale, il « Claudio 
Mulinar! », una proposta ri¬ 
volta a tutti gii abitanti, ai 
giovani, alle altre lorze cul¬ 
turali pi esenti, in una lunga 
serie di iniziative e di Inter¬ 
venti. Questa, ridotta all'osso, 
l’cs»enza del programma che 
si è svolto a Ponticelli con la 
collaborazione di alcuni 
giuppi tcaItali d: baso, rii a- 
nimaton. di operatori cultu¬ 
rali. pittori e grafici . 

All'iniziativa, che .-.ì e svi¬ 
luppata per circa 15 giorni e 
che si spera possa poi artico 
larsi in altri interventi ed in¬ 
contri nei mesi prossimi, 
hanno preso parte il gruppo 
« Chille della balanza » con ’O 
licito c ’o sicugm. una azione 
d: strada iti quattro puntate, 
tesa elnè non soltanto a pro¬ 
poni* un « evento » di teatra¬ 
lizzazione ma anche a ripe¬ 
terlo e svilupparlo in varie 
fasi cosi da ottenete un tap 
porto creativo anche con Pi 
poiettco spettatore, il gruppo 
« 'O ciuccio ’e foco ensem¬ 


ble » con E' «lenito pazzo ’o 
pud ione, il «Teatro T 50 » 
con Cinque ipotesi sul voto, 
« 'O carro e Pichtppo » in 
Prova pei una messinscena 
liberamente tratto da testi di 
Raffaele Vivami e della tra¬ 
dizione popolare orale napole- 
, tana, il « Teatro Adesso » in 
I Come festeggiare una festa?, 
! il ti Teatro Contro» con 
Pre testo; a questi gruppi si è 
affiancato il lavoro del 
«Gruppo arti visive» della 
Casa del popolo che opera 
. già da alcuni anni 
I E* stata presentata una 
! mostra di pittura, grafica c 
t ceramica con Cavoli. Pastore, 
j Sparano e si sono svolti in¬ 
contri con :1 Gruppo di Tor- 
i re del Greco, con Boeinio 
I Natale, con il gruppo Linea 
| Continua di Caserta e con !a 
' proposta della seconda Ras- 
{ segna « Pittori del tempo li- 
l>oro ». Sono stati anche al¬ 
lestiti una serie di pannelli 
destinati alla sala consiliare 
del Comitato di Quartiere di 
| Ponticelli coordinati da Pa- 
i squale Coppola e Antonio Pi- 


Un’artista e 

« Sono un'artista e sono una t 
donna. Ce n’è abbastanza da j 
mandarmi in esilio pernia- j 
nente ». Il riferimento è a Pia- | 
tono, almeno per l'esilio del- , 
l'aitusta e per la cancellazio- j 
ne della poesia dalla citta. ! 
Per lesilio della donna, por j 
il suo silenzio, il rimando e 1 
invece a Sofocle. Alle donne | 
e ornamento il silenzio. Maria i 
Rocca.salva s'interroga su J 
questa doppia rimozione <!' , 
artista - la poesia, la don¬ 
na) domando quale relazione 
possa stabilirsi fra lei. arti¬ 
sta e donna, e la scrittura 
che appunto dovrebbe mar¬ 
cale la differenza. L'iscrizio¬ 
ne, appunto, nelle sue deri¬ 
ve del femminile e del silen¬ 
zio invece che della parola. , 

Con questo recente lavoro i 
presentato allo studio d’arte 
di Lia Rumina, la Roccasal- ! 
va si pone in un ordine ab- j 
bastanza maturo; una rifles- 1 
sione che si lascia all'indietro | 
le prove giocate sul risvolto . 
del iemnumle e sul respiro 
accorciato dei contenuti. Il 
nodo, questa volta, è la 
scrittura : il rapporto tra si- j 
letizio e parola, fra potere e j 
insubordinazione. 

II lavoro si avvia dalla mi- j 
naccia di Sofocle: la frase i 
scutta su rettangoli di mar- j 
mo. che, dipartendosi da ter- . 
ra si dispongono lungo la pa- | 
rete in una progressione che i 
coincide con l'incremento e , 
la significazione. Al di sopra. ; 
a pochi centimetri, un per- • 
corso fotografico (che resti- i 
tuisce la testa dell'artista sor¬ 
presa dall'alto verso il basso ; 
e da sinistra a destra) trac- j 
eia una spirale che si con- , 
elude con un segno di per- ; 
lezione: l'immagine appunto t 
di una costellazione a forma j 
di spirale che è trasparente t 
riferimento alla Kosmos. In- j 
tanto, sul fondo, si srotola un 
filmato che descrive una si- j 
tuazione edipica. Al centro c'è j 
l'artista da un lato, il foto ' 
grafo rhe è il simbolo della ‘ 


una donna 

storia, dall'altro lato il let¬ 
tore. emblema della società, 
che recita dalla Repubblua 
e dalle Leggi di Platone sen¬ 
tenze contro la poesia e gli 
artisti. Mentre, in sovnm- 
pressionc. corrono le imma¬ 
gini (li oggetti e di animali 
connesse ai riti d'iniziazione 
eleusini che sconvolgono le 
consuetudini codificate e i fo¬ 
togrammi della scena finale 
d'artista immersa nell’acqua) 
che segnano la forza dell'ec¬ 
cedenza e i limiti della ra¬ 
gione. Maria Rocca.salva ri¬ 
vendica contro Platone e So 
focle proprio la centralità di 
questa doppia rimozione: la 
poesia, l'artista, la donna Ri 
vendica l’esilio il silenzio, il 
negativo contro la parola, e il 
linguaggio. Ne accoglie e ne 
sottolinea la negatività solo in 
quanto il marginale reca l'in¬ 
subordinazione (non si dimen¬ 
tichi die Platone esilia la 
poesia per la sua effrazione). 

Ora è chiaro come la Roc¬ 
casalva si collochi in quel 
luogo della riflessione sull'ar¬ 
te e il femminile che fre¬ 
quenta il linguaggio e si eser¬ 
cita sulla scrittura, c si do¬ 
manda sul labirinto che s'm- 
staura tra il corpo della don¬ 
na e il flusso della scrittu¬ 
ra. « In sé il corpo pare esi¬ 
stere addirittura come ogget¬ 
to di natura. Solo che il lin¬ 
guaggio. giocandolo in paro¬ 
le, lo cancella: o per lo me¬ 
no lo rende tl geroglifico che 
sappiamo. Per questo scriver¬ 
ne è impossibile » (Nadia Fu¬ 
silli). 

E' dunque, soltanto nel con¬ 
tinuo affronto che il silenzio 
fa al linguaggio che si può 
pensare questa "impossibilità: 
('iscrizione del corpo della 
donna al posto della verità, 
la sessualità invece del lin¬ 
guaggio. la differenza in luo¬ 
go dell'identità, l'impensato 
della scrittura sottratto al sa¬ 
pere del discorso. 

Angelo Trimarco 
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cardi od eseguiti dai bambini 
del Rione De Gasperi. 

Che cosa significa dunque 
questo lunao elenco di inizia¬ 
tive? Significa che in una zo¬ 
na di Napoli il paziente lavo¬ 
ro di un gruppo di compagni, 
il lavoro di preparazione, di 
analisi, di confronto. ì dibat¬ 
titi ed i seminari che da più 
di un anno li hanno portati a t 
discutere delle po-vàbilìtà di 
linee di intervento coordinate 
ed intersecantesi in un'arca i 
urbana periferica, ha potuto 
generare una iniziat.va clic li 
porta allo scoperto, li fa mi¬ 
surare ron la realtà delle co¬ 
se. dei fatti delle esigenze 
culturali de! quartiere stesso. 

Il prob'ema deve essere stato 
di non facile soluzione, e non 
è detto certo che sta stato 
oggi già risolto: il dato dt 
fatto e che c: .->i ---tà muoven¬ 
do per affrontarlo, non a ca¬ 
saccio ma con uno studio 
coerente e con delle proposte 
die. opportunamente docu 
mentale, riunite, ridisctisse I 
poi ancora e analizzate, por- | 
tino certamente alla possila | 
lità di individuare momenti I 
successivi di intervento ; 
sempre più incisivi e stimo- , 
lauti per quella realtà in cui j 
saranno iinsetti ad essere ve- | 
re presenze « risvegliami » e I 
magari « coagulanti ». | 

Oggi parliamo sempre di 
più. e purtroppo ancora con 
vaghezza cd imprecisione, eh 
« spazi polivalenti »: si discu¬ 
te eh cosa possano c debbano 
e.-vicre. 

Credo clic tino spazio poli¬ 
valente po.v-a essere inteso in 
modo assai ampio, immagi 
n.mdonc t confini allargati ad 
un intero quartiere, che si 
potrà poi ritrovare in una 
struttura cinta da mura e ca 
pace eh ospitare una vera 
« polivalenza » di idee, di in 
teressi. di capacità espressi¬ 
ve. che vada ben ohe la pre¬ 
sentazione di « elaborati » 
teatrali, musicali o generica¬ 
mente artistici, capace in- i 
somma di sviluppare il con- ■ 
fronto e proporre idee nuove, j 
capace di chiedere e proget¬ 
tare. analizzando l'esistente e 
contribuendo a modificarlo 
determinandolo in senso i 
realmente democratico 

In questo senso credo sla ! 
Inquadrabile come esempio I 
interessante l'esperienza che ì , 
compagni di Ponticelli hanno j 
portato avanti, affiancati da | 
altri compagni, non meno i 
generosamente impegnati. In [ 
questo senso vanno precisa- 
mente comprese c ripetute !e 
loro inlenz.ioni-asnirazioni: 
quelle ad esempio di « susci¬ 
tare la creazione di gruppi 
all'interno del quartiere, di 
avviare e misurarsi con una 
precisa Indagine sociosanita- 
ria dei quartiere, di entrare 
nelle fabbriche e nelle scuole 
a parlare di arti visive, di 
legare insieme in un unico 
momento progettuale gruppi 
di operatori dal linguaggio 
differente ma tutti egualmen¬ 
te disponibili ad un eguale 
metodo di coinvolgimento e 
rii continuazione nel temjK» 
di iniziative che vadano in- I 
contro alle realtà e alle ri- ! 
chieste precise che vengono I 
dal bosso ». ! 

g. ba. ì 


Di Marzio presenta la 
partita degli azzurri 


Ed eccoci giunti all'ultima 
fatica del campionato. Ulti 
ma fatica di campionato ma 
non di stagione: ci attende 
ancora la Coppa Italia (do¬ 
menica prossima al S. Paolo 
ospiteremo la Juventus) c 
qualche incontro amichevo¬ 
le. Il bilancio, comunque. 
meglio rimandarlo ad altre 
occasioni. 

i\apoli-Milnn. scusatemi se 
irli ripeto anche in questa 
occasione, è la partita in cui 
ci giochiamo l'intero cani 
piottaia. Il risultato positivo 
i di Bologna non ci ha infatti 

! consentito, (come del resto 

era prevedibile) la materna 
tira certezza della zona 
UEFA. Il Perugia oggi pa 
meriggio ospita il Pescara 
e c’è da giurare che vince 
là e con largo margine. Sa 
turale, quindi, che da parte 
nostra si faccia di tutto per 
non farei raggiungere n sca 
calcare in differenza reti da 
gli umbri. 

Per me e per il .Vapoli, da 
la la rifantlazintie dello sigia 
'Ira (gli otto undicesimi del 
la formazione sono stati pio 
raiii quasi tutti debuttanti 
in Serie A), l'obiettivo UEFA 
equivale alla conquista del¬ 
lo scudetto. Del resto, qua 
lificazione in Coppa Italia c 
zana UEFA erano gli obiet¬ 
tivi dell'inizio dì stagione, 
obiettivi che ormai abbiamo 
a portata di mano e non 
I intendiamo lasciarci sfug 
I aire. 

I 

i ___ 


Un Napoli 
punte per 
il Milan al 


Il Sapidi, pertanto, oggi 
pomeriggio scenderà m cam¬ 
po con la determinazione dì 
vincere, ma tvm andrà al¬ 
l'arrembaggio. Farà un in¬ 
contro attento badando so 
orattutto a non concedere 
spazi alla diagonale Iitrera- 
Maltiera, carta vincente del 
Milan in que.sto campioni 
lo. Giocheremo quindi «1- 
l attareo. ma non sguarnire¬ 
mo nè il centrocampo uè la 
difesa. 

Yinazznni controllerà Iti 
vera, mentre penso di affi 
dare alla guardia di un een- 
'rocampista il « goleador » 
Maltiera. 

Il nostro attacco n,,trcbhe 
vresentare una gì fTta novi¬ 
tà: Chiaritoi, Sorolrii, Capo- 


con tre 
battere 
S. Paolo 


tic. Un (rm a mio arriso da 
inedere Da rivedere soprat 
'ulto per quello che sarà il 
ruolo di Chitirugi. Luciano 
sta molto bene e giovedì 
scorso in allenamento ha 
'lineato molto bene segnan¬ 
do. tra l'altro, tre bellissi¬ 
me reti. So già rosa stare 
V pensando; anche dome 
mea scorsa ri dissi che 
avrebbe giocato e poi, in- 
•'ere, entrò in campo solo 
negli ultimi due minuti de!- 
'a parlila. 

\'; assicuro che non In dis 
si per it p/aeere di ingan 
narri. La verità è che la 
nartita col Bologna era tuoi- 
•o importante e non poterò 
'•mare la pretattica. Dire 
!« verità a rm, mi avrebbe 


fatto peeeare di correttezza 
nei confronti degli altri gior¬ 
nali che pure, come l'Unità, 
avevano pubblicato la sicu¬ 
ra immissione in formazione 
d> Chiartigi. Per oggi però 
non penso dì ingannarvi. 
Chiamai giocherà (oltrelut 
lo è tm -i ex % con molla rab 
Ina in corpo). Anche se a 
onnr del vero per la maglia 
n. Il è in ballottaggio an 
che Capone. 

Le marcature, ad ceraio 
ne rii quella di Itircra che 
vi ho già detto, dipenderà» 
no dalla formazione dei no 
stri avversari (che danno m 
forse perfino la presenza dì 
Maltiera) e dalla loro dispo¬ 
sizione in campo, 

\'i do. infine, quello c’ie 
molto sicuramente sarà il 
nostro schieramento: Matto 
bui. UriiseoltdL, La Palma. 
Pestelli, Ferrano, (’ali’llani. 
Vtnazzant, Juhano. Savohh, 
Casale e Chiantgi (Capone). 
In panchina andranno oltre 
a Fornirò e .Slanciano. Un 
pone n Chiamai a seconda 
di chi dei due .sceglierò. 

Con l'augurio di poter fe¬ 
steggiare insieme al S. Pao¬ 
lo l’ottenimento della zona 
UEF\, vi do appuntamento 
a dnmcii’ca imissima con la 
partita di Coppa Italia con 
la Juve. 

Gianni Di Marzio 


Per la maglia numero 11 incertezza tra Capone 
e Chiarugi - Dopo il campionato gli impegni 
del Napoli continuano con In coppa Italia 


Fra quattordici giorni lo scontro con il Catania 


Nocerina lanciatissima verso la «B» 

I problemi maggiori della squadra in caso di promozione riguarderebbero la tri¬ 
buna dello stadio — Oggi incontro con la Pro-Cavese — La grinta dei giocatori 


Rischia la 
paralisi 
la stazione 
zoologica | 

di Napoli | 

I gravi problemi della sta¬ 
zione zoologica di Napoli 
sono stati affrontati dalla 
giunta comunale di Napoli. 

E' stata ascoltata, infatti, 
una relazione del compagno 
Valenzi sulla situazione de¬ 
terminatasi a seguito dei 
continui rinvìi a livello par¬ 
lamentare e governativo del¬ 
l’esame del progetto di legge 
concordato tra i partiti iel¬ 
la maggioranza di governo 
per stabilire il finanziamento 
di que.sto Importante finan¬ 
ziamento che rischia di rima¬ 
nere paralizzato. E' stato 
quindi convocato il consi¬ 
glio d! amministrazione del- 
1*« Aquarium » e i dipenden¬ 
ti hanno proclamato lo sta¬ 
to di agitazione. 

II sindaco è inoltre Inter- ! 
venuto presso 1 ministri Pe- ; 
dini e Scotti ed il presiden- j 
te della commissione P.I. ; 
della Camera. Digiesi. La \ 
giunta comunale ha Infine | 
rivolto un appello a tutti i 
i parlamentari napoletani per j 
sollecitare un rapido inter- j 
vento del governo- 


La vittori.i di domenica 
scorsa sulla Reggini, diretta 
concorrente alla promozione 
in scric B. r il concomitante 
«alt s- imposto sul proprio 
terreno al capolista Beneu.i’.o 
da un sorprendente Trapani, I 
ha consentito alla Noe orina. j 
vera squadra rivelazione del j 
campionato di * C ». di bal/a- , 
re. -alla, al vertice della clas- I 
sifiea. Un successo, questo 
degli uomini di Giorgi, am¬ 
piamente meritato sopranni- I 
to per la regolarità con cui j 
la squadra ha saputo e-pri- | 
morsi tanto al livello atletico I 
clic di gioco nel corso di uno i 
stressante campionato, un 
successo liutai ta. sul quale ! 
sono ancora in pochi a ere- | 
dere. ; 

Le fa\orite Catania c Rene- ! 
\ento — sostengono gli scet- j 
tici — prima o poi rompe- i 
ranno gli indugi e prende- i 
ranno il comando della 
classifica. Una tesi, questa, in 
fondo ingenerosa verso la 
compagine di Giorgi, prota¬ 
gonista del campionato fin 
dalle primissime giornate. | 

Prospettiva concreta — A ■ 
sci giornate dal termine del | 
torneo, invece, a noi la pro¬ 
mozione in « B » della Noce¬ 
rina non appare più come il 
sogno proibito di lina mino¬ 
ranza di inguaribili ottimisti, 
porcile riteniamo il sa’tn di 
serie a portata di mano per i 
molossi. Un salto clic porte- * 


robbe a due Uè l'Avellino 
malauguratamente dovesse 
fallire il passaggio in z A ») 
li squadre campane iniliatnti 
nella serie cadetta, una serie 
clic la prossima stagione po¬ 
trebbe risultare particolar¬ 
mente interes-ante per le 
ormai probabile pattocip.i- 
zione di alcune z blasonate » 
(salvo errori o « imprevi¬ 
sti *)• 

/ problemi — Tra i pro¬ 
blemi connessi all'auspicata 
promozione della Nocerina. 
uno. oltre a quello economi¬ 
co. per la mkkU.i, si pro-cnta 
come il più impellente da rì¬ 
sole ere: quello legato alla 
sistemazione della tribuna 
dello stadio. Problema già 
gravissimo e irrisolto que¬ 
st aiuto: la autentica voragine 
non transennata, profonda li¬ 
na tentimi di metri e con 
una superficie di circa ó(l 
metri quadrati, i he si apro al 
centro della tribuna, rappre¬ 
senta. infatti, un permanente 
attentato alla incolumità de¬ 
gli spettatori. 

Gli obicttivi — Degli obiet¬ 
titi della compagine molossa 
ne parla Bruno Giorgi, alle¬ 
natore della squadra. 

o Domenica scorsa — dice 
— abbiamo tagliato le gambo 
ad una diretta co* corrente, 
ora speriamo di continuare. 
Certo, quando Ito prc-o la 
direzione drlla squadra — 
aggiunge non pensato di ar¬ 


rivare ad un passo dalla 
< Hi. Adesso ò mutile na¬ 
scondersi dietro un dito: tut¬ 
ti ora abbiamo una grande 
responsabilità. 

Dello stesso parere il pre¬ 
sidente Orsini, v' Per noi a- 
desso i onnncinno ì giorni piu 
difficili — ammette — perchè 
sappiamo a questo punto c<» 

[ sa vogliono i nostri sosteni¬ 
tori... E la stessa cosa voglio 
io r. « Ct spaccheremo il etto 
re pur di non deludere quan¬ 
ti hanno indillo in noi» — 
assicura, infine, il giovane 
t enti at aliti CluaiK mie. 

L’ultimo ostacolo — In ef¬ 
fetti. a ben guardare i! ca- 
j laudario, l'ultimo crosso o- 
, stai oh) per la squadra di 
| Giorgi saia il Catania tra 
I quattordici giorni. Un ri«ultn- 
! to positivo m Sicilia e il gm 
I co dovrebbe essere fatto Per 
, quanto riguarda la pritita di 
oggi pomeriggio .-iti terreno 
della Pro Cavesc, nonostante 
la campanilistica antica riva- 
I lità. ne siamo convinti, anche 
i gli sportivi cavesi ir. cuor lo- 
| ro tiferanno Nocerina. 
j In fondo i due comuni di 
stano tra loro solo pochi chi¬ 
lometri c un eventuale Noce- 
i ruta Fiorentina o Nocerina 
! Bologna finir* bbe por codi 
f tuire un allettante spettacolo 
ì tanto per gli sportivi cavr-' 
i che noe orini. O no? 

| Marino Marquardt 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418 266 415.028» 

Ore 20.45: Prima di Marion 
TEflrRO *AnCAKLUCCI(J 

(Vii S. Pasqua!*, 49 - Tal** 
lono 40500) 

La Cooperi!.v» « Teatro dei mu¬ 
tamenti » pretenta Betlin-Dadi 
1918-1920. Feriali ore 21. fe¬ 
stivi ore 18. 

TEATRO COMUNQUE (VI» Por- 
l'Alba. 30) 

R poto 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.*a 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444 500) 

La Smorfia pretenta: Coti è »e 
vi piace - ore 18, spettacolo 

un:co 

SANNAZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 

Mugficrem» e Zelella, con Luita 
Conte e P.etro De Vico ore 21 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Tal. 411.153 

Gino Brenveri presenta Anche 
i bancari hanno un'anima, ore 
17.30-21.30 

CILEA iVia aan Domenico - Tele- 
lono 656.2651 

Na bella penrata. Spettacolo 
lineo, ore 17.30 
CENiKO KLlCH iVia San Filippo 

R poto 

CIRCOLO DELLA RlGGiOLA (Pipa¬ 
re S. luigi 4/A) 

R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

R poto 

TEA1RO DEI RINNOVATI (Vie 
Sac B. Cozzolino Ercolano) 

R ooso 

TEATRO DEI RESTI (Via Soni¬ 
lo 191 

R.poso 

TEA IRÒ NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

R.ooto 

PLAY STUDIO COOP 
Cent'anni di aolitudine 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mure. 19 - 
Tri 377 0461 

I duellanti, con K. C»-ridne - A 
MA a ...... . i Viete A (irim«i >» 

Tel 6SI 114) 

I duellanti, con K. Ca.-.-adtte • A 
NO «Via vanta Caterina da Viene 
T-l Ut T~1> 

Una stella nella polvere d. Mi¬ 
chael Atped (o*e 17.30-21.30) 
NUOvO tVia Montecalvarie. 18 
Ol 117 410) 

Al di li del bene c del male, 

con £ Jottphscn * DR (VM 13) 

CINE CLUB lVia Orazio. 77 te¬ 
lefono 650 5011 
Ma papi lì manda sola, con B. 

Streitand - SA 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

Rlpoee 


CINETECA ALTRO (Via Port'Al. 
ba. 30) 

(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Ettetto notte, d. Trutlout 
(ore 19) 

5POT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

L'inquilino del terzo piano, eco 
R. Po ansia - DR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

L’uomo ragno, con N. Mam¬ 
mone! - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.630) 

Goodbye amore mio. con R. Drey- 
fuss - 5 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 583.128) 

Angela, con 5. Loren * S 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416.731) 

Martellino pane e vino, con Pe- 

b .to Ca..o - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Cìndarella 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339 911) 

Il consigliori, M. Ba siti - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera, con J. 
Tra.o.ta - OR <VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sthipa - Tel. 631 900) 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

EXCLLSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Incontri ravvicinati, con R. Orey- 
fjss - A 

FIAMMA (Via C. Porno. 46 • Te¬ 
lefono 416.9SS) 

Voglia dì uccìdere 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417,437) 

Morte di una carogna, con A. 
Di ori - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tei. 310.483) 

L'uomo ragno, con N. Hzm- 
mond - A 

METROPOLITAN (Vis Chiaia - Te¬ 
lefono 418 SSO) 

I cinque delta squadra violenta 

ODEON (Piaiza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

II consigliori, con M. Balsam - 

DR 

ROXY (Vis Tenie • Tel. 343.149) 
La stangata, con P. Ncv.min - 
SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

la mazzetti, con N. Maniredi 
SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Piedone l'africano, con B. 5pen- 
cer - A __ 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ADRIANO (Tel. 313005) 

Incontri ravvicinali, con R. Drey- 
tuss - A 

ALLE GINESTRE (Piazza Sin Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Incontri ravvicinati, con R. Drey- 
fuss - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.5S3) 

Salvale il Cray Lady, tcn C. He 

ston - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La via della prostituzione 
ARiSTON (Via Morgnen. 37 - Te¬ 
letono 377.352) 

In cerca di MR. Goodbar. con 
D. Kearon - DR (VM 1S) 
AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Le braghe del padrone, con E. 

,Vontesano - SA 


Eccezionale al 

Metropolitani 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• Berlin dada 1918-1920 (Teatro Sancarluccio) 

• Effetto notte (Circolo Neruda) , 

• Ma papà ti manda sola? (Cmc Club) 

• Ai di là del bene e del male (Nuovo) j 

• Goodbye amore mio iAlerone) j 

• Ecce Bombo (Empire) ! 

i • In cerca di Mr. Goodbar (Anston) j 


AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Incontri ravvicinati, con R. Drey- 
foss - A 
fjss - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Incontri ravvicinali, con R. Drey- 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Wayne 
- A 



Trtoooli. 
i 3 della Squadra 
Speciale 


Il pubblico applaude 
2. MESE 

In esclusiva al 

S. LUCIA 


NINO MANFREDI. 



LA 

AZZETTA 
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UGO TOGNAZZI 
. SERGIO CORBUCCI 


IL FILM C PER TUTTI 

Orario spettacoli: 

S. Lucia: 16-18-20-22.30 


DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Ore 17,30-21.15 spettacolo tea- 
tra e con Ai 3 h ero Noschese e 
V.ttor.o .Ma.-Sig a 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Tolò - 47 morto che pirla - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 


Tet. 293.423) 

It tocco delta medusa, 
cho-d Bu-tcn - DR 


con Ri- 


OGGI al cinema 

ARLECCHINO 


TNÌFILl* DI STRI SUZIONE nw 



IINH «VfUB • WQB m • JDU C4V> 
EHRgfNR- m ii H I 

nyt UUKSIAO VAJQA 
■H HMOMMin-ituafUI ■■ 


GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 

Bruce Lee, con L. Shang - A 

GLORIA . H * 

Il professionista, con J. Coburn 
S 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

La via della prostituzione 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Ho diritto al piacere 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucc). 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. H .!$ - G 


3 a settimana 
Strepitoso successo 

all'EMPIRE 

Il primo film italiano 
invitato ufficialmente 
al prossimo Festival di 
Cannes 


zorNAYU MORETTI-IUISA ROSS» 

\ fEM TRAVERSA • UftA SASTRt 
/ e con la HriKcneq 6 GLAUCO MAURI 

f tri paLweitVtlW-IlFWaUitM 

\ rt*:in it MARIO GALLO 

i fowafo 6 BUWT PNX! 
ewt* * Fwucn nosiim 


AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.932) 

Giulia, con 1. Fonda - DR 
ASTORIA (Salila Iar“* - iciclo- 
no 343 722) 

Il triangolo delle Bermude, con 

Y. Huslcn - A 

ASTRA (Via Mrzrocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Kit. - DR (VM 1S) 

AZALEA (Via Cumini. 23 tele 
fono 619 280 ) 

Tenente Koyach, il caso Nelson 
è suo 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan ■ A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.411) 

Non per.-enu'o 



ODEON 

Strepitoso successo 

Quando IVonorata/yxieta» 
incombe sulla citta come 
una piovra velenosa.. t 
tempo per uomini deci.» 

E' TEMPO PER 

TQMAS MIUAN 

L’IMPLACABILE 
« CONSIGLIORI >» 





j*.'l VidlS VIP’Ih nlI5.1V 

aCONSlGLlOm 

rplVVf. S A*1. « *i* i ■ M it’f» i 


Vietato minori 14 anni 
Orario tpatt.: 

16.30 - 18.30 - 20,30 • 22,30 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) • 
Il gallo, con U. Tognazzi - SA | 
ITALNAPOLl (Via Tasso, 109 • I 
Tel. 635.444) ! 

L’avventura e l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 • Tel. 760.17.12) 

10 sono mia, con 5. Szr.d'el.i 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orlo • Tel. 310.062) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
PIERROT (Via A.C. Da Meis. SS) 
Tc). 756.78.02) 

11 triangolo delle Bermude, con 

Y. Hus'tt. - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

In nome del papa re, con N. 
M:-;frcrf, - DR 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleggerl 
Tel. 616.925) 

New York Parigi, con 5. Ge n- 
sbu-g - G (VM 13) 


TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Ancora una volta a Venezia. 

con F. Dsn. - S 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Ritornano quelli del calibro 38, 
con A. 5absIo - DR (VM 18) 
VITTORIA (Via M. Piscilelli. S 
Tel. 377.937) 

i Holocaust 2000, con K. Do-j- 
) g :s ■ DR 


CIRCOLI ARCI 


ì ARCI CASTELLAMMARE (Vi* Al¬ 
vino - Tel. 8713243) 

[ O e 19. La circostanza di O’mi 
ARCI FUORIGROTTA (Via Ro- 
i di. 8) 

! A le nre 19, « La circostanza » 

• d. O.-1, 


E DE N 

IL FILM PIU’ COMICO DEI GRANDE TOTO’ 



COPIA DI NUOVA EDIZIONE 
ORARIO SPETTACOLI 16.30 • 22.30 


itamrut 

L/VESTS^piWGGWE ~ ' 
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pag. io / marche 

Ritardi, contraddizioni e 
prospettive dell’intesa regionale 

La peggiore 
medicina 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’ Unità / domenica 7 maggio 1978 


Violenza, elezioni, aborto nel dibattito di Porto San Giorgio 


Ai cinema 


Dopo l’ultima .seduta del 
Consigl-n regionale, è ra¬ 
gionevole guardare al fu¬ 
turo dell’inle.s’fj marchiata- 
un con un * filo di fidu¬ 
cia x-, come è stato scritto? 
Vediamo, l'n primo dato, 
molto favorevole a questa 
tesi. 6 rappresentato dalle 
dichiarazioni degli es|x» 
nenti di tutti i partiti dell' 
intesa, i quali pacatamen¬ 
te. senza demagogie elet¬ 
toralistiche, hanno ribadi¬ 
to la comune volontà di 
proseguire un cammino 
certo non agevole, ma che 
ciascuna forza politica, nel 
suo autonomo giudizio, e 
all'Interno della propria 
•* fisionomia », giudica il 
modo migliore |H*r affron¬ 
tare i problemi delle Mar¬ 
che. 

L’assetto 

politico 

Se si considera l'immi- 
nenza della scadenza elet¬ 
torale ilei 11 maggio, e se 
si hanno chiari i dibattiti 
in corso all’interno degli 
stessi partiti non si può 
giudicare con sufficienza 
né questo primo approdo 
della « verifica » in corso, 
né il taglio che la DC ha 
dato — con l'intervento di 
Gualtiero Nepi — alla que¬ 
stione dell’assetto politico. 
E’ apprezzabile, infatti, 
che la DC affermi, come 
ha fatto, di essere consa¬ 
pevole della opportunità 
per le Marche di un in¬ 
contro tra le diverse com¬ 
ponenti democratiche che 
il popolo elegge in Consi¬ 
glio regionale, non oppo¬ 
nendo a tale « processo * 
questioni di principio, ma 
solo considerazioni relati¬ 


ve ai tempi o ai modi. 

Resta, però, un proble¬ 
ma da affrontare serena¬ 
mente ma con fermezza: 
è sufficiente dire queste 
cose. (H-r dare alle Mar¬ 
cite rindtspcnsahilc asset¬ 
to politico che dia coeren¬ 
za e unità ai suoi atti am¬ 
ministrativi? Su questo ter¬ 
reno la distanza tra i quat¬ 
tro partiti « laici > dell'ìn- 
teso e la DC permane trop¬ 
po ampia e il filo di fidu¬ 
cia comincia ad affievolir¬ 
si. D’altra parte è preci¬ 
samente su questo terre¬ 
no che è tempo che si in¬ 
contrino le convenienze dei 
singoli partiti con le con¬ 
venienze dei marchigiani, 
raccordando i contenuti 
programmatici alle scelte 
politiche, e rimuovendo o- 
giu pregiudiziale, ogni po¬ 
sizione di rifiuto, per ri¬ 
cercare le soluzioni possi¬ 
bili. 

Sicché il i filo di fidu¬ 
cia » è ancora intricato 
dalle contraddizioni della 
DC. ed alle sue difficoltà 
nel dare una risposta posi¬ 
tiva alle projio.ste politiche 
e programmatiche {Miste 
dal PCI e dal PSI. e rite¬ 
nute valide anche dal PRI 
e da) PSDI. Di fronte all’ 
attacco terroristico allo 
Stato democratico in atto 
nel Paese, e di fronte ai 
problemi economici delle 
Marche, il divario che an¬ 
cora permane tra il comu¬ 
ne riconoscimento della 
validità deH'iiift’sa e le e- 
sitazioni nel consolidarla, 
appare oggi la peggiore 
medicina per i mali della 
Regione. 

Se è vero che i due anni 
e mezzo di intesa hanno 
consentito alla Regione, 
con momenti di stasi e di 
contraddizione, un sostan¬ 


ziale passo avanti nelle 
sue canacità amministrati¬ 
ve. oggi è temilo di con¬ 
frontare ai problemi am¬ 
ministrativi ancora aperti, 
e da affrontare con urgen¬ 
za e con vigore, le forze 
IMilitiche disponibili, nel 
quadro deH’iidesfl. 

Cittadino 
e Stato 

C’è una funzione dell'En¬ 
te regione che va esercita¬ 
ta con fermezza in questa 
fase della vita del Paese, 
e che riguarda il consoli¬ 
damento del rapporto tra 
il cittadino e lo Stato c'è 
un ruolo di attuazione del¬ 
le misure economiche con¬ 
tenute nel programma del 
governo nazionale che si 
intreccia con la capacità 
ragionevole di formulare 
un programma di sviluppo 
complessivo, che coinvolga 
enti locali, forze sociali e 
IMilitiche. non solo su sin¬ 
goli provvedimenti, ma 
anche nella formulazione 
del quadro complessivo: 
ed è aperta la questione 
del funzionamento comples¬ 
sivo degli uffici e della 
macchina regionale, ecc. 

Su questi punti program¬ 
matici il PCI sta discuten¬ 
do nella Regione con quan¬ 
ti si preoccupano del pro¬ 
lungarsi della crisi, nella 
convinzione dell’opportuni¬ 
tà e nella necessità della 
strada dcll’nifesa. per 
dare alle Marche una giun¬ 
ta ed una maggioranza in 
grado di esprimere la co¬ 
nnine volontà realizzatri¬ 
ce delle forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Mariano Guzzini 


PORTO SAN GIORGIO - 
L'n lamento sommesso e poi 
un angosciato silenzio hanno 
accolto il terribile annuncio 
del nono comunicato delle Br: 
centinaia di persone avevano 
cominciato ad applaudire — 
nella sala David a Porto San 
Giorgio — l'appassionato in¬ 
tervento di Nilde lotti. Lei. 
la compagna lotti, presidente 
della Commissione affari co¬ 
stituzionali della Camera, ha 
concluso il suo discorso, ma 
fa cenno di aspettare alla 
straordinaria platea: «Com¬ 
pagne e compagni, un mo¬ 
mento. è giunta notizia di un 
altro odioso comunicato dei 
terroristi... » e lo legge, con 
voce calma ma visibilmente 
emozionata, l’na emozione 
che si trasmette immediata¬ 
mente al pubblico. Questa 
drammatica vicenda ha pre¬ 
so tutti, senza distinzione: fa 
discutere nelle piazze, nei bar 
e ovunque ci siano rapporti 
umani e sociali: a Porto San 
Giorgio, dove si sta svolgen¬ 
do una campagna elettorale 
composta, acutamente interes¬ 
sata alla sopravvivenza e allo 
sviluppo della democrazia, le 
donne comuniste hanno ram¬ 
mentato a tutta la città quan¬ 
ta forza abbia conquistato il 
loro movimento, quale legame 
indissolubile ci sia ormai tra 
donna e democrazia. 

Si è detto — alla grande as¬ 
semblea convocata dal Comi¬ 
tato regionale del PCI — che 
questo rapporto non può es¬ 
sere scalfito, va difeso dagli 
attacchi deH’inciviltà e da 
(incili « ideologici ». elio ten¬ 
derebbero a separare la don¬ 
na dallo Stato democratico. 
« I>e teorie dello Stato maschi¬ 
lista. che non varrebbe la (Je¬ 
na di difendere, perchè è con¬ 
tro le donne, sono folli — dice 
Nilde lotti — e mi perdone¬ 
ranno quelle compagne che 
in questa assemblea non la 
pensano come me. Se le don¬ 
ne sono una forza organizzata 
e rivoluzionaria, se possono 
trasformare questa società 
— ha continuato — è perchè 
sono presenti nelle istituzio¬ 
ni. sono di esse parte viva e 
consapevole. Quale società vo¬ 
gliamo? Non certo una socie¬ 
tà solo a misura di donna, 
ma a misura degli uomini e 
delle donne, altrimenti cree¬ 
remmo privilegi in senso in¬ 
verso. dove da oppresse le 
donne si trasformerebbero in 
oppressori ». 


Per le donne lo 
Stato non è 
una controparte 

Presente la compagna Jotti - «Se le donne pos¬ 
sono trasformare questa società è perché sono 
ben presenti nelle istituzioni democratiche» 



Sala gremita ai dibattilo di Porto San Giorgio 


Un discorso chiaro e corag¬ 
gioso. che ha fatto discutere 
molto, anche (piando l'assem¬ 
blea è finita. Nilde lotti ha 
detto anche perchè è contra¬ 
ria ad ogni forma di separa¬ 
tezza: ♦ Essere comunista — 
ha aggiunto — per me vuol 
dire credere in una società 
.solidale, fondata sull’ugua¬ 
glianza e sull'aiuto reciproco. 
Cosa, se non questa grande 
l solidarietà, ha fatto crescere 


in Italia un potente movime- 
to operaio? ». Ed ha parlato 
di aiuto, sostegno e lotta con 
tro le forme più tragiche del¬ 
la solitudine anche per la leg¬ 
ge sull’aborto (* una delle più 
avanzate nel mondo»): •< Non 
comprendo francamente tilt 
to lo scandalo che si fa; 
l'intervento dcll’unmo si rea¬ 
lizza solo se la donna vuole. 
E poi. compagno, perchè la 
donna dovrebbe essere sola a 


sostenere il poso di un rap¬ 
porto. di una svelta ango¬ 
sciante e difficile (piale è 
quella di abortire? ». t”e sta¬ 
to molto dibattito, anche su 
queita delicatissima que¬ 
stione. 

Dice una compagna della 
FGCJ. Susi. di Porto San 
Giorgio: < Perche se una gio¬ 
vane cìie non abbia IH anni è 
matura |M-r lavorare, per Lire 
magari i latori più umili e 


in saliti, come succede qui da 
noi. poi jK'rò non può essere 
matura |>er decisioni come 
quella dell’alwrto? ». Milli 
Mar/oli. segretario di federa¬ 
zione le risponde, e aggiun¬ 
ge: « Vi spiegate perché ab¬ 
biamo l’as-airda tendenza a 
considerare sconfitte anche le 
vittorie? Mi sembra che ci 
lasciamo attrarre da logiche 
perdenti, dimenticando yuan 
to contiamo in ogni piega del¬ 
la nostra società ». 

Altro argomento centrale — 
che Ini iRTine ito significati- 
vomente la relazione introdut¬ 
tiva di Anna Castelli — è 
quello del carattere di que¬ 
sto Stato: ei sono mille (ht 
cliè |kt difenderlo con sicu¬ 
rezza e senza cedimenti e su 
questo le comuniste marchi¬ 
giane vogliono far valere la 
loro lucida consa|H*volez.za. ri¬ 
lanciare la loro battaglia. 

Emarginate, piegate, op 
presse: forse le donne sono 
ancora tutto questo, ma sono 
anche quelle che comprendo¬ 
no la nuova fase costituente 
che lo Stato vive, fase co¬ 
stretta e condizionata ancora 
da cento residenze politiche, 
ma pienamente avviata dopo 
la riforma. * Vi ricordate co¬ 
me vivevamo nel fascismo, 
nei durissimi anni della re¬ 
pressione antioperaia? — bau 
no detto alcune intervenute, 
aiutate neU'anahsi dal disi or 
so pronunciato da Giorgio 
Tornati, sindaco di Pesaro -- 
e oggi fili può dire, senza ca¬ 
dere nel ridicolo, elle que-ao 
Stato non è il nostro, delle 
donne e dei lavoratori? ». 

t"ò entusiasmo m questa 
bella assemblea: molti volti 
giovani, una marea di genti- 
fuori della sala, elle ascolta 
m silenzio. Al microfono si 
avvicendano le compagne 
candidate a San Benedetto del 
Tronto. Porto San Giorgio, 
una ojH’raia. due donne indi- 
pendenti. il vico sindaco di un 
paese dell'ascolano. Anna Ma¬ 
ria Salvucci: Luigina /Lizio, 
consigliere regionale, coordi¬ 
na la discussione. 

Mentre tutti, in piedi, ap 
plaudono Nilde lotti, pensia¬ 
mo a molte cose divcr-e: alla 
vita di Aldo .Moro, alle linis¬ 
sime elezioni e poi anche al 
fatto che — chissà fien ile —- 
le assemblee di donile hanno 
sempre un calore ed una (las¬ 
sarne del tutto particolari. 

I. ma. 


ROMPONI 

S. Benedetto del T. 

UNO STREPITOSO 
SUCCESSO 


CHARLES 

BRONSON_ 

LEE 

_MARVIN 






MSB 


■Ji : Ti 


i Su 


LEE JCOBB 

JAMES DRURf • ALBERT SALMI 
SAMUEL FULLER . C S DUBIN 


| ,L 'R I A PUBBl IOTA’ " SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel, 23004 - 204150 
BARI — Corso Vittorio Em»o., SO 
' Tel. 214768 - 214769 

CAGLIARI — P.rii Repubblica. 10 
Tel. 494244 - 494245 
J CATANIA — Corso Sicilia. 37-41- 
j Tel. 224791 4 (rie. aut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171 - 211449 


La sentenza del Tribunale di Ascoli per gli 11 giovani imputati per rapina 


Entro questo mese 


CONDANNE PER Q UASI 36 ANNI E 3 ASSOLTI | Fermo: una più ampia 



Organizzavano le rapine nei bar, ad aita voce 
contava solo il desiderio di dimostrarsi forti 


amministrazione per un 
programma impegnativo 


Pesaro: teppisti 
distruggono 
le bacheche 
dei partiti 

L'altra sera a Pesaro un 
gruppetto di mascalzoni ha 
compiuto un gesto vandalico 
che non può — come acca¬ 
duto altre volte — passare 
sotto silenzio e impunito. So¬ 
no state distrutte e date al¬ 
le fiamme in piazza del Po¬ 
polo le bacheche dei partiti 
democratici, e a fare le spese 
della rabbia fascista degli 
squallidi personaggi sono sta¬ 
ti « Im Voce Repubblicana r, 
« L'Unità ». « Avanti! ’>. 

I compagni, prontamente 
accorsi, hanno provveduto a 
rial figgere il giornale del Par¬ 
tito. Degli autori, ufficialmen¬ 
te nessuna traccia. Nella 
piazza deserta c battuta dal¬ 
la pioggia a 100 metri dalla 
Questura e a 20 metri dalla 
Prefettura sostavano i noti 
personaggi dell’ estremismo 
pesarese. C’era chi. probabil¬ 
mente. aveva fatto da palo 
e chi aveva materialmente 
♦seguito il gesto « eroico ». 


ASCOLI PICENO — Dopo 
due ore e quindici minuti 
di camera di consiglio, e 
alla quinta udienza, il tri¬ 
bunale dì Ascoli Piceno 
(presidente Gorga, giudici 
.Abate e Di Pietro; pubbli¬ 
co ministero Mario Man- 
drelli) ha emesso la sen¬ 
tenza del processo per le 
rapine alle banche di Vil¬ 
la Lempa (compiuta il 28 
novembre 1977). di Cento- 
buchi (del 28 dicembre 
scorso) e di Roccafluvione 
(il 24 gennaio di questo 
anno). 

Quattro erano 1 procedi¬ 
menti penali discussi du¬ 
rante il processo. Oltre a 
quello di rapina a mano 
armata, gli imputati (un¬ 
dici complessivamente) do¬ 
vevano rispondere dì mi¬ 
naccia a pubblico ufficiale 
(l'imputato era Valerio 
Viccei. ma è stato assolto 
per insufficienza di pro¬ 
ve). di porto, detenzione 
ed alterazione di arma da 
fuoco (tre anni e mezzo 
per Valerio Viccei mentre 
Maurizio Fazzini ed Ales¬ 
sandro Celimi sono stati 
assolti per insufficienza di 


prove), di ricettazione (un 
anno a Guido Palermi, un 
anno e mezzo a Luigi Par¬ 
nassi — dovrà scontare la 
pena perché non gli è sta¬ 
ta concessa la libertà prov¬ 
visoria). assolto invece Re¬ 
nato Barullo per non aver 
commesso il fatto. 

Le condanne più pesanti 
sono state invece commi¬ 
nate per le tre rapine. Il 
tribunale ha sostanzial¬ 
mente accolto le richieste 
del pubblico ministero. 
Sono state cosi distribuite: 
cinque anni e mezzo di re¬ 
clusione a Valerio Viccei 
per aver partecipato alle 
rapine di Centobuchi e Vil- 
lalempa: la stessa condan¬ 
na per Guido Palermi: 
sempre per lo stesso reato. 
G anni e sei mesi invece 
per Roberto Ciccanti per 
avere partecipato a tutte 
e tre le rapine; 3 anni e 
sei mesi per Ermanno 
Procaccini e Domenico 
Ciannavei per la rapina di 
Roccafluvione: 3 anni e 
due mesi ad Edoardo Tuc- 
ci per la rapina di Rocca¬ 
fluvione: 2 anni, con il be¬ 
neficio della condizionale 


però, per Raffaele Bevi¬ 
lacqua minorenne. Com¬ 
plessivamente le condanne 
ammontano a 35 anni e ot¬ 
to mesi di reclusione. Va¬ 
lerio Viccei. che ha rice¬ 
vuto la condanna più pe¬ 
sante — nove anni di re¬ 
clusione complessivi — è 
però latitante. 

Si è così concluso un 
processo che resterà co¬ 
munque negli annali del¬ 
la storia giudiziaria di 
Ascoli Piceno, che ha vi¬ 
sto protagonisti undici gio¬ 
vani (di cui otto di Ascoli) 
tutl giovanissimi (il più 
anziano, se così si può dire, 
con i suoi 28 anni è Luigi 
Parnassi, degli altri nes¬ 
suno supera i 23 anni, uno 
addirittura è minorenne). 
Si sono potuti cosi cono¬ 
scere certi aspetti deila 
vita ascolana, di certi 
ambienti dei quali non si 
aveva prima un quadro, 
un'immagine precisa .dai 
contorni non ben definiti 
che invece questo proces¬ 
so ha messo purtroppo in 
luce in tutta la sua triste 
evidenza e dovrebbe indur¬ 


re tutti ad una attenta ri¬ 
flessione. Si è avuto modo 
di conoscere giovani che 
commettevano le rapine, 
a mano armata, perché in 
questo modo potevano ben 
figurare, per poter emer¬ 
gere tra gli amici sulla 
base di questi atti « di co¬ 
raggio ». 

E il « bello » è che que¬ 
ste rapine venivano orga¬ 
nizzate al bar. incuranti 
perfino di tenere la voce 
bassa, per non farsi sentire 
dal vicino dì tavolo (molti 
testimoni hanno potuto ri¬ 
ferire particolari appresi 
proprio dagli stessi autori 
delle rapine). 

Senz'altro questo proces¬ 
so e le condanne date dal 
tribunale serviranno da 
monito per tutti quei gio¬ 
vani di Ascoli e non. per 
capire che. insego.re certi 
< miti », volere emulare, 
per essere accolti nei 
gruppo degli amici, ie ge 
sta. gii atteggiamenti di 
certi personaggi, guarda 
caso della destra estremo, 
non può che portare sulla 
strada della delinquenza 
criminale. 


I CINEMA NELLE MARCHE j Organizzato dal Comune di Isola del Piano (PS) 

—— -1 _._ 

JZ _ Un corso per riscoprire 

•OLDONI: Il tocco della medusa OLIMPIA: Milano trema: la poi.- 

4ARCHETTI: Perìcolo negli ab iii uà \uole g usui,» A • j “■ O • 

1ETROPOL1TAN: Marie-.-,* indaga ASTRA: La porno detective I 7 4 -k 1 **»""■ *■ 1^1 I 

UP^RCINEMA* COPPI: Candido POLITEAMA: lo sono m a 1 aSriCOlXUFa DlOlOglCcl 

..«i CCMIA A ■ I IA A w . ' w 


ALHAMBRA: lo e Ann e 
GOLDONI: Il tocco della medusa 
MARCHETTI: Pericolo negli ab iii 
METROPOLITAN: Marie-.-.* indaga 
SALOTTO: Ecce bombo 
SUPERCINEMA COPPI: Candido 
eroi.co 

ITALIA: La grande a\ ventura 
SPLENDOR: Bluff 


MACERATA 

CORSO: Vig lato speciale 
ITALIA: II principio del domi¬ 
no.- la v.ta in g oco 
EXCELSIOR: Cassandra Crossing 
TIFFANY: Duello al sole 
CFERISTERIO: Follie di notte 
CAIROLI: t'mqu.lma del p ano dì 
sopra 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Le porno hosfess 
OLIMPIA: Salvate il Gray Lady 
SUPERCINEMA: M lano- difender¬ 
si o morire 

VENTIDIO: S uperxcitat on 

PESARO 

ASTRA: Le dua orfanelle 
DUSE; La febbre del saboto sera 
MODERNO: Donna Fior e i suoi 
due mariti 

NUOVO FIORE: Marlowc indaga 
ODEON: I grossi bestioni 

URBINO 

K PERCINEMA: Li sia dell» droga 
CALE: La ma«»tt* 


DIANA: Fuga sema scampo 
OLIMPIA: Milano trema: la poli¬ 
zia suole g usti:,a 
ASTRA: La porno detective 
POLITEAMA: lo sono m a 

SENIGALLIA 

EDEN: La bandera (marcia o muori) 

ROSSINI: G ul.a 

VITTORIA: Appuntamento con l'oro 

FALCONARA 
j MARITTIMA 

j PRELLI: Incontri ravvicinati del 
] terrò tipo 

I SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Goodbye Emanucile 
POMPONI: Quei dannalo pugno 

di U 0 m.il' 

DELLE PALME: La spirale d. nci>- 
b.a 

RECANATI 

PERSIANI: Tanto va la gatta al 
lardo che cì lascia lo rampino 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: La grande avventura 

FANO 

POLITEAMA: L'uomo nel mirino 
CORSO: Ecce bombo 
BOCCACCIO: Super Vixans 


ISOLA DEL PIANO (PS) — 
Notevole interesse sta susci¬ 
tando il corso di agricoltura 
biologica che il comune di 
Isola del Piano, con la co¬ 
munità montana « Metau- 
ro», ha organizzato in que¬ 
sto mese. In programma le¬ 
zioni teoriche e visite a coo¬ 
perative o ad aziende ove si 
tentano già tecniche di col¬ 
tivazione «nuove», tra vir¬ 
golette: in realtà l'agricoltu¬ 
ra biologica, clic si fonda su 
processi naturali, è conosciu¬ 
ta da sempre. 

« Ncn si tratta però di un 
ritorno indietro — dice il 
sindaco Gino Girolomoni — 
ma dello studio di tecniche 
naturali per dare all'agricol¬ 
tura odierna basi scientifi¬ 
che diverse proprio In rela¬ 
zione alle esigenze dell’uo¬ 
mo. Nel corso, che si inseri¬ 
sce nel programma che il 
comune da alcuni anni sta 
portando avanti con varie 1- 
niziative in un settore basi¬ 
lare per l’economia, si discu¬ 
terà proprio per giungere a 


proposte concrete che pos¬ 
sano dare una spinta rivua 
hzzatnce e bonificarne» ri¬ 
spetto ai darjni provocati 
dalle sostanze chimiche ». 

Il programma. Su a Sostan¬ 
ze organiche e fertilità del 
suolo» ha parlato il 3. 4 e 5 
il prof. Garofalo. Ora sono 
previste: il 13 il 19 il 20 i! 24 
di questo mese quattro con¬ 
ferenze e prove pratiche gui 
date da Ivo Tolti, con escur¬ 
sioni e sopralluoghi: e vi 
diamo p:u in dettaglio il pro¬ 
gramma deH'iniziative: do 
mani lunedi «Aspetti cultu¬ 
rali di una agricoltura alter¬ 
nativa» (Paolo Volponi»; 
martedì 9 sopralluogo alla 
cooperativa «Alce Nero» di 
agricoltura; giovedì 11 «E- 
nèrgìe alternative in agri¬ 
coltura. Impiantì di bioricon¬ 
versione » «Gruppo Ricer¬ 
che della Fiat); venerdì 12 
« Selezione clonale e sanita¬ 
ria nella viticoltura marchi¬ 
giana» (Enzo Polidori); 11 
16 « Meccanizzazione razio¬ 
nale per le cooperative » 


iAngelo Ponzio». 11 17 v;s.- 
ta agli allevamenti bovi*-.; d; 
Piobbico. Calcine!!: e Monte 
maggiore: il 18 « Nozion. p?r 
uno sviluppo degli alleva 
menti» «Bruno Giuliano*: 
dal 20 al 23 Olivicoltura e vi¬ 
sita ad olivet; * Roberto Vai 
lerani»; il 25 «Rapporti tra 
coltivazione biologica e alle¬ 
vamenti e valori nutrizionali 
(Pecchia*): il 28 visita alle 
riser.e di Meda Lovelhna e 
a frutteti di Ferrara, li 29 
« Terapie innocue delle col¬ 
ture » (Giorgio Celli», il 30 
e 31 « Esperienze in Europa 
sulla agricoltura biologica » 
(Claude Autieri, accademico 
agronomico d: Francia». 

Al corso, che e finanziato 
dalla Regione Marche, par¬ 
tecipano all'incirca sessanta 
persone. Molti sono giovani 
che lavorano In cooperative 
agricole ive ne sono di Giu- 
lianova, di Roma, di Gubbio, 
di Isola del Piano), altri so¬ 
no studenti delle facoltà di 
agraria di Perugia e di Ba¬ 
ri. VI sono pure coltivatori 


FERMO — E' cominciata a 
Fermo una fase politica de¬ 
licata. ma fondamentale, che 
porterà ad una nuova nng- 
gioranza e ad un nuovo prò 
grammo pluriennale. Sara 
una maggioranza più ampia 
(attualmente la città è am 
ministrata da una giunta di 
sinistra PCI-PSI-PSDI », frut¬ 
to di sei mesi di trattative e 
di confronti tra le forze po 
litiche, che hanno permesso 
di trovare un accordo di mas¬ 
sima sui maggiori problemi 
della città. Purtroppo, nelle 
ultime settimane, si è registra¬ 
no un rallentamento di que¬ 
sto processo di crescita del¬ 
la solidarietà tra le forze 
democratiche a causa di un 
rigurgito anticomunista pro¬ 
mosso alla base della De¬ 
mocrazia rristiana. le cu: 
sette sezioni periferiche han¬ 
no sconfessato con un pub¬ 
blico documento l'operato del¬ 
la delegazione democristiana 
die ave.a condotto ie trat¬ 
tative con ie altre forze po 
lit.che. (ostrmgendo anche il 
segretario del partito a da¬ 
re le d.missioni. 

« Il testo — ha afferma’o 
il compagno Santarelli, v.re 
sindaco — ha rappre.-entato 
un grosso passo indietro ri¬ 
spetto alla posizione di un 
partito che negi: ultimi tem¬ 
pi era stato in prima fila in 
Consiglio comunale nel chie¬ 
dere una maggioranza prò 
grammatica, concordata con 
tutte le forze politiche ». Lo 
auspicio di un recupero del¬ 
la solidarietà che. malgrado 
ogni apparenza, aveva ope 
rato fino a poco tempo fa. è 
basa'o anche sulla cor.-,'ata- 
z.or.e che la citta d; Fermo 
vive una fa-e che impone 
-celte di fondo di carafer*- 
s a ammln.strativo che poi: 
tiro, in particolare in rap 
porte alla ristrutturazione 
d»! Comune .n seguito al 
decrr.trarr.en'o del p<vere 
aeh eni. locali. 

Nat giorni .'Cor-.i. i c.tta- 
d.r.i sono sua*-, eh.amati ad 
una consultazione ~ul bnan 
eie» '73 e. soprattu'to. sulla 
programmazione pluriennale 
degl* investimenti per il '73 
'80. «E’ s.ala una consulta¬ 
zione seria e responsabile - 
dice il compagno Santarelli 
—. ha reg.strato una grossa 
parici paz.one d: c.ttadir*». 
soprattutto nelle zone peri¬ 
ferie ;e e nelle frazioni; .1 
dibatti’*) ha permesso di ve¬ 
rificare ! a fondamentale con¬ 
cordar,- i della gente con l'im¬ 
posta none data al program¬ 
ma dall Amm.nistrazione ». 

Il piano pluriennale di in¬ 
vestimenti '78-’80 parte dalla 
consta*azione che il prece 
dente, a carattere quadrien¬ 
nale, è già stato realizzato 
per oltre i due terzi, consen¬ 
tendo risultati qualificanti 
nei settori dell'urbanistica 
• revisione del Piano rela¬ 
tore». dei lavori pubblici ide- 
puratv-e), della scuola (com¬ 
pletamento dell'edilizia sco 


» lasticai. della sanità 'm?.i 
! cimi scolastica». Le scelte de! 
| mio-..) piano, concordato r.i 
| tutte le forze politiche, so 
| no indirizzate prioritariamen- 
| te verno i giovani non in- 
I terventi per l'occupazione ut 
. .-ettori produttivi, con la rea 
' l.zzazione di strutture sporti¬ 
ve. e di contri culturali e .-o 
culi», verso l'agricoltura (pia¬ 
ni di zona, centro commercia¬ 
le». verso la casa (piani di 
zona con la 167. piani par- 
j ticolareggiati del centro sto 
r;co. programma plurienna¬ 
le» e verso il turismo. 

s. m. 


A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESCORI 
CAPRI - TAUNUS 
GRANADA 

Autoveicoli di occasione di ogni 
marca e tipo opportunamente 
revisionati e venduti con garan¬ 
zia ed a prezzi concorrenziali 
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L/VESfiERE □ WGGW3E ? 


Venite a vedere 
che cosa è cambiato 
con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OH Grinta 
da 3,5 a 4 tonnellate. 



Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 
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PAG, il / speciale marche 


Come il PCI si presenta alla scadenza elettorale del 14 

A S. Benedetto 
il programma 
l’hanno fatto 
i cittadini 

Un dialogo aperto - Le cose fatte e da 
fare - I propositi di rivincita della I)C 



Un «regalo» del centrosinistra caduto nel 77 

A Civitanova una muraglia 
di palazzoni fra 
le vecchie case e il mare 

L’attuazione del PRG, approvato dopo una lunga lotta, 
al centro del piano del PCI - Oggi l’ultimo appuntamento 


Dal nostro inviato 

S. HKNKDKTTO DEL TRON 
TO — Da piccolo centro di 
pescatori a (piasi metropoli 
del turismo adrinUcn, altra 
verso le vicissitudini dolorose 
dell'assalto speculativo, della 
spartizione degli spazi verdi: 
mn a San Benedetto del Tron¬ 
to oppi si vice, non ci sono 
prandi ferite nel corpo della 
società cittadina , se non (pici 
le prodotte da uno sviluppo 
incontrollato, nepl t anni del 
mitro sinistra prima e del 
4 commisainato • poi. Oppi il 
dialogo elei orale è acceso, pii 
Interessi in (poco sono forti: 
c'è pure chi preferirebbe tra 
sformare ipiesta campagna 
elettorale in una sorta di re¬ 
ferendum fra il Tri e la l)C. 

So il si avverte che le ;il 
{emotive ripide — dopo che 
il poverini nazionale vede im¬ 
pegnata una maggioranza co¬ 


si ampia, mentre la crisi con 
tnuia inesorabilmente a frut¬ 
tificare, e le Bierre tentano 
il Imo estremo odioso ricatto 
alla democrazia non posso 
no trovare cittadinanza, sen¬ 
za provocare ancora lacera 
zioiii. divisioni rischiose ed 
inutili. Ma a portare il tono 
alle note più alte del diapason 
e .soprattutto la l)C, che per 
<piesta competizione elettorale 
ha scelto uno slogan non mio 
io, vicino a (pianti hanno co 
tato a sinistra in ipiesti ut 
timi anni■ mi voto per vani 
Inare: non una società iute 
ni. un modo di vii ere e di 
l>nrtccipare, ma l'amministra 
zinne. Le critiche alla coali 
zinne che si presenta con una 
mole di lai oro di tutto ri:pet 
lo, con il volto dell'onestà e 
dell'impegno, non sono gran 
che motivate: di nuovo si 
gioca al vecchio anticomuni 
sino. 


Un grande dibattito, senza scontri 


K forse - crediamo — si j 
rapisce perchè. Vediamo cosa j 
salta agli occhi persino a chi 
capita a San Benedetto, ci sta 
un giorno o due e poi se ne 
va. Colpisce intanto quei rap 
porto fra città sociale e rit 
fà istituzionale, che cerameli 
te pare capovolto 

I.o .ste.s-.sr> modo con cui il 
citttadino vive la campagna 
elettorale: non più come lo 
scontro all'ultimo voto, senza 
esclusioni di colpi — anche 
quelli alle spalle -- ma come 
un grande dibattito, nel (piale 
la donna, il lavoratore, il gio¬ 
vane sa di poter decidere con 
pii altri sulla t politica *. A 
questa pratica if cittadino di 
San Benedetto è stato abitua¬ 
to (un'opera non certo termi 
nata) dulia amministrazione 
passata. Nessun discorsi) fu¬ 
moso, artificioso può contraf¬ 
fare questa semplice verità. 
Poi. del resto, la città ricor¬ 
da bene, a pochi giorni dalla I 
sistemazione delle urne nelle I 
scuole, come si é preparata { 
il piano dei servizi, come è ' 
stata discussa la politica tir- i 
ha tris tira (problema dei prò- 1 
hlemi per San Benedetto), ve- j 
de come strati sociali imperi- i 
sabili trovano nel Comune non i 


Una « opposizione » senza tempo 


Mn allora, non è forse que¬ 
sta immagine del jiartito ef¬ 
ficiente. in grado (li governa¬ 
re. di lottare, e di raccogliere 
tanti consensi, che spinge la 
DC ad una * opposizione s- .seri 
za tempo'.’ Forse, ma c'è del¬ 
l'altro. C'è che nella l)C si 
sono coagulate — come di¬ 
menticarlo — le forze « unti 
cittadine - della speculazione 
edilizia, e in quello .stesso par¬ 
tito stanno insieme al ceto 
popolare, alla piccola borghe¬ 
sia commerciale. .-V San Be¬ 
nedetto lo scudo crociato ha 
avuto forti sconfitte politiche, 
prima nrreora che elettorali: 
prima la fuoriuscita dell'inte¬ 
ro gruppo di iscritti che han¬ 
no dato vita alla Usta civica 
alle ultime elezioni (anche in 
queste elezioni si ripresenta 
la * torre > ma con molto più 
qualunquismo, c meno aper¬ 
tura politica c culturale): fini 
la s fuga » di quelle forze che 
davvero non si .sentirono in 


più il referente j>er « contro¬ 
partite per interessi del tut¬ 
to personali e corporativi, ma 
per la loro buona volontà, 
per la loro giusta iniziatica 
(economica, sociale e cultura 
le che sia). Qualche giorno fa 
il presidente dell'associa 
zinne albergatori è interré 
mito nella assemblea del PCI 
per din• che era d'accordo 
sulle scelte indicate nel prò 
gromma: ogni sera alla Seri 
Una. alla Agraria, alle case 
l'XBBA. nei quartieri più po 
polari della città, ci sono as 
semidei’. (Hi amministratori 
eomnnisti rum vanno a dire 
solo il bene che ha fatto la 
nrnrriimsfrrizione (la gente non 
vuol saperne di ehi si paro 
neqgia e non capisce i suoi 
problemi), vanno ad ascoltare 
i progetti dei loro cittadini, 
le esigenze, , Andiamo a dire 
anche dei no spiega un 
compagno amministratore -- 
perchè non tutto quello ili cui 
la gente ha bisogno può es¬ 
sere oggetto oggi, subito, del 
nostro intervento ». Decine di 
riunioni popolari, lavoro ca¬ 
pillare — come .si .sente dire 
nelle sezioni comuniste in lem 
po elettorale ma non solo — e 
sopratidtn tanta dialettica. 


buona compagnia insieme con 
gli intrallazzatori ed hanno 
scelto mano a mano la siili 
stra (una delle indipendenti 
in lista nel PCI. Paola Cicco 
ni. è passata dalla DC. alla 
Lista Civica, all'impegno con 
i comunisti, e non è la sola). 

Ecco una piccola parte dei 
motivi che fanno della DC 
di Sa ri Benedetto — special- 
mcnte. si hadi bene, ora che 
e'è la prova del voto — una 
strana * ìsola ». ri re preferì 
sce persino ignorare i gran 
di moli unitari del paese, 
dopo il dramma di Via Fani. 
Della emergenza grave clic 
viviamo, a San Benedetto ne 
parla il PCI e pochi altri nei 
comizi, nelle manifestazioni. 
Alcuni (vedi la pattuglia « .1 
sinistra per l'opposizione *) lo 
( anno per sputare sentenze 
lindamente anticomuniste con 
Ito l'amnbiistrazionr: meglio 
p è — nella loro logica — .se 
esce anche qualche provoca 


torta frase contro sindacati, 
partiti e sistema democri di 
ci). Si illudono che tutto fac¬ 
cia gioco <> dimenticano che 
j cittadini sono intelligenti e 
ragionevoli 

Ma allora, sindaco (iregori, 
la DC è irrecuperabile? 

» Slente affatto, rosa dei? 
Xoi crediamo alle pus abilità 
infinite di una politica lena 
cemente unitaria Infatti il 
PCI chiede un roto ai citta 
(bui. perchè la DC cambi, sia 
obbligata a retti fu are. a ri 
flettere bene sul prezzo che 
hi collettività paga per colpa 
delle divisioni, delle contrap 
posizioni Sai non crediamo 
chi• gli attacchi a livello per 
sonale, che la pratica della 
falsificazione della lealtà, la 
accasa gratuita poisano du¬ 
rare a lungo. Teniamo conto 
intanto che la DC ha obietti 
ve difficoltà, e forti si/inlibri 
al suo interno. Soi restiamo 
convinti che il dialogo tran 
quiilo, la dialettica filiera ed 
aperta abbiano sempre la 
meglio *. 

■< Con il PCI si discute — 
dice Paoli) Perazzolt. respon¬ 
sabile di zona, in lista anche 
lui -- magari si litiga, ma 
er .si confronta. Sai (pianta 
gente a San Benedetto ha co 
gito questo modo di vivere e 
di fare politica? Ut gente ha 
il coraggio delle proprie idee: 
ti fa star li a discutere ore 
ed ore. magari alla fine non 
l'hai convinta per niente. 
Qualche volta invece il PCI 
li convince, e si vede dai con 
sensi che ci danno ». Selle 
ultime amministrative il PCI 
aveva il 32'-. nelle politiche 
del 7I> è arrivato al 42?'-: la 
DC, il 34",. e nel 7 fi il 3tU, ; 
gli altri partiti hanno avuta 
sarti alterne, spariti i libe¬ 
rali. stazionari i socialisti, 
crollo per i socialdemocrati¬ 
ci e i fascisti del MSI. Tra 
comunisti c .s-iciahsti c'è un 
sodalizio importante, clic non 
è incrinato affatto dalla com¬ 
petizione elettorale; 

San Benedetto ha una storia 
politica singolare, e noti è det¬ 
to che i contrasti di oggi non 
derivino ad esempio anche da 
quelli che la città visse allo 
indomani della caduta del 
centro sinistra. 

< Il fatto è che l'impatto 
avvenne proprio sul modo in 
cui sviluppare con armonia 
questa città, farla crescere 
razionalmente, insieme ai suoi 
cittadini: ~ co.si spiega il 
sindaco Primo Gregari — gio¬ 
cavano interessi colossali, cd 
il processo innescato poteva 
condurre a non controllare 
più le escrescenze, le prolife¬ 
razioni pericolose che avreb¬ 
bero impedito alla città pen¬ 
sino di respirare. Questo ab¬ 
biamo tentato quando abbia¬ 
mo preso l'amministrazione 

Piano dei servizi (che la 
Beguine deve approvare), va¬ 
riante al piano regolatore, 
che è una battaglia dura da 
condurre, sistemazione delle 
zone turistico alberghiere, via¬ 
bilità (c'è un apposito pia¬ 
no): d fatto è che per la pri 
ma volta con questa nmrni- 
n>sf razione i provvedimenti 
urbanistici sono usciti dai con- 
cihaboli di questo o quel par¬ 


tito, u soprattutto della DC. 
Ce chi dice, a San Beucdet 
lo. che r piani regolatori fi 
ru ira non si erano mai di 
scussi in piazza, in Comune, 
nclic assemblee popolari, ma 
in qualche salotto. C'è chi ri 
corda, ridendo, di quella vol¬ 
ta che i r geo metri » cambia 
rotto le planimetrie dpi Piano 
regolatore, ma non le norme 
tecniche; di (piando l'area per 
la sede comunale <tl coricar 
so fu tinto d<drrrnier.\ità di 
Architettura di Veneziat non 
potè essere utilizzata perchè 
qualcuno aveva ricevuto li¬ 
cenza per costruirvi a iliaci 
mento. 

Xcssitno ama — a (pianto 
pare - - rincorrere la DC sul 
terreno instabile e scivoloso 
che ha scelto E che il l'Cl 
sia l'oggetto di un attacco che 
non viene solo dalla DC, è 
fatto abbastanza significati 
ro, e nemmeno tanto inaspet 
tato. * In fondo così abbiamo 
modo di spiegarci meglio, di 
non lasciare zone d'ombra: 
(lucili che si vogliono a fritti 
i costi nostri avversari e (pici 
ti che lo sono davvero — dire 
(ìregnri — ei offrono mille 
argomenti di discussione con 
la gente ». 

Iella Marzoli 



Il complesso sportivo Edilmar di S. Benedetto 


CIVITANOVA MARCI IK - 
— < l’uà città diversa. da 
costruire insieme »: questa 
è la parola d’ordine che a- 
ninni la campagna eletto 
ralc dei comunisti di Civita¬ 
nova Marcile. « Vii imo ri¬ 
mosse le cause di emargi¬ 
nazione - è scritto nel prò 
gramma elettorale —. in sjx*- 
ne giovanile, con un’az.ione 
volta a recuperare una di¬ 
mensione umana dei (piar 
(ieri, della città, dei suoi 
servizi. Ciò è oggi possibile 
con l’attuazione «lei piano 
regolatóre generale conqui¬ 
stato dopo tante battaglie 
contro la parte più modera 
ta dello schieramento poii 
tito di Civitanova Marche. 

In realtà questa importati 
te città adriatica del Maee 
ratese ha subito guasti e- 
nonni in anni e anni di di¬ 
rezione * allegra » del Co 
illune. I,'opposizione dura e 
lunga alla adozione del 
l’Ut; da parte di forze so 
eiali legate alla speeulazio 
ne edilizia, elio ha trovato 
nella OC degli anni '(MI un 
forte punto di riferimento 
politico, ha permesso uno 
sviluppo distorto e disuma 
no della città. 

Alla fine del 1!>7<>. quando 
le resistenze furono final 
mente battute e il IMtC. np 
provato dal Consiglio tornii 
naie. Civitanova Marche a 
veva già consumato il suo 
scempio urbanistico. Palaz¬ 


zi costruiti sul lungomare, 
a ridosso della spiaggia. 

Ma il caos è stato alimen 
tato anche nei nuovi quar¬ 
tieri in questi anni, ritar 
dando il PKG. usufruendo 
di leggi e regolamenti par 
ziah. transitori e a volto non 
tenendo conto neanche di leg 
gì e regolamenti. Sono state 
rilasciate licenze edilizie sou 
za nessuna serietà durante 
il (HTiodo del centro siili 
stra. caduto agli inizi del 
1Ù77. Ora i cittadini giusta 
niente protestano |x*rché in 
questi quartieri mani ano ì 
servizi più elementari-, stia 
de, scuole, asili, luce suf¬ 
ficiente. fognature, acqua, 
eci K ciò. naturalmente, va 
le ancor di più per le zone 
agricole. 

Ecco perché il PCI parla 
di « una città diversa da co 
,fruire insieme ». K’ neces 
sano lo sforzo di tutti por 
risanare. inveì tire il scino 
d: marcia, restituire ima eit 
ta sana ai eittad tu. Non è 
un caso che nel programma 
elettorale ei sia un punto 
preciso: ; gestioni* del Pia 
no regolatore t. Nel c apitolo 
m questione è prevista, nel 
(piatirò della legge n. 10. I' 
adozione « immediata dei 
pian: 1157. per l'edilizia eco- 
-nomil a e popolare »: * la 

variante .il regolamento odi 
lizio per zom* già edificate 
al momento deH'approvazio 
ne del PR(I. per far fronte 


con minime ristrutturazioni 
ad esigenze prettamente fa 
miliari »; la elaborazione 
del Piano particolareggiato 
del centro storico di Civita 
nova Alta, il piano per gli 
insediamenti produttivi, quel 
lo per la nuova zona coni 
mereiaio, e ce. 

In questo quadro viene 
proposto anche lo sposta¬ 
mento della ex - Cocchetti, 
collocata proprio nel cuore 
della città bassa. Si tratta 
di misure prioritarie per da 
re ordine allo sviluppi 
t comunisti inumo avan 
dato delle projxiste sii (pie 
s'o e altre questioni i he ri 
guardano le prospettive di 
C.vitjnova Man he "'♦.e hall 
no disi'Ussi* imi le forze so 
cali, i snidai .iti le forze 
Colitiche e i e tt.idim. ne so 
no venuti ai nei hunenti. 
contributi importanti per 
migliorarne ì contenuti. Pro 
prm ogm, ultima domenica 
d i .mummia elettorale pri 
ma del voto, : e.mdul,iti del 
PCI. alla presenza del coni 
pugno Marcello Stefanini, 
vìi e segre'.trio regionale e 
dello scnttoie Paolo Volpo 
ni. si ritroveranno ancora 
in una grande assemblea po 
polare che si svolgerà nel 
la piazza centrale, per rac¬ 
cogliere tutte le proposte 
positive che verranno avari 
zate. K‘ una piova ih gran 
de serenità e fiducia. 

s. a. 


Tra i problemi del comune adriatico è il più importante per la crisi che si trova a fronteggiare 

Porto San Giorgio: primo, la pesca 

Le questioni deirinquinaniento, del porto, della ricerca scientifica, del ricambio generazionale - Una campagna 
elettorale basata sul confronto - Sviluppare i processi unitari apertisi al Comune per dare maggiore impulso 


PORTO S. GIORGIO — Da 
molto tempo la pesca italia¬ 
na versa in una crisi prò 
tonda che la investe in tutti 
ì suoi settori: dalla produ 
/.ione alla conservazione, dal¬ 
la trasformazione alla distri- 
huzione dei prodotti ittici. Ciò 
avviene in un momento in 
cui si avrebbe immenso bi¬ 
sogno di limitare !e impor¬ 
tazioni e di aumentare la 
produzione interna, spe 
cialmente quella alimentare. 

« E’ questa la realtà con 
cut Porto S. Giorgio — dice 
Francesco Diomedi. capobar¬ 
ca — deve fare i conti, vi¬ 
sto che il settore della pe 
sca è l'industria più impor 
tante dopo i! turismo e. con 
ti alla mano, rappresenta la 
maggiore entrata per la no¬ 
stra cittadina ». Infatti a Por¬ 
to S. Giorgio ci sono 26 tuo 
topescherecci con circa 90 
persone imbarcate, pivi 50 co 
me personale f.usiliario (re¬ 
tanti. aiutanti a terra, ecc.) 
e circa 100 persone occupate 
nelle attività collaterali (com¬ 
mercianti. retifici e varie» 
per un giro daffari di circa 
un miliardo e mezzo annuo. 

« In piu — spiega Giusep¬ 
pe Solimi, vongolaio — va 
aggiunto il settore di pesca 
tori di vongole con 16 von- 
golare. 42 pescatori imbar¬ 
cai-: e circa una quindicina 
d: persone ausiliane (fabbri, 
meccanici ecc.» per un vo¬ 
lume daffari di circa 300 


P. S. GIORGIO — « Solidarietà democratica per un co 
Tutine impegnato a rafforzare le istituzioni c .superare la 
crisi »: ecco in sintesi il programma del PCI per la sca¬ 
denza elettorale a Porlo San Giorgio. 

Interessante esperienza, quella compiuta m un anno e 
mezzo dal comune rivierasco marchigiano: lo ha gover¬ 
nato un'intesa a cinque, che sostiene un esecutivo a quat¬ 
tro formato da socialisti, socialdemocratici, repubblicani, 
democristiani. Un'esperienza resa possibile intanto dalla 
disponibilità della Democrazia cristiana ma anche dalla 
tenacia con cui il PCI e gli altri partiti hanno condotto 
la politica delle ampie intese. 

Poco dopo le elezioni politiche del '76 a Porto Sun 
Giorgio si e stipulato questo accordo di fine legislatura 
che ha dato veramente qualche frutto. Adesso si dice — 


sottovoce da parte di alcuni — che la coerenza di alcune 
forze ha pagato (e non c'e chi non ceda che proprio t 
comunisti sono stati la « testa di ponte » di questa espe 
Tremai. Il PCI e passato attraverso le tornate elettorali 
degli anni scorsi accrescendo di volta in volta la propria 
forza: 30M per cento nelle amministrative del 1972: 35 
per cento il 1 5 giugno: 38.2 per cento alle ultime politiche. 
Ora e il primo partito della citta, ma non gioca le sue 
carte elettorali battendo il tamburo della propria forza: 
semplicemente chiama di nuovo all unila. 

Al centro della competizione elettorale sono i grandi 
temi dello sviluppo cittadino e coniprensorta’.e: la pesca, 
il turismo, la razionalizzazione degli insediamenti urba 
nistici. soprattutto la capacità dt fare uscire il comune 
dalla logica angusta del « campanile ». 


I 
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milioni, tenendo conto che la 
chiusura delle esportazioni 
verso la Spagna -- riaperte 
nel settembre scorso — ci 
ha mferto un grave colico dal 
momento che il mercato .-p;t 
gnolo assorbiva quasi il 70 
per cento del nostro pesca¬ 
to ». Inoltre non va sottova¬ 
lutato a Porto S. Giorgio il 
settore della piccola pesca 
«nassarolt ecc. > che vede im¬ 
pegnati destate anche turisti 
E' indubbio che alcuni pas 
s: in avanti in questi anni 
siano stati fatti soprattutto 
per quanto riguarda ie con 
dizioni di lavoro, ogg: senza 
altro migliorate. Però ad al¬ 
cun: vecchi problemi se p.e 
sono aggiunti di nuovi, clic, 
per '.a loro comple.-s.tà. rap¬ 


presentano un pericolo per 
il settore della pesca. 

« La nostra — dice Gae¬ 
tano Silenzi, proprietario di 
un peschereccio di 35 tonnel¬ 
late — è stata una categoria 
poco considerata, senz'altro 
anche per mancanza nastra, 
ma soprattutto perchè il Co 
mune e il governo se ne so¬ 
no sempre disinteressali. Pen¬ 
sa al nostro sistema previ¬ 
denziale ormai sorpassato e 
sempre più inefficiente. 

Ma questo del sistema pre 
vidcnz.ale non è l'unico prò 
hiema. Dilati: '.'inquinamento 
sia recando gravi danni aila 
fauna :tt.ea. « I mammiferi 
: trimuie ere.» — ci dice An 
tomo Vecchiola. pescatore — 
sono spariti mentre ah re spe 


eie si stanno estinguendo. 

Un’altra questione ancora 
lontana dalla risoluzione è 
quella del ricambio genera¬ 
zionale: « Pochissimi giovani 
si avvicinano al nastro me¬ 
stiere — afferma Vecehiola 
— e quindi, la mano d'opera 
non si trova quasi più. Il 
nostro, se non si interviene 
subito in questa direzione, è 
un lavoro che va a morire. 

Un altro problema, non 
nuovo, è che secondo alcuni 
Porto S. Giorgio avrebbe bi¬ 
sogno di un porto perchè — 
essi dicono — « dipendiamo 
da S. Benedetto del Tronto 
per l’attrezzatura, quando in¬ 
vece la s: potrebbe avere qui 
a Porto S. Giorgio ». 

Natale Baldassarri. respon 


sabile de', comitato comunale 
del PCI. a tal pioposito di 
ce: « La mancanza di un por 
to a Porto S. Giorgio, noi 
jjensiamo ene non rappreseti 
ti il problema principale per 
spiegare una situazione di dif¬ 
ficoltà. se poi non Io colie 
ghianio alle altre questioni 
come quelle dell'inquinamen¬ 
to. della ricerca scientifica 
Diversi, ma pur sempre ur¬ 
genti sono i problemi dei con¬ 
solai che vengono esemplifi¬ 
cati molto bene in quello clip 
dice uno de. pescatori Gian 
franco Ialiti;. «Tre sono le 
questioni in questo momento 
fondamentali per la nostra 
categoria' la prima è la di 
mmuzione del pescato, visto 
che le nostre zone sono sta 


te slruttate In maniera Indi¬ 
scriminata dalle industrie 
conserviere locali. La secon¬ 
da e data dal prezzo die e 
rimasto troppo basso, jx*rche 
dietro ce la speculazione dei 
grossisti, i/ultiina questione 
è che noi vog'iaino arrivare 
quanto prima ad una coopc 
rat iva vera e propria. 

« Proprio perche la pesca è 
fondamentale alla vita di Por 
to R Giorgio -- afferma Rie 
cardo Tarantini, presidente 
della locale associazione nr 
malori e candidato nella li 
sta comunista -- occorre clic 
l'Ente locale d a una spinta 
vitale a questo settore, tnter 
venendo nelle direzioni che 
no: indichiamo sviluppo de! 
,'e forine di cooperative Itti¬ 
che. realizzazione di merca¬ 
tini rionali, propaganda e 
commcrcalizzazionc soprat 
tinto de) pesce azzurro, af¬ 
fidamento delta gestione d»l 
mercato nt.ro all':ngrosso al¬ 
la cooperativa pescatori: i 
noli re. da parte del Comune 
di Porto S Giorgio, si de 
vono stabilire ì contatti con 
il Comune di Fermo per re 
perire e vincolare aree per 
infrastrutture ittiche e por¬ 
tuali nelle immed'ate vicinan¬ 
ze di Porto S G.orgio «Ma- 
r'na Palmese» tenendo ron‘o 
de.io .-viiupoo cooperativo che 
dovrà ver.f.rars; in ques’o 
( ampo 

Loreto Del Giovane 


] 



10 anni (li giunta PCI 


Con i servizi sociali 
a Barchi tornano 
a popolarsi le strade 


BARCHI .Pesaro» — Venti 
anni fa gh abitanti orano 
poco meno di 2 500. ora il 
Comune di Barchi ne conta 
LUX»; ma il punto piu basso 
e stato toccato all’inizio de¬ 
gli anni ’60. La lenta ripre¬ 
sa demografica è coincisa 
con la realizzazione d: tut¬ 
ta una serie di servizi socia 
li e opere pubbliche clic han 
no reso abitabile ques-o pie 
colo centro agricolo della Co¬ 
munità montana di Foxsom 
tirone. 

Acqua, luce. la farmacia, 
traspono per eli studenti e 
altri servizi che farebbero in 
vidia a città di ben altra di 
rrensione sono il hilancio o! 
tremodo positivo di 10 anni 
di amministrazione affidata 
alta sinistra Due lustri in 
cui il sindaco, il compagno 
Sergio Boldorinì. 33 anni, 
artigiano radiotecnico, ha 
guidato una giunta compir 
sta di soli comunisti. 

Ora anche l’assetto politi 
co è mutato: il PSI. dopo 
ia lunga parentesi del centro 
sinistra, si presenta con il 
PCI. mentre lo stesso PSDI 
aderisce al programma ela¬ 
borato dai due partiti dplla 
sinistra. 

Dice Boldorini: «Se gli e- 
lettorl voteranno tenendo con¬ 
to di quanto l'amministrazio- 
ne è riuscita a realizzare, 
una riconferma della fiducia 


I non dorrebbe mancare ». 11 
sindaco illustra ateun: in- 
. tenenti davvero qualificanti 
i attuati dalla giunta' medi 
! cina preventiva e scolastica. 
I ginnastica educativa e correi 
j tua. a--v.--.sten za agii studenti 
j Poi i: compagno Bo’.dorin: 
j ricorda che l’estensione dpi 
! servizi ha interessato anche 
le due frazioni comunali di 
Vergine’o e Villa del Monte 
e come il Comune non ab¬ 
bia mai mancato d; ricorra 
re ogni pa-sibile collabora¬ 
zione con gii altri II Comu¬ 
ni della Comunità montana 
di Fossombrone Di rilievo 
anche l’impegno delia ginn 
ta per favorire in varie ma 
mere i nuovi insediamenti 
abitativi, mentre e in cor-o 
di approvazione il piano per 
il risanamento del centro sto 
rico 

La lista di sinistra eom 
prende comunisti, socialisti 
e indipendenti. Eccola - Beni¬ 
to Biacioli (artigiano». Ser¬ 
gio Boldorini «artigiano». Eli¬ 
seo Bonifazi (pensionato». 
Sandro Capotondi «commer 
eiantei. Umberto Giacomin! 
i impiegato». Bruno Giacoma 
ni (operaio». Pietro Ligustri 
iimpiegato». Morando Magri¬ 
ni «autista». Marco Oliva 
«operaio». Patrizio Perini 
(studente». Adolfo Subissati 
(muratore». Alvaro Tomba- 
ri (coltivatore diretto». 


! L’impegno delia sinistra 

j Sassofeltrio: un voto 

• di continuità per i 

j problemi ancora aperti 

! SASSOFELTRIO «Pesaro» -- Nelle quattro pagine del pre 
| ter.z.oso programma presentato dalia Lista cittadina «DC» 
j d: Sassofel - rio non s: menziona neppure di sfuggita il ruolo 
j de’. Comune .n rapporto aila Comunità montana de! Mon 

• : "feltro. Una dimenticanza? O piu sempl. cemente la certezza 
j d: po'pr.-i affidili., in caso d: successo, agl: interventi a 
1 p.oezia d: qualche «.padr.no» nazionale o regionale? 

: c * fo--e fondato .! or imo quesito c’e- da rilevare che ia 

i « caparra ' de: rondala - . de. conclamata nel programmi. 
I c lan -iar-a S- invece aves-e valore :i secondo interroga 
| tivù, -a con-iderazioite piu ovvia e che le scelte program 
motorie un;v er.-alir.r-'.'e ncono-c.u’e reme .e soie valide per 
fa.' prozred re r.-Vequ ..hr.o il no-tro pae ; e. poco interes 
-aito ; d'-rr.a r:->*:ir.: ti: Sa-sofei*r:o. affé:’: do meuarihi’e 
e nocivo munieipah-mo 

Dice .1 rompi:,no L.no Ra-*pug.:. sindaco di Sassofeltrio 
i «Conto po~o io e, magne a di certi programmi se po; non 
i r:"~ce o -piegare eom*' s: possono realizzale*'. Difatt: 
:’. prog. animo d*. I.o I.i-'a c.ttad:na contiene un ch.Iometrico 
elenco di prome.-->e. ma ne indicazioni valide per renderle 
rcaita ». va ditto, r.t ir.meno una critica specifica diretta 
I al.arr.nv.n:-’raz.one d. ,-.n..-tra 

I Lo giunta uscente ha invece un bilancio reale di rose 
! fa'tc c!ie nei - , pos.-ono disconoscere rapporti con gl: 
altri Comuni dei.a Comunità montana, sviluppo delia par¬ 
ler poz-or.e. reai.z70z.one di uno rete d: importanti servizi 
sociali, sos'ecno .ùlacupazione. presenza attiva nella ver 
terzo dello Universa’, eonc.usasi positivamente per le trenta 
ragtzze occupate 

.Non si pos-too aifrontare i problemi di Sassofeltrio 
affidando-: alla ^uperfic.ol tà z. d.ce Emanuele Grechi, indi 
pendente delia li-ta di sinistra, riferendosi al programma 
delia Lista cittadina «La passata amministrazione comu¬ 
nale ha lavorato bene, anche se i problemi da risolvere non 
mancano». Quale l’impegno de: candidati della sinistra 
(6 del PCI. 1 PSI. 5 indipendenti»? Si incentra su tre 
problemi di fondo la difesa del gessif.e;: l'ulteriore sviluppo 
della zona artigianale; il problema dell'acqua (qui va ricor 
dato che è pervenuto proprio In questi giorni alla Comunità 
montana lo studio commissionato per studiare le poteri 
zialità idriche del monte Carpegnai. I risultati sono positivi 
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Lista unitaria PCI-PSI-Inclipendenti 

A Mercatino Conca 
serve una giunta 
capace di muoversi 


MERCATINO CONCA •Pe 
saro* — «Ge.-tire i nuovi 
poteri per un Comune di di¬ 
mensione r.rìol’a come Mer¬ 
catino Conca sien.fica asso 
riarsi cogli ai’r: Comuni e 
poter, a ques’o livello, do 
tarsi dei Reme: e delie strut¬ 
ture nere.-sarie un richia 
nr.o importante «che s.i leg 
ge nei programma presenta 
to dalia l.sta di sinistra. ! 
PCI. PSI e indipendenti* ; 
alla necessità di rapportare j 
le iniziative de; singoli Co ! 
moni al disegno programma j 
tiro e alle scelte generali ! 
della Comunità montana Ir. i 
questa affermazione e ’a un • 
po' quella che e la cr.t ca d. 1 



ha diretto il Comune di Mer 
catino Conca negli ultimi cin 
que anni e mezzo. 

L'accusa dt immobilismo e 
quella che con più forza vie 
ne diretta aU'amir.inistrazio 
ne comunale uscente, che 
non ha saputo opporsi al prò 
cesso di emarginazione che 
coipi-ce questo piccolo cen 
tro delia Val del Conca. Ma 
ci sono questioni più speri 
fiche che vengono addebita 
te all'attività della giunta dt 
retta dalla DC. La maggiore 
riguarda la costruzione di ahi 
tazionl su terreno demaniale. 
La cosa è abbastanza singo 
lare, il Comune ha venduto 


I «senza averne la facoltà* 

! terreno demaniale ad alcun; 
j privati che poi st cono co 
, si miti la ca-a. Ora queste 
j famiglie sono viste ir.giun- 
: gere lo -fra'to ria: Demanio. 

! e -,n praf.ea se raz.one do 
ve-se d.vernare e-ecutiva. 1 
propri f-’’ar, delle case do 
•crebbero r. pagarsele cotti 
piamente L’ammim-trazto 
r.e ha lasciato marcire la 
cosa per oltre un anno e 
adesso, cor. ravvicinar- - , del 
la scadenza elettorale, rispol 
••era ancora promesse in pre 
cedenza non mantenute 
Un Intervento importante 
a favore dell’occupazione po 
teva essere realizzato con un 
minimo di iniziativa era 
sufficiente adoprar.-t per far 
j avere la concessane di e-trar 
! re la pietra ad una azienda 
I e ['assunzione di 15 operai «1 
j po’eva concretizzare. .Solo ! 
I gruppi delia sinistra si sono 
[ occupati del problema inte 
t rpssando la Provincia di Pe 
j -aro e Urbino 

I cittadini chiedono ora 
che quaico-a cambi nella ge 
st'one de! Comune di Mer¬ 
catino La possibilità esiste 
dando consenso e fiducia al¬ 
la lista presentata da PCI. 
PSI e indipendenti: una li¬ 
sta che presenta un gruppo 
(li giovani senz’altro eapMl 
di avviare a risoluzione al¬ 
cuni problemi di fonda 
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E’ ciò che si chiede 
oggi a tutti i partiti 

Senso di 
responsabilità 


Negli ultimi iluc mesi st 
sono prodotti nella situazto 
ite italiana fatti di straordi¬ 
naria portata, ma di segno 
diverso e eanlrappostn. Da 
una parte, dopo una lunga e 
laboriosa trattativa si è ginn 
ti. per fronteggiare la crisi 
alla formazione ili un gover¬ 
no fondato su un program 
ma concordato e su una mag 
ytorunztt della gitale per la 
prima volta dopo trent'anm 
fanno parte anche i coma 
insti. Dall'altra, nel giorno 
stesso della pi esaltazione del 
governo in Parlamento, un 
gruppo terrorista mette in 
atto, con l'assassinio ih cui 
gite agenti ed il sequestro 
di Moro, l’attacco più duro 
e piu pericoloso che sui mai 
stato portato al regime demo 
natica ed allo Stato repub¬ 
blicano. 

deaerale ed immediata è 
stata l’impressione che il Ili 
marzo abbia segnato un gior¬ 
no di svolta, un momento 
ciuciale dopo il gitale la vita 
del Paese non avrebbe po¬ 
tuto tornare ad essere quel 
la di prima, in nessun sen 
so. I successivi sviluppi nella 
loro crudezza e drammati¬ 
cità hanno confo muto quel 
le prime impressioni e giu 
dizi dati a caldo. Si gioca 


una partita decisiva per le 
sorti della liberta e delta 
democrazia italiana il cui est 
to dipende essenzialmente da 
tre fattoir dal munlentmcn 
to e dilli'ulteriore sviluppo 
dell'attuale guadili politico e 
dalla s ita capacità di aggre¬ 
dire le cause e i nodi licita 
crisi il al ut na dando piena 
attuazione al programma di 
gtnerno; dalla ampiezza del 
la mobilitazione popoline pei 
isolare l'area del terrorismo 
e dell'estremismo eversivo; 
dalla efficienza dei servizi 
dello Stalo preposti alla di¬ 
fesa dell’ordine democratico e 
delta civile convivenza degli 
italiani. 

Perché questi fattori, che 
esercita no tia loro un'influen¬ 
za icciprocu, possano incide¬ 
re con il massimo di efficacia 
bisogna garantire che essi 
Ilassano essa e presenti ed 
agire contemporaneamente 
sii tutto il territorio nazio¬ 
nale. Se discende l'esigenza 
inderogabile ed urgente di 
vinificare ad ogni livello ed 
in ogni sii nazione se quel 
lo che le forze politiche ed 
riescono ad esprimete costi 
tuisce una iispostu adeguata 
alla eccezionale gravita del 
le questioni che sono aperte 
nella società italiana. 


Si fa ancora poco 


Guardando all'Umbria la 
vostra valutazione è che rio 
che si fa è al di sotto della 
necessita e delle possibilità. 
Lo diciamo con molta ama 
tezza e con grande premete 
pozione, ma con il realismo 
ed il senso di responsabilità 
che sentiamo verso le classi 
lavoratrici e l'intera comuni 
tà regionale. 

('erto, come nel resto del¬ 
l'Italia. la risposta che l'Um¬ 
bria ha dato al sequestro ili 
Moro e al massacro della sua 
scorta è stata per prontezza, 
forza e dimensioni senza pre¬ 
cedenti. Ma. se si eccettua 
questo dato e se si conside 
rimo le concatenazioni degli 
avvenimenti successivi, st de¬ 
ve dire che la nostra regio 
ne non ha espresso ancora 
tutti i contributi clic il suo 
potenziale democratico é in 
grado di offrire alta batta 
glia nazionale che è di lungo 
periodo e che si svolge neces¬ 
sariamente su molti fronti 
diversi. 

Ma forse tale giudizio, per 
essere più preciso, deve es 
sere formulato nel senso che 
prima di tutto le forze poh 


a tanti fatti 
sconvolgenti, 
di curattcnz: 


illuminatici e 
segnali capaci 
•are in modo 


nuovo la loro attività e i 
loro rapporti davanti ai pe 
vicoli ed alle minacce che 
sovrastano la vita e le prò 
spettine democratiche della 
società italiana. 

Questa valutazione può ap 
parile troppo drastica. Sta 
di fatto che davanti alla ec¬ 
cezionalità della situazione le 
foize politiche limine non si 
sono mosse in condizione di 
definire e di proporre alla 
comunità regionale obiettivi 
comuni. 1 loro rapporti, il 
loro confronto, i loro dibattiti 
sono, ancora oggi, più in¬ 
fluenzati da motivi polemici 
retrospettivi o da episodi set¬ 
toriali o insignificanti che 
non dalla crudezza della reai 
tà nazionale. Mori vorremmo 
che in questo andamento del¬ 
le cose, cosi come noi le valu¬ 
tiamo. sia il segno di un 
tendenziale disimpegno che 
porti la nostra regione o 
qualcuno della nasini regio 
ne a rifugiarsi nella illusio¬ 
ne che. defilandosi e rin¬ 
chiudendosi in se stessa, la 


tulle democratiche prese nel ! Umbria possa determinare le 
loro insieme non sono state I condizioni migliori della prò 
in grado di produrre, davanti t sviluppo. 


Problemi nazionali 

Siamo davanti a problemi nel vivo della battaglia inizio- 
che hanno una dimensione I naie e a sconfiggere il ter- 
nazionale ed ai quali non rorismo ed i suoi piani di 


Siamo davanti a problemi 
che hanno una dimensione I 
nazionale ed ai quali non j 
si può ristxmdere con la < roti i 
line » o rispolverando le i re- ‘ 
chic preclusioni alimentali | 
do polemiche artificiose e in- ! 
consistenti invischiandosi nel j 
quotidiano e nella ordinaria j 
amministrazione. attardali ; 
dosi in visioni frammentarie 
c disarticolate della vita isti¬ 
tuzionale delle iniziative e del I 
le lotte del movimento demo j 
erotico, quando il compito è \ 
quello di dare consistenza j 
cd efficacia ad una politica 
di unitali democratica e di 
solidarietà nazionale, senza 
la quale sarebbe impossibile 
uscire da una crisi i cut aspri | 
ti più preoccupanti e perirò : 
tosi sembrano divenire prò- | 
prio quelli politici, insogna j 
allora portare il confronto a 1 
livello di questa situazione, j 
Occorre incontrarsi e dtscu- ; 
trrc intorno ai contenuti ed | 
atte forme di una collabo j 
razione che porti l'Umbria i 


rorismo ed i suoi piani ai 
eversione ed u far procede 
re più rapidamente t’opera 
di questo risanamento e di 
rinnovamento del Paese. 

Questa è l'esigenza che sen¬ 
tiamo e che sottoponiamo al¬ 
le altre forze politiche. Ab¬ 
biamo le nostre idee e le no¬ 
stre proposte, ma non voglia¬ 
mo che si discuta solo di 
queste e partendo dalle no¬ 
stre posizioni. Siamo pronti 
a confrontarci con gli altri 
per trovare tutti insieme, al¬ 
la luce delle nostre esigen¬ 
ze c dei fatti che si sono 
prodotti nazionalmente, solu¬ 
zioni ed iniziative che. nel 
rispetto dell'autonomia e del 
la dislocazione che ogni forza 
politica ha prescelto nella vi¬ 
ta regionale, permettano di 
collocare l'Umbria in posi 
zinne di rilievo nelle dure 
prove che attendono il Paese. 

Gino Galli 
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Conferenza stampa de sul piano di sviluppo 


&r. 'un» x yima / aornemea / maggio iv/o 

Lo campagna elettorale è agli sgoccioli in tre centri della regione 

A • • -tf _ « 


Maggioranza sollecitata Assisi: per andare avanti 
a «un atto di coraggio» occorre stabilità politica 


Possibile il voto favorevole se saranno raccolte alcune richieste della 
DC - Chiusa la polemica con il PSI sull’odg per il sequestro Moro 


l’KlU (ilA La DC chiede 
i ini atto di corallo » alla 
maggioranza. IT disposta ad 
approcciarsi favorevolmente 
alla Lise finale della disens 
stime sul piano regionale (li 
sviluppo ^istillando però i'ac 
voj'limciito (li mia serie di 
modifiche e di integrazioni al 
la Imi/ /.a uscita dalla seconda 
commissione consiliare. 

La posi/aone dello scodo 
crociato era gin nota: era sta 
ta espressa nel dibattito dei 
giorni scorsi e ribadita poi 
Ma dopo la lettera del .segre 
tario regionale del l’SI Lucia 
no Lisci, circa l'ordine del 
giorno sul caso Moro. Li DC 
b,i voluto convocare ieri mal 
lina una conferenza stampa 

Ido Carnevali, segretario 
regionale. Marcello Traversi 
ni. vice, il prof. Sergio Ange 
Imi, Renato Lordino, Allx-rto 
l'aliena, innanzitutto, hanno 
voluto far chiarezza proprio 
rispetto alla missiva di Lisci. 
La DC non ha voluto isolare 
il l’SI cercando al tempo stes 
so di * spaccala* <> la maggio 
ran/a di sinistra. Al contrario, 
il testo della mozione era sta 
to elaborato, è stato detto, to 
ncndn conto della particolari 
tà della situazione e della col 
locazione del partito sociali 
sta. L’obiettivo del gruptx» o 
ra quindi quello di ottenere un 
consenso unanime da parte 
del consiglio 

Niente concezioni punitive nei 
confronti del PSI. dunque. La 
polemica è tuttavia da colisi 
dorarsi chiusa da parte della 
DC umbra che. comunque. Ita 


giudicato ('astensione e la let 
torà di Lisci come -i fatti ili 
comprensibili ». 

Al gruppo dirigente demo 
cristiano premeva di più. ieri 
mattina, sottolineare le prò 
s|xtti\(* del dibattito sul pia 
no. Martedì mattina infatti la 
discussione riprenderà a Pa 
lazzo Cesaroni. 

La DC ne avverte tutta Lini 
ixirtan/.a e tutta la centralità. 
Ma cosa pro|xme in sostanza? 
Lo si è già (letto: che si vada 
ad un elalxirato finale che teli 
ga conto delle proposte della 
Democrazia Cristiana (soprat¬ 
tutto sui punti deH'agricoltu 
ra. dell'industria, della forma 
/ione professionale, dei correi 
tivi agli squilibri settoriali e 
territoriali) e del suo contri 
liuto politico e programmati 
co. L'atto di coraggio sarchia* 
questo, e la DC in cambio 
non chiederebbe né l'ingres 
so nella maggioranza né la 
assunzione automatica della 
presidenza del consiglio re 
gioitale. Rimarrebbe pur 
sempre in una posizione dia 
letlica con le forze di siili 
stia, restando il maggior 
partito della minoranza, di 
sponendosi a votati* il piano 
o (pianto meno ad astenersi. 

< L'importante — - ha detto 
ad esempio Sergio Angelini — 
é elle le forze sor iati dell'Uni 
bruì sappiano che sii un pini 
to cosi qiKilifieante esiste un 
anioio consenso delle forze 
politiche democratiche. Se 
questo piano dovrà passare 
con l'unanimità è ovvio che 
si innescherò un meccanismo 


* la let di mobilitazione civile delle 
atti in istituzioni, cosi importante <>g 
gi per far fronte ai processi 
demo ili degradazione economica e 

liti, ieri di disgregazione sociale ». 

le prò Per (pianto concerne invece 
sul pia la presidenza del Consiglio, 
ifatti la Angelini »* Carnevali hanno 

a Pa ribadito la linea istituzionale 

della DC definita come « prò 
ta Tini babilmciite ima delle più a 

itralità. carnate ». Dell'accordo isti- 

staiiza? tuzionale insomma se ne ri 

si vada parlerà a breve scadenza, 

he teli 11 voto della DC. martedì 
e della sera, sarà dunque » intima 
sopra! mente connesso » al tijxi di 

ricolti! redazione che si farà del te 
l'orma sto e. ovviamente, al grado 

correi di unità ehi* le forze [«(litiche 

iriali e realizzeranno, 
contri Per lo seiidoerociato co 

nimati muiiquc la situazione di oggi 

«archile è forse più avanzata anche 

cambio risjx-tto a quella del *7.'l, in 

ingres occasione cioè del primo pia 

né la no. (piando la DC si astenne, 

i della Oggi esistono, hanno soggólo 

ilio re to i dirigenti democristiani. 

pur maggiori •* garanzie » di ope 
ne dia ratività e di attuazione stes¬ 
ti siili sa del piano, e maggiori |x>s 

ìaggior sibilità di -i congruità » tra 

za. di mezzi e fini. Di (pii la ricino 
I piano sta dell'atto di coraggio, 
tenersi. Martedì vedremo quali sa- 
i detto ranno gli orientamenti, i prò 
clini — cessi concreti, le conclusioni. 

ell'Um Se alla DC preme davvero. 

m pini ma sii questo non esistono 

iste un dubbi, di contribuire al prò 

forze grosso dellTJmhria prohnhil 

(*. Se mente anela* lei dovrà essere 
tassare » coraggiosa ». 

Mauro Montali 


Lo hanno concordato i capigruppo di Pei, Psi, Psdi e Pri 

A giugno in funzione a Terni 
i consigli circoscrizionali 

La DC avrebbe voluto un rinvio a dopo le vacanze estive 
E’ stato stabilito anche il calendario degli adempimenti 

TERNI — Prima della fine del mese di giugno saranno eletti a Terni i consigli di circoscri¬ 
zione. Su questa scadenza hanno concordato i capigruppo della maggioranza (PCI, PSI e 
PSDI) e del PRI nel corso della riunione appositamente convocata che si è svolta venerdì. 

La Democrazia Cristiana ha invece avanzato una pro|xista tendente a far slittare il termine 
|x*r l'elezione, rinviandola il il<>ix> il periodo estivo. La pro|x».sta non è stella acidita, anche 
si* si è convenuto sulla opportunità di riconvocare, entro breve tenqxi. un'altra riunione dei 

capigruppo consiliari per di 
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Anche a Terni da giugno l consigli circoscrizionali 


Per i grifoni serve una vittoria, ed una sconfitta del Napoli 

Ultima spiaggia per l’UEFA 

L'addio di Novellino e il rientro di Speggiorin i due temi del match col Pescara 


PERUGIA — Por ultima par- I 
tua di campionato il Perugia I 
non sarà impegnalo solo con- ■ 
tro il Pescara, ma l'aitenzio- 1 
ne sarà rivolta tutta al S.m j 
Paolo, dove la formazione j 
partenopea affronterà il Mi I 
lan. Se la squadra di Rivera 
farà la sua partita, per il j 
Perugia si aprirebbero le por j 
te che conducono alla presti¬ 
giosa comoetiz.ione europea ; 
dell'UEFA. ! 

Tutto ciò naturalmente ab j 
lunato ad una India vittoria • 
dei grifoni sul fanalino «li : 
coda abruzzese. Il commiato l 
con il proprio pubblico av- j 
viene dopo due sconfitte con- ! 
scout ivo esterne ed è chiaro j 
clic anello per quest ultima i 
ragione gli uomini di Casta 
gner vogliono congedarsi con | 


tare grande è costretta ama¬ 
ramente a privarsene, dopo 
tre anni di meravigliosi ri¬ 
cordi biancoro-vsi. Per Walter 
s'apre il mondo dorato del 
grande club e la casacca ros¬ 
sonera del Milan lo vedrà 
senz'altro tra 1 protagonisti 
del prossimo campionato. A 
noi cronisti sportivi perugini 
non rimane che ringraziarlo 
per quello che ha .-apulo di¬ 
mostrare in campo 
Altro motivo di intere.—e 
per la partita del congedo è 
il probabile inserimento in 
squadra d*. Speggiorin. assen¬ 
te ormai da 14 turni. Sembra 
che questa volta ce la faccia 
e il ragazzo meriterebbe al 
meno questo premio, dopo !a 
lunga sfortuna che lo ha 
perseguitato durante l'arco 







Speggiorin e Novellino: per il pubblico di Perugia un ritorno 
e un arrivederci 


un bel risultato che cancelli i discendente del campionato. 


gli ultimi passi falsi. f 

Tra l'altro si prevede al j 
« Curi ** per la trentesima di 
campionato il tutto esaurito 
c le ragioni sono molteplici. ! 
Prima fra tutte l'addio di • 
Walter Novellino all'Assocìa i 
7 .ione calcio Perugia. La so 
cietà che lo ha fatto diven- 


Doniani riunione { 

dei segretari \ 

di sezione a Temi 

TERNI — E' convocala per doma¬ 
ni alle ore 16.30 la riunione dei 
jegretari di sezione del Comune 
di Temi. All'ordine del giorno la 
0 tua:ione polii.ca. >1 lancio della 
■ampaqna di totloscrizione. la prot¬ 
otipa campagna elettorale per il re- j 
ferendum. Presiederà il compagno 
Giorgio Sttblum, segretario della 
fodoraziona. 


I suoi 8 gol realizzati in 14 
partite sono una testimonian¬ 
za di quanto poteva essere 
utile a Cast a gner questo g:o 
catore che aveva ritrovato se 
stesso proprio a Perugia. 

Per la formazione che scen¬ 
derà in campo non ci sono 
dubbi al di fuori di quello 
che riguarda appunto SD?g 
giorni. A Biondi sarà tolta la 
meritata soddisfazione di 
concludere il campionato da 
titolare e ancora una volta 
non ce se spieghiamo i mo¬ 
tivi. 

Gli 11 saranno comunque, 
i seguenti: Malizia. Nappi. 
Cecca rini: Frosio. Zecchini. 
Dal Fiume: Bagni, Amenta, 
Novellino. Vannini. Speggio- 
nn (Scarpai. 

Guglielmo Mazzetti 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Per chi s-ss* 
pan» 

LILLI: West s de sts.-y 
MIGNON: L» lebbre de! 
sera 

MODERNISSIMO: Pare. » 
PAVONE: Melodrsmrnore 
LUX: La mazzetta. 


ORVIETO 


FOLIGNO 

ASTRA: E«ir»tion 
VITTORIA: Uccidete 

Lukas 


l'agente 


MARSCIANO 

CONCORDIA: Bemby (due spet¬ 
tacoli: ore 16 e 21) 


SUPERCINEMA: Ultimo giorno 

d'amore 

CORSO: Febbre dei sabato a sera 
PALAZZO: Febbre de! sabato a 


TERNI 

POLITEAMA: Le febbre de! se- 
boto sera 

VERDI: Due vite una svolte 

FIAMMA: Appuntamento con l* 
oro 

MODERNISSIMO: lo sono mia 

LUX: In cerca di mister Goodbar 

PIEMONTE: Ma.-celhno pane e 
vino 

ELETTRA: Ecco noi per esempio 

GIARDINO: li Vor.ge.o secondo 
Simone Matteo 


.scuteme. do|x> un periodo di 
■ riflessione di pochi giorni, 
j Da parte della maggiorati 
i z.a, in particolare del no 
i stro partito, c'è la volontà di 
I rispettare la data del HO giu- 
I gnu come termine ultimo en- 
| tro il quale occorre avere 
I provveduto alia nomina dei 
j consiglieri di circoscrizione. 

. nomina che avverrà non per 
I elezione diretta, ma altraver- 
| so le indicazioni fomite dai 
i |>arliti. 

ì La Democrazia cristiana. 

I i»er bocca del suo capogrup- 
! po Giuseppe Hi uno. ha moti- 
j vato la richiesta della proro- 
j ga con gli impegni che nello 
: stesso periodo graveranno sui 
j partiti per i referendum, che. 

• a detta del capogruppo de- 
I mocristiano. non consentirei) 
Itero di concentrare sui con¬ 
sìgli di circoscrizione la ne 
cessarla attenzione. Gli altri 
gruppi, compreso il Partito 
j repubblicano, hanno però sot¬ 
tolinealo l'esigenza di passare 
I alle elezioni, in tempi brevi. 
ina jj . evitando un ulteriore slitta- 

I mento della data 

-- - ---j Per questa ragione è stato 

fissato un calendario nel qua- 

I # ! le sono previste le varie fasi. 

| 1 afra verso le quali passare 

1 prima delle elezioni. E’ pre- 

— vista una prima fase che va 

dali ’8 al 19 maggio durante 
- m la quale proseguirà, all inter- 

t A no deile commissioni consilia- 

/l ri. la discussione sulla deli 

A A nutazione territoriale delle 

! vane circoscrizioni. Nella set- 
i tirnana successiva la giunta 
> 0 S£ 3 f 3 | municipale valuterà la propo- 

i sta che da questa discussio- 
t ne scaturirà. 

_ ! Il 24 maggio inizierà, quin 

1 ^**v s . J d:. la fase della partecipa- 

Y*N. i z:»ne e st terranno assem- 

blee in tutti i quartieri. Que 
\ sto perìodo andrà fino al 15 
giugno. Per il 16 giugno è pre- 
• V!s:a ,,na assemblea condii 
; s:va da tenere nella sala XX 

* jPHnrJlia ì ^ eI * emhre e alla quale invi 
fVran : tare anche le organizzazioni 
?ijÌ ! sindacali, gli organi collegiali 

i della scuoia, le forze social:, 
i gnippi e le a .—oc nazioni cui 

Bwpr yT I,e indicazioni che scaturi- 

! ranno da questa fase parte- 
i ripativa saranno ulteriormen- 
j te esaminate dalla giunta e 
igia un ritorno i dalla commLssione consiliare. 

J Dopo di che il consiglio co- 
i munale dovrà approvare il re- 
! golamento e la suddivisione 
t territoriale delle circoscr.zio- 
: ni. e in una seduta succes- 
' siva. prima della fine di giu- 
I go. votare la nomina dei con- 
\ sigile-. 

^ c -j. Vimpegno di tutte 
ip-TQ le forze politiche — sostiene 

c w , il compagno Mario Cicion:. 

Ultimo giorno che segue i problemi del de¬ 
centramento amminLstrativo 
fei a ieri — sarà passibile rispettare 

re de. sabato • q uesl( » scadenze e far si che 
I si arr.v: alla nomina dei con- 
iki. j sigliert dopo una intensa fase 

* : d. partecipazione e di discus- 

i febbr# de! se- i Siene, tale da coivolgere l'in- 
! tera cittadinanza. A settem- 
una svoit» - bre sarà poi possibile realiz- 
ntamento con r , zare un convegno che con* 
, senta un ulteriore approfon- 

: m;,?. 0 r a Go™db*r diment< ? SU ^ U ^ n ° che d “ Vr4 
b»'« * essere il senso di questa fase 

dell'attività dei consigli di 
ioì p«r esemplo circoscrizione, che durerà fi- 
Var.ge.o secondo no al 15*80 e che avrà perciò 
carattere sperimentale *. 


Anche per questo si chiede un voto al PCI - I programmi dei comunisti - L’ul¬ 
timo appuntamento è per giovedì con i compagni Paolo Bufaiini, Man i, Cecati 


Ad Amelia confronto 
civile e corretto 
ma ugualmente vivace 

Distribuita casa per casa la « ho/za » 
di programma del Partito comunista 


AMELIA — Certi chi fino u 
pochi giorni fa credeva che 
a Amelia il « cimili (‘lettoni 
le » non si sarebbe creato e 
•die questi* elezioni per il rin 
novo del Consiglio Connina 
le si sareblx-ro svolte un |x>' 
ni tono minore. I.a previsione 
non si è avverata e Amelia 
è entrata nel vivo della cam¬ 
pagna elettorale, una cani 
paglia elettorale che. come è 
successo in passato, si pre¬ 
senta (pianto mai vivace. Ba¬ 
sili pensare che nella glorila 
tu di oggi si terni uno ben 
sei comizi, tra i (piali quello 
tenuto alle ore 17 dal sena¬ 
tore Luigi Anderlini, della Si 
nistra indipendente. Venerdì 
a conclusione della campa 
gnu elettorale, parlerà a Aule 
lia il compagno Luca Pa vo¬ 
ltili. 

Gli apparati dei partiti so 
no lutti mobilitati al massi¬ 
mo. a testimonianza del va 
loie che tutti danno a que 
sta consultazione elettorale, 
che interesserà 8.H81I elettori. 

Se il clima elettorale si e 
creato, l'invito rivolto da più 
parti a far si che il ronfimi 
to avvenisse sul terreno di 
un dibattito civile e corretto, 
non sembra essere caduto nel 
vuoto. Si avverte la consape¬ 
volezza che le elezioni avven¬ 
gono in un momento parti¬ 
colarmente difficile, e con 
seguentemente, si adotta un 
atteggiamento responsabile. 
Amelia sta, insomma, dando 
una prova di come la demo 
crazia nel nostro Paese sia 
crina: diventato un «costu¬ 
me ». 

Questo costume democra¬ 
tico ha .sopratutto caratteriz¬ 
zato la campagna elettorale 
che i comunisti hanno con¬ 
dotto e che stanno condii 
cencio. Ixì rivela anche il prò 
granulia che distribuiscono, 
casa per casa, in questi gior 
ni. E' un programma che è 
nato in seguito a una vasta 
consultazione popolare. So¬ 
no state tenute decine di riu¬ 
nioni. è stato distribuito a 
ogni famiglia un questionario 
con il quale si chiedevano 
giudizi, valutazioni, indicazio 
ni. E' dalla ricomposizione di 
questa vasta mole di « infor¬ 
mazioni » raccolte clic è na 
to un programma. 


Documento 
di proposta 

« In realtà parlare di prò 
grammo è improprio - af 
ferma il compagno Gianni 
Polito, capogruppo comunista 
nel vecchio consiglio comu¬ 
nale — quello che noi stiamo 
distribuendo alla cittadinan¬ 
za c un documento nel qua¬ 
le sono contenute le propo¬ 
ste che i comunisti fanno per 
il prossimo mandato elettora¬ 
le. Il programma vero e prò 
prio della nuova giunta mu¬ 
nicipale nascerà dal confron¬ 
to che si realizzerà all'interno 
della maggioranza che si co 
stituirn. Nascerà anche da 
un ulteriore dibattito non 
soltanto con le forze politi¬ 
che, ma con le forze sociali, 
economiche, insomma attra¬ 
verso una consultazione an 
coca più ampia ». 

I comunisti, in altri termi 
ni indicano quelle che saran 
no le direttrici, gli obiettivi 
che nei prossimi cinque ami: 
intendono perseguire. Tn 


sottolineato - aggiunge il 
compagno Polito come il 
guest tonano che noi abbia 
mo distillimi o sia stato rum- 
piloto con clini e come le n- 
s lios te test intonino una pio 
fonda conoscenza da piote 
della gente di quelli che sono 
t problemi del momento e lin¬ 
eile di come e possibile su¬ 
perarli. Anche questa c una 
proni di quanto A melai in 
questi ultimi unni sui eie- 
scinta ». 


La città 
cambia volto 


K’ questa una caratteristica 
sulla (piale il nostro Partito 
ha insistito molto: da (pian¬ 
do nel marzo del I!)7H. per 
la prima volta nella storia 
di Amelia. In eletto un sin 
duco comuni-,a e cosi il iuta 
una giunta di sinistra, la cit¬ 
tà ha cambiato volto. Gii ul¬ 
timi cinque anni sono stati 
particolarmente intensi, han¬ 
no segnato lo sviluppo sia 
economico, clic sociale t* cul¬ 
turale della città. K' sorta 
i'arca industriale, si è svilup¬ 
pata ancora di più la <-<K>p(* 
razione agricola, l'associazio¬ 
nismo culi orale è diventato 
un fenomeno quanto mai dif¬ 
fuso. 

Le proposte dei comunisti 
vanno nella direzione della 
continuità di questo processo, 
caratterizzato tra l'altro da 
una .stabilita della maggio¬ 
ranza romjxista da PCI e 
PH! che non è venuta inai 
meno. La premessa politica 
è quindi quella della ricer¬ 
ca di un rapporto con lo al¬ 
tre forze politiche che rispec¬ 
chi la nuova realtà del 
Paese. 

I/impegno del PCI sarà. 
jx>i. rivolto a lar si che i con 
sigli di circoscrizione, eletti 
nel novembre del 1976. ixis 
sano funzionare sempre me¬ 
glio. rafforzando la parteci¬ 
pazione che ad Amelia è già 
una r<*alta quanto inai si¬ 
gnificativa. Anche per 1 ser¬ 
vizi. sia sanitari che scolasti¬ 
ci. l'impegno t* quello di una 
estensione di (piedi attuali, 
garantendo a tutti turassi 
slenza civile e dignitosa. C'e 
poi l'indicazione a prosegui¬ 
re sulla strada intrapresa, svi¬ 
luppando un'iniziativa del 
Comune che faciliti lo svilup 
IX) dell'agricoltura e deH'in- 
dustria. Un paragrafo ó de 
dicalo alle opere pubbliche 
piu urgenti e gli interventi 
già avviati, ma ancora da 
perfezionare nel settore del¬ 
l'urbanistica. Non manca 


nemmeno un accenno a quel¬ 
la che dovrà essere la funzio¬ 
ne del Comune quale « centro 
della programmazione demo 
cratica dell'economia ». ai 
compiti nuovi che il Comu 
ne deve assolvere, dopo la 
legge per il passaggio dei po¬ 
teri dello Stato agli enti lo¬ 
cali. 

Cosi come non manca un 
riferimento all'opera che i! 
Comune è chiamato a svol¬ 
gere per la crescita culturale 
delia città. « portando avan¬ 
ti — vi si dice - una poli 
t;ca culturale di iargo re¬ 
spiro. indicando temi e di¬ 
rezione di impegno e di !a 
voro. nel rispetto deil'autono 
mia piena do; vari soggetti 
interessati ». 

Giulio C. Proietti 


ASSISI -- Nelle elezioni co¬ 
munali. m sa. oltre aH'ade- 
sione ad una proposta poli 
tua generale il voto viene 
dato tenendo conto dei prò 
Meni! del luogo e quindi del 
partito clic si pensa e mag¬ 
giormente in grado di ollri- 
re un programma che dia 
adeguate garanzie. Ma « lo 
stato del paese è grave, non 
serve la discordia occorre 1 ' 
unità ». come a dire che I 
comunisti hanno certamente 
proposte autonome, ma so 
no altrettanto convinti che 
solo con un conlionto aper¬ 
to e il rifiuto dcM'clcttorull- 
sino piu deteriore e campa¬ 
nilistico si Incela dell'ocra 
sione elettorale un punto (Il 
partenza per lar lunzlcnarc 
meglio le amministrazioni e 
iniziare quelle trasformazio¬ 
ni che ovunque sono neces¬ 
sarie. 

Con l'invito all'unità stani 
palo nella prima pagina .1 
presenta infatti il program 
ma del PCI per le animili] 
si rat ivi* dì Assisi. Vediamo 
sii cosa il nostro punito 
chiede agli elettori il loro 
voto. 

K' nolo, ad esempio, che 
nelle travagliate vicende del 
la giunta comunale di Assisi 
l'appoggio programmatico ol 
Ieri» dal PCI non e servito 
a scongiurare crisi e dissidi 
interni alla maggioranza. Al 
contrario delle amministra¬ 
zioni di sinistra che gover¬ 
nano la gran parte dei Co¬ 
rnimi della regione, la sta¬ 
bilita ii(.n può dirsi dunque 
ima caratteristica «Ielle ani 
minisi razioni comunali di As¬ 
sisi. Per questo, per consci) 
tire una maggiore presenza 
comunista ohe dia stabili 
la al consiglio, viene chie¬ 
sto il voto. Un problema po¬ 
litico quello della stabilità 
dcH'ammiuist razione, ma la 
stabilità a cosa dovrebbe ser¬ 
vire? 

In pruno luogo — .si leg 
ge nel programma comuni¬ 
sta -- a lavorirc lo sviluppo 
ili tutte quelle iniziative che 
ialino di Assisi un luogo di 
incontro e di dibattito ivi* 
di resistenza della Procivi¬ 
tate* di livello nazionale). 
Di discussione ad Assisi — 


/ comizi 
del PCI 

Ad Amelia alle ore 17 a 
Fornole parlerà Claudio 
Carnieri, vice segretario 
regionale; ore 20 a Foce. 
Rino Rosati. Domani alle 
ore 20 a Collicello parla 
Claudio Carnieri. 

Ad Assisi in piazza del 
Comune alle ore 10 co¬ 
mizio con il compagno 
Settimio Gambuti. A San¬ 
ta Maria degli Angeli al¬ 
le ore 11 comizio con il 
compagno Vittorio Cecati. 
A Petrignano alle ore 10 
comizio con la compagna 
Alba Scaramucci. A Ca- 
podacqua di Assisi ore 18 
comizio con il compagno 
Francesco Innamorati. A 
Palazzo di Assisi ore 20.30 
comizio con il compagno 
Gino Galli. Torchiafina di 
Assisi alle ore 18 comizio 
con il compagno Vittorio 
Cecati. 

A S. Lorenzo di Trevi 
ore 20,30 comizio con il 
compagno Marco Roscini. 
A Coste di Trevi ore 16,30 
comizio con la compagna 
Katia Bellillo. A Collec- 
chio di Trevi ore 17 comi¬ 
zio con il compagno Mar¬ 
co Roscini. A Matigge di 
Trevi ore 17 comizio con 
il compagno Paolo Meni- 
chetti. Lungo Flaminia o- 
re 17 comizio con il com¬ 
pagno Alfio Caponi. Pie¬ 
trarossa di Trevi ore 17 
comizio con la compagna 
Alba Scaramucci. 


HMchi* dai pmomil.siili (Il 
cui Mino state accusate le 
precedenti a mi nini*,I razioni 
-- c e est lem,i necessita sa¬ 
prai lutto tra la gente del 
luogo Di qui il ruolo degli 
organismi di paiteripazlone 
da promuovere e cui affi¬ 
dare iin base alla legge 2 lt.'>» 
ulteriori Iunzioni anelo* am- 
minisi rat ivo, 

Per quanto nguuidu le 
scelte pili strettamente illu¬ 
minisi rat ivo, l'urbanistica co¬ 
me ni altri comuni, c ov¬ 
viamente al centro del pro¬ 
gramma comunista. I ritar¬ 
di ad Assisi sono gravi inor¬ 
ine particolari e mancanza 
di una visione unitaria nel¬ 
le passate ammntst razzolìi 
hanno latto perdere quasi 
un millanto di Imanziamenti 
per l'edilizia convenzionata e 
me «so in forse un altro fi¬ 
nanziamento regionale ili 520 
milioni c 

Il PCI ha una proposta 
picei-,a- il inailo redatto da 
A .tei igo e imo st l omento a 
nalitleu vallilo «he può es¬ 
sere sostituito in alcune sue 
pai il da altri Indirizzi e .'.col 
te comunali, ma solo se <>p. 
portunaiiienle studiate in 
una variante generale 

Per l’industria ad Assisi 
si i lailerma la richiesta al 
DIPI di inserimento della 
cittadina nei beneficiari del¬ 
la Uri. i*a per lo sviluppo 
del comune uno dei punti 
siti cui il PCM Intende bat¬ 
tersi e l'agricoltura. 

•Sostegno agli agricoltori 
(120 mezzadri, 120 braccian¬ 
ti. circa 500 humghe di col¬ 
tivatori diretti i e battaglia 
pi*!' il recupero e la migllo- 
m* utilizzazione delle iene 
incolte o maleoltivate un 
primo luogo le terre di Car¬ 
de! o «he dovranno essere nl- 
Ldate alla lega delle Coopti- 
rativei sono le indicazioni 
su cui gli amministratori co 
munisti intendono portare il 
proprio appoito. 

il legame della battaglia 
per l'agricoltura con l'ixicu- 
pozione giovanile e un altro 
tema su cm va .sviluppato lo 
mqx-gno. Ad Assisi gl: iscritti 
alle liste speciali sono 2 ) 2 . 
ma il dato reale e pm ampio. 
Il collegamento tra sviluppo 
dei settori come agricoltura 
c industria cd occupazione è 
evidente, conu* risulta evulen 
te la jxiionzialita da parte 
della amministrazione di far¬ 
si strumento di coordinamen¬ 
to e di appoggio jx*r una bnt 
taglia su questi temi. 

Per quanto riguarda i ser¬ 
vizi gli impegni p.u impor¬ 
tanti su cui il PCI intende 
battersi saranno il potenzia 
mento della attività di prc 
venzione. di igiene ambienta 
le. di tutela delle ncque da 
gli inquinamenti, di tutela 
dei lavoratori nei luoghi di 
produzione, avvio del proget¬ 
to di tutela materno infuni. 
le. utilizzazione da parte di 
tutti i cittadini indipendente 
mente dalla categoria di ap 
partenenza di tutte le strut¬ 
ture esistenti nel territorio 
<ad esempio il poliambula¬ 
torio di S Maria degli Ange¬ 
li. oggi riservato ai soli assi¬ 
stiti INAM. <• quello di Ba¬ 
si .a» adeguatamente potenzia¬ 
ti per servire tutta la popo 
lazione. completamento de] 
nuovo ospedale di Arsisi do 
po il finanziamento di 1200 
milioni dato dalla regione. 

Su queste ed altre propo¬ 
ste il PCI chiede il voto d<*- 
gli elettori La campagna elet¬ 
torale e orinai entrata nel 
vivo e il dibattito è iniziato. 
Tutti : cittadini potranno 
sentire in questi giorni le ido* 
e le valutazioni dei comuni- 
s’i nei comizi, nelle assem 
b'.ee. negli incori’ri casa p^r 
ca.-.a. 

almeno a quanto sembra 

L'ultimo appuntanyn’o è 
per g.ovedi 11 maggio a;> or<* 
18 in piazza del Popolo in 
occasione rD'.'.a manifestazio¬ 
ne ri: chiusura Parleranno I 
rompa en. Paolo Bufalint. 
memoro della segreteria ri». 
z:ona> d-T par'i'o. Germano 
Marri. presidente della g;un 
’a ree.ornale. *• V.'tor.o Cera 
* 1 . a.-.-es.:ore regionale e rapo 

lista per il nostro partito 


A Trevi resta ferma solo la DC 

Lo scudocrociato si presenta con una riedizione del programma del ’72 - Il PCI 
punta a coinvolgere tutte le forze del governo - Qualche strumentalizzazione 


TREVI — La campagna elet¬ 
torale a Trevi, si svolge in 
un clima di calma e di asso 
luta aerenità. Non ci sono 
manifestazioni roboanti. « al 
l'americana - , come eravamo 
ab.iuati a vedere qualche an¬ 
no fa. Ogni partito impiega 
utilmente senza >prechi la 
propria propaganda, nspet 
landò l'appello all'austerità 
venuto da più parti. 

I temi nazionali, il rapi 
mento d; Moro, sono le que 
stioni che con maggior for 
za sono presenti ira gii elei 
tori. Nella popolazione c'è ia 
consapevolezza della gravila 
della situazione, de’.’.a neces 
cilà della iermezza dello Sta¬ 
to nei confronti dei brigati¬ 
sti. «Non si tratta con ; ter¬ 
roristi ». non e solo la paro 
la d'ordine lanciata dai co¬ 
munisti, ma è soprattutto un 
monito e una certezza, che vi¬ 
ve nelle coscienze d. migliaia 
di migliaia di cittadini di 
Trev j. 

Certo, si vota per rinnova¬ 
re l’amministrazione comu¬ 
nale e la discussione e il 
confronto, su quello che è 
stato fatto e magari su quel¬ 
la che non è stato fatto in 
sei anni di giunta di sini¬ 
stra. ha un suo preciso spa¬ 
zio. Sentendo le opinioni del¬ 
la gente, dei cittadini, si ha 


l'impressione che gli sforz. 
compiuti dallamministrazio 
re comunale di Trevi, soprat¬ 
tutto nel campo della parte 
cip.izionc popolare, dei ser¬ 
vizi Mx-.sli e de; lavori pub- 
KT.. siano stati compresi, 
tanto che gri s crii ir. ie 
fondo alla giunta democri 
stianti e popolare da parte 
dei cittadini non se ne sen 
tono. 

La DC pare essere rimasta 
la soia forza, che incentra 
la propria campagna eletto 
rale su una cr.tica serra¬ 
ta. spesso d: cara ite-.* to 
calistico all'amm.nitrazione 
trevana e in particolare nei 
confronti del nostro partito 
Lo scudocrociaìo si presen 
ta con una riedizione del 
programma dei 1972 quas. a 
voler far credere che. da al¬ 
lora a oggi, tutto sia rima 
sto com'era. Un'argomenta 
zione smentita dai fatt. e. 
come ricordavamo prima, 
dalia stragrande maggioran 
za nei cittadini. 

Anche i socialisti hanno un 
loro programma, che è sta 
to presentato come un con¬ 
tributo del PSI alla defini¬ 
zione di un programma con¬ 
cordato tra le forze demo¬ 
cratiche per la prossima am¬ 
ministrazione. 

Il tema centrale di discus¬ 


sione è. comunque, la prò 
posta formulata dal nostro 
partito per ia formazione d: 
una giunta d; unita demo 
cratica. coerente con l';mpo 
stazione nazionale che ; «o 
munisti s; sono data e capa 
ce di mobilitare tutte te for¬ 
ze sane presenti a Trevi su 
di un programma d'austeri- 
.a e di rinnovamento. Don 
marno dire che attorno a 
a vesta formulazione le for¬ 
ze politiche democratiche, 
non sempre si rapportano in 
maniera positiva e costrutti¬ 
va. La DC non ha ancora 
risposto uffirialmente e gì 
ra attorno al nocciolo delia 
questione, che è quello d. 
dichiarare una propria even 
tuale disponibilità a parte 
cipare direttamente alla ge 
stione delia pross.ma ammi- 
nistrazione. 

I! PSI. ma soprattutto la 
sparuta pattuglia del PdUP. 
tentano di mistificare la no 
sua proposta, cercando di 
far credere che la giunta di 
unità democratica non è al¬ 
tro che un accordo tra PCI 
e bc che escluderebbe tutti 
al: altri partiti. Meschinità 
che non servono certamente 
a dare un contributo alla 
gravissima situazione che tut¬ 
ti insieme dobbiamo affron¬ 
tare. 


La proposta romun.s’a par 
te. ir.fatt.. dalla convinzione 
che ozz; viv.am.o un periodo 
d; emergenza, e che nessuna 
forza politica per quanto 
grande inon dimentichiamo 
che a Trevi -.1 PCI ha il 5Q'e 
dei voti) può, da sola, risol¬ 
vere gl: enormi problemi che 
la crisi economica e il dila¬ 
gare dei terrorismo pongono 
di fronte ai partiti demo 
crat.c: E’ necessaria quind. 
una politica di unità che ve 
da impegnate tutte !e forze 
democratiche, tutte le forze 
sociali, i cittadini m un ope¬ 
ra di risanamento deilo sta¬ 
to democratico in tutte le 
sue articolaz.ùni e in tutti 
i luoghi 

Non si tratta dunque di 
escludere nessuno (ad ecce¬ 
zione, ovviamente, dei fa¬ 
sci»:, i tantomeno il Partito 
socialista. Anzi 1 unità delie 
forze di sin.stra e condizione 
indispensabile e necessaria 
per un allargamento delie 
nasi democratiche nelle am¬ 
ministrazioni locali. 

Ecco, su queste questioni 
i comunisti credono che vi 
sia necessità di un confron¬ 
to serio, meditato, da subito, 
a cominciare proprio dalla 
campagna elettorale. 

Alberto Giovagnoni 
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Un documento del comitato cittadino del PCI 


Il «volto» di Pescara 
da disegnare insieme 

A un anno dalla formazione di una maggioranza con il PCI le 
cose fatte e da fare — Le questioni del PRG e del bilancio 
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Operazioni speculative 
sono già in corso da 
parte di enti e privati 


Anche alcune forze politiche (tranne 
PCI e PRI) hanno proposto di mettere 
nello stesso consiglio di circoscrizione 
San Nicola e il quartiere Mulattiano 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA A un anno t 
iiU'z/o dalla forma/innc di una 
maggioranza cni p.uU-cip.i 
anche il PCI, quali sono i'e 
eO'C fatte e da fare al ai 
nume di Pescara? Se è pie 
maturo fare lui bilancio, oc 
corre almeno puntualizzare : 
limiti e sii|KTarli: questo i! 
senso e lo spirito di un dot ti 
mento elaborato in quest' 
giorni dal comitato cittadino 
(lei PCI di l’escara. Fatto 
estremamente po-.stivo, la coi - 
clusiotie dell’iter « comunale » 
del piano regolatore della cit 
ta. tino strumento ciu* |>er 
troppi anni è mane.ito. por¬ 
tando prima al caos urbani 
stieo, poi allo ste-u» blocco 
delle costruzioni alla cri i del 
l'edilizia. 

A parine del PCI, bisogni 
predisporre fin da ora. in ut 
tesa del « ritorno •> del pian > 
dopo il suo iter regionale, la 
concreta attuazione delle >ne 
linee generali, partendo d.n 
due piani di zona upprox.iti 
e quindi dall’edilizia economi¬ 
ca e* iMipolare: ila qui parte 
anebe la ripresa edili da. Sem 
pre al piano regolatore, secon¬ 
do i comunisti, occorro fare 
riferimento per la previsione 
in bilancio di quegli investi 
menti |rt ojhto pubbliche 
elle devono ormai sottrarsi ad 


una logica dispersila, facon 
do Uso di tutte le possi). ludi 
aperte dalla legge- 

Alleile la recente presenta 
/ione della bozza ni Imam io. 
secondo il comitato c ittadino 
del nostro partito, si-onta i 
limiti di una vecchi i menta 
btà. che lo spirito e la lette 
ra deiraccordo tra 1 e-'uiqi: > 
partiti tendevano a superare. 
Non si è ancora affermato, in 
sostanza, al connine di Pesca¬ 
ra. il principio della collegia¬ 
lità e della partecipazione de¬ 
mocratica alle decisioni: una 
i vischiosità t- clic* trova la 
prova migliore nel procedere 
degli assessorati secondo linee 
parallelo, che diffiei'ieentsi 
incontrano. 

Alla mancanza d; un crite¬ 
rio di cullegainciito « durarti 
mentale > degli assessorati, 
vanno anche ri. indotte mol 
te delle difficolta che i in 
tadini riscontrano nei -itim 
comunali. lai loro ristruttura¬ 
zione — secondo .* comuni 
sti - - va condotta rapidamen¬ 
te. di pari passo co i la pre¬ 
nsione degli strumenti per af 
frontale i nuovi compci chi* 
anche il comune di Pescara 
va ad assumere in relazione 
al decreto (ili! e utilizzando 
ambe la possibilità delle mio 
ve asun/ioni. HO. previs.e per 
il ’73. 


Kfficien/a c progni.nmn/to 
ne dei s«r\i/i comunali *-igi’i 
fica ambe un ulano- neie*--.i 
no rapporto di ma i non- ro 
involgimento nelle .scelte dei 
consigli di quartiere, finora 
relegati ad un ruolo i \in:i 
naie, di ratifica eli deci-noni 
prese altrove. In altro < e a 
pitolo . importante, ..ni qu.di¬ 
ti PCI chiede una verifica del 
l'accordo di programma, e un 
dibattito che coinvolga la eli 
tadinan/a, è quello dei servi 
zi sociali, per i quali era -.ta 
ta istituita una coinmi.s .ione 
elle esaminasse il problema al 
la luce della 382. commissione* 
mai riunita. 

Servi*/i clic costituiscono 
una risposta indilazionabile ad 
una domanda sociale diffusa, 
clic viene anebe dalle zone 
IH-riferiebe. laddove - è la 
parie conclusiva elei doca 
mento — vanno p-e i imme¬ 
diati provvedimenti ce cani 
Inno di segno l'abbandono e 
la degradazione eli intere z.o 
ne. Dalle sedi di quartiere, 
agli impianti mkuìivi. dall i 
scuola a tciii)»» pieno alla prò 
mozione di attività cultorab. 
va ricostituito nelle zone pc 
riferiche rindi.spensahil** te-, 
suto di aggregazione civile e 
sociale. 

n. t. 


Bari vecchia sarà un quartiere d’élite? 


Dalla nostra redazione 

BARI — Si vuole forse* fare 
di Bari vecchia, de! centro 
storico del capoluogo puglie¬ 
se, una specie eli Trastevere 
sull’Adriatico? A questo tan¬ 
no pensare alcune operazioni 
m corso nel quartiere S Ni¬ 
cola; che se ne voglia, ap 
punto, fare un centro resi 
denziaio per la borghesia 
profc-sslonal'* e intellettuale 
e per i ceti privilegiati, dove 
sia jH'r pochi abitare m modo 
« alternativo » rispetto ai ca 
sermoni e ai condomini del 
quartieri* Murattnino 

Un rione 
che scoppia 

Questo significa, ad esem¬ 
pio. la proposta d: cui si 
sono latte portatrici alcune 
forze politiche cittadine 
(tutte, escluse il PCI e il 
PRI », di accordare nel me 
desimo consiglio di ci re ose ri 
zione Bari vecchia c* il (piar 
tiere Muratt inno. 


Quest'ultimo quartiere sta 
intatti per scoppiare; tu esso 
sono concentrate tutte le 
1 unzioni principali, commer 
eia1 1 e* di .servizio, della cit 
ta; col piano regolatore ge¬ 
nerale i gruppi (tingenti cit 
taduli mqiedirono uno svi¬ 
luppo jKihcent ricci di Bari: 
eli qui a considerare la li- 
mitroia citta vecchia come 
un’area di espansione ilei 
Mulattumo passo e tanto 
breve quanto antipopolare. 
Condizione necessaria. Infat 
ti. perché questa operazione 
si compia e che coni unii an 
cora lo stoltamente» degli ahi 
tanti della citta vecchia che. 
nel passato, ha assunto le* 
proporzioni eli un vero e prò 
prie» esodo ili massa circa 
20 nula |H*r.scme hanno la 
sciato la citta vecchia negli 
ultimi venti anni; oggi sono 
rimasti .solo iiovemila resi- 
dent i. 

Sono andati (piasi tutti ad 
abitare al Cop. un quartiere* 
dormitorio tuori citta costruì 
to apposta per « alleggerire » 
il centro storico. Avevano il 
miraggio di una casa moder¬ 
na; hanno trovato al Cep 


la dirigi egnzione. rmeuna 
amministrativa, l'assoluta as¬ 
senza di strutture* e di .servi 
zi. iXTclcudo i rapporti oiiz 
zenitali di vicinato e un am¬ 
biente clic* favoriva i contat¬ 
ti umani, nonostante le abi¬ 
tazioni elei centro storico fos¬ 
sero estremamente bisognose 
eli un risanamento 

Prezzi 

esosi 

Ora. m questi mesi, nel 
(piamele B Nicola sono ili 
corso operazioni six-culative¬ 
pri vate da parte* eli società 
come* la (tubetti. l’Ariete e* 
l'Immobiliare, che risanano 
le casi* abbandonate* e* le ri 
vendono a prezzi esosi. Ma 
non solo ì privati, anche 
enti pubblici, coinè l'Univer¬ 
sità e* il Comune, hanno se¬ 
guito nel centro storico una 
liriea non rispondente a fi 
nahtà collettive. L’Uiuversi 
tà. per esempio, usufruendo 
della legge* speciale su Bari 
vecchia, che dov<*va servire 
a restaurare le case per la 


gente elei posto e i cui fondi 
sono ora esaurii, ha risa 
nato stabili come* quello di 
B. Teresa dei Muschi, dove 
ne* Im lattei un centro eli 
cultura universitario e* epici 
lo di B Francesco alla Bear 
pa. dove si voleva tare un 
Auditorium 

Il colmine, sciupi e* eoo : 
tondi della legge* speciale, ha 
risanato uno stabile c vi ha 
installato un coniando dei 
vigili urbani, poi ha ic.-u a ti¬ 
rato un intero isolilo, i! 
t -Iti » completamente inulina 
to. nonostante fosse pronto 
da un anno; un altro ..tubile 
i{.sanato dal comune, detto 
(lidia «Torretta)) e occupato 
ormai da me*si da parte d: 
alcune famiglie 

L’isolato <. 451 » e !o stabile 
della «Torretta., sono un 
po' il simbolo della lotta uni 
taria che* la popolazione eli 
Bari vecchia sta conducen 
do: e, nel quartiere*, le forze 
politiche. infatti. lottano 
spesso unitariamente, anche 
contro il parere delle segre 
tene cittadine di alcuni pai- 
titi. nel passato vi sono sta 
te diversi* manifestazioni pò 


l»olnri premiasse da tutte le 
forze politiche del quartiere 
S. Nicola 

Un comunicato della con 
sulla e del comitato eli quar¬ 
tiere diramato ieri l'altro 
esprime per Bari vecchia, in¬ 
vece. proposte e richieste eli 
verse; che* siano costruite 
case pareheggio al line eli 
garantire la iwrinanenzu nel 
quartiere dei suoi abitanti 
non solo u risanamento av 
venuto, ma anche (lutante i 
lavori (li icstauro e che sia 
no banditi concorsi per ca.,*.* 
poixilun riservati agli ahi 
tanti del (piirliere 

« Museo 
storico » 

Stille intenzioni dei eoinu 
ne* m merito aU'isolato « 4!i » 
corrono t»oi le voci piu di 
sparate* - si parla di « museo 
storico ». eli « pa 'uzzo della 
cultura » con trattone* e* ne 
gozi eli artigianato tipico; si 
parla anelli* eh circoli di in 
trattenimento eli carattere 
non preci.s imeni'* popolare 


11 consiglio di quartiere 
propone invece* per l’isolato 
«•!!))> un centro civico con 
sala ìxu- le* riunioni e biblio 
teca, un poliambulatorio, una 
scuola elementare, un asilo 
liuto, un centro per la for 
illazione demolì ai (a dei gin 
vani da nititolaisi a Benectet 
to Pet re il u*. e infine*, un 
centro pei il ìeeupeio dei ra 
gazzi clic evadono l'obbligo 
seola.it ice o clic comunque 
presentano torme . cric di dì 
sadatt imeni<> 

1! eonnmii'ato de! eonsig'-o 
eli quaitieie i a orda mo'*r*- 
l'impegno unanime del eoivu 
gin» comunale pei la confe 
lenza .-ut Bari vecchia, as 
..unto ine..! adda" io e ma: 
reibzza'o e eha-de che \enga 
approvato al pai pie.tu (In. 
comune, in -Me' : u coììabor i 
zinne col (iti li 1 icie il pia io 
par! icolaiegg a'o che lo ri 
gnaula In una paiola con 
Co le opera/io.ii ..p-cuia'!\e 
ni atto i! coni glu> d: quut 
t ieri- eh B u . vecchia .a pi o 
pone di lottale pereti»’* veny ' 
mantenuto .1 eara'teie popi 
lille (le! quaitierc 

Lucio Leante 


Un progetto chiamato Catania 

Corteo e comizio con Rinaldo Scheda in piazza dell'Università — Un'occasione per lanciare una proposta 
di sviluppo dei sindacati dopo le iniziative di lotta degli ultimi mesi — Discusso in decine di assemblee 



«Dietro» i Giochi della gioventù che iniziano oggi in Abruzzo 


7 piscine e 7 campi di atletica 


• • 


...e si cercano i «camioncini» 

L’assoluta carenza di impianti chiama in causa la poli¬ 
tica regionale per lo sport: vediamo quali sono i dati 


Nostro servizio 

CATANIA — lui parola d’or¬ 
dine. stampata sulle centi¬ 
naia di manifesti che an¬ 
nunciano il corteo e il comi¬ 
zio di Rinaldo Scheda m 
piazza Università, è: « a so¬ 
stegno del ’’ Progetto Cata¬ 
nia ", per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione ». Questo l'obietti¬ 
vo centrale dello sciopero 
generale che 1*11 maggio fa¬ 
rà formare tutta Catania. 

« Uno sciopero. — dice il 
compagno Luciano Piccolo, 
della segreteria della CGIL. 

- - cne segna il culmine della 
mobilitazione e delle lotte 
negli ultimi mesi e ricorda 
la massiccia partecipazione 
di Catania allo sciopero re¬ 
gionale eli ottobre, le mani¬ 
festazioni dei lavoratori clel- 
l’mciustria. dell'agricoltura. 
deH'edilizia. la lotta contro 
gh straordinari alla SGS- 
ATES (da venti settimane, 
ogni sabato c’c il picchettag¬ 
gio ai cancelli della fabbri¬ 
ca). le occupazioni di terre 
incolte a Linguaglossa e a 
Licodia Eubea, l'imponente 
manifestazione del primo 
maggio contro il terrorismo. 

Aggiunge il compagno Sal¬ 
vatore Dugo. segretario della 
camera del lavoro: « Io scio¬ 
pero di giovedì vuole essere 
un momento di unificazione 
eli tutte queste iniziative’ e 
insieme un’occasione per lan¬ 
ciare la proposta di sviluppo 
che il movimento sindacale 
ha studiato per Catania e 
la sua provincia ». 

Ed ecco appunto il « Pro¬ 
getto Catania ». Elaborato 
dal direttivo unitario della 
Federazione provinciale Cgil- 
Cisi-Ud. discusso in decine 
rii assemblee, approvato que¬ 


sta settimana dai consigli 
generali, il documento (sa¬ 
rà presentato domani, lunedi, 
in un incontro alla Camera 
di commercio tra sindacati, 
forze politiche, enti locali, 
alla presenza di rappresen¬ 
tanti del governo regionale) 
è la somma delle indicazio¬ 
ni, delle proposte clic il mo¬ 
vimento dei lavoratori e le 
organizzazioni sindacali avan¬ 
zano per strappare Catania 
alla stretta della crisi. 

Che di una proposta del 
genere ci sia bisogno, si può 
lasciarlo dire alle cifre. 37 
mila disoccupati iscritti al¬ 
le liste ordinarie di colloca¬ 
mento. quasi 20 mila quelli 
delle liste speciali tsoo 150 
sono stati avviati a lavo¬ 
ro. in grande maggioranza 
, nella pubblica amministra¬ 
zioni*). un esercito di 10 mi¬ 
la e più persone, soprattut¬ 
to donne, sfruttate nel la¬ 
voro a domicilio e nel lavo¬ 
ro nero, un reddito procapi¬ 
te inferiore di diversi punti 
alla media nazionale e a 
quella regionale: questa, ri¬ 
dotta all’essenziale, ta radio¬ 
grafia di Catania. E non è 
quindi tanto lontano il ri¬ 
schio. accennato nello stesso 
progetto, di veder divenire 
« irreversibile il processo di 
degradazione del tessuto eco¬ 
nomico e la marginalizzazto- 
ne della città non solo ri¬ 
spetto al contesto naziona¬ 
le. ma anche a quello re¬ 
gionale ». 

Contro questo rischio, ec¬ 
co presentarsi, adesso, il qua¬ 
dro di interventi contenuto 
nel progetto per i settori 
dell'industria, dell'agricoltu¬ 
ra. dei trasporti, del turi¬ 
smo. del commercio, tutti 
tesi verso l’unico obiettivo 


di assicurare lo sviluppo elei 
l’occupazione e il riequih 
brio del territorio. « Perche 
tutto questo non cada nel 
vuoto, però. — osserva il 
compagno Piccolo. — è in¬ 
dispensabile saper individua¬ 
re gli interlocutori fonda- 
mentali. che sono -il Conni 
ne. la Provincia, lo stato, 
ina soprattutto la Regione ». 

Interlocutori che. grazie al 
mutamento della situazione 
politica alla Regione, al go¬ 
verno nazionale e allo stes¬ 
so comune di Catania (dove 
recentemente si è formata 
ima maggioranza che com¬ 
prende anche il PCI), si pre 
sentano in una veste nuova 
clic dovranno comunque ga¬ 
rantire. come sottolinea il 
documento. « quel salto di 
qualità nel confronto politi¬ 
co tra i diversi soggetti che 
promuovono lo sviluppo » 
senza il quale appunto, la 
degradazione economica ri¬ 
schia di aggravarsi c di ap¬ 
pesantirsi. 

Ma quali sono le richieste 
principali che lo sciopero ge¬ 
nerale di giovedì porrà in 
primo piano? Verso la regio¬ 
ne, soprattutto in relazione 
al piano di emergenza, se 
ne indirizzerà una prima fa¬ 
scia: la realizzazione del cen¬ 
tro commerciale all'ingrosso; 
i finanziamenti per l'avvio 
del risanamento dei quar¬ 
tieri popolari e il centro sto¬ 
rico; la questione dello svi¬ 
luppo delie aree industriali 
della città e della provincia 
iè il caso di Caltagirone. Mi 
sterbianco. Beipasso e Giar- 
re>. Sull'intervento dello Sta¬ 
to si punta invece per Io 
sviluppo di un polo elettro 
nico catanese. Qui entra in 


gioco la richiesta eli una 
giusta dutrihuzionc termo 
ria le dei circa 84 miliardi 
eli investimenti previsti nel 
piano di ristrutturazione pre¬ 
sentato al CIPI dalla SGS 
ATES. Ma lo State» dovrà 
rispettare anche gli impegni 
presi nel '74 i>er l’inseelia- 
mento di uno stabilimento 
SIT SIEMENS. Quest'ultimo 


piogetto. se dovesse risulta 
re «aliti economico» ad una 
verifica delle linee nazionali 
del piano elettronico, do¬ 
vrebbe essere sostituito da 
investimenti alternativi, sem¬ 
pre però nel settore dell’elet¬ 
tronica e delle telecoinuni 
cazioni. 

Bianca Stancanelli 


! CAGLIARI - A buon punto le indagini 

J Nuovi interrogatori per lo 
! scandalo del porto canale 

CAGLIARI — Le indagini sullo scandalo de! porto-canale 
sembrano ora avviate a buon punto. Dopo l’arresto, avve¬ 
nuto nei locali cagliaritani della società SIACA, è stato in- 
i terrogato da! giudice istruttore Dessi anche Loris Cattaui, 

J amministratore delegato della sonctà costruttrice, implicato 
nel grosso scandalo. Gli inquirenti — attraverso lunghi c 
I meticolosi controlli dei documenti, e continui interrogatori 
— sembrano mirare in alto, ai principali responsabili della 
ì colossale truffa che ha sottratto alla Cassa del Mezzogiorno 
diverse centinaia di milioni, si dice addirittura alcuni mi- 
! bardi. 

j Nelle carceri del Buoncanmiino saro finiti da tre mesi 
l’ingegner Piga e il geometra Me della SIACA, e l’ingegner 
1 Trombino, direttore dei lavori per conto della ditta appal- 
J tatrice GI-GAK. Il mandato di cattura è stato spiccato da 
qualche settimana por un notissimo impresario cagliaritano, 
riogegner Gariazzo. legato — a quanto si dice — al sotto- 
! governo democristiano. Il professionista si è reso immedia- 
i tamcnic irreperibile, ed è tuttora latitante. 

J Per i prossimi giorni è atteso i'interrogatorio del pres;- 
, dente del Consorzio dell’area industriale d: Cagliari, nrofes 
sor Giuseppe Meloni «ex presidente dell’amministrazione 
provinciale democristiana di Cagliari. 

Secondo una notizia diramata da una agenza giornali 
i st:cj. pare accertato che l'inchiesta, oltre ad interessare la 
realizzazione della strada arginale di Santa G:lla, r.guardc- 
j rebbe rimerò primo lotto del progetto speciale numero uno 
I per :! porto canale. 


Nostro servizio L’occasione di un convegno sui beni culturali della provincia 


COMISO — Beni culturali 
sono le chiese, i monumenti , 
i reperii archeologici, e cen¬ 
ici storici delle città, ma be¬ 
ni cui turali sono anche l'am- 
biente naturale, le costruzioni 
rurali (si. anche le stalle), 
le testimonianze del passa¬ 
to. le tradizioni popolari lie¬ 
ti e culturale è tutto ciò che 
indica il cammino dell'uomo 
c che ne testimonia il gra¬ 
do di civiltà raggiunto. I 
beni culturali sono pertanto, 
proprio nella misura in cui 
appo rf erigono alla formazio¬ 
ne delle vane classi sociali, 
patrimonio di tutti e da tutti 
fruibili. 

Questo il concetto nuovo, 
giu codificato in Sicilia dal¬ 
la importante legge regionale 
numero SO deìiagosto 7 7, 
che si fa strada anche tra le 
popolazioni, come è emerso 
dai contegno sui «beni cul¬ 
turali nella provincia di Ra¬ 
gusa » organizzato dal Co¬ 
mune di Comiso c dalla rivi¬ 
sta culturale « Cronache di 
una provincia ». 

Dal convegno, il primo del 
genere organizzato nella Si¬ 
cilia orientale, sono emerse 
delle importanti indicazioni 
sulle testimonianze del pas¬ 
sato da salvare e su come 
salvarle dopo anni ed anni 
di incuria. Emblematico in 
tal senso il fatto che proprio 
in questi giorni il problema 
dei beni culturali sta « esplo¬ 
so » in provincia di Ragusa 
con tutta la sua gravità a se¬ 
guito delle oscure vicende le¬ 
gate alla rendita all'incanto 
del castello di Donna fugata, 
^imponente maniero che dal- 


Ragusa vuole salvare la sua storia, 
chiese, quadri (e anche le stalle) 


le incuranti mani dei suoi 
proprietari rischiata di pas¬ 
sare a quelle di yiosn spe¬ 
culatori privati, se non fos¬ 
se intervenuta la commissio¬ 
ne regionale ai beni culturali. 

Ed indicativo anche il fat¬ 
to che per parlare di come 
far « godere » alla gente que¬ 
st! beni ci si sia ritrovati, 
c non certe per caso, m una 
delle strutture che il Comu¬ 
ne di Co'niso ha voluto re¬ 
staurare e « restituire ». at¬ 
traverso la creazione di un 
centro di servizio culturale, 
alla popolazione del Comune. 

Dal convegno — dalla rela¬ 
zione dei professor Filippo 
Garofalo, presidente dell'En¬ 
te promanale per il turismo, 
c dalle conclusioni del com¬ 
pagno onorevole Giacomo Ca¬ 
gnes. sindaco di Comiso e 
presidente della sesta com¬ 
missione legislativa del- 
l'ARS, ma anche dai nume¬ 
rosi interventi — è emersa 
la mole dell'impegno che i 
pubblici poteri dovrebbero 
mettere in atto per la « sal¬ 
vaguardia della nostra sto¬ 
ria ». Un intervento che in 
primo luogo deve avviarsi 
con una accurata opera di 


catalogazione del patrimonio 
esistente da realizzare ricor¬ 
rendo tra l'altro alla legge 
sull'occupazione giovanile e 
che proprio nel campo dei 
beni culturali vede una del¬ 
ie sue voci per quanto ri¬ 
guarda i servizi socialmente 
utili. 

Fatto nuovo della legge sui 
beni culturali — come ha 
spiegato tra l'altro il compa¬ 
gno Cagnes — è che non si 
tei solo verso una tutela fine 
a se stessa del patrimonio 
storico-artistico della Sicilia, 
ma che questa salvaguardia 
la si attui tenendo conio del¬ 
le nuore esigenze di vita cul¬ 
turale. ricreativa e associati¬ 
va che emerge dai più sva¬ 
riati strati sociali. E con que¬ 
sta schiave di lettura » as¬ 
sume un aspetto nuovo an¬ 
che il problema del risana¬ 
mento dei centri storici, spe¬ 
cialmente di quelli minori, 
meno conosciuti dai turisti 
c meno curati e dove inoltre 
si è spesso permesso che la 
mano privata cancellasse 
completamente le testimo- 
monianze del passato. 

Ma come far fruire, ad 
esempio, alla gente un polit¬ 


tico: oppure come « vivifica¬ 
re » uh centro sionco: co 
me. ancora, dare talare ad 
un pezzo di feria, oggi inu 
file, che in passato era scr¬ 
uto per scoiare i solchi ’ Le 
risposte — proposte a questi 
interrogativi — non sono cer¬ 
to mancate. A darle sono sta¬ 
ti molti operatori del setto¬ 
re. le ex anime belle, presen¬ 
ti numerose, ma anche i co¬ 
muni mortali, pochi, per la 
re» tic. a testimonianza del 
fatto che per colmare una 
lacuna e-'ic dura da sempre 
non può certo bastare un 
contegno, per quanto riusci¬ 
to come appunto e stato que¬ 
sto di Conuso. 

Al di là delle proposte, la 
prima risposta all"interroga¬ 
tivo su come far « godere » 
alle popolazioni i beni cultu¬ 
rali. l'ha data la stessa am¬ 
ministrazione di sinistra di 
Comiso che, dopo aver mes¬ 
so a disposizione della gente 
alcune importanti strutture, 
ha dimostrato non solo che 
la « sete » di cultura esiste, 
ma che la gente c in grado 
di recepire nel migliore dei 
modi i contenuti di una cul¬ 


tura dalla quale c stata sem¬ 
pre allontanata. 

Ed è stato proprio parten¬ 
do dali'cspencnza già positi¬ 
va di Comiso che sono state 
formulate altre idee. I qua¬ 
dri. il patrimonio figurativo 
in genere, ad esempio, con¬ 
isene ammassarlo tutto in 
un museo o piuttosto siste 
mare ogni pezzo là dove lo 
autore l'aveva « visto »? Ed 
m tal senso significativa è 
apparsa la vicenda del po¬ 
littico della chiesa di San 
Giorgio a Modica. « restituito 
alla destinazione per cui era 
nato c dove inoltre JV«ser 
visto quotidianamente rap¬ 
presenta la prima garanzia 
(or.tro trafugamenti ed e- 
spropnazioni ->. 

Parlando di centri stona 
e di come i vivificarli » in¬ 
teressanti le proposte riguar¬ 
danti Ibla, la città vecchia di 
Ragusa ormai abbandonata 
ad una lenta ma finora ine¬ 
sorabile agonia. Una agonia 
che nonostante tutto potreb¬ 
be finire non certo e non 
solo « regalandola » ai turi¬ 
sti. ma piuttosto istallandovi 
iniziative culturali, centri di 
animazione teatrale, attività 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Carlo Romani, 
maestro di sport al CONI 
di Pescara, è pessimista: 
« Non credo che sia un vari 
laggiù per lo sport il pae¬ 
saggio eh competenze a Co¬ 
muni e Regioni ». D’altronde* 
come non esserlo? La Regi*» 
ne Abruzzo ha legiferato una 
.sola volta in materia sporti 
va. nel maggio del '75. « una 
manovra elettoralistica ». eli¬ 
cono ora tutti: la legge 30. 
infatti, non è stata più rifi 
nanzi.ua ed aveva il solo 
scopo eli erogare elei fondi a: 
comuni per la costruzione di 
impianti sportivi, senza al¬ 
cuna programmazione sul ter¬ 
ritorio. 

I discorsi sullo sport sono 
di attualità in questi giorni, 
anche per il battage -- cer¬ 
tamente sproporzionato ai ri 
slittati attorno ai Giochi 
della Gioventù. per i quali 
da oggi inizia in Abruzzo la 
fase regionale per le varie 
discipline. Legato da due anni 
alle scuole, il meccanismo de; 
Giochi è estremamente selet 
rivo, nonché affidato alla 
buona volontà dei singoli. 
Scuole elementari e mèdie 
non hanno certo risposto en¬ 
tusiasticamente aH'appello: in 
provincia di Chieti. su oltre 
1500 unità scolastiche, solo 
una cinquantina hanno par¬ 
tecipato alle fasi di classe, 
di interclasse, di circolo o rii 
istituto e poi provinciale dei 
giochi: a Pese-ara. in tutto 
32 scuole medio, 10 plessi **co 
Instici elementari. 10 scuole 
.->upenon. 

La scarsa « ricettività - non 
e- tutto un problema di cat¬ 
tiva volontà: « senza avere it 
trczzaturc. senza aver mai 


pi od ut live artigianali e quan¬ 
to di altro possa servire a 
non farne solo un quartie¬ 
re dormitorio per ricchi ed 
un ghetto per alcune centi¬ 
naia di anziani braccianti, 
ma bensì una parte viva del¬ 
la città. 

Cosi come altra proposta 
estremamente valida e ap 
par*a quella formulata dal 
compagno Miccichc, assesso¬ 
re alla Pubblica Istruzione di 
Santa Croce Camerino, che. 
dopo aver proposto l’esalta- 
tantc esperienza condotta 
nel campo dei beni librari 
dall'Amministrazione comu 
naie di sinistra, ha suggerito 
la creazione di un consorzio 
tra alcune biblioteche puh 
buche celia provincia per 
permettere, attraverso maga¬ 
ri lo sfruttamento di un li 
bro-bus. una utilizzazione 
sempre piu tasta del patri¬ 
monio librano esistente. 

Tante e tante altre ancora 
le proposte a dimostrazione 
del fatto clic ormai si ì a 
realmente — nonostante i 
tentennamenti di alcuni e 
gii aperti rifiuti di altri — 
verso una nappropnazione 
completa da parte della gen¬ 
te di quei beni dei quali fi¬ 
nora è stata privata e che 
a questa nuova esigenza si 
debba rispondere, come del 
resto « impone » la legge re¬ 
gionale, adeguando l'appara¬ 
to pubblico (dalle sovrainten- 
denze alle amministrazioni 
comunalU e rendendolo sem¬ 
pre più democratico. 

Carlo Ottaviano 


fatto neppure* ginnastica. >■ 
assurdo aU'nnprovviso .-otri» 
porre i ragazzini ad un for 
cing del genere >. dice un 
maestro. I ragazzini, va elct'o 
subite», che* per la mancanza 
eli una co-t ente pratica »po*‘ 
riva accusano al 70 .. i vari 
paramorfisnn. dalla fcoIio-i 
alle Torme meno ‘■conosnu’e. 
non per queste» meno gravi 
e* diffuse: dai banchi .vola 
siici alle* lampade tutto seni 
lira concorrere — perche non 
studiato con i mezzi che oggi 
Ih scienza mette a disponi 
/ione — a « mortificare » .1 
corpo in formazione- ele i barn 
bini, portando deformazioni 
dello scheletro che diventano 
irreversibili co! pus Mire degli 
anni. 

Ma i bambini chr un po' 
dappertutto nella regione u 
rane» calci a! pallone in cani 
petti improvvi-ati. non fanno 
sport? « Astutamente* no 
-- afferma convinto un iM ni¬ 
tore del CONI — perchè pri¬ 
ma di praticare una deter¬ 
minata disciplina sportiva, 
bisogna fare esercizi, mov: 
menti che sviluppino armo 
nicamente tutte le* parti del 
corpo ». 

Per questo. nei centri 
« Olimpia » elei CONI 19 
solo in provincia di Pesca 
ra -- si comincia da que-.lo 
esercizio atletico generale e 
dopo tre anni si viene « di 
rottati » su una determina*,'! 
pratica sportiva. « Puri roano 
ciò che avvelena le inizia* :- 
ve del CONI -- dice Palo 
Grossi, die si occupa di sport 
per il PCI - e la ricerca af¬ 
fannosa del " campionnno " 
a tutti i costi, quindi la -e- 
lezione spietata. :! contrar.o 
di una pratica .-porti»» ... 
massa >*. 


* Del resto. ribitte Ro 
mani - il CONI è nate» con 
l'intento di trovare e- prep.i 
rare* atletira.mcnte ì futuri 
partecipanti alle- Olimpiadi, 
se* fa altre* co.-e* c proprio 
per sopperire alle carente- 
degli enti pubblici ». 

Le carenze: in Abruzzo, cu 
ra il 2’ 1 '- della popolazione ‘a 
dello sport, una infima paro¬ 
di coloro clic, tutte le dome¬ 
niche. praticano lo « spori 
dei glutei ». seguendo le par 
lite eli calcio allo stadio. E’ 
sicuramente valido anelli- ne! 
la nostra regione*, infat* i. 
l’abominte* rapporto tra im¬ 
pianti sportivi di altro tipo 
e stadi - 14.81!) impianti .n 
tutta Italia, a fronte eli 11 
milioni t’)0ò nula posti a .e 
dere negli dadi. A! sud. I 
<>4-o dei comuni e privo di 
un qualsiasi impianto -por 
rivo in Abruzzo gli impianti 
sono in tutto 300 eh cui piu 
eli 100 inefficienti, il che vuol 
dire quasi sempre non uti¬ 
lizzati. 

« Di gestione degli impian¬ 
ti — dice 1’arrh. Garzarelli. 
funzionario della Regione ad¬ 
detto allo sport -- costa più 
delia loro costruzione, perchè 
c’c da dire che moltissimi 
impianti i comuni il hanno 
avuti in dono dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, che ha avuto 
elei consistenti finanziamenti 
per l impiantistica nelle zone 
depresse. Ma a volte riman 
gono chiusi proprio perchè 
non c'è personale per la rnes 
sa in funzione ». 

Dagli istruttori, non previ¬ 
sti in nessuna pianta orza 
nica comunale - finora. .1 
capitolo sport c stato facol¬ 
tativo nei hdanci comunali - 
alle persone addette alla pai 
elementare manutenzione. 


Lo DiHe "" - 




sia effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Arrelamsnto compiili 

così composto : 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lutto all’eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 


Guanha-'i'lc. un »i*>--*» <*n 
Ito m piovine in d: Chic', 
iiiiìimni-ti ito dalle * mntre 
una pi-rma regalata a! Co 
illune* dalla CAMME/, ha da'*) 
non pochi giattac.ipi agli ani 
nimi-t rate»! ì unpo-.-ihilitnt i 
d.il cle-rreto Bt.umnati ac! a» 
sumere il personale net-essa 
rio Di piscine* in Ahi uzzo ve 
ne -o)o in tufo ‘-ette*, un nu 
mero veranic-n'e* irrisorio: >o 
ste-si» numero gii ampmn . 
eh alt'-tiea leggera. 

Sono 40 le pale-tic qu- 
va ap'-ito un capriolo a, pa-- 
te. perche* molte eh e-v. rn*> 
eieine e attrezzate, apparte-n 
gono alle scuole, rimanendo 
eo.-i in gran parte sottoT* 
uzzate. 

Chin e dunque all •--te rno 
le poelie attre-zzaiuie m do" » 
zinne alle scuole Ma e- ve* > 
aneiie il contrario molti** * 
mi consigli di rinolo e di -'■rii 
tuto — per fa po-.'.ibihta ap* r 
tu con i decreti delegati d: 
svolgere attività par.ucoInVi 
clic — hanno chiesto in 
Abruzzo al CONI degli istrir 
tor:. Ma il CONI non ne ha 
i « inae-tri di sport ». un*) 
per provili ’a 227 in tut’a 
Italia, devono spartirsi fra 
compiti di con.-ulenza tecnt 
ca generale e attività buro 
cratirhe. che altrimenti non 
svolgerebbe nessuno. 

Per converso, i multidiplo 
mari '* sfornati » ogni anno 
dali’ISEF dell’Aquila — non 
statizzalo, clic grava co! suo 
bilancio -il comuni e proviti 
ce e .sugl; studenti, che pa 
nano 150 mila lire di ta.-,» 
eh iscrizione all'anno — ri--- 
hono s pc - so « emigrare » . » 
altre >one ri»! pae.,e. 

Nadia Tarantini 


OFF'CW ORTOPEDICHE 

Feola 

SO Inni di «Itivi!» 
ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 
LECCE, vi» e. Cairoti, 1 
Tel. 26.583 

Rec:s » : 

BRINDISI - TARANTO 
GALLIPOLI 

<'esu *!•■' :e cfsrrico) 


ita! vacanze 


Filiale di PESCARA - TaL (085) 53805 

Tibuftinm, 427/1/2/3/4/5 « orca ì Km. ikWmnpmm 


viaggi or gare zzati per: 

ALBANIA 

BULGARIA 

GRECIA 

JUGOSLAVIA 

ROMANIA 

URSS 

BARI * via Piccioni. 36 
® (080) 218421 
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Originale esperienza unitaria nel centro operaio 


Una positiva attività della giunta 


A Porto Torres l’intesa 

* V .... . 

ha funzionato per 5 anni 

Comunisti, socialisti e cattolici hanno dato vita ad una amministrazione efficiente - Una 
campagna elettorale improntata al civile confronto - I dati della costanza avanzata del PCI 


«tf.. ,, uii 
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Nostro servizio 

SASSARI — Mentre prende avvio l'ultima settimana di campagna elettorale appare utile soffermarsi un momento per 
svolgere alcune riflessioni. Riflettere su come le forze poli tiche, l'opinione pubblica, i lavoratori hanno condotto la pri¬ 
ma fase del confronto elettorale. Porto Torres è in Sardegna il maggiore centro operaio. Uno fra quoi centri del Mezzo¬ 
giorno (• (lolle isolo olio, con l'insediamento dello industrie di baso, ha subito della imhtica dei poli di sviluppi tutti i 
Ireiiofici o tutti i guasti profondi. Uno fin quei eentri olio, passando da una economia basata prevalentemente sul ixiitu e 
sulla |X*soa. ad una economia industriale', ha visto < roscore, maturale, divenire protagonista, una nuova giovano olas.se 
o|M'iai«i. lui pianossu rapido 

di mutamenti economici e so i . . 

fiali, segnato da lotte spesso 
aspre, ma sempre meno ri j 

vendioa/ion.ste e sempre i>m ISCHITELLA - Approfondire ì rapporti unitari 

politiehe. Il sonno (li questo ; 

processo rapido, del contri - ~ ~~ 

liuto della classo njxTaia, del 

la aeere.seiuta partecipa/.ioue I ■ • . ■ • • • » 

Per la giunta di sinistra 

l'intera citta. J c ' 7 

iSrIS 1 ,1 parlano i problemi risolti 

passa dal 1!UH'' dei voti ne! ...... ». , . 

10 (-('Rionali del Ri» al 22 ..%\"y U il)*! IIISÌI CU, I OgliatllI’C, lisa Ili! tl) (Ielle ul)ltUZI<)Ill 0(1 

1 ^* , 111 c ònVò 11 c iV Vio * a 1 » i inì i ni sita ! ’,* * j edilizia popolare *i punti iilPattivo (leiramminist razione 

ve dello stesso 72 per divenire j 

** i • * ,ar J| {0 miJ !), .* *» IHCIliTKLLA — Isclutollic é ] dovuto aspettare una nuova ll/ta oeouomiea o popolare e 

V«r* • "* ' ,M ’ 0 1,0 UK * ‘ ! una cittadina dot Gargano : giunta di sinistra por mot- per (pici che concerno II ri 

Imh. ... I elio In questi ultimi cinque j torlo tn fun/tono. cioè nel salvamento di Foco Varano e 

Un susseguirsi di risultati i unni ha cambialo — sia pu- | 1973 sutnto dopo lo elezioni de! villaggio dei pescatori, 

visitivi elio a partire dallo re gradualmente — volto por del '72 i> Paradiso aggiunge- Net settore agricolo sono sta 

elezioni amministrative del l'azione intrapresa, con ostro- « I problemi ohe abbiamo av- ti croati elettrodotti elio ora 

*7'* portano il partito romu ma energia specie nell’opera ! vinto e risolti sono tanti. Co servono le zone della campa 

w.fi-ilisti «. ‘li risanamento e di rinnova- ; me si .sa la leggo ponte fece gnu e parte di questi elettro 

m la. insù mt « * mento, dalla uscente animi j uthiligo a tutti 1 comuni, fin dotti sono destinati all'agro 

ad un gruppo (li cattolici lise lustrazione democratica. La 1 dal luglio l!)(i7. di fornirsi al turismo Molta attenzione ft 
ti dalla IX’. nel governo del giunta ili sinistra, composta i meno di un piano di labbri- stata inoltre prestata al pio 

la città. da comunisti e socialisti, si j ca/lone per disciplinare i va- Moina delle alluvioni, per bv 

Questa esperienza di gover presenta aH'elettorato ischi > ri tipi di costruzione edili- ! disciplina del flusso delle 

nn (ominide con socialisti e tollano con tutte le carte in I zia. Ebliene nonostante l'm I acque di tutto il territorio. 

r lir e.. ii ! regola. Nel quinquennio tia i tervento costante del PCI che della paludi' e del lago Va 

11 !" . . ' . ... . I scorso non lievi sono state i ha lneal/ato primi una gè rati». Il voto del 14 maggio 

pruno esempio iti Italia «U eoi | | ( . ftcoltn soprattutto in sttone commissariale. poi una , dovrà non soltanto rappr<' 

labnra/.ioni* eonereta tra for ; considerazione del fatto che I maggioranza di centro sin: sentore un gutdizlo sii eoa 

7e diverse. Un esempio che ] l'amministrazione ilemocrall- { stia e infine un’alt rii pestio- | ha latto Tammlnlst razione 

tion tarda a manifestare un ' ea subentrava ad un centro ne eonnnissalrale Ischi- • comunale uscente, ma può 

modo diverso di governare. sinistra inefficiente e ad una , fella ha avuto il suo primo | soprattutto assicurare un 

..,.|w. ..(il* gestione commissariale chiù i .strumento urbanistico nel di i passo avanti nella gestione 

tin miMlo rul lio u t iom|K> > S;1 priva di ogni prestigio j cembro del 1972. a cinque an- unitaria del umiline, 

passato e elio dimostra tomi <H | autorità politica. Ue eie \ ni dall'entrata in vigore del I.a stessa DC in varie or 

col partito comunista si può /ioni del novembre '72 pose j la legge Ponte ». casioni non lui potuto fare 

governare e governare bene. ro fine a questo stato di fat- , Nel settore dell'igiene e u meno di riconoscere gli 

la* trasformazioni profonde tu e la nuova omminlstrazio- | della sanità si sono fatti no sforzi compiuti, anche se 

che sono intervenute nel set ne di sinistra si potò insedia- | tevoli passi avanti soprnttut spesso ha dimostrato uno 

. ' .i.ai.. .idi.. ' re e intraprendere la sua to attraverso il risanamento scarso impegno nell'attività 

iS i i , ,, ’ .. n . 1 opera, cominciata del res'o j del 70*7 delfabituto; sono del connine. Basta un dato, 

pubbliche, delia sauna, nona j ton j a procedente giunta di I stati varati quattro piani su 27 sedute consiliari la DC 

scuola e nei servizi sociali : sinistra del '64. A questo prò j particolareggiati e varianti è stata presente soltanto 7 

(trasporti, igiene, impianti posito il compagno Pietro Pa * alle zone B del paese; è sta* volte. Cill elettori di Ischi 

sportivi), ma soprattutto d 1 radiso, sindaco uscente, ri- ' to adottato il piano quadro tella devono esprimere il 14 

rapporto con gli amministrati corda un significativo episo ! |>er l’Isola Varano; sono stati maggio una forte carica uni- 

* I., |.| Ciri ivir' dio: « nel 1901 od opera del- I approvati varianti al piano di tarin per portare n compi¬ 

ei n la I P<m • i* • ■ I* i a prima amministrazione i fabbricazione per gli insedia- mento quanto fino ad oggi 
tocipaziono e il ruoto num . jxipoinro. fu costrutto 11 col- j menti produttivi. Importanti è stato fatto, 
diverso elio 1 ammuustrazio lettore esterno della fogna 1 Interventi sono stati fatti PnKpdn fctncifilin 

ne ha svolto nel voler inter- tura del centro urbano. Si e 1 Inoltre in direzione doU’cdb ' l ' uuc u v-unsiyiiu 

venire sugli indirizzi econo- 

II partito comunista si pre- 1 

acuta dunque in queste eUv.in- [ _ , » • • ,• 

ni con tutte io carte m re , Serie proposte dei comunisti 

gola. Con questo non si vuol | ri _ 

dire elio tutto il merito sia dei ] 

comunisti o elio non ci siano /"N » • "■ • • v 

-ri,!Ssu. , Si i =c i Per Stigliano ci può essere 

rialisti o i cattolici, hanno fat- 

■kSSm un futuro veramente diverso 

voro e di impegno comune. I II Comune può assumere il ruolo di guida delle zone in- 
n,stnÌtive. iati da CTÌM 1,1 terne del Materano - L’immobilismo amministrativo de 

N’el corso della campagna I 

elettorale, e prima ancora nel ! »i , • • • pozione dei cittadini nella collegiale d: gestione delle 

la preparazione della lista dei i liOSiro servizio : (fanone della cosa publilica. ULLSS affinché abbiano a 

candidati e nella stesura del | STIGLIANO iMT) — Il prò- j Oggi esistono le condizioni e degnata efficienza 1 relativi 

programma, questi temi sono j grammo elettorale che ì co- ! gli strumenti anche leglslati- interventi previsti a livello 

stati discussi a fondo e aita- munisti ili Stigliano hanno * vi per promuovere il Co- | di medicina preventiva, me 

p k n. sr di oneste presentato agli elettori nven- I nume ad un ruolo non su ’ dicina scolastica e del lavo 

rhse.Uinni 'il contributo dica per il Comune dell'alto < balterno dell'intera economia ro. assistenza attraverso i 

discussioni con il con tributo Mater ‘ ano que , ruolo chc ne | della regione. I comunisti ne eonsultori familiari. 

dei lavoratori, delle diverse passato le maggioranze as- | indicano alcuni: la realizza- | L'età metha dei candidati 

categorie, della popolazione è soluto della DC* hanno seni- ! zione dei progetti già finan- ! comunisti è di 39 anni e 

nato il nuovo programma. J pr e pagato. La Democrazia ziati relativa alla costruzio- ; per la prima volta sono pre 
Vi sono tuttavia da imrro 1 cristiana, continuamente la- ! ne di un laghetto collinare. J senti, segno anche questo 

In evidenza alcune caratteri- ! corata da contrasti interni, j la utilizzazione a fini irri- j del nuovo che ò emerso in 

s t* i che ori Binali dio i lesi e eie - 1 st è distinta nella passata «ut delle acque deU'Agri e ( questi anni, alcuni operai del 

’! . uh ( T U , j gestione amministrativa per i del Sauro, il piano di rimlxi- l'ANIC. Nelle passate elezio- 

ziom. il clima predomuun.e un deleterio immobilismo che | schimento produttivo in rela- ( m amministrative il nostro 

e certamente diverso da quel 1 j m c'.'iu.-yito un decadimento i zinne al programma di conso- . Partito raccolse i! 19", dei 

lo di altre competizioni elet- ! pauroso del tessuto sociale : hdamento idro geologico \ >uffragi e 4 consiglieri, ma 

forali. Si sta co-iducendo una I ed economico ilei paese. ! L'attuazione di questi prò- ; nelle ultime elezioni poiiti 

campagna elettorale seria, ra- ! Oggi >i è vista costretta ad ; getti insieme agli interventi , che una netta avanzata del- 

eionata certamei'tc non Ih* un ricamino radicale dei suoi I d. sostegno verso le attività le sinistre e una secca ca 

eòr e rili ! uomini più compromessi nel ! artigianali « ripristino di tot- dota verticale delle forze 

' ‘ , ; la cattiva a inni mist razione e 1 n i benefici creditizi previsti i onservatrici ha portato il 

Per il 14 e là maggio 1 min a presentarsi con una lista per l'acquisto di macchine e ! nastro partito a! 37',. Ozir. 
razione comune è di risponde ’ d; jx'rsonaggi nuovi cercando ! {x*r ia costruzione e ripara- 1 è necessario confermare que 

re con fermezza, partecipali • di recuperare com una parte | zione delle botteghe artig.a- ! sta tendenza superando il 

do attivamente andando in ! de! credito perduto negli .in- j nei ed edilizie potrebtiero da j Tradizionalo divano che s: 

mass-, a votare per -iflettere ! »> Passati : s °‘ c creare posti ri; lavoro ! manifesta in tante zone del 

a a tai « i r . ( j e:ias j, provocati dallo {>?r : 450 disoccupati di Stt- t Merzosioro t ra e ; 07 :oni po 

c rarrorzaie le blvri.i e i di , Magname ;m niobilusmo della ! aliano. ! litiche ed elezioni ammini- 

ntti costitu/ionah. > amministrazione si . Il programma elettorale co : 2 rati ve 


IHCIUTKLLA — Ischitellu ò 
una cittadina del Gargano 
che in questi ultimi cinque 
anni ha cambialo — sia pu¬ 
re gradualmente — volto per 
l'azione intrapresa, con estre¬ 
ma energia specie nell’opera 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento. dalla uscente animi 
lustrazione democratica. I.a 
giunta di sinistra, composta 
da comunisti e socialisti, si 
presenta all'elettorato ischi 
tcllano con tulle le carte in 
regola. Nel quinquennio tia 
scorso non lievi sono state 
le difficoltà soprattutto in 
considerazione del fatto che 
l'amininlst razione democrati¬ 
ca .subentrava ad un centro 
sini-.tra ine! firienic e ad una 
gestione commissariale chiù 
sa e priva di ogni prestigio 
ed autorità politica. Le eie 
/ioni del novembre '72 pose 
ro fine a questo stato di fat¬ 
to e la nuova amministrazio¬ 
ne di sinistra si potò insedia¬ 
re e intraprendere la sua 
opera, cominciata del res'o 
con la precedente giunta di 
sinistra del «4. A questo prò 
posito ri compagno Pietro Pa 
radiso. sindaco uscente, ri¬ 
corda un significativo episo 
dio: « nel 1901 uri opera diri- 
la prima amministrazione 
popolare, fu costruito il col¬ 
lettore esterno della fogna 
tura del contro urbano. Si e 


dovuto aspettare una nuova 
giunta di sinistra per met¬ 
terlo tn funzione, cioè nel 
1973 subito dopo le (‘lezioni 
del '72 » Paradiso aggiunge- 
« I problemi clic abbiamo av¬ 
viato e risolti sono tanti. Co 
me si sa la legge ponte fece 
obbligo a tutti 1 comuni, fin 
dal luglio 1!)(>7. ili fornirsi al 
meno di un piano di tabhrt- 
ca/lone per disciplinare i va¬ 
ri tipi di costruzione edili¬ 
zia. Ebiiene nonostante fin 
tervento costante del PCI che 
ha lneal/ato primi una gr 
sttone commissariale, poi una 
maggiorali/» di centro mii: 
stia e infine un’altra gestio¬ 
ni' ('onimissnlraie Isclri- 
tella ita avuto ri suo primo 
strumento urbanistico nel di 
cembro del 1972. a cinque an¬ 
ni dall'entrata in vigore del 
la legge Ponte ». 

Nel settore dell’igiene e 
della sanità si sono fatti no 
tevoli passi avanti soprattut 
to attraverso ri risanamento 
del 70^7 dell’abitato; sono 
stati varati quattro piani 
particolareggiati e varianti 
alle zone B del paese; è sta- 
to adottato II piano quadro 
por l’Isola Varano; sono stati 
approvati varianti al piano di 
fahbrlcazionc per gli insedia¬ 
menti produttivi. Importanti 
Interventi sono stati fatti 
Inoltre in direzione doU'cdb 


llzta economica e popolare e 
per quel che concerne II ri 
salvamento di Foce Varano e 
del villaggio dei pescatori. 
Net settore agricolo sono sta 
ti croati elettrodotti che ora 
servono le zone della campa 
gna e parte di questi elettro 
dotti sono destinati all'agro 
turismo Molta attenzione ft 
stata inoltre prestata al prò 
Moina delle alluvioni, per ’.\ 
disciplina del flusso delle 
acoue ili tutto li territorio, 
licita palude e del lago Va 
rano. Il voto ilei 14 maggio 
dovrà non soltanto rappro 
sentale un guidi/lo sii co a 
Ila latto l'amministrazione 
comunale uscente, ma può 
soprattutto assicurare un 
passo avanti nella gestioni- 
unitaria del comune. 

La stessa DC in varie or 
iasioni non ha potuto fare 
a meno di riconoscere gli 
sforzi compiuti, anche se 
spesso ha dimostrato un.» 
scarso impegno nell'attività 
del comune. Basta un dato, 
su 37 sedute consiliari la DC 
è stata presente soltanto 7 
volte. Crii elettori di Ischi 
tella devono esprimere il 14 
maggio una forte carica uni¬ 
taria per portare a compi¬ 
mento quanto fino ari oggi 
è stato fatto. 

Roberto Consiglio 


Serie proposte dei comunisti 

Per Stigliano ci può essere 
un futuro veramente diverso 

II Comune può assumere il ruolo di guida delle zone in¬ 
terne del Materano - L’immobilismo amministrativo de 


Dino Dessy 


Nostro servizio 

STIGLIANO <M7’> — Il pro¬ 
gramma elettorale che t co¬ 
munisti iti Stigliano hanno 
presentato agli elettori riven¬ 
dica per il Comune dell'alto 
Materano quel ruolo che ne 
passato le maggioranze as 
sobrie della DC hanno sem¬ 
pre pagato. La Democrazia 
cristiana, continuamente la¬ 
cerata da contrasti interni, 
si è distinta nella passata 
gestione amministrativa per 
un deleterio immobilismo che 
ha causato un decadimento 
pauroso del tessuto sociale 
eri economico de! paese. 

Oggi m è viMa costretta ad 
un ricamino radicale dei suoi 
uomini piti compromessi nel 
la cattiva .unnimist razione e 
a presentarsi con una lista 
d; personaggi nuovi cercando 
di recuperare com una oarte 
de! credito perduto negli an¬ 
ni passati. 

I guasti provocati dallo 
stagnante immobilismo della 
passata amministrazione si 
possono ancora sanare dan 
do nuovo vigore alla parteci¬ 


pazione dei cittadini nella 
gestione della cosa pubblica. 
Oggi esistono le condizioni e 
gli strumenti anche legislati¬ 
vi per promuovere il Co¬ 
mune ad un ruolo non su 
balterno dell'intera economia 
della regione. I comunisti ne 
indicano alcuni: la realizza¬ 
zione dei progetti già finan¬ 
ziati relativa alla costruzio¬ 
ne di un laghetto collinare, 
la utilizzazione a fini irri¬ 
gui delle acque delfAcri e 
del Sauro, il piano di riinix»- 
sehimento produttivo in rela¬ 
zione al programma il; conso¬ 
lidamento idro geologico 

L'attuazione di questi pro¬ 
getti insieme agli interventi 
d. sostegno verso le attività 
artigianali «ripristino di tut¬ 
ti i benefici creditizi previsti 
por l’acquisto di macchine e 
{>er ia costruzione e ripara¬ 
zione delle botteghe artigia¬ 
ne! ed edilizie potrebtiero da 
sole creare posti d; lavoro 
per : 450 disoccupati di Sti¬ 
gliano. 

Il programma elettorale co 
monista garantisce l'impegno 
de! PCI in seno all'orgaro 


collegiale d: gestione delle 
ULLSS affinché abbiano a 
degnata efficienza 1 relativi 
interventi previsti a livello 
di medicina preventiva, me 
dicina scolastica e del lavo¬ 
ro. assistenza attraverso i 
consultori familiari. 

L'età media dei candidati 
comunisti è di 39 anni e 
per la prima volta sono pre¬ 
senti. segno anche questo 
del nuovo che ò emerso in 
questi anni, alcuni operai del- 
l'ANIC. Nelle passate elezio¬ 
ni amministrative il nostro 
Partito raccolse ri 19", de: 
-Miffraei e 4 consiglieri, ma 
nelle ultime elezioni politi¬ 
che una netta avanzata del¬ 
le sinistre e una secca ca 
(luta verticale delle forze 
conservatrici ha portato ri 
nostro partito a! 37',. Oggi 
è necessario confermare que 
sta tendenza superando ri 
tradizionale divano che s: 
manifesta in tante zone del 
Merzngioro tra elezioni po 
litiche eri elezioni immini- 
2 rat:ve 

Michele Pace 


,|ii 




Guardiagrele: anche 
per l’acqua hanno 
deciso i cittadini 


•**' I i 


□ L’aniniinistra/ione dì 
sinistra ha dovuto 
lottare, insieme alla 
gente, per ottenere 
ale ime rea li //a/i olii 
Solo lo seudocrociato 
se n’è disinteressato 


j □ La DC si tiene invece 
ben stretta i suoi 
centri di potere e non 
vuole spartire niente 
con nessuno: neanche 
i fallimenti (come 
la coup S. Domenico) 


Numerosi indipendenti a Guglionesi 

Il PCI si presenta con liste 
aperte anche nel Basso Molise 

A Trivcnto i comunisti propongono serie misure di risa¬ 
namento - Un voto per rompere il monopolio della DC 


GAMPOBAKSO - Tnvcn'u 
e Guglionc.i sono gli unici 
due comuni diri Molise supe 
non ai cinqucuulu aiutanti 
Interessali ria questo turno 
elettorale. Nell'uno e nell’al¬ 
tro comune la campagna elei - 
(orate e assai politicizzata c 
(piasi tutti i parliti presenti 
a livello nazionale hanno pre¬ 
sentato proprie listi*. 

Per che co. a si vola’» In 
tutti <• due questi comuni, 
come del resti» alla Regione, 
nelle Province, nei centri nifi 
grandi della reg'one. la !')■• 
inociazia nisl lana ha la ini ■ 
eioran/.« assoluta. Nono -la.i 
to il 15 e 2'i giugno i parti’1 
di sinistra abbiano aumenta 
to i consensi di chea il dieci 
per cento, la politica delti 
DC non ha subito variazioni 
('d ò rimasta ai metodi rii 
sempre alle assunzioni clien¬ 
telar!. alla chiusura precon¬ 
cetta. al metodo insomma 
della divisione, dello scontro, 
della non partecipazione. 

Momenti di apertura e rii 
dialogo si sono avuti in qual¬ 
che occasione, ma si capiva 
che per la DC. questo dialo 
go con le altre forze politi¬ 
che aveva solo un senso stru¬ 
mentale clic suonava a co¬ 
pertura rii una latente divi¬ 
sione interna del partito del 
lo seudocrociato Le divisioni 


dentro la DC sono innas'e 
anche in queste elezioni, 
tanfo che a Guglione.u -• i 
pi esenta con due listi', una 
ufficiale ed una civica, nu'ii 
tre a Trivcnto solo all’ultnno 
momento ì dirigenti provin¬ 
ciali. sono riusciti a ricom¬ 
pia re le fila e presentale 
un'unica lista: questa opera 
/ione pelo non supera certa 
mente il problema 

Dunque la DC ha fatto ri 
bello e ri cattivo tempo nei 
ohe lui da sempre la mite 
giorno/.t assoluta, co.triimoo 
do gli arili palliti alloppi 
sizione perpetua, e. anche 
quando dai banchi dclfoppo 
si/ionc venivano delle prono 
ste serie sui problemi, la DC 
non cri mai in grado di ie 
capirle M'ii/a si rumentalizza 
•/ione 

Il 11 maggio si vota poi 
togliere la maggioranza as¬ 
soluti» alla DC che è la prima 
condizione per superare i ve» 
chi equilibri di potere c per 
far avanzare quel processo 
unitario che in altre parti d«-l 
paese è andato avanti dalle 
pa ssa t e n m ni i n ist rati ve. 

I partiti dell’arco costiti! 
zionalr e in prima fila ri 
PCI. di questo sono consape 
voli e stanno conducendo una 
battaglia per togliere il ino 
tiopolio nssoluto nllo scudo 


('iodato e pei iai e»»glit-i<• 
quella domanda di partecipa 
zinne che viene dalle pop t 
la/iom 11 PCI m que. ti due 
comuni ha presentato li .le 
di partito ma non mani ano i 
nomi di numero.i indipen 
denti che si sono pie.enlau 
nelle no,tre file e che insieme 
ai comunisti vogliono ico! 
voic i problemi m que >t i due 
comuni 

L'uno. ( tiiglioncsi nel tu» • 
so Molise, m questi anni hi 
visto modi lidi II* il te- SUtO ,o 
naie da agn olo ari indù .In i 
le iGughoiie i <• ■ tato uno 
dei ('(-litri piu inteies .al i allo 
sviluppo Indù >tri rie del mi 
(•!<•<* del basso Hilernoi »■ fa! 
tro. ‘frivento, ò rima .to un 
ccntio escili avamente agi. 
colo ma con tanti e tanti 
piotilemi ce'iii da 11 .nlvct<• 
(Tiiveiito ha una decina rii 
contrade .en/n acqua, fogne, 
servizi, trasport il 

A Trivcnto In particolare, 
vi è Te-.igcn/a di n.'olvc’e 
il problema delle frane che 
continuano a incombere sul 
le abitazioni creando ogni 
giorno di più pericoli |ier gli 
abitanti Nel voto del 14 mag 
gio ci deve essere dunque 
ia risposta ragionata e coni 
patta allo strapotere DC mi 
fare avanzate finche nel Mi 
lise prore*si nuovi 


Pesante bilancio della giunta DC 

À Orotelli dopo le promesse 
mancate un voto per cambiare 

Le sinistre presentano una lista unitaria - Presenti nume¬ 
rosi giovani e operai di Oltana - Progetto di rinnovamento 


Nostro servizio 

OROTELLJ i Nuoro» - E 
un paese di poco piu di tre¬ 
mila abitanti, a 10 km. dal¬ 
le industrie della Sardegna 
centrale. Un tipico centro 
delle zone interne, nel quale 
e possibile ritrovare tutti gli 
elementi che hanno canute 
rizzato la storia di tanti pac- 
*u del Nuorese negli ultimi 
trenta anni. Dalla crisi delle 
campagne alla emigrazione, 
dalle tensioni sociali ai r; 
flessi prodotti dal processo di 
.ndustr.ahzzazione. 

Nel I94f> Orotelli fu tra : 
primi comuni della provincia 
rii Nuoro ad avere una am 
minisi razione di sinestra. in 
un periodo m cui la lotta 
per la dsponitnlita d“ì!c ter 
re cominciava ad investire 
gran parie della Sardegna e 
à caratterizzare ri movimcn 
to autonomistico che doveva 
5 >orTare alle grandi battaglie 
dei pruni anni cinquanta. 

Poi venne ri periodo della 
cr.si, la mancanza di lavoro, 
il terribile flagello riell’em: 
e razione. Base pensare al 


fatto che circa 1 500 persone 
hanno abbandonato il pae.%e. 
poco meno del 50'. delfattua 
le popolazione residente. 

Alla fine degli anni 50 
nelln Sardegna centrale arri 
\ó l'industria che avrebbe do¬ 
vuto consentire — cosi dice¬ 
vano ì vari esponenti de del 
Nuore.se — di trovare lavoro 
non solo ai giovani e a quei 
(iLsoecupati più anziani che 
avevano preferito res'are in 
pae.se ouitto.->io chi' prende 
re la via del continente c 
dell’estero, ma anche a ( o 
loro che erano emigrati. Nel 
le campagne elettorali ; dir: 
g*'iu: della DC gareggiavano 
tra di loro nel promettere 
jKxst: di lavoro ehi parlava 
— ma era ri piu modesto -- 
(li 7.5oO nasi:; chi .mere r.«- 
assicurava 12 mila, (h: v. 
a» ventura va -emeranamen’e 
sui 18 in.la. 

I_n realta e .stata molto p;i 
avara 3 200 posti di lavoro 
tra Chimica e Fibra dei Tir 
so e Metallurgico, e. quel che 
e piu grave. 3 200 post : in pe 
rivolo, con rie ine--' a il; cassa 

.n’ezrazior.e <■ minacce ri 


La politica delle intese ha messo in crisi i vecchi equilibri di potere 


A Gioia del C olle ancora contrasti nella DC 


Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE - Due 
fasi politiche ed ammin.stra 
tive f»en distinte e caratte¬ 
rizzate hanno segnato la v. 
ta della legislatura 1972 78 
In questo comune al centro 
dell'asse Bari-Taranto. Con 
un tessuto economico preva 
lcntemente agricolo, integra¬ 
to da una discreta rete di 
attività industriali nel set¬ 
tore lattiero caseario, con la 
presenza dì un consistente 
stabilimento metalmeccanico, 
con un sensibile sviluppo del 
l’Iniziativa artigiana e picco 
lo imprenditoriale. Gioia del 
Colle ha visto inibite le sue 
possibilità espansive da una 
trentennale politica di mi 
moblllsmo e di disordine am¬ 
ministrativo. 

Questa infatti è stata la 
politica dei gruppi di po¬ 
tere della Democrazia Cri¬ 
stiana i quali, succeduti so 
lo a se stessi, in tutti que 
•ti anni hanno legato ogni 
Iniziativa economica e legt 
*la,tiva ai propri interessi di 
Clientela. 


Il primo dato d: novità di 
questa ultima legislatura e 
stato la rottura di questo 
meccanismo e l'impossibilita 
del gruppo d.risente demo 
cristiano di r.comporre le 
proprie lacerazioni a <pese 
della collettività cittadina. 

Di qui la peculiarità della 
nuova situazione attuale chc. 
con l'esaurimento della for 
mula del centrosinistra han 
no aperto alla città una nuo 
va fase di rapporti fra ì par 
titi. 

Non s; può stabilire un 
collegamento meccanico fra 
1 avanzata comunista del 15 
giugno e la caduta del ren 
tro sinistra, ma ò indubbio 
che è stata proprio quella 
avanzata a disegnar ? 1 la pos¬ 
sibilità di ima prospettiva 
fondata sull’intesa fra le for¬ 
ze democratiche. Firmata da 
DC-PCI-PRI PSDI CC.DD nel 
76, l’intesa democratica si 
è subito trovata di fronte 
all'opposizione e al boicot¬ 
taggio del vecchio gruppo di 
potere de clic, col mutamen¬ 
to del quadro politico, vede¬ 
va seriamente compromesso 


ri dominio assoluto sulla cu 
•a e sugli enti (ospedale. 
ECA. AMNU etc». 

Per questo la .-uà rcsisten 
za è stata accanita, giungen 
do aria utilizzazione dei piu 
\olgari metodi di pressione 
psicologica e di r.catto po 
litico. Lo stesso gruppo mis 
«ino da continue emorragie 
interne era scopertamente 
ridotto puntello della destra 
della Democrazia Cristiana. 
Ha completato il quadro la 
posizione atipica del PSI ri 
quale, per occultare le sue 
difficoltà interne, si e atte¬ 
stato in modo poco chiaro 
all’opposizione. 

Nei due anni d’intesa s: 
è sviluppata una battaglia 
serratissima che. lungi dal 
l'appiattire la dialettica po 
litica, ha aperto alle forze 
del rinnovamento nuovi spa¬ 
zi di intervento e di decisio 
ne. Ed e In questo nuovo 
contesto che il rapporto fra 
istituzioni e cittadini si è 
ravvicinato ed espresso. Un 
rapporto entro ri quale In¬ 
tere categorie hanno potuto 
marcare il peso della loro 


organizzazione dei.a loro 
propo-ta 

Questa mod.Reazione d*. ; 
rapporti politici e «ocial. 
e tradotta in capacità ope 
ratina e ha consentito inter 
venti ed ipotesi di soluzio 
ni. destinati ad interessanti 
e concreti sviluppi. Valga 
per tutti l'esempio dei -etto 
re ediliz.o nel quale il cor 
retto funzionamento di una 
apposita commissione, nomi¬ 
nata dal consiglio comuna 
le. ha rilanciato e favorito 
l'approvazione di tutti gii 
strumenti attuativi del PRO 
dunque positiva, a parte le 
divisioni in casa DC. 

Lo stesso gruppo de favo 
revole alla collaborazione de 
mocratlca col comunisti ha 
marcato visibilmente l'assen 
za di una prospettiva di lun 
go respiro, soggiacendo spes 
so al calcolo di gruppo o di 
fazione. Ma la contraddizio 
ne più forte è. a giudizio dei 
comunisti, attribuibile alla 
sfasatura maturata fra l’evo¬ 
luzione dei processi politici 
e sociali e i rapporti di for¬ 
za nel consiglio comunale. 


ferm. alle eiezion. del 19(2 
Dopo questa data e tenu¬ 
to avanti a Gioia del Colie 
un forte processo di rinno 
lamento. Decisiva e stata 
in que.-ti anni i iniz.ativa 
de! PCI che d: questi prò 
cessi è fondamentale mo¬ 
mento di direzione e di so 
stegno. Questo spiega favan 
zata elettorale de! 15 e 20 
giugno, l'estensione della for 
za organizzata, la composi 


zione -tes.-a della 1 va e.,-- 
torale per ri '.4 maggio 
Una nuo. a a 2 zreg.» z.or.e 
sor aie questa d:mep.-io 
ne reale di un partito che 
de\e ora raccogliere il r;su'. 
tato di una profonda opera 
di penetrazione e ri: ncom 
posiz.one politica. Ora e po- 
slbrie cambiare 

Enzo Lavarra 


I candidati nella lista de! PCI 


11 COVELLA Silvetlro Paolo 

2) ANGEUILO Filippo 

3) CANTORE Filippo 

4) CAPODIFERRO V. Antonio 

5) CARICATO Antonio 

6) CESTONE Antonio 

7) COLAP1NTO Francco 
S) CURO Vittorio 

9) CURIONE Filippo 

10) CURIONE Rocco 

11) CUSCITO Pmnili 

12) DE PALMA An««l« 

13) DI GIUSEPPE Michel* 

14) FASANO Francesco 

15) FAVA LE FruiCMN 


16) GIOVE Antoni; 

17) LAPOLLA Domenico 

18) LAVARRA Vincenzo 

19) LE GROTTAGUE Andrea 

20) LO SITO Vito Giuteppe 

21) MAIZZANI Elvira 

22) MANCINO Saverio 

23) MARVULLt Vito 

24) MASI Vito Donato 

25) MAZZARACO Enx* 

26) PAVONCELLI Vincerne 

27) RAIMONDI Nicole 

28) SORANNA Cataldo 

29) VASCO Domenico 
SO) VASCO Giovanni 


chiusura di impianti realiz¬ 
zali appena quattro anni fa. 

C'è in molti, a Orotelli. la 
delusione ixt sjveranzc amo 
ra una volta andate deluso 
Ma c'e anche uria disjionrii; 
lilà nuova a batter.-: perche 
lo coso cambino veramente 
o possano trovare spazio non 
piti Io promfvt*. Densi ì fat¬ 
ti concreti. K' una d.sponib.- 
Jria che deriva pr.ma di tut¬ 
to dalla presenza di una gio 
vane e combattiva ri a.-.-e oi>e 
rata ia Orotelli c.rca 120 
per.-one lavorano a Oriana» 
che ha portato nel pae-e nuo 
•.o siane .n e volontà d. !r>*ri« 
per il lavoro <■ lo '-v.lappo. 

La campagna <•!'••'ora’•• 
verte (om<- '■ logico, .-ni qu<- 
.-*i temi I na-ur: candida! . 
lavoratori d: Oriana prn'a 
goni.-*: d'-!> ri,ff.(..!i lo" e 

degl: uli.rn. anni g.ovari . 
donne mono -.tate candidale 
due compagne) stanno por 
landò avanti in quesri g.or¬ 
ni un dialogo con la genie, 
casa per casa, non per ol 
frire un programma g.à cor. 
fezionato. ma per sentire i 
problemi p ii viv; della popo 
laz.one e (on loro eia tarare 
un programma 

L'ammin:-*razione democri¬ 
stiana iwerre e assunta 
pesanti responsabrina non so 
lo per quei problemi, spesso 
dementar., nor. r.-o'h . r.or.. 
senza r e* e fognar.,. <■ ,rer. 
za d'acqua potai» > -rr ». m, 
.->o.)rari i",-) por non aver 
coir.voi*o la popol,/;o ie nel¬ 
le de'-i-.on. pre.— dall, n- 
s*re-• a cerrr, a .-J-g'.i .irr.rrir. 
ST.rior. Fri anro.-a Tarimi.n. 
=>:r a z.or.e u.~c-n‘e ha u*o 
pesami reso-onsab.h à p»r lo 
.«•-arso ro'a-garr.emo con 
lavora*or. ri. 0 "m., ò/- o: 
re hanno v -olito morr.-n:; <■» 
ten-:or.e aliarne me dr an.ma 
tri. Gì: amm r.:-*rator. dt 
r.on hanno ,-em.to il do-, 
d- e.-ssj-p pre.-eni. arie der.r.e 
d; assemblee d: fabor.ca ed 
alle man::'es*az.on. 

’< Non abbiamo promesse 
da fare - - J.ce ;1 compagno 
Pasquale Or*a. r.o-,tro capo 
Usta —. Chiediamo e r. .ir. 
perniiamo a lottare a-sterne 
aria nooo'azion» per affron 
tare : pu gravi problemi del 
paese in primo luogo per 
poter dar» proso»*rive d: la¬ 
voro a; disocc'ioit: a: giova 
ni No: non pronte; fimo do 
Sri d: lavoro, come ha -em 
pre fatto la DC per acca 
Darrarsi : voli, ma d amo a! 
la gente la certezza che lo*, 
teremo in prima fila oer la 
occ una rione. Per (mesto s‘a 
mo fiduciosi che la dooo’a 
7’one s.osterrà la nostra lista. 
Sardegna con due $pighe*. 

Benedetto Barrenu 


Nostro servizio 

GUARDIAGRELE Viene 
dalle Itili democristiane il 
cu|)oh-.tu del PCI e sindaco 
Il cente ò Costanzo Dal 
Po//o. indipendente, di pio 
fc.sanie avvocato Segno del 
travaglio di cut soffre la 
DC. almeno dal ‘70. a Guar¬ 
diani eie; ed e nn segno an 
che del ('limitele nuovo, 
alleilo di questa lista mimi 
insta, che poi nllelle II 
carattere e l metodi nuovi 
ded 'animiti isti azione uscente 
PCI PSI 

Ma i dcmnci . -tinnì a ( inai 
diagicle illudano un tappo! 
to (Il confionto e (Il rollala» 
ra/ione democratica con le 
.sinistra (■ con 11 PCI in pai ti 
colale, non ilesiono a di .pie 
gaie Imo ni tonilo il molo 
d. oppi» a/,ione, si sono m 
loci ali nei due ( enti! citta 
(lini di tintele ia banca 
«Cassa di Risparmio) c lo 
o-pcdalc. K da li muovono, 
con scarsi risultali In verità, 
te pedini* clienti-litri. 

Per circa un anno, dal lo 
g! o delfiinno scorso, hanno 
Impedito, boicottato, otturo 
luto. l’Ingresso dei corno 
insti al consiglio diimmlm- 
strazione, con mr/./.um r ca¬ 
villi giuridici Poi, al tinnovo 
delia canea di presidente, 
vista la pania «Il voti ira il 
designato demoeridtano e 
qui Ho emuunistn iletl ammln.- 
si razione comunale, hanno 
Ingaggiato un tiracelo di 
ferro, pericoloso per le sorti 
Mcs.se dei nuovo ospedale in 
costruzione, del personale e 
delta funzionalità dei rapatii 
Hanno «osi risposto alle prò 
poste di collaborazione avan¬ 
zate dai comunisti anche al 
l’interno dello stesso consi¬ 
glio da min in Ist razione. 

Venerdì sera, in un putì 
litico dibattito, il capogruppo 
il 1 ,«ente del PCI e membro 
del consiglio d’ammlm.st ra¬ 
zione dell’ospedale, compagno 
Francesco Ranieri, ha d! 
nuovo denunciato afa (itili 
Mica opinione questa situa 
Zione di profondo disagio e 
il comportamento testardo 
della DC. 

L’HimniniMrazione PCITàSl 
si presenta al rendiconto de 
gli elettori con le man; pu 
lite, con importanti reali/, 
/azioni conseguite e con al¬ 
tre in cantiere. In questa 
amministrazione i comunisti 
hanno svolto un ruolo con 
trule. di collegamento con i 
quartieri «• le contrade, di 
partecipazione popolare, di 
suscitatori di energie, oltre 
c*ie di realizzatori di prò 
getti concreti. 

Come e ars adulo per 
l’a< qua. ad csomp.o E - un 
c.-cmpio al quale i compagni 
tengono molto, ed a ragione: 
p/'rche dimostra romc- sla 
possibile, mobilitando ’.e ener 
g.e cittadine, risolvere un 
problema che durava dal *f>3 
e al quale le amministra 
7 ioni de e di cemro-s.nlstra 
non erano rlu-eite a fornire 
soluzione. Con pressioni sul¬ 
la Cassa per :l Mezzogiorno, 
sullo ste .so ente regionale, 
con la trr.«-fazione di pozzi, 
con la stesura rii progetti 
concreti, gl: amministratori 
Mino riusciti a coprire H fab 
bisogno dei 40 litri al secondo 
P'*r Guardiagrele 

Lo stesso discorso vale per 
il trasporlo scolari irò pra 
rimo. p/-r la pi-c.r.a «gratin 
ta anch'es-a per gli 80«) sto 
(F-nt. ridila scuola de.'.'ob¬ 
bligo). per il piano regola 
toro, per i! fabbisogno di 
energ.a e'.ettnca. per ì prò 
getti special, per i giovani 
ri..*-occ upat i. 

" In tutte queste eia- sono 
sta’e vere e proprie baita 
g.;** - d.re il compagno Mas 
«ue., a- s es ora Uscente -- 


come nello * ti-ii ,o lavino (1(1 
le i oinmisMoni ( •• n-. 111»11 la 
l)C c ‘.empie stata a .'ente, 
evitando qualsia'I rapporto 
imitai i<> ». 

.Sono «-'empi da' '.tanno 
davanti a tutti i 7 VOI elet 
toi i di ( iuuiriiagirle e > he 
tutti i diecimila abitanti co 
no ,cono Come II falline nto 
della coopci al Iv a lai t «-io 
i usimi in di S Domenico, ca 
vallo di hailic'lia pei la DC 
alle eiezioni del ‘72 e che ora 
ha messo in (II! ricolta no 
oltre 20il allevatori' è an 
ch e . >o un e empir» della 
menci (-n/a e «1,-1 li a v agl ' > 
He,la DC 


Franco Totoro 


Intimidazioni 
e violenze non 
bloccheranno il 
lavoro delle 
forze sane 
di l!lassai 

ULAHHAI (Muoio» - Un m. 
(legno ri litian/i.imriito pi i 
due miltaidi <• it'Ki imbonì rii 
lire (la parie della Regione 
.saidn. sulla bn.se della leggi¬ 
li. II. p- r la icalizza/.iofie ri: 
un (unno rii valori// i/.lon** 
ngr opii.M orale r quanto la 
ninmmiM ra/mne comunali' di 
.unlatra uscente e riti.,cita nd 
o'trni-re ad Ubi-o-ai. dove :.i 
vota |)<-r il rinnovo del «on 
.sigho comunale Un prnge« 
lo che se (Mirtnto a < omp:- 
mento a(inret>t»e una pagina 
nuova non solo per i m sor-) 
della eieipeml iva. a cu! il 
comune ha conce.-.,o tir-mila 
(•ilari di territorio connina 
le. «oinpletamcn'e incollo, in 
parie ricci; ami- '30 a.- .segna 
to m enfiteli.,;, ma jx-r fin 
tera zona. 

Non diveg.o da numero-.: 
altri paesi dcll'Oglia .tra, fc 
eonomni poveri vsima. agricoi 
tura (• pa.itori/ia condotta 
con Mstomi primordiali, lar 
ghi.ssima la .eia dclfa.-vsisten 
za». Ulas.-..»! c l’un.co corn'i 
n«- di que.'.to compren.sorio 
comprendente 22 (>:»<-..:. eh'- 
abbia delimitato una zona 
di .sviluppo agrop u.torà!'- 
«Anche (jerclió -- s«»'ioIin'-a 
Antonio Catio; segietarai de! 
la federazione «om’inisln 
nuore.-,'* la dcmocra/.a cr, 
.st.ana oglri.,1 rma lacerata da 
larghe < ampanih.stielle ha d, 
fatto immohihzza‘o 1 firn 
zionarncn’o de! contjiren.sor.'i 

i.a - hatb'iglia (x-r 1 i civ. 1 - 
Ia degii ainmini-’ ratorl m 

L'ii'u-.saì ha ,:k mitrato tenm ; 
e grHV..s.siriie resi ,'en/e negl, 
ni*imi ami. s: Mino .suv.egu, 
ti con drammatica .-.equenza 
atieu*a*! terron.it.ci contro ;! 
palazzo (-'inumale c corriro gl. 
ste.-v-,. amministratori, con 
bombe e dannegg.arn' ntl d»! 
la propr.età. • Clc-n'e -- d. 
con'» ad U!a.-.sai — che pur 
d. annerii re la nvjlttzione rii 
alcuni .-.c'/ttanti e (onere*, 
problem» non «ri’a a ri'or 
rere alia v.olen/a. riflutando 
i! terreno d'-l (on'nn’o po 


I cortiim...;. 1 . p.-e.-z-rita,.', 
in»"e rou 'j.n ìi.s’.a forte- 
n.en'e r.nnovata C';r. una )ar 
ga prerz-n/a d: g.ovanl. d. 
donne, di rapnrejer.tant! d'-i 
|e d.»erra- fa:eg«»r.e .-ra lr.il 
'h.'dono un voto perché ve:, 
ga .sTo..ca*o il r.'orso a’.-i 
v.oi'-r.za e p'-rriie p/.n.a es-e 
re (Xzria'o a termine p:o 
gramma d. bhanc.o p^r . t 
e'-or.om.a rie! pa< 


Occorre spazzar via il centro-destra 

Nicotera: qualunquismo 
e manovre di destra 

NICOTERA - I. 14 e ;5 rr.agg«n ... dovrà r.nr.r.'.ire Coi- 
s gl io comunale d. Nico*/ ra Hur/.o presentato propri car.d: 
d.t*.. h nostro partito, .a DC. .1 PSI. .. PSDI e due i.=*e c. 

» .«he G.a la -r'.n presenza d. questo vario e art.colato -/n.e 
r»m-.«*o >.e"o.-.».e /'..denz a .a /o-r..) r -^s a ri'-..a ba**ag.le. 
pi..* ca d». a’.rjr.. a*ir.: s. ita -vo.g-r.ào ne..a c.fad.na 

cata.nzferese 

S. arr.va a rne.-o ap,)j'.;.srr.-'r.*o e'.'ri ora > r.--'. p./m rii 
*;r. a=pro -corriro cr.'- :.a rr.• - 1 . p-is-.v: * :••/■ » for¬ 

ze democràt.'me .mpegnate ror.'ij la z.,r.la di cerri.'o (ferirà, 
una '.«riopntà «ggre/az.or,e composta da! Mov.rr.-’r .‘o c x * 
ie .taluno e- aa e>,rar.t. espu. : . dalia DC e dal PSI. 

Una amm.n.straz.or.e .or.da. come si vede, i cu. ? ceri p*- 
ro non -.ono r.uscit. a sea.fire i’un.ta de. par*..ri. arriifasc st!. 
anzi r.e hanno rafforzato .o so.rito ur.riar.o ponendo > pre¬ 
messe per una d.rezicr.e «oi.da.e dei.e forze demoera*.ehe 
dei Comune d. N.coserà. 

Questa v.cenda r.on sarebbe compresa app.-.r.o se r.'r. -1 
rr.e'tesse in ev.der.za iazicr.e. maiceiata per .. vero, derie 
forze ingenti, .nterr.e ed esterne, della speculazione 

Qual è la proposta de’. Part.to comuntria italiano ai cit¬ 
tadini di N.roterà’* * Innanzitutto i'un.tà tra . part.t. de¬ 
mocratici che .sci; e batta il qualur.qu.-mo rr„»r.ovr.ero. r.A 
d^rio il compìrr.o Mercuri, segretario delia sez.ore comu¬ 
nista. nc-'.'.'apr re la campagna elettorale. 

•« Solo cosi N.colera potrà avere una a mamma: razione 5 t«- 
b.'.e. efficiente, rigorosa ed aperta al contributo d: tutti . cit¬ 
tadini e delie forze democratiche ist.tuzionai; e socua'.i. 

S: tratta — ha detto il compagno Mercuri — d. taghare 
le unghie «ila speculaz.cne fondiaria, realizzando un piano 
regolatore generale cne utilizzi tutte le risorse presemi, che 
promuova l'ir.ziar.va delle imprese produttive, artigiane, de! 
piccoli operatori turistici: !a realizzazione dei piani per l'e¬ 
dilizia econom.ca e popolare affiancandola ai r.sanamentD 
generale delle frazioni ». 

•»P. 
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Sette comuni delle Madonie vanno alle urne 
con una serie di esperienze incoraggianti 


Anche la metropoli 
guarda al futuro 
di quelle montagne 


Passa per la 
partecipazione 
dei giovani 
la strada del 
rinnovamento 


Un Comune per i giovani 


OcniuKi/i.i o lottine, p«ir Icupoie, 
decidete in un comune nuovo che 
iimmi'V'.lii con i pioverli, per i ipoi/iim. 
Oc< np<i/ione piovutole, nttruvei so un 
luppolo d'ietlo e (o-.hinte con le I* - 
C)tie, le- coopeiotive, le consulte cjiovu- 
mli II i omnrif* clovm formulpro pio- 
po .le fini lu lonnu/ione protesMonn- 


le; elciboicjre e di lume i procjelli dei 
servizi socidlmenle utili; intervenire 
presso gli imprenditori pei che stipu¬ 
lino contidtti di lornid/ione, piomuo- 
veie (; sostenuto le ( oopemliv»» i|in- 
Vtii uh. 


Un Comune per le donne 


pid iilhontiiie i problemi dei cjiovuni. 
I) c dSd per lo cjioviini coppie; ?) con- 
snlton pei iiiid truilemitd libero e <on- 
‘■iipevole, pei l'emdnc ipd/iorie e ld it- 
ber ci/ione delle cjioVdni; 3) dttivild 
(ulturdli e i iciedlive- Cinefonim, (Od¬ 
ilo, musicd, cenili di trttnrd; 4) sport: 
oic)drn//d/ione delle dtlività e costi u- 


zione dei nuovi impuniti, S) si nolo 
ini/icitrve* nei consigli distrettii«tli pei 
l<i procjrdinind/ione sioldsticd e ld spo- 
riment.i/ione, <4ssislen/<i scoldstiui e 
tidspcn li. 


Dal nostro inviato 

PKTKALIA SOTTANA - Co 
un'immagine il; Pctral.a - ■ 
ri-alo a poco pili <1: un anno 
la -• clic Ila tatto .1 min de 
quotidiani un gì tippo di don 
Ile. 111. mirile i imiioci ale a: 
t'olii.ti. (dicali d gomma a 
piedi, curve a tarmale limi 
olii rianimo rou ai retir all! 
'ale. a r.pillile rnn e inurole 
.1 »o* tobosco .il ìacidulo di 

.sterpigli:! Fra la puma par 
tugil.i di biairiauli rlir, do 
pn una .stimila lolla, a’.ria 
.spezzato li r a t r li a della 
d.MTiiiuna/iono leiiiin ni!» 
ite. lavino ed eia i lucri'a ad 
ottenere (latra/ onda Iruotila 
Ir- aVlllle reni inaia d ole 
d'occupazione .alile montagne 
Un successo (-oblili.to in do 
mio di inaiiile.ctazumi. <»> 
stato tanti Ululili vaimi d. 
riunioni, di assemblee pupo 
tari, riinlziative in tu't.i la 
zona 

Aperta la strada, li- donne 
a Potrai.» hanno difeso la 
loto rompiista e una parie il: 
esse lamia aurora, almeno 
tienta 


e Un episodio da non col 
Invalidare -- dire Arturo No 
Uba rindaco comuni.da <1: 
Poi ralla ìe.co posulii.c dal 
Ili vasta mobili! azione, dal 
.so.deipio ilcH'.inmunist ra/:o 
tir di c n...i ìa. da una 1 radi 
zumi- antica di '.otre por lo 
s\ luppo ri* !1 ,egi icol'm a e la 
\ alni .//azione dello noci ir i. 
sor. 

Un Irma ..empie predente 
nei piogeni e nella quotili!» 
ila pratu-a politica o animi 
n.ciiat.va del Comune, uno 
dei celle de la zona del’e Ma 
dolile dove va al i mimo 
dei con .'idi 1 14 maggio. do 
menira pio...v.ma Sono olile 
a Pel i a la 1 4 700 ahitant ì >, 
Ciani'! con oltie ld mila. Ca 
sic! alia Sicilia con poco piti 
di quattromila. Collosano con 
piu di cinquemila, {.snello con 
c rea tirmda Se llato con tip 


pena H'!7 


•ori e infine Ulti 


fi. ili recente formazioni' die 
votela, jreio nella tornata de! 
2H maggio. 

Tutte realt A di una ste.s a 
zona, inteivc,ata dal mu.sdc 
do nionturino die cinge nel 
l’entroteila paVmitano sino 


^dEL VIVO drilli Imi taglia 

1 l»'i' la iiforma drilli tic 
f/ionr. per roni/uistnrr un Co 
intuir nuoti), dotalo di min / 
pion poteri, sede retile di fot 
inazione delle derisioni. In 
in ossami (tu nata elettoialr 
amministrativa può essere la 
invasione ili una sliitoidimi 
na esperienza di lotta pei la 
difesa e fallargamento della 
demoei iizm. 

I piovani sono stali unii 
componente impollinile dellu 
Omerale spinili al cambia 
mento manifestatasi nel par 
se e in Su dili netjh ultimi un 
ut. Sono siali protaponisti del 
referendum. dclfuvanzata e 
lei tonile del partito comuni 
sin il 15 e il Jll ptupno. .In 
che oppi, i piovani possono 
essere un punto di forza di 
Onesta linoni haltuplui. pos 
sono diventine elemento de 
terminante di un nuovo ino 
do di amministrare, che chin¬ 
ila il eupiloto della verdini 
silfio»<7 inazione clientelare del 
Comune all'apparato (terni 
Irato e bui ori litico degli as 
scssoruti regionali, e apra 
ouello della partecipazione di 
lutti i cittadini alla gestione 
del ('ormine 

In intesto modo il Comune 
potrà, per la prima volta, 
essere un'istituzione che fu 
politica eoa t piovani e per 
t piovani; potrà essere un si 
euro punto di riferimento lici¬ 
te leghe, le cooperative, gli 
studenti, potrà responsabil¬ 
mente opinare per avviare a 
soluzione i problemi — <• sono 
tonti — dei giovani. 

Le nuove competenze dei 
Comuni in materia urbanisti 
ea consentiranno di affronta¬ 
le il problema — spesso assiI 
tante — della casa per le pio 
trini coppie. Con d trasferì 
mento dei poteri, il Comune 
potrà istituire centri per ini¬ 
ziative culturali r ricreative 
— cinefonim, teatro, musica, 
centri di lettura — e porre 
tuie cosi ad una intollera 
bile situazione, determinata 
dall'assenza di (fttalsiasi or 
elisione di stare insieme c di 
partecipare ad un'esperienza 
di vita associata e di ma¬ 
turazione collettiva 

In particolare, con l'appro 
razione detta teqge regiona¬ 
le sullo sport r l'istituzione 
dette consulte comunali per lo 
sport, si potrà in ogni Comu¬ 
ne promuovere ed organizza¬ 
re fattività sfrortiva. dotare 
il Comune di nuovi impianti. 

Un ('ornane nuovo, quindi, 
in guanto dotato di maggiori 
possibilità di intervento. Ma 
un Comune nuovo anche nel 
suo modo di porsi rispetto a 
questioni fondamentali per 
la società r per i giovani. Peti 
siamo ai ruolo che t rappre 
scalanti dette amministrazio¬ 
ni fornii potranno svolgere 
nei consigli scolastici dislret 
ttiali e d'intesa con essi: far 
mutare proposte di program 
mozione scolastica c di spe¬ 
rimentazione. per conquista 
re la nfori-ia e pn per ut 
tuarla: assumere come punto 
di riferimento la realtà prò 


lì Ulti Vii lui ale e Ir .nc pos 

sibilila ili sviluppo, in .stivi 
to cntlcgamcnto con la pio 
gru m mazione cnmgicnsni iute 
e i calunnie. 

E pensiamo sopì attui tu al 
coni luto iiiipni tante che ioni 
prie ai Comuni nell'attua¬ 
zione della legar <» 'JM> o sulla 
occupazione giovanile Si hai 
la ni fot mutai e le pinpostc 
per la fui inazione professioni! 
le, di in tei rea li e piesso le 
aziende u/finchr stipulino i 
vnitlmtti di formazione, di 
pi ohi uovere r sostenere le eoo 
pemtive iti giovani, di cliibo 
raie e attuare piogetti di 
■sei vizi socialmente utili co 
m e ferri pei «.per intentine 
nuore pinfcssiom 

l-;‘ dunque, un Comune imo 
io. anehe nel senso che sa di 
tentare centio di iniziatile, 
elemento pro/rulsivo di un 
niiiii i> sviluppo proti ut tuo e 
civile delta Sicilia. 

Oggi rio e possibile, perche 
il parziale superamento delta 
bairina anticomunista, la fot- 
inazione ili una nuora mag¬ 
gioranza autonomista, consen¬ 
te di affrontare questioni mai 
iisotte. far si che il governo 
icgionate assuma importanti 
impegni: In n forma dellu 
Itegione e d decitila- 
mento, fareio della piugrum- 
mazume. d pi ogni mina di e 
meigenza. l'avvio r lei proget¬ 
ti per l'occupazione giovanile 
tinanziati dal l'fPE e l'appro 
i azione rapida detta legge ni 
trinatila legtonale. 

Chiediamo ai giovani un vo¬ 
to per consolidare questo ri 
slittato, battere le i esistenze 
che si oppongono al rinnova 
mento, concretizzare gli im¬ 
pegni programmatici, andare 
ava nti. 

Il Comune che vogliamo co 
strane deve essine il perno ili 
un nuoto assetto, decentrato 
e piu democratico della He 
mone, in cui tutti i cittadini 
contino di più. un Comune 
elle sia partecipe e *pentagoni 
sta del cambiamento. 

("e un'enorme differenza 
tra questo prospettiva e la 
realtà attuale del Comune. I 
privo di reali poteri ed am¬ 
ministrato spesso m modo 
clientelistico c paternalistico, 
se non addirittura disonesto 
e corrotto. 

Per fare questo salto c'è 
bisogno dei giovani, delta no 
stra capacita di guardare Uni 
tano. d’ pensare e costruire 
una nuora società, non in 
refinfR». ma misurandoci con 
la realtà, i/ui ed ora. parte 
eipando ad una battaglia dit 
flette di trasformazione, elle 
richiede onestà, serietà, con: ! 
bnttinta e competenza. \ 

Questo e d significato della t 
presenza, nelle liste del parti 
to comunista, di tanti moia- ! 
>ir candidati: ma si tratta ' 
di un mi peana che chiediamo j 
ai giovani di i ondtvidcrc con i 
noi. ogni giorno, in un rap ] 
porto diretto c costante con \ 
il constali!) comunale, con la ! 
tenacia drl’a democrazia. ; 

M. G. Giammarinaro 


A iVIelilli i frutti amari di un’industrializzazione permessa dalla I)C 

Poche fogne, tanto inquinamento: 


« 


all’industria si sacrifica tutto 


» 


Uggì, per 
esempio, è 
Pilifera 

collettività clic 
si accolla i 
costi per una 
sistemazione 
civile in un altro 
comune dei 
cittadini di 
Marina 
di Melilli 

Dal corrispondente 

SIHACUSA — A lei i ustissi¬ 
mi) territorio di Melliti ni 
secondo per estensione nella 
provincia di Siracusa, dopo 
d comune di Xoto) gravita¬ 
no Ir più giandi industne, 
del Siracusano: dalla Moti- 
tedison all'ISAIì. alla CO- 
GEMA alta ESSO HASIOM. 
alla costruendo tentiate ter 
moelcttrica deìPEX t.l. fino 
ad una sene di piccole in¬ 
dustrie. In questo comune 
di circa 12 mila abitanti si 
condensano gli aspetti al 
tempo stesso positivi r con- 
traddittoii del tipo di si >. 
lappo impresso negli anni 
'50 'vn nella provincia di Si 
iaclisti. Mettili (• certamente 
l'esempio pia significatili> 
dei cambiamenti e anche 
ciati che d passaggio da uno 
sviluppo agricolo ad uno in 
(lustriate ha determinato 
ì mandorleti, ah uliveti, 
gli agrumeti di un tempo 
hanno fatto posto agli inse¬ 
diamenti petrolchimici c co 
si i vecchi braccianti c con¬ 
tadini sono diventati ape 
rai. Molti nodi c questioni 
romptesse si «ono rosi prr 
sentati negli anni '50. ma di 



ftonte a tutto ciò le animi 
lustrazioni comunali elle sì 
sono succedute hanno in mo 
do passito accettato, in cani 
Ino di rapporti prcvilegiatt. 
i guasti e le distorsioni che 
le scelte dei monopoli veni 
inno a determinare nel ter 
ritorni 

Molti di questi pioblemi 
esplosi in questi giorni han¬ 
no messa in crisi il vecchio 
rd criato rapporto che le 
amministrazioni gestite da! 
la Democrazia cristiana Itan 
no in tessuto con i monopali 
per fossetto del terntoru >; 
dal caso ISAU alle vicende 
della frazione di Marina d< 
Mettili, alle questioni deV'iv 
i/uniamcnto 

La giustezza della linea 
del nostro partito ha messo 
rn discussione le errate con 
crztoni sastenute dalla DC e 
(lalfer sindaco Panda!fini: 
<■ cine sacrificare i problemi 
delfambiente in nome de r 
lo sviluppo economico e in 
dustnatr Sull'altare di que¬ 
sta concezione si sono con 
sinuate le scelte piu gravi: 
s-, e consentito di costruite 
a Manna di Mettili pur sa 
pendo dette condizioni eie 
late di inquinamento che 


t n quella frazione si stani 
no determinando con castra 
zione di industrie E oggi 
e l'intera collettività ad ac 
(oliarsi i costi per una si 
statuizione cit ile m un al 
tra comune delle centinaia 
di cittadini di quella fruzio 
ne. Certamente, alta base 
dei rapporti unitari srufiip 
pati negli ultimi tempi sin 
problemi della lotta (tifili 
qmnamento e per un piu 
equihbiato assetto industria 
le sta d fatto che le indica 
zioni del nostro partilo sono 
divenute opinioni pai diffu 
se tra la gente. Xari a creo 
la legge regionale per il co n 
frodo (te/finquinamen/o e 
frutto delle lotte. 

Alle eiezioni del 'TU d PCI 
st e confermato primo par 
t;to con d IV' enea dei io 
ti. mentre alla DC e arida 
to il .»/'. dei voti Ma di 
fronte a questo segna irosi 
tiro di rinnovamento il h 
mite e fassurdità sta nello 
attuale formazione polita a 
che guida famrrunistrazione 
comunale: una giunta di 
centro destra con DC. PI.l 
e un consigliere uscito da' 
MSI. Una aitiintnistrnz’.'.ine 
di corto respiro polita o. in¬ 


capace di assoli ere un 
ruolo attiro di (allegameri 
to con i cittadini, sorda al 
le nchteste (li rinnoi amento 
e di allargamento democru 
tiro venute dai giovani, e 
dalla classe opri aia. 

U rfammirustrazione ulva 
pace di concepire tu modo 
ordinato l'assetto e io gest'u 
ne del i ustissimo tei rito) io 
comunale Pasti pensate 
qual r oggi la condizione 
di cita civile e sociale non 
solo nel centro (li Meiilh. ma 
delle quattro trazioni che 
esistono sul suo trintouo 
da S. Foca, i on i suoi 2 5'C) 
abitanti, a Citta Giardino, 
una finzione alte forte 'il 
Snaciisa. un insieme di in 
se e nitrite sorte disanima 
tinnente senza un piano di 
sistemazione, da Villasmu'i 
r lo (i Manna di Mrldìi ho 
zioni prue dei piu eiemen 
tan seri ili cn ih. e di reti fu 
guanti Tutto questo penlo 
a Mettili non ce un piani, 
regolatore veio e propina 
iva solo un piano di fabbri 
razione come strumento m 
banis'tico uttunte. dine la 
percentuale delle arre pei 
l'edilizia economa a r pupo 
lare e dei .ih -: addirittura 


(il di sotto di qnella pini 
sta dalla legge Hitcalossi. 

Il II min/gio circa 7 5hh 
elettoli simo chiamati atte 
urne prr esprimere un giu 
(tizio su (/gesta amministra 
zionc e pei formare una 
riunì a in grado di assoli ere 
ron maggiore partecipazione 
e cu paci! a tl ruolo di gni er 
no del comune di Mettili. Di 
fronti' ai piogrttmini di ri 
foima e alte leggi che in -e 
de leginnulr / parliti demo 
mitici si appiestono a laro 
re. fattuale amministrazione 
sempre piu mostra d suo h 
mite di fondo e hi propria 
imapacita Al comune s/>*■,' 
ter a n no p, u poteri, piu con. 
pctenze ni motti settori e 
questo presupporrà un'am 
vi misti azione m cui si aio- 
un pennate tu'te le forze rie 
nini lotiche e te energie m/ 
ne dei lai oratori e dei ni 
tarimi attintile i problen i 
i li ih e s;h tal i p dei giova ni 
s ano p'trtah a soluzione II 
il moggio ,rifatti il loto rd 
PCI doiia 'ignifiiare un 
iato per un governo de 
t-ioi ialvo e unitario del ( , 
fm ne di Melilh 

Roberto Fai 


L’emergenza economica si fa drammatica e l’occupazione registra ogni giorno nuovi, massicci attacchi 

Intanto centinaia di miliardi attendono di essere spesi 

Sono finanziamenti già stanziati per la realizzazione di strutture primarie - Il senso della « vertenza Sicilia » 


a .n.iiiuai.'i nc. lcu.toi. d: 
ai’ic province, duam.d a a 
(.volume mi molo di pimm 
p ano pei lo sviluppo cenilo 
mico dell 1 .idei.i piovlnchi c 
persino dei capo'uogo Mi 
(Ionie •.nui'l ira ntatli «mi : 
coltura il riva-/.mie, zootecnia, 
tun.mo imeni.ne ScMou vi 
tal. per Palei ino rumai -.lilla 
siiada del g.eanti.smo indio 
fsi’ilano rou ì .-.no, quasi ot 
torciliom.la lui ululanti ie 
rudenti e « mipoitali » 

« li' inopi io quo..! a - d. 
ce Ianni Cola lanni. »egiet.iuo 
de'la I< dei a/.olio commi.Ma 
die domenica scoi.,a ha apei 
to a Potrai.a. liscine con i 
secretali del PS1 I.o Velile 
de! PDUP. Alcun, la camp i 
l'ila ciottolalo de!.a 1: la un 
liii.ii «fìijjlio . delle sin: 1 .tic 
— una chiave ili lettili» ile! 
prodotto ili sviluppo (le; Cd 
muri, del e Madomc i o..a de 
vono il.ventare, co.,a Palei 
nio puri uccvcte da e.-.a. m 
un lapparlo fecondo di Mani 
hi economie, e culturali » 

I punii di nleumcii'o d. 
quo. to piiH'otto sono o,..on 
z.a’mente quattlo il leetqjc 
ro produttivo delle terre ah 
hnndonatc (ciò deve favorite 
11 potenziamento ddi'allev» 
mento e le ocea.Mon: ili lavo 
ro ai movaiii M>.,t«mondo 
RsM/c Ii/ioimmo e le coopera 
t.vei; l'imitazione, condr/m 
ne decisiva pei una moditica 
deci; »:..ettl piodllttivi l io 
Madonie sono ricche d'ac 
qua i : il t'K.anumen'o del ter 
ritorto, la d tesa e la vaioli/, 
-/.azione de' pai limonio ho 
sdì.vt>: ,1 tun..mo mettendo 
fine alle iniziai :ve ili . ac 
diei'i'io del’o fidlczze natura 
li tbasta rieoidare la simuli 
rat.va e importante presenza 
ne. territorio di Pel ralla dd 
cenilo '( neve .. di Paino Ititi 
tamia, meta invernale prole 
r.ta dei palermitani*. 

Ciò vaie per Peti a la ma 
nuche per Colle.-ano. (ì.inm 
iqu: i‘ PCI pie.anta con 
una lista eapes’t'iata da una 
donna la compami.i N un 
Sr.miz/o, hiolomi nli'rispcdu e 
« Orvdlo » di Palenitoi e 
nej/Ii alni Commi: del coni 
pren.sorio Vale ancora p*-i 
Castellana Sicilia altro Co 
mane immuni.a rato dalle ..i 
lustre «sindaco e :! eompatrito 
Domenico Cara pezza. r| ir, 
«ente «Iella Confi olivato: : i 
aneli'*.■-,so al centro della unni 
de .siamone di lotte stilla cu 
scia, dai 70 m po.. .e iems’r» 
tn nelle Madonie una ere een 
le e tinte avanza'.i del nostro 
par? ito e delle n:.,t le Un 
ii-ulta’o frutto de.la molni. 
tazione attorno ai temi de'.o 
sviluppo 

«la- Cspei.en/e <f. lof» 

dice Pcim Animavo!» d'-pu 
litio regionale, re.spon-i.di.le 
agrario della fcderaz.onc — 
hanno latto maturale una 
nuova coscienza ixipolurc p“r 
la rinascita deila zona So 
no, |x*r esempio, segnali un 
portanti quelli de! sorgere d: 
numero>e cooperative per !a 
zootecnia e il r.nnovamento 
dcH'agricoltur.». Siamo d. 
Ironie a una occasione fonda 
mentale per s)>ermient-«re con 
cret unente le leggi agricole 
del - Quadr.foglio., e quelle 
r.Ce m quest; anni dai Par- 
anien'o cibano ,» 

Un banco di prova nuovo 
per : Comuni, propr.o sulle 
quest.«in: della programma 
/..olle economica. ch«* sani af 

f. rla'a. da', diver-o assetto 
deU'animin’strazione regiona 
le, agii enti orali I>- pot*-n 
zia!.*a es.s'ono per soprare :n 
risultati poMt.v; Qii<*i!e .n 
primo luogo de giovani eh«- 
pi grande numero hanno r. 
sfxis’o all'appello p«-r a mo 
b.bt.iz one ne!.a campagna 

tor i !" dei ragazz, che 
sono .«e:.": in ma-sa ai, e !: 

sje-cia!- iqu: a Pe*ra..a 
.-o:»o o.i re renio< 

D.r*- Ito n .,t Torr*- 

g. u.<:i*‘- " I.a vo'.<in!a d: 

■-orar*- iy-r cimh.are ••.- s*<- 
Non eh- pni ira . giovani la 
srna.n.a d. ‘uggire perché co 
-'.re:’:. <> p'-r .n.-offerenza ... 
f! Connine il Pe»ra ! a ha g a 
d»*o a cune rispo.-'e a!!** e,. 
g*mze de. z.ovan; Un e.-r-m 
pio la dec.s.on.e d: **asfor 
mare '.‘ex conwn'o de, •• Pa 
dr. Rifornivi >. m un centro 
cu'.*-jra> (pr»-.-..-ta una .-fx -a 
di * redento m:!.on > 

Ma .: ron.-ur.: ;.o d. r.i.que 
nnr.i d: ammi.'.v.r.iz ora- po 
fx> a re «-/La par'er.paz ora- 
a..e scene de. eittad.n. — 
dice anche nei programma 
delia ..s:a un.far.a cor. un» 
.~o**oi.neaTira a-jfoer.f.ca 
e r.sj.ta-a pero a voi-e ep. 
.-(xl.ci e occasionai*- F' rx- 
ces-ar-o. mver». _-*..luz.or.a 
lizzare ’.a parfecipaz.one. ga 
ranz.a m.gl.ore p-r su ree*- 
,* an r h A 'ir* 3.* r 


rpuTTI : segnali che eiun 
gono un po’ da tutta ia 
Sicilia confermano, ancora :n 
queste settimane, il permane¬ 
re d’una situazione difficile 
sul piano economico e socia 
le. La crisi non ha esaurito i 
suoi effetti più immediati: 
l’attacco aU’occupaztone con¬ 
tinua. è ancora del tutto as¬ 
sente una diversa politica 
programmata degli investi¬ 
menti, vaste aree della regio¬ 
ne continuano a conoscere 
lunghe stagioni di profonda 
disgregazione e di abbando¬ 
no. Non è dunque senza mo¬ 
tivo che il sindacato, specie 
negli ultimi due mesi, pur al 
cospetto dei gravi problemi 
posti dallo sciagurato svilup¬ 
parsi del disegno terroristico, 
abbia con determinazione ri¬ 
lanciato una nuova iniziativa 
4i lotta. L'emergenza demo¬ 
cratica non s’affronta anche 
con il cominciare a risolvere 
1 nodi più urgenti della vita 
•OOnomica. a migliorare le 


condizioni ci: vita della gente, 
m particolare nel Mezzogior¬ 
no? E' il tema avvincente che 
sta alia ba-e della .-rraord: 
nana mob:h;a/:one che. co¬ 
minciata con Io sciope.o ge¬ 
nerale di Palermo dell'otTo 
marzo .-cor>o. ha percolo 
già significative Tappe segnate 
dallo sciopero nell'intera 
provincia di Messina, il 12 
aprile, da quello d: Agr;gen*o 
della ne:umana scorsa, d: Ca 
tanta l’undici maggio pross: 
mo. 

La «vertenza Sicilia» perde 
l’aspetto esteriore di puro 
slogan per divenire, attraver¬ 
so il dispiegarsi di un fronte 
vasto di iniziative, il momen¬ 
to di unificazione, anche 
geografica delle esigenze d’u¬ 
na regione, della stragrande 
maggioranza dei suoi cittadi¬ 
ni e lavoratori, di operare 
concretamente per il cam¬ 
biamento. E. allora, quelli 
clic da ogni parte de'.l’tsola 


raratter zzano la forte ripre.-i 
del movimento popolare non 
-onn -om segnali. Sono ia 
: 0 '*imon:anza viva cm :'a:- 
• 3 eco Terrori'!ico dei gruppi 
armati non riesce a piegare 
facilmente la volontà di rin 
novamonTo. che nei’a regione 
non ha prevalso la raS'Cgna 
z:one o tantomeno la sfiducia 
nelle possibilità d: successo 
delia mobilitazione d: massa, 
democratica. 

E c.ò accade quando a 
maggior ragione sono m g.o 
co problemi vitali e talvolta 
di sopravvivenza. E’ il caso, 
per esempio della vicenda 
degli ottocento operai della 
Liquichimica di Augusta il 
cui futuro è legato alle speri¬ 
colate manovre del petroliere 
Raffaele Ursini. tipico rap 
presentante d’una politica di 
colpevole sfruttamento delle 
risorse meridionali, o degli 
altri lavoratori della zona in¬ 
dustriale di Priolo (Siracusa* 
che sono scesi in lotta por 


l'occupazione 1 15CW operai de 
gii appaiti sono da mesi in 
cassa integrazione > e per io 
sviluppo dell’area chimica, 
secondo un progetto d: mte 
grazione che la deve legare 
a!'.e zone di Gela e di Licata. 

Le lotte nelle grandi città 
(dallo sciopero di marzo a 
Palermo a quello successivo 
di Messina e. infine, al.'im¬ 
minente di Catania* sono al¬ 
tri decisivi momenti delia 
strategia sindacale per uno 
sviluppo del tutto nuovo del¬ 
ie realtà urbane siciliane Un 
dato accomuna infatti le bat¬ 
taglie di quei centri: la fer 
mèzza nella richiesta di una 
politica diversa della spesa 
pubblica che si concentra per 
la gran parte nelle centinaia 
di miliardi per la realizzazio¬ 
ne di strutture civili di pri¬ 
ma necessità tease, scuole, 
ospedali, asili nido, edilizia 
popolare*. A Messina sono 
almeno cento i miliard. muti 


lizzati, altrettanti a Catania 
dove il settore de,le coltro 
zioni è praticamente paraliz 
zato da mesi con migliaia ri: 
edili .sensa occupazione, a P^ 
lermo è ancora tirila da r; 
sol vere l’antica storia de! r: 
sanamento dei «quattro man 
damenti-' per la quale .'Ono 
pronti da tempo 65 miliardi 
ideila Cassa de! Mezzogiorno 
e della Regione siciliana* 

E ciie dire, inoltre, del 
campanello d'allarme che 
suona ancora da'. Behce dove 
la ricostruzione registra, d: 
volta in volta, seri intoppi 
con la chiusura dei cantieri, 
per i ritardi nelie procedure 
per dare finalmente la casa a 
tutti i terremotati? E ancora, 
la situazione di Agrigento e 
della sua provincia scesa in 
sciopero proprio a fine apr: 
le. lo stato gravissimo di 
vaste zone deU’mtenio rnel- 
l'Ennese. a Caltanissetta * do¬ 
ve 1 problemi del rinnova¬ 
mento agricolo, del recupero 


produttive, d. '‘t-rniinate r. 
sor-.e. delie c.ru'tj.r c.-.i 
devono c-s-ere al cenno d. u 
n altra offen.i.'.a d: :n.«"a. 

E’ un elenco meomplfo 
da’, quale, comunque, non 
può e"Cre labiato fuor- 
capitolo del cantiere navale 
de.TIRI d: Palermo, dove i» 
«vertenza - per difendere eli 
impianti da un sempre m; 
naccioso disegno d: ridimen 
'ionamento. e al pr.mo pO'to 
della battaglia d. tutta la e.* 
ta. nc vanno dimenticati eli 
altri «punti d; cri-v..> sotto.r 
neati dalia federazione sinda¬ 
cale unitaria in un documen 
to presentato ai governo del 
’.a regione subito dopo l’iri'e 
diamento ile partecipazioni 
regionali, le Acciaierie de. 
Tirreno d: Milazzo, la SI 
T-Siemes, i’ATES di Catania, 
l’Halos di Licata, le aziende 
chimiche*. 

Come si vede, m tratta di 
un quadro a forti Unte scure 


(un . qua c cono emaniate a 
fare i conti aliene zi. < -lettor. 
:I-, numero»: cornun. c:.*» 
->accingono al voto d. dome- 
n.ra prO'Mir.a G.i enti loca.: 
con il volto nuovo cn? a->-sii 
meranno .n ha-e a: p-ogefo 
di riforma ae.iapparato ani 
m.n.strativo reg-onale .». tro 
veranno r.e la condizione djf 

f. cile. ma del tutto originale, 
di dover affrontare i temi 
dell'emergenza, delio sbocco 
occupazionale per migliaia d. 

g. ovam. della programmazio 
ne e dello sviluppo generale. 
E' per questo che :i vo*o ri: 
domenica nei 92 cen'ri sic: 
nani te de! 28 maggio negli 
altri ventiquattro* è anche 
un'occasione importante c 
decisiva nella battaglia per 
superare la crisi, per fare de: 
comuni strumenti vivi e ope 
rami per il rinnovamento 
reale delle condizioni di vita 
dj grand: masse. 

s. ser. 


importante cap.to.o A P- 
•ra.ia Comune, anche co., 
■in no*evo.e .-forza fina.nz » 
r.o. ha r.xe.vo .r. funz.or.e » 
.'Tufura ,-c»e a.c- d-1. cx 
ONM1. con un a.-i.o r. do e 
un cor..-u torio :.n p-:-n» a ' : : - 
vra Ix» r.ches'? -x.r.a 
che c. .». e affrefat: ad ari 
pria re la cosi ruz.orx- d. un 
sconcio •< n.do / Te.*timo 
n.a.ì7e v-.vc- del m.odo coir." 
il Comune pos.»a d.ventare 
davvero un centro reale d: r. 
fer,mento al .'erviz.o del.e 
popolaz.on. 

Le trad.z.on: del mov.men 
to democrat.co in questa va 
sta zona sono. anzi, .a cor.d. 
zione p.ù favorevole per rag 
g.ungere eli ambizio.-i mt 
fondamenta’., obiett.v; del 
progetto d; sv.luppo. bandie 
ra d: .otta de: Comun. tra 
sformati .n strumenti effetti- 
v. di autogoverno. Questo r. 
sultato dipende anche dal.e 
scelte de: quasi vent.m..a e 
lettor: cite andranno alle urne 
nei -.ette Comuni da unno 


Sergio Sergi 


> Il « caso » dello 
donne di 
Petralia Sottana 
che lavorano 
nelle foreste 

I Avviate alcune 
iniziative per 
il recupero 
di zone agricole 

Presto potrà 
disporre di 
tuta vera e 
propria carta 
del territorio 


Quando l'ilul.UMHC (irgli 
.."litio.,i . aia ultimata. IV 
t ra ! ì.i Hot tana po’ i a vali 
t nc. a giu ta i.litanie. d‘ 
c..-.ci il pniini ('limimi- s: 

(' lami c cri ! .unente 1 1 a 
! pi imi (leU’iiiteio par .(• 
-- ■> (lupm ie <| una vem 

• " pi <>p 1 la i a 1 1 a ulngii a 
(le! ’el l ]t di ;o 

lnteie...,ato da un p:eoc 
eupante mm imeni o 1 1 a 
no (i il! !» nummo. \ eeclro 
di » ent m i a d'anni 11 
piepo .*<» ( mi a pel ‘ : di ani 
mai c< imi gemi.i u del 77. 
provorando le ,:uni in et 11 
' ina ,a di .di.* az.Olili IV 
i '.dia non »■ stata a gii.ir 
daie I.a i. ami. . empie :n 
( oiiiben'e minar nix,amen 
te pie-ente uni limite di 
pai d. 11 eeen'o niet 11 . una 
lu'igliez/a di almeno tre 
eli amati., una pi nlomlil a 
di o.t i e d'a-e: t e pero .mi* 
to ( «mt i * ilio I,'armimi,.,' i i 
/ione ( (inumale, mia* t.. e 
co eieil/.io >.unente piemil 
tata d eoin.nei.uè i min 
venne E ai li» fatto m 
maiueia (.-.empiale 

I <• inr-(|:»• « eh,ama:. a' 
e ipe/z i.e (t>- !a ii.i’l i . ’> 
no cinipe- doem'. un;v r 
.».: ai : del’.' l'eneo d Paler 
mo L'< qu'p--. 'guatata dal 
prote.'.oi Mai cebo < 'a :' i 
jie/za dire’ ‘me deH'I.-'.' n 
:o di «georlnm» a appi c* 
ta prò r* urne i nimpov'n 
(la; [lidie.. Oi 1 Rllg"ero 
■la[jjiei!.. d ìet'ore di- n 
l.-.t Udo d. geo'eeirea Ra¬ 
tio Co.M-n: .no dire*'ore 
(leli'I.,I.Ul'o il: geo! 'ca 
mineraria. Vincenzo (..gito 
r: di Geo ogni aiuila <t • 
*• Rosa: io Ala mo d Mau¬ 
ra ai'gia 

I. .icai a o eie- hanrai r, 
cev ,ito t ’amm.m. ’ i az»/ix- 
(•onuma <• d- . ,n.. : ra <■ r.u 
.,e *a a i ajiji ire alla T?" 
game un l.nan/iamen'o ri 1 
alcune decine ri: m.! on: i 
»• rpiello di red.gere min 
;i( ( orata rnapp.r del tcrr. 
•oi o clic .»ara miai.zzato 
-ni nelle piofo.id.tà In ino 
(lo da raavarne una sp« 
e e (il <• eilCK'.Op '(Il i 
[ironia per !a eon.-ul*nzto 
ne ni ogni po-wil» le (■■.•«• 
il r-rr/a II involo deTequ. 
[)■■ di htud.o -,1 e ini/, a’o g.a 
da alcune .elMiui.t" 

': L'mda’g.ne -- (lire :' 
proje.g.or Cari pezza — 
con->i.-.te .n un'e..ame grò 
logico eli superi» a- <■ d 
profonriiln. del le-rr.torio 
urbano .'.no a compren 
dere un'area molto piti >• 
.-•e.,a Ad e.-v o .-.'a< rompa 
L'un uno .,'lidio geoehim.eo 
delle acque e de; rnlnen 
!.. in .so.'*»n/;t un'ana!'' 
.-•ti. ;>o/7! <■ le dee.ne d. 

oorgent; rii cu: e r.eea l'.u 
tega zona delle Pe'ra’.!< 
Inf.n*- si .'ta svolgendo tu. 
eh*- un rilevamento geof. 
.sao .n modo da av«-re ‘ 
.-.atta eogn’z one degi. ?'ra 
•. p.u m'emi-de! terreno 
Sp-Tera jxii a! geo!erri ro 
-- [/r'-c'.-'H :i profr-s-or Ca 
rap zza — .mix-are le -r, 
luzioin m.g.ior. jx-r f>»r 
fron’e ». gii. t; *• ]>t pr»- 
v-r..r-' ».'r i.am *a •> 

Ara-ora !♦-.-endo . :”• 
'..iincii', "ni,.ne a*: d r- 
(*•:'.**■ i r.on .-: riarmo r.-u 
I *< ( ri * : har.no effe 

• ia*(i e pr rr.e Tr-v-’Ilazo 

rii. -aii.o .-*■«*. a.ia'. zza* ■ 
(ainp.o:.. d. rorr» p-e> 
•.»• nej .-o”o no*) — le 
tO'.dde"*- "n ro'e — 
compare an »!_«.. : ; o:op! 
rrie de. / am;*.o:;. d acqua 

• Coir .amo — a.v cura 
Ca ra ;x-zz» - d. ‘crm.nar' 
•:s*‘o e.òro ’. ( fine dell »r. 
r.o Pero abb. >mo fatto 
( ur.e irò' re.-.- «rò • .vop--*r 
•*- corra- : re.»*.: d. in «r. 
•;r« rana e ( j gronda ro 
>"i.'o a. ** rrip, rie. R-i- 
:rr:. ( ìx* e ,'.ta*o .rr.rrx 

dtan .nien'e distrutto dal 
■.jorr.o ^ f v> fm .r.v^c^* c ^p 
p ir r a r r o d*ann:. 5voi7^ 
va ar.erma una funz.or.e d 
dren.igeio d*- 1-- acq :e. O 
r orile — altro e./-riTn.o - 
ITver avj'o la conferma 
de'la presenza d. una cor. 
sq-jev.'a d arq ra 

'•v'erra.'.ea p*- r r,r. arem- 

<£ * 5*! * r a * * r* 'i. ’ir. 
;r. ca srrtr.c- fa.it o ^ k 
n trova .r. presenz-r ri¬ 
pa.; falde 

ir.-omii'i t. i raz.e a oik 
.-•' r.iaz ex- P*‘ ra..a .-a r? 
in Comune che po-.- ed- 
ra un suo p.ar.o delle ?x 
què aneli? .— .r. rr».r..at’: 
ra Strumer.’o .n ozn. ra 
.-o d: p Tei.o.-\ ut.'..:?, ac 
cne.s-o pronto per una \rr. 
rrxd.a"a corL->ultaz:one o 
gru quv.voòa c. s*r.i b 
sogno d: sapere rorr.e. do 
ve e quando irrervenltv 
1x5 .-.tes-so acradra quando 
s: tratterà d. castra ire un 
pv azzo o d. eseguire ope 
r? pubbliche come reti 
fozr.ant. t- eondurure :dn- 
che: sara .-uff.c.ente sfo 
g..aro > pagine dello stu 
d:o — cu: peraltro e :n 
ter-'-.--aro pers.no .1 Copà 
gito Nazionale de'..’ R:c*r 
che — p:r .-.ap’re in par 
lenza come mterven .r* 
nella zona interessata a! 

. ed.f:ra7.or.e, 

s. tm. 
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« Viaggio » nelle tradizioni popolari della Marmilla 

Cosa rimane del canto 
agreste della Giara? 


CAGLI AHI - « Ha. pipjved 
(las. (ikkrutts ohi akkant'n 
(l'ba. /,« m tjonlu un innti 
zcddu: uà òtti s'roku In biada 
me i mmonti:si di di,in . de mi 
frastedda de su munge issu 
ka,stinchi... ». 

« Su bambine, uccoslutei t 
a nonna, che vi racconto una 
novellina: una i oltu l'orco n 
irta nei monti lontani . tla 
una finestrella del nuraghe 
guardava ». 

Cosi si legge di una novel 
lina popoline in dialetto mar¬ 
ni illese riportata dal Wagner. 
Se il nuraghe ili Ha rum un, 
coperto da un manto di ter 
ra, ha resistito al tempo e og¬ 
gi si erge maestoso ha il ett 
stello giudicale di Las l’Ia s 


tradizioni popolari della Marmilla paese. Vitlamur, appunto 

-------_- Giorno pei giorno, la gente 

impani a pai levigare i barn 
bini della scuola media, gli 
■ I i insegnanti, i giovani, le don■ 

nanpflH pantifi v^xr*, 

LIVIllV V/d'JL 1. %f\J < d canto agieste della Mai- 

nulla (il tanto accanipugnu- 
^ t ,l 1 cui alimi della gitila 
fi ■ ■ “ %lk gnaulio, Iellati a catena at 

f\ iT'l?; ■ I _■■ r torno ad un palo, debbiai am> 

t~" 9 I 11 * I I rf r m m "W" E sf jfU • i tumpi) do catti una oteu 

%«. w V_/l AL ♦ s ione per affermine una pie 

ci sa lolonta di portare ai un 
!i una sena politica dei pio 

stile i penilo delle colline io , esiste, in primo luogo nella > P’I «freni ciiltuiuli e ambiai- i 

indie e spianale, futilmente \ < ost n ma della t alletta ita, hi ■ tali» il putnmoiuo ari Ileo J 

hi eie una impressione di si i premessa per una i musetta"' 1 loguo e uitistico. la lingua e 
letizio e di sonno a tiatti in- E' evidente come la so/- i lo tradizioni popolali, lu tu- 
teriottt dal rumale delle mite te di gitcstu piccola legume ! de bellezza della giara 
clune agi noie non possa prescndere dal ma- : < Nella gimu di Gcslttii ce 

Le mtuchntr hanno sosti ,i ( , m ,- tu ,/ Paese riuscita 1 ,,r orano una volta duemila- 

tinto gli uomini, i buoi ed j ad uscire dalla attuale tu 1 oia sono PIO Stampinomi i 

anche i tal alimi della gin */ e di conieguenza da pie- ! etti alimi selvaggi, insidiati 

ra che un tempo scendevano c -ise scelte politiche ed eco- i dai bruci omeri, decimati da- 

per trebbiare. Ma le macelli- nomichc, nazionali e regio- ! gli stenti a causa della pro¬ 
ne non hanno mtiodotto le nuli. lungtila siccità. Venduti co¬ 
itici. t suoni, il min intento Iitfaimuic la Regione, da- me bestie da tuo o atl'liiit- 

th una organizzazione agii- rc st lamenti e potere ai coni- tura ionie iarde da macello, | 

cola i eminente mudami 
Le illusioni eiedituiie. la 
emigrazione, l'inurbamento e 
lu crescita politila in senso 
opposto, hanno distrutto la 
vecchia stiiittura economica 


Il secolare nuraghe di Barumini 
resiste ancora mentre vanno 
scomparendo i segni (Idraulica civiltà 
contadina - Scompaiono i 
cavallini selvaggi decimati dalla 
siccità - Una volta erano 
duemila oggi ne rimangono appena 400 


stello giudicale di Las l’Ia s *’ sociale bus, ita su profonde I (( [ intervengono Cosi pure è 

sai c il planoio basaltico del 1 ingiustizie di classe, hanno determinante super cogliere 

la giara di Gcsturi. guati gli disperso la tradizionale fatui i tempestivamente le noi ita. i 

esiti della parlata della Mar- <jha padronale aliai</atu a i bisogni, la crescita sociale e 

india'’ braccianti e mezzadri dare. ] culturale di queste popola¬ 

li motto di spinto e una a nenia in tempi vicini, se i zioni 


(unniche, nazionali e regio- ! gh stenti a causa della prò- 
nuli. hmgata siccità. Venduti co- 

Rt/oimuic la Regione, da- me bestie da tuo o aditiit- 

re stiamenti e potere ai coni- tura ionie unric da macello, 

prensort, pone mano ad una gli ultimi esemplai! di una 

reale nfoiinu economica: so- razza tipicamente sarda smi¬ 
no questi i punti su cui il brano destinati alla estinzia- 

nostro partito, le sinistre, il ne »: u>si s -riceva un gì or- 

movimento democratico rea nule sardo nel febbmio d-'l 
gono chiamali ad intervenire 1U7I. ni una stagione di fe 
ul intervengono Cosi pine è lice campagna ecologica. 

Oggi si tene: il massacro 



tempestivamente le noi ita. i è finito oppure, nel silenzio, 
bisogni, la crescita sociale e nulla e cambiato’’ 

culturale (li queste popola- Il « cavallino » non c solo 
zumi un simbolo da salvare Per 


dolce cantilena appartengono 
ancora alla gente di questa 
terni, ma la lingua comincili 
a deteriorarsi Chi facesse i 
una supplenza in una sminili 
media di Gesturi o di Villa | 
novafranca potrebbe finii i 
mente, verificare come i ra 
gazzi si esprimano in un sur- , 


padroni a differenza dei « ser- | // nuovo è sotto gli ocelli la gente della Marmilla ti la 
iiton», avevano le case ri- i di tutti. Molti comuni Itali- tradizione da conservare, e 


colme di ogni ben di dio, | no espresso una am ministra- 
mancai ano aneh'essi mollo j ztone di sinistra. St aprono 
spesso della moneta per pa- ! itimi c sezioni del nostro pur¬ 
gare le lasse I tito. Si moltiplicano le inizia- 

< Oggi i figli dei poi eri r j tire tese ad aggregale i gio- 
i figli dei livelli se ne sono . nini. 


i figli dei livelli se ne sono 
anuati i\'ei paesi sono urna 


do influenzato dall'italiano e \ sii i vecchi. Chi lavora la 


viceversa. 

E, al di la della lingua, 
quali soi. i gli esiti di //ne 
sta antica civiltà contadina? 
La risposici è complessa. Co 
muiique, ehi si addentili fin 
i campi coltivati, risale il fiu 
me un tempo uveo di oisi. 


terra subisce il peso dell'an 
tuo spirito individualistico 


Oggi Vdlamar ha una giun¬ 
ta di sin isti a e un giovane 
sindaco comunista. Piersan- 
dro Seano. /I prescindei e dal 


del contadino pagandolo in j giudizio che si voglia dare sui 
termini di scu/iii menzione ' e mutuici > che da due an- 


tradutone da conservare, e 
da far vivere con la con¬ 
quista di una sostanziale au¬ 
tonomia. 

A Gesturi le uigazze della 
terza media sono delle < pic¬ 
cole femministe » e contesta 
no la mentalità dei genitori. 
.-t Villania 1 « un importali 

tc » e prot oca torio simbolo 
del movimento di Itbeiazione 
della donna fa bella e certa- 


discorso di valorizzazione del 
la pittino e dcWartununulo 
locale / limiti e le cantimi- 
dizioni esistono 
Molto spesso tu presa di 


stinte andare d'aeemdo 
La reatta e il mito di To¬ 
nno sono tiamontuti. l gio 
luni non i direbbero abbando¬ 
nine la temi, e’e chi dalla 


cooperativistica ». Dicono nu¬ 
merose i oct. 

Ma fatalmente la Marnili 
la ha subito il suo destino o 


ni u questa parte hanno co 
perla le case del centro, ciò 
che e importante sottolineare 
e come dietro queste colo 


sé sotto una statua di Gesù 
Cristo. /I Harinnini c a Tui 
li l'amministrazione lomuna- 
le c la prò loco avviano un 


Dal corrispondente 

MATERA - - Anche i|iie 
sfanno come nel passato, 

10 Studio Aiti Visive di Mu¬ 
terà proseguendo ne! suo 
lavoro di divulgazione e di 
diffusione a tutti i livelli 
dei valori dell'arte e della 
cultura contemporanea, ha 
organizzato la manifestazio 
ne di « Arte e Ambiente 
La manifestazione, che e 
a.la sua quinta edizione, si 
e data que.it a volta il te¬ 
ma di «Interventi sul tufo». 

Sino al giugno pros-umo 
continuerà la sua lunga se 
rie di iniziative culturali 
che comprende mostre fo¬ 
tografiche esposizioni di di¬ 
segni. di progetti, di .scul¬ 
ture. un ciclo di conferen¬ 
ze. cui hanno partecipato e 
parteciperanno grossi nomi 
di artisti che operano nel 
campo delle arti visive. 

Con « Arte e ambiente s> 

11 Centro Studi Arti Visive, 
che opera nel capoluogo lu¬ 
cano dal 1964, intende agi¬ 
re non solo nell'ambito del 
proprio spazio operativo ma 
soprattutto raggiungere arce 
piu vaste come le biblio 
teche le scuole, le piazze. 


E’ l’argomento di « Arte e Ambiente » di quest’anno 

Riscoprire Matera attraverso 
le sue case costruite in tufo 

La manifestazione è organizzata dallo Studio Arti Visive - Un materiale poco 
utilizzato con il quale oltre ai «Sassi» furono fatte case e chiese della città 


i rioni c coinvolgere al tem 
po stesso artisti, studiosi, 
amministratori. studenti, 
tra questi ultimi ci sono gli 
alunni della scuola media 
« Giovanni Pascoli » che 
hanno contribuito alla rac¬ 
colta c classificazione di un 
vastissimo e interessante 
materiale fotografico, testi 
monianza di decine di anni 
di storia e di cultura della 
nostra città. 

Con le precedenti edizio 
ni Io Studio Arti Visive, di 
retto da sempre dai prof. 


Franco DI Pede, ha voluto 
dare alla manifestazione un 
significato specifico e di ri¬ 
chiamo. nel 1968. quindi 
molto prima che il tema 
fosse affrontato alla Bien¬ 
nale di Venezia, con « Nuo- 
v a Figurazione » ; nel 1970 
con «Grafica Internaziona¬ 
le»; nel 1972 con «Ipotesi 
Surrealista ». L’edizione de! 
'77. dopo una parentesi di 
5 anni di silenzio, fu per d 
Centro Studi un'occasione 
per proporre un momento 
di riflessione, una appendi¬ 


ce di complementar.ta e 
puntualizzazione della pre¬ 
senza nel Mezzogiorno di un 
centro di promozione e di 
stimolaziccie 

Il tufo nella verifici 
condotta all'interno di « Ar¬ 
te e Ambiente '78 ». visto 
come un rapporto cultura 
le con una materia carica 
di significati sociali e cui 
turali, è risultato esser sta 
to nel passato la maggior 
fonte di lavoro della città 
ma che purtroppo oggi, per 
la mancata volontà degli 


MARSICA - In un campo la moneta degli Angiò e Orsini 

Tesori ancora nascosti, c’è 
chi ara e trova il bolognino 

Alcuni anni fa era stata rinvenuta una moneta raffigu¬ 
rante Giano Bifronte - Non organizzato ancora un museo 


lìal nnttrn rorrisnnndente *«' dcI Carpio, unifico tutte • quando l'imperatore ricche di j 

uai nostro cornsponoeme ( /f , ì;nnt , [e itl !lfJ untf . 0 C0n , o ; tentare Vai iattura del prò- ! 

AVEZZAXO — Ce ancora * t alido ;n lutto :l territorio i «ciugamento del Luc no. im- 

oggi in Italia chi scavando il ! del regno. j presa poi riuscita a Torìonia 

proprio terreno vi trom un La moneta in questione ha , nel lfi77. 

tesoro E" accaduto ad Aree- t alare perche m Italia ne --o ( u n bassori.'iei o di marmo 
sano, m località Pie le Pogge. no rimasti patitissimi c-e"i . raffigurante questa citta c< i- 

dorc il signor Pu’soni ai pian c Tulhmo ntrciamarlo 1 5 * t - ed {■ consonato dalia fa- 

tCTimne di alcuni lavori di male addirittura al IRSI. I n-.iolta To r ionia. venutane m 

aratura, ha usto brillare al- . quando venne esposta a To j possesso durante j lai or; di 

cune monete antiche. E non mio e fu premiata. La picco- prosciugamento del Fucino. 


Nostro servizio ! periodo, con : 

nostro servizio «Freddolosi del 

RAGUSA — Si è tenuta ne! ! «Conteplazione > 


mone Queste popolazioni so 

'! Il secolare nuraghe di Barumini | «aie almeno per quanto rt 
; resiste ancora mentre vanno S! rdR 1010 ,m 
*■ scomparendo 1 segni dell antica civiltà m^nt^iete m ve» que to 

patrimonio culturale .,0110 

contadina - Scompaiono i iX.XrKX &%< 

i; cavallini selvaggi decimati dalia 

siccità - Una volta erano 1 scambi cu!tui a!i 

duemila oggi ne rimangono appena 400 ptoblema della lingua sono 

pei l'alhanoie quelli di !»oj 

' tooannone. Ururi. Montecilfo 

ne e Campomanno e per la 
lingua slava icroato) quelli 
di S F‘!iee de! Molise Ar 
quaviva Colicelo 1 e Monte 
nntio In que.-«ti comuni la 
seconda lingua e solo pallata 
' e viene tramandata da gene 
razione in generazione. 

Naturalmente 11 modo di 
parlale di que.stc genti è 
molto più vicino ai dialetti di 
alcune regioni dell'Albania e 
della Iugoslavia anziché alle 
lingue nazionali. Anche per le 
t indizioni, gli abitanti di 
questi comuni hanno manF 
nuto nel corso di questi seco 
11 alcuni abitudini e costumi, 
specialmente per quel ohe ri 
gnaula il tappo!to Ira loro e 
il rciio /logli abi’anti della 

I regione. 

ducono di valorizzazione del sihdc andare d'aeemdo ». defTrovv^ 

» la piuma e dell'art,g,anato La reatta e d mito d, To- , ’ ! fr r o nt o rn n di t 

>' locale I limiti e le contimi- mio sono Uamontati. I già . , ' ,ff,on V! 10 ln mod " M r, ° 

i dizioni esistono i uni non t onebbero abbondo- ' <iro pro > ema n,a fm(J n 

• Molto spesso la presa di mite la lena, e’e ehi dalla (,u ' , sto momento per !1 con 
coscienza stenta a definirsi FIAT tonici ebbe. In questa fhtto di competenza soi to tra 
in termini politici, trincerali- aspuuzione di molti e msi Governo centrale e quello te 
dosi dietro il palmento del- tn la risposta al vecchio mez gioitale ln loro questione non 
la iniziatila eultuialc Tal- zudio •• stata ancora affrontata 

(ama la breccia che questo Ma quale tetra'’ . .. , 

bisogno di incontro e di cui- Eugaen^e qualcuno soni- ' qi ,. 11 1,1 

tura ha aperto usuine un drudo' 'Una terra dove i I * s ' on '* j ,IJ '» ) li(a istruzione del 
latore immenso Questa bree pinoli forti e hi uni emalli- i S(Utor «^ ! ' art - 11 testo del 
eia fa pensare che. tra non ni delTaltopiniio non tome- la sforma delia scuola media 
molto, l'anziana e fatalista ranno mai piu a trebbiale i superarne. predisposto dal 
mezzadro di Barumini non campi, e neppure dirrrran- comitato ristretto, i. quale 
dna pur « Essere uniti sa- no uno dei tanti lontani e per prevede /he nel'/- zone del 
icbbe avere forza ma c'e du'i ricordi dei vecchi e del territorio nazionale abitate 
sempre tra noi contadini ehi tempo passato » d , minoran . u n(J ... A fIi 

lavora di piu r eh - lai ora I III:.. nunoran/.- di lingua di¬ 
rti meno, c alloru non è poi- ~ - Cecilia LlillU - r '»' (,a duella italiana < i 

pioeinnn e ì piani .siano arti 
/«/Iati in modo da a-delirare 
. a/leguato sviluppo allo studio 
1 ; della lingua e deila cultura 

riliad’qnnn dl v a ^n-'beritR, sono riu- ! I della singola minoranza». 

IJUCSl dllUU scile a porre ali-attenzione I; Sicuiainento con tale nor 

__ del fruitore le caratteristi- i ...... , 

elio di una ipotesi di lavo- • I ' ' ‘ ' . ... dl 1X11 ° 

ro della cultura materni)» j ^5 a del1 art 4J dcl DP 

dalle origini antropologiche i | 616 ,n tema di promozione e 
1 \T LM deile abitazioni ad oggi. ■ j attivila culturale domandate 

dt V V/ 1 Gli interventi /li A Ca ! j ( ’<m varie ambiguità alle e- 

scella. A Cavaliere, G. R. Il sfioni. si fa un passo avanti 
S* Lanza. Gio Pomodoro, C. I tutelando non soltanto le to 

n -À~-m -a -f- Ramous. P Schiavocampo, siridett» /nmunita bilingue 

|1 1 ] J I ' fa <-aceioh, tutti parteci- i ma attribuendo dignità criu 

L LI Ai/ alia mostra , scu.- cat!va ,, cuIturn ; e / tuttl "“j 

poste operative per la rea ì f Pi Im^ULstici che preaen- 

Ull materiale POCO hzzazione di 7 -culture m : j tano un ani ’hus comunitario 

1 , tufo, in quanto a questi ar sufficiente a qualificarli come 

chiese della città »«■e stata fornita jier la [ | formazioni sociali a: sensi 

prima volta l'opportunità di i . dell'art. 2 della Costituzione 

cimentarsi con questa ma i J II ialto di qualità pero non 
artigiani, costruttori e prò teria. . j ci sembra pienamente coni- 

gettisti e caduto in disuso. Sempre nel novero delle i piuto verso quella «liberta di 
L’obiettivo del Centro era iniziative d: «Arte e Am I lingua», che parta daH'mfan- 

quello di riproporre la va- b.ente » è stata inaugurata j I zia e si alimenti in forma 

lidita di una materia un nei giorni scorsi la mostra i | permanente, che elimini tanti 

tempo pregevole in quanto «Esercitazioni critiche su i anni di preva'en/a de'Pdeo- 
servi non solo ad edificare aicune forme urbane » di j j ; 0 gia nazionalista basata ^ulla 

quasi tutta l'edilizia spon- Guido Salvatorelli. Sarà in- t * «lingua della pa*ria» ed at*ui 

tanea dei «Sassi» ma an- tcressante l'Intervento di | le solenni proclamazioni cón¬ 
che del piano della città. Salvatorelli per la sua prò- ! tenute negli arti 3 e 6 della 

con la costruzione delle pos'a rii una indagine nella ; Coita azione che vietano le 

chiese e dei palazzi signo- città dei «Sassi» cosi co- • discriminazioni per moti-.- 

n’.t. Con molta perizia tee- me nel passato aveva fatto j linguistici e promettono una 

nica le foto di Augusto Vi- a Venezia. , tutela anche «positiva» del!" 

giano, sino a pochi giorni M'.rknla ! minoranze, 

fa esposte al Centro Studi /VUcnele Kace ( Qra jn ^ , 

j to conto del livello al quale e I 

---- I giunta la discussione su!Itar i 

i gomento lo .s'ato delle inizia- i 
! tive giuridiche regionali e na- j 

Comiso, organizzata dal Comune j 7 n?X.hX?c'S, i 

.—________ m.liom di cit’adim i*a!iani j 

l isard: serbocroati, albanf.si, j 
• -a • f *■ J *udtirole.-,i. cata.ani. tedesco ; 

sogni di Cappello i“£~S 

re insofferenza verso la mas 

i -| 1 -| • sificazione e i'umficazior.e 

sta dello spazio» 

A tracce statutarie, e in attesa i 

di una legge nazionale che ; 

tappe della carriera del maestro ragli- Xné :n rW“m ; a^ ^U'% j 
bIoso » del ’38 agli « itinerari circolari » »? I 

lozlort:> hanno ternato di su- i 

t periodo, con il magmf.co ; de’l'arttsta. che. neppure j I 

! m-nr-.M-.unri, .e app.ovandò .-enza ccesso i 


coscienza stenta a definirsi FIAT tot nei ebbe, tn questa 


in termini politici, trinceran¬ 
dosi dietro il palmento del¬ 
ta iniziativa eultuialc Tut¬ 
tavia la breccia che questo 
Insogno di incontro e di cul¬ 
tura ha aprilo a-su me un 
latore immenso Questa bru¬ 
cia fa pensare elio, tra non 
molto, l'anziano e fatalista 
mezzadro di Barumini non 


mente discutibile mostra (li dna pur « Essere uniti sa¬ 


rebbe avere forza, ma c'e 
sempre tra noi contadini ehi 
lavora di piu e eh » lai ora 
di meno, c allora non è poi- 


aspa azione di molti e insi 
ta la risposta al vecchio mez 

Zini m 

Ma gitale tetra'’ 

Suggerne qualcuno umi¬ 
dendo' ' Una terra dove t 
pinoli forti e In uni ramili- 
in dell'altopiano non torne¬ 
ranno mai pm a trebbiale i 
campi, e neppure diverran¬ 
no uno dei tanti lontani e per 
du'i ricordi dei vecchi e del 
tempo passalo » 

Cecilia Lilliu 


artigiani, costruttori e prò 
gettisti e caduto in disuso. 

L'obiettivo del Centro era 
quello di riproporre la va¬ 
lidità di una materia un 
tempo pregevole in quanto 
servi non solo ad edificare 
quasi tutta l’edilizia spon¬ 
tanea del «Sassi» ma an¬ 
che del piano della città, 
con la costruzione delle 
chiese e dei palazzi signo¬ 
rili. Con molta perizia tec¬ 
nica le foto di Augusto Vi- 
eiano. sino a pochi giorni 
fa esposte al Centro Studi 


di va Margherita, sono riu- 
icite u porre all'attenzione 
del fruitore le caratteristi¬ 
che di una ipotesi di lavo¬ 
ro della cultura materni)» 
dalle origini antropologiche 
delle abitazioni ad oggi. 

Gli interventi ili A Ca 
.scella. A Cavaliere, G. R. 
Lanza. Gio Pomodoro, C. 
Ramous, P. Schiavocampo, 
M. Sinccioh, tutti parteci¬ 
panti alia mostra « 7 scul¬ 
tori per Matera » come prò 
poste operatile per la rea 
hzzazione di 7 -culture m 
tufo, m quanti) a queiti ar 
tii'.i e stata fornita per la 
prima volta l'opportunità di 
cimentarsi con questa ma 
teria. 

Sempre nel novero /Ielle 
iniziative di «Arte e Am 
b.ente » è stata inaugurata 
nn giorni scorsi la mostra 
« Esercitazioni critiche su 
alcune forme urbane » di 
Guido Salvatorelli. Sarà in¬ 
teressante l'Intervento di 
Salvatorelli per la sua pro- 
pos’a di una indagine nella 
città dei «Sassi» cosi co¬ 
me nel passato aveva fatto 
a Venezia. 


Michele Pace 


CINEMA che cosa c’è da vedere 


VI SEGNALIAMO 

• Che la festa cominci 

• Ciao maschio 

• I duellanti 

• Ecce Bombo 

• Quell'oscuro oggetto del desiderio 

• Per favore non mordermi sul collo 

• Allegro non troppo 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo 

• La ballata di Stroszek 

• Gli aquiloni non muoiono In cielo 

• Giulia 

• Vecchia America 

• lo sono mia 

• Tre donne 

• L'occhio privato 

• Means Streets 

• lo e Annle 

• Una giornata particolare 

• lo ho paura 

• New York, New York 

• Vizi privati pubbliche virtù 
O Forza Italia 

• In nome del papa re 

• L'amico americano 


« La mazzetta » 

1 Sa .à Jouiic, ilici ul/i lu con 
diete napoletano, s: vile af 
fidare da Don M.elicle, uno 
speculatore iride già servito 
si di lui. un mtai.co delicato 
e inconsueto ritrovargli la 
figlia Giulia, scappata di ca¬ 
sa. o sopt.it tutto certe carte 
compì omettenti che lei. for 
se sobillata da qualcuno, ha 
portato con .«e. Ma già all'lni 
zio della -aia ricerca, cui e 
stato indotto. Intnché teca!- 
o.trunte, dalla pronic.-sa di 
una « mazzetta » via v.:i un 
montata /li vilorc. Sa.-a m 
conti a due molti il: mala 
morte, e il minierò dei cada 
ieri man mano crc-.ec. mcn 
tre egli stos o lieve temere 
varie volte |)er la piopriu in 
columità Infatti, all'indagi¬ 
ne che il no-tio mene svi¬ 
luppando. in modi piu estro¬ 
si che sistematici, sembra 
molto inteic.-,.ato Don Nieo 
la. socio e rivale di Don Mi 
chele; Sasa e come sballotta¬ 
to fra due padroni pur non 
contare le iispettive guarii e 
dei corpo, nel novero /ielle 
quali spicca una micidiale 
coppia di gemelli (peraltro 
preoto dimezzata) S; ageiun 
ga. inoltre, la raorrentc quan¬ 
to ini vitali.le presenza ilei 
commi-sano A.-.senza <ci si 
scusi il bist.ieio. non ne ab 
binino colpa*, nelle maggiori 
tappe del tortuoso e periglio¬ 
so itinerario dell'Improvvisa- 
to pive, t malore; urie può usu¬ 
fruire solo dviia forzo...), ha 
lorda collaborazione ili Lui 
sella, sua eterna fidanzati). 

Tratto da un romanzo ili 
Attilio Vernldi. passato per 

10 cure dl quattro .sceneggia 
tori (due dei quali partono 
pei*, e ri.re’to dal prolifico 
Belgio C'orbucci. I.a mazzetta 
ricalca / on tutta evidenza un 
certo genere zl| « poliziesco » 
americano, quello che lui m 
Hammett e in Chand.er le 
sue massime fonti letterarie- 
l'anibientazione a Napoli, la 
soitiUiz.one /l'un modesto e 
quasi onesto intrigante al 
cla.ssico detective privato do 
irebbero garantire alla vi¬ 
cenda Il suo timbro naziona¬ 
le o almeno lo/ ale. Ma 1 due 
elementi r,mungono piuttosto 
.scollati, e gli ste.sii accenni 
di critica sociale, riferiti al¬ 
la realtà del Sud d’Italia. In I 
particolare allo scempio or- , 
1>imitici», paiono sovrapposti | 
alla storia tanto che ie nc 
parla, sì. però non se ne co- I 
gl e nemmeno un immagine, j 

Dove e se funziona, dun , 
que, il finn e nelle .sequenze 
« d’az.one ». e in qualche r; ' 
stolto umorist co. appena il. j 
s/reto. Nino Manfredi .avori I 

11 mc.st.ere, ma il copione gli j 
da .scar.so sostegno, anche . 
perché il personaggio, ad o- 
em effetto, si suppone assai 
meno maturo dell'attore P.ù 

« in parte » risultano Pao.o 
Stoppa e Ugo Tognazzl. I! 
quoz ente campano della di- | 
strlbuzione e fornito, senza | 
troppo smalto, da Marisa ; 
Laurlto. Imma Piro. Genna¬ 
ro Di Napol.. e poi da Pietro 
De Vico. Gennaro Palumbo. 
Nino Vingeih. ecc Da ricor¬ 
dare infine ì fratelli Salvato¬ 
re e Giovanni Borgese. e Ma- 
risa Mer'.ini Lodevolmente 
sobria la colonna muslea’e d. 
P.no Dan.eie 

ag. sa. , 


| « Il bagnino 

d'inverno » 

il « .noma jugoslavo 6 assu 
mal noto ila noi: accesso sal¬ 
utano hanno avuto, sugli 
schei nn italiani, alcune delie 
sue punte estreme: Il rnlfi- 
nato sperimentalismo lingui¬ 
stico. la jHilcimca sociale «tra 
le nghe » del pi imo Maka 
veiev. la programmatico epi 
e.t.\ «l'un Bulnjie, per citare 
due esempi a contrasti). F.' 

I mancata Invece la visione de¬ 
gli aspetti «' centrali » /li un 
[ fenomeno, de] resto, ahba 
stati’.» articolato c complcs 
mi, ile..a sui» .-.tori.» pui relitti- 
i irniente bi eve. Ed ecco ginn- 
geni, dagli studi belgradesi. 
qu.ileo.-n di mimo c di signi 
Piativo: // bagnino d'inverno, 
. opera prima, datata 1973, del 
lalloia ventottenne regista 
Cloran Puskaljevic, un film 
<he affronta, sla pure nei 
termini ri’una commedia scn 
Inimitate, materiata di tene¬ 
rezza. di malinconia e d'iro 
ma, temi scottanti come la 
disoccupazione, il « lnvoro ne 
ro », la difficoltà d’inserimcn 
to dei giovani nella vita p-o 
/hit*.Iva. l'emlgrnzione. Argo 
menti ben familiari, purtrop 
pn, alla nostra coscienza: ma 
che Puskaljevic inquadra, lu 
(.'.riamente e coiaggiosamen 
te. ne. quidro /li una iliv/r 
sa quanto ardua esperienza 
economica e polltlcn, peri-or 
sa da squilibri e contrarili, 
ziom 

Diagan, il ragazzo prota 
gomita della vicenda, col suo 
inutile diploma ili « concia¬ 
tore di pelli » »uno dei tanti 
mestieri che. n torto, vanno 
scomparendo), si arrangia co 
me può. dn una lavanderia 
passando a un panificio, al 
IKiito .subalterno di guardiano 
ili spiaggia durante la ratti 
va stagione Vede Ridire il 
pioprio matrimonio, perché In 
famiglia dl lei si ritiene un 
gradino «o due* più su di 
quella ili lui. perde il pa 
die. haloido ma simpatico 
tmtomane. e infine cerca, 
grazie pure all'aiuto di un 
antico del defunto, un'amB’ii 
via d’uscita nell'espatrio :n 
•Siezi.i. 

Il bagnino d'niirrno (di 
strihuito ncU’czhzionc origi¬ 
nale con sottotitoli, da!- 
l'italnoleggio) tocca o sfiora, 
con mano sempre delicata, 
con sguardo insieme critico e 
affettuoso, molte serie qur 
stionl. fondamentale quella 
< he riguarda i'. (Insidio stri 
dente fra una civiltà agrico¬ 
la ancora rhiu.sa. arretrata, 
legata all'antico, e un as 
setto Industriale ed urbano 
c.esciuto in maniera tumul¬ 
tuo.-,.'». talora «aoticl. che 
distrugge o umilia vecchi va 
lori, senza sostituìrgl.enc ln 
adeguata misura, altri, au 
tentici e aggiornati, dove le 
stesie moderne tecniche d! 
comunicazione si fanno vei 
colo di a - , vi’.imento sottocultu¬ 
rale. 

Sul piano formale, poi. 11 
giovane cineasta dimostra no¬ 
tevoli doti dl fresehezza In¬ 
ventiva. con qualche rischio 
d; caduta nel bozzettismo; e 
g.i attori da lui guidati, in 
età verde o già maturi, te¬ 
stimoniano di un livello prò 
fessionalc e artistico degno 
d’invidia 

ag. sa. 


Una mostra a Comiso, organizzata dal Comune 

Vita e sogni di Cappello 
«l’artista dello spazio» 

Nella rassegna le tappe della carriera del maestro ragu¬ 
sano: dal « Freddoloso » del ’38 agli « itinerari circolari » 


SETTIMANA 


giorni scorsi a Comiso presso 
i! Centro lervizio culturale la 
mostra antologica che il Ct- 
mune. in collaborazione con 
lamministrazione provinciale 


'38 e !.. 
presentata 


quattordicenne si guaoazna- , ; e?e , re *.or.a.: che .1 go.err.o ! 

ÓL , ' : 7 re . ah ; >pI1 ! ndo . !c ; i.a r.nv.ati perrh? «’o legge I 
cappe, e d. e.cui.e fan.igi.e trcvcLca le competenze re- * 

ZTAM * ! 1 I T O I _ * 


P? r la J> T \™ V0! L a , a ' Ia , . - . - - , «,u,,..cu :« rn-npr.enze r« , 

«Biennale» di Vcnez.a del 40. zeriiiliz.e , giont.li ir, c .unto riconosci- i 

azii attuali «itinerari circola , q U - a ri0 j p r?7T -. e S o*to * mento e t .tela minoranze . 

ri “ , . . , lineare r.on tanto la bontà J ImauisUche di meri a statale • 

Naturalmente pa.ssar.do dal ! dell'opera del maestro razu m o/fuaz;one articolo 6 Costi- 

mass.ecio «figliol prod.eo» di j s^ r , 0 testimoniata del resto ; tuzionc, com* affermato on- ; 


I poi »esso durante i fui or; di 
t prosciugamento del Fucino. 


è la prima volta che gii capi■ l la moneta cariata dagli Orsi- * mentre un calco del ba"on¬ 


ta. Anni addietro aveva addi- j 
nttura rinvenuto una moneta ] 
raffigurante Giano bifronte. ;l 
dio romano cui era dedicata ì 
l'attuale Avezzano il cui no¬ 
me. appunto ricorda i! saluto 
che i romani rnolgeiano ai 
dio: Are Jane’ ' 

Il signor Pulsom. impiegato , 
dell'ESA, e storico delia , 
Morsica per passione, sost e- J 
ne di non «.attribuire molto 
valo.c alte monete, anche se ! 
e'è un preciso riferimento j 


m e dai D'Angio, che ailora t 
e r nno Duchi di Tagliacozzo 
raffigura da nn lato il papa j 
Alessandro V e dall'altro al j 
centro la scritta T A LC 'Che ! 
sta pe» TaLacotium i nome * 
che ; iene ripetuto per esteso j 
nel cerchio este T no 'Tahaco j 
co*, dorè é nache ratf’gurntn » 
una piccola rosa, simbolo I 
appunto degli Ordini e dei f 
D'.-tnpm j 

II signor Pulsom ha quindi i 


| fiero e esposto nella soia 
I conferenze dell'ESA. Reccn 
I temente, durante alcuni laro 
I ri di scavo, nei pressi di Lu- 
j co dei .Varsi / l'antica Lucus 
Ar.gitiac) sono stati portati 
j alla luce alcuni tratti delle 
i mura di cinta di Pinna. 

[ Una sub regione, la Morsi¬ 
ca. con una storta antica. 


e la sezione prounciale della | mass.ecio «figliol prod.eo» di I s^n 0 testimoniata del resto « tuzionc, com* affermato on- 

Stampa, ha dedicato allo j moonroniana ispiraz.one. ai | dalla critica internazionale ^ che eie cov.ìGhdQta QiUTi*pru> 

scultore ragusano Carmelo «figurativi ma con fantasia», i nia i miportanz.) ed il signif: denza costituzionale. Inoltre 

Cappello, uno dei massimi , come ama definir.) egli stes [ calo deH';n:z:ai:ia deii'Am circa corsi facoltativi mse- 

scultori viventi so. degli anni cinquanta (.ra i rmnistrazione comunale gnamento lingua locale da i 

Della r.uscita della moni- quest; quella «Crocefiss.one» j pcj j>gj d; comiso che ha ! Mituire ambito scuota incide 

reptazione e qua^i inutile par c!ie e *l£ ru A l ° un . pr Ì ir ì° ' perme-so alle nuove srer.cro ! ■'(/ ordinamento sufi e p^r- 

lare visto che essa, unica nel fp'-p a!!a Biennale del o8>. ; ZlCni !a C onoaccnza di auesto ! tanfo tiofa competenza stata- 

suo genere so si esclude l'an¬ 
tologica organizzata nel '64 a 
Ragusa. ha permesso a tutti 
eh appassionati siciliani d'ar- 


cl.e da consolidata giurispru¬ 
denza coslituzior.de. Inoltre * 
circa corsi facoltativi mse- * 
gnamento lingua locale da i I 


c'i un precido riferimento j restituito un importante do 
storico che le fa rittnerc di { aumento storico, ma. stando 
un certo inte r esse « * alle sue paiole, t terreni di 

La moneta più importante sua proprietà dovrebbero cs- 
è il sbolognino -. un mtr.usca- , sere una numera di oggetti 
to cerchio di rame coniato in j antichi La località Piè le 
Taghacozzo nel 1413 e che ha 1 Pogge, infatti, all'estrema pe- 


ra rnn ,/»* i nWn ar’ ca *«* d ‘ ripercorrere Htlnemno 

ca. ( on uTn Sl orili a ni , 0 ( 1 . i ^ _. . r , g 

quindi, confortata anche da j ar ! S '‘ C °. d 

numerosi reperti archeologici ormai da lunghi anni resi 

e storici, i quali doi rebbero * d? I} 1 ?, a Milano 

indurre ad unificare il tutto p ^ itinerario di Cappel.o e 

in un museo, capace di sinte- stato pr^entato per ,n tero 

lizzare la storia di una terra rnerito di ciò va indubbia 

il cut passato, purtroppo, mente al sindaco di Com.so. 

sembra interrompersi con il compagno Cagnes permei 

13 aprile del 1913. quando il tendo al visitatore della 


mio alla Biennale del '68*. 
dai apaesi bissali* e dallo 

splendido «uomo nello spa- , ¥T . . 

zio» che segna la prima tap j , Una con/x^nza che è di¬ 
po della nuova ncerca spa- j '. en ^ ata . 9 ua t ! tarrnhare vista 
Ziafe. agli itinerari circolari I ‘-T-is.duità de.ie viite ana 
cd alla recentissima «La mu • mostra di alcune scolaresche 
- a „ j dell'Intera prov.ncia e della 

un mer.no «leeone; ! ErJS.'. ““ “SE. 


z.oni la conoicenza di questo 
artista. 


dente a Milano * Un itinerario «leggibile- 

E Li/mcrano di Cappello è j anche dalle variazioni del 


lianta testimoniata 


maternle usato- da quello -Vessa presenza nella piazza 

più tradizionale, al bron2o. principale de! Comune, di u 

all'acciaio, per finire al pre scultura di Cappello a 

xjglas d.mcolrazione, tra 1 altro, del 

Come dire che c'era prò fatto che l'arte, anche quella 


avuto corso legale sino al 
1496. quando Federico d’Ara 
Mma. re di Napoli, decise di 

.<) ...._• J _ J . „ , >,? T - 


ri feria sud di Avezzano. cor¬ 
risponde alle ultime propag¬ 
gini dell'antico «campo Clau- 


mettere un po' d'ordine nelle I dio - ed alla periferia delTanti- 


decine e dame di zecche che 
allora prosperavano e. altra 
peno un decreto del Marche¬ 


rà citta Pinna, costruita dagli 
schiavi di Claudio <meglio 
conosciuto come Xeronet 


terremoto non solo distrusse 
30 mila vite umane, ma seco¬ 
li e secoli di stona di tradi¬ 
zioni, di cultura od ha reso 
questa terra difficile, dura e 
diffidente. 

Gennaro De Stefano 


mostra di ammirare le vane pr.o tutto Cappello: la sua 
tappe della carriera che ha vita, la sua arte. E come se 


p.ù difficile da capire, come 


fatto di Cappello, per unani¬ 
me ammissione della critica 


vita, la sua arte. E come se i spesso è quella di Cappello, e 
non bastasse 11 percorso ar- * realmente fruibile da parte 
tistico dello scultore st po- j delle intere popolazioni. Na- 


nazionale ed estera, l'«artista trebbe completare con una 


! le in materia Invasione i 
( compenza stata’e derno an - j 
j che da previsione . relativa a 
j studi, ricerche e scambi con 
j gruppi etnico linguistici affi- 
j ni. che non p T evedono limita¬ 
zioni di ordine terntoria'c » 

II te'ezramma «statalista» 
dice con molta chiarezza qua 
'.I sono le difficoltà da supe 
rare per rendere governabile 
ad cgn: livello la tutela e la 
valorizzazione dei eruppi e 
tnlco linguistici: la riforma 
de.ia scuola med.a superiore i 
c: sembra anche 11 terreno j 
favorevole per portare a i 
! buon punto la questione, si 


dello spazio». 


visita al cimitero di Ragusa. 


j A Comiso sono state Infatti ! dove, seppure in malo modo. * 
i esposte le opere del primo | sono visibili le pnme opere | 


turalmente sol che lo si vo- i tratta, come sempre, dl non 
gha. | perdere l’autobus 


ca. o. 


Edilio Petrocelli 


Dibattito sulla storia del PCI 

SASSARI — S. e tenuta nei giorni scorsi nell'aula ma¬ 
gna de.rUniversita d» Sassari una tavola rotonda dibat¬ 
tilo miì hr»ro dl P.ero Sanna. «Storia del PCI .n Sar 
de_’r.a dal 25 luglio alla Costituente», pubblirato dl 
rt cento dalle edizioni Della Torre. 

Oltre l'autore del volume, hanno partec.pato all mi 
z.ativa. promos'a dalla Commissione culturale del PCI. 
Anton.o Dorè. G.cvanni Lay e Luizi Pi ras tu II dibattito, 
presieduto aa Manno Brigae..a. colloca su un piano 
d.verso da queho che solitamente caratterizza le tavole 
ro’or.de tra s'orir. ev->o e stato caratterizzato Infatti 
lOprai’utto come un dialogo aperto fra i protagonisti 
dez.i eventi storne; e gl: -c.JdiOsl che 1: hanno ncostru.ti, 
< .iiedendo ai protazon.sti da una parte d. portare una 
ulteriore te-timomar.za per-or.a.c e daV.’ahra di met¬ 
tere a punto un pr.rr.o g.ud.zio sulla r.costruzione scritta 
dei favi 

«Cinema e sottosviluppo» a Cagliari 

CAGLIARI -- Ned aula magna della facoltà di giuri¬ 
sprudenza il 9 magg.o riprende il ciclo « Cinema e sot¬ 
tosviluppo *> organizzato dai CUC. con il film dell in¬ 
diano Roy « Due ettari d: terra » Il 16 maggio sara 
proiettato * India » d. Rosseìl.ni. 

I» ciclo si chiuderà il 23 maggio con due documentari 
girati da Ioris Ivens nel Vietnam: * Mekong » e « n 
cielo e la terra* Lattiv.ta del CUC (estesa alle tre 
facoltà umanistiche con un ciclo di film sul tema g t o 
vaniiot -i conclude cor. il c.c’.o sull'India. 

In quasi tre rr.cii oltre ad-? proiezioni settimanali, 
.-ono «tat. effettua*: dibatti:, seminari di studio ed 
altre m.z at.ve La partecipazione degli studenti e diven¬ 
tata di gran lunga superiore ad ogni ottimistica pre 
v.s.one. «Que.-to risultato - affermano gl. organizza¬ 
tori -- d.mostra quanto 'la sbazllata la posizione di 
in. cont.nua a non far mente, in attesa che vengano 
"conce-se" dall’alto le pur basilari e Indlspensab.’.i 
strutture. 

In realtà un sim.le atteggiamento nasconde povertà 
d; .dee e completa mancanza di volontà di impegno 
verso un serto lavoro culturale. E’ importante sfrut¬ 
tare gli spazi es.stenti, e nel contempo creare un movi¬ 
mento democratico in grado di lottare Dt-r realizzare 
le strutture per la cultura e 11 tempo libero richieste 
soprattutto dal giovani ». 


f 























PAG. 12 / speciale Calabria 


l'Unità / domenica 7 maggio 1978 


Lunga «altalena» di crisi a Paola 
per le manovre di potere della DC 


r 


Il PCI per una svolta 
nella vita del Comune 


Nostro servizio 



Qualunquismo e toni quarantotteschi: così 
la campagna elettorale de a Chiaravalle €. 


La DC da sola 
non ce la fa, 
«Torre Civica» 
le dà una mano 


Nostro servizio 

CHI Alt A VALLE CENTRA 
LE (Catanzaro) — Nel -spie 
ghevole» che il PCI sta eli 
slriluieiulo in «juc-sti giurai 
di coll(H|iiio con l'elettorato, 
in modo stringato e sen/a 
enfasi, c'è la storia animi 
mstrativa e (Militila di ((in¬ 
sto importante centro mon 
tallo delle terre .ioniche e 
catanzaresi (7.500 abitanti, 
oltre 5.000 elettori. Sede del 
la Comunità montana e di 
distretto scolastico. Chiara 
valle non è un paesino qual 
siasi dell’iiitenio. anche se 
di questa condizione ne sof 
fre tutti 1 mali: emigrano 
ne. abbandono di grandi ri 
sorsi* montane, ter/ializ/.i 
zinne forzata. In (iiù 30 an 
ni. quasi ininterrotti, come 
\edremo. di amiiiinistr.i/io 
ne a maggioranza de. < Sa 
questo sfondo — dice il 
compagno Franto Meliti, 
segretario della «c/.oiic (Iti 
PCI — certo i problemi non 
mani-ano e d futuro del p li¬ 
se non è cello una (O'U 
(iie si pi; (l (Ostruire con le 
parole .» i pesanti gioì fi: 
(heutelari elle la DC ha 
sempre fatto sulla pelle dei 
cittadini ». * Di tutto ciò ; 
comunisti se ne rendono con 
to — eoi iti nua Meliti — og 
gi più elio mai: >i rendono 
conto elle o sj costruiste, 
oggi, un grande spirito un: 
tar.o al «ervi/io della erta 
e del comprensorio, o ohi 
t misera orto a pesare le ut- 
dm- di\ isioni i problemi di 
\ enti-ranno sempre più eros 
si. la \ia del risanami nto 
e del innovamento tontindi¬ 
rà a rimanere slvirrata * 

(Questi prohlimi sono du:i 
que al centro ih-l dibattito 
elettorale, ma quale .«iella 
hanno fatto gli altri partiti 
e la PC soprattutto’ * Qui¬ 
tta DC. quella di Chiami al 
le. thè pure ha tome «no 
massimo esjionetite. il segre 
Inno pro\ incurie del par 
tuo — dicono i compagni 
della sezione comunista — 
sembra vivere ancora il eli 
ma del ‘48: sj è rinchiusa in 
se stessa, ha presentato una 
lista in cui l’unica apertura 
è il coacervo che ha costruì 
to con forzo qualunquistiche 
cittadine, gli esponenti del 
la «Torre rii tea*, da uno 
dei quali, in questo con 
fhinfo dottorale, si è fatta 


addirittura c alleggiare *. La 
DC. insamma, ha pagato il 
prezzo che prima o poi pi» 
liticamente, i cosiddetti in 
dipendenti della Torre avrei» 
biro chiesto por le vicende 
di questo ultimo quinqucii 
ilio. Nella lista dello scudo 
( rociato. quindi, il segreta 
rio provinciale del partito 
è al secondo posto. Perchè? 
La chini e per capire la lo 
giea di questa lista, clu* 
non ha certo riscosso il con 
sensi» dell'elettorato de. è 
l'aiuto che la Torre ha da 
to al partito sciidnerociato 
per fare entrare in crisi la 
giunta di sinistra forili.ita 
si nel 75 ma che miopi tal 
toh di potere della DC »■ 
della formazione civica limi 
no fatto sciogliere dopo un 
anno 

Nel brcic (x nodo rii am 
m-nistrazione po(x»larc -- di 
ce ancora il compagno Mi¬ 
liti — i comunisti avevano 
i enuncialo ad imprimere 
una siolta nel modo di ani 
ministrare t. » Non lo din.» 
ino — precisa — perché io 
glianio tessere le lodi della 
nostra t-s|)vr.cii/a di animi 
ni'tratori. ma perchè sia pii 
n- in un periodo cosi ristret 
to. più «> nuno un anno, si 
era riusciti anche a reali/ 
/are progetti di una urta 
consistenza- case popolari, 
l'edifica» della Pretura, lo 
acquedotto rurale, u.i.i «tra 
da importante ». Di fronti- a 
que«to modo diitrso di guar 
dare ai problemi della gru 
te. IX' e Torre hanno fot 
to muro, «t-mgendo quegli 
a» cordi ( he «olio oggi alla 
base della l.sta che ,i"ii 
me limino pn sentalo 

Alla giunta di sinistra i e 
Ut- sostituita una amniiiu 
stra/ione in < u: la IX' ( Oli 
.'Ogna la poltrona di 'ind.uo 
ad un esponente della Tor 
re. mentre si ripiomba nei 
lecchi c consuma!, metodi 
c licntclan e qualunquista i 
Anche raccordo program 
mattio che il PCI con una 
larga visione unitaria ai eia 
sottoscritto, non dà ì risili 
tati che ai rebbi- doluto da 
re. Di che cosa ha allora 
bisogno Chiaravalle? 

i Ha bisogno di una svolta 
c he tolga spazio a quelle for 
ze cosiddette "civiche" chi- 
fino a questo momento, pur 
rappresentando gli interessi 


La lista «civica» 
aiutò già una 
volta lo 
scudocrociato 
per far cadere 
la giunta di 
.sinistra eletta 
nel 1974 


eli un ristrettissimo gruppo, 
fungono da ago della bilan 
C’i.t della .situazione. C’è hiso 
gin» clic ri-lettorato, i lavo 
nitori, anche quelli che io 
tallo DC. sì rendano conto 
c Ih- la lista preparata dai l<> 
n» dirigenti è oggi come non 
mai mille miglia lontana dai 
loro interessi e dagli inte¬ 
ressi di un centro in cui le 
questioni a(H-rte sono molte: 
il lavoro per oltre 130 giova 
ni (on laurea o con diploma 
iscritti nelle liste speciali, i 
servizi sociali (acqua stra 
de. fogne, asili, attrezzature 
sportive»: un piano di su 
luppo urbanistico della città 
( .«pace di prefigurare anche 
il ruolo che Chiaravalle può 
c (leu- svolgere all'iiiterno 
del siili comprensorio. ;»ss, 
curare (a«c ai lavoratori. 

La questione dell’o-qn-dale. 
infine, che da cinque anni, 
anche se funziona come |M» 
L.imbulatorio da appena cui 
qut illesi, è stato al centro 
di grandi manovre cliente 
lari. Basti (x-nsart- che si 
è proceduto ,t tutta una «e 
rie di assunzioni prima clic 
entrasse m funzione. Non è 
(Mti ( erto c he la struttura 
(Miss.i regolarmente funziona¬ 
re. dal momento < he. tanto 
per fare un esempio, pare 
addirittura die non possa 
reggere il carico delle oppa 
rei « mature clu- airt-blx- do 
luto accogliere. 

Sii questi telili, il PCI ha 
amato una larga campagna 
di i ca-sulta/ioni: la stessa 
(he ha caratterizzato la for 
inazione della lista c he è la 
Mutisi del prestigio che ha 
cella zona e nella città, ma 
anche il (unito d; riferirne!» 
to delle nuove leve giovan i!. 
d«i citi prnduttu i. della 
realtà agricola, contadina e 
bracc latitile che lungo que 
Sti anni si è battuta e m bat 
te jx-r d ricatto e jx-r un 
li'»» diverso delle- risorsi- del 
la zona 

« L'alternativa — dee in 
fine il compagno Meliti -- 
è tra il v et duo sistema elii-n 
telare, qualunquistico, «orcio 
al bisogno di unità che- oggi 
pen ack- tutto il paese, e il 
nuovo, un rondo giusto e de 
mocratico di amministrare 
senza furberie, discrimina 
zioni. ma guardando tigli in 
(eressi del popolo ». 

n. m. 


PAOLA — Di lutti 1 Comuni della provincia di Cosenza — e n on soltanto di quelli dove il 14 e il 15 maggio si vola per il rin¬ 
novo dei consigli comunali — Paola, 16 mila abitanti, importali tissimo centro della fascia tirrenica cosentina, è certamente 
quello che negli ultimi cinque anni ha dovuto subire le più frequenti e maggiori tribolazioni politiche ed amministrative. 

Dal l!)72 ad oggi si può dire che a Paola sia successi» ili tutto Si e cominciato con un sindaco socialista e una giunta 
di centro sinistra, ma senza ì socialdemoi rata i e din il nostri partilo schierato decisamente all o|»|»osi/ioni- Questa giunta è 
rimasta in carica. Ira (untume polemiche i uh ertezze, inai imi «I dm- aum \-_-li mi/; del 1 f *7 ó si veri! ira il pi imo episodio tran 
■ ’ | malico e i ontemporaneanu n 

te si api e la crisi: l’intero 
gruppo socialdemocratico < I 
seggi* viene fagocitato dal 
la DC clic ili questo modo 
(lassa da 12 a Iti seggi 11 
(milito scudo» roctato ne ap 
profitta subito per rafforza 
re le proprie posi, -nini di |hi 
tele all'ospedale preparando 
si a varare una giunta mono 
colore al comune. 

Ma non fa in tetiqx» pcichè 
subi«c<- a sua volta una se ' 
suine- a sinistra. Dalla DC 
escono infatti 5 consiglieri i 
quali danno vita ad un grup 
(io indipendente. Dopo Imi 
ghe e sfibranti trattative, cs 
scudo risultati inutili tutti i 
tentativi di coinvolgere il 
partito scudoc-roc-iato in una 
gestione unitaria del coniti 
ne. socialisti c indipendenti 
raggiungono un accordo e 
danno vita ad una giunta clu* 
ottiene l'appoggio esterno de! 
nostro partito (li seggi). 

La nuova giunta, pure at 
traverse» il costante Ixncottag 
gio della DC che si avvale di 
tutti i mezzi pct mettere in 
difficoltà ranihiinistra/.ionc. 
riesce ad operaie bene e ad 
impostare numerosi proble¬ 
mi 

Dopo circa un anno — e 
.siamo mutino at 1970 * il 

no.stro partito chiede di en 
tiare organicamente ut giunta 
e un ennesimo invito viene 
rivolto alla DC. c lic però di 
chiara subito :a propria in 
disponibilità, perchè si rag 
giunga un accordo unitario 
fra tutte le forze politiche 
democratiche e -si dia vita a 
Paola ad una maggioranza 
.stabile ed elfidente. Anche 
stavolta tentennamenti, titu 
banze. soprattutto da parte 
degli «indipendenti» i quali 
agli inizi del 1977. con una 
decisione improvvisa rientra 
no in blocco nella Democra¬ 
zia cristiana. 

Anche stavolta il partito 
scudo crociato dopo molti 
sforzi riesce nuovamente a 
varare un monocolore che. 
malgrado l'atteggiamento d: 
estrema responsabilità dei 
partiti di sinistra, si disinte¬ 
gra quasi subito. I! colpo di 
grazia glielo assesta uno de: 
quattro consiglieri socialde 
inocratici precedentemente 
confluiti nella DC. che è 
costretto a dimettersi. 11 
pruno dei non eletti che gli 
.subentra intende infatti re¬ 
stare socialdemocratico a tu’, 
li gli efietti e pertanto è di 
nuovo crisi 

Ancora trattative ed ecco 
die. meno di due mesi fa. di 
Ironie alla ostinata e persi¬ 
stente arroganza della Dr. 
socialisti, comunisti, e l'unico 
rappresentante socialdemo 
era tiro rimasto decidono di 
dare vita ad una giunta mi 
noritaria di sinistra. Sindaco 
viene eletto il nastro coni 
pugno Michele Fucetola. Die 
tro pressanti ed insistenti 
pressioni della De il comitato 
di controllo sugli atti degli 
Enti locali respinge la dclibe 
ra di elezione del sindaco c 
deila giunta eh sinistra e per 
tanto si arriva alle armimi: 
«arative di maggio con an.-o 
ra in carica, per il disbrigo 
della normale amminist ni zio 
ne. non si capisce tiene m 
base a quale fondamento giu 
ridico. la giunta monocolore 
De precedentemente dime.«-a 

si 

Alla luce di tutto questo ;! 
voto del 14 e 15 maggio do 
ira essere un voto chiarifica 
tore in tutti ì sensi, un voto 
attraverso il quale fare uscio¬ 
la citta da una crisi durata 
:n pratica un'intera legislatu 
:a per potere dare anche a 
Paolo un'ammm:.«trazione 
stabile, efficiente e sicura in 
grado di misurarsi sulle »~o.~e 
concrete di ogni giorno delia 
gente e che nello stesso te.n 
po .«;a capace di impastare a 
meri-a e a lunga .«cadenza ì 
ara-si problemi della tornii 
iuta die sono quelli dell'oc 
cupazione. dell'assetto de! 
terr.torio, della espansione e 
del miglioramento dei servizi 
sociali, deila partecipazione 
del decentramento ammnv. 
s: rat ivo e dei trasporti 
F.' ;n questa ottica che m 
colloca il programma de: 
comunisti padani : qua’., 
con una lista profondamente 
rinnovata dove co una torte 
presenza di giovani e d: don 
ne. chiedono agl: elettoli 
perchè attraverso il voto dato 
al PCI si realizzi anche a! 
Comune di Paola una reale 
svolta unitaria e democrat-ca 
li 14 e 15 maggio si vo:a 
anche a Fusealdo Marma «8 
mila abitanti» che dista ap 
pena sette chilometri da Pao 
la e dove da trenta anni la 
De esercita un vero e proprio 
monopolio assoluto de! paté 
re che ha prodotto rapina e 
speculazione sulla casta. 

<henteismo. malcostume poi; 
tico ed amministrativo 
In queste elezioni a capeg 
giare la lista del nastro par 
tito è appunto il giovane se 
gretano della sezione comu 
nista compagno Pasquale 
Martino. 


Dal 1972 ad oggi si può dire che 
sia successo di tutto 
La città ha bisogno di una giunta 
stabile, efficiente e in grado di 
avviare a soluzione i problemi della città 
Il PCI si presenta con una lista 
profondamente rinnovata 
Si vota anche a Fusealdo Marina 


La lista del PCI 


1 Franco CORTESE, consi¬ 
gliere regionale 

2 Francesco ARGIRO', in¬ 
gegnere 

3 Sabino ARTUSO. ìmpie 
gato Cassa per il Mezzo¬ 
giorno indipendente 

4 Nino BALDIN, impiega¬ 
to ai Monopoli di Stato 

5 Mario Bossio. muratore. 

6 Mario BOTTINO, segreta¬ 
rio Ferrovie dello Stato. 

7 Filippo CAMPOLONGO, 
Impiegato Ferrovie dello 
Stato 

8 Luciano CARNEVALI, im¬ 
piegato FFSS 

9 Francesco CASSANO, ar¬ 
chitetto 

10 Giovannella CENCETTI 
PASQUINO, insegnante. 

11 Elio CILENTO, impiegato 
INPS. 

12 Giovanni CINELLI. brac¬ 
ciante forestale 

13 Pasquale DI BIASI. com¬ 
merciante. 

14 Luigi FILIPPO, braccian¬ 
te forestale. 

15 Raffaelina BASILE FIO 
RITO, casalinga. 

16 Michele FUCETOLA. im¬ 
piegato Regione Calabria 


17 Episodio IMBROINISE, ini 
piegato ospedale civile 

18 Lamberto LAMBERTI, stu¬ 
dente universitario 

19 Alessandro PAGLIARO, 
studente universitario 

20 Mario PASCERI. pensio 
nato. 

21 Francesco PERR ICONE, 

operaio Ferrovie dello 

Stato. 

22 Francesco PERROTTA. 

operaio Ferrovie dello 

Stato 

23 Rosario PROVENZANO. 
impiegato Ferrovie dello 
Stato 

24 Albino Annunziato STEFA¬ 
NO. impiegato Poste e te¬ 
legrafi 

25 Osvaldo STEFANO, impie¬ 
gato INPS. 

26 Renato STORINO, lavo¬ 

ratore indipendente. 

27 Raffaele VANZILLOTTA. 
laureato in Scienze politi¬ 
che indipendente. 

28 Nicola VELTRI, operaio 
SIP, indipendente. 

29 Rosario VOMMARO. im¬ 
piegato Ferrovìe dello 

Stato 

30 Lucia ZOROBERTO. disoc¬ 
cupata. 



Più potere 
al Comune 

Più 

democrazia 
del Comune 

Più unità 
? nel Comune 

□ Per potere 
contribuire 
a decidere 
la program¬ 
mazione 
regionale e 
nazionale 

□ Per moraliz¬ 
zare la cosa 
pubblica 

VOTA 
PCI 



CAUL0NIA - La storia difficile e travagliata di un paese dell’interno 

Terremoti alluvioni emigrazione 
terra fertile per le clientele de 


Il pesante marchio dcll’emarginazioiie e del sottosviluppo - 
democristiana - Cinque mila emigrati, duemila pensionati 

Nostro servizio 


II bilancio della fallimentare gestione 
e oltre duemila in cerea di occupazione 


CAULONIA ■ Tra i torrenti 
Ani usa ed Alialo, .«u un'nliu 
ra che s» o v r a .«la a stia- 
piombo, un paesaggio tor 
mentalo, la vita -scorre lenta 
nel vecchio centro, ricco ti : 
storia e di antiche* vestigi.», 
intere i n* sono deserte*. I<* 
cast* abbandonale da un't* 
migrazione che ha porta*o al 
Nord Italia o all'estero intei ; 
nuclei familiari. Anche ili re 
celile, dal 1971 al 1974 .-.orni 
emigrati da Cauloma «* da.le 
.«uè lontane dodici frazioni, 
oltre nulle persone ma. dal 
1951 ad oggi. la popolazione 
e. complessivamente, calata 
da 13.297 abitami a circa 
7.005 unita 

Terremoti, alluvioni, condì 
Zioni generali di ai rei:a’.»*/za 
economica e dei servizi civili, 
impoverimento delie attività 
agricole stanno alia basi- de! 
dramma di quelle popnla/a» 
ili. spinte all'emigrazione dal 
bisogno .«tesso di sopravvive 
re* la .«'..«tematica « prò 
granvnazione >. del.'abballilo 
no delie colline e de.le m.»n 
lagne trova, qui. un eclatante 
esempio di quella fallmienta 
re politica che ha accentuato 
l'emarginazione delle zone 
più del»oli e povere 

II bilancio della \en’ennali- 
gestione clientelare e perso 
naie del .«indaco Seicchitano 
e della DC trova il .«un :e: 
mine di paragone odi are e.: 
inaisi della dcgiada/ionc. 
nella forte contrazione del -> 


tonti di lautio. nella crisi 
delle tradizionali produzioni 
agmo.c (olivicoltura, agrumi, 
vile, seminativi e pascoli • 
Questo processo d'unpnven 
mento trova, non soltanto 
nelle cifre, indici allarmanti* 
5 nula emigrati. 2 nula p n 
Mollati. 2 185 (XTsone in cerca 
di un lavoro stallile 

Li(onomia della lamie.la 
duetto coltivatrice non regge 
pai la proprietà fondiaria e 
estremamente parcellizzata * 

1 683 aziende sti 1.338 ettari 
di oTveto, 8t>I aziende su 593 
ettari coltivate ad agrumi. 
770 aziende su 306 ettari di 
vigneto. 664 aziende su 1050 
ettari di .seminativo Un'eco 
nomia. neppuie. da .sussisten¬ 
za. p *r altro s«*onvo.ta da, 
pi* .iodici dissesti provocati 
dalle alluvioni. Lenti movi 
menti franasi minano le falde 
dei imeni e provocano 
smottamenti alle pendici for 
temente erose dall'azione eie. 
venti che disgrega e polveri/ 
za ■! legamento tra : diversi 
strati del «uolo. 

(/assenza di una reale poi : 
tua m difesa del suolo e. per 
gu attuali amministratori u 
na delle responsabilità mae 
glori: c'è stata, in tutti questi 
a.un una incapacità organica 
di porsi alla testa dell? popn 
'.azioni per .oliare, battersi, 
imporre una presenza c l'un 
(»egno della Regione. Questa 
grate ladina è stata colmata 
sul terreno della lotta c de'.! « 
propaganda. daH'azione popr> 
lare rie! no.-To partito qu- 


sto tatto mimo ha allarmai*) 
gii Hiimun.stiatou. ha sciismi 
un nuii csciai.o dalla pigrizia 
tacendogli « ammucchiale ni 
tutta tretta un .ungo deli a 
di « |» ricoio.-i .-o\ versivi , 
tra cui :1 consiglieri* piotili 
eia!»* comunista professor A 
mcndolia. da denunciare alia 
inagistiatuia per « manitcsta 
zinne non aiPor'/zati* 

la* a -surdt’a. m questo 
cenilo d:.-tribuno in tredici 
frazioni distanti fra loro da 
» inque a 12 <-hi'.orne* 11 s'iro 
tante, quella p.u maero-dip 
ca **. eertam-nte. le!» neo 
noni.nativo degli agricoltori 
residenti a Cauloma danne'.' 
giati dail iilluviont* d«*. 1972 73 
Un solo nome que'io di G a 
conio S, K'chitano il -indaco 

Che due. poi. eù*. .«cv/: 
sociali d: primaria importali 
z.a (rete idra;* «* Inguanto, il 
Inumazione pubblica» qua : 
ovunque dei tatto inadeg.iar 
la stessa rete fognante è s’a 
ta co'truit » a Caulinna cen 
tro nel 1974 ed t*. oeg. qua»* 
in crvibile* pili non os-cnd'» 
mai entrata *n ! unzione -S. 
sprecano eh- me di milioni <n 
inniiit «ctr.atori pei i! \ e< < ilio 
centro .m*nt t* mote fia/.on: 
non hanno la rete idrica ed 
altre*, come Go/za. n**pp.i c i.» 
lurc elettrica 

Il deficit eomnna.c «up-'r.» : 
600 milioni d: Li**, ma nep 
pure uno dei piu dramma*..* 
proh'eni; deliinter» ente» <n 
muna e <* .-*i»to ri-o’’o C mi 
poh. Agroma-tcil: Strino > 
tanV altre Jruz.om e .oca':*;» 


.-olio c«».legate «oli pi «le* .«co 
scese e* (ivi a o!o.sC. eppuic*. m 
qiie.il ì giorni, come nelle pi e 
«cileni! eigi.it* elettorali Scic 
cintano si -aitami.» a spermu 
ia. »* » he, se iìowsm* to. mir** 
a lille li sindaco, torchile ili 
ìxtihi giorni cj.unito non ha 
latto m decenni. 

L musici» d'altri tenip 1 . 
che non inganna pur »* ere¬ 
si iuta negli elettori la consa 
(jevoiezza che i grandi prò 
liitiiii non |»(»«sono esscu* ri 
solii con una squalltehi azione 
« licnteiare L;» torte crescita 
dei ((.n.a-n.si elettorali verso 
r PCI. l»a profonda azione 
rinnovatrice* che* impegna 
eruppi notevoli eli giovani in 
una azione politico culturale 
eli ampio r«-.spiro democratico 
sono l'elemento nuovo d. 
qTv.:.*» campagna »*!«-( mra le 
.iella (piale ! comunisti «; 
pie.ientano eon un vasto ed 
.«minato programma. (<»n ì 
de** cimile sin «*ompi:! <* sulla 
Ijn/ume del Connine nella 
natta-dia per la rilascila e 
eonoimca t* .«<x-ia!e. |x*r ia 
creazione di fonti stabili di 
-lavoro »«>n redditi remunera 

i. VI 

Dalla democrati/za/ione de! 

< on.iorzio d: l.*omfua ad una 
d e ersi» e piu inganna |>ol <t : 
«a (i; iorcstu/.ion*». dalia prò 
g» nazione •? realizzazione di 
invasi «•ollitiar: a. recupero 
de: prati pascolo e de; tenoni 
.-«■inin.it.*.:. dalia coopcrazio 
m* agr.cola "i un.ca condiz.o 
ri f - (ivr asse-mare r dd;*i a 
dt guai: e pOsMbdttn di .«o 


pravviv en/a alla p.ccola 
proprietài a quella artigiana 
le di ricamo e tessitura : dal 
leih.i/u poixilare m primo 
luogo con rinimccliato .*et u 
(»ero riei fondi nazionau e ic 
gionali. già s*iniziati, ad una 
progi animazione dei servìzi 
sociali in tutto il territorio 

Particola re attenzione 

comunisti rivolgono al in: 
siluramento delle condizioni 
di vita degli abitanti del »■ 
fi azioni dove non a caso, la 
popolazione c diminuita d’i 
1!» per cento E‘ un altro da 
to emblematico di qudln d. 
veisità che è la caratteristica 
storico cultuiale ed econnuc» 
t:a frazioni e centro, la loca 
Ma montane e marine anche 
qui. l'esigenza di estendere '.e 
basi della partecipazione p< 
polare alla gestione del Co 
munì* attraverso rimmerii.it » 
istituzione dei consigli di c:r 
cascriziono. 

I! senso (dicroto dell'* 
pro|»o.ste (o:iiums*e ha eleva 
io il tono complessivo clotn 
battaglia elettola!»*, consente 
di individuare le re.spon.sah! 
Irà singole e gli errori dell» 
politica dei (jieeedenti gover 
ili. restringe /intervento c In 
pressione clientelare. K' un 
primo successo della più g** 
neralp battaglia che impegna 
le popolazioni di un coni 
prensorio fra : uni disgregati 
nella battaglia per la rinasr* 
ta od il ().-ogr ‘'«.'0 c-onomlro 
e < ivile 

Enzo Lataria 


A Boni lati la giunta di sinistra si è battuta contro la speculazione edilizia 

Il PRG funziona, e da queste 
parti non è una cosa da poco 


Una scelta coraggiosa che, sfidando 
ben 3 miliardi e mezzo - Lista unitaria 


la mafia, ha dato i suoi frutti - Spesi in opere pubbliche 
di sinistra per la prima volta a Diamante - Mobilitazione 


' i 


Oloferne Carpino 


Nostro servizio 

BONI FATI — L.i u»«*t.i — 

nudili (xt r»*'.«ttc//n -- <ic: 
23 comuni della provimi» «i: 
Gì'» r./.i. n»*i unn i il » 15 

maggi i pr«»".m«» ì « l’in.d.a. 
.«. r»*» tur.» ni io arie urne pel* 
rinnovare i rispettivi < oiis.g.. 
( oniuii.d;. c i i.ni » ntrat.i tu i 
1 4»mpr«-!i'4»ri«» tirrcmn» Olir» 
;» Paola c Fu-caldo Marma, 
dove «i voterà i*/ -.-:» ni » 

j>r«»(X>r/n>nu!e c«'«-!irl») la p > 
(xilazioix* di q.if'ti due iciit.'i 
.«U|it r <»r«* ìiì .» nula ab.taiit'. 
al turno elettorale <li niigg. » 
«.on»» intcr» "ati an» *i«- A:»*:.» 
Bonifati. Diamante. Longo 
hard; Maierà. Or««»mar-»». 
Santa Maria de] Cedro. San 
Nicol.» Ariella e Tortura, mi 
quali invece si voterà < •>! 
si'tema maggiontnr.»*. non 
sujx-rando la popolari»»!»»- di 
< ia.«< uno i ( inquemila abitai» 
ti. 

Particolarmente importante 
il confronto elettorale a Bo 
nifati. un puvolo ma «ugg»* 
stivo comune di appena 3fH)0 


alitai::; amnidu-Tuto n» gli 
ultimi .7 ,*.nni da lai.» c iuta 
t*ini»»t.* da («imun-ti »• -o 
« lai.-!. 

I.'.imnimalr.i/i'.:» «:. 
i mtra » n» li.» r.i.«: • , . 

Conni.ic. dir» ito d.i; -.a:»!.no 
(mniiiVè.i « «>ni:»a'_:..i \ . 1 » ».... » 

Cifraie. 1 quale a:»»!». in 
(I i< -’.«* ele/I.itiì (..«(legga la 
I -tu unitaria IX’I iS»! - p»-«- 
s* .ita ai \ag!:«i » 1 » gii iiitt.ir. 
<«*:» tt i biìai.c »i t».tt .»l:r«» « Ile 
tr.»'< ur.i'nlt*. >(x e.e (xt una 
/<>’».» » «»:n» la (<.'t.« tirr» :ik a 
».tlal»re«-* d->v»* .:» qtn«’i ni 
t:n»; ann, la .--peo.iiu/ioct «*di 
I zia ha letteralmente mipcr 
v « r-at»! f,u»*iul«» «(t*mp.«> d, 
un»» dt ì (X>( in angoli del 
nostro pacn dove ancor.» 1.» 
natura e il pai-aggio «.»n«i 
ini ont.ninnati. 

Durante i! < i» lo animai! 
.«traiivo iht «i conclude tra 
(»ci»i giorni. rammini«tra/.n» 
ne di «im«tra diretta dal 
lompagrx» (iera.c ha o(»er.»to 
'erro molteplici direzioni. In 
tanto «»mo «tate r»alizzat«* « 
pere pubbliche di r-Icvante 


intt-r» «-e 1.1 :a!»* < «,;»»< r«t. 

fogna*/.; «■ ì».-. -t »;»>.«. .» 

.'di. 'tradì- ret. eli tir,, le¬ 
di. ( •;» »-.'<!!-» » .r>'.iffi» it n*i * » 
in.incava: «• «f, 1 t tt-i Li » ìt-, 
fj.it "jr. *’* ..s 

«*;»•- r« }»ii!> : »;.. >». !k n Te n . 
..ardi « in.-zzo di lire, l‘i • 
jx-r un pi» >'•> l'iniiii:» ».>.i..- 
Boa.fa’; ra,;nr» r/a »•> u*i» 
(-.fra nì(-v ;»r.;«- 
S.:ì tei -, no «li 1 *t deli — r i 
zia e (Iella |..irt<-» .().»/ «I e ». I 
animili.'trator (i: Bendati ' 
sona '.ib:*o di'tir.t d.» q.ieii: 
de; ventri vai*'-, i'tituei do : 
(«)n«tgii ri: o i.irtu-r» (■ ri. f>-.t 
/i«ine » i»«- tanto [)«*-<> h.tm.o 
avuto nelle riti istori e i » li»- 
m ciie (»*u importanti compili 
te rial tonfine. Ma roprattu* 
t»» (xt mera»» di questa .mi 
mini'tra/.iine (onumale B in; 
fati può ogg. vantare di l 'v'vt*- 
re uno de» |x»i h*".roi < nv.un 
del litorale tirreni» o » .«labri - 
ro che siano riti'» iti a «<»; 
trar«i aH'aggro"i«»ne del «»- 
mento armato «• a dar>i un 
efficace 'triiment.i urbani'*! 
i»i »<»n»e il pian») icgol.itor*. 


• .:» »■ li frutto d» Ila ptù am 
(ila p irte» .(>,i/ioi,e e li--! [»;« 
i.o i<ni'erw» (J«*l)a intera \>i 
(Mila/ o::e. 

Tatto » :»« purtrop;»n Ita 
c o!ii;Met,»à) t:*i ;jr»-//o molto 
a ito Li (| ji—t i ( .,:(j ani,. 
. .ni.mmi'tr../,olle oinì io.» e «• 
! pari.*: dei!.» 'li.l'Ira '«»'»•* 
'tat fatti oggetto «ìi *. iolci.lt 
<* -.ixt*.:i aHaitn (»*rf:n«i d. 

'f )o'*i>> n.afi i'o. 1! ii.mpagiiO 
Alò.'..no Cerai» ha (I »v u » 
'uh.re div»T'e volt» atte.il.».; 
emiro la propria autovettura, 
n.tntr» («)![»: di p>toia *or.«i 
'tal: »•'(>. O'i contro Fallita - 
/ione d« 1 v ■» c-ind<ic»i 'O.ial: 
sta. ( <»il’.pag;.«» De Br.i- . 

I i omp.igrii (x*r(* non bau 
no |»er«(» la testa e hanno 
'.ip.no reagire alla v.oienza 
<on f» miczz.a e rì»*!t rmina/io 
ne fa.end.» appello alla niobi 
1 tazione d. tutti i cittadini di 
Bonifuti « dei comuni vicini. 

A Diamante, circa 5 mila 
abitanti, distante |>Klu «In 
lometri da Bonifati. si c«. L * 
da 17 anni di malgoverno d». 
» iiratt» rizzato dilla pii cieca 


c irra/.niM.e «(H-ciila/rom* < 
ddizia abbattuta'! siila» « osta 
«• *»»•! celitio abitato, dail'ab 
b.i:;«lo::o |>r«*"«K hè totale (iel- 
!«* < .impegni*, dalla carenza 
completa dei «irci/i di pri¬ 
mari.» ,niix>rtai)/a F’er la 
(»r;m.i volta ,» D. amai.te in 
qu«*«tc eie/ oni 'i prt « t ;it;i u 
na Iota unitaria di 'inistr... 
tapcjg at.i da: (ompagoi Ma¬ 
rianna Mag«»n.o il-’SIt e K- 
dmonclo Co'ta »PCT» clu* iia 
tutte je ciru- in rogo!,» per 
()untarc alla vittoria »• reali/ 
/.ire in questo modi una va¬ 
lida alternativa (lcm<XTat;ca. 

Li'te un tane di sinistra 
s4.uo «tate presentate anche 
ad -Vieta. Maierà. Or«omarso. 
Santa Maria del Cedro e San 
Nicola Arcella. Il nostro par 
tito è pre'entc iiml’.re a Tor 
torà in una lista civica di 
cene filtrazione democratica 
c he comprende dissidenti del¬ 
la DC c del PSI. F/ presente, 
infine, con una propr.a lista 
a longobardi 

O, C. 
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